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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sottoscrizione: oltre sii 8 miliardi 
Continuano e ti sviluppano in tutto II Paei» te Iniziativa a sostegno della stam

pa comunista. Attualmente la sottoscrizione é arrivata a quota 8 miliardi 32 milioni 
426.580 lire. Mentre tono 55 le Federazioni che hanno già raggiunto e superato II 70 
per cento dell'obbiettivo. Tutte le Federazioni e le sezioni sono intanto impegnate a 
rafforzare l'impegno per raggiungere entro il 24 settembre la somma di 12 mi
liardi di lire. 

•SE 

Cecoslovacchia: il peso 
di questi dieci anni 

Al recente convegno del
l 'Istituto Gramsci sulla svol
ta politica del 1968 in Ceco
slovacchia, il compagno Gian 
Carlo Pajctta raccontava co
me, nella riunione della di
rezione del nostro parti to 
che nel maggio di quell'an
no approvò l'iniziativa di 
un viaggio del compagno 
Longo a Praga, manifesta
zione di solidarietà con i 
nuovi dirigenti comunisti ce
coslovacchi, lo stesso Lon
go ritenesse necessario sot
tolineare che la decisione 
presa in (pici momento era 
una di quelle da cui « non 
si torna indietro ». L'episo
dio conferma come vi fosse 
nel nostro part i to già allo
ra la coscienza di compiere 
una scelta di grande im
portanza: scelta che impli
cava un giudizio positivo 
della via intrapresa dai com
pagni cecoslovacchi e la ne
cessità di aiutarl i a prose
guire l iberamente il loro 
cammino. La risoluta con
danna dell ' intervento mili
tare con cui, esattamente 
dieci anni fa, l'URSS e al
tri paesi del patto di Varsa
via in terruppero il « nuovo 
corso » delineatosi a Praga 
fu una conseguenza logica 
<li quella decisione. 

A differenza di quanto si 
è verificato in diversi perio
di in altri paesi dell 'Est 
europeo, in Cecoslovacchia 
non vi fu nel '68 nessuna 
rot tura improvvisa e lace
rante. Il nuovo indirizzo, 
che ebbe in Dubcck il suo 
massimo esponente, e ra 
piuttosto il r isultato di una 
lunga maturazione. Pe r mol
te ragioni storiche, più vol
te evocate, la Cecoslovac
chia e ra stata iL paese che 
più aveva sofferto della 
guerra fredda, della conse
guente spaccatura dell 'Eu
ropa e dell ' importazione di 
metodi staliniani. Gli effet
ti vi erano stat i , per gli 
stessi motivi, forse più len
ti a manifestarsi, ma anche 
più gravi e prolungati . Pro
prio perche il part i to comu
nista cecoslovacco era co
munque rimasto un grande 
partito, forte di una sua sto
ria assai complessa e di ef
fettivi legami con le masse 
del popolo, si e ra via via 
enucleata nel suo interno 
una profonda tendenza alla 
ricerca di un modo nuovo 
e autonomo di concepire la 
società socialista, diverso 
profondamente dall 'esempio 
sovietico ma non ostile al
l 'URSS. 

Le vicende cecoslovacche 
del '68 non uscirono mai 
dal quadro socialista. Rive
larono un impegno consa
pevole per dar vita a una 
società socialista alternativa 
a quella staliniana. Molti di 
coloro che anche in questi 
giorni, t ra le forze di de
stra, ne parlano con entu
siasmo in realtà divennero 
sostenitori di quel tentati
vo solo il 21 agosto: in pre
cedenza. mentre esso era in 
corso, ne avevano seguito 
l'evolverei con molta ret i
cenza. se non con ostilità. 
beninteso, il cambiamento 
era troppo importante per 
procedere senza scosse: i 
mesi tra gennaio e agosto 
del '68 furono caratterizza
ti da un continuo susseguir
si di scontri politici. Nessu
na grande battaglia può 
svolgersi in modo diverso. 
Quel travaglio era la prova 
della vastità e della serietà 
del processo. Venivano af
frontati problemi essenziali 
pe r la costruzione di una 
società socialista in un pae
se industr ialmente avanza
to. con radicati costumi de- j 
mocratiei: problemi di ge
stione e di pianificazione di 
un economia assai articola
ta, rapport i fra lo Stato e 
un'att ività cul turale di gran
di tradizioni e di grande 
respiro, organizzazione au
tonoma delle masse nella lo
ro vita associata, manifesta
zioni e forme di un insop
primibile plural ismo politi
co. 

La profondità di quel pro
cesso fu dimostrata il 21 
agosto, quando neppure l'in
tervento s traniero riusci a 
soffocarlo. L'impressionan
te risposta corale, eppur 
controllata, del popolo im
pose il r i torno a Praga dei 
dirigenti che erano stati pre
levati e portati a Mosca. Al 
già citato convegno dell 'Isti
tuto Gramsci alcuni dei con
tributi più interessanti han
no messo in luce come an
cora dopo l'agosto, pur in 
mezzo ai compromessi det
tati dall 'occupazione milita
re . si precisassero diverse 
tendenze, tra le più signifi
cative del nuovo corso ce
coslovacco: in particolare. 
quelle che videro un più 
diret to impegno della clas
se operaia, rimasta durante 
i mesi precedenti piuttosto 
guardinga in vasti suoi set
tori. Occorse infatti una se
conda e pesante pressione 

esterna, nel marzo'69, per 
porre fine a quei promet
tenti indirizzi. 

La prova più eloquente 
della legittimità e fecondità 
del corso intrapreso dai co
munisti cecoslovacchi nel 
'68 sta infine in quanto è 
accaduto durante il decen
nio successivo. Nessuno dei 
problemi che allora venne
ro in luce è stato realmen
te risolto. La crisi aperta 
dall ' intervento non è finita. 
Non vi è stata nessuna ri
conciliazione nazionale: per 
la verità, non vi sono state 
neppure iniziative in quella 
direzione. La nostra condan
na dell ' intervento e della po
litica che ne è scaturita è ri
masta inal terata in tutto 
questo periodo non solo per 
un impegno di coerenza, ma 
perché i fatti stessi col pro
lungarsi della occupazione, 
ci hanno confermato che 
non ci eravamo sbagliati nel 
'68 e ci rendono convinti 
che è necessaria alla Ceco
slovacchia per risolvere i 
propri problemi, la piena in
dipendenza e autonomia. 
Sapevamo — e purtroppo 
non avevamo torto — che 

gli atti da noi deplorati por
tavano in un vicolo cicco. 
La Cecoslovacchia e tuttora 
una ferita aperta in Eu
ropa. 

L'intervento non ebbe 
conseguenze negative solo 
por la Cecoslovacchia, ma 
anche per i paesi che se ne 
resero artefici. Esso, infat
ti, fu anche sintomo di un 
processo involutivo rispetto 
agli orientamenti — tutt 'al-
tro che lineari, corto, ma 
pur cosi importanti — che 
avevano trovato nel XX Con
gresso del PCUS la loro pri
ma sintesi. L'esigenza di un 
nuovo rapporto fra sociali
smo e democrazia non era 
infatti soltanto cecoslovacca. 
Non averla affrontata è sta
to anche per l'URSS e per 
altri stati dell 'Est europeo 
una scelta che pesa tutt 'ora 
sulla loro vita politica, co
me troppi avvenimenti re
centi ci hanno ricordato. 

Nel '68 noi non fummo i 
soli nel movimento comuni
sta a condannare l'interven
to. Quasi tutti i partiti del
l 'Europa occidentale fecero 
altrettanto. La maggior par
te di essi — in particolare, 

La CGIL-CISL-UIL 
sui fatti di Praga 

Nel decimo anniversario dei fatti di Praga, la Federa
zione CGIL CISL-UIL ha diffuso una dichiarazione nella 
quale ribadisce la condanna dell'intervento militare e 
delle misure repressive in atto e riafferma la sua soli
darietà con i lavoratori cecoslovacchi. IN ULTIMA 

quelli che sono forti di un 
maggior seguito — hanno poi 
trovato, a loro volta, negli 
avvenimenti successivi mo
tivo per ribadire quel loro 
giudizio. In realtà l'esperien
za cecoslovacca è divenuta 
per tutti uno stimolo a una 
più profonda riflessione sui 
limiti del cammino storico 
sin qui percorso dai paesi 
che hanno superato le for
me capitaliste di organizza
zione della società. Quel fe
nomeno che è poi stato chia
mato « eurocomunismo » ha 
certo, almeno per quanto ci 
riguarda, radici più lontane: 
la nostra stessa posizione del 
'68 era stata preparata dal 
cammino che avevamo per
corso in precedenza. Eppure, 
per la convergenza di giudizi 
che allora si realizzò fra più 
partiti, gli avvenimenti ce
coslovacchi del '68 sono un 
momento assai importante 
ncll'cnuclearsi delle idee cu-
rocomuniste. Essi segnano 
una tappa anche nella no
stra storia di comunisti ita
liani. 

Siamo stati indotti a riba
dire non soltanto che nei 
nostri paesi il nesso tra so
cialismo e democrazia poli
tica è inscindibile. Abbiamo 
sottolineato che esso ha per 
noi, come ricordava anco
ra di recente il compagno 
Berlinguer, un valore uni
versale e permanente. E' 
questo il punto da cui era 
parti ta anche l'esperienza 
cecoslovacca del '68: il suo 
significato quindi non può 
essere transitorio. 

Giuseppe Boffa 

14 anni fa moriva 
il compagno Togliatti 

Cade oggi il quattordicesimo anniversario della morte 
di Palmiro Togliatti. La figura e l'opera del grande 
dirigente comunista sono più che mai al centro del 
dibattito teorico e politico attuale intorno alle prospettive 
del movimento operaio italiano ed europeo. In terza pagina 
pubblichiamo due articoli di Achille Occhetto e Giuseppe 
Vacca che intervengono su alcuni punti di questa discus
sione: la nuova concezione della politica, di cui Togliatti 
fu assertore, il rapporto tra democrazia e socialismo, il 
ruolo degli intellettuali. A PAGINA 3 

Comincia domani alle 21 l'astensione indetta dalla Fisafs 

Treni a singhiozzo tra lunedì e martedì 
La sospensione del lavoro durerà 24 ore - Prevedibili ritardi e forti disagi per chi viaggia - La 
« più drastica condanna » di Cgil, Cisl, Uil - Le FS predispongono di un piano di emergenza 

ROMA — Da domani sera al
le 21. per 24 ore i ferrovie
ri aderenti al sindacato « au
touomo » Fisafs scenderanno 
in sciopero contro l'intesa 
di massima raggiunta ai pri
mi del mese con il ministro, 
per il nuovo contratto; inte
sa prima firmata, poi scon
fessata dalla stessa Fisafs. 
Non sono molti i ferrovieri 
che fanno capo a questa or
ganizzazione. le numerose a-
stensioni già effettuate han
no permesso di e contarli >: 
rappresentano attorno al 4-5ró 
della categoria, ma la pre
senza più estesa tra i mac

chinisti e la delicatezza del 
servizio ferroviario fanno 
prevedere disagi 

I sindacati ferrovieri ade
renti a CGIL. CISL, UIL han
no espresso ieri la loro « più 
drastica condanna » contro 
l'agitazione degli « autonomi *, 
invitando i propri aderenti e 
« tutta la categoria a disso
ciare le proprie responsabi
lità da quelle dei dirigenti 
della Fisafs, negando loro 
qualsiasi forma di adesione ». 

Le FS hanno messo a punto 
un piano d'emergenza con 
particolare attenzione ai treni J 
di lungo percorso. 

Contro chi scioperano 
gli «autonomi» 

Lo frioprrn indotto il.il «in-
IIJCIIO a aiiloiuiniu » delle fer
rovie dalle 21 di domani alla 
SICSM ora di marioli punta a 
sconfessare una ipolci di ac
cordo per il rinnovo ronlr.it-
lnale — Malata anche dallo 
slcsso sindacalo autonomo, la 

FISAFS — ed a *o-tenere una 
piattaforma riveiulirati\a che 
ha ribaltalo, in modo repentino 
ed inopinato, quella <li-cii-«a 
nel confronto con l'azienda. 

L'intesa rapciunta tra Miitla-
! cali ed azienda innova prò-
j fondamente il rapporto di la

voro della categoria, H-ZIIH tiu 
ulteriore passo avanti nella 
conquista di una contralliiali/-
za/ione piena e reale per i 
ferrovieri, si colloca sulla li
nea della trasformazione e 
del rinnovamento dell'azienda. 
Essa, infatti, fa pernii su 
una clas-'ificj/.ioue professio
nale che liquida una scala ge
rarchica falla di un centinaio 
di livelli, rom|H! il vecchio 
schema del pubblico impicco 
basato sulla divisione dei la
voratori in quattro carriere se
parale (ausiliaria, esecutiva, di 
concetto, direttiva) e tende ad 
affermare, attraverso l'inqua
dramento unico, un intreccio 
fra tecnici, impiegati ed ope
rai. E* l'avvio, cioè, di un 
procc«*o clic persegue la ricom
posizione delle mansioni. la 
valorizzazione della profe-^io-
nalilà. l'adeguamento delle 
qualifiche alle caratleri.-liche 
del lavoro ed agli obiettivi che 
il Miidacato si pone per l'or
ganizzazione del lavoro ste«o. 
E* perciò un proce*-o che 
mentre chiude un periodo ra-
ralterizzato dall'arcaicità del
l'inquadramento, apre una 

nuova prospettiva e richiama 
successivi perfezionamenti le
dali alla verifica dei lavora
tori ed alle innovazioni clic 
saranno introdotte nell'orga
nizzazione del lavoro (come è 
avvenuto e sta avvenendo nel
l'industria) e legati alla defi
nizione ed attuazione della ri
forma dell'azienda. L'accordo-, 
inoltre, conquista una linea 
retributiva che afferma im
portanti clementi di perequa
zione a favore delle qualifi
che più ha'sc e colloca il fer
roviere in una condizione più 
equa vcr-n il restante mondo 
del lavoro. 

E' questo « centro v dell'ac
cordo clic si vuol far saltare 
con l'iniziativa degli * auto
nomi > i qtiafi non mirano. 
come i sindacati unitari, a 
ricercare in un confronto con I 
la categoria i po-*ibili perfe- ! 
7Ìonamcn!i di una inte.-a con
siderata nell'insieme valida. 
positiva, da difendere e con-
«olidare. Per realizzare questo 
obiettivo zìi « autonomi » e<a-
«perano. invece, vecchie pre
rogative di «inzoli gruppi e j 
incentivano quindi posizioni I 

nostalgiche e di fallo supera
te contro i valori nuovi e col
lcttivi che emergono, facendo 
inoltre leva su rivendicazioni 
economiche demagogiche ed 
estranee ad ogni linea di ri
forma del rapporto di lavoro 
e dcll'j»sclto dell'azienda. 

Per questo, alla ha'e della 
lotta della FISAFS vi è un 
obiettivo di arretramento, og
gettivamente contrastante con 
l'interesse della categoria. 

Ed è un obiettivo sostenuto 
da una forma di lotta che si 
realizza — com'è nelle tradi
zioni dei corporativi — in un 
momento in cui più e-lc«a è 
la massa degli utenti che ven
gono colpiti e perciò più vasta 
è l'arca per creare confusio
ne e malcontento tra l'opinione 
pubblica e determinare l'i-o-
lamento della categoria. Con
ta poco che, come appare dal
le a»*emblee in cor-o. -olo una 
piccola minoranza si ritrovi 
nelle po-izioni della F I S \ F S ; 
l'organizzazione del lavoro fer
roviario è infatti tale rbe que-

Aldo Giunti 
(Segue in penultima) 

Hua conclude a Bucarest, domani è a Belgrado 
Atmosfera di grande attesa in Jugoslavia dove la visita è definita una « nuova tappa straordinariamente signi
ficativa nei rapporti tra i due paesi » - I romeni sottolineano gli «approfonditi rapporti di amicizia con Pechino» 

Dal nostro inviato 
BUCAREST — Hua Kuofcng. 
presidente del PCC e primo 
ministro della Cina popolare. 
ha praticamente concluso la 
sua visita in Romania e si 
appresta a cominciare quella. 
che sarà altrettanto lunga. 
in Jugoslavia. Ieri è partito 
per Costanza, sul Mar Nero. 
dove si tratterrà almeno fino 
a questa sera insieme a Ceau-
sescu. Con la diffusione di 
un comunicato di parte ro
mena la parte ufficiale dei 
colloqui è comunque conclu
sa. Se accordi concreti ci sa
ranno. la loro firma dovreb
be avvenire domattina, pri
ma della partenza per Bel
grado. 

Il senso e la portata della 
visita del presidente cinese 
nei due paesi sono diversi. 
e nel tentativo di definire 
la differenza tra le due facce 
del viaggio gli « osservatori ». 
cioè quel gruppo eterogeneo 
di persone che in queste oc
casioni vede accomunati di
plomatici e giornalisti delle 
più varie estrazioni, hanno 
creduto di poter definire più 

importante dal punto di vista 
politico la tappa di Buca
rest. e più importante da 
quello ideologico la tappa di 
Belgrado. Noi non ci adden
treremo in questo gioco sot
tile e impalpabile, e cosi fuor
viarne. I fatti, che cerche
remo di esporre, sono sem
pre più solidi. 

La televisione jugoslava sta 
preparando l'arrivo a Belgra
do di Hua Kuo feng trasmet
tendo documentari sulla vi
sita che il presidente Tito 
compì un anno fa in Cina. 
Ieri la Tanjug. m un breve 
commento di presentazione 
del viaggio di Hua. sottoli
neava dal canto suo con gran
de chiarezza il suo signifi
cato più vero. Il viaggio di 
Hua non è solo la restitu
zione di una visita. Tito, un 
anno fa, aveva aperto «una 
nuova e straordinariamente 
significativa tappa >. Hua. a-
desso. pone il suggello a que
sta stessa tappa, che segna 
la chiusura di un intero ciclo: 
quello, durato quasi vent' an
ni. di interruzione dei rap
porti bilaterali e di polemi
che. I dodici mesi intercorsi 

tra le due visite hanno visto 
un intenso sviluppo dei rap 
porti tra Cina e Jugoslavia. 
con uno scambio di decine di 
delegazioni ai più diversi li
velli. ma. « cosa più signifi
cativa ». hanno visto la ripre
sa dei rapporti tra la Lega 
dei comunisti jugoslavi e il 
Partito comunista cinese. 

L'acenzia Tanjug osserva 
che la disposizione alla col
laborazione appare l'elemento 
centrale di questa ripresa di 
rapporti. N'è la Jugoslavia ne 
la Cina vogliono imporre l'una 
all'altra le rispettive posizio
ni: né l'una né l'altra hanno 
l'ambizione di «cambiarsi a 
vicenda >. ma osservano en
trambe i principi dell'indipen
denza. della non interferenza. 
del rispetto reciproco e della 
eguaglianza. Le differenze che 
esistono obiettivamente sono 
considerate soltanto una ma
nifestazione del diverso col
locamento internazionale dei 
due paesi e delle vie diverse 
intraprese nell'edificazione del 
socialismo. La Cina appoggia 

Emilio Sarai Amadè 
(Segue in penultima) 

Per essere chiari 
// direttore della Voce 

Repubblicana prende nota 
della nostra decisa repul
sa di fronte ad ogni possi
bile interferenza straniera, 
ma — con tutta la sua 
buona volontà — pare che 
qualche dubbio gli sia ri
masto. visto che ci doman
da come la metteremmo 
per i rapporti tra gli Sta-
ti. Saturalmente. per co
minciare da quello che et 
deve stare più a cuore ce
niamo al nostro Paese e 
allo Stato che lo rappre
senta: come si pone, dun
que, per noi la questione 
dc/nntegri tà e liberta dei 
suo territorio, dell'integri
tà e libertà del suo popo
lo. delle sue istituz.om? 

Son ci è difficile rispon
dere con chiarezza: 

l) Son ci si domandi se 
diamo le garanzie che dan
no gli altri partiti demo
cratici tutti. Ce ne sono 
stati di quelli che hanno 
posto apertamente la que

stione del placet stravero 
per l'ammissione di questo 
o di quel partito nel gover
no italiano. .Voi siamo in
vece per una indipenden
za che non riconosca li
mitazioni di sovranità. Un 
po' di pm, caso mai, non 
un po' di meno, chicdia 
mo per l'Italia e intendia
mo garantire. 

2) La nostra fedeltà al 
Paese non e un interroga
tivo per ti futuro, fa par
te della storia di questo 
nostro paese. Un qualche 
contributo l'abbiamo dato, 
un contributo lo daremmo 
ogni rotta che integrità e 
indipendenza piene di isti
tuzioni, di popolo, e di ter
ritorio fossero da chiun
que minacciate. 

ET un pnmum politico 
come dice il direttore del
la Voce? Xon dubiti, noi 
non saremmo secondi a 
nessuno. 

9- «• p-

Gli effetti della crisi valutaria 

Il calo del dollaro 
sconvolge mercati e 
redditi del petrolio 

L'insuccesso di Jimmy Carter nel programma dell'energia - L'of
fensiva dei grandi gruppi del petrolio sui mercati mondiali 
Preoccupante vuoto d'iniziativa dell'Italia in campo energetico 

ROMA — Il dollaro prende 
fiato, «li effetti di maremoto 
della svalutazione restano. Il 
più minaccioso, per l'econo 
mia di paesi come l'Italia, è 
l'aver reso più probabile un 
aumento del prezzo tlel pe 
trolio. I paesi esportatori si 
proponevano di ridiscuterne 
alla fine dell'anno: ora invece 
pare probabile che la que
stione si porrà a settembre. 
Basti pensare che in un pae
se come la Nigeria ha perdu
to il -IO per cento delle entra
te. Di più: l'impegno del go
verno di Washington ad in
traprendere una politica del
l'energia nuova, contenuto 
genericamente ma tassativa
mente nel comunicato emes
so appena un mcie fa al 
termine del vertice di Bonn. 
sembra ormai revocato di 
fatto nonostante la dichiara
zione di Carter che tenterà di 
fare qualcosa entro l'anno. 
Gli organi parlamentari degli 
Stati Uniti hanno respinto le 
proposte t e n d e n z a penaliz
zare le importazioni di ;>ctro 
lio ed aumentare i prezzi in 
temi per scoraggiare i con
sumi. Restano buona parte 
degli stanziamenti per la ri
cerca di nuove fonti ma il 
loro impiego è in mano, jK-r 
la maggior parte, ai gruppi 
petroliferi. 

L'insuccesso di Carter sul
l'energia si accompagna al 
rinnovarsi, su scala planeta
ria. della strategia propria di 
quelle che furono le Sette 
Sorelle del petrolio. Guar
diamo ai fatti recenti: 

— l'estrazione dal Mare 
del Nord, a cui le compagnie 
degli Stati Uniti partecipano 
in forze, aumenta a ritmi più 
celeri del previsto: 

— il rifinanziamento del 
debito esterno del Messico. 
che ha superato i 18 miliardi 
di dollari, è stato fncilmer.tc 
realizzato consentendo enor
mi ed accelerati investimenti 
in quello che prometto di es
sere l'ultimo dei grandi cam
pi petroliferi terrestri da 
sfruttare: 

— dopo solo 18 mesi dalla 
concessione di licenza nel 
Baltimora Cannoli, costa A-
tlantica degli Stati Uniti, la 
Texaco trova in difficili ac
que sottomarine il primo 
giacimento commerciabile di 
gas in quella che viene defi
nita una possibile grossa ri
serva interna: 

— una missione del Ve
nezuela contratta a Washin
gton maggiori vendiic di pe
trolio. per far fronte agli im
pegni del bilancio, e le ottie
ne: da allora dal Venezuela 
non vengono più proteste in 
fatto di politica petrolifera: 

— il consorzio di 14 com
pagnie intemazionali d i e ac
quistano l'80 per conto del 
petrolio dell'Iran rompo le 
trattative con lo Stia per a-
vere questo insistito su alcu
ne condizioni di vendita: 

— quattro fra le maggiori 
compagnie petrolifero degli 
Stati Uniti <-oii<> autorizzate a 
fornire tutto il loro apporto 
tecnico per l'estrazione rio! 
petrolio nelle acque della Ci
na. 

L'elenco di questa vrra e 
propria offensiva diretta a 
procurare una completa di
versificazione v l'abbondanza 
delle forniture di petrolio a-
c'.i Stati Uniti dovrebbe 
compredero altri episodi non 
meno importanti. Ad esem
pio. la lotta condotta i.cl me 
se scorso, con MK COSSO, por 
il controllo della «oocta d i e 
c-trac petrolio dalle sabb.c 
h.tuminoM- dell'Alberta. in 
Canada. Sta di fatto che già 
oggi, per l'afflusso di petro.io 
dalI'A'asca. dove si trovano 
altre n -e rve da valorizzare. 
sia pure di costo elevato. le 
importazioni di petrolio sta 
tunitea^i registrano qjalche 
segno di nduz onc mentre il 
coasumo aumenta ancora. La 
sconfitta nel ologramma e 
nergetico di Carter non lascia 
il vuoto. L'iniziativa si svi
luppa. oggi, in modo da ri
costituire almeno in parte u 
na delle condizioni del privi
legio economico statunitense 
sul mercato mondiale, cioè la 
disponibilità di energia all'in 
terno a prezzi più bassi di 
quelli che devono pagare le 
economie dipendenti dalle 
importazioni. Il deprezzamen
to del dollaro funzionerebbe 
come una sorta di ponte fra 
il breve termine ed una fase 
ulteriore, fra il 1979 ed il 
ineo. quando i rifornimenti 
L'SA tornerebbero ad essere. 
almeno per alcuni anni, resi 
autonomi, anche rispetto ai 

paesi arabi per mc//o della 
diversificazione e dei nuovi 
accordi politici diretti con gli 
Stati produttori. Le com»,i-
L'ine Dotrohfcro ìuterua/iotiali 
intendono mantenere. in 
questo modo, il controllo sui 
tempi e le condizioni della 
futura sostituzione di quote 
di energia di petrolio con 
quella di altre fonti. 

Ma la speranza che venga 
dagli Stati Uniti la svolta 
nella politica energetica 
mondiale risulta per lo meno 
attenuata, rinviata nel tempo. 
Di qui alla diffusione di ver
sioni iK's.simistiehe circa la 
possibilità tecnica economica 
di affermare le fonti di ener
gia alternativa non corro 
molto. Già vi sono * inter
preta/ioni » di questo tI'IXI : e-
sistono i mozzi per denuncia
re come spreco persino i 

piogramnu di risparmio t-
iiergctuo finora impastali a 
livello teorico L'accrescimeli 
to delie disponibilità mondili 
li di pi trolio. per (pianto 
temporaneo e condizionato. 
può cs-eiv giuncato in tal 
senso. In questo quadro me
rita forse •incile una maggio 
re attenzione la disattenzione 
che il ministero dell'Indù 
stria, anche in Italia, destina 
al Piano energetico nazionale. 

Fra la minaccia dell'aumen
to del prezzo ed un suo con 
tenimeuto mediante manovre 
monetarie ed il rialzo del 
l'inflazione mondiale non ve 
diamo cpiale scelta vi sia po'' 
i paesi come l'Italia. L'onda 
di ritorno del maremoto prò 

Renzo Stefanelli 
(Segue in penultima) 

E' finito in galera 

Fatai Ajaccio 
per Vittorio 
di Savoia 

Vittorio Emanuele di Sci 
rma è /mito in galera ad 
Ajaccio, accusato di feri
te volontarie. porto d'ar
ma da guerra e varie altre 
cose. E' l'epilogo dell'ulti
ma impresa bellica della 
storica dinastia: una lite 
del giovane Savoia con un 
gruppi di turisti italiani 
che egli accusava di aver
gli rulxito una barchetta e 
poiché quelli dicevano che 
non era vero, lui li ha presi 
a fucilate, ria emenda co
me iiom'i d'armi un due 
di briscola ha colpito uno 
clic non c'entrava. 

Mcs*a cn-i. Ut i •cernia 
non esce dai limiti degli 
episodi di teppismo blu: 
ma forse va guardata sot
to un'altra angolazione ed 
allora acquista tutta l'a
ria di un fatto storico. 
Insomma si Ila l'impres
sione che il giovane Sa
voia. il quale come tutta 
la sua famiglia non e mai 
sialo portato a pensosi stu
di. abbia letto s ilo ades
so ~~ arrivato alla qua
rantina — uno dei saggi 
di sua madre (che non es
sendo una Savoia sapeva 
anche leggere e scrivere) 
sulla stona della fami
glia e sia rimasto turba
to dallo scoprire che il ri
cordo stor.co della sua 
schiatta è legato al reso
conto di memorabili fu-
goni ripetuti nei secoh: 
dalla fatai So vara alla 
tergogno^a Pescara. Così. 
preso da sia pur tardivi 
giovanili furori, ha pro
vato a rinverdire le ferri
gne. corrusche glorie di un 
conte Biancamano. 

Guardate la scena: le 
acque di Bonifacio (lega
te al ricordo del grande 
còrso sia pure con l'inter
mediazione di Sap<-»leo'ie 
terzo, quello che diede una 
storica fregatura, con lo 
armistizio di Ytllafranca, 
a suo trisnonno Vittorio 
Emanuele li) e il mare, le
gato alle imprese di suo 
prozio, il duca degli Abruz
zi. che sapendo nuotare e 
non dando di stomaco 
quando ìe acque erano 
agitate, era ammiraglio. 

Sonostantc questo, sul 
piano bellico l'impresa r 
stata un disastro come tut

te le imjire.st' giierrescltr 
dei Savoia dell'ultimo seco 
lo: andato per abbordare 
è stato abbordato; volendo 
impadronirsi dei vascelli 
nemici si è visto arrivare 
addosso non Sandokan — 
che avrebbe giustificato lo 
andamento inglorioso dello 
scontro ~ ma il figlio di 
un' dentista clic gli ha 
riempito la faccia di schiaf
fi; avendo infine deciso 
di ricorrere alle artiglierie 
(un altro suo prozio, il 
duca di Pistoni, ai era di 
mestichezza. sia pure scar
sa. con i cannoni senza 
rinculo) tutto (niello che 
è riuscito a colpire è tin
to l indifeso sedere di un 
giovane neutrale che dor
miva il sonno del giunto 
facendosi i fatti suoi. 

Son è quindi per questa 
impreca clic il giovane 
Vittorio Emanuele r*is'crà 
alla stona: ma intanto e 
già }xjrsato alla cronaca. 
Quella nera e giudiziaria. 
Ingomma, i francesi lo 
hanno sba'tuto in galera e 
noi speriamo ardentemen
te che se lo dimentichino. 
Possono stare tranquilli: 
non sorgeranno comohea-

i z-oni internazionali. Siamo 
quaM certi che nemmeno 
Pannello si metterà a di
giunare per mendicare il 
diruto delle grandi dina-

j >fic di sjxirare nel sedere 
di chi vogliono; il popolo 
italiano non farà manife
stazioni di protesta: la mi
glior prova di saggezza 
l'ha data quando ha man
dato per funghi iì giova-
n'Alo, suo padre e suo non
no. Al più questo popolo 
italiano attenderà con an
sia il ritorno della flotta 
che ha sostenuto lo scontro 
con i Savoia: non per fe
steggiare i tre gachts. ma 
per vedere che bandiera 
hanno. Son si sa mai fos
se possibile, se le bandie
re fossero l.beriana o pa
namense e i proprietari 
fossero in arretrato con le 
tasse, mettere qualche al
tro in galera a Portolon-
oone. Sarebbe la prima 
volta, cosi, che un Savoia 
serve a qualche coza. 

k. m. 
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Tra 5 giorni Vassemblea segreta dei cardinali 

Un conclave con dodici candidati 
Sette italiani, l'olandese Willebrands, il camerlengo Villot, l'argentino Pironio e gli africani Gantin e Rugambwa i favoriti 
nella successione a Paolo VI - La destra curiale contrappone Luciani a Pignedoli - Le possibilità di un papa del Terzo Mondo 

CITTA' DEL VATICANO -
Mancano, ormai, cinque gior
ni al Conclave, ossia all'as
semblea secreta dei cardinoli 
che a partire dal pomeriggio 
del 2ó agosto sono chiamati 
ad eleggere il successore di 
Paolo VI, e non è ancora 
chiaro chi sarà il nuovo Pa
pa. 

In mancanza di una figura 
di spicco capace di imporsi 
all'attenzione di tutti, come 
accadde per il Conclave del 
1939 allorché fu eletto Pio 
XII e per quello del 1963 da 
cui usci Paolo VI, i pronosti
ci di questo pre conclave si 
sono concentrati su alcuni 
nomi: gli italiani Pignedoli. 
Baggio. Poma. Bertoli, Pappi-
lardo, Pellegrino. Poletti; l'o
landese Willebrands: l'attuale 
camerlengo Villot; l'argentino 
Pironio: gli africani Gantin e 
Rugambwa. 

Le possibilità che venga e 
letto un Papa non italiano e 
addirittura africano, del Ter
zo Mondo, sono oggettiva
mente aumentate (per la 
prima volta gli africani han
no 12 cardinali, i latino ame
ricani 19, gli asiatici 11 : gli 
europei sono solo 57 e divisi 
tra loro), ma ancora una vol
ta si prevede che il successo-
rer di Paolo VI sia italiano. 
In tal caso continuerebbe u-
na tradizione che dura inin
terrottamente dal 1523, anno 
in cui mori Adriano VI di 
Utrecht succeduto al fioren
tino Leone X. L'elezione di 
Willebrands (69 anni), molto 
apprezzato all'estero per la 
IKisitiva attiviti! .svolta come 
presidente del Segretariato 
per l'unione dei cristiani, 
vedrebbe tornare dopo più di 
4 secoli un olandese sulla 
cattedra di Pietro. Così, se 
fosse eletto il cardinale Villot 
(73 anni), che Paolo VI scel
se come segretario di Stato 
nel 1969 e elle nominò Ca
merlengo nel 1970. avremmo 
un Papa francese dopo sei 
secoli. L'ultimo fu Gregorio 
XI che mori nel 1370 e con 
lui si interruppe la serie di 
sette papi francesi che si 
succedettero con una interru
zione di due anni con Nicolò 
V di Corvaro (Rieti), a parti
re dal 1305 con Clemente V. 
L'elezione dell'argentino Pi
ronio (58 anni) o degli afri-

| cani Gantin (56 anni) u Ru 
gambwa (C6 anni; — tre car
dinali di grande prestigio --
aprirebbe invece la strada a 
quella che è stata chiamata 
la * terza Chiesi» » oasia quel
la dell'emisfero meridionale 
(America Latina. Africa e A-
sia; che. secondo le stesse 
previsioni vaticane, è destina
ta a divenire maggioranza 
negli anni Duemila nella 
Chiesa cattolica. 

L'elezione di un Papa ita
liano. per la quale già diversi 
cardinali si sono pronunciati 
sottolineandone l'opportunità 
sia perchè il Vaticano è in 
Italia sia perche agli italiani 
si riconosce duttilità e fanta
sia. è favorita ma deve essere 
contrattata. 

I cardinali italiani sono so
lo 27 su 111 Grandi elettori 
(erano 115 prima della morte 
di Ju Pin e le assenze per 
malattia di Wright. Gracias, 
Filipiak) e i loro orienta
menti sono molto differenti. 
Abbiamo visto che in questi 
giorni, dopo che erano co
minciati a circolare con un 
certo favore da parte della 
stampa italiana e internazio
nale e con questo ordine di 
preferenza i nomi dei cardi
nali Pignedoli. Baggio. Poma 
e Pellegrino, la destra curiale 
ha subito contrapposto il 
nome del cardinale Pericle 
Felici. Quando ha constatato 
che le quotazioni di questi 
rimanevano piuttosto basse 
ha fatto circolare il nome del 
patriarca di Venezia. Luciani. 
noto per i suoi interventi in
tegralisti fatti in varie occa
sioni nella vita politica ita
liana. 

Si è subito capito che al
cuni capi elettori della destra 
curiale e dell'episcopato pro-
|K?nsi a ridimensiona/e le a-
perture di Paolo VI ffra 
questi vanno annoverati i 
porporati di formazione ed c-
tà diverse ma convergenti 
nell'operazione preelettorale 
come Oddi, Palazzini. Nasalli 
Rocca, Benelli) lanciando Lu
ciani. hanno inteso dire ai 
sostenitori di Pignedoli che 
bisogna trat tare su altri no
mi. 

Indubbiamente. Pignedoli 
(68 anni, di Reggio Emilia) 
rimane un candidato forte 
perchè sostenuto, in partico-

U T T A ' DEL VATICANO — Continuano i preparativi per i l Conclave. Nella foto: i lavori al l ' Interno della Cappella Sistina 

lare, dai cardinali africani e 
asiatici. Come rappresentante 
della congregazione per l'e
vangelizzazione dei popoli, 
Pignedoli accompagnò Paolo 
VI nei suoi viaggi in Africa, 
Asia e Oceania. Ha partecipa
to inoltre negli ultimi anni a 
molte assemblee plenarie dei 
vescovi africani, asiatici e la
tino americani. Dal 1973 è 
presidente del Segretariato 
per i non cristiani e membro 
di cinque importanti congre
ga/ioni vaticane. A chi gli ha 
chiesto, durante gli incontri 
di questi giorni, quale è il 
suo candidato ha risposto 
che è il cardinale del Benin e 
Dahomey, Bernardin Gantin. 
scelto da Paolo VI, per la 
sua preparazione e intelligen
za. a presiedere la pontificia 
commissione Iustitia et pax. 
Ma questa dichiarazione di 
Pignedoli, ispirata da sincera 
simpatia per il cardinale ne
ro. ne ha provocata una a-
naloga e reciproca da parte 
di Gantin e di altri cardinali 
africani. 

Egualmente quotato è pure 
Sebastiano Baggio (66 anni. 
vicentino) il quale, dopo aver 
fatto una lunga esperienza 
diplomatica (nel 1953 fu no

minato da Pio XII nunzio in 
Cile dove rimase sei anni; 
nel 1959 fu nunzio in Canada. 
nel 1964 in Brasile dove ri
mase cinque anni) è stato 
dal 1969 per quattro anni ar
civescovo di Cagliari. Dal 
1973 è presidente della con
gregazione per i vescovi, un 
inc.irico che lo ha portato a 
contatto con gli episcopati di 
tutto il mondo. Era stato 
nominato da Paolo VI anche 
presidente della pontificia 
commissione per l'America 
Latina e della commissione 
per la pastorale delle migra
zioni. Baggio potrebbe rap
presentare un compromesso 
tra posi/ioni diverse nella li
nea di continuità del pontifi
cato di Paolo VI. 

Continuatore convinto di 
Paolo VI potrebbe essere an
che l'attuale arcivescovo di 
Bologna cardinale Antonio 
Poma (68 anni, nato a Villan-
terio in provincia di Pavia) , 
che ha svolto un'attività es
senzialmente pastorale anche 
se membro delle congrega
zioni vaticane che si occupa
no del clero e dell'educazione 
cattolica. E ' però dal 1969 
presidente della conferenza 
episcopale italiana, una cari

ca in Italia di nomina ponti
ficia. Paolo VI lo aveva ri
confermato per quattro volte 
(la carica è triennale) perchè 
aveva apprezzato in lui equi
librio e capacità di mediazio
ne. Di fronte agli episcopati 
mondiali Poma si è messo in 
evidenza solo negli ultimi si
nodi quando, a nome del 
gruppo dei vescovi italiani, è 
intervenuto più volte. Nel 
quinto sinodo del novembre 
1977 sostenne la necessità di 
approfondire da parte della 
Chiesa il dialogo con le cui 
ture tra cui quella di ispira
zione marxista. Anche Poma 
potrebbe essere un papa di 
compromesso. 

Naturalmente, in corsa è 
pure Paolo Bertoli (nato a 
Poggio della Garfagnana nel 
1908) che vanta lunga espe
rienza diplomatica tanto che 
nel 1976 fu inviato da Paolo 
VI in Libano durante la crioi 
che insanguinò il paese me
diorientale tanto caro alla 
Santa Sede anche se la mis
sione non produsse risultati 
positivi. Bertoli, però, non è 
mai stato a capo di una dio
cesi mentre è membro di 
molte congregazioni vaticane. 
Sarebbe un papa diplomatico 

nel momento in cui dagli e-
piscopati e dalla base cattoli
ca si reclama un pontefice 
capace di capire i problemi 
del mondo contemporaneo. 
Cosi resti» in corsa anche Fe
lici al quale viene rivolto lo 
stesso appunto di non essere 
stato mai a capo di una dio
cesi. 

La figura del cardinale Mi
chele Pellegrino (75 anni), 
uomo di scienza e vescovo 
capace quando ha diretto 
l'areidiocesi di Torino, gode 
di una grande stima in Italia 
e all'estero. La sua pas to ra l e 
Camminare insieme resta un 
punto di riferimento per 
molti. 

In questi giorni di precon
clave molti cardinali hanno 
dichiarato che occorre porta
re avanti l'opera di Giovanni 
XXIII e di Paolo VI sulla 
linea del Concilio, ma nessu
no ha precisato come, nò è 
stato fatto da qualcuno il 
nome del continuatore. C'è 
da rilevare che dei 111 cardi
nali che entreranno in con
clave 3 sono stati creati da 
Pio XII, 8 da Giovanni 
XXIII e 100 da Paolo VI. 

Alceste Santini 

Perché incontra tanti ostacoli il risanamento dell'azienda 

Padroni e padrini nel pianeta RAI 
Chi ha in mano i centri di potere manovra per impedire al consiglio d'amministrazione di indagare e mettere ordi
ne nella gestione degli apparati - Il blocco delle nomine - Le prospettive per l'autunno - Battaglia ancora aperta 

ROMA — II consiglio d'am
ministrazione della RAI. in 
questo momento, è come mio 
zatterone con a bordo alcuni 
volenterosi marinai die han
no in mente una rotta abba
stanza precisa. Si danno da 
jare anche se non sempre e 
non tutti remano per il verso 
giusto. Ma il guaio è che una 
zattera è sempre troppo espo
sta alle correnti: a prescin
dere da chi cerca di gover
narne il cammino può finire 
nel porto buono o può sbat
tere contro uno scoglio; può 
scivolare su un mare liscio 
come l'olio o essere travolta 
da una improvvisa tempesta. 

L'immagine, forse uno poco 
irriverente e impietosa, è 
di uno dei pochi dirigenti ri
masti in sede a mezzo ago
sto. Non è quella che si può 
definire una « figura pubbli
ca >: sono uno dei tanti — 
spiega — che mandano avan
ti la baracca: un uomo 
da centrocampo, insomma. 
Sta studiando le * carte » — 
come dice egli stesso — per 
la ripresa autunnale. Le « car
te >. in questo caso, sono le 
montagne di documenti, mo
zioni. comunicati, articoli, in
terviste prodotti nelle ultime 
settimane sui problemi del 
servizio pubblico radiotelevi
sivo. 

Con una buona dose di pa
zienza. girovagando per uffi
ci e corridoi freschi e ovat
tati ma semideserti, si riesce 
a riunire in una stanza un po' 
di gente. Con loro vogliamo 
fare il punto della situazione. 
e farlo dall'inferno dell'azien
da : quindi con tutti gli umo
ri che percorrono il « palaz
zo di vetro » quando si an-

La scomparsa 
del compagno 

Pietro Tiradrifti 
ROMA — E' morto l 'altra 
notte, al Policlinico Gemelli, 
il compagno Pietro Tiradrlt-
ti, esemplare figura di comu
nista, di combattente per la 
libertà, di organizzatore de
mocratico. La salma sarà tra
slata a Chiusi (citta della 
quale Tiradri t t l fu sindaco 
per un lungo periodo), ove si 
svolgeranno i funerali a cura 
della Sezione del Part i to e di 
organizzazioni democratiche 
locali. Alla famiglia Tiradrit
t l giungano le più senti te 
•ondoglianzc dell'* Unità ». 

nusa aria di battaglia. Al
l'inizio sono mugugni e bor-
bottii. Poi viene fuori una 
interpretazione dei fatti « co
si come li vediamo noi — 
precisano — da lavoratori che 
credono al servizio pubblico 
e nella possibilità di risanar
lo e migliorarlo ». E i fatti a 
giudizio loro sono questi. 

Il nodo 
più intricato 

Il consiglio di amministra
zione sta |wr affrontare il 
nodo più intricato: la gestione 
dell'azienda. Cerchiamo di 
spiegare che cosa vuol dire. 
La gente sente parlare di 
Grassi e Berte, vede sul te
leschermo presentatori e te
lecronisti. ha incominciato a 
conoscere il nome di qualche 
consigliere di amministrazio
ne: ma il potere reale all'in
terno della RAI appartiene 
a un gruppo di funzionari che 
hanno nelle mani i veri posti-
chiave. Sono quelli che go
vernano il personale, ammi
nistrano i fondi della RAI. di
rigono i centri di produzione. 
decidono sulle commesse e su
gli appalti. Sono quelli che 
dovrebbero — alla fine — ira-
durre in scelte concrete i de
liberati del consiglio di am- ! 
ministraz.one. • 

Invece — spiegano i nostri 
interlocutori — è un muro di 
gomma, una resistenza tena
ce e ostinata. Son vogliono 
smetterla con una gestione 
personale delle funzioni a lo
ro affidate. Tra questi fun
zionari non mancalo le per
sone degne; ma ali altri ~o-
stituitcono un grumo che 'i-
no ad ora non si è riusciti 
a sciogliere. Per anni e ami 
hanno rappresentato nella 
RAI i fiduciari dei partiti al 
governo. Cosicché, appena c'è 
qualcosa che mette in discus
sione il loro strapotere, cor
rono a chiedere vrotezionc ai 
padrini politici. Gli uffici p-'ù 
freauentati sono certamente 
quelli di alcuni dirigenti de. 
i fanfaniani in primo IUOQO. 

\ o n basta che in una riu
nione. in un documento tutti 
i partiti della maggioranza di
cano: « sì. sì. aivinti con la 
ristrutturazione, con la ri
forma; il consiglio d'ammini
strazione faccia questo e quel
l'altro*. Ci vorrebbe che poi 
tutti questi stessi partiti aves
sero un comportamento con
seguente. Invece c'è, ad esem

pio nella DC e nel PSI, oggi 
come ieri, chi copre i veri pa
droni della RAI, quando i 
loro comportamenti vengono 
messi in discussione. Finisce 
che il consiglio di ammini
strazione è stretto in una te
naglia: da una parte la re
sistenza di questi satrapi, 
dall'altra la copertura di al
cuni partiti: è il momento 
che la zattera finisce sullo ! 
scoglio e affonda. 

Ma ai primi di agosto c'è 
stato un nuovo pronunciamen
to unanime dei partiti per ri
badire la necessità di attuare 
la riforma: c'è stata la suc
cessiva presa di posizione del 
consiglio di amministrazione 
deciso, a quanto pare, ad an 
dare avanti.. . 

Il vertice non è andato ma
le: lo stesso si può dire per 
ii Consiglio. Il problema — 
però — rimane quello della 
coerenza tra dichiarazioni e 
comportamenti di alcuni par
titi. Facciamo un esempio. 
Alla rete 2 muore un catto
lico; il direttore presenta, co
me candidati a sostituirlo, 
una rosa di sci cattolici pro
fessionalmente validi. Ep
pure dalla DC arriva il reto 
perche nessuno di quei sei cat
tolici è abbastanza amico e 
fidato. Senza contare tutto 
quello che è avvenuto durante 
e dopo il vertice. Quando ci si 
e accorti che dall'incontro 
tra i partiti non poteva veni
re. in linea di principio, nes
sun ordine di « congelamen
to ». alla RAI sono scattate 
altre manovre e sul sentiero 
dei consiglieri di amministra
zione sono state poste molte 
tagliole. 

Ad esempio quella delle no
mine... 

Esatto, le nomine. C'è chi 
dice che c'è stato un accordo 
tra fanfaniani e socialisti; 
qualcuno più pudico l'ha vo
luta chiamare « coincidenza 
d'interessi ». Fatto sta che a 
un certo punto dalla DC e 
dal PSI sono giunte sentenze 
di non gradimento per i no
mi che si richiamano a'/e 
loro rispettive aree politiche. 
Impantanarsi sulle nomine po
teva significare per il Con
siglio bloccarsi su tutto. 

Telefonate 
autorevoli 

C'è dell'altro. Sei < palaz
zo > si sa che pochi minuti 
prima che i consiglieri si 
riunissero sono arrivate tele
fonate autorevoli di questo 
tono: allora siamo d'accordo. 
si rinvia tutto. E qui dentro 
la maggior parte di noi era
no convinti che il consiglio 
sarebbe durato si e no cin
que minuti: U tempo di au
gurarsi buone vacanze e ar
rivederci a settembre. 

Dobbiamo riconoscere che 
avevamo sottovalutato l'auto
nomia e la coerenza della 
maggior parte dei consiglieri. 
Son ti dico poi quello che 
è successo dopo le II di se
ra del 3 agosto, qualche mi
nuto dopo la fine della riu- j 
mone... Appena si è saputo 
che il consiglio aveva ratifi
cato alcune nomine (ad esem
pio quella di Ezio Zefferi a 
ncc direttore del TG 2) e 

aveva approvato un docu
mento nel quale si ribadiva 
la volontà di attuare alcuni 
impegni fondamentali della 
riforma (decentramento, ter
za rete, ristrutturazione e 
risanamento dell'azienda) i 
telefoni sono diventati di fio
co: sono volate parole pesan
ti per chi non aveva rispet
tato le consegne. 

E allora, come si mette per 
l'autunno? 

Noi abbiamo le nostre ide?: 
c'è il sospetto che si voglia 
ridurre « alla ragione » il con
siglio d'amministrazione. Fin
ché fa documenti va bene: 
quando invece vuole scoprire 
gli scheletri nell'armadio dà 
fastidio e spunta, puntuale, 
chi vuole « ammansirlo ». Ab
biamo anche un'altra preoc
cupazione: questa è l'unica 
azienda pubblica in cui i co
munisti abbiano responsabi
lità dirette di governo. Ma
gari c'è chi accarezza l'idea 
di poterli sputtanare. Faranno 
sitagli anche loro — i comu
nisti — ma intanto rompono 
le scatole con il loro pallino 
di riformare, di risanare. Di
mostrare che tutto può resta
re immutato, anche quando 
di mezzo ci sono t comunisti. 
è il chiodo fisso di qualcuno. 

Secondo voi. come andrà a 
finire? 

Dipende da molte cose. In
tanto da quale linea prevarrà 
nella DC: quella della coe
renza o quella del doppio gio
co. Dalle riflessioni che pure 
sono in atto nei tre partiti prò 
motori del recente vertice. Sei 
PSI non tutti sono convinti 
delle mosse di Martelli. C'è 

una lettera del sindaco socia
lista di Pavia. Elio Veltri, che 
critica il metodo e la sostanza 
dell'iniziativa socialista e con
clude: se crediamo ancora 
nella riforma smettiamola di 
fare agitazione; se non ci cre
diamo più diciamolo con 
chiarezza sapendo, però, che 
si fa il gioco non di alcuni 

j amatori ma di grandi gruppi 
I privati die vogliono porsi in 

alternativa al servizio pubbli
co. Sei PSDI molti non con 
dividono un improvviso e 
piatto adeguamento alle posi
zioni del PSI. Sei PRI si do
vrà pur riflettere sul fatto 
che una loro coerente batta
glia per il risanamento della 
RAI corre il rischio di essere 
strumentalizzata per obiettivi 
del tutto opposti: per lasciare. 
cioè, tutto come è adesso se 
non per eliminare quanto di 
buono si è fatto sulla strada 
del rinnovamento. Dobbiamo 
sperare che i repubblicani non 
si faranno incantare dalla pro
posta socialista di abbinare la 
.1. refe al dipartimento, diret 
to appunto da un loro espo
nente. 

Infine conteranno molto V 
unità e la fermezza del consi
glio d'ammtnistrazi'inc. la m<> 
bilitazione dei lavoratori e di 
tutte le forze che vogliono sul 
serio un servizio pubblico al 
l'altezzu della domanda che 
viene dal paese. Insomma: 
per realizzare m pieno la ri
forma c'è ancora molto da 
lavorare; innanzi tutto biso
gna sconfiggere chi già prc 
para la controriforma. Perciò 
la battaglia è ancora aperta. 

Antonio Zollo 

A Fiuggi dal 21 al 23 settembre 

Convegno sulla riforma 
delle Autonomie locali 

ROMA — Si terrà a Fiuggi 
dal 21 al 23 settembre la 
IV Consulta nazionale delle 
Province che avrà come te
ma: « Una nuova fase nell'im
pegno politico e legislativo 
per la riforma delle autono
mie locali ». 

I lavori saranno introdotti 
dalle relazioni di Franco Ra-
và, presidente dell 'UPI. Ni
cola Vernola, presidente del
la Consulta dei problemi isti
tuzionali dell'ANCl e Angelo 
Carosslno, presidente della 
Giunta regionale della Li

guria. 
Fra le a l t re iniziative, è in 

programma una tavola roton
da fra i responsabili degU 
uffici Enti locali dei parti t i . 
ET prevista anche una di
scussione fra esperti sui pro
getti di legge presentat i sulla 
riforma delle autonomie lo
cali. Sempre per settembre, 
il 19 e 20, il PSI h a indetto 
a Roma un convegno nazio
nale sul « poteri locali ». L'ini
ziativa del socialisti sarà illu
s t ra ta mercoledì 23 agosto du
rante una conferenza stampa. 

Contestato da larghi settori 

Marche: dimissionario il 
segretario regionale de 

ANCONA — Si è dimesso 
ieri il segretario regionale 
della DC marchigiana. Pao
lo Polenta. Con una lettera 
inviata ai membri del co
n s t a t o regionale del suo par
tito. l'ex segretario ha pre
cisato che il suo a t to « tende 
a favorire la ripresa del con
fronto in t emo nel part i to 
che possa realizzare un'am
pia convergenza a t torno alle 
diffìcili scadenze che atten
dono la DC ». 

Le dimissioni di Polenta 

costituiscono l'ultima mani
festazione dello s ta to di pa
ralisi e di confusione cui è 
giunto il vertice regionale de
mocris t iana Le dimissioni e-
rano infatti richieste da tem
po da settori sempre più 
ampi del partito, i quali ac
cusavano il segretario regio
nale di aver portato la DC. 
nel corso delle t rat ta t ive per 
la formazione della giunta 
regionale, in una «s t rada 
sen:» sbocco ». 
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Le lezioni incominceranno il 19 settembre 

Inizia da quest'anno 
la «nuova scuola»? 

Importanti novità che interessano studenti e docenti - Le nuove 
schede di valutazione - Saranno modificati gli esami di maturità 

ROMA — Fra un mese, il 
19 settembre, r iapra lo le 

i scuole di o^ni online e gradii. 
K" una scadenza importante 
che interessa decine di mi
lioni di persone: studenti, do 
centi, non docenti, genitori. 
K' naturale, quindi, che ci 
-si interroghi su come sarà 
questo nuovo anno scolastico 
sulle novità che potrà prc 
somare. 

L' apertura della scuola. 
ogni anno, è stata sempre ac
compagnata da un caos incre
dibile: aule che non si tro
vano. docenti costretti a con
tinue migrazioni da una clas 
se ad un'altra, da una città 
ad un'altra. Sarà cesi anche 
quest'anno? A \ iale Traste
vere. i funnzionari del mini
stero della Pubblica Istruzio
ne assicurano di no: il re
cente provvedimento sui pre
cari approvato dal Parlameli 
to dovrebbe consentire un a\ -
vio di anno scolastico meno 
tempestoso del passato, ma 
la piena normalità — avver
tono — non potrà venire 
prima del 1979. 

Sarà ridotto al minimo il 
« carosello » degli insegnanti? 
Vedremo. Le esperienze del 
passato — con il ministero 
e i vari provveditorati inca
paci di affrontare positiva 
mente questo problema — non 
autorizzano, purtroppo, nes
sun ottimismo. 

I /anno scolastico, comun
que. sarà caratterizzato da 
una serie di importanti no 
vita. A partire dalla scuola 
dell'obbligo: innanzi tutto per 
quanto riguarda il sistema di 
valutazione degli alunnni. La 
* scheda Malfatti ». introdotta 
|K.'r la prima volta lo scorso 
anno, che ha scatenato — è 
noto — la protesta dei pro
fessori e dei genitori, è stata 
completamente rivista e il 
nuovo sistema di valutazione 
semfff-a adesso più adeguato. 
meno complicato, più rispon 
dente alle necessità di una 
scuola che tende a rinno
varsi. 

Ma l'aspetto più importante 
riguarda i nuovi programmi 
j>er la scuola media appro
vati dal Consiglio nazionale 
della Pubblica Istruzione nel 
mese di luglio, dove si sta
bilisce, fra l'altro, clic non 
esistono materie più impor
tanti: tutte, se correttameli 
te interpretate, sia pure in 
forme diverse, promuovono la 
formazione intellettiva e la 
personalità del ragazzo. Si 
tratta di un provvedimento 
importante che rivoluzionerà 
completamente i vecchi inse
gnamenti. Naturalmente, i 
nuovi programmi entrerannno 
in vigore non da settembre 
ma dall'anno scolastico 1979-
1980; e questo perchè una 
volta fatti i programmi, si 
tratta adesso di preparare i 
nuovi libri di testo. 

Ovviamente ciò non vorrà 
dire che per questo anno sco
lastico tutto dovrà rimanere 
come prima. Ciò investe da 
vicino il lavoro degl: inse
gnanti. E' necessario infatti 
che a partire da settembre 
in ogni scuola media si svi
luppino iniziative di sperimen
tazione finalizzate ai nuovi 
programmi di insegnamento. 
Ma tutto questo non può es
sere affidato alla sola buona 
volontà dei docenti: occorre 
invece una programmazione 
guidata, capace di garantire 
in tutte le scuole, nelle grandi 
città come nei piccoli centri. 
l'avvio di una seria speri 
mentazione. E qui il discorso 
non può non investire l'ag
giornamento degli insegnanti. 
superando le fallimentari e-
sperienze del passato. 

Anche per la secondaria le 
novità non sono davvero di 
poco conto. l,a riforma della 
.scuola secondaria, già appro
vata dalla commissione Pub
blica Istruzione della Camera. 
dovrebbe ormai essere varata 
dal Parlamento entro pothi 
mesi. Anche in questo caso, i 
quindi, il nuovo anno scola- ' 
stico dovrà essere carattcrìz-
r.ato da sperimentazioni fina
lizzate alla < nuova scuola ». 
e da un aggiornamento pro
grammatico. 

Inoltre, una novità rilevante 
riguarda gli alunni che fre
quenteranno l'ultimo anno del
la secondaria, che saranno 
chiamati, con molta proba
bilità. a sostenere un esame 
diverso da quello attuale. Le 
materie scritte, a quanto pa
re. non saranno più due, ma 
t re : mentre il colloquio non 
affronterà due delle quattro 
materie stabilite dal ministe
ro. ma avrà invece un ca
rattere interdisciplinare. La 
nuova formula dovrebbe es
sere sancita quanto prima 
con un prow edimento legi
slativo. 

Ma sulla composizione delle 
commissioni d'esame i partiti 
non hanno ancora trovato un 
accordo. In particolare, men
tre quasi tutte le forze poli
tiche chiedono un provvedi
mento ispirato al testo della 
riforma — già approvato in 
commissione — e che prevede 
commissioni formate con non 
più della metà dei docenti 
interni, la DC ha deciso di 
imbastire una sorta di brac
cio di ferro per imporre la 
propria posizione: tutti inse

gnanti interni, esclusi il pre
sidente e il vice presidente. 
A sostegno di que»ta tesi vie
ne utilizzato strumentalmente 
l'alto numero dei docenti che 
quest'anno si sono rifiutati di 
far parte delle commissioni 
d'esame. Ma si possono forse 
dimenticare i motivi che sta
vano alla base di queste de 
fezioni? Si può far finta di 
ignorare che moltissimi do
centi hanno evitato gli esami 
perchè avrebbero finito, viste 
le basse retribuzioni, a ri
metterci soldi di tasca prò 
pria? K poi. non è forse vero 
che per molti docenti l'attuale 
formula d'esame è diventata 
un rito mutile e frustrante? 

Adesso ci sono invece le 
condizioni JHT superare que

sti ostacoli: da una parte U 
provvedimento varato recen
temente dal Parlamento che 
aumenta le diarie por i crm-
missari. e dall 'altra la spe 
ranza che la nuova formula 
per la maturità possa dare 
serietà, credibilità, agli esami 
finali. Sarebbe comunque una 
grave responsabilità politica 
impedire 1' approvazione di 
questo provvedimento lascian
do le cose cosi come sono. 
L'anno scolastico che si apre 
il 19 settembre può quindi 
rappresentare 1' inizio della 
< nuova scuola ». l'av vio di 
una inversione di tendenza 
per dare serietà e rigore al 
l'istruzione pubblica. 

Nuccio Ciconte 

Disegno di legge al Senato 

Proposta comunista per 
adeguate indennità agli 
amministratori locali 

Impegno a tempo pieno nei Comuni per far fronte 
ai compiti che si sono grandemente accresciuti 

ROMA — L'entrata in fun
zione delle Regioni, ì com
piti at tr ibuit i da nuove le^-
gi. la crescente, progressiva 
domanda di servizi, di inter
venti e di partecipazione n-
vanzata dai cittadini, han
n o rovesciato sugli ammi
nistratori comunali unti 
massa di lavoro e di re
sponsabilità di gran lunira 
maggiore del passato. La 
steaìa figura dell'ammini
stratore locale è oggi pro
fondamente muta ta . A que
sta nuova situazione sì sta 
sommando, propria in que
sti mesi, l'effetto dell'en
trata in vigore del decreto 
616 che, ccn la ristruttura-
zicne dei poteri pubblici in 
senso autonomista, tende 
ad affidare a Comuni e 
Province circo seicentomila 
nuovi dipendenti, un patri
monio di circa ventimila 
miliardi, una spesa appros
simativamente triplicata ri
spetto all 'at tuale, oltre ai 
compiti che le regioni do
vranno loro delegare. 

Le nuove condizioni richie
dono con forza ed urgenza un 
più alto grado di professiona
lità dei sindaci, dei presiden
ti delle omministmzicnl pro
vinciali e di tutt i gli altri 
amministrator i locali e un 
impegno a tempo pieno di un 
numero sempre crescente di 
eletti. Gli accresciuti com
piti e l'esigenza di farvi 
fronte in modo adeguato, 
pongono na tu ra lmen te anche 
il problema dell ' indennità de
gli amministrator i locali, ri
maste prat icamente bloccate 
— salvo qualche lieve adegua
mento — da molti anni . SI 
t ra t ta di questione impor
t an te e fortemente sentita. 
alla quale cerca di dare una 
prima risposta un disegno di 
legge presentato recentemen
te al Senato dal gruppo co
munista (primi firmatari i 
compagni De Sabbata. Cos-
sutta e Modica). 

Il progetto del Pei propone 
misure di indennità che te
nendo fermi i raggruppa
menti per popolazione attual
mente in vigore, sono definì 
te !»i modo tale che risulti 
un maggior rispetto de: cri
teri di giustizia distributiva 
in relazione alle indennitA 

parlamentari e regionali. I 
livelli proposti sono ancora 
sensibilmente inferiori a 
quelli in vigore in altri pae
si europei. 

Queste, più In dettaglio, le 
principali proposte: 

1 ) sono definite le inden
nità mensili per i sindaci. 
m base a fasce di popolazio 
ne. a partire dai Comuni 
fino n nulle abitanti (prc 
visto un limite massimo di 
100 mila lire) per passare 
a quelli fino a 3.000 abitanti 
(150.000 lire) e poi a 5.000 
(230 mila) fino a giungere 
ai Comuni con oltre un mi
lione di abitanti . Le fasce 
sono undici e al loro interno 
ci sono alcune differenzia
zioni per i capoluoghi di prò 
vincla. La nuova norma ten 
de a migliorare la situazione 
dei sindaci dei piccoli Comu 
ni per i quali e pure previ 
sta un'integrazione facoltati
va e motivata. Le indennità 
saranno (issate dal Consiglio 
comunale sempre avendo co 
me tetto massimo quello in 
dicato dalla legge. 

2) L'indennità di assessore 
anziano è estesa a tutt i ì 
Comuni, con parametri varia
bili dal 30 al 50 al 75 per 
cento dell 'indennità del Sin 
daco a seconda della fascia 
in cui sono collocati i Co
muni. 

3) Per i Comuni da 5 mila 
a 10 mila abitanti viene isti
tuita un'indennità (non ol 
tre il 50 per cento rispetto 
a quella del Sindaco) per 
un secondo assessore designa 
to dal Consiglio. 

4) Agli altri assessori, ef
fettivi e supplenti dei Co 
munì oltre i 10 mila abitan
ti è corrisposta un'indennità 
non superiore al 50 per ccn 
to di quella del Sindaco 

5) Ai presidenti delle Pro 
vince e delle Comunità mon
tane spetta un'indennità non 
superiore al 75 per cento di 
quella del Sindaco del Co 
mune con uguale popolazio 
ne. Le indennità non sono 
cumulabili. 

6) Anche per gli assenna 
r: delle Province e delle Co 
munita montane si prevede 
un' indennità rapportata a 
quelle degli assessori comu
nali. 

Tesseramento al PCI 
anche Venezia al 100% 

La Federazione comunista di Venezia ha raggiunto 
il 100 per cento nel tesseramento al parti to con 21 116 
is<riui di cu; 3.280 donne e 1.178 reclutati 

Intanto al tre Federazioni sono al lavoro per r»g-
giungere il 100 per cento nei prossimi giorni: tra queste 
Genova. Pe.-cara. Rimini. Imola. Rieti e Aosta, mentre 
In tut to il par t i to e :n corso la campagna per U 
sottosTlzior.e e la diffusione de l'« UnltÀ ». e in molti 
comuni si svolgono con successo le feste della s tampa 
comunista. 

Le manifestazioni 
Anghiarf ( A r e z t o ) . A r i tm

iti»; Reggio Emil ie, Bernardi; 
Avola (Siracusa), Corallo; Ca-
i t i f l i o n * in Teveri ne ( V T ) , 
Freddimi ; Centurie* ( E n n a ) . 
Pari t i ; Siena, Petruccioli: Mon
tecatini (P is to ia ) . A . Rubai! 
Ponte di Legno ( B r u c i a ) , Tor
r i ; Asolo (T rev iso ) . Varnier; 
Plobbico (Pesaro) . Amat i ; Bei-
monte ( P a l e r m o ) . Ammarata ; 
Esanotoglia ( M a c e r a t a ) , Anto
nini; Castclleone (Cremona) . 
A r e n i ; San Germano dei ae
rici (V icenza) . Battett i ; Va l 
lone di Conerò (Rov igo ) , Bas
ai; Adro (Brescia) . Batta; 
Francavilla (Mess ina ) , Bolo-
«nari; Salò (Brescia) . Braca
t i l a ; Samano ( M a c e r a t a ) , Bra
varti; Serra San Onirico (An
cona) , Buratt ini; Ventimiglia 
Atta ( I m p e r i a ) , Canotti; San 
Leo (Pesaro) . Caneiotti; Sani' 
Ef idio (Perug ia ) , Caponi; Scit-
lato (Pa le rmo) , Camerale; Tor
re Bordone ( Bergamo). Cartel
l o n i ; Mont i (Sassari) . Casti; 
Luneno (Pesaro ) . Cecchini; 
S. V i to di Legvzzano (Vicen
z a ) , Cestonaro: Cattelptanio 
(Ancona) , Cicelese-, Canale d" 
Aeordo (Be l luno) , Co*nati; 
Cara Tigozzi (Cremona) , Co-
rara; Urfcania (Pesaro) , De 
Sabbaia; PeacaroJo (Cremona) , 
Dolci; Cetaneila (Ancona) , 
Durpett l ; Crnmello (Cremona) , 
r-of l lanai S e t t a r i a Tarme (Pa
d o v a ) . Polena; Lon j l (Capo d' 
Or lando) , Franco; Badia San 

Cristoforo (Perugia) . Gali lei; 
Valbrona ( C o m o ) , Carganlco; 
Poggio Sanremo. Giribaldi; 
Sheggia (Perugia) . Goracl; 
Sierra Cavallo (Perugia) . Cofc-
biott i ; S. Giovanni Lueatoto 
( V e r o n a ) , Laterza; Cattolica 
Eraclea (Agr igento) . Lauricel-
la; Villanova (Sassari) . LoreUi; 
elusone (Bergamo) . Malencht-
ni; Regalbvto ( E n n a ) , Mancu-
• o ; Corrano (Brescia) , Mar in i ; 
Votongo (Cremona) , Meatz i ; 
Rovigo (sezione Cerv i ) . Men-
non; Tor ree» otta (Mess ine) , 
Messina; Incudine (Brescia) , 
Moles; Villagrande ( N u o r o ) . 
Muledda; Valdvgia (B ie l l a ) . 
Niccolo; Fratte Rosa (Pesaro) , 
Panico; Arqua Petrarca (Pado
v a ) . Pannocchia; S. Stefana 
Ouisejuins {Agr igento ) , Pance-
mo; Sultano (Brescia) . Peri i ; 
Samatzai (Cagl iar i ) , Poddigfce; 
Camisano Vicentino, PuetiHe; 
Povagiiano ( V e r o n a ) , Romani; 
Porzallo (Ragusa) , Roteino; 
Doslmo (Cremona) , Roggeri; 
Taormina. Savola; Trrvenzoolo 
( V e r o n a ) , Sbinera; Costa «1 
Rovigo. Schiesaro; Bevilacqua 
( V e r o n a ) , Signorini; Pargolo 
(Pesaro) . Severi; Imola, Sighi-
nolf i ; Pano. Stefanini; Moneran
do (B ie l l a ) . Tempia; Coerede 
Maggiora (Trev iso) . Tiberio; 
Brusi (Pa le rmo) , Tif isi; Acqua-
lagna (Pesaro) , Tonini; San 
Benedetto In Aloe ( P o r l i ) . Za-
nlboni; Agna (Padova) . Zanca-
nero; Verolenuova (Brescia) , 
Zobanl. 
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/Z segno di Palmiro Togliatti nell'Italia contempora 
In quella sorta di an t i s tor ia 

del PCI m cui si s tanno spe
r imen tando le comjionenti più 
as t iose di i sp i ra / ione •* radi 
ca Lsocia lista » non jxiteva 
m a n c a r e , come pr inc ipa le 
l>er.saglio polemico, l 'opera e 
la f igura del compagno To
gl ia t t i . Non ci s tup iamo cer
to di ques to . Anzi c 'è in ciò 
qua lcosa che r ida , in un mo
mento cosi difficile della no
s t r a storia nazionale , tutti i 
palpi t i della vita ad un diri 
gente del movimento opera io 
elle ha lascia to un segno co
si profondo nelle vicende at
tuali della nostra socie tà . 
Non a b b i a m o mai pensa to che 
non fosse legi t t ima una va
lu ta / ione cr i t ica deU'ojK*ra 
compless iva di uno dei più 
g rand i italiani di quc i to se
colo. Ma nei confronti di To
gliatt i non si r i e sce a n c o r a . 
d a molte par t i , a sa l i re verso 
la se ren i tà del l 'anal is i sto 
r i c a : sj sente a n c o r a l 'odore 
a c r e della polvere di dur is 
s ime lotte, e come tutti i 
forti combat ten t i l 'uomo ac
can to al g r a n d e a m o r e pò 
po la re ha susc i ta to odii duri 
a mor i re . 

Ma se Togliatt i è vivo a 
•al punto da r e n d e r e per al 
cimi difficile la ser ie tà della 
r i ce rca s tor ica, non può. tut
t av ia , ei->ere t r a t t a t o come 
un IxYsaglio di comodo su 
cui poter .sparare con m a g 
giore faci l i tà . K il bersagl io 
di comodo consis te nel recu 
pe ro di una immag ine tradi
zionale della |xilemica rea
z ionar ia del secondo dopo 
g u e r r a : quella di un Togliat 
ti cinico, manovr i e ro , t a t t i co 
consumato e abi le , re incar 
nazione della visione gestii 
t ica del machiave l l i smo, tut
to chiuso nella ragion di sta
to di una società politica lon
t ana e osti le al le spinte della 
socie tà civile. 

Non può sfuggire a nessu
no che in ques ta c a r i c a t u r a . 
(piando viene usa ta dal le for
ze a p e r t a m e n t e conse rva t r i c i . 
c ' è il riflesso, fin t roppo sco-
per to , del d ispet to e della 
p reoccupa / ione che susc i ta in 
e s s e quel g randioso processo 
di ma tu raz ione s tor ica che 
s e g n a il pa s sagg io dal ribel
l ismo generoso ed endemico 
de l le plebi sofferenti e disper
s e al la consa|X'voIe azione di 
governo, nel q u a d r o s tesso 
del la lotta di opposizione, da 
p a r t e di una nuova c lasse di
r igen te . 

Quan to è prefer ibi le pe r chi 
vuole * c o n s e r v a r e » l ' ingenui
t à p ro t e s t a t a r i a , la genero
s i t à di un mar t i r i o inutile o 
con t roproducen te , la r ivolta 
di una * g r a n d e g iorna ta » 
fac i lmente soffocabile nel 
s a n g u e ! K chi c e r c a di spie
g a r e al le m a s s e popolari , co 
m e ha fa t to ins tancabi lmen
t e Togliat t i , ohe bisogna bat
t e r s i con generosi tà , con co
r a g g i o m a a n c h e con tu t t e 
le a r m i della intell igenza, e 
p e r c h é no, de l l ' as tuz ia poli-

La politica 
che cammina 
con la storia 

Perché la figura e l'opera del grande dirigente comunista 
costituiscono uno dei principali bersagli 
dell'attacco al PCI e alla sua tradizione 

Un originale disegno strategico che si radica 
nella esperienza delle masse prefigurando 

un nuovo rapporto tra democrazia e socialismo 

tica | X T non r i m a n e r e subai 
terni a l l ' egemonia delle vec
chie c lass ; dominan t i , è un 
cinico che g u a i t a il roman
t ic ismo di una lotta di c lasse 
vinta po l i t i camente s e m p r e 
dal le classi dominan t i . In que
sto l 'odio | M T Togliat t i è iden 
tico all 'odio per Lenin. Ma 
quando ques ta s tessa ca r i ca 
t u r a viene Usata da es|x> 
nenti d e l l ' a r e a rad ica i so 
c ia l is ta . a c c a n t o a d una 
d ive r sa concezione del pa r t i 
to. delle sue regole in terne e 
del la funzione del la .stessa 
polit ica, conce / ione del tut to 
legi t t ima nella sua d ive rs i t à 
e con cui s i a m o s e m p r e di
sposti a d i s c u t e r e s e r i a m e n t e . 
si fa sent i re un r igurg i to di 
s|M)iitaneismo p r e - scient if ico, 
il c l ima di un ce r to socia
lismo ot tocentesco nel q i n l e 
si mani fes ta la .subalternità di 
un «sociale» pu ro e incontami 
na to nei confronti di un t po
litico »• d a v v e r o m a n o v r i e r o . 

Gli « imprevisti » 
della società 

I / a t t a c c o a l l ' egemonia , in 
tesa non come dominio, ma 
come capac i t à di e s p r i m e r e 
gli in teress i genera l i della 
naz ione: la negaz ione , come 
ant i d e m o c r a t i c a , de l l ' un i tà in 
una sintesi .superiore non so
no a l t ro che tenta t iv i di in
s i d i a r e il d i segno politico 
volto al la formazione di un 
nuovo blocco s tor ico c a p a c e 
di r i o rgan i zza re la socie tà at
torno ad un d i v e r s o e più r ic
co s i s t ema di va lor i . Ma chi 
ha mai de t to c h e q u a n d o noi 
comunist i p a r l i a m o di uni tà 
o di egemon ia , i n t end iamo 
con ciò s o v r a p p o r r e le ra
gioni di una s intes i apr ior i 
s t i ca a l l e molteplici tensioni 
della socie tà civile? Ma an
d a t e v i a r i l egge re 1*8. Con

gresso del PCI ! Chi ha r ipro 
posto in tut ta la sua comple.s-
s i tà l ' a r t i co la / ione sociale di 
un paese cap i t a l i s t i camen te 
svi luppato come l ' I ta l ia , ehi 
ha fatto e m e r g e r e , t r a i so 
spet t i dei do t t r ina r i , tut to il 
valor •e e le potenzia ht.i ori 
g inah dei moviment i autono
mi. chi ha d i segna to una prò 
.spett ici social is ta che si fon 
(lasse- sul p lu ra l i smo e sulla 
c resc i t a di un r icco s i s tema 
di au tonomie , chi ha affer 
m a t o che non si t r a t t a v a del
l ' accesso al potere di un par t i 
to politico ma di un p rocesso 
di c resc i ta della società at tor
no ,HÌ un blocco di a l leanze 
capac i di c r e a r e un nuovo 
rapjxir to t ra sex-ietà politica 
e società civile? 

Cer to , d o b b i a m o g u a r d a r c i 
a n c h e noi da una ce r t a car i 
(•attira del < togl ia t t i smo ». di 
un * togl ia t t i smo * tut to pò 
litico e insofferente nei con
fronti degli < imprevis t i » che 
nascono nella socie tà ; di un 
« togl ia t t i smo s> che vor rebbe 
m e t t e r e T le b r a g h e al mon
do o incuran te delle spintt e 
del le .sollecita/ioni, parzial i e 
c a r i c h e di spontane ismo, che 
nascono dal le esper ienze sem
pre nuove del le m a s s e e del
le giovani gen 'Taz ion i . Ma 
quando mai Togliat t i ha con
s i d e r a t o con d i s t a cco ar is to
c ra t i co . o. a n c o r peggio, ha 
t r a t t a t o da nemici moviment i 
parz ia l i , espress ioni a n c h e di 
s tor te di sofferenze e 
di bisogni s torici delle mas 
s e ; q u a n d o m a i , p u r cri t i
cando le e facendo con es^e i 
conti , si è indispet t i to noi 
confronti della r ad ica l i t à , che 
poteva e s s e r e controprodu
cen t e . di c e r t e fo rme di lot ta . 
(piando mai ha t r a t t a t o da 
nemiche le popola/ ioni mer i 
dional i che d a v a n o l ' a ssa l to 
a i municipi , o tu t te le com
ponent i del s e p a r a t i s m o sici

l iano. o è n m a s t o insensibile 
al le cr i t iche, che soprat tuUo 
agl i inizi degli anni sessan
ta, venivano da certi se t tor i 
del le giovani generazioni? Sa 
reblxj un g n u e e r r o r e da 
p a r t e nost ra fa re de! < to 
gli . i t t ismo » una scuola di rxi 
litica pura , intol lerante e in 
sensibile alle spinte (L'Ila 
spon tane i t à . 

Profonde 
motivazioni 

Non c ' è a r t e politica degna 
di ques to nome che non en
tri in un pe renne r a p p o r t o 
con la c rea t iv i tà del le m a s s i . 
a n c h e quando ques ta s e m b r a 
p e r t u r b a r e le l inee di un di 
segno in te l le t tua lmente |>erfet-
to. La sintesi della p d i t i c a 
di Togliatt i affonda le radici 
nel tumul to della società ci
vile ed è una sintesi t an to 
più al ta (pianto più si ramifi
ca ne! contesto della soc ie tà . 
K' il t ema del par t i to nuovo, 
de! p a r t ' t o di m a s s a , del p a r 
tito di lotta e di governo, l 'n 
tema che nega al la rad ice la 
es is tenza di una dot t r ina in 
sé compiu t a : e nessuno come 
Togliatt i ci ha messo in guar
dia da una simile ossificazio
ne e personal izzazione del 
pens ie ro politico. Nello s tes
so t empo d ic iamo con e s t r e 
ma franchezza che non si può 
s fugg i re a l l ' impress ione che 
d ie t ro al le r icorrent i a c c u s e 
di t a t t i c i smo e di as tuzia in 
r ea l t à .si con t r abband i un a t 
t a cco insidioso a tut ta una 
l inea jxjlitica t enden te in so
s tanza a p r e s e n t a r e la via 
i ta l iana come un t rucco , e 
c o m e la r i ce rca di un pu ro 
e sped ien te a t to , a t t r a v e r s o 
una sor ta di inganno, a ren
d e r e più agevole la conqui
s ta del po te re . 

Già nel r a p p o r t o a l l 'VII I 

Congresso citi PCI lo SUSMI 
Togliatti r i spon leva alla ca
r i c a t u r a della linea del pal
lilo. sot tol ineando ionie la 
r e a l i / z a / oae d: un ordì 
nameii to s o c i a l i t à non I-M-.I < 
né dal le decisioni, né dalla 
abil i ta o dalla forza di un ! 
par t i lo poi.t.co ma -ia un ta t to ] 
s to r i camen te n.-i.es,ur.o l«i ! 
r i cerca di una via o'-igm.iìe ! 
a l socialismo n a ^ e d.i prò ] 
fonde motivazioni oggett ive, 
da i diversi gradi di evoluzio- i 
ne raggiunt i dalle forze prò | 
dut t .ve, dalla storia polita-a j 
del l ' I ta l ia e d-i un a r n i eh. j 
mento , anche r . sp t t t o alla 
t radiz ione Unni .s ta . del r ap ' 
porto che deve i n t e r i o r r e r e [ 
t ra lilx-rtà e gi letizia .socia- i 
le. I-i diversi tà delle vie di 
avanza t a verso il social .sino 
sgorga dunque per Togliatti ! 
•<• dal la storia del l 'economia, i 
dallo sviluppo del movimento : 
opera io , che in S M I si ritro
va nella spontanei tà st"ss,i di \ 
ques to movimento »! \l!a di- < 
rezione politica della c lasse J 
o|x-raia s iv t i a il comp.to di ' 
r ende r sene conto e di non : 
s t acca r s i da quelli ' indirizzi . 
politici, d.i cpiei metodi di la 
voro che . m una situazione 
da t a , sono i soli che jxi^sono 
a s s i c u r a r e il sin cesso di tut | 
to il movimento. 

K" su questo punto che chia- j 
m iamo alla rif lessione i cri- | 
liei del cosiddetto * togliatti- | 
s i m n . Cioè su una visione j 
s t r e t t a m e n t e scientif ica, e non j 
manovr i e r a , del l 'azione poli i 
t ica . m cui Li s tessa politica I 
si p resen ta ion ie una scienza | 
che ha un suo g rado di auto i 
nomi a e di specif ic i tà . Non 
a ca so il lavoro sulle condi
zioni ogget t ive e la r ivaluta
zione. come e lemento d.i cui 
non si può presc indere , della 
spontane i tà , a cui occor re for- I 
nire una guida, sono l ' indice I 
di quella modest ia e gran- j 

d t z / u delio .scienziato di froii 
te ai dati della ledi la che. 
come m o r d a lo stesso To 
gliatti . fu uno de: nier.li d; 
( i ra in-c i , quando nelle tesi di 
L.one «vol le fos>i sottolinea 
to i olile il duplic e itU.u i o a! 
l 'ordinamento t api ta l is t ico ita 
Lane, qtiel,o della c lasse ope 
raia in formazione e sv 'hip 
ih), e quello delle" masse ion 
t . l d n e del Mtzzogiorna e del 
le isole si manifes tasse e ten
de w a confluire in un movi
mento unico, ancor pr ima che 
la direzioni' socialista se ne 
reti (Ics-e conto, e (piando, ali 
zi. questa direzione era .in 
cora cieca e so rda davant i 
al le gravi questioni che sor
gevano dal le regioni HI-TÌ 
dionah e venivano poste dai 
moti siciliani >. 

L'eredità 
del riformismo 

Qui c 'è una cr i t ica s e v i r a 
a quella concezione della to 
tal i tà a s t r a t t a della pol i t ic i 
chiusa in se stessa che e ra 
propria della ti adizione rifor 
mis ta . Ci t rov iamo di fronte 
ad un capovolgimento di to'. 
ÌA r ispetto al poli t icantismo 
ot tocentesco che viene prò 
p r ò da ehi a s s i eme a ( ì r a m 
sci . e a fianco della c lasse 
opera ia torinese, si e ra nii 
st irato con la problemat ica 
consi l iare ed e ra * sal i to •, ad 
una più concre ta visione del 
la società i tal iana a t t r a v e r s o 
la i quest ione mer id ionale •-. 

La cr i t ica di s t rumental i -
sino e di ta t t ic ismo si inscri
ve t ra le più grosse ini|xistu 
r e cul tural i , e si presenta co 
ine un a t to di disonestà 
intel le t tuale che capovolge la 
rea l tà s tessa delle cose. Ma 
non solo: c 'è in Togliatti una 
novità fondamenta le : la pre
f igurazione. nella lotta di oggi 

<• IK : suoi obi t t t iv i . della su 
c e ! a a Venne: ! abbaini-ino 
non solo di ogni gaiii.tst.ca 
r ivoll i / .onaria in a t tesa della 
presa del potere , ma il siipe 
raiiieiito a l la r ad i e del vuoto 
tu t t a .Milo, della separaz ione 
netta tra momento della lot 
ta nella fase di opposizione i 
azioni nella fase della tos t i t i 
/ ione di un nuovo (Mtere, e 
quindi t ra deinoi r.i/i.t i so 
cialisiuo 

•*• (Questa è l.i gidstih a/ioiii-
gci iciale della nostra lotta e 
delle r i forme d. s t r u t t u r a ' . 
a f fe rmava , eh .a r i odo i ha sa 
rebbe e r r a t o confondere la 
nvendn . a / i onc deh.- rifoi nu
di s t ru t tura « t o n quelle i he 
un teiiif>o si e h i amavano riveli 
d ica/ ioni t rans i tor ie , cioè pa 
io le d 'ordini d.i laiu i.irsi nel 
momento di iu\,\ crisi rivolli 
Z'onar.a e di st nate solo a di 
r igore le m a s s e jxi|>olari verso 
la lotta pel l! po 'e ri' t . 

(/ai è l.t vi ra svolta rispt l 
to a! ta t t ic i smo e al jhiliti 
ean ' i s ino di una ( ert i i ' \idi 
/ .mie soe ::tldi ino: r anca che 
utilizza e .strimi " i t a l v / a i ino 
v tilt nti in funz.oiie di un seni 
plice decesso a! governo, e 
(|di si r i t rova ali. he la vera 
originali tà r ispet to alla stessa 
t radì z o n e tei"/, n 'e rna/ Iona! ; 
s ta . I! caval i a r e tutte le ti 
g n della protes ta e del i or 
pos i t iv i smo è l 'a l t ra faccia di 
una conce/ olle si-parata e di 
éliti- del governo e del |h>te 
re . Volere invece r e a l i / z a n 
degli obiettivi pos t i v i , come 
diceva Togliat t i , segnili, a. al 
t o n t r a r i o . a v e r e presente .in 
cor pr ima delle a s t r a t t e esi 
genze della m a n o v r a politica 
gli interessi concret i delle 
masse , del po|Xilo. i loro prò 
b 'emi e le loro sofferenze. 

Si t ra t ta di una vera e pr<» 
pria rivoluzione lopern icana 
nella concezione della p >lit.' 
c i sia ris|x-tto al gi.iiohiui 

sino ri volli.' o l i ano che ai ri 
fono sino social.leino. i.ttu o. 
Le r i forme d: s t ru t tura non 
sono infatti | x r Togliatti < de 
st 'nati- ,i consumars i r ap d.t 
mente nel co-so su \ M i di l'a 
lotta •-. t ma r u p p i e s . ni ino 
un oh.t-tiivo f>osit \,« , h e no, 
vogliamo real izzare i che è 
realizzabili nel 'i con !•/ e;i. 
a t tua i , della nostra po' tic.i ». 
Ha qui prendi t orjM un par 
t.to d loi'u i he è ta ' e in 
quanto, aiu he l ì . iTopposi/ io.ie 
è por ta tore il soluzioni |>osi 
tivt volti a r isolvere i prò 
h'ciie della società nazionale 
i mani ipando. nello stessi» 
teiii|>o. li- i iass , subal te rne . 

Critica 
di una formula 

(/u.t'ilo s aino lontani dalia 
d i v i s o n e di tipo socialdemo 
< f a t u o t ra il * gruopo par la 
meri tare » t hi x fa (Militici ». 
e un pa r t ' t o d. p ir tatori di 
.uqu. i che . IH ila lll.g' Ole del 
le inott-si. organizza delle m i 
n Tt staz oin di in is-,.i. e. nel 
'a n e g g o t t . r.u coglie delle 
< In nu li . li rappor to tra Li 
funzione di lotta i quella di 
governo è neli'ob.et'.ivo stes 
so. nella sua gius'c//. . i . nella 
sua capac i ta d: p a r l a r e per 
davve ro alle masse 

C. r .mprove rano addi r i t tura 
.1 fatto che il par t i to di To 
guattì s.ireblx- severo e l-m 
tano da l ' a società e v ile so 
lo pe rché non s : suddivide in 
t pollili i puri > e in * clien 
ti s. in deni .arghi del governo 
e a r ru f fa popoli. Ma noi ri 
vend .ch iamo con orgoglio 
questa t radizione di sever i t à . 
questo .non indulgere al la de
magogia . questo non giocare 
con la protes ta , questo non 
pun ta re >ul peggio. peri he è 
proprio in ques to stile di |x-n 

s.ero e di lavoro che si nf le t 
e l 'autentico r ispet to del pò-

1 : co per ia s iv ie ra e. soprat-
"alto, per le m a s s e popolari 
e la c lasse opera ia . 

Non a caso Togliatti cr i t icò 
d i ramente la formula neiuna 
ia della necessi tà di e n t r a r e 
iella « s tanza dei bottoni di 
. l imando» , proprio perché in 
I.vicinava in (niella formula 
ina pericolosa separaz ione 

'..» società politica e società 
. .v i le , t ra la direzione della 
• .o ' iomia e la n c e s s - t à de! 
r nnov amento e della t rasfor 
nazione dello s ta to . K non a 

iso. ancor oggi, l 'uso di ogni 
-ote.sta e di ogni spinta cor 
«arativa per a n d a r e al go 

cerno si presenta come l'fll 
l ' a faccia di quella separa 
z o n e t ra soc.eta politica e 
MVietà civile e di quello sta 
' .ti .sino e s a s p e r a t o che rimi 
: o propr i del l 'esper ienza d 
i i i i t ros in i s t ra 

Vogliamo, a tal pro|xwiio 
i l o r d a r e che è significativo 
i he Togliatt abb'.t a f f e r m i t i 
uroprio all 'ult ino congresso 
del IVI i he s. celebrò con l.t 
sua preseli / . i . che ci trova 
vaino d- front. .n\ una lot*a 
che rx'tcva t s tendersi per un 
lungo (veriodo di tempo e nel 
la quale le t iass lavorat r i -, 
lonib . t t 'ono pi r d iventa l i cl.i-
s.- d i r igente . i he tale 'oH l 
;io-i |>o!t-va riti irs. a'I, coni 
|H-' /IOTI; eli Morali e all 'at t i 
sa della mandis i . i de] ~t\ p i " 
cenili p e n i l e l ' idei della con 
qil 'sta del | mie tv s.ireblx- sta 
ta : idotta. n q li sto m.xI-1 
<\d una banal i tà 

AI i on t ra r io la i lasse op< 
ra ia » tende ad a f f e r m a r e . 
propr io iMlt-i'c in forme ass.t 
più compi l i a t e e a r t i c o l a t e » . 
di fendendo gli istituti della 
democraz ia , r ivcndu andò li 
autonomie, lomb.ttteiitlo pò-
delle r i forme sostanzial i , a 
va l i /andò proibiste nuove d. 
lon t ro l lo dal basso e di for 
rlie di deuioera/ i . t d i re t ta . . 
sv i luppando l 'a l leanza roti 
s t rat i di (mpolazone non prò 
le tar i . 

Dunque, n.i-nte di più fai 
so deH'imm.igiue d. un To 
gì atti ,u cen t ra to re , impegna 
to est kisiv amenti- sul torri 
no della politica pura , ahi!-
nella manovra , raff inato riti 
la ta t t ica , ma sostan/ ia lmei i 
te i li.usti in una coniez ien . 
.iiilitii della vita sociale e di i 
mondo politico t h e lo circon 
dava Ci t roviamo, t o n i suo 
er ror i e t o n le sue important . 
vit torie, di fronte ad un g ran 
de scienziato della politica 
M.i di una pollili ,i nuova chi 
sa leggere ne! g rande !ibr-> 
«Iella s tona e delle e s p e r . c n / ' 
delle m a s s e . C. t rov iamo d 
fronte ad uno scienziato dei 
la rivoluzione socialista in o-
en ien te : e come (alo va tra» 
ta to . 

Achille Occhetfo 
Nella foto ai alto: Togliatt i 

in un comizio A Roma nel 
l'imm«H)iato dopoguerra. 

ha discussione sul * togliut-
tismti * costituisce il capitolo 
più recente d'una iniziativa 
culturale e jmlitica die una 
}Htrte siynificativa dell'intellet
tualità di sinistra viene propo
nendo ormai da più di tre an
ni. In verità l'opera di Togliat
ti è stata ooiìetto di polemiche 
ininterrotte nella sinistra ita
liana durante tutto il trenten 
nio repubblicano. Ma r/in r« 
tendiamo riferirci alle pole
miche più recenti, che fanno 
parte di un tentativo ampio di 
mettere in discussione la tra
dizione maggioritaria del mo
vimento operaio italiano. Ci 
riferiamo, cioè, a quelle cor
renti culturali che, all'inarca 
dal 'Ti. han preso a ridirai 
tere nell'insieme i fondamen
ti del marxismo, la teoria mar
xista dello Stato, il rapporto 
fra democrazia e socialismo, i 
temi della * democrazia indu
striale ». il leninismo, il pen
siero politico di Gramsci e. 
da ultimo, l'eredità di Togliat
ti. K* loro obicttivo dichiara
to tirare un bilancio negativo 
della tradizione comunista ita 
liana, e loro intento politico 
mettere in discussione la sfrn 
tegia del PCI ovvero tentare 
di liquidarne le basi anali 
fiche. 

Il ragionamento essenziale. 
ancora una volta, è il segnai 
te: solo /'< flrrrfrafr"(j * e il 
r i t a r d o i tal iano spic<]herebl>c 
TO la strana anomalia per cui 
il nostro è l'unico jtaese di 
avanzato sviluppo capitalisti 
co nel quale la componente 
comunista è divenuta di gran 
lunga prevalente nel mnvimcn 
to operaio. Ma con la n w 
dcm.zzaz ione del jxicsc que 
sto dato sarebbe destinato ad 
esaurirsi: da un lato esso non 
può produrre più oltre effet 
li positivi (quelli fin qui pro
dotti potrebbero sintetizzarsi 
n d l ' a p p o r r o determinante del 
rei alla nascita e alla affer
mazione dell'i italiano demo
cratico >); dall'altro, esso ri 
scherebbe d'impedire l'ade 
guamento del movimento ope 
raio ai nuovi compiti che oggi 
gli si pongono. Infatti, la tra 
dizione comunista sarebbe ca
ratterizzata da una fonda 
mentale doppiezza, che costi
tuirebbe ad un tempo il capo 
lavoro politico e il limite del 
* togliattismo >. Essa si rias 
sumerebbe nel non aver mai 
rotto il < cordone ombelicale » 
con l'URSS e perc iò nel non 
# i r r mai svisato la democra 
già politica in modo univoco 
e pieno, impedendo così all'in 
fero movimento operaio la pos
sibilità di acceder» democra-

Un laboratorio 
per l'analisi 
del capitalismo 

La fecondità di una riflessione che si misura 
con le trasformazioni della società italiana ed europea 

dagli anni del fascismo sino agli anni '60 
La linea del « partito nuovo » e i suoi riflessi sul ruolo 

degli intellettuali nel rapporto con lo Stato 
I compiti culturali del presente 

licamenle alla direzione del 
pae<e. 

Quante volte wn ci .-unno 
sentiti ripetere questa lezione 
— e non v . ' o * d a stne-tra >.' — 
ad igni tornante del trenten 
nio? E quanti tentativi c>nsi-
mili di ridurre la nostra in 
fUtenza o di ricacciarci in 
d'Ctro limi aì>b:arniì visto 
smentire dalle * dure repliche 
della stona >. dal '.l'i a »agC 
?*la sarebbe sbagliato reagi
re semplicemeite con un'alzo 
ta di sfxillc. S'iti solo percfié 
l'iniziativa si prcsen'a parti 
c-.larmente articolata, visi 
stente e capace di con*en<o 
in arcc ben determinate della 
cultura liberal - d e m o c r a t i c a . 
radicale e S'>c:alis'a: ma so 
prattulto perchè a me pare 
che essa attiva d e t e r m nazio 
ni par t ico la r i , c ' i r r'i.vrf >r.i 
un approfondimento e ir.i ri 
flessione. 

L?accusa 
di « doppiezza » 
Quanto ai modi m cui la di 

scussione sul * togliattismo » 
viene riproposta (si vedano ad 
esempio gli ultimi due fasci 
coli di « Mondoperaio >). è da 
rilevare innanr i tuffa un corri 
portamento tradizionale di 
una parte non irrilevante del
l'i intelligenza italiana *: la 
sua incapacità di cogliere in 
modo differenziato le parti 
colarità dello sviluppo capita 
listico nel nostro }xicsc. Dato 
il carattere < jtenferico * del
la infellcff«a/ifà i ta l iana ri
spetto alle grandi correnti del

la cultura mondiale, una ;.i;r-
te rilevante del ceto infelici 
tnale — magari propri') fra 
gli strati che più si nitxlcrniz-
zano attraverso scambi nieii 
si cui i centri della adti.ra 
m:er!:azio:iah' — è p ntata ed 
analizzare la realtà italiana 
n-i'i g.à per -e J ( I ' - « ' I . quanta 
piuttosto c o m p a r a : . v a n i t a l e ai 
//.«evi capitalistici più ai a-iza 
ti. Di aui l'cpiii'oco di w 1 
ri'erpretazmoi:e rìeVa storia n.i 
ztonale nella quale le contrad 
dizioni IH:rticolori d: una ben 
detcrminata formazione capi 
lahs'.iea si tramutano ir. m a r 
di e danno luo.io a pr -p<>ì'.e 

j n c o r r c n ' i di r agg . aug i re e 
i im i t a r e i mesi capitalistici p.u 
| sviluppati, assunti esplicita 
i rnen.'c o ne: fatti come n o n n a 

» modello. 

Ma vi e anche un'altra ra 
j pione ; v r c:;i la ricerca tra-
i vagliata d'una originale via 
l d'avanzata al s rcali^r; i, civ 
] naffl d a T/fl.'.-aff:. nenc r r-fa 
. da costoro stprat'utto come 
! doppiezza e ritardo r e / I ' o s -a 
l mere le procedure n agore 
| n Oifn paesi europei. E' n >'.•> 
j che gli strati intellettuali han 
J no avuto e hanno un'inciden

za particolarmente rilevante 
nella < cò-mp-ìs-izinr.e àemogra 
fica > della sociefà italiana: 
sia per ragioni remote (parti
colarità dell'urbanesimo italia
no^, sia per ragioni più re
centi (debolezza e subalternità 
dell'industrialismo). Di qui un 
corpora t iv i smo di ce to più ar
ticolato e flessibile che altro
ve e la tentazione ricorrente 
dei gruppi intellettuali a con
siderare se stessi j protag<¥ii-
sti del processo storico (an

che quando, ormili da frrrjf/o. 
prevalgano i lineamenti della 
: società di massa » ed i,' r i e 
lo dei parlili moderni, anche 
nel n--,stro jxicscì. 

A mio avvilo, si leggono i 
segni di questo prrnres<o an 
che nel modo m cui da parte 
di taluni si sono affrontati i 
• c n i della tradizione liftcral 
democratica: e >n la pre-->ccu 
'.dizione di comprimerne i si
gnificali nei limiti di una ideo 
log>a di ceto piuttosi, che di 
intenderne la p-irtata nuora 
per una democrazia ry>litica 
che intenda misurarsi con uni 
socctà di massa. In co '.ir
ne irlo una conferma — ma ve 
n'era b'soano? ~ a una linea 
d'analisi che. da Hegel a Wc 
ber. ha sempre connesso il 
profilo dello Stato moderno 
all'espansione corporativa dei 
cefi intellettuali e alla dina 
mica delle funzioni mediatrici 
connesse alla valorizzazione 
delle loro compelenze. 

Le polemiche 
di oggi 

Ma con Togliatti siamo ben 
oltre. Con la formazione del 
« partilo nuovo » vengono po
ste, fra l'altro, alcune condi
zioni essenziali per il supera
mento delle tradizioni corpo
rative della cultura italiana. 
Sei rapporti fra masse e Sla
to si aprì un capitolo nuovo 
della storia italiana. Il < si
stema dei partiti », che da al
lora prende corpo nel nostro 
paese, è profondamente se
gnato dai tratti peculiari che 

il prwcipii't iHirtito i;-era,o 
assume. La stessa definizio 
ne e i alorizzazione delle eotn 
itetenze dei ceti intellettuali 
entra in stretto rapp>trto con 
i progetti volitici ci>mple.< 
sivi, di ci' sono jior'a'.or: i 
jxirtiti moderni. J,u difficolta 
d. gravili intelletti.ih -taliani 
a intendere il tonlia'v.' T.O e 
anche l'cf'ctto — più o menu 
cahhrito e Con-ava ">e — di 
una reazione corp-,rat.ra a un 
'iato r... ivo. che soiir : "..'to 
T'rj'.i.ztti con'rihui ad introflur 
re nell'Itali i cr,n'e-nix,rar,ea. 

Ma perche rr. rendono ^ggi 
e nei modi accennati ta'i rr>-
Icnic'ie'.' Q..a'.i sono i i>rob'.e' 
ni nuovi eie le so'teniono? 
E Cime affron'a'U? A me ivi 
re che e - -e ^.a.'M anche ia 
sjra d: nuove difficoltà nel 
rapjort i fra i ceri intellettua
li e ii movimento opcrvo Mol
to .-o'nrnaria'-.cntc voglio ac 
cennare ali ny/e-u che la re 
latita fortuna di simili po.V 
miche, o comunque il fatt > 
che l'iniziativa di es^e ver.gì 
presa da certi <e'.for: deli 
cultura der-.ocra'rca. individui 
un problema hai preciso: la 
difficoltà di md'care in mr>d, 
determinai < e conemeente i /.• 
r.eamenli democratici nuov. 
dello Slato italiano in ravpnr 
to alla strategia p-;litica che 
soprattutto il nostro partii • 
viene elaborando per contri
buire al superamento della 
crisi. 

La crisi degli anni '70 e gli 
spostamenti ry.hfrci degli ul
timi anni hanno posto al mo
vimento operaio compiti di go
verno m mr>d<> ravvicinato e 
nuovo. I mutamenti da intro

itai re nell'upinirato inudulltvo, 
iella collocazione i n t e r n a n o 
naie dei paese e nelle strutta 
re de.lo Stato sono tali da ri 
chiedere la 'orinazione d una 
nuora culiur,i del governo e 
nella tras'orm'ize-nc. nel eor
so stesso del professo .V;i è 
sempre chiaro si* le asscn>>lee 
e'efiire. a!: avi ara' hurocra 
t'ci. il icrs.-nalc draaie -e 
'.cz'ora'.o dm i-ir''* e da'1/* 
r-.rr'-.ri'Oii democrat che s,a'o 
m Grado ni n im,nare i ;>r i 
cessi. ori ero si 'rovino di 

•>nn a com' nuov. 
la loro esperienza e l;r 

cu.tura non condente ajevol 
meni''' di assolvere. Sul pianti 
.s'relt imen'e rv/fifn"'/. non e 
ciiar i r i che misura i muta 
me:'- da introdurre siano pra 
t'cah'h ncl.'cno'to della me 
d'aziona cosi c<>mc e c a può 
essere esercì'.a'a entro i v.cc 
canismi a'ti.ali del'e drcisio 
ni tr/V'iclic In una r>a 
Tola. non e chiaro se e 
m che misura, en'ro i m>\'c 1 
msm: attuali dell i decisione 
D'i! fica, le clas.si lavoratrici 
fissano assumere tutto il peso 
p-il-lico necessario ad impri 
mere al pao-c quella e svol 
ta * alla quale accennano la 
nos'ra analisi della crisi e le 
nostre proposte. E' un Cam 
;>» enorme e nuovo di rieer 
ca e sperimentazione che do 
vra ifccupare per un tempii 
non breve tanto il movimen 
to operai'-, quanto le forze 
intellettuali. Ma e anche uno 
.sjxizto nel quale, l/i conver
ger! a fra l'uno e le altre 
r.or. è automatica e dnenta 
difficilissima se permangono 
chiusure corporative e arroc-

j cumenti entro la propria 
I t cultura di celo ». In questo 
j ultimo ea.so nasce un armo 
| fra movimento operaio e ce 
{ fi intellettuali, e fra que-ti 

j ce ehi si sente sollecitato a 

pr >p irre al moi imento o;e 

I rrii'f di « a " « T a r e » la sua 

' s'oria o di riscriverla, di in 

: tcrrompere In sua ricerco < 
' ii suo travaglio e molari di 

'• so'.fojujr-r ad un i ero e prò-

• pr.o € iraj'ian1'/ del < eri e'l'> >. 
i cor.e a'tn ha os eri alo. 
i 

Il terreno 
d'indagine 

Sei caso concreto della di 
' sci,s.f,ne sul t'.'•gliatti^m >'. 
• di fronte a '.ali tendenze, (re 

do che si dehha vi primo ILO 
g i far valere la grande vita 
li'a 'leii'oi-era di TOH', atti. 
senza tuttavia pensare di 
* mettere su "e spolle di To 
gl'C'li » la rispisfa ai proì>le 
mi nuovi che oggi ci si pre 

• sentar,/. Per rendersi conto di 
• ciò basti accennare alle prin 
! c.pa'.i nov là interi enule dal 
! la morte di Togliatti a oggi. 
\ la crisi dell'intero a s. cito dei 

rapp'irti f-a * sviluppi) , e 
* arretratezza > risj>e'to agli 

; equilibri scaturiti dalla -I 'CWÌ 
; da guerra mondiale, l'offu 

scarsi, dopo il 'f>S. dc'-'a '>><• 
sii/il,ta che l'evoluzione infe
r a dei paesi socialisti s,a tale 
da favorire la ncomposiz.one 
delle forze motrici della rivo 
luzione mondiale ed m jyiru 
colare il riaccostamento da 
diversi tronconi del movimen
to operaio curo}>eo; il matura

re di rn'np fi di gn erti » per ! 
i \iirtili oliera d>>ll'Euro;i. o< \ 
aderitale Ini ltnliri anche ver • 
il I'( I. dopi, trcni'i innn ivi 
Pieno di «j !• -:,t ITIVI. j 

\/-: detto co e (in ere di ' 
luti, misurarci con I < T O ta t f ' 
fe'lmi di Tool-itti. E qui, io \ 
« reao. w 'ratta •»; vr.-n i luo I 
;; / '/; '-ir vali-re e rendere I 
ope-tm'i* l'.v.r l'asvit'i for-,- ' 
pli. 'econiu, dell'iipern ni To | 
din" " la sua wia'isi di Ile f a j 
s'ormo:,ont del cav,'ali\'no cu i 
ropeo che • elie-ume di l 'a 
sci<"lo . del ;,i*ri'fio Compre 
so fri le due guerre ha il >v< ! 
Punto più a'to. e pn. ridici n | 
Cogn-Zio' e drl'e Iras'ormazio J 
ni italiane eri i"'erna;ionalt do ' 
]*> ù '.e', siano un eap'o'.o ! 
r.uoio orilii .< ,n elah trazione, j 
«fra irdit.ciT-nv.en'c r.cco e tu'- i 
fora r-zC'/ ir.ed-'alo /.• e. a . 
•^10 avviso, un lai» irò'or io ano ' 
li'iCo dei capitalismo risola 
'o sia'clrni-i.'e. che for.se co , 
. : tm.sce tufosa un m'Arilo • 

•.nequnn'.'n'o d' analisi "urica j 
e jf'è.tna u'i'e n >n solo per ' 
il }>as\ato. no un'1,e p<-r In 
ricogmzi l'i. del "e e ondo ooj,o 
g.ierra e dei processi di ri 
strutturazione clic in q ìc-'.t 
cnsi 1 grnp}ii dominanti cer J 
cano di far p a c a r e in tutto j 
TO- adente. Infatti, non mi | 
pare che sia mutato il dato j 
centrale da cui m<ioi e Iona 
lisi togliattiana degli anni '?/). i 
anzi, esso trova cre-cente I 
cnn'erma: Ir lecnirKr di con > 
frollo del ciclo e di corerno | 
p>-tlilica dell'economia elabora '. 
te in risposta alla * grande 
crisi » e via via perfezionate 
in questi cinquantanni, vanno 
indagate coniugandole con la 
ricognizifine dei modt m cui, 

in rapporto ad esse, j grupp 
dominanti danno la loro r1 

sposta ai problemi concre" 
delle masse ed estendono i' 
proprio controlli) politico in 
'erveuendo iteli 'organizza zioii'' 
delle m a s s e da l l ' a l to , wr; per 
anticipare il movimento ope 
rato sul suo terreno, eercan 
do di decapitarlo, sia per a -. 
strinarsi (entro certi limita 
•.Ossu dà e eo'isenso delle ma : 
. e su basi nuove. 

A questo punto ;v»frn con 
tinunre elencando t temi no 
doli de' < f'iQliattisrno ». .e-
'•ondo l'or'hnr effettuo dei 
p e n a c i di To'jLtilli e richia 
mando le sue più felici impo 
s'azioni pililichi-, d i . - do qui : 
punto allo dell aouì i- : d.*(( ri .'i 
• io fa discendono \la non vor 
rei dare l'impressione che ri 
lanciare ali elementi vfalt aV' 
l'opera di Top'iatti s-iani''r'r 
n'frontare rompati pctìagorjfi 
'mora noi. bene adempiuti Di 
ro. a'iora. p - r conclirUre. eh'-
mdiv.di.a'i H'Wi raoioni e pc> 
rìie drll (il'ua'e dr'usstone ev' 

* topi tatti mo ••, si dei e cerea 
re di rr por.dere ir.nanz,'u,,o 
'li problemi ni ,11 che a^rhr 
r c < ; segnala t s-a r - v e in no 
do di 'or'i) Il 'nodo (jn fo 
e ('urei * lo'jlrittnno > di ten 
'orlo è quello di andare ni 
fondo di (• li -Ta eri^;. che df 
term ".a l'm'rr.i ^'.n-iorr rtr, 
r.ca e t'i.'ira Pr •}>al)i'Tn*nfr-
<i trailo di rn en sire il rop 
•.firio di \ r'o il movimrn'o 'i 
't>eTa'o e-,; la propria tradì 
Zione 

Allora anche la i erifira dr\ 
« t-ialiattis'no » 1,7 ;,r<,r>isfa <jp. 
profondendo in r imnne Vana 
lisi delia rr .1 l'esf-i'rlenza del 
centro sin' tra -n quan'o rrf-
ma e fallimentare esperienza 
di 001 erro di una trirle rìrl 
mot '"-rn'o ot-e'a-o nel nostro 
jr:r*e. l'evoluzione del mov 
mento otH'raio europeo nel pa* 
sterpo dr.-glt anni ''"/) ag'i an 
nt "fi. Tesarne dei jyissihili 
rapps-irfi unitari 'ra il mon 
mento operar) dell'Europa or 
eiden'ale e 1 paesi del « toc il 
lismo reale >. le vie d'una tran-
sizione democratica e s'tanli 
sfa originale, che ancora a* 
tende la mesa a pun'o d'una 
nuova uditesi statale. E' fem-
p-> che tutta la cultura demo 
erotica si misuri innanzitutto 
con questi problemi, contri 
buer.do cosi in modo unitario 
alla più ambiziosa delle veri 
fiche e delle * revisioni ». 

Giuseppe Vacca 

Scila foto in al to: Togliatti 
alla tribuna delI 'Vil l fn-
flrtiso del PCI ntl die* 
d«l I f M . 
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Voli aerei normali venerdì: è la risposta 

alla campagna contro i sindacati unitari 
La sospensione dello sciopero del personale di terra e di quello viaggiante pro
va di responsabilità della Fulat - Polemica con le affermazioni dell'Espresso 

Un nuovo a t to di responsabi l i tà , 
pe ra l t ro p r e a n n u n c i a t o da un.i. 
s e t t imana , verso gli u tent i e 11 pae
se è s tuto compiu to dalla Fulat, 
r inv iando sii scioperi già program
m a t i per venerdì 25. I giudizi som
mar i , il l inciaggio p reord ina to e 
s a p i e n t e m e n t e organizzato da alcu
ni o tgan l di .stampa (è il caso dei-
l'Espresso e del l 'edi toriale s - r i t to 
dal suo cond i re t to re .Vello Ajello) 
con t ro i lavorator i del t raspor to ae
reo e la loro organizzazione uni ta 
r ia , sì m o s t r a n o per quelli che era
no e che sono: t en ta t iv i a m b o n i e 
maldes t r i di uti l izzare il disagio 
c h e ogge t t i vamen te compor ta qua
lunque azione s indacale in un ser
vizio pubblico per un a t tacco qua
lunquis t ico non t an to alla Kuhn. 
ma più in genera le al movimento 
s indaca le m e t t e n d o tu t t i nello stes
so sacco, -t au tonomi » e confeder i 
li, ad eccezione, ovv iamente , delle 
aziende e del governo per 1 mal i 
cronici del t r a spor to aereo. 

Nessun f a n t a s m a si aggira per 
l 'aria. Nessun capriccio o isteri
smo di lavorator i privilegiati . Nes
sun avven tu r i smo selvaggio. Non 

s iamo i piloti del'. 'Anpac che p - r 
mesi h a n n o messo a soqquadio il 
servizio aereo pr ima r icorrendo «d 
i aqu.la selvaggia i poi agli SJ .ope
ri « b ianch i - La Fulat ha t a t t o 
volare gì: i t a l ian i , schieraiido.si 
a p e r t a m e n t o con t ro le vecchie e 
nuove corporazioni, con i fat t i . Ha 
l i rmoto un con t ra t to con t re ore 
di sciopero effe t tuate , ha scelto 
una linea d: moderaz ione sa lar ia 
le. si b a r e ongi cont ro eh: ques ta 
linea vorrebb" Tar sa l t a re , non ni 
t ana la compagn ia d; bandiera nel 
se t tore di volo. Altro che corpora 
t ìvismo! {-/inno 1,'Espiesso e il MIO 
comi . re t to re quale qualifi Gl'ione .• 
ne-ess. ir ia per ga ran t i r e , ad e.-ein 
pio. a livello operaio la s i cu re /M 
dei volo quot d ia r i amente con in
tervent i di alta specializzazione che 
al tr i paesi ci invidiano? K sa (pian 
to g u a d a g n a uno di questi lavo 
ni tor i , per esempio un operaio sue 
coalizzato aereonaut ico con 10 an
ni di a n z a n i t a ? Non più di 430 
nula lire al mese . Lo stesso vale 
per uri impiegato di scalo o per
nii tecnico. Un adde t to al car ico e 
scarico bagagli non supera le 3()() 

:J5U mila mensil i . Q u o t i lavorator i 
capricciosi, pnv i l eg .an . .senza al
cuna professionali tà , si s t a n n o bat
t endo per ciò che altri lavorator i 
h a n n o o t t enu to qua.M s e m p r e seri 
za confl i t to il recupero di a lcune 
festività soppresse ma s o p r a t t u t t o 
un diverso rappor to con le az :ende 
che a iu ta te ogge t t ivamente da al
cuni or»ani di s t ampa s c a m b i a n o 
la responsabil i tà con la licenza. 

Quest i lavoratori che da a n n i 
t e n t a n o m qua lche modo di tute
lare l 'utente g iungendo allo .-.dope
rò solo d: fronte a l l ' in t rans igenza o 
alla p"ovo"az!iine e anche ;n que 
sti c is i con preavvisi eh» vanno 
dai 10 ai 22 K orni del l 'ul t ima az o-
ne. ora sospesa, non m e r i t a n o al
cun t en ta ' ivo di Impagl i lo Anzi, 
io rw-ioinaono con fermezza uerclié 
m q u * ificabiie. Vedremo il 22 se a 
ques ta nuova d imos t ra / one di re-
.st)nn«abilità corr i sponderà una po
sizione nuova e diversa delie con
t ropar t i . Noi. come sempre , la no
s t ra pa r t e l 'abbiamo fat ta 

Corrado Perna 
i i' segretario generale della FULAT) 

Diminuisce 
l'import 
di greggio 
aumenta 
quello 
agricolo 
ROMA -- Diminuiscono le 
iinportazicni energetiche, ma 
aumentano quelle agro ali
mentari. Questa sembra es 
sere la tendenza, ormai in 
via di coiisol'damento, della 
bilancia commerciale Italia 
Ila 

Il fenomeno è contradditto-
uo -volo in appaienza. Va pre
cisato. infatti, che il settore 
energetico, nel pruno seme
stre di quest'anno, ha regi 
strato un passivo di U7.it 
miliardi di lire contro i 4.0fiO 
miliardi dello stesso periodo 
dell'anno -corso. anzitutto 
(K-rché le nostre raffinerie 
hanno avuto bi--ogiio di la
vorale quantitativi minori di 
petrol o in quanto è .sensi
bilmente calata l'csportazio 
ne all'estero di prociotti finiti 
'mentre l'KN'HL. a sua vol
ta. na potuto mandare avan
ti la ri'iova «entrale elettro-
niickare di C'aor-o. rispar
miando quindi consistente 
(pi.imitativo di gregmo). 

Al contrario, la voce i ali
mentare :. fino a magno, ha 
registrato un incremento del
le import.i/ioni, solo in par
te dovute alla stagionalità, 
e cioè a: cattivi raccolti del
lo scorso anno Abbiamo, in
fatti, acquistato m questo 
periodo 'l'\ mil.oni di cium-
tali di frumento (il 112 per 
cento in più», nove milioni 
di quintali di segale, orzo e 
avena (20 per cento in più), 
un<|iie milioni di (puntali di 
prodotti ortofrutticoli (nove 
|K'r cento m più*, mentre 1' 
importa/ione di granoturco, 
data l'eccezionale raccolta 
dell'anno seorxi. si è attesta
ta sugli otto milioni e mezzo 
di (puntali (sempre, comun
que. in deficiti per i! 3.3 per 
cento in meiu. 

Se a tutto ciò si aggiungo
no le cifre sull'importazio
ne di vitelli e carne si capi
sce ancora meglio che un ef
fettivo rilancio dell'agricol
tura. in tutte le sue articola
zioni. è oggi decisivo per 1' 
intera economia nazionale. 

! La base 
monetaria 
estesa in 
un anno 
del 18,6 
per cento 
KO.MA — Anche negli ultimi 
dod.ci iiies'i (dall'aprile del
l'anno scordo a quello di que-
.st'anno) in Italia .si è conti
nuato a i creare » moneta (a 
.stampare, cioè, banconote, ad 
emettere assegni, cambiali 
etc.) ad un ritmo superiore, 
sia pure di poco, di quello 
puv.s to nel 11)77 al momento 
degli accordi col Fondo ino 
netario internazionale e con 
la C'KK 

Il tasso di espansione del
la base monetaria, reso no
to ieri dalla Banca comnier-
e ia!e italiana, è stato infat
ti. nel periodo indicato, pa
ri al 18.lì per cento (contro il 
IH.4 dello stesso periodo pre 
cedente i. mentre le ipotesi 
formulate nel 1U77 parlavano 
del 17. Il ritmo, quindi, è su 
penore a quello dell'inflazio
ne La i rescita della base 
monetaria, quindi, è stata da 
alimento al processo infla
zionistico. 

.Molto ampia, in questi ul
timi dodici mesi, è stata la 
i creazione «• dovuta alla Man 
ca d'Italia, che ha raggiunto 
il .'18,7 per cento dell'incre
mento complessivo attraver
so il rimborso dei depositi 
obbligatori infruttiferi sosti
tuiti nel 1**70 per l'acquisto 
di valute estere. Anche il 
« canale estero » ha dovuto 
ricorrere all'espansione mo
netaria per far fronte ai prò 
pri impegni. 

Alla diffusione di nuova 
moneta hanno, inoltre, con 
corso notevolmente il Tesoro 
e le banche, seppure in mi 
sura più contenuta. 11 'leso 
ro. anzi, ha creato denaro per 
2 82-1 miliardi (con depositi 
postali, biglietti e monete). 
ma ne ha distrutto per -1.05.'! 
miliardi. 

l 'n dato interessante è che 
il sistema bancario, mentre 
è calato l'acquisto di HoT. ha 
continuato ad essere il prin
cipale collettore finanziario. 
con un aumento dei depositi 
bancari (a cui è affluito 1" 
R(5 per cento del risparmio). 

I coloni sono scontenti, vediamo perché 
A colloquio con Afro Rossi sui dubbi che la legge di riforma dei patti agrari approvata dal Senato ha solle
vato in alcune aree del Mezzogiorno — Come battersi per superare i condizionamenti imposti dalla DC 

ROMA — Come i contadini 
hanno accolto l'approvazione, 
al Senato, della legge di ri
forma dei patti agrari'.' K' 
vero che nel Mezzogiorno, do 
ve è più diffusa la colonia. 
si incontrano difficolti, anche 
resistenze' * Si, è cosi ». ri
sponde Afro Rossi, della presi
denza nazionale della Confcol
tivatori. i // giudizio — aggiun
ge — è differenzialo' sostan
zialmente fmsitivo nelle zone 
mezzadrili; con forti accenti 
critici nelle aree coloniche *•. 

I dubbi, le riserve, le irnienti 
che erano già affiorati nel 
corso della manifestazione na
zionale di 30.000 coltivatori a 
Roma, il l!l luglio, lo stesso 
giorno in cui l'assemblea di 
palazzo Madama approvava il 
provvedimento legislativo Alle 
obiezioni di un gruppo di co 
Ioni, vecchi compagni di lotta. 
Afro Rossi (che per anni, e 
fino alla costituente della mio 
va organizzazione unitaria, è 
stato segretario generale della 
Fodermez/adn Cgil* ribatteva. 
presente il cronista, che la 
legge « non è punitiva- fino 
all'ultimo colono ne arra van 
faggio ». II giorno dopo dalla 

Confi oltivatori di Reggio Ca
labria partiva una lettera: 
« Siamo del ftarere diametral
mente opposto ». 

Rossi è andato in Calabria 
(ma anche in Abruzzo, in To
scana. in Kmiiia Romagna) 
per sentire il |X)lso della base. 
Qual e il bilancio'.' 

l'na riflessione, innanzitut
to. « Dobbiamo fare di più. 
discutere, confrontarci, analiz
zare anche i dettagli minuti. 
per acquisire tutti la consape
volezza che la legge apre, fi 
nalmcnte. porte tenute sbarra
te per decenni cosi da occul
tare le più spregiudicate ma
novre di rendita parassitaria. 
E' un'occasione storica: altra 
verso quelle porte oggi può 
passare una massa di impren
ditori moderni, affrancati da 
vincoli feudali ». 

Di questo risultato si ha 
r una percezione viva » nelle 
zone mezzadrili, dove la tra
sformazione in affitto degli ar
caici icntratti non incontrerà 
eccessivi ostacoli. * Qui — di
ce Rossi — è già in piedi 
una forte mobilitazione perché 
l'iter della legge prosegua spe
ditamente. fino alla definitiva 

approvazione alla Camera dei 
deputati: e per il varo di una 
norma transitoria che consen
ta l'attuazione del provvedi
mento già nella prossima an 
nata agraria ». 

Nei .Mezzogiorno la ;>oriata 
della legge appare t offusca
ta r dall'intreccio di norme 
sulla co.sidetta « idoneità » del 
la colonia. La legge prevede 
che si |>ossa ricorrere all'affit
to solo nel caso che la condu
zione di un fondo assicuri un 
reddito pari a quello di un 
salariato agricolo fisso, oppu
re se l'appezzamento di ter
reno fa parte di un'unica a-
zienda agraria affidata a più 
coloni. * Questi indubbiamente 
sono dei condizionamenti — 
commenta il dirigente della 
Confcoltivalori — ed è quitto 
che ci si batta perché siano 
superati. Ma senza perdere di 
vista le innovazioni che pure 
vi sono, l'na organizzazione 

j professionale — ecco quanto 
ho sviegato ai coloni dì Reg
gio Calabria — non può non 
considerare come un risultato 
anche il solo aumento del ri
parto. E nella legge c'è di 
più: la definizione di questo 

contratto, la determinazione 
della sua durata, il fatti» che 
le possibilità di trasformazione 
sono da valutare non solo in 
base alla situazione attuale, 
ma anche in riferimento a 
quella che si può determi
nare i. 

Come si spiegano, allora, le 
resistenze dei coloni? « E' da 
30 anni che nelle campagne si 
attende la riforma. In tutto 
questo tempo la lotta non ha 
conosciuto pause, né nei mo
menti di asprezza, di più acu
to scontro, quando i contadini 
pagavano con il proprio san
gue il prezzo di questa con
quista. né negli anni del "ci
clone" dell'emarginazione, del
l'esoda. della disgregazione 
delle campagne. Ora che la 
riforma diventa una realtà, ma 
per la colonia non si fa lo 
stesso passo che per la mez
zadria. scontando così l'atteg
giamento di chiusura assunto 
fino all'ultimo da'la DC. è 
comprensibile un cerio smar
rimento ». 

C'è. però, il rr-clro di ri
manerne imprigionati .. « E' 
vero, e no: siamo impegnati 
perché non accada Già st in

travede qualche segnale, prò 
pno nel Sud: la critica si 
tramuta in tensione ideale, che 
recupera le migliori tradizio
ni. per far compiere alla ri
forma nuovi, decisivi fiossi a 
vanti ». 

In che modo? Le proposte 
emergono spontaneamente nel
le assemblee. A Reggio Ca
labria. ad esempio, si è par 
lato dell'utilizzazione della 
legge per l'as.sociazionismo dei 
produttori. L'na volta associa
ti i contadini possono certo 
creare valide strutture azien 
da li sui fondi colonici. Si è 
discussa anche la possibilità 
di una utihzzaz.one combinata j 
della leuge di riforma dei 
patti agrari e di quella per j 
l'utilizzazione delle terre incol
te. « Se il legislatore ha va 
luto perseguire con il provve
dimento di riforma gli obiet
tivi dell'imprenditorialità e 
della produttività, i coloni 
scelgono questo terreno di un 
pegno e mobilitazione ». 

Ed è MI questi temi che la 
Confcoit vatori. alla npre.s.t 
autunnale, rilancerà l'iniziati
va nelle campagne. A Reggio 
Caiabna è i»ia .stata fissata 

Agricoltura: 461 miliardi alle Regioni 
Dalla nostra redazzine 
MILVXO — I 461 miliardi 

destatati alle Regiou per fi 
nanziare le attività agnco.e 
dell'anno ut corso s.xio .in
cora nelle casse dello Stato. 
Ma dm ranno Uscirne entro i 
primi giorni di settembre: •) ! 
preciso articolo della leittte 
« quadrifoglio » stabilisce in 
fatti die entro 30 giorni dalla 
approvazione dell'apposito de 
crt to (4 agosto scorso) le 
somme devono essere croca 
te in b.i-se alla ripartizione 
proposta dal CIPAA. il com -
tato interministeriale per la 
programmazione agricola ali
mentare. 

Lo stralcio 1978 del «qua
drifoglio» (la legge complos 
s u a che opererà nell'arco di 
un quinquennio, dovrà essere 
a sua volta approvata entro 
la fine del prossimi moso ;h 
settembre) ha rappresentato. 
un fatto ndubb,aniente nuo 
vo. Il dott. Antonio Picchi. 
coordinatore del dipartimeli 
to delle attiv.tà produtt.ve 
« agricoltura e abmen'.az.o 
ne » della Regio'te F.milia Ro 
m.\gna. lo defi.nsce un « mo
mento di svìl'a d'Ila politica 
agraria italiana » e >p.e».\i 
anche il perchè. « Inmnzitut-
io " sano stale rispettate le 
scadenze e le procedure sta-
bilitc dalla legge: m secondo 
luogo si è detcrminato un 

nuovo mct'tdo di lavoro ed un 
nuovo rapporto fra ammini
strazione centra1,' e ficaio"!. 
Queste hanno partecipalo al'a 
elaborazione del piano umb
ri/zi generali, obiettivi, ente-
ri di riparto dei finanziamen
ti » già in fase di prcd'sposi-
zior.e da parte del ministero 
deli'Agricoltura e dando p »i. 
nella -erte forgiale prevista. 
le osservazioni e i pareri si 
tale piano » t In terzo luogo 
— continua Piedi; — perr'jè 
questo nio'-i rapporto fra 
amministrazione centrc.'e e 
Hccio'i! ha stimo', I'O l'ammi-
nis'raz'one centrale ad tssu 
mere le finzioni di i'dirizzo 
e ni coordinamento r}><- fina 
tT? ora arerar.t sr-'i'nto ad 
emergere » 

Mia Regione F.nvlia Roma
gna dèv ra iw andare "W mi
liardi circa Non appena sa
rà.fio dispoi bili si orovve
de rà ad uti!i?zar'i vab to c-;n 
una nota di vana/ o-.ie al b -
laccio di prev Mone 107R. 
« Le relative decsiom circa 
la dcst-nazione da f"-(ir."n-
r".v;fj — ci due ancora P'C-
s'u _ sono già stale adottate 
a i vello reniorale con la w r -
teciptiztone d'Ile organizzazio
ni ravpresentatire dei oro 
dutiori agricoli e fanno ri
getto. aprtunto. dello schema 
di nrooromma regionale stral
cia 197S trasmesso al CÌPAA. 
Xim resta pertanto nella mag

gioranza da (-«-.(. e*ie proce
dere all'accoglimento delle 
d imande sccon-lo le n'iove 
ai*p<>nihiliià ». In particolare 
qae; 36 miliardi ti F.milia-
Homaili.a t terranno u'ihzza 
t: per assicurare l'anticipa 
z-one del firanzumcn'o -.a-
zinnale ai urogeitt FEOGA 
relativi ad imvr.'ì'i ài tra-
s'nf^.az'.'tne e rommer'inliz-
zaz:r>e 'Vi urorVjfi i ;r-'-,;i 
e ne altrimenti ri-'chu rehhe-
rt ili 'io; c^scr-' ratizzati. 
utilizzando cosi | c''ilrih;ft 
FEOGA già stalrhti dalia 
CEE ». Senno*».! per .m 
portanza gli interventi nel 
settore dell'irrura/nvie per .1 
lompMamen'o d, opere g'à 
in zi.ve ci i i particolare per 
l'acceìeraz.o-'c dcl'c otye~e 
rkll'a-t.1 pnncipa'e del cana
le t m : ! • a no rorn a £ "olo 

I-e novità importar/] intro
dotte (programmatane. p.ir-
ler.pa/.oiv e procedura di 
speva) con potorio tuttavia 
far passare sitto sii» n/io i 
lati meno po-ù.vi della *uco
da « quadrifogl.o ». s.j pur li
mitatamente allo strali io 1078. 
N'e oarlt.'.mo coi il cotipagoo 
Bruno Ferraris assessore al 
l'agricoltura delia Regione 
P ;emonte. * Il nostro parere 
è articolato: positivo per 
quanto riguarda la decisione 
di addivenire allo stralcio. 
altrimenti tutto sarebbe slit
tato al 1979; di apprezzamen

to per la procedura seg;i'a j 
dal mi;i-tTo Marconi che ha j 
r'petitianentc e insultato e la- I 
rorato C'i'i e/.'i assr\<i.n re- j 
gi'i-uli 'iella clalnraz'o'ie del
le pruposie ;> ij jrc/!'<" rial 
CIPAA. crituo per le sjnme 
"e so"o Ciri a -'*'-> m.ìiard, s i i 
fi7'i prtv.>t; di'. i|uad.'ifoir!.o 
l iOt rfotti n;:,> .3 n ino ti: ùi 
dal mi-intero 10) m lardi 
per oivre d: <~ompe'enza na-
zi'-.a'.e: Et miliardi ;.cr inh-
g'f.i sf:td; e ricerche: ^7 *n;-
ha-di in a'tea della prcdwpo-
siz'>ne di speciali pr >gra'r.mi 
rer.i »J:J/I d, e s,r.imar~.c;to ». 

I„i Reg o*v Pieni.» .•e. a l l i 
q.i.ile andrai 1.10 U1.8 m,Lardi 
(!«•; ttìl dist.nati (ma Ferra
r a pen^a di o'.ttiur.v altri 
!4 IO.I Li r.pirt.z o.ie de. 3*0 
blo.iati da Mar-ora», co.-.te-
s:.a soprattutto -1 Lvto < h^ 
il m.nistero abb.a. s,a r>i-
temporaneamente. tratteniro 
ci. 87 m.liard; che -or-) rie.le 
Regioni: d Mxnendo g.à di 
u.i p..\r«ì di sviluppo il P.e-
morùe non %: trinerà in diffi
colta a presentare proposte 
concrete anclv» in merito al
le questioni del coord.namen-
to dotta contro la sterilità 
del bestiame, selezione delle 
razze, costruzior.e di centri 
di riproduzione. ccc>. ma lo 
stesso rum può dirsi per altre 
Regioni. 

Romano Bonifacci 
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una manifestazione, per otto 
lire, non contro la legge, ma 
perché questa sia un primo 
punto fermo, suscettibile di 
ulteriori miglioramenti. 

* C'è -- conclude Rossi — 
un fatto da valorizzare: il va 
ro dello legge avviene nel con
testo di un insteme di misure 
di politica agraria. Certo, il 
discorso del rilancio dell'agri 
cottura stenta a concretizzar 
si. ma le fondamenta sono 
state gettate: il quadrifoglio. 
l'associazionismo tra i produt 
tori, per citare le misure più 
innovative. Ebbene, dobbiamo 
riuscire a concretizzare le prò 
spettile utilizzando l'insieme 
degli strumenti, dando a tutti. 
anche alle figure professionali 
anomali come .tono sempre 
stati considerati i mezzadri e 
i coloni, la possibilità di di
ventare veri produttori, pro
tagonisti dell'allargamento del
la base produttiva m agnati 
tura Solo così la leqge sui 
patti agrari potrà servire per 
cambiare il contretto, ma at
traverso il contratto per cam 
hiare l'agricoltura ». 

Pasquale Cascella 

L'impresa pubblica 
e il «primato 
della politica» 

Le comode concezioni del prof. Petrilli — Il molo dei 
gruppi dirigenti — Preoccupante programma dell'ENI 

E' senz'altro troppo co
moda, e non la condividia
mo. la posizione di dere 
spottsabilita in cui Petrilli 
nell'intervista al « 7'(ì l » 
d' qualche giorno fa. col 
loca consapevolmente e 
strumentalmente il mana
gement pubblico, sostenen
do per l'impresa pubblica 
il • primato della po'itiva ». 
Abbiamo sempre ritenuto 
e sosteniamo, infatti, che 
ti processo di definizione 
delle linee di ptlilica eco 
riamica che avviene, per 
la parte di competenza del
lo v'ata. in sede politica. 
debba e pos^a ai valersi 
dei contributi originali del-
l'imprenditoria puhìilua. 

L'imprenditore pubblico, 
deve. cioè, non solo inno 
versi in tutta la sua re 
sponsabilità e autonomia 
nel quadro degli orienta 
menti generali di politica 
economica defunti in sede 
politica, ma contribuire 
concretamente alla definì 
zione stessa di tali orien 
tomenti. E' cosi che .si io 
lonzza e non .si disperde 
l'enorme patrimonio di ca 
pacità professionale acca 
mulato in decenni di at 
tività ai vari livelli degli 
enti a Partecipazione Sta
tale. 

Ed è per (iiie.sio che ab

biamo richiesto che olla 
definizione del volume del 
le risorse da destinare a 
fondi di dilazione, e alla 
loro erogazione, si ginn 
gesse dopo la pre.sciitazm 
ne e discussione di tiro 
grammi pluriennali di .-ri 
lappo che determinassero 
l'uso che di tali risorse si 
intende fare 

Si può anche discutere. 
tenendo ferma una resp ai 
.scibile ivi/iiMz/o'.v della 
complessiva disponibilità 
finanziaria e competitivita. 
se t fondi ili dotazione su 
no o no sufficienti, data 
hi .sitmizioiis di bit ino. o 
permettere punii e ^frutt
ole di sviluppo che vada 
no oltre il puro e -empii 
ce risanamento e mantc'ii 
mento dell'esi.sten't. ma 
prioritaria e una di.scus.sio 
ne e verifica -in l'on.V'ii.'ti 
di queste .strategie, .se e--e 
esistono e se rispondono 
alle necessita, sempre più 
urgenti, di contribuire al 
l'ampliamento della bose 
prodntfica. occupazion ile e 
allo sviluppo del Mezzo 
giorno 

Di fronte a programmi 
che chiaramente andasse 
ro in queste direzioni, se 
ria sarebbe la riflessione 
di tutti sulle vie attraver 
so cui seguire le risorse 

necc.s.sune a rculujorli, 
qualora l'auto}maliziameli 
to non fosse sufficiente. 
Ciò che non è ammissibile 
e che umilia l'esperienza 
e enpacifei pro/osioiiole del 
management pubblico, è la 
inconsistenza dei piani più 
riamali presenfoti e i' fai 
to che i fondi che si c/ne 
dono, in mancanza di scel 
te. sono chiaramente de 
sfnati tutti o (piasi a co 
prire perdite passate. 

Come non esprimere pre 
occupiizionc e allarme. 
quindi, di fronte a prò 
grammi clic, come quello 
dell'ESl per il quuiquen 
•no 7s "M\ prcs-entofo ;! 
1' agosto, prevenfvano una 
pcrd'ta dell'occuthizionc. 
per / .t iil \ord dm e san > 
o'-ciipali i 1' .! degli addetti 
del gruppo e per . ,t <d 
Sud" 

Certo, tutte le imprese 
pnt ate e p.nbb.'.vbc .si fr > 
vano da onni omini ad ope 
rare sii un mercofo prò 
fondamente modificatosi r 
m crisi Ma sono proprio 
la situazione di crisi e le 
costanti modificazioni del 
mercato che esigerebbero 
la massima dinamicità dei 
comportamenti e delle scel 
te economiche strategiche 
delie imprese e dei gruppi 
che in esso operano 

Disimpegno dalla chimica? 
Cosa abbiamo invece'.' l'n 

programma che sembra ra 
tificare il passaggio ila 
una attività slagnante ad 
un disimpegno e smobili 
tazione delle iniziatile del 
gruppo, fatta eccezion^ per 
(ptella della costruzione 
del metanodotto dall'Alge
ria e alcune attività pres
soché ordinarie <> di ne 
cessarlo completamento a 
Gela. Oltana. Ertolo 

Già nel corso del 1977 
abbiamo avuto un -24'! 
sugli investimenti previsti 
dal gruppo per l'Italia e 
del -W. all'estero. Per 
lutti i fondamentali com
parti in cui opera l'EXl 
non risultano definiti an 
cura più della metà degli 
investimenti che si pensa 
di effettuare fino al I9S'2. 
San aver definìo gli in 
vestimenti previsti per il 
comparto chimico, vuol di
re in sostanza non aver 
un programma ;v r la chi 
mica, come proprio con

tributo a quclhi di settore 
m via di definizione (non 
a caso nel programma non 
si fa cenno all'attività del 
la SOG.Wh l'io in so,fon 
za rende più difficile la 
reah' spesa produttiva del 
le risorse che sulla carta 
sono state destinate a in 
vestimenti nel comparto rt 
sto che centinaia di mi 
liardi n >n si investono da 
un giorno all'altro 

Al marcato disimpegno, 
o assenza di scelte, nel 
settore chimico e minerà 
rio interno ed estero (the 
sembrano essere pilotati. 
il primo dalle « Gratuli ma 
novre ». in atto per il nas 
setto e programma del set 
tore chimico, e il secondo 
dai gruppi clic ancora non 
hanno perduto le speranze 
di rimettere in discussione 
le decisioni prese per lo 
scioglimento dell'Egaml. 
non corrisponde tra l'altro 
un accentuato ruolo e pre 
senza dell'ente ne! .settore 

energetico e dell'approvi i 
gtonamento delle natene 
prime. 

Aitcìie in questi ampar 
li abbiamo una dimtnuzto 
ne degli investimenti m 
asso'uto (da .r)-."> mibordt 
nel I97S a r ? nel l'JS'2) e 
relativa, dipendente cioè 
dalla quota realmente de 
finita che per il l'JS'2 man 
ca ancora totalmente Ta 
le diminuzione risulta tra 
l'altro più marcala se <i 
considero la jhirte di ri 
sorse che pur apparendo 
nella casella investimenti. 
servono a finanziare l'ac
quisto e la commercializ 
zazione dei prodotti petro 
lifen e solo ni minima par 
te a ricerche e sfruttameli 
to diretto da aacimenti 
da \Hirte dell'ESl 

La spesa preventivata 
per le fonti energetiche 
alternative è irrisoria e 
stabilita solo per il 197*>. 
le caselle del quadriennio 
successivo sono vuote 

I piani delle partecipazioni statali 
Fatto sorprendente, in 

una situazione di ipiesto 
genere, e che al progres
sivo disimpegno, corrispon
de in modo inversamente 
proporzionale un amplia 
mento dell'organico della 
direzione centrale, che n 
sulta ingiustificato. 

Sei paese e m « sede 
politica ». si è impegnati 
ad accelerare i tempi j>er 
la definizione e varo di un 
programma triennale del'a 
spesa pubblica, dei piani 
di settore di quello dell'edi 
lizia ecc.. tempi che le vi 
vende monetarie in atto 
rendono più stretti (lucilo 
che può contribuire su t/tte 
sta via e l'apporto reale 
di idee e proposte e l'im
pegno delle varie rompo 
nenti che operano a livel
lo economico e sociale. 

I programmi degli enti 
a partecipazione statale di 
cu; si discuterà ri Par'a 
mento alla ripresa, debbo
no essere « scatole piene > 
Perette ciò sia possibile, e 
necessario che venga ab 

lumdonata ogni posizione, 
che tragga dal » primato 
della politica ». la conse 
guenza. che l'imprendito 
re pubblico, altri non e 
che un semplice * funzio 
nano esecutore >. 

Tale concezione non ri 
sponde agli interessi de1 

paese chi' esigono sempre 
di più un'impresa pubbli 
ca dinamica e attuo, ca 
pace di misurarsi siti mcr 
aita in termini di compe 
tittvità. efficienza e red 
dittata, contribuendo a 
una stillale ripresa prò 
dittino e a un nuovo sci 
luppi) soprattutto nel Mez 
zogiorno. 

J.'csa'tazione interessata 
del < primato della politi 
COM. tra l'altro, seri e an 
che troppo scopertamente 
a 'ascondere resp^itisaleli 
tà per lo stato m <'in ì er 
sano le imprese pubb'ic'te. 
trasferendole tutte ai » ;>•< 
,'M/n > non meglio rient. 
f.eati e st,pratluito per 
mette di ta'eri' sul fatto 
che la (au*a pr.ma d: la 

le situazione, va ricerca 
la proprio nell'errata e 
strumentale concezione che 
alcuni gruppi politici, han 
no avuto d'i settore puh 
blico come strumento di 
potere clientelare, su cui 
persino all'interno della de 
mocrazia cristiana ci so 
no attualmente ripensameli 
ti Concezione che pre.siip 
pone, appunto, per firn 
prenditore un ruolo po<\: 
vo e di semplice e.sccuto 
re di decisioni prese m al 
tra sede 

1M scadenza ormai pros 
sima da massimi orgitn 
dirigenti degli enti a par 
tecipaztone statale, che do 
vrà essere occasione per 
un loro rinnovamento, e 
per una nflessi'nic sui com 
ititi istituzionali che gli 
ste.ssi organismi dirigenti 
'i inno, 'i m dei e servire 
da alibi \*'r una parolai 
'teli attività d- e'.ab >raz'.r> 
ne delle proposte e realiz 
zazi'ine da programmi. 

Francesco Speranza 

La tessi/e San Marco di Belluno 
minaccia duecento licenziamenti 

ROMA — Una immagin» «folla maniftstation* contadina il 
giorno della approvazione della l«gg* sui patti agrari al Senato 

BELLINO - L'.r.d i-'r.a N -
sile San Marco ha annunciato 
che darà corso ,i 2t" lucr. 
/lamenti <su 46o lavoratori) a 
partire dal 4 M nemhre prf-s 
Simo In una rumene tenti 
tasi nello Man ..nxriWr d 
I>enfa; g.ovedi. in cir erano 
present. o'tr»- ; !a»<i.-a:ori 
the presidiano l.i fabbrica 
sindacalisti rì< Ila Ft l.TA ;I 
consiglio di fabbrica, i rap 
presentanti dei partiti e vari 
amm.nistr.r.nr. !.<ali. è stato 
costituito un comitati, ci.e fa 
capo al sindaco 0. lentiai e 
cne ha il ccair-it • •;• so,,ce. 
tare immt diatarn.rn.tr uri in 
coi.irò to. . . d:r-t,..i*. tu A * 
z.t-nda per a». >.!-in la loro 
po-izicne t u n . i.'f evc-r. 
tualmente soluzioni alternati 
l e a: liccnz ami riti 

D: qutsto com.lato far.no 
parte alciu.i snidavi riti IV-I 
lar.cse e rie! Feltraio, le fi rze 
s.r-dacali e i parlr.ment.iri 
del'a zona A! t t rmire della 
riunione di I-er.l.ai e stato 
stilato an ora.it ckl ^.uri.o 
(che i .i rac.-'•<. anebe 1 ade
sione della DC; co-i il quale. 
tenendo conto degli effut: 
negativi di eventuali licen
ziamenti in un territorio già 
in gravi difficoltà occupazio 
nali. si chiede clic, in attesa 
dell'incontro con l'azienda, si 
congeli la situazione e si 
sospendano 1 licenziamenti 

L<i nunioi.e ii,i a;..io archi
lo scopi <\\ richiamare ad jn 
impetri.! p u rietino g.: etiti 
loca,! e ! partiti 

La si t tmiina si or«a le f a t 
trftive fra an.n.n. '-trator. a 
/iene».-!: e s.rtiacati s; erano 
.'. 'errotte pere he ì prim. in 
triidev ar-o anz.the riiscirer» 
' I l la ristruKvir.i/ior.e ni Ila 
f.itibrxa. f^r riterso sub to 
alla ta-sa .nte-jrazn '.-.( con .a 
legile (IT") | U I 200 lavorato:. 
t-dCsirierat .- i «liberanti » 
u :<>ì in prat.i.i far.i a«-i«ti r« 
con .1 rit-r.aro pubblico pi r 
rj.talché '. rn;><>. in'< rrornptn 
•r«i p-ro m v .a di f nitiv a il 
r a p p o r t o I. l a v o r o ) . I s , (,,-) 
ri. n u c e r.tenevano < r t i n 
ilono < he s| (U bba ri.-co'ere 
«ubilo un piar.o di norgar.iz 
zaz.(.:.-• ri« ll'azi» nda e ci-r.te 
staalmente .ndividuare il 
numero deile * arii'a Invera 
tive » veramente esuberanti 
11-e potrtbbtro essere rrv>Iti> 
meno ri. 2óo K t o ar.tlx-
pere he se passa il d.segn
atila oire/ione aziendale M 
avv .crebbe un pnxcs«o ìnvo 
lutivo. al tcrmir-c del q.:a!c 
la San Marco da .ndu«tr;a 
tessile completa (produzione 
di fibre acriliche sino alla 
tnteggiatura) diventerebbe 
un laboratorio « acefalo » 
seggette» a nuove crisi e a 
ulteriori ridimensionamenti. 

A questo punto il ruolo 

ded«- forze piliticbe e degli 
enti lota'i «i f.i ritt< rm.iidntt 
a'.che penne questo .stabili
mento ci CJI maggiore azio-
n «ta <• Mario Valeri Macera. 
pr<«iri«nte rifila Federazione1 

oV^li .no i«tr.ali del Veneto) 
ha avuto irigciil.ss.me agevo-
lazii ni con la legge del 
\ a j o t t : «̂ 1 è pre«ente anche 
la M< r.ttf.bre tori tapitaà? 
pubbì.co. Tutti « vndacaiMtl 
ntc rv i rc t i . barn» .«urtolmca-

to chi- la *« in Marto li.t si 
probanti ri r. struttura/iene 
ma r.'/n i- i.n'az.tnda * decot
ti: i e p".o an/i avere un ri 
lancio r.el n . t r t a to 

li compagno Zar.ivan. per 
;! PCI ha detto che la vicen
da rit ve (s«tre vista a livello 
rtg:oriav e nazionale nel
l'ambito della ristrutturazio
ne rit 1 «ettore tessile, e per
ciò l'impegno poi.t.co per ri 
solvere la t n s i della San 
Marco deve to.rivolgere subi
to la Regione Veneto e : MÌO! 
piani di sv.ljppo Per la prò 
vmcia di Belluno in questo 
momento ron c'è alcuna 
prospettiva d: lavoro e si ve-
nf.eherebbe se passasse il 
< piano » aziendale, un'ulte
riore spinta all'emigrazione. 
con un inevitabile contrac
colpo negativo per lo svilup
po della regione. 

f. V. 
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Tante le traversate 
ma una sola riuscita 

Dolio i l sui cesso deH'impresa (I f i tre * pallunauti * 
americani elle hanno raii^nuito la Francia t raversandi 
l 'Atlantico, è munto il momento dei bilanci e dei dat. 
Negli ult imi venti anni, dicono " l i osj)ei-ti, ci sono stati 
Ix-ii tredici tentativi di ra^m'un»crc la Francia in pallone. 
partendo dagli I S A . Dodici dei tentativi sono andati .1 
vuoto e solo i l tredicesimo, quello di Hen Abruzzo, . \ Ia\ ie 

Anderson e Larry N'euinan. ha avuto successo, dopo 
una trasvolata durata per 1.17 ore e 18 minuti . 

Nella cartina sono r iportat i (tratteggiati) dodici ten
tat iv i di trasvolata non riuscit i e. con linea intera, quello 
riuscito. t "è , comunque, chi cerca di battere al t r i 
record anche se fra la di->atten/ione cenciaie. K' l'avi.1 
tote della Repubblica federale t e d e r à Dieter Schnvtt. 
parti to giovedì a m<v/.anotte da Anclioragc (Alaska) per 
raggiungere. per la prima volta con un monomotore. 
l'Kuropa lungo la rotta polare. Schmitt ha ma sorvolato 
il Polo senza incidenti. Ora doviebbe ragiii iumerc Meliaco 
dove atterrei -,!. 

Le analisi confermano: 
batteri scomparsi 

dal mare di Napoli 
Le percentuali di colif'ecali è intcriore 
al « tetto » fissato in Italia e all'estero 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Gli ul t imi esami 
batteriolom'ci effettual i rial 
l ' i.tt ituto superiore della Sani 
tà confermano che alcuni 
.N|K'cvlu d'acqua lungo il lito
rale di Napoli sono del tutto 
pr iv i di inquinamento, e con
fermano quindi la giuste/za 
della scelta, fatta dal l ' .mini i -
rii.strazione. di installare le 
condotte sottomarine. La 
balneazione, elle era stata 
Ao.spe.sa nella pr ima decade 
eli aiiosto. quando furono r i 
ncontrati casi di improvv.s-o e 
temporaneo inquinamento. 
non è stata riprist inata per 
motiv i precauzionali, anche 
se è ormai eerto che la pre
senza * media » di coli foca li è 
molto al di sotto del l imite 
massimo stabil ito in I tal ia 
(cento) e di quello dei paesi 
CKK (cinquecento). 

La vicenda delle altre tre 
condotte sottomarine che 
dovrebbero aggiungersi alle 
quattro già installate sarà di 
scussa entro breve tempo 
Rimangono però <\A indivi
duare e colpire el i .scarichi 
abusivi , provenienti soprat
tut to ria condomini della 
« biK.iia società » napoletana 
l imilo la costa di Posilhpo. e 
dai natanti. Dopo le 114 de
nunce sjxirte dal l 'ammini-
•trazione comunale — che 
però non hanno ancora avuto 

rapido cor»o presso la ma-
mstratura — l'attenzione va 
rivolta agli scarichi prove
nienti dalla /«ma dei portic-
cioh turist ici e dal |x>rto. 

I l mupjK) PCI al Consiglio 
comunale ha preaniumciato 
una ferma azione nei con-
froivti della Cassa per i l Mez
zogiorno. il cui r i tardo nelle 
tante volt*' annunciate ojx?re 
di disinquinamento del golfo 
è diventato scandaloso. 

Invase da scarichi 
abusivi le grotte 
dei «Balzi rossi» 

Il complesso preistorico trascurato 
dall'amministrazione di Ventimiglia 

In libertà 

il brigatista 

Miagostovich 
ROMA - Con! m u a pi eoe 
cu pare l'opinione pubblica e 
le forz" politiche la les«erez 
za con la quile .s: -s'a tr.it 
tando. da parte di alcuni ma-
giurat i . 1! problema delle mi 
Mire di sicurezza ver.-o 1 l»n-
gati.sti rocvsi. Dopo la UHM 
di Nadia Mantovani e di Gu 
triiurdo. per ; quali 1 mudici 
non avevano voluto adottare 
il domicilio coatto, viene ora 
il provvedimento del tribuna
le di Milano che rimette .n 
liberta il brigatista Miago 
stov.ch. per il quale invece !a 
D-eo> aveva ottenuto il do 
micilio coatto. 

Sul problema, il capogrup 
pò .socia Idemoci anco alla CA 
mera. Preti ha nvolto un':n 
terrosraz.one a; .mniVri del 
la _'iii.-t.z;a e dell'interno. 

Dal nostro '.orrispondente 
VKNTIMIGLIA - Di f f ic i l 
mente i l turista svagato o lo 
studioso distratto può ricono
scere in quei pezzi di roccia 
semisommersi da r i f iut i le fa
mose grotte dei * Balzi ros
si <-. che si stendono a picco 
su' mare l igure nella zona 
compresa tra Ventimiglia e 
.Ventnne. Al disinteresse, d i 
rne strato in tut t i questi anni 
per un patrimonio archeo'o-
g;co di eccezionale impor ta i 
za. si è aggiunto, infat t i ne^Ii 
u l t imi tempi lo scandalo ve.o 
e proprio: la < Barma 2ran-
de ». cioè la erotta più ampia 
che si affaccia direttamente 
sul mare, è interamente inta
sa dai l iquami d i scarico d i 
un complesso edilizio che sor
ge abusivamente nei pressi. 

I l problema è stato posto 
con fermezza in consiglio co 
mimale dal gruppo comuni
sta: Io scarico delle fogne 
delle case, per giunta abusi
ve che sorgono nei dintorni è 
veramente la goccia che fa 

| traboccare un vaso colmo d i 
noncuranza e d i speculazione. 

Le grotte dei * Balzi ro.ssj t . 
in fa t t i , come ben sanno mol
t issimi. studiosi e non. sono 
un documento preistorico di 
straordinario valore. Risalenti 
al periodo paleolitico o mu 

I .Menano, nelle grotte furono 
I r i t rovat i anche due scheletri 
• umani dell'epoca dell 'uomo d : 

•< Xe.mdcrthal ». nonché sta 
tue votive e al t r i repert i . 

Le grotte sono meta conti 
ima non tanto di tur is t i , clic 
spes-o si contentano di get 
tare un'occhiata dall 'esterno. 
quanto di .studiosi che vengo 
no ria ogni parte del mondo 
a condurre ricerche e a veri
f icare ipotesi di lavoro. Ma 
a tut t i , indistintamente, le 
grotte offrono Io stesso aspet 
to trasandato, quasi fossero 
anf ra t t i indegni di qualsias. 
attenzione. K gli scienziati elu
vi lavorano al l ' interno deve» 
no farsi largo tra r i f iu t i di 
ogni genere e ora anche sop 
portare i l puzzo degli scari 
chi del complesso edilizio. 
Senza contare che un inqui 
namento di ta l t ipo può an 
che danneggiare reperti an 
coni da scoprire. 

Ma c'è di più. se non d: 
peggio: anche la strada co 
mimale che permettevi! di ar 
m a r e agevolmente alle grot 
te è stata incamerata in una 
proprietà privata e per per 
correr!,! bisogna sottostare ai 
capricci dei proprietari che 
possono vietare in ogni mo 
mento l'ileo di una via che 
è stata costruita con i soldi 
di t u t t i ! Se continua così è 
probabile che le grotte de; 
* balzi rossi > saranno visita 
bi l i soltanto in fotografia 
per evitare almeno le epatit i 
v i ra l i . 

Giancarlo Lora 

L'inchiesta Moro ripiega su vecchi esperimenti 

La radio trasmetterà 
nuove telefonate BR 
Gli « speaker » della « colonna romana » erano due: 
un pugliese e un genovese - Diffusa l'ultima foto di 
Barbara Bai/crani per facilitare la sua ricerca 

NOMA - Dai voi' all 'estero 
alle vecchie « piste » nostra
ne: in attesa di nuove rispo 
ste da Wiesbaden e nella prò 
spettivi! sempre più sbiaditi! 
di una t ra- fer l i i al Cairo, i gin 
dici del caso Moro tornano ad 
occuparsi della < colonna ro 
mana » delle Brigate rosse. 
Ieri mattina i l consiglici e 
istruttore Achille- ( h i l l i i u i . a)) 
pena rientrato dalle fer ie (in 
iinticiyo) per seguire gli ni 
t imi svilupp dell ' inchiesta, ha 
diffuso alla stampa l 'ult ima 
foto te.s M ia di Barbara Ba1 

/c ran i , la giovane impiegata 
romana ricercata per la st ia 
gè di via Fani, l.'apjh-llo ai 
lettori è implic ito: 1 hi la ri 
conosce e sa dov'è, si i n o ' 
ga subito alla (Milizia 

Intanto si è appreso e he : 
•e telefoni.sti » della vicenda 
Moro, ancora da identif icare. 
sono due' il pruno è ciucilo 
della nota telefonata al prò 
fessor ' f r i t to (trasmessa i! 
mese scorso \XT radio) con 
cui veniva fatto r i t rovare il 
corpo dello stati.sta: unii voce 
maschile, giovane, piuttosto 
esile, coti un'inflessione pu 
gliese na-costa da una caden 
za romanesca: l 'altro « >pea 
ker » delle Br romane è un 
uomo dall'accenti) genovese, la 
cui voce- (registrata) proba 
bilmente saia fatta ascoltare 
|K'i- radio i l mese prossimo. 

1 guidici in fat t i , intendono - i 
jH'tere l'esperimento compili 
to con la prima u v e , nono 
stante i r isultati siano stati 
deludenti: centinaia di segna I 
la/ ioni , tutte inattendibi l i . «Se I 
si è fal l i to una volta — dice | 
un magistrato - perchè non • 
ritentare.' Meglio lavorare il | 
vuoto che rinunciare... ». 

A .settembre, quindi, qu in 
do IV-odo di Ile- ferie sarà in 
gr. i ' i parte f ini to e i cit tadini 
potranno cs-ere più dispomhi 
li a c-ollaliorarc con gli 1.1 
quirenti . saranno consegnate 
alla dir» /ione della HAI le 
holvnc d; molte a l t ie teleiona 
te fat t i dai brigatist i durai) 
te la -eurcgazione di Aldo 
Moro. I testi delle commi.-
cazioni dei tc i ror is t i saranno 
pubblicati 111 anticipo ria 
giornali, m modo che l'at 
tenzione degli ascoltatori. 
quando li u n i saranno tra 
smesse per radio, non sarà 
distolt i ! dalla comprensione 
delle parole. 

In attesa di vedere i r i -u l 
tati di questo nuovo di f f ic i le 
esperimento, le registrazioni 
delle telefonate vengono uti-
lizzate dagli inquirenti per 
t rar re ah imè COIK hi.voni. La 
più ovvia è questa: se lino 
dei due e telefonisti » era gè 
novese. non possono e-serci 
p ù dubbi e he l'impresa d: via 
Fani è stata il f rut to di un 

piano in*, -so in atto I\A più 
-1 colonne v delle Br, che hai) 
no agito grazie ad aiuti .stia 
meri ormai dimostrati . 

H,suiti! ancora più d i l f c i 
le. perciò, chiarire il ruolo 
svolto dalla ) colonna roma 
I\A • nel massacro di via VA 
ni. nella .segregazione di Mo 
io e nel suo assassinio. Sem 
phei fiancheggiatori o prota 
gonisti" L ' i i terrogat ivo. che 
potrebbe sembrare accade 
micci. Ila un silo ri l ievo M 
si pensa alle accuse i !u- . 
gau lc i dovranno contestale 
alle persone l inora lucral i . 
nate, allorché si deciderà di 
dare il via ad un proce.-so, in 
i n tmuro ormai abbastanza 
prossimo A 1 an i 11 d i l l a bri 
gatista di cui è -tata d f fusa 
ieri la loto sono state raccol
te prove concr i te: nei covo 
(I: via (l'radoh (centrali- ope
ri ! t i va dell'agguato di via Fa
ni) c'era l'astuccio delle sue 
lenti a contatto La certezza 
è stata raggiunta risalendo al 
l'ottico e alla scheda di or 
din.i/ ione delle lenti. Ale lille 
|H r i / ie la lhgraf iche. mo'tre 
avreblx'ro dimostrato c:u 
Barbara Balzerai» ha .scritto 
alcuni appunt. lancile ìmn-i 
te ci: messaggi terror ist i i : 1 
trovati s]a ne! IOVO ci. via. 
( I I . idol i chi nella t ipogralia 

ROMA — Barbara Balzeram nella foto distribuita ieri rì.i 
magistrat i ai giornalisti 

elandi -lina d v 1.1 l ' io F0.1 
La Hai/crani, inoltre, risulta 
legata anche al gruppo clic 
ruotava attorno alla .stani 
pena. 

K i l massacro del lf! marzo'' 
Qualcai testimone Ila avuto 
l'impressione di r i o n o s i e r e 
nella foto della giovane ncer 
c i t a la donna che f i e e fuoco 
1 otit io l'autista di Moro Ma 
di concreto non i V nient'nl 
t ro : IH coir» rebbi- fare un 
«confronto all 'americana > 
1011 1 testimoni, cosa :ni|>)ssi 
bil i fino a quando la Bai 

/crani ! nana i h i c l di lh»si o 
Cosi il problema delle accusi 
IÌA contestare 111 sede proees 
siiale si oorni per.-ino |>er uno 
dei |HTsonaggi di pr imo pia 
no (Iella rete clandi stina ro 
mana delle Br. 

L" sempre più chiaro. qui»i 
ci. che 1 tempi del l ' ini hiesta 
Moro sono des.tinati ad esse 
re a-sai lunghi «Ne avremo 
|k r a l t r i due anni > ha d< tto 
ieri mattina uno dei giudici . 
speriamo e he non abbia p« 1 
ia to d'ott imismo. 

Sergio Criscuoh 

L'8 per cento di stranieri in più rispetto al '77 

Anche il '78 anno record 
per il turismo in Italia 

Sbaragliate le pessimistiche previsioni della primavera - Sempre 
in prima fila i tedeschi, mentre aumentano i giapponesi 

:t;,. 1 

ì • 

- i .-~ y: ^ s t ^ i S j S 

V.+. 
'•*'^i~i fraga»; •U, k. 

ROMA — Una spiaggia del l i torale romano ripresa ieri da 
un elicottero. Per mil ioni di tur ist i i tal iani e stranieri sono 
queste le ultime giornate di vacanza. Già da ieri è cominciato 
il r ientro 

Un problema drammatico divenuto più acuto negli ultimi anni 

La «follia» di tanti emigranti di ritorno 
t^nas. «eii:oan!a r.entri ne! '?»>. altre: -,«ut: ne! '77 Q..e.-'i 

le i i l re cleli'cm:graz:u.ie d. ri ' .o/m de.:'.: u.tnn. due ar.n: 
A!, ultima generazione di emigra: i e i e riprendono :.t v a do'. 
pac-e nata le s: sta a gif. ungendo quo! a dei ve.ch: n.itie; 
familiari E' queste un fenomeno di m.n-a n i? porrà con -e 
ci molesti proo'.em: d: ;em-<T:iuni:o «lei tessuto econo.n.ro 
e .sociale dei paese d: o r ione e veri e p r i p n traimi, d: 
r iadat tamento personale a moda"., n; vita e d. comporta-
ntfiùo. che in p.»rte erano stati dimenticati. I dati MI questo 
n'.t.ino problema sono pia var. le s0;e no'tzie d: ricoveri 
ztcz'.i ospedali di molti centr . d^! Sud fanno c->:npreorfere 
che il fenomeno non e di secondar.a im,:or'anza. D. que- -a 
ccmple.ssa problematica si e occupato, anche nella >ua 
niul i ta di psichiatra, il compagno Serg.o M-?:!.na :'. quale e. 
I n inviato !.» te.sf.inoniatiz.! che vo'enf.er: qui di >eju.:o 
putiM.chiamo 

\ ^ h in i / i ih ^li .min ".e h" ', 
fjt« i»r.ilo in un n-|>»-tl.ilf | ' - i -
r l i i . i l i ii i' i l"l l i *>.irdi-sn i. 
t.liii-lln i In- pio mi i " Ipi In 
i l f.illi» ibi- iu. i ! i i - - imi IÌCZI n- ' 
l i . • I«• |•• • . i \ i r .i|i|>ir-i> • In- »•'-
l u t o il.il i miliii i ' i i l i . - i - i i i l i -
^.iiin iiiiiit* ,iuli>ri//.ili .1 r ix" I - [ 

cenni iiu.ilrlii- li.imi.i elle limi 
i ' 

i-r.i in -.ini.» e in rum. I L I in 
liliali.» il.ili.in.i : ib i mi | M > : J I - , 
\ . i il -.iliilo in li-ilc-rn. i l l i 
ini |i,lrl.i\.i ni tr.niri'-i-. «Iil-• t-
rlu 

il.i <|iii - le ti n.iiMi-nn ln i j in - I i -
ii> i Ite m l i r i - - . n . i |.i • I • t .1 - ì li«-
I.ilil.i il.-i ih-;--iiti ih I ni mi -
rumil i di Piili.i i i 'H.i I \ r r e 
• In- |.i . ' l i . ihilni. ole mi \ i i l i \ . i -
II,i l i - I imin i i . i r r no -t-iilmn il
io di .M - l 'a lni i . in un < ''< ' " 
-i-ii-a. un - i - j i i i ' di u-|iil-»liM 
^i i i l i ì i - . i n-i linir.iiiirnlt- -ar
i l i . I " .ini hi- |ni--ihlli- f in- Hi-I 
Inni ihrc — riim|ii.irtilln i- ln--
lli-\ itln I I I . I .il ti-ili|ni -li-s-i> -nl-
l i l inrnl i . I I I I I - Ì M > •• i i n m m — 

di ro mi f.ircv.i -.i|n-- i ioli nili---i-rn f.-irmi i-.i|nr«- rln" 
re «li ronn-ri-re r i n ; h - - i ' r j l.i s.i|>rv.niii liim;.! -n l l r I rn-
r'i-r.i p'-rfiiin rh i |in>niiin-i.i- ì l .i/inni ro lnn i / / . i l r i i i «Iella 
\.i i|il.lli In- fr.i-c in |»iirl«i:lir- ! u n i origini- r ilell.l nii.i rn l -
»«• u in srern f.'er.i |irr«'i .ITI- I I I I . I ruii l i i i i 'nl. i l i -: l l i l U v i j «hi--
r l i r un i iiiinur.in/.i «li t• • >n l in i | i i i - In .ijii».»ri-nle nroilizio 
• | i i i l i j |cil l i > i l io lnll.ivi.i mii-
ulr.ivj una n-rl.i i ln in - l i i l i i - / -
g.i i mi il ih.ili Ilo |Hi iniMilr-• 
• lumin i l i . ! ii l i j i in - . 

F a i ini urii i- i lu i- -n i i ' i i - i i 

«li |iii\«-ri «•\-p.l-l«n i - I - I H Ì J U J I -
f .d i i l i « I H . .il «li Ili «Irllc .i|i-
| i .u i i i / i - . iiin-lr.iv.iiiii ili |n«--
-rilt-ii i i iiihmi-iili l in ; in - t i r i 
ih nn.i i i ih in . i I I I I I I | M - . I , iluvr-

i i -ii ni.mu ni. • • I n -i un 
ih.imiii.i i - i - I . I I / I . I I I , il il inu
mi ilio «In i | in- l i i n n i inlrr-
!•>(muri -i lrt>\ .n mu. ili>|iu-
l i l l ln. M I iii.iiiir«»inii>. In -om-
ui.1 i l i l i limili in . In i jn i - l i i ii * 
I I . I M N . I i l . i i u n * r i . i l l . i ih 
•i-dimlii ;rJili> tr.nin- infoil i 
. i i rx . i i r.l . I . I I I I I . I I t r i i ln l i -
n . i l l . i : i | i n l l i di un i > rrii-
CIHZH'lll lilllllil' 

I n il nini |<rim•• mi|i.ilt.« — 
• I.i | i-irlu.i!r.i — «-««n i «irolili -
mi < i f i i . i - l i .li I I", ini ; r j / i > -
ii.-: un I-.IIIIII di ••iffi ri'11/.i i* 
ih i In n.i/iniii- «ni u h - : i - inr . i -
|u il.i \\t\ pr. i^rl l i i di I.ivnr,» 
. indi lo ,i ni.ilt-. pin ii imjnirt.i 
-i- in I nr.i|i i ii in I li rr i lKii . i 
I I . I / Ì I H I i l . I itili- li- - Imi , - ili 

• | i i . - l i • tu 1 dori . h i m.inii •>-
mio di D U I I . I I I I M .i r t i n n - I r io r . 
ihn.iri in in i l r - i m i l i ' « D i r.i-
j j z / i i f.n-i\i> il |i.i-lori". -olil i 
non -e ne \« «Ir*.ino r co-i •.li
no i-.'niiir.ilo ( in ( l i r i i un i . 1 . in 
l ' r j n r i j . .i I urini». .1 \ l i | jn«>) . 
I . i : ^ iù un -unii amnia l j lo . ero 
tlrholr f -mio «Inulto t«>rnj-
TC *>. S«-i «po«»»o? « ! \o . hnsn-
riti! in-l i ln-1 ». Vero un J I -
I I O |iritscll«> r - i - l r n / i a l r . l i 
-rell . i «li i i iu rnmri. irn.i , fa l 
l i lo i i i i - i -rJii ir i i le: un i lupl i r r 
^cJ^co. 

Surr«--*ivJintnle. in altri o-
-|n-i|.ili | i - i r l i i . i l r i r i . ho inron-
Ir.ilu .diri , \ - r iu i : r . i I i n i ho 
[minio vi ride .in- in tulio i l 

-no -|it---on- i i doloro-.i f i . in.-
un nl.i /miit uh- ili un hr. -
\ i - .ITI O di \ i l . i «li I n o r o rln-
-i • uni ludi- m n I.i rolhn. I lo 
iui|i.ir.lto J ririiiio-rrrt* r l i r I. 
r.i.liri lonUiii- ih i |m- |o IÌ| io 
• li htllin .uno ru l l i i ••>• u h . 
rrononi i . I ir. | iohlirh,- . in itru 
ji.irol.i .h , I.i--.-. 

l 'rim.i di I l i i inii i - i 71- 7> 
roloru r!i«- n r n l r j v m o in l l j -
li i r f in- f in i i . ino roti I i--»r-
r«- riro\«Nrjti in i iun i ro inm 
i*r.uii> I j i o r i l o n rli«- non . i \ r -
\ .uni ri Ilo l'urlo [ i - i io lo; i r . . 
•'•in - Irnl l i lro .iTiihii-nuli r i ul-
tur.ili I jn to «lurr-<- d j l l r lo-
!«•: o | u r j i ( In in i|it.il«lir ino
lio. j l loro r i m i r o , n - r .n jno 
i -« -n i p-ii op. i loloj ir i «li u n i 
ilnr.i ron h/ ione di \ i l j r ih 
l.itoro. I ) J H " I : U / Ì O .1.11.» I I I - I 
i i ononiici il frrionn-no è. pr-
[ i i . i .irnliuto -i.i rome rnti l . i 
-i.i ronn- r«iiilrniili e perfino 
nel ino.lo - l r - -o «li m.inift -
»l.ir-i rumo ih-l i irho ji-irhi«-o. 
O r j il l.ivorjlorc r i m i r a iti 
l u l i . l perchè I.i r r re - - ionr r-
rononur j nr l MK(1 rif i l i la I.i 
* i u i tunn i l 'oper j : \ i rii-nlr.i 
« -Jrio » n u dopo un prrioi lo 
•li I rmpo. piti o nirn«i hrovr. 
j scoppio ril.irtl.no. tn.inifr-
•l.i un IIIJI.---'-<T1» d i r | I I I Ò r--

-i-ri- r l i r h r l l j l i i n - i r l i ia l r i r j -
m i n l r . ("hr ro-.i r'è i l i r l ro 
ip i i - lo ni . ih--- irr e «pir- l j * r tn-
p i r più frrrpn-iilr n-pt- i l j l i / / .1-

/ IOI IT- p-n hu l r n i . h i I . I I O I I 

tote r i i ep j l r i . i l . . ' 
I l il.ilo -I.i .I--IIIH. u.io |>ro 

porzioni - . lupi . - più .ill . i . i i i .m-
Ii p i i r l n ' | in. i n u t i l i . , tl.-i i i -
• m i r i in in uiif ormo di , \ -
« int~r j l i -upi-rj propor / io iu l -
iin.-»ì^ • WI / I / I nuzraliTi .1 p.n-
lin- I I J ; I I anni ih • -or . In i >{rl-
I.i r r i - i rroiiormr.i . ( n i - r tn-
hr.i »i;nilir.iris «he . i l l . i i n ir - i 
di-I i | i -J i io i l - i - m ; o l i | j \ o -
ralori e - p j l r u t i — rim.i- l i ih-
-orri i | i . i l i pi r I irr i ;n l im, nln 
d r | nii-rr.ilo il . | ( j i o r o n,'t p •< -
-i «hi Ml .<! — rorn-pornli-
un ji iMirnio .1. i l ' i in n i n i / i di 
rou ipor l jmi ni . p-n In «li i . «-

dittili- t In l i i i i . i lul i it« romtii i ' 
tpit- r i l i nuli o.ji.'.l i l i / / . , |n l i i 
prt—•• i p n j h - I , - - i I n or . i l . .r i . 
a l l ' in . Ioni m i .1. I loro m nlr.. 

I..i rmzr.i/ioiio ih r i io ino t 
un nuovo ih.imm.i di II uomo <-
• I l i -noi r.ipporli rmi il tuon
ilo ilei l.tioro. t^lu.-li ,-nii-
z r jn l i r«--pinli I I J I I . I r n - i -o-
n.» nomin i , f. imi^hc. r l i r «lu
po anni ih - j r r i l i n t ih i l ln-
-ioni ilrvono promli re I.i \ u 
tlt-I r i torno -« n/.i p r o - p r - i n r . 
Non è pen-aliilp r l i r un co-i 
\ . i - Io ft numriiii ih contrariti-
ne r ronomira «• di p r r r a r i r l j 
-o l ia le po--a toi i - i im.ir- i - t- ' i -
/ a il.inno prr l 'rr|uil ihrio p-i-
ro lo j i ro di-Ut- inrolpi ' t t ih vil
lini!- di i|iie-l"jr>-.i di l.inn.1 
iiilcrilt-llo. T u l'alltti l".illiia-

li- rii uno >l* i i iu . i J I I ' I .inno u-
I.i I.i ;i.t _ i . i l . ih-««i t up.i / .oii ' 
r il.i O I I J I I I , ' i i i i ion- - i . i li
di il i-pi r.i/niiii - i. i ili . 

I n i ihipin i pi i t . i ! i / /» / io i i " 
ro lp i - i , - l i riu.ii.i u n i r i /noii ' 
• li n inn i l i m i n i l o l i p . r .h l i 
• h i l . iv. i io i n i p ii -< .1 n u m i ' 
^r.i / ioiu- i |.j...i l i d i -o i , i:p.i-
/i««n« -ni l i i r i l o i i o n . i /mna l f . 
f i l i lo i n i 11.11 , poi I mio l.l-
- ( i l i - : I.i lo . i t . i d r lh - Irnlt i i 
re - H I u h .ni , . .molili i , j p i -
l . i l i - ln.i \ I I . . ! I • In- n> i mo
ni,rit i di .h i ( i . ..II.i -l -i niel l i 
I .ni, rr •!• i - j r r d i r i -in più 
.1.1...!, 

• h,- < ii- i pim l i , I OJII r.i 

Inn p-irln ilrii'o oltre | ! l i di -
min. I . I ' l'ini i t ..muli.pie d i 
ve r-r. .in ih r i io - l ru i re nel 
- c u o i o p i / n u l e t \ - f i n i : i alo 
I lr.l-fnrni.il.i ni assilliti I I - I I I 
• pi.ilil.i o r u i n i n i di •••militi 
ninnili: i l , \ i I. m i r i ih t h u -
' i r^h • ..mi l i i n . i n l i ri-.ili* 
• l i lui \ i --ni J e - o l d r l j a l i -
v i l lo • p r i l l i . . » - I . I inviTt' un 
fi .iiiimenlo tlell.i p r r - f i i l r r i ' j l -
l.i -lorii-.i. po l ih r j ,• •ufi.ih-
i-ln- roirn. .1; , - I i i lh i l i i o rJ lo -
n : i h t e intuir .mi l j r lo a r i -
-< aliare il proprio « - r a r i n 
p i r - o i i i h » io l i I.i par le r ip j -
/ lo i i f alle lolle nperair pi r 

• •Ut nere u n i migliori ip i . iht j 
• l i v i t a 

Sergio Medina 

ItOMA -- i C i' òhiio un prt- I 
, ino momento di incerte:za. I 

ali uni' preii'/tazioni ÌO»O .sta- ' 
fé annullati', ma p'ii tutto è ' 
rientrato nella normalità, j 
L'arriva dei turigli stranieri è 
continuato col flusso di i 
sempre i. (Vii por/n è mi Uni , 
zuiiiitrto ib una delle manatu ( 
ri aaencie di viapoio italiane 
l.'araomeiito. come è facile I 
nnmaainarr. è quello dei vii 
trapianti d'rtltrr frontiera die '• 
scolpano l'Italia per tra^cor- j 
rcrr un periodo di vacanza, i 
All'inizio della itapione esti j 
re/, tpiando il caso» Moro | 
era ancora fresco di incìdo 
stro su piamoli e rotocalchi 
di tutto il mondo, si nutriva 
no serie preoccupazioni per 
l'industria che p>ù tira nel 
nostro paese, quella turistica. 
Ci fu. anzi, chi pre.sapi un 
anno nero, il peppiore della 
lunga storia del turismo ita
liano. Poi. man mano che ci 
si è addentrati nella stagione 
del sole, le preoccupazioni 
sono scomparse e già si par
la del 197S come un anno re
cord. 

Quanti sono i turisti stra
nieri che sono venuti nel 
nis'ro por-r ' ' l'n bilancio 
preciso i diiticile farlo ma — 
secondo l'ufficio statistico 
dell'E\ IT — quest'anno si 
dovrebbero superare ph 81 
milioni di presenze con un 
aop irto (I: i aiuta pregiala di J 
oltre 1.J00 miliardi, l'n in- \ 
crementn dell'S 9 per cen'o , 
rispetto al ld77 che fu anno , 
eccezionale. Come sempre in i 
te-la alla marea crescente 
dei vilieppianti stranieri ci 
*'<io i tedcscìii. --egui'ì da • 
inglesi, svizzeri, francesi e j 
.-'atumtensi. L'aumento ma': 
Q ore si rc/jis'rti nelle presen 
-v dei yiappor.r i. anctic -e ;.' 
l>ivfV/ occupato nella gradua- ' 
'<iria i 'e-npre '«>") <f..7 per . 
r> To Mi.' to'.aìe delle pre-en .i 
re bramerò in llal'aì. I risi- , 
'.jfon del \o' lei ante erano ; 
j/e.'ó qua*i <-cnnri--~mU fino a | 
P'i'hi arui fi S'i'o di recente | 
ti v'/ii prO'-eTTi in fr>rze • 
velie ci'ta itahare. carichi di , 
';i 'l e di march-r.e fotografi- \ 
(he l'i.a p r e - n r . i clic nu- j 
'•2(*'.'*<7 n'ivo jter aino. 

E alt italiani come si sono ' 
comrxiruvi noli e vacanze • 
/.'Ci'* In questo ca-o -[tarlare \ 
di cifre e o--oi irduo. i pare- l 
'i -.'.io cantra-tanti ed è p*a-
Ucamente imp>-.<-i?Wr dire se ' 
c'è *tato un incremento ri 
''icttrt ,i'.l', sror* t anno. Se r i 
''>--e sta'a una battu'a d< ar-
re-t'i. sarebbe la prv~,a dopo 
,M anni In'otti il movimento • 
turist;co interno è sempre . 
s're.sCr.t , da un quarto di -r ; 
Colo a r/iie-ta j*i'te, anche se 
ah italiani sono, dopo -pa-
gr.nli, ptrtoQÌiesi e greci. 
quelli che in Europa vanno 
meno in vacanza. 

I dati che giungono da 'ut-
t. i luoghi di villeggiatura, I 
con l'unica eccezione della j 
zona dolomitica, parlano di • 
* tutto esaurito *. / « cam- ! 
pinp >, da quelli legali a quel- i 
li abusivi, non l.anno mai , 
conosciuto un'affluenza come : 
quella registrata nell'estate < 
l'.'TS In Yer^iha sulla costa ì 

adi intuii, rii'i'/j usalo, sulla 
costa '' amalfitana fin da'. 

.viaggio scorso ;/.<;/ ora imi 
possibile trmarr una ca^a ria 
aifittaro per il mese di ago 
sto. Albrrgh'- e pensioni unti 
avviano più un posto dispo 
tubile dopo il 'J(> di luglio. 
Sogno evidente che tanti so
no stati gli italiani che si so
no morsati sulle co<tc. sui 
laghi, in montagna 

l'articolarmento prose di 
m>ia sono state lo località 
balneari della Calabria, della 
Sicilia e soprattutto della 
Sardegna, nonostante le diffi
coltà dei mozzi di trasporto. 
li turisinri meridionale co
mincia a tirare anche se il 
suo piitonziale e stato fino ad 
oggi sfrutta'') ni modo irriso
rio 

Di fronte a ques'i pieno-
n< record ci sono però dei 
dati elio lasciano perplessi 
sul reale spos'amonto degli 
italiani dallo grandi città ai 
luoghi di ì illoggiatura. IM no 
'izm più significativa viene 
da Roma Va una indagine 
'atta noi r)',,rui di Verrago-to 
dal .servizio comunale della 
nettezza urbana risulta che 
la mos.-a liei rifiuti raccol
ta dai itottnrlrni e pan a 
que'lu prmloita da oltre due 
milioni di persoti*. Questo 
vorrelibe diro che solo un 
'orzo dei romani ba lanciato 
la captale'' r." difficile soste
nerlo liostii. un'atti, fare un 

giro per le sfittile di Homo 
poi Ìelidersi Conto di quant • 
sia massiccio lo \popoUimen 
lo II tiaffu o. mu Ite nelle t • 
siddette ore di * punì i ». è la 
decima /iirft' (ì: quello ih.r 
male, t negozi sono (/:m.-i 
tutti chiiist. 'l'io'are una la 
vandena aperta e cosa qoas' 
impii .s'Inle n: ii^Cs'.i g.oiw 
so si guus'.u l'auto si corre b-
stesso liscino che nel deser 
to 

Lo i io e i pwi'i i nrvralut 
ci' della citta vt.-o invasi #'r 
turisti. in mas-ima par't 
stranieri r." stato forse gite 
sto ricamino elio ha fatto rr 
(listiare agli uffici della no' 
tozza urinino la presenza rì> 
due milioni di iter sane a 
Roma Cria curiosità che ci 
potrà essere tolta soU> quan 
do sarà terminata !'* opera 
zi'ine rientro t-. Soli) allora 
sarà possibile gnardarr cor, 
maggiore attendibilità le <ta 
tistiche e vedere ( on uno 
certa precisione ni (he m,-i. 
ra le maggiori citta turutu h-
italiano fR'ima. Venezia. Fi 
ronzo. Xap'/lt. Sifiaì sono 
state prese di mira 

l'or il momento non resta 
che registrare l'ondata di n 
flus<:r) c'ic aaì sud M dirigerà 
nei prossimi giorni vcr-it .'•-
città del S'ord. Va star,otte 
rtprrnde infatti la marcia (te1 

Ti'orno a casa 

Taddeo Conca 

Falso allarme ieri: 
« Hanno ucciso Curcio » 

i:OMA -- I.Vi.Ta n r . ' e . per 
ra..' o.T r. :na- 'e rir.-ter.ti-e. 
si i- spa--a Jiij r.o". / .a hilsa 
seconda !.< qu.ile ì! «capo 
•orico» d e l e Brigate ros.-e. 

fJ^na'o Curcio. detenuto ne! 
carceri- ri rr..»-Nina sorve 
Jiianza deli'A-inara. er.\ r.-
mas 'o a a i s o .n un a t t en ta to 
I-» voce era .-imba.za'.a fino 
.f\ F r a n c a , t^nto che un re
cet tore d; un quot.diano pa-
r.r no ha chiamato le reda-
/.orn d. alcun: 2.ornali ro-
n.an. per avere ch.ariment: . 
Sul I. ;o dei telefono, qu.nd:. 
lall.inr.e ,s. e v .a v..i a.!«r-

-Mto .'.no .1 quando una. p.-,,: 
•A ci. smentite u'.'..c-*\i non 
n«» smorzato r.ncredibile vi
cenda. 

« La situazione ne! c.trcert 
dell'As.nara — ha d:oh.»r«u> 
un ufficiale de. carabinieri 
del Coniando generale - é 
tranqu.lla e nessun episodio 
di v.olenza e avvenuto net 
confronti dei detenuti e t an to 
meno contro Renato Curcio. 
All'Asinara — ha aggiunto 
l'ufficiale — s. sta v.vendo 
un periodo di mass.ma cairn» 
anche per il comportamento 
abbastanza re-ponsabile de. 
rechis. ». 

Cacciala da casa partorisce 
e oretta il neonato di sotto 

BOLOGNA — il* partorito 
d i so.,*, .n u.ia .squail.da 
.s.inzetta d. \IT\A pensione; 
poi h a pre^o il neonato. Io ha 
me-s.so m un sacchetto d: pia 
.stica e lo ha gettato dalla 
f.ne.s'.ra. M G . di 23 ann: è 
ora m carcere sotto l'accusa 
di infanticidio « a scopo di 
onore ». 

Infermiera a P.acenza la 
avevano cacciata di ca.sa non 
appena 5.1 erano accorti del
la sua gravidanza; lei allora 
era andata a casa dell'uomo 
col quale era f.danzata. In 
un primo momento quest'ul
timo aveva accettato d: ac 

celar.-», la .V.M parte d. r#» 
.spontKib.lita. poi l'aveva man
data v.a di ca.sa 

Lei si e ra allora nfug.at« 
In questa modesta pens.on« 
dove pagava 7 mila lire A 
notte. Avevano visto che e ra 
ìnc.nta. i vicini, e quando 
hanno fatto la raccapriccian
te scoperta in cortlie hanno 
collegato immediatamento. 
Quando i carabinieri son* 
piombati nella camera l'han
no trovata a letto, tra m a » 
chie di .sangue, sola, lo sguar
do inebetito e Inorridito. Nor. 
.s! .sa neppure *>e il plooolo 
fas.se nato vivo o motlio. 
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I mezzi di comunicazione di massa nel Paese latino-americano 

In Brasile imbavagliata 
Vinformazione radio-tv 

Censura preventiva per i notiziari e maggiore libertà ai programmi leggeri 
Imitazione pedissequa dei modelli nordamericani - Il successo dei teleromanzi 

Con la sua r igida suddi
visione in classi e con l'ari 
t o r à e l eva t i s s imo ta:»so di 
ana l fabe t i smo, il Bras i l e si 
p r e sen t a come uno dei paesi 
più pe rmeab i l i a l le inf luen/e 
e s t e rne , clic non si l imitano 
al p iano p u r a m e n t e economi 
co, m a coinvolgono, e quas i 
pr iv i legiano in ce r t i cos i , 1' 
aspe t to de l l ' informazione . 

Il s e t t o r e de l le comunica
zioni di m a s s a si sv i luppa 
s e m p r e più secondo modal i tà 
« a m e r i c a n e * di l ibera con
co r renza e di pr ivat izzazione 
del l ' in iz ia t iva e t ende a l l ' ac 
c a p a r r a m e n t o de l m e r c a t o 
pe r i ncu lca re su g r a n d e sca la 
i modelli di compor t amen to 
dei paesi più i sv i luppat i * e 
le f«tNe rea l tà di •/ democr;! 
zia re la t iva » della linea p n -
S K I C H / I . I I C ( J e i s e l - Ki i» i i e i ! cJ<). 
K i s i i l t . i t o d i <|iie-.».i c o m p l i ' s - i 
operaz ione di ' import e\|MJit< 
cu l tu ra le — da to che il Hra-
.sile. nel suo ruolo di gen
d a r m e de l l ' imper ia l i smo, rici 
e ia , poi. quest i modelli in 
tu t ta l ' A l i a i K a lat ina - i 
l ' a g g r a v a r s i dei/li squil ibri esi
s tent i nel ixipolo bras i l i ano . 

I me/z i di comunicazione 
di m a s s a pili impor tan t i sono 
l.i radio e la televisione ol 
t r e . n a t u r a l m e n t e , la c a r t a 
s t a m p a t a : ma se le rad io 
( m i solo Sta to di Sào Paulo 
una dec ina) man tengono an-
< ora un c a r a t t e r e » po|x>iare v 
m a l g r a d o l ' a t t acco del l 'eva
l ione e della * no stop music > 
della nuova industr ia d i l l a 
modul'iziniic di I r equenza . non 
si può d i r e a l t r e t t an to delle 
stazio.li te levis ive . Le emit
tent i . nella loro quas i to ta l i tà , 
dipendono dai pr incipal i grup
pi pr iva t i . A Sào Pau lo , per 
esempio , es is tono sei c a n a l i : 
il Catini 2, di p ropr ie tà del
lo s tato paul i s ta . c h i a m a t o il 
« Canale cu l t u r a l e *> pe r la 
scelta di p r o g r a m m i ' b e r i : . 
e quello meno segui to . In que
sto c a n a l e l avo rava il gior
nalista Vladimir l le ivog, a s 
s-issinato nel eorso del le tor
t u r e inflittegli dal servizio se
c re to d e l l ' e s e r c i t o (CODI -
DOI). elie lo aveva a r r e s t a t o 
a Sào Pau lo il '1 o t tobre '7.1. 

I! Canal 7. di p ropr ie tà di 

Una vignetta pubblicata sul « Jornal do Brasil » sulla censura 
televisiva nel paese latino-americano 

Maeliado de 
Silvio Santos . 
TV Gazeta. 
del l 'omonimo 
basano inveei 
ci ta come 
mento e 

Ca rva lho e di 
e il Canal 11. 
un'emanazione 

quotidiano. si 
- sulla pubbli-

fonte^ di finanzia 
u trasmissioni di 

s icura p re sa sul pubblico co 
m e i commen t i c ler ica l i e 
provincia l i di T a v a r e s d e Mi 
r a n d a , c ron i s ta mondano del 
g io rna le Falliti de Sao Paulo, 
sul j e t s e t t rop ica le . Il Canal 
Ili. TV Htiiideirante.s. p ropr ie
tà S a a d (il gene ro eli Adhe-
m a r de Har ros , uno dei prò 
t agomst i del la M e n a ixilitica 
di p r i m a del « golpe » del ' M ) . 
svo lgeva una p r o g r a m m a z i o 
ne informat iva a b b a s t a n z a o-
n e s t a . d a n d o r i l ievo agl i we
stern» piut tosto d i e al le c ro
n a c h e m o n d a n e , ai funeral i 
pubblici e a l l e inaugurazioni 
di nuovi compless i res iden
ziali di ' Ostilo m e d i t e r r a n e o » 
(di g r a n moda nel le c lass i A 
e li): i na . r a g m i m t o il l imite 
di -< l iberal i tà / p e r m e s s a nei 
not iziar i , ha subi to una r ap ida 
r i s t r u t t u r a / i o n e c h e ha ripor
ta to tu t to il pa l inses to a l l ' eva 
sione e al la commcrc i a l i t à 
più a s e t t i c a . 

Più i professionali - — nel 
senso di un ' imi taz ione pili |>e-
d i s sequa elei model l i norda
m e r i c a n i — sono le a l t r e due 
eminen t i paul i s te , il Canal 4. 
TV Tapi p ropr i e t à della ca 
tena g i o r n a l i s t a a Diar ios As-

sociado>, e il Canal 5. TV 
Globo, di Rober to Marini lo e 
del g iorna le O Globo (con 
voci a t tendibi l i di p rop r i e t à 
f a n t a s m a del g ruppo mul t ina
zionale Time Life). che cop ro 
no tu t to il Bras i le con i loro 
r ipe t i to r i . 

I notiziari sono molto r icchi 
di pe rsona le e di se le t t iv i tà 
de l l ' in formazione : con d i v e r s e 
edizioni ne l l ' a rco del la gior
n a t a . r iescono a d a r e pochis
s imo r i l ievo a l le notizie in
te rnaz ional i , r i empiendo la 
m a g g i o r p a r t e del tenijxi di 
t r a smi s s ione con serviz i t di 
m a n i e r a » sul calc io , .sulle lot
t e r i e sjxirtive e i loro vinci
tor i . 

La m u s i l a , g r a n d e t rad i 
zione bras i l i ana , ha mol to 
.spazio, diviso e q u a m e n t e t r a 
show, conce r t i . « p ranz i con le 
s tar» (lupi, domenica . 13.30) 
e canzone t t e di facili con-
.sl'llsi. 

II filone più sv i luppato e 
più seguito, comunque , è quel
lo del le Xovelas (i t e l e roman
zi) che . b a s a t e su sogget t i 
a l lungabi l i o a c c o r d a b i l i a 
seconda del successo r ipor
ta to gli u tent i , spesso d u r a n o 

mesi con una frequenza di 
q u a t t r o cinque pun ta t e setti 
mana l i , tu t t e in p r ima s e r a t a . 

I film a lungo m e t r a g g i o 
p a s s a n o nel pr imo pomer iggio 
o a not te fonda, con c r i t e r io 
i n v e r s a m e n t e proporzionale al 
valore della pellicola, m e n t r e 
l a rgo .spazio viene concesso ai 
telefilm impe l l a t i ( c i rca 4000 
a l l ' anno in HO stazioni tele
visive b ra s i l i ane ) . 

L'u a l t ro punto di lorza è 
senza dubbio la domenica \M 
mer igg io : la più famosa t r a 
smiss ione (dal le 11.30 alle 21" 
è quella di Silvio Santo.-». sul 
Canal I. Santo-», nato tele 
v i s ivamente dopo il '64. è uno 
dei simboli più abnormi del 
* nuovo » Brasi le , quello «Iella 
<via alla democraz ia »>: in 
|H>chi anni è r iusci to <ul ini 
po r r e la sua personal i tà di 
showman alla mano , ignorali 
t e . comunica t ivo ( r i e sce a f a r 
ba l l a re e c a n t a r e i r i tornell i 
pubbl ic i tar i alla p l a t ea ) fino 
a t r a s fo rmar s i qua-à in un 
feticcio erot ico g raz ie ai suoi 
messagg i t di felicità, ott imi
smo e volontà di r i d e r e * c h e 
specu lano sulla sempl ic i tà del 
pubbl ico. 

II p r o g r a m m a , d ' a l t ronde , 
ha un ghet to por tu t t i : il di'-e 
gno a n i m a t o per i bambini , il 
* futebol v pe r gli uomini , il 
mondo del le : novelas v e dei 
can tan t i per le donne . Fon 
d a m c n t a l e è, però , lo ^ show-
ile ca louros *. una Corrida t e 
lcvisiva, con una giur ia di 
addet t i ai lavori che elargi
sce in p remio au to , cuc ine 
e fr igoriferi , dat i d i l l e d i t te 
in c a m b i o pubbl ic i tà . San tos 
o r m a i è d iventa to un g rosso 
indus t r i a le f a t tu ra to re dei suoi 
success i (negozi, mobil i , a s 
s icuraz ioni . una f inanz ia r ia , 
cosmet ic i , il Canal 7. una con
cess ionar ia Volkswagen, un 
ospeda le ecc . ) , quas i a l lo s tes 
so livello di Pelò , s t akano-
vista del la pubblicità filogo-
v e r n a l i v a . 

Nello s tesso Canal 4. fino 
a poco tempo fa, un a l t ro 
pe rsonagg io , Cliacrinlta. show
man c lownesco e r e a l m e n t e 
popolare , da Rio d e J a n e i r o 
contendeva la pa lma di s t a r 
a San tos : m a . t roppo sa t i r i co 
nei confronti delle istituzioni 
* r ivoluzionar ie >. con c a l m a 
ma con fermezza, è s t a to a 
poco a poco e m a r g i n a t o d a i 
favori del pubblico. 

C. M. Valentinetti 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 

l C ) - C o n P a u l De 

S t a n l e y B a k e r . 
R e g i a di Y v e i 

MESSA • Dal la Chiesa del le P ie Discepolo del Div in 
M a e s t r o in R o m a 
I N C O N T R I D E L L A D O M E N I C A 
IL D E S E R T O DI ATACAMA -
C a s t r o e C a r l o s Valenzuela 
T E L E G I O R N A L E 

18.15 O R Z O W E I - (C) - Telef i lm - C o n 
P e t e r M a r s h a l l . Dor i s K u n s t m a n n -
Al legre! 
AZZURRO. CICALE E V E N T A G L I 
TELEGIORNALE 
IL M O N D O DI P I R A N D E L L O • « A m o r i senza a m o r e » 
con J a c q u e s S e r n a s . F r a n c a P a r i s i . A r m a n d o F r a n c i o l i . 
G a b r i e l e Fcrze t t : , Duil io Del P r e t e , M a n n a Ma l f a t t i . 
Regia di Luigi F i l ippo D 'Amico 
LA D O M E N I C A S P O R T I V A - »C) • B e r l i n o : T e l e c r o 
n a c a de l le f .nali del c a m p i o n a t o m o n d i a l e di n u o t o 
P R O S S I M A M E N T E - (C» 
T E L E G I O R N A L E 

11 

11, S5 
13 

13 30 

19 
20 
20.40 

22.05 

22.55 
23 

• Rete 2 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.15 ANGELO BRANDUARDI I N A U D I T O R I O A 
15 T G 2 D I R E T T A S P O R T - G e r m a n i a Occ. : - (C i • C a m 

p i a n a t i mond ia l i di c ic l ismo su p i s t a • V a r e s e : C ic l i smo 
T r e Valli Vares ine - C o r t i n a : Hockey su gh i acc io - <C) 

18.15 T A R Z A N IL S I G N O R E DELLA G I U N G L A - (Ci • 
<• T a r z a n nel la t e r r a dei g igan t i » 

18.40 P R O S S I M A M E N T E • (Ci 
18.55 LE N U O V E A V V E N T U R E DI A R S E N I O L U P I N - ( C i 

Con G e o r g e s D e s c n e r e s • u L a d . m o r a m i s t e r i o s a > 
19.50 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20 T G 2 D O M E N I C A S P R I N T - <C> 
20.40 IERI E O G G I - (C i - P r e s e n t a E n r i c o M a r i a S a l e r n o , 

con la p a r t e c i p a z i o n e di R e n z o A r b o r e e Adolfo Celi 
21.45 T G 2 D O S S I E R • Il d o c u m e n t o del la s e t t i m a n a - <C> 
22.40 T G 2 S T A N O T T E 
22,55 J A Z Z C O N C E R T O : T r e v e i B lues B a n d , con C o o p e r 

T c r r v 

D TV Capodistria 
O r e 19.30: T e l e s p o r t : 20.30: L ' a n g o l i n o de i r adazz i : 2 1 : C a 
n a i e 27; 21.15: P u n t o d ' i n c o n t r o : 21.35: D ie .o t t enn i a! sole . 
F i lm con C a t h e r i n e S p a a k . Lisa C i s t o m . G i a n n i G a r k o . 
R e g i a di C a m i l l o M a s t r o c i n q u e ; 23 05: T e l e s p o r t . 

• TV Francia 
O r e 15- S p o r t : 17.05- S t r a t a g e m m a : I7..ìj. C a r t o n i . « i i n . a ' i : 
12.05- I C i rch i del m o n d o : 19 S t a d e 2 . jn T e l c g i o m a . c : 
JO.iO- Gioch i senza f r o n t . e r e : 2Ì.J"> Da un paese a ' . l 'a . tro. 

Q TV Svizzera G TV .Montecarlo 
O r e 17 Ip,i.r;»- C a m p i o n a t i m o n d i a l i : IS .OJ : La b r i n a i i u e -
F t ra : 10.45: T e l e g i o r n a l e ; 19.50: L i e d e r a b e n d : 20.40: Il mon
d o in cu : v iv i amo; 21.05: I n c o n t r i . 21.30: T e l e g i o r n a l e : 21.45: 

PROGRAMMI RADIO 

O r e 19.30- D: -egn! a n i m a i * : \UAo. T c l e i i . m : 1.0.:0 Notizia.-."): 
2035: Te l e f i lm: 21.15: I /ur ' .o de l la fo res ta . F i lm. Re^i.i di 
K«i\«ard L u d w i n e . con J o h n P a y n e . Aeri?.- Morec ì i ea s : 22 50: 
N o t i * . a n o . 2.1 M o n t e c a r l o f e r a . 

G Radio 1 
Ci lORNALI R A D I O - 8; 
10.10; 13: 19: 21 ; 23. 6: R. 
sveglio m u s i c a l e ; 6.30. Mu 
.s.ohe per un g io rno d : fe.s:.»: 
7.15- Cu l to evange l i co ; 8 40. 
Su . l a c res t a de .Tonda : .1.30. 
M-.v-a: 10 15: P r i m a fi la: 
in 3»): Specia l . I Viarie;:.»; 
11.30: P r i m a fi la; 11 45- Ra 
d:o sba l l a : 1235: P r i m a fila; 
13 W- li c a l d e r o n e ; Iti I ta 
d i o p u n k ; Iò,30: Il caldero
n e ; 17.3i): La mus . ca è f a t t a 

di. : 18: Il c a l d e r o n e ; 19 20: 
Aster isco m u s i c a l e ; 19 30: 
Cava l l e r i a r u s t i c a n a di Pie
t ro M A «fauni , d i r e t t o r e Her
be r t Von K a r a i a n ; La v :da 
breve di M a n u e l De Fa l l a . 
d i r e t t o r e K.-r.eV.o H a l f t t e r : 
22,15. d . i c o r o ì e o : 23 05: Buo
n a n o t t e da l l a d a m a d; cuor i 

G Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O 7 30: 
8.30. 9.30 11.30: 12J0; 1330. 
16 30. 18 30; 19 30; 22.30: 6: 

D o m a n d e a r ad io 2; 8.15: 
O^gi è d o m e n i c a . 8.45: C a n 
zen: per t u t t i ; 9.35 G r a n 
var :e iA; 11: No non e la 
B B C ; 11.35: No non e» la 
B B C : 12: Rev iva l . 12 45 I. 
g a m b e r o ; 13.40 R o m a n i a ; 
M Piccola s t o n a de l l ' avan 
s p e t t a c o l o . 14 30- C a n z o n i 
de l la d o m e n i c a . 15 D.sco-
a z . o n e : 16 C o m m e d i a ; 17; 
G H 2 Mugica e s p o r t ; 19 
T o u t Par:.-: 19 50 O p e r a "78. 
21 • Fes t iva l d: Sa l :=burco 
1978; 22.40- B j o n a n o t t e Eu 
r c p a 

G Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O 7..H). 
8 45; 10 45: 12 45; 13 45; 18 45. 
21 30: 6. C o l o n n a m u s e a l e , 
6 45. Il conce r to dei m a t t i 
n o . 8.15 II conce r to del ma t 
l i n o ; 8 50: La s t r a v a g a n z a : 
9.30. Rec i t a l dei mezzo so
p r a n o M a r i l y n H o m e . 10.15 
I p ro tagon i s t i : 1130 II c a n 
t a m o r e ; 12 55 D:.-conov:tA: 
14- I n t e r m e z z o : 15: Corp.» 
s e : 17' Or f eo astll In fe r i ; 
20.05- Fes t iva l di S a L s b u r g o 
1978. 

OGGI VEDREMO 
Il mondo di Pirandello 
(Rete 1, ore 20,40) 

4 m o r i srnza amore conc lude la r ep l i ca del c:clo « Il 
m o n d o di P i r a n d e l l o •>, q u e s t a s e r a su l l a R e t e u n o . A n c h e 
q u e s t o ep isodio è t r a t t o da l le novelle per un anno e pre-
c>aiv .ente da AVI gorgo. La fedeltà del cane e Quando si 
i capito il GIOCO I n t e r p r e t i fra gli a l t r i s o n o M a r i n a Mal
f a t t i . G a b r i e l e F e r l e t t i . Duil io Del P r e t e e J a c q u e s S e r n a s . 

Marina Malfatti in « Amori senza amore > (Rete 1, 20,40) 

Le Inch i e s t e del c o m m i s s a r i o Maisrret : 23: La d o m e n i c a 
s p o r t i v a ; 24: T e l e g i o r n a l e ; 0.10: C a m p i o n a t i m c n d U l l di 
n u o t o . 

Anche se gli spettacoli non mancano 

Arrangiata a caso 
Testate a Potenza 

Una forte richiesta dal basso - La funzione delle organiz
zazioni cattoliche - Come si prepara il festival dell'Unità 

Vacanze liete 

TG2 - Dossier 
(Rete 2, ore 21,45) 

Il d o c u m e n t o de l l a s e t t i m a n a , a c u r a d i Ez.o Z e l f e n . e 
d e d i c a t o q u e s t a s e r a a i g io rn i d r a m m a t i c i de l l ' i nvas ione 
d a p a r t e de l le t r u p p e de l p a t t o d i V e r s a v t a del la Cccos lo 
vacch l a . L a t r a s m i s s i o n e è r e a l i z z a t a <Li L u c i a n o O n d e r e 
E d e k O s s c r . 

Dal nostro inviato 
POTKXZA - - K nelle c i t ta 
di provincia che succede di 
es ta te . ' Quali ì modi m cui i 
ci t tadini costre t t i a res ta i e 
in ci t tà , impossibil i tati — per 
ragioni economiche — ad an 
d a r e in ferie, fruiscono del 
« tempo l ibero v'.' Quali le ini 
ziat ive a s sun t e dal le Ammini 
istruzioni comunal i pe r far 
fronte alla c r e scen te doman 
da cu l tu ra le degli ammin i s t r a 
ti che o rma i dappe r tu t t o .subì 
ai.e forti impenna te , sopra t 
tut to d'estate ' . ' 

I n a visita a Potenza può 
r i su l t a re i l luminante |K-r ee r 
c a r e delle r isposte e verifi 
c a r e !o s ca r to profondo fra 
iniziativa pubblica e r ichies te 
|K>|K)l<in. Il capoluogo lucano. 
(io nula abi tan t i c i rca , niau 
g in r an / a assolu ta della Di ' 
(21 consiglieri su 40> colle 
ga ta allo Jo iho e a Sa le rno 
con una imponente supe r s t r a 
da . cos t ru i ta in veri tà pel-
malce la te ragioni c h e n t e l a n 
(questo è s t a t o il r egno elet
tora le dell 'on. Emilio Coloin-
lx). che tu t tora — nonostante 
.succe.ssive e signif icat ive in
c r i n a t u r e e defezioni — gui
da la locale co r r en te di mag
gioranza del la D O si presel i 
ta subito al v is i ta tore in ino 
do sgradevole , affetto com 'è 
da un morbo ormai i r rever 
s ibi le : quel lo di una forsenna
ta spec-ulazione edilizia che 
ha i r r imed iab i lmen te detur
pa to il volto di una ci t tà cao
t i camente c resc iu ta in tut te 
le direzioni sulle |>endici del- I 
la collina su cui è a r r o c c a | 
to il c en t ro s torico. Una cit- l 
tà difficile a dd v ivere *. dun- I 
que . t ag l ia ta fuori da l le g ran 
di a r t e r i e nazionali del turi- I 
sino, cu l t u r a lmen te decen t ra - i 
t a e. sotto ques to profilo, qua j 
si del tu t to d ipendente , in i 
funzione append ico la re , da | 
Napol i . 

T a n t o più imper iosa , quindi . 
r i sul ta qui l 'esigenza di ricer
c a r e forme au tonome di or 
ganizzazione e di a g g r e g a / i o 
n e cu l tu ra le , in pa r t i co la re . 
nei mesi e.stivi. quando a Po 
tenza r i to rnano . Tra gli a l t r i . 
gli s tudent i c h e f requentano le 
vicine Univers i tà di Napoli . 
Sa lerno . Bar i . 

<t In una ci t tà te rz ia r ia co 
m e ques ta — dice P i e r o Di 
Siena, s e g r e t a r i o provincia le 
del PCI — il nodo pr inc ipale è 
quel lo dei modi in cui la DI ' 
organizza il s i s tema di gover 
no della vita di Po tenza . K 
gli e lement i di organizza / io
ne non m a n c a n o , e sono anzi 
molto for t i : sul piano cu l tu ra 
le essi si fondano preva len
t e m e n t e sul tessuto del l ' asso
ciazionismo cat tol ico che vie 
ne . t u t t av ia , utilizzato dal la 
Amminis t raz ione comuna le so 
lo qua l e b a s e su cui innesta 
r e una se r ie di iniziat ive di 
spet tacolo e a c a r a t t e r e cui 
tu ra le , p r eva l en t emen te cala 
t e da l l ' a l to c h e solo s t rumen 
t a lmen te si incon t rano con la 
aggregaz ione dal basso , non 
compor tando un r ea l e coin
volgimento del la gen te nella 
vi ta della c i t tà >. 

Ciò non significa, tu t t av ia . 
d i e non si abb ia , nonostante 
la re la t iva appross imaz ione 
del le iniziat ive avv ia t e dal 
l 'asses-sorato alla Cul tura , un 
c e r t o a t t iv iamo. F r a g iugno 
e luglio .sono stat i organizza 
ti una ser ie di spettacoli tea
t ra l i e musica l i , proposti con 
la formula e t ea t ro nei quar 
tieri ». e t r e < orsi di .mima 
zioi.e p e r r agazz i , uno t e a t r a 
le . uno g r a f i r o e uno € Imeni 
s t ico >. * Ma si t r a t t a di espe
r ienze in o. laiche modo se un 
mio t t a t e da a l t r e situazioni 
— aTferma Rocco I.a!x>rai;i-
n e . M a r c h i n o provincia le ci* I 
l ' \ R C Ì L I S P - . Q.ieste ini
ziat ive sono Fiale d a ' l ' a t t n i 
sm<» rit H \ i s s t s ^ o r c , i i l - i ("iil-
t u r a . Fierr.». IH»;; da una rea 
!e d o m a n d a . .-he a p p a r e f no 
a d oggi d i s p e r a , invece- in 
una quant i tà di rivoli spesso 
governat i in m a n i e r a cl ient i 
l a re . Qiiir.di rn n di pr<»^ram 
n i az i i ne cu l tu ra le si p ;:ò pa r 
l a r i , pia di attiv »à sporad.-
che . d imesse . real izzate al 
solo -copò d: usci re da un 
c e r t o provincia l i smo «.e^uen 
d o l ' imperan te moda del de
c e n t r a m e n t o . Pensa per c«cm 
pio a! corso di an imazione 
l inguis t ica . Di che *i t ra t 
t a ? S e m p l c e m r r . t e d. un i ^ r 
x> di insegnamento del le lin 
gue . f r ancese e :ng!e«e. aff: 
d a t o ad un pa:o di professo 
ri che aìtrime:»ii s a r ebbe ro ri
mas t i d i soccupat i . P o r t a r e d.-
gli spettacoli t ea t ra l i r*-i q i n r 
t ; e n non cos t i la . sce ce r to un 
toccasana per r isolvere i p rò 
blemi de te rmina t i dalla totale 
assenza di s t ru t tu re ci. t i 
raii ». 

« I tt-n'ativ i fa ' t : a hvel io 
comuna le — conferma Micfu-
le Di Tol!a — s e c r e t a n o citta-
d 'po del PCI — hanno r isen 
t u o di m a m a n z a di r igore e 
di coe renza : hanno avu to sul
la gen te un r incontro del tut
to ep idermico , poiché r ipropo
nevano antichi luoghi comu
ni di m a t r i c e con«ervat r i -
c e (uno degli spettacoli pre
sen ta t i a Potenza e ra di Pao
lo Car l in i ) senza ne la fan
t a s i a . n é l ' audac ia di formu
l a r e propos te nuove che ab 
bandonino i b inar i di una fa
ci le t radiz ione consol idata >. 

l ' n ten ta t ivo comunque c"è 
s t a to . € Ma il l imite ve ro — 

pi ce isa L a b o r a m n c — non è j 
r iconducibi le solo a l l ' en te lo < 
ca le l ' i a l t ro problema è r a p ; 
presen ta to , | v r esempio, dal ia J 
mancanza di una qua lunque | 
controproposta in g r a d o di ' 
a p r i r e s jaz i diversi e di esse i 
r e in qua lche modo .strumen • 
to di p r o g r a m m a / i o n e ctiltu I 
ra le nei quar t ie r i e nella 
citta >. \ 

« Non si t r a t t a solo di que | 
sto — af fe rma C i a n c a r l o Ron ; 
eh ' , segre ta r io di una .sezione- ! 
comunis ta di qua r t i e r e — 11 i 
fatto è i h e non si può i n s 
t a r e . di punto m bianco il 
t ea t ro nei q u a i t i c n se pr ima 
non vi hai svolto tu t to un 
gros><> 1,ivoro di sensibilizza 
zinne e di p reparaz ione cui 
t u ra l e . Noi abb iamo ten ta to 
di po r t a r e avant i un lavoro di 
qu* s (o tino ri< eri andò una 
collaborazione con un cen t ro 
sa les iano che nel nost ro q u a r 
t iere è a t t iviss imo e che si t'> 
d imos t ra to ape r to alle nost re 
proposte . Ma. for.se propr io a 
causa di questo, non abb iamo 
avuto nessuna r isposta dal Co 
ninne. impeL'iutto più a ricer
c a r e moment i di consenso c h e 
di r e a l e p a r t e , illazione |K)|io-
l a r o . 

« A mio p a r e r e — dice Sai 
v a t o i e Casillo, docente di so 
ciulogia a l l 'Univers i tà di Sa 
lerno — è |xtssibile indivi
d u a r e un cammino para l le lo ' ci 
t ra l 'a t t ivi tà dell'ente- locale, 
che cerca di r i empi re un cer
to carnet di iniziative inieten 
do dove è possibile, e quella 
di un t essuto sociale molto 
a r t ico la to qua! è. qui a Po
tenza. quello delle pa r rocch ie . 
K' a l l ' in terno di ques te che. ne
gli Anni Sessanta e nei ori
mi anni Se t tan ta , sj .sono Teir-
mat i quei gruppi che hanno ' 
da to iMii origine a moment i i 

molto dive: si eh a p p r o . i.*t .il 
la real ta lue a le con una con
notazioni' di alcuni di essi in 
te rnv.n tu l i ' a l t ro che « o r t o 
dossi » r ispet to al la loro esti.» 
zione cattolica tradizionale'. 

K quei sirupp. e ultura!i . una 
volta al lontanatisi t\.\ì t r an 
qmllo porto del t ea t ro chalet 
ta le o del folclore nel quu 'e 
avevano navigato all ' inizio. 
non hanno avuto vita facile. 
non poti ndo più con ta re sulle 
cope r tu re economiche che p i e 
ceden temente venivano loro 
ga ran t i t e . Ma va det to che og 
gì r . \ s , e s s o r a t o alla Cul tu ia . 
eio)>i il rifiuto degli anni scoi
si ,i d . i re spazio al le inizia 
Uve di questi gruppi , si e- ae 
corto della novità e l 'ha co' 
ta al volo. Ma. i n a volta <m 
cora si e t r a t t a to di un m 
t enen te ) e l i tar io - g iacché il 
tut to non si e% i isolto in una 
pa i tec ipaz ione eh massa , ma 
in un' iniziativa — come ciuci 
la di questa es ta te — ehi' ha 
visto .il cen t ro quei gruppi 
non di qua r t i e r e «. 

Anche |>er questo , pe r at-
t ' v a r e un rappor to diverso 
a l te rna t ivo , con la ci t tà , pe r 
c e r c a r e di r i spondere alla do 
m a n d a di par tec ipazione della 
gente, in se t t embre i conni 
nisti di Potenza t en te ranno 
di o rganizzare un Fes t iva l del 
l 'Unita asso lu tamente d iverso 

ic in passa to - l 'obietti 
vo no-i è ciucilo di co.stru'fe 
nn,i sorta di ci t tadella isola
ta dal ia ci t tà , ma di v ivere 
col Fest ival dentro la c i t tà . 
den t ro il cen t ro storico per 
che- i cit tadini si r i appropr i 
no degli spazi che loro appai -

tengono e li « vivano » <l.\ p io 
tat 'onist i . e non dj e inargi 
nati 

Felice Laudadio 

Al Festival dell'Unità di Gemmi 

«I grassoni» 
! in forma 

di favola 
Dalla nostra redazione 

G E N O V A — E' d a ! t e m p o 
di Utopia d: Ronconi c h e la 
festa naz iona le dell'Unità non 
si impegnavo d i r e t t a m e n t e 
nella p roduz ione di u n o spet 
tacolo t ea t r a l e . Ora , per il 
Fes t ival naz iona le , c h e s: ter
r à a G e n o v a da l 2 «1 1" set 
t embre , la coopera t iva del 
T e a t r o del la tosse s ta r . p r en 
d e n d o quel la t r ad iz ione , e 
s ta c u r a n d o le prove dei Tre 
grassoni d i Oliescia, il t e s t o 
che il reg is ta T o n i n o C o n t e 
ha r i do t to d a l r o m a n z o del 
g r a n d e sc r i t t o r e russo i lo 
scenograf ia è d i Le!e Luzz.it i . 
1 c o s i u m i sono di S a n t u z z a 
Cali e le m u s i c h e di I v a n o 
F o s s a t i ) . 

« E r a da t e m p o c h e assie 
me a T o n i n o C o n t e s t a v a m o 
s t u d i a n d o la po.s.s.b:lita d: 
pre&enUtre q u e s t o t e s t o — 
spiega Lele Luzz«ti — ed oro 
f i n a l m e n t e n u s c : a m o a p rò 
porlo in u n a ediz ione c h e s. 
avvale del la c o m p a g n i a de! 
In n o s t r a coopera t iva u l t e r .o r 
m e n t e po tenz ia t a dal contr i 
bu to de l la coreografa C iao 
d ia Lawrence , impei rna ta an 
che nella dopp i a i n t e r p r e t a 
zione del la l iambola mecca
nica e della ba l ler ina S j o k ••. 

« Da', r o m a n z o — d.ce « sui» 
volta T o n . n o C o n ' e — .a 
t raspos iz ione t e a t r a l e h a ma 
t u a t o s o p r a t t u t t o l ' a n d a m e n t o 
comico e f.ahesco, e l'intr» " 
do r i co r re d. s t j a z . o n : p i 
radosssiii e m o v . m e n t i u e il 
ballo ed il m o v i m e n t o han
n o un ruolo . i r . p o n e n t e » 

Il t e s to d. Yur . 0 ' . . e - - t 
::on i c s t . f ì.sce il .-upp-">r:<> 
;>e:- iir.ii sp^*;.iro -o ,-tor.co 
o didascal ico, p i r a f f ron ' a r . 
do i l e m : di una ri1, oluz.oi.e 
f i l l l ta . q;i«!'a de ' 19<>ì e de! 
.a r .voiuzior.e v r . ' e i r e v i rie! 

C>rn%}r,'i! 
.« : r e • i l 

fin breve 

1917 Ques te vicende .sono Fal
c o n i a t e in ch iave d: tavola . 
cui le .scene di Luzzat i ehm 
no uno sfondo e s t r e m a m e n t e 
suggest ivo. ( O g n i no.stra rea 
l izzaz.one — d u e lo .sieno 
g r a d o — e ca r a t t e r i z za t a da 
un modulo, che s; r . j iete. In 
ques to caso .sono gli ombre ; 
li. v.sti s i m b o l i c a m e n t e c o m e 
cupole ra.s.se. come rievoca 
z.one di una certe» .conogra 
fui, e p p u r e s empre e c h i a n i 
m e n t e vi.vbili nella loro rea 
le e n t i t à ». 

Àia c'è u n a casa c h e t d u e 
uomini di t e a t r o t e n d o n o a 
.sottolineare, ed e l ' a spe t to 
di p ropos ta della loro r e i 
hzzazione che verrà p resen ta 
ta in p r i m a pazient i le nel 
l a m b i t o della Fe.->t« dell'Uni 
ta. l 'otto s e t t e m b r e « C o m e 
a b b i a m o già f a t to la .scorsa 
.stagione con l'Utm incaten't 
to. r a p p r e s e n t a t o a l l ' i n t e r n o 
deH'aspeda!e pa ich ia t r .co con 
!« pa r t ec ipaz ione d: rmzliane 
d: s t uden t i , cosi v o r r e m m o 
i / e Grassoni costitui.vse l'oc-
cao.one pe r una part»s. .pazio 
ne degli s tuden t i al d i b a t t i t o 
ed a l l ' a p p r o f o n d i m e n t o rie: 
temi della r-voluzion'* >. 

C o n . dopo il Fe.st.va: na 
zinnale, lo spe t taco lo e n t r a 
nel p r o g r a m m a della coope
ra t iva del T e a t r o della t o 
se : .i Non e u n o spe t t aco lo 
c h e a b b i a m o prono r a t o f-o'o 
per Genova - é ! n f a t " no-*ra 
mten. ' .or .e L i n e a r e u n » ::';.-
z ' a t i v j c h e muove da l F">1: 
vai i>er un p.u l ungo can i 
m i n o — d: re a n c o r a To.i ir .o 
C o n t e —. S .omc j à n con 
" a t t o < O.l 'l.'l I s , s - ; . . , i 0r 
-'HiiisiFi: p^r c-r.-eFi* re a! 

d f-s.-er'- •• . s - . n 
k >. 

Sergio Veccia 

4 7 0 4 6 M I & A N O M A R E - Via ' 
Adr i i l i c i . J • PENSIONE CE
C I L I A • I t i 0 5 4 I / 6 1 5 J Z 3 • 
nuova • gc j t i t j proynclsti 
camera f er\ izi • lucum rena-
gnola • j -ande parchegy o - <j* ; 
raje . vicino mare lamicare 
- cabina mare • ba»s» 7 000 -
Media 3 0C0 • i l ts 10 0 0 0 lui-
to compreso ( 5 ) 

M I S A N O M A R E - PENSIONE DER
BY - Via Bernini - KM 05-11 
615 222 \ v nc> mare tranquil
la. t j .n tiare, pan.ru-.jj o. (u> - : 
na curata dal p iew ctsi.o Cj 
mere ai\ ; Pensone compiala 
1 22 8-9 500 • Sttlombrc 6 500 ! 
complessic icave ic i t n t a n r -
4 : Monto L 500» ( 1 4 ) 

CATTOLICA - PENSIONE A D R I A 
Ta.aio io 05-11 -9622S9 I P . 
9 6 0 1 7 7 ) Modo C J • 3 icjJil e -
V o i i irò u'B-e - i.-' n« i d^--
i j V. C . b; .;.•.• F - . I ; 1 O J 4 s 
C J : - 1 3 I a H ' . I * - C l c - » » / 1 
. a e 5. - - . ' n ' n i Ó500 "'200 -
21-31 à 3 0 0 0 ' J " 3 i ;npr t»iO 

e 1 a> > 
TORREPEDRERA DI R I M I M I 

PENSIONE K O N T I K Y - T t . L -
no 0541 72C2J I - A j t 
7 5 9 3 2 2 - i 3 i i i - i ' . i r o i.i - ) 
»o . : - '.e L i . j j e - L I . , io jc 
i j ce c i .ca di > u ^pr !•}-
r a M>4i» 4'2 , .11? G000 oSOO 
- A 3 O Ì ' D S500 9 0 0 0 c e n i . - . a 
IVA e i'ib t e ira ^ i 2 ' I 

VALVEKDL CLSENAFICO • H . U i 
BFLLEVUH V I.- Kall.-cll.) J 5 
Tel 0 a 4 7 ' S 6 21b Moderno. 
tranquillo cainer* itr\m i-rivjii , 
bJlcom siCti'tori* h . i . iO'iJior-
no Gi inn » 5 i Ut mi" e i i O J d 
Lu.jl.o 10 000 A- iCto 1 1 0 0 0 
l\d corn,irt»i i O -e' l ' io.". 

ZANI i 32 ) 
SAN M A U R O MARE/R imin i -

P e i , o ,e P A T R I Z I A • Tel O ' i J l / 
491 53 • \ e no .na-e • • J-n -
li.'-? • curuit vi'm cJ ebs.<-
e ti ì re co i m;nu wi . '? • in 
nu-e con ^sira ! t - w • p i ' -
c-i. j-, o 20 3 ! S 7 6 0 0 8 000 
i.»1! 6 6 0 0 ' 7 0 0 0 . D -e ; P o 
p-ie'o.-.o - ics^i'o bambini. 

( 3 8 ) 
R I M I N I / M a r c b c l l o • Pc.is'oiii» LIL 

TA - Tel 0511 324b1 4 3 5 5 6 
fermato filobus 24 , i cma ma
le. niodermstima : paichayy o 
cj atuilo. cernere 5i.ivi; Hiì'-» 
7 000 7 500 - luyl o K 500 -
e jo j to i'iteipeilateci Gt»troiu-
propria ( at f 111 aiìsi epp;.-tjnient 
estn i R ccionc ) . ( 43 ) 

VISERBELLA DI R I M I M I • PLN 
SIONE FLORA - Tel 0541 
7 3 8 2 7 6 Sulla spugy.o. lanvl i 
re. cucmd abbondante, paicheygio 
pn \a lo Canizie icn baLone i.il 
mare Bassa sta j 7 500 1 20 
d.josto 9 500 lutto c a n i 'cso ;n 
che IVA ( 5 7 i 

4 7 0 4 1 BELLARIA (TO) V ILLA 
A L M A - V , J Bus^nto. 9 V J M . I 
pl ico con cj.erdino cucmj CJ-..I 
linya rorncijnolfl Cabina man.. 
cernere con e sema bagno, bal
coni Baila i l e j 5 0 0 0 5 500 
lutto compreso Geitio.ie piop' t 
tano Tclcloneie 054 1 4 9 7 5 1 
ore pasti. ( 5 9 ) 

GATTEO M A R E - Hotel STEhAN 
\ ,u Matteotti . 54 - Tel 0 5 4 7 
8 6 1 0 3 • nuovo - vicino mare -
cjnisru servili balconi • sor) 
y orno • sala TV • bar - baiss 
itayione 7 5 0 0 8 0 0 0 - lu.jlio 
8 5 0 0 9 0 0 0 - nyosto 10 0 0 0 
10 5 0 0 , Ivo comprcid ( 6 9 ) 

R I M I N I - MAREBELLO - Pe 15 o-
ne KELLY • V.o En-o Te . 
054 1 / 3 2 1 6 8 AS t 9 0 5 4 3 2 
\ e n ss ni 0 nm-e • OD me'e doc-
c o. VVC, bJ co i - CJC u I.J 
SJ 'n j« • Bs>^o 6 5 0 0 / 7 3 0 0 -
Lug o 7800 8 5 0 0 - Alta 9 5 0 0 
/ 1 0 0 0 0 • comule^ive - scr*i'o 
bsmb ni e ' a n y ' u • Pj -chei 
yiO ( 8 3 ) 

R I M I N I - HOlfcL EMBA55Y • Via
le Parisene 1 3 / 1 5 - Tel 0 5 4 1 / 
2 4 3 4 4 , v c'niss nw n n - r , Di'-
cheyy o camere con senza s«r-
v :•. balconi - Sa a TV. cuc "a 
ro-nagnola. Bassa 6 5 0 0 . nied a 
SODO A'tc m:d ci G"st.oic E'-
co ani Armando ( 1 2 5 ) 

R I M I N I - VISERBA PENSIONE 
F IRENZ3 • V J Do' . 82 • T'.'. 
( 0 5 4 1 ) 7 3 8 2 2 7 5-1 n ,«e . po-
4 1 ; «e c u ' o e Ct v:ie c a i •.»•-
, i . e u e -e e a s ;. « j J ' . . ' " d j : o 
n- fsm 1 * - e o'Ie ta I D - ^ - J e do
po 20 ojasto L 7 003 ! J " O 
coTipteso ( 2 ' 5 ) 

CATTEO M A R E - HOTEL '.VAL 
TER P se. o •. s't 11 ' t 5 . . I . -
t ta /O'O) , U-iiia a 4 le" L 
1 0 0 0 pi* perseti» a' y o • J . 
cwn' .e 3 l e " L 5 0 0 B -ubi 
I i o 2 a 11 g-ot.s Da 24 ago
sto e aefe-rbre L 3 0 0 0 7 0 0 0 
tutto comDceso P '» io :a - rV 'e-
c O i ^ - d o * ' ( 0 5 4 7 , 8 G 1 6 1 . 

( 2 1 6 ) 

R I M I N I - VISERBA • P E f l 5 l O N t 
5 M A R I N O - V,d Fucc.n « -
Tel 0541 7 3 8 4 1 3 V.stJ'nart 
d m I m e - Agosto 10 0 0 0 7 00'J 
Settanb-e G 500 7 0 0 0 ti.ttT 
compreso anche I V A {221 fi 

IGEA M A R I N A P n s o-e ELDO 
RADO - V a Gè I 0 15 - Te 

05»51 6 3 0 1 1 8 v,c io ma-e 
jmb «-.t« 313 to t:;nqu l'o 
15 ri i • a ' i - t j t te canerc co-i 
•erv 1 . Pa-ctitjg o - dal 25 ) g i 
s'o • st' lemb'C 1 -e 7 0 0 0 
t j ' l o compreso - D re: o.e .--o 
pr f a - o ( 2 2 4 1 

VALVERDE - CESENATICO HO 
TEL RESIDENCE - T e 0 5 4 7 
3 6 1 0 2 V e ro 'fi e ccr -ce T I 
S C I . : . o't irò t rst l fT ie l to parco 
5 ochi per b r'j • Dopo 20 A-o 
sto e Settembre L 7 5 0 0 t j f o 
coTc-eso - j c o ' t o bjmb ni. 

( 2 2 5 ' 
M I R A M A R E - R I M I N I • PE ' .S IO 

NE DUE GEMELLE - T e - . ' 
0 5 4 1 3 2 6 2 1 . V.c.n »s ir.d r:,jr« 
Ct'ne:»1 cor. oc .-j se-/ .- . eie na 
C.S31 ny 1 Pr r c - i *9 j o - 1 21 Aqo 
sto 9&00 - d»l 22 3 1 A.ss-o 
7 8 3 0 - Setierra « G500 compi*?-
s .e ( 2 2 7 ) 

RICCIONE - HOTEL F t M S l O ' . E 
ATJLEP V a e '. 'a ; 59 - T<-
0S I ! 4 12! 2 V e r j mtt. PO-
s 1 ; - . • l - j r ; j liiss r 3 co-, g i ) -
r j p;r b » _ b -li csr'O't». ott ""o 
' a t tane i tc . j n i i e te li - I s-e 
K " i C " cc- ip ' t 'a 2 ' S 5c'f<"*i 
b-r 9 0 : 3 70C0 I r ' r , ^ . . : . : 

RICCIONE - PENSIONE ATENE 
Viale AH.eri • Tel 0 5 4 1 4 2 6 4 2 
V culo mare, tr ingu 1,0. yiaidino 
p'i. 'hey-jo. u c i i u lonaynoia. 
pens one completa dal 23 -8 . S?l 
te nb-c 7 0 0 0 - Gest one p.opna 

( 2 2 8 ' 
CATTOLICA - Hc-'e! Lugano - T« 

oloao 0 5 4 1 9 o l 095 , su1 m r e 
soia TV. parchcjy 0, L'ai «og-
g orno, carne e con t se.l:a sei 
•, ; so agy a p- >.''a «.o » cab.na 
i . $ ' lo da. proot eter . 20 31 8 
7500 , salttnibrt 7000 tutto co 11-
u.eso Pe una s.eca s cu-.i ,11 
1 j rp f ' l a ' e . ' i 2 3 1 ) 

RICCIONE - Hotel M i a i • V a 
Alt e-.. Tel 0 5 : 1 4 1 0 7 5 Tr».i-
nu Lo C3'nera sa-i 1,, ba.cone. 
ba'. y a ci 10 Pe i> o.ie comple'a 
21 3 • sjt'O'Hb t 7000. .n'trp#l-
'atee ! i2J2> 

R I M I N I - V .sebe la Pa •» one M a 
•1 - V a Porto Pa.os. 14 l i t 
io io 054 1 733 130. 10 111 ma 
rt c e ne csti ' i . ty* ye u ,'a o'-
! .110 t i j f . 'n iM'o carne e con 
se-ua JC.'IJ.- 20 31 ayos'o 6S00 
sc'temb'C 5 5 0 0 tutto u m p aio 
a i..s.a I V A Sco 11 bamb n 

i 2 3 3 ) 
CATTOLICA • HOTEL T K l T O N t • 

2 tatea • l e i . 0511 9 6 J 1 4 0 
D Lttanieite su a s,> ^ J J a. » -
1, • o:. 1 e va ne e i.0 1 ba, 1 J v -
> ' . ma e. isceniort ire ni a 
s.e t j Olla *a ».>*c a e 't : J 
p e s a l a l ' e i u i j n e r a s.on'o 
s0 o ( . . i . J I J ' 23 Agoco 
1 20 AaJ»!o l o s.00 2 ' -31 
AjOi 'o 13 S00. s..'ta.nb-e I 1 
' - a i 2 J 4 1 

SAN G I U L I A N O MARE R I M I N I 
• ' L ' . j l Ù N l L'-^Ob V j R n|l 
o . 1 • Te 0 5 4 ' 22 730 SO 
ni nu e ..j'ne .» . 0 1 ->e u.i le-
i : pr . _•' . o " ni» :. jtteiii.» i t -
.••• i» 0 1.» ,..» np e1. 25 i l 8 
SC ' i .nb 'e 1 f 003 A j j j t i 
') r<àJ ' C o camp es ». »'-chi 
IVA Gè.: o ie prop-a ( 2 3 5 ) 

CESENATICO - H 0 1 L L K ING -
V . De A » . s. db - K 1 0 5 4 7 
b?lù~' \ b . i : no ele.jan'e co 
s! .il O'i.' 1 0 0 111. m j e. u u e r e 
ba.j.10 b u coiu-, o c na cuv t»a 
pir^MSjj 0 D J I 2 0 8 9 5 0 3 
D J ?7 3 S 9 0 0 1 2 3 u ) 

BELLARIA - HOTEL LADY B Via 
Vispucci. 73 - Tel 0541 4 4 5 3 7 
Moderno, oyiii conlort, 10 metr 
ri» e P.e:: spe. eli dopo 20 
ayosto 1 let temt-e liil.'.pi'l ' 
te. . 12371 

BELLARIA HOTEL LAURA -
Tel 0541 4 4 1 4 1 . Ambiente 'a 
in l i jre molto tianqutllo. y ar 
di 10 omb e ,.j alo .fi l iere 1011 e 
j jon lo 7 500 8 500 5etteTihre 
senrj ^j.tno -'C.o viri u.iMidiCmj 
0 0O0 7 0 0 0 I V A lompresa D -
t - one M i - u r i 1 238 ' 

R I M I N I M A R E B t L L O P E N S I O N I 
PERUGINI - Tel 0541 3 2 7 1 1 
V 1. n iS ina ni.iie, u i ìere ^erv r 
i'i.»ril'iii) p j c'ieyijiO Jtt ino t r a' 
tan auto 27 ajo>to sellemb'e 
7 0 0 0 I V A compresa. ( 2 3 9 ' 

V A C A N Z E I m i y a • RICCIONE -
HOTEL ' J O U V E N I R - V e 5 
M—t i»o T. 054 1 4 2 0 3 2 
Se-\ ; . oscillici e p i . i i . ' , j o . 
i>?'Co. g o.*i baiib ' • 20 3" 
A j ^ i ' o S 500 S.-".!!!1) e 7 503 
cor > 1 >s . e L'Jiib» ' 1 ? 6 i« -
•• 50"1- (2 10 

M I R A M A R E R I M I N I H O I E . . 
STRESA T- 0 5 4 - 32 4 '5 -
V v GJ'J'J O - i i ' . 'J . io - v ct'-> 
'ut.- t Caiiu e . . n »-• . " b' 
r-i 1. TV - " I - J " jnicii'o e..»l<« 
'e - . . . . '.» ._• 1. '.' - Da' 2 - 3 

A j a c o 'J 003 • S e t ' e n b j 7 50 1 
e a it >. - _,i * ( 2 1 ' ' 

IL VOSTRO b.i.11b.no yrati» - RI 
M I N I • PENSIONE LA FA'. O 
R ITA - Te 0541 24 549 • 
V : i'1 >> n u 11 j e ..» 11»-? *+ 
, : - 'u 11 1 .1 e - Se'-e v b e 7 5 0 ) 
E ' ino 10 S i ' ? 2 e l i i j t ' , 
. 1 - 0 u ì'* 1 l'J 'o. . 2 4 2 

VISERBA / R I M I N I - V ILLA PE 
R A Z Z I N I V 1 Ross 11. 15 
Te: 0541 ; j 41 03 \ e no in 1 
re malto l ^iiqu Ila le r I ere 
C>i.-t-.e con se.ua Layno. pa 
f i - < ; j o 20 31 A-iosto 7 0 3 0 
settembre 6 500 I . J compres.i 
Direzione propri »tci o ( 2 4 2 1 

R I M I N I - Hotel Pe is one Or.g.n^ 
1. - K i 0 5 4 1 25 129 - V t 
r i> niu ciar*.. i ' j ìgu !lo, id-nc 
re se \it Gesl or e prò,n a Se* 
tenore 6 ODO 6 500 Intsrpal'.i 
tiv ( 2 4 4 ) 

SAN M A U R O M A R E PENSIO 
NE V ILLA BOSCHETTI - Tee 
tono 0541 4 3 1 5 5 el ce Uro -
O ' j i . contort P j r t l i e y i o - D ' 
2? oyosto 6 EOO - Scllemore 
6 0 0 0 t j ' t o c o n c i a s i ( 2 4 S ' 

RICCIONE HOTEL AOUILA D 
ORO V le Ceca . 11. - Teiei -
no 0 5 4 ! 4 1353 A; e-fo tutto 
1 « ino - Vie n ss r-'o mere nel 
cuore di Re..01.e - Camere doc 
e a. '..e b icone asce isore 
Tr etteminto la mi ere - Pensio 
r.t completa da, 25 agosto e 
s " ' e i o e L S 300 I 2 4 6 l 

IGEA M A R I N A ALBERGO BAR 
CA D O R O - Te.. 0541 6 3 0 3 8 0 
5 il 1 i i ' t - O j . i conio t - Idea 
le per t-3s:orr*re s c e i e -.aca 
le • Autoparco Dal 20 ago 
s'o 9 0 3 3 - Selle,nb • fi 0 0 0 
• _ " 3 ccrr.p-rss ( 2 4 7 

RICCIONE - HOTEL F R A N C H I N I 
Te, 054 1 4 133J • V e n 11 m i 
n . e - co ite t-, - cu: na a.ce • 

e t * • i 1-d no - pa-cne-^g o 
21 3 1 / 8 8 5 0 0 - sctter.ibe 7 8 0 0 
^ ' e , J l i t e : ( 2 2 ? ) 

R IVABELLA / R I M I N I . H O T E ^ 
N O I D l C V J Ce- , i i f - i o . 13 -
Te- 0 5 4 1 / 5 5 1 ? ! Su' mare, e» 
-n» e b: coir co i s:ma J»rv -
v 1 . asceisoe. "J I - . e»*) nt »» a j -
y a IJI o & 0 0 3 3 003 1-25 H 
9 5 9 0 10 509 O j ' 26 8-15 9 
6 5 0 0 7 0 9 0 T u f o co^o'*»o •" 
che IVA 5:e-.'D oa i b ri.. ( ? 1 8 ) 

RIVABELLA RIMIMI - PENSIONE 
G S E T A - Te:. 0 3 4 1 2 3 4 1 $ -
{•-"a -na a ci -.?:>-. b ta ce-
"-ie-e con l e n t a c*::c a '.VC 
A-;-i--> ' 3 0TD 9 3C0. «.r"'e~» 
b-e 7 5 3 3 'ul'o c o - n . v e i o tn -
- ^ t I V . ' 2 2 0 ) 

OCCASIONI 

R O U L O T T E ) s . , y r - » c . f i s a - . i ' e "i-o 
.* * ; t ' » , i , t • -10 1 4 J 5 /e-id«» . 
Te O l ! ) j ' 5 2 5 9 - 9 7 4 2 2 3 -
4 ' - 3 ? 5 3 • 9 ò i : J 4 5 

D 
Ottantuno candidati per il « Busoni » 
B O L Z A N O — S o n o o t t a n t u n o : c a n d . d a t : . :n rappresenta:». 
za d i ven t tc . r .que pae--'.. iscr i t t i a . ia trente-ìin»ja edi7ione dei 
Concorso p ian i s i . co i n t e r n a ? . o n a i e « Fe r rucc io B.iscn. ». Dal 
21 a! *ó si svolifera un.» selezione a po r t e ch .uae . c h e s-ar.i 
^e^u:!a il 2ò acoa to da l l e p r . m e prove p j i i b l x h r I . g .orno 
2 s e t t e m b r e a v r à :uo^o U prova finale c h e prevedi- ;•-><• 
c a z . c n e in t eg ra le d: u n c o n c e r t o por orcheì'.r.» 

Nuovo film per Ava Gardner 
PAFtIGI — Marce l C ' i r ne e- Si:.-o C e c r h . D 'Air .no nai ir .o 
comp.e t . t to U scenegg . a tu ra del la .Vofre dello s.arpione, uri 
film idea to ^u misu ra pe r Ava G a r d n e r La « d n a » v. -nter 
-arciera 1! ruolo di u n a m . l i o n a n a a m e r i c a n a eh*» vive In 
I ta l ia e che ha a v u t o u n a mezza dozzina d: m a r i : , t u t u 
più fr.ovan: di lei. e t u t t i v . t t i m e del suo te.-npernmarito 
t i r ann i co . Ma l 'u l t imo del la ser ie .N: ribella e t i ene t e s t a al
la sua bella e temibi le consor te . Per II ruolo di ques to co 
raggioso pe r sonagg io si fa 1! n o m e di G i u l i a n o G e m m a 
Del cast f a n n o p a r t e a n c h e Orne l l a Mut i e Roland Lesaf / re . 

« L'albero degli zoccoli » in Tv in Urss 
ROMA — L'albero degli zoccoli, il film d. Olmi p r o d o t t o 
da l l a R A I e da l l ' I t a lno iegg io e v inc i to re de l la P a l m a d 'Oro 
a l Fes t iva l d i C a n n e s , s a r à v i i t o d a l t e l e spe t t a to r i sovie 
ne i . Un acco rdo in t a l senso , infa t t t . è s t a t o r a g g i u n t o 
da l ia S A C I S (la consoc i a t a del la RAI per !c a t t i v i t à con-. 
m e r e i a i o e l 'En te televisivo soviet ico che tra . imeiterA il 
film il p r o c i . m o inverno . 

GALLIPOLI (costa ionica Galafone) 
ViLLAGGO S. RITA 

AUTORIZZATI APPARTAMENTINI INDIPENDENTI 
i H i t i , c o r r . f o ' ' , rr.fìr'c ì r c o n f a r r v n a t o 

da L. 12.000.000 a NUMERO 
INTERESSANTI MODALITÀ' PAGAMENTO 

Cantiere: Provinciale Galatone - Santa Mar,a al Bagno 
Telefono MU/63M2 

R E G I O N E P U G L I A 

ENTE REGIONALE PUGLIESE TRASPORTI 

ENTE REGIONALE PUGLIESE TRASPORTI 

Il Prcs a»"te randa r o t o ^ e »e-r* ir<!t::* u r i t,*ra C i.Cl
i c : ena pr,»ala u»r ia c c p a - t - ' i <ss c^rat >a e. n 4 ^ 2 i ^ t e b u a 
a« lr ; j rb4 . - ' i prcpr.e'a de.i E l l e 

La 9»-a t i r a e ! !«:ra i t» c i . s . s i e - i t t - e . s 'o 61 l'art 6 9 .e:t b ) 
de! R D 2 3 - 5 1 9 2 4 . n 8 2 7 

l e r,;h est* dr i l . la a!'j qi.-a r eds t i e S J compare re ca-ta 
bollata c iò .ranno p a r r e i , - e a r - a n s r»cto<ria.*<!at» AR arTro • 
n o i oitra q j . n d ti q Orni d»:.a data e P^bbl i*J one dai p-«»a,-.!« 
i , . l o . ail Er.te Re^ sr.a'a P . y ;»c Traspo- l i . V a Da Ross U 2 2 3 
B«-i. La 1 eh es 'a à mv to n ; i v .rco a l'Ammiri » T - Ì I o - e 
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«Easy Rider» riappare sugli schermi italiani 

Cavalcano 
ancora 

F.\SY RÌDER nove ami. (lo 
\». Il < clelire. mit ico film 
di Dennis IIop|HT che m a r 
(Ilio Un'epoca Cfl CVOCO tfl' 
a l lucinatori p re sas i di "n 
paio di generazioni (senza 
con ta re (lutile a veni re ) . n a p 
pan- in g r a n d e stile siigli 
s che rmi cuiematojjrafici ita
liani, dis t r ibui to in strateHi-
( a con temporanea a Roma, 
Milano, Napoli e F i renze . 

K" .senza dubbio un atte
so r i torno. Se ne par lava d i 
tempo di questa riedizione, e 
la cosa fu cert . i ( |uando si 
scopri d i e Callisto Co.sulich 
non t-va r iuscito ad inser ire 
Etna Rider nel recen te ciclo 
televisivo intitolato a l l ' ' .Al
t ra Hollywood *. Io C|iiell'or 
cas ione . tutti i giornali n o i 
pa r l a rono e!ie del film ar
sente, t r a s c u r a n d o e;h al*ri 
titoli r ip roponi sul video, e 
i lh i i t rando immancab i lmente 
j_'li art icoli con le immagini 
di 1 Copper e Fonda m se l ' a 
alle loro mirabolant i moto-
< iclett. ' . 

Questo istintivo at teggia
mento giornalist ico s ta dun-
c|iic a d i m o s t r a r e con quale 

i Mellita si associa senza esi
t a / ione Ea.sii Rider al « imo-
\ o c o r s o » del c inema sta
tuni tense . pmmuoveiiclclo 
add i r i t tu ra ad emblema della 
cosiddetta Altra Hollywood. 

Ma .se l'< Altra Hollywood « 
IIO.I è clic un falso idolo per 
ehi ha scoperto .solo da ieri 
quant i tà e qual i tà , importan
za e difetti del c inema ame
r icano. o |MT chi non vuole 
« r iabi l i ta re » il p t issato del 
la Mecca del Cui . tua addii 
cencio tfivvi ideologismi. 
KasU Rider è qualcosa di più. 
K' un film c a p a c e di una 
forte penet raz ione sociologi
ca . Quindi. Easfi Ridir è il 
c inema s tesso e levato alla sua 
magg io re potenza. 

Dennis l ioppor . a t to r giova
ne di modes te s p e r a r n e (mol
ti lo r icordarono, solo in se
guito. tr.i i pistoleri di con 
torno della famosa Sfida al-
l'O.K. Corrai), scr i sse i! co
pione di Easy Rider in col-
lahora/.iom' con Io scr i t tore 
Tc r ry Southern e con l 'ami
co e collega P e t e r F o n d i 
nel 1!MÌ8. Nessuno volle prò 
ciurlo, né si t rovò un regi
sta disposto a p a s s a r e al
l 'azione. Racimolat i in ca|>o 
<id im anno -HHMIU0 dollari 
(meno di t recento milioni di 

i sogni 
giovanili 

Una scena ormai divenuta famosa di « Easy Rider » 

Ine . al cambio di a l lo ra ) . 
Dennis l lopper fece tut to da 
sé. CIMI il de te rminan te ap-
ixingio del valoroso direttori-
delia fotografia Laszlo Ko-
i i i i s . L'na piccola troupe 
(Dennis Hopper. Pe te r Fonda , 
Las / lo Kov.u s. gli al lora .sco
nosciuti a t tori J a c k N'iehol-
son. Karen Hlack e Brenda 
\ a cca ro . pochi tecnici, qual 
ch<' intimo, e le due motoci-
ciet te . beninteso) par t ì quin
di per un viaggio a t t r a v e r s o 
gli S ta tes a Ixirdo di vecchi 
pu ' lm.m presi a nolo. Visse
ro tutti , felici e contenti , la 
s tessa vita dei personagg 1 , 
di par i passo con la realiz
za / ione del film. Fu un viag
gio s t r a luna to e spens ie ra to , 
alla r icerca di fan tasmago
rici approdi , nel cuore di pa
radisi natural i o di giungle 
d 'asfa l to , con i capell i lun
ghi. i drappi multicolori, una 
sereni tà spir i tuale , e t an ta 
voglia in corpo di esse re , di 
s t r a f a r e , di a m a r e , a dispet
to di chi coltiva razzismi e 
pregiudizi . Su tutto, ni ISI-

ca rock come se piovesse. 
per la pr ima volta sposata 
alle immagini che le sjH-t-
tano. a cominciare da Ami' 
rictt degli Stcppenvvolf. una 
specie di contro inno naziona 
le. K' anda ta così, sullo 
.schermo come dietro le quiii 
te. anche se gli ultimi foto
g r a m m i del film par lano di 
mor te . 

Easy Rider — che ha in
cassa to fino ad oggi più di 
50 milioni di dollari — col 
p a s s a r e del tempo continua a 
cogl iere a l balzo mil le op 
portuni tà . Il suo successo . 
visto in prospet t iva, può . s 
.sere senz ' a l t ro cons idera to 
assa i più p regnan te di quello 
di Via col vento, poiché. 
se ques t 'u l t imo celebra all 'in
finito una stilizzata epopea 
a m e r i c a n a , i centaur i a stel
le a s t r i sce di Easy Rider 
cont inueranno ancora per un 
pezzo a c a v a l c a r e i .sogni gio
vanili di mezzo mondo. 

Easy Rider è anco ra il 
film giusto al momento giu
sto, . i nd ie se un senso di 

ingiustizia ci a.ssak a! -o > 
pensiero . Ingiustizia per la 
a m a r a sorte di ben più c q n 
film predecessor i e succes-io 
r di EUSÌI Rider, tome II 
serpente di fuoco d. Roger 
Connat i (un viaggio iperreali-
stico e pe r nulla ruffiano in 
groppa al l 'LSD, in terpre ta
to proprio da Dennis Hoji 
pe r e da P e t e r Fonda) del 
l!Mi7. o Electra Glide di Ja 
mes William Guercio (nei 
panni del cen tauro qui c 'è 
un poliziotto, e stavolta il fe
ticcio a due ruote è final
mente un mostro abiet to) nel 
1970. Ingiustizia per il perfido 
vit t imismo di cui è permea 
ta la favola di Eustj Rider. 
come una via cruc is |>cr due 
jMivcri hippies inanelli. dro
gati e ambulant i , uccisi a bru
ciapelo dalla doppietta di un 
contadinotto ingenuo e ton i ) . 
che dovrebbe i nca rna re il 
Pote re , e r a p p r e s e n t a r e la 
f maggioranza silenziosa ». 
La s tessa tecnica del (ini-
stiziere della notte, s e si 
invertono i l'attori, dà il me
desimo. sconcer t an te risul
ta to . 

Del res to , s e è vero che 
il 1!>68 ha introdotto il inani 
cheismo presso le giovani ge
nerazioni e ha da to l 'avvio 
ad una Nuova Retorica, per 
munta forte della protervia 
de l l ' ambigui tà . Easp Rider 
ha ancora il coltello d i'la 
pa r t e del manico e r imesta 
nel le viscere degli spe t ta tor i . 
I,a drog ». la fuga dalla real
tà. l ' i r razionalismo a buon 
merca to , oggi si vendo:!.) au 
che ai grandi m a g a / z o n . 
Quindi. Kasy Rider t roverà 
adesso da noi quegli ampi 
consensi che gli sono stat i 
in par te negati , al suo p-1 
Olissimo a p p a r i r e in Ital ia. 

Infatt i , la « pr ima » nazio
nale del film c a d d e ìicH'aiio-
sto del UXJ'J. a F i renze , in un 
cinemino pe r turi.sti i i u i n i 
Ponte Vecchio, ove si prò <•;-
t a \ a s t ancamen te una ver
sione or iginale con tottotito-
li i taliani. Ma tutti r icordano 
che . in più d 'un secondo tem
po. Easy Rider d iventò il 
pia t to forte di p la tee giova 
nili m continuo fermento e 
r icambio, che per un verso 
o pe r l 'al tro non l 'hanno an
cora digeri to . 

David Grieco 

Un libro di Furmanov adattato per la scena a Mosca 

Soldati rossi in rivolta 
Un episodi» realmente accaduto nel pieno clima della Rivoluzione d'Ottobre 

Dalia nostra redazione 
MOSCA — Ina rivolta scop 
pi i tra i to'dati ro<si uri 
piai > della Rivoluzione d'Ot
tobre Un mappo si co<ti-
!.. . \ .v ni « e trillalo » «• attua 
unn * r. 'iHrriVor.T » all'intcr 
u> dello .schieramento r>ss>: 
Iti situazione e estremamente 
iti! fiale. / rnv/ifoii. approfit 
Uni: > delia situazione ài di 
saaio che si e creata a causa 
dei problemi soHevati dalla 
Rivoluzione. hanno buone 
passibilità pi r e. tendere la 
tur.» influenza. Intanto l.i 
ui.crra cnde va avanti. Ma la 
rilutta, nel l tntan > avampr-
sto ci guardie rosse. non ac 
cai .a a dimittuirc. Il fatta e 
re-ile. documentalo. A narrar 
lo e .-tato Dimitrt Andreevi.' 
Furmaniv e ISVI I9?ó) lo sera 
;• rc nin > che durante la 
pi.erra civile t.i commissario 
Ji '.Li divKi ine « ('. ip.u v » •* 
v te nel f - ! pubblici' li .-' > 
n i del ìepìcn.ì irin aio > 

Sci l.bro - C.'.J.' .;:.M.V /.« 
i'ti'to il J mo.v» firn • i': i 
pai v * realizzato nel .'I d'ai 
j-atclli Yutsilier — c'-'ra la 
: H\ .-i./.i del camanda'.:c r.vo-
luzuniiri.) e del commissario 
ì> >ì.\ccvic<> KlicK v che tra-
.\f.<mai:a il reparto parfa.a-
no m t-na armata invincibili. 
Ala a Furmanov si deve in 
f-ìc l'nl'r > l.ivoro ('.icumcn! i 
Tlo di V.lloTC: la si 'T.M ilz'la 
rirt'.'f-i r rn /aM. ' iKi in una 
Cvarnigione rossa nell'Aim 

centrale. Trasferito varie vol
le in sceneggiatura teatrale. 
il romanzo torna ora a nuova 
vita grazie od Ivan Segruki 
(autore di spettacoli tv e 
sceneggiatore di talento) e ai 
reggiti Vsev't'.'xi Sedia'tizi 
ci.e p'irlano sulla scena del 
teatro . MXAT » la riedizione 
di « Mjatcz * e eu>e La r.vui 
t.« ». 

Si n*>i.<fc cos'i ai duri n >-
menti dello guerra civile, al 
contratto tra i r >.\.*i fedeli 
alla Rivoluzione e i rossi che 
jxissan > dall'altra parte, di 
venendo, au'oinalicancnlc, 
controrivoluzionari. Il m«'ir> 
della rivolta è chiaro: nelle 
file dell'eserciti ce la fame, i 
comandanti n >n tempre sono 
all'altezza del Compilo, situa 
zumi difficili e momenti tra 
g.a n,m mancan ». Regna, a 
Vi,lte. lì rt"')M>'•(j.•'^•• <• ì<i Rtvu 
lii:i--".e. <e ha vir.to su! p-.an < 
st.,ru'o. '.mi ha j-iorzi riy 
gnu.'n li « i.enfcr a » i.'c.'-
l'i'ir.eii\ i pi-'-e Cos' 'iella 
ainirnitiìin:-' acH'.\-;a cenlra e 
il malcfeilenio. unito all'igne 
rama, a i^ina. 

Furmanov. a quanto risul
ta, vive l'esperii nza del mo
mento e trascrive -- docu
mentandosi — l'intera vicen 
da. Se na*ce un *reportage» 
dal viro che dimostra, senza 
tanti gir: di parole, d dram 
mi della Rivoluzione sul 
"vite più difficile, quello del 
rapporto tra comandanti co 
r*uni<ti e soldati. Vince l'i

dea centrale dell'Ottobre e 
cnx' l'unità contro il nemico 
comune. Ma per o'tencrc il 
risultato finale si impegnane 
le forze migliori. Ed e lo 
stesso Furmanov — divenuti 
personaggio del romanzod> 
cumento — che parla alla 
massa dei rivolto-i. l*a folla 
è inferocita Dal pri'.ere sovie
tico. eh-' si sta affermando 
tra mille difficolta, ha otte
nuto liht-rtà. pane e 'erra. 
ma non ha avuto ancora la 
p-issibiìttà di vivere in pace. 
di godere il n<ulta'o deila 
Rivoluzione- E il contadino 
che ha comlfittuto la guerra 
pt*r lo Zar. <erve ora la rivo
luzione. ria pen.Mi alla sna 
ferro e alla pace: i stanco 
dei sacrifici Furmanov e agi-e 
questo appetto. Parli e con 
vince le mas*c. Il comizio si 
rtpx'.e s.ola scena crai grande 
efetto ('e una ~i.7-<i di 
s i.'c'.i.'; c.'i_' .M'^TII il ;>o>> i -u'. 
selcia'o e p-i. ';<.' i-nalc. 
marcia qui-t avvolta àa wa 
grande Ixind^ra r ><sa 

IM Rivoluzione — quc.*l i :.' 
messaggio di Furmanov — 
n n r r anche con la piro'.a. 
con la fL>rza della co\vrizr>-
ne. Cosi me,tre AI rievoca 
* La rivolta » n sala si ap 
plaude alla bravura degli in
terpreti. all'idea del regista 
di riportare d'attualità azior.i 
di ma<.s\i con largì impiego 
di attori. Soprattutto si ri
corda quanto ebbe a dire 
Lunaciar*ki a proposito dt 

Furmanov: « L'i , sempre 
considerato una speranza del 
la letteratura proletaria E 
parlando del v.'» romanzo 
"I*a m o l t a ' devo dire che 
ha <aputo dominare la realtà 
guardando tempre la bu<y'ili 
dell'ideale marxista .. .\ >n si 
e lasciato ubria.ore da': r > 
monticamo forche <l *redd > 
ha continuali a bruente nil 
suo cervello, mentre ne' cuo
re continuava a bruciale il 
calore... ». 

Carlo Benedetti 
SELLA FOTO, una ^ccna del 
lo spettacolo * IM rTofta » ci 
teatro moscovita .M.WT. 

La scomparsa 
del trombettista 
Eddie Cai veri 

JOHAXN'ESBL'IUi - - .^-: 
: xr.'.o '.cr. .si <• .ipp.-ONO che 
.! 7 .lìrosto i r..oz'n Ì J-'li.in 
r.t-:>.;.-»: :'. ì ro . - i i tv .^ - . t K.ld.p 
Ca l ' . e r t . che aveva arv-r'.o un 
n i g n : ne. .a c . " . t .-» :.l.tfr.ca-
na . dopo aver concluso un* 
c a r r . e r a a r t i s t i c i r b e r r - jh 
a n n i C i n q u a n ' a Io RVPVI 
p o r . a t o ai \e~:o- . dol.a 1.0-
to r .e ta i n t e r r a z or,.\'.e 

Att ivo negli S'^at: Uni : : . 
Ca lver t aveva d lmos ' . ra to di 
possedere, o l t re alle capac i tà 
mus.ca'.i . u n a d..scrr:a rc*n e 
di i n t r a t t e n i t o r e e preserva-
to re . della qua . e d.ede prova 
sa lToasAniente a.-.ei.e 5;;i!o 
f e h e r m o 

Cynkutis parla della attività 
del Teatro Laboratorium di Grotowski 

Per noi un attore 
è come un aquilone 

D a a n n : o r m a ! lee . -pej :en 
ve del T e a t r Labo ra to r i um 
di Gio 'owsk i fanno regis t ra 
i e un ' a t t enz ione niu ' i i ra e co 
.. '.ante. K diver.se anal i s i ed 
in terpre :a? ;o : i . ed a n c h e pe
li m.cli ' ' . Quindi a b b i a m o col
to l 'occasione della presenza 
ques ta es ta te in I ta l ia , e in 
par t i co la re a S a n t a r c a n g e l o . 
di Zb'gnievv Cynkutit . . uno 
degli a t to r i del T e a t r Labo 
ì a t o r i u m di Wroelaw. per por
gli a l cune d o m a n d e . 

C'è un grande interesse da 
parte del nostro pubblico gio 
vande verso le esperienze del 
Teatr Laboratorium. Voi. co 
ine vivete e come sentite gite 
sta partecipazione, questo in
tercise:' 

— Il t a t t o che si ver i t i cb : 
ques ta s i tuazione d i e o rma i 
co.-i'.i una t rad iz ione di d : \ e r 
M a n n i e il r i su l ta to non sol-
t o n t o di un lavoro t ea t r a l e . 
m a del fa t to che il nos t ro la 
voro e una ricerca dt u n a ri
sposta alla vita. Non nel sen 
no delle d o m a n d e general i ti
po « qual e il senso del la vi 
t u » , ma c o n t r e : a m e n ? e . Cioè. 
n o n perdere la v i ta ne l vuoto. 
m a essere creat ivi , ag i r e con 
sé stessi. 

/ / vostro e un teatro che va 
oltre il teatro.... 

— Prec i samen te . Il t e a t r o 
c'è servi to molt i unn i fa. Le 
esper ienze t ea t ra l i che abbia
m o raccol to pe r evocare in 
noi processi creat iv i , in real
t à ci sono servi te per r inun
c i a r e al t ea t ro , m a non a ri
n u n c i a r e ai proecs.-i c iea t iv i . 
F: CI s i amo resi conto che que 
s t i processi non e r a n o ne-.-es 
.s.ir. per cos t ru i re un a l t r o 
spet tacolo , :n.i al c o n t r a r i o 
pe r noi è d i v e n t a t o i m p m a n -
' e a n d a r e ver.-o la gente p.T 
Ii lwrare in e-.sa proce.vd crea
tivi, per tarli d i v e n t a r e a t t iv i . 

/.« lastra ricerca /. arca una 
diversità nei confronti dei ca
noni tradizionali del teatro di 
rapporto con il pubblico. In 
clic cosa pensate possa ser
virci il vostro tipo ili labora
torio in clima teatrale e cul
turale differente, come è ti 
nostro.. 

— Non credo che ci s i a n o 
di f ferenze cul tura l i , pe rché 
le differenze cu l tu ra l i si co 
.statuiscono .sulla ha.se d i un 
qualcosa che è sempl i cemen te 
u m a n o , la religione, la lette
r a t u r a . ecc.. I«» t rad iz ione 
crea le differenze, ma al ci: 
.>otto della t rad iz ione la cul
t u r a è la .stessa. La differen
za può essere d a t a dal c l ima. 
da l !a t e r ra , da cer te condizio 
ni . m a l 'energia u m a n a è la 
s tessa . Per cu: se si potesse 
d i s a r m a r e la g e n t e di ques t a 
c u l t u r a , e r ich iamarc i so l tan
to a c o che nelle per.sone c'è 
di vivo, cioè il corpo, la voce. 
la fan tas ìa , il respiro, l'ini 
m a c i n a z i o n e , la possibilità di 
reag i re a l la presenza di un ' 
a l t r a persona , t u t t o ques to 
m a t e r i a l e renderebbe possibi
le l 'evocazione d i un proces-
M) n o n per po te r p r e s e n t a r e 
sé s tessi , ma essere aper t i a l 
m a s s i m o r i spe t to alle a l t r e 
persone.. . Senza rec i tare , pe r 
c h e rec i ta re è una aspirazio
n e ad un effet to e l 'effetto e 
s e m p r e eccessivo r i spet to a 
quel lo che è necessario, men
t r e la nos t r a aspi raz ione e u n ' 
asp i raz ione a! vero, al l 'au
t en t i co . 

Ecco, d to.itro rapporto con 
il pubblico alla luce de- vostri 
spettacoli. Apocalyp&:.s ad 
esempio... 

— Apocalupsts e na to , dieci 
a n n i fa. quando , t u t t o .som
m a t o . noi t e n d e v a m o a n c o r a 
a d un r i su l ta to C r e a n d o Apo 
calvpiis ancora non e r a v a m o 
concienti del fa t to che d o p o 
n o n a v r e m m o real izzato al
cun a l t r o sjwttacolo. Ce n e 
s i a m o re?.: conto successiva
m e n t e quando Apocalyp*is a 
ve va r agg iun to una cer ta fa 
m a ed e ra d i v e n t a t o rea lmen
t e u n o spe t tacolo mol to buo 
no. Ora ab rade un f a ' t o d -
v e r t e n t e e eioe clic mol te 
per.sone vogliono vedere In 
r>jvt:acolo .1 r.-s'Jitato del 
n o s t r o lavoro l 'effetto. Ma no ; 
o n n a . a libiamo r inunc i a to 
a l lo .-p-.'f.acolo nello s p v ' t a c » 
lo t. i j - ' a v a c o n : . n u . a m o .id 
U-s.i.v :i . n.'Ui.'^'io e la forma 
:n .>e s t e s s i n u per poter co 
in imica re <on uh .spettatori e 
per m o s t r a r e !! nos t ro a t t u a 
le essere n>\!o .sp-ttacolo. 

Si e notata qui a Santarcan-
Qc'o come n'troie una appa 
rcnie contraddizione nell'am
bito d: lineilo eie r'iiarniuma. 
per turnihii'.n. il .Vr.o teatro 
F. cioè un i/rande umore ed 
un cii'erno m!ere>sC nei ion-
front1 delle violinarle, del eir 
co. della ro' imed'a dell'art--. 
dei trn'.r.ni della fiera Men 
tre d altro canto emerae so 
prati ut 'li nei * e mi nari e riti 
inKoraton un grande bisogno 
di ipiri'.na'.'.ta e di religiosi 
t.i Contraddizione o due fal
ce drila *tr**a medaglia^ 

— K' n o m . a l e ci .e nell 'uo 
n.-> e; .s i ;,.i itrar.dr b_sojrr.a 
d: ij.vertI.rr.tT.to H-i.o che nel 
L. n. ì 'J . -a d i l i u o n . o t^-ste un 
eqa.!!:>.-.o eli-- rsirt.v :'. b.so 
er.o d: tncra re . d. essere :n 
c i^nta t to con i t).soa-:ri ci .e 
c('..arr.-..ino .sp.r/.ua;.. P.u 
s»-.-r.p..cen-.:,n,r li cnifimerr-: 
la r.e.-»s.s.ta d. -.ina p - r sona d 
cor.:rvi.i tare la p.-opr.a er.erRi i 
(rr, '• fn-ri i . t ' e le po^-ib.l . ta 
d. -.in'.ilt.-ì rvr>or.a :n r rodo 
da o ! t rep ì« -a re : iitniti delle 
pr>:>r.-> p^s.- b. . ta C:o che e 
c.-^'.-Az.a'.c t s ' o p t r l a r . do rie*.: 
i r . a i . v r : « ' in r,.»n«l: efie no te 
n a t o e che t^rrot e a p p i r . t o 
d i r e ad f'.-n: p'.r:c.-:p.ir.te. 
ad <>Ì:'-. . pe.".-o:i i . n ' e r e s sa t a 
1» poss.b:! 'A d uscire dal l ' 
a -..-.«.-*. i df! 'tT-.po q ;o-.d i 
i o . '.a TWoib-'.'A d: 5'ir>T3re 
: n r ep r . !irr..t:. :~-:c; ed .r.tvl 
l . t tu . ì l i I>> r»•>•,->. ,>i ^er.T.i 
le. oue» to c redo c i .e a.a un 
*rooso pro!>lerr„\ del In fine de! 
ve-iteMn.o se-."o.o e e o e che 
' . ' i n t e . e t t o unì.ìr.o e s empre 
pai e ae r t . - a to . ma '.! n s u l u t i 
e i n vuoto .-sempre ma»rs:.o 
re. K in q.iesto vedo . ' .mpor 
t.iriz^ d: ciò che ancora s: 
ch i inva t ea t ro , d. r.t-rnp.re m 
qaa lc l te :r.o1o qaes to vuoto. 
Pi r que.-to r i tengo c h e non .': 
p^iShera ma : un prezzo abba 
s ' a n z a a-to per da re la pò?*-: 
b . l / a d: c r e a r e e?>per:en?e 
i.«-; c a m p o della cu l tu ra , ^ r -

eh!' d! c s p T : e n 7 e nel c a m p o 

del la tecnica ne abb iamo ab-
I bas tanza . 

.•1/cH/ii ritengono che questa 
volontà dt usare dal tempo 
quotidiano finisca poi per cor
rispondere ad una fuga dalla 
storia. 

— Risponderei casi- se 
q u a l c u n o la pensa in ques to 
modo, che con t inu i a pensar
la co.si. Ma poi direi che . in 
rea l ta , t u t t o ciò che M e man
t e n u t o a t t r a v e r s o i secoli è la 
t e s t imon ianza di una d a t a so
cie tà . clt'jrìi .sforzi d: una d.i 
t a fiocietà che non esis te più. 
Ciò che noi facciamo, allo
ra . è il t en t a t i vo non di colti
va re u n a t radiz ione , m a di ac
c e t t a r e iu sfida che ci pone 
il t e m p o m cui viviamo, con 
lo s tesso coraggio che aveva 
Leona rdo Da Vinci, o Coper
nico. 

Seliàmbito del mondo gio 
vanite che segue, accompa
gno, forma il terzo teatro c'è 
una continua discussione sul 
ruolo (nuovo) dell'attore e del 
teatro. Di qui i seminari, i la
boratori. l'accostamento a cu! 

tuie teatrali ipe-m dnciiii 
sime. lontane Comunque lu 
continua neei\u di una iden
tità lontinuamente n-\j.ita 
Che caia peniate voi dell at
tore'' 

- C r e a r e un a t t o i e e una 
ambiz ione « r ande e bella S.' 
q u a l c u n o mi cluedes.se d. 
c r ea re u n a t t o r e gli d i re i che 
un a t t o r e deve essere u n a .spe 
eie di aqui lone. Ques to aqu : 
Ione dovrebl>e essere un uomo 
esper to e to l le ran te , che .-^ip 
pia c o m p r e n d e r e la giovinezza 
ma c h e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
abb ia u n o s t r e t t o r u p p o i t o 
con la c o n t e m p o r a n e i t à : con 
la gente , con la vi ta . Ques to 
aqu i lone dovrebbe t r a s p o r t a r e 
i c a n d i d a t i nd ensere a t t o : : 
d a un posto vivo ad un a l t ro 
po.sto vivo e imixirgli d: con 
frontars i con le e .spenen/e 
vive d i different i t ecn iche e 
di d i f ferent i t radiz ion. . K. al 
la fine d i ta le volo, che do 
viebbe d u r a r e a lcuni a n n i . 
dovreblK» d i re - adesso d imen
tica t u t t e quev.e esper ienze . 
d imen t i ca ehi ci ha p o r t a ' o 
e comincia a c reare 

Infine, i vostri programmi 
futuri. 

— A t t u a l m e n t e Clrotovv.sk: 
è m Polonia e p r epa ra un'e
sper ienza che si prevede du
rerà a l m e n o t re a n n i e si 
c h i a m a « Il T e a t r o del le Fon 
ti i>. Pe r o ra è un lavoro chiù 
so. Ques to proge t to ver rà a-
pe r to nel 1980 in occas ione 
dei la Seconda B ienna l e di 
Varsavia . Il secondo p roge t to 
i m p o r t a n t e celie è gu ida to da 
t u t t o il gruppo) si c h i a m a 
«L 'A lbe ro delle G e n t i » . Hi 
s ta p r e p a r a n d o ora e cornili 
ce ra nel genna io 197!' a W r o 
clavv. Penso che accogl ieremo 
le persone che v e r r a n n o dal l ' 
e s te ro pe r fare ques ta e.-pe 
r ienza. Por q u a n t o r igua rda 
Apocalypsts. fino a quando 
ce n e s a r à bisogno lo r a p p r e 
esenteremo. Pe r esempio, al 
t e r m i n e del p roge t to di co! 
laboraz ione con il C i rcu i to 
Regionale Toscano, in gen 
na to s a r e m o a Mi lano con lo 
spe t tacolo . 

Gsbriele Papi 
Gianfranco Rimondi 

PRIME - Cinema 

«Jackie» ci parla 
d'amore e di droga 

J A C K I E . LA RAGAZZA DI 
G R E E N W I C H VILLAGE. Re
gista: S t u a r t H a g m a n n . Sog
getto: Israel Horovvitz. In
terpreti: J a cque l i ne Bisset, 
Michae l SaFmzin . D r a m m a t i 
co. S t a t u n i t e n s e . 1076. 

E' u n film sul la d r o g a : o 
megl io , u n film d ' a m o r e m 
cui fii pa r l a d i droga . Ma 
s o p r a t t u t t o è u n film di I-
s rae l Horovvitz e S t u a r t 
H a g m a n n . gli a u t o r i , nel 1970, 
di Fragole e sangue: chi ha 
r ivis to questo film in TV .-a 
c h e . p u r nel le s u e con t radd i 
zioni. si t r a t t a v a di u n a delle 
pni vive t e s t imon ianze su un 
t r a v a g l i a t o per iodo s tor ico 
del la s e r i e t à a m e r i c a n a i l'u
nico. forse, capo lavo :o di 
quel t e m p o p rodo t to al d: 
fuori dei g r a n d i c ircui t i 
commerc ia l i , il « Journey th ru 
t h e past.i di Neil Younir. e 
a n c o r a in q u a r a n t e n a in USA 
c o m e in I ta l ia» . Ques to 
« J a c k i e n. invece, è opera 
ambiz iosa ma a l q u a n t o esiie. 
e p r e sen t a r lo c o m e u n film 
del regist.i d. Fragole e san
gue è p iu t tos to ingius t i f i ra to -

u n nobi le passa to , a n c h e s<* 
d e c a d u t o . meriterei)!)*' un 
c e r t o rLsDetto 

Senz 'a l i ro p .u iiiJst.i e far 
s a p e r e eli» : p r o d T t ' . n sono 
IrvMii Winklc.- e H o b e r 
Char tof f . irli .-tessi ancora d 
Fragole e -angue ina anch'-
di ftoW v. •• il funi Ita tu t t • 
.'.ir a di e-.st-re opera loro: .-< 
Rocku sanciva il t r . o n t o dei 
buoni s e n t i m e n t i . Jackie 
descrivo in te rmin i pate t ic i la 
«presa ci: coscienza » .li una 
radazza d r e n a t a che I esre i 
ri.soilevar.si. K comi Dcr 
Roc'.y. si t r a t t a in fondo d: 
ti.I.I favola i-ditica.-.v, i.i c'i: 
lu. e le. .«-: air.a.n.» a p i . n . i 

v is ta ; ma lui da l la coca ina 
passa ben pres to al le d r e g h • 
pesan t i e lei. visti m u t i l i . 
t en t a t i v i di sa lvar lo , t rova In 
forza di p a r t i t e da sola for.se 
verso u n a nuova vi ta . 

E come favola, reggerebbe . 
m a H a g m a n n , più ba t t ag l i e ro 
di Avildsen. t e n t a il d iscorso 
sociale e ca la la favola :n un 
con tes to che vorrebbe essere 
real is t ico, m a che finisce per 
essere m e r a m e n t e i l lus t ra t i 
vo: nnuslche languide e pae 
saggi da ca r to l ina f a n n o du 
s fondo s ia all ' Iniziale idillio 
dei due pro tagonis t i , sia al 
loro progressivo perders i , si » 
al r i sca t to f inale della ra. 'A/ 
za. E propr io questa cont i 
n u i t à . o un i fo rmi tà , s t i l is t ica. 
laddove si dc.v.-rive ]o s'. i lup 
pò di u n c a r a t t e r e , e spia 
de l l ' ambigui tà del l 'operazione. 
c h e r isul ta a posteriori p i 
r a m e n t e . spe t ta :o .a re . e :! 
p rob lema del la drotra ir.er.:*-
.-ebbe lH*n a l t ra anal is i 

Ci t iamo" uncc ra il sud Jet lo 
film di Young . che f ra Mal'» 
b loccato da l la censura pe rche 
r«ippresontava l'Uso d: dro.-l .e 
p e s a n t i , in «J.i'-kie » le c u l o 
vene s! sp recano , ma a q-aaii 
to pa r e non fanno più patirà 
a ne s suno Ed «• q a-sia a -
st 'efa7ione a! problema ' e IH 
conse- 'uente ••< volpar..-za/io 
:;»•'- sp« t t a io ì a . - ) :i d i ' » o -i 
itrav e che CIIK r. 'e d i . . ' r i : . 

La H.--et s. cuiue.'.'i.a a ' 
t r a e tii une cc-rt i C I . K - C , s-ii 
7.1 . 'miX'-ina'e ne ::i a l to :i(- in 
lj.is.so S a r r a z i n la ,. paio « nu 
H a g m a n n . compiendo .-ìnini 
pa-s i l n d i f . r o r>;x-' ff) • 
«Non si ii.<:doi,T io- i e.iiiì'i-
: «-avalli''» c'i Pol la ik . d o - e 
cr.t jv.-fftt'» U r t a !! profe-
s.cni-n-.o. ci .e va ri-o:;o-,c:a 'o 
a t : ' t i q j . t n ' l N'alia d: pia 

al. e. 

Come conquistare un 
uomo per 50.000 dollari 

USA P A R T I T A A T R E ««-£>• 
'ta- Eji:«r. .o M a r t i n Inter
preti Mei Kerrer M i n e ' . 
Rer.a'iri Verley Drimmni'cv 
Spagnolo. /<*,> 

L'n Iacol:o>»:.v5..Tjo e ci.--';nt«) 
ge.s-«>re d . M ! . - il.\ •..OCO d. 
mezzo mondo, tocr . i to r . 'g l : 
affet t i più car : <un t»el « J:i 
s to» irli ha p o r t a t o via !a rv.o 
el.» • decide una v e n a e t t a rvf 
f ina ta m a s o p r a t t u t ' o c o m p .-
ca l a . C < M il m a r i t o t rad i to , 
dopo . n i . - .stud.<ito la s.ia vi--
t.tiia .sotto c^n. profuo. coir. 
pre.-e le ab . tud . r . : piti i r / .une. 
p^r mezzo di tiri q m - ' t i o r u r o 
soffoixjs'o a f a ' - e le . i n a n ' i 
p:u n-ct n i - , i compra » t in i 
ra-'AZ/a spagno la yyer .Vio>«i 
do l ' a r : e r i facendo ! ve->o a 
P.g ;na l .une . .a :V.,Z:A ad j : , a 

Werner Schroeter 
prepara un altro 
film « italiano » 

ROMA — W e r n e r Sch . -oee r . 
.1 reei-sta tede-co che h.ì v in to 
il Fes t iva l delle Naz.oni d: 
T a o r m . n a con il fi lm La sto 
ria del regno di Sapo'.i, pre
para u n ' a l t r a pellicola d. ar
g o m e n t o i t a l i ano e m e r . d . o 
na ie . Il t i to lo dovrebbe esw-
re Palermo o il castello del 
lupo 

\ t'.rt lll.-^ :j 1 ,1 e ri bb.1 Z..^ l.'' . 
[ ;>er farle . r r e : i r e ;! t/ol I^irr;, 
j KT>po f .nale u r . j p i - f t .. 

p^'ker ne.la q-iaìe la p-\s* . •• 
la m o r t e L'i f rappo.a sta p»-r 
s c a t t a r e . m.i la bella Ma.-.a 
che «• anc t .e \ e r / i n - \ .»» in 
n a mora e l a t t o si to.T.p.ica 

Il II.Ili -si rtVVale «)•". p . 1 
-v-or.tat; luo. 'h : con .un i ' .in 
:T..i^.r.: -ri^zr^-*:vrt di Tram r.': 
s i i n-iarr-, fi r o m o b i l i r»"/en 
*:.v-ime e .sbr ,l!•JT!^ar.• i. vi
le favolose p r s-jzaer:re -.r. v 
a t m o - f e r a d a .'avola :rrea. .7 
rab . le per ccm. in : mo i t a i . A 
Mk-tt^no del t u t to , la ri... , e • 
-ot to! . r .c 4 con '.:o'..n: .-tr.iz.ir. 
•• I" «^TJT.ze d: ma:rz:or ('. 
tea Q- i e . Ioche pai rolp .sce . 
.n que.-lo ^era-re di .- 'or.e da 

! «r:Tor.«l?o ». «- ti r;o!«) <\,c 
i r . coprono .e «Jjnne. »e CÌUÀ.. 

appa r i r.:trr.rr.v.f I.ber«- «d • 
m i n e . p a t é < .ave rarai e vi.-»r.o 
.-rie» M a.s>c.'.-f t t a n o fa.-.l-
m r n * e a i ixrr.: t.;y> d. p-e-." i 
z.one, co-i l 'i:n:eo r i - ca t to fi-
n i l e n e l l a i i o r e co.i l'A n.a.u-
scola 

Gl i a t t o r i , p ' i n r . a a i i . sr ? r M j . 
t u t t o Me. F e r r - r . e n t r a n o tut
ti bene r.e pcr.^in.tzzio; i ca-
ratrer-.sti. invece, fai.r.o un po ' 
r ide re a c m : . T : a ' e d i l l a ra
dazza . t a l i a n a . che .mprov-
visa una « s r e n i t a di >?»*!> 
sia » in un d i a l e ' t o napo'.eta 
n o ad u . o ;nternaz:on.il .s 

a. mo. 

Lettere 
alV Unita: 

l.c lotte dei popol i 
per la giustiziti 
socialt* e h> librila 
Cnr<: l ' i r l a . 

*Ul u '.' > di! lettirna" ile 
della IX' l a Discissione, i c -
t:.'(>'.-i!'.i Lndovieo lìtinuecio, 
meusii'iùo i! PCI d ambiguità 
a"ci'nii teitUiilnie'ile- « S e s; 
ammet te che nel: l mone So
vietica esiste un modello po
litico soculist. , , allora hanno 
lagione i nuovi filosofi fran
cesi quando .sosienjjono ila» 
il socialisnii) leale rende in-.'-
vitabilc il iiiiUhj, cpiando >• 
(!arna\io tace itero at >:,o( 
lettori il latto che noi conin-
niitt italiani. pr<>i,r!o i>crc>ie 
non dogmatici, non riunim
mo PIJIII alcun modello da co-
pi.ire- ni4 iill'Lst. ne (i!l'i)vc*i 
Per noi quindi te sbaglia 
l'L'HSS ad auto}ooror<,t cn'ue 
unno modello per tutti <j'.t 
Stati social!\tt. non limoli • 
di menti i'Arnenea quando 11 
autaproclainu unica patini e 
tutiice a' line le li! ci ti. j c> 
l'intero inondo 

Fori,' Camice. ) •:o'.' > : î .--
per noi eornnnis'i : iiouo'.i non 
loglwio più n tntnii" ni (!.'• 
cuna siicele, rie. lottino v>.\> 
per p'.unlnee.ie iniicrue le ri
sone '•londinlt, pei ;.' dirit
to al laiO'o i per una ceti 
norma pi.i i;initii e ragionale. 
socialmente y.'ic qiui'i'icuta 
capace finalmente d: elimina
re la lame, la disoccupazione 
e le u-ucrrc. oltre i he le in
giustizie e le illi'-ertc, di o:;ni 
sorta ed ovunque w mnnt'e 
stmo. Questo lii'uiono i co
munisti italiani e per questi 
tde ili hanno semine lottato. 
enendone neri ed orgogliosi 
ili ironie ci mondo Son si 
tratta quindi il: .< tacivi'e il 
nad.o >> che lena ! ewocorn-i-
mimo aliti stani dell Unione 
Solletica ed alla lìno'.u^iune 
d Ut ti ih re 

! no:!: c.'t,'.': eur i , ; lur-vo 
sciolti con tenacia > • con ie>-
mezza, r: modo 'iitr schema 
tuo e non •ìcriiplu istno ma 
a. (/itiieudo e tacendo p>op'i 
t lontaniti di liberta e dt gin-
stuia che sono insiti nelle tot 
te dei lai oratori, e nelle ri
chieste di emanelnazione e di 
autadetcrm.nazione di tutti t 
popoli. I nodi delta stima non 
si muerano con t <: tagli >•, ne 
«o\' le scomuniche peri he. co 
me cernerà quel lattolico del 
Manzoni, il bene ed il ma'e 
non si IÌOSSOIIO mai septni'e 
nettamente con I! coltello 

c\ni.o scARPANr 
i Roma i 

(Juaiulo s i n ì 
sostituita 
la U'IZIZr Kt'alr? 
Vani l ' ima. 

m questo jiaiodo di •.-
rie. che. per quanto tutt al
tro che generalizzato, inte
ressa. giustamente, la stin-
ijraride mtiayiorauzu degli e 
spanditi iioldui. lompresi 
quelli del nostro Partito non-
che il Parlamento lorra ri
sollevare un problema che. 
già li: scottante attuatiti:. 
sembra sia stato accantonata 
da tutti Parlo dell apprnia 
zionc della coi'nldettn legai-
Reale K tns t> 

Sella nostra promuunda per 
il e no « all'abroi.'uzione della 
icechia legge, uno denti argo-
meni' (entrali era propini 
quella i 'ne essa stata per es
sere s istituita dj unalt'i: 
più rispettosa dei d'rdti io 
stituzionnh dei cittadini Pa
reva questione di giorni, serri 
brilla accorresse solo la ; .-
ziaru d: scon'i'jij'-re latti
si) e sqi. illido ostruzionismo 
radi: tii,asi"t(i. f.-ro. dopo ''.'.' 
giugno pr^'icamcrdc. non v 
ne e più narìutn 

Ma t! sitCTiz-o 'io- e ier'i 
il "ii^liaie ilei ri >.il per d<-
inoltrare r/^o/t varrauJ i •. 
peata e i alorda di rispetta
re gli impegni presi II no
stra Partita (;'<"[ e assumere 
'irvi pos'.anr.e ( iptivila. imi
tando ali altri jxirtiit demo-
ertiti ì 'i porre (/.testa prò 
blena tra i jt.i urgenti ila 
afro-ita-e a «• ttembre. pc »-.--
»o.'? cròi yi fenipi ) i r ( "n i | p ; ! 

.-f r n n sirer'ir seri ito at-
trime-it: il nostro ìmji-'ono : 
*a - AI che ;'. ; rnr.uni mme-i-
to parlare a raio-i- di'.'» di-
te.itz ridi anime pubbli o o«» i-
mesi" ;,-; .sipni'.^ato non re 
prrs'i'o non <i: rith:e''a di 
uno f Stnt't ini te s ed fintar--
tnrio ma ni cont>ario ni 
s- hieramerda iO:<areiole di 
Ciriindl r.,aisC ì'ipolir;. al e-
n--rg-- jn;;,cc-.'..'•- sdì; stra
di de! rri-iiari.T.tn « r1"e-
sa di 1,-ia stara demorr,.ttci 
dn consolidare r r;;rirr :r.- ' 

Son <r.ra ir,to trascurr,-.. 
do QU'-stn problemi che «i di
ri una gu.tl'i risj,a\la (.'. di-
s.ij-.a eir.re.ssa nil iota ari. 
'.'.' f,-ìi.•;-.(>. r.-.-Kc a pr<,r,asi-
tr> r'rlll li-'TC Jìr.~'r 

VITTORIO MEI ITO 
' \-:ar.fi I rp r.o . .\-.f ;.:r. >• 

lu for ina / ionc 
«>a«;«rala Milla 
morti- flrl F'apa? 
Care. Tr.. 'a 

mi S-1--0 r^e-mc«••- n'r-j-e 
con<ide'3?t',ni snl —.odo m cui 
e sln'.n frittata la m ,rtc riti 

:• :V..::. hi -icm;ito. tu-
:rn: ,' c,-0it ». V ;-i;.'.c con 
articoli, t'-'ogrr.r.c e tomr.en-
1: v: i-ir'.c superflui l'n po' 
ci'. r\òdrTr.z;r,-.r a rnin --.o^f. 
sto r/ir.-Tc. lon arrrhrc gui
dalo 

2i II Ii.i'2 rinunci r-? g0r--.. 
Olito : \ prolissità co: T(J '. 
pe- ',I»-CJ ledere e se Ut re wi 
a!!\ ione di ril'tn. -. co-.di'i 
dn ccm—.C'.'i di (starti rii 
ìtUsSium, ir.ieri iste, serial 
(he "o i erana altra che un. 
:.-.«'orme e r.ii-.nlor.,-; ri-yt:-
C!'»-c di s'essi (ìrr}!imcnt: l'i: 
s'-ou'-'a di interriste a frati 
e 'rr.t-ee'.it che dovetc.no, po-
K'r.'.':. sbottonarti per iar 
sttfere cosa pr-.satana del Pu
pa morto e come sarebbe do
rato essere, secondo loro, il 
nuoto eletto. lei descrizione 
anticir/ita del rxreor»o della 
salma da Castelyandol'o a Ro

ma. poi la ripresa tv in di
retta. dettagliatissima, con 
commenti del prof. De ftosa 
e Padre Halducct che non han-
no latto aldo che ripetere la 
stesse cose dette il giorno pri
ma da altri eseatt 

.11 l'i e stato uno scombus
solamento spietato di tutti t 
progianimi televisivi per pio-
pinarei ancora, di prepotenza. 
schede limate, tavole rotonde 
e rettangolari e ini di Que
sto /Misi o 

v/.; si può AIIl'eie a cosa 
sertonti due iantili' l'i queste 
i \ ciiAiO'.'! .V esequie si do-
i n Micio (jccci'ifoiinre in ut 
•o.'c» cci'ici.'e .'«Melando l altro 
tquello laico'') disponibile per 
l'ii in"» è disposto a versar 
lacrime sul personaggio dt-
ceduto 

RATTAILK THIdOlA 
( Bologna» 

(A invita a non 
MTÌx'rr «circuito 
del circuito » 
C'i.-'i: l ' iuta 

ha letto nu volte 'iella pagi-
'. i sportiva (i C.'u-i.ifo del 
\ i.rburgtin-'i >• \on mi serri
lo a corretta /" come scrive' 
te ••Circuito ac! circuito del 
.\ ••rburq u 

Ce anche chi sane' n De-
s'-'to del Sa'.M'iii' 'iD'jcuni'i. 
.'e ne.' 'a.'.'n c'ie .Vii'inrii signifi
chi aia deserto 

•< Deserto del deserto » 4 
<• Circuito del circuitoi< fanno 
ridere e un po' iniasttdisco-
u) .Vo-i si possono evitare7 

l'C.O EMAR 
1Andora • Savona) 

La polemica col 
I\S| , incalzante 
ma ri"oro»a 

e* 

Curu l ' iuta 
ri e da ngistrare i o \ una 

ceita !>reociujia:ionc la pole
nti a con i socialisti, che spa
zia in molti campi- dalla que
stione spinosa di certe giun
te locali al giudizi su avie
ri! menti internazionali Ho no
tato che spesso e tolentieri 
certi esponenti — e non di 
secondo jnano — del PSl. si 
lasciarla andare ud at'erina-
zumi nei nostri confronti 
astiose. « cattile », nelle qua
li si giunge persino a travi 
noe In realtà che è di irai* 
te a tutti noi 

la l'iiiu jìieott uiiti (liccio. 
/ / comjkigno lìerltnguer ha 
prci isato bene alcuni argo-
"ic-ti della polemica nella sua 
•.-.ta lista a Hejmlililu a e 
questo e stato un elemento di 
chnrc~za A" bene elle si prò 
ceda su (iiiestn linea- rtsfxin-
iter e sempre, con franchezza. 
senzu peti sulla lingua, senza 
trititi i.srni agli attacchi che et 
tengono dal PSl. Ma queste 
repliche devono essere rigo
rose. lasciando da parte pan-
zeci 'nature elle inacidirebbe 
ro il dibattito senza tenderlo 
rruttuo.sa: og'it risf>osta deve 
essere documentata, precisa. 
'erma Anche in questo mo
da 11 contribuirà a far emer
gere ancor più la superitela 
litri di certe argomentazioni 
di alcuni dirigenti socialisti: 
e. principalmente, si darà un 
contributo per l'affermazione 
di quella politica di unità che 
e ir.dispensabile per fare an
dare avanti tutta la sinistra. 
tomunisti e socialisti insieme 

OIANCARIO A/ZOLINI 
t Ancona» 

( o m r mancia una 
famìgl ia con 
'i(ì(ì mi la al mese 
( ina I ' I I IIH 

A. - "io lai orata, t d-'ll 1 Alta 
Sua > nr Pam'.gltar.ii ti dicia
mo unito si.Ha queittone dei 
- s'i-rif-.c: • e t: preannunciaia-
mo un altra lettera per far sa
rà e drtt'iglie.tamente come 
può mere una famiglia di S 
l-er ione rhf abbui la t fortu 
na » di mere alnicno ti capo 
ni'.ig'.u 1 he ìaioru con un 
reddito mer.stb- «ji _jv/ mila 
ll'V 

Per ;) rasa /,' COirr»,,, •;(>'. 
ntesir i.na thiara astone in 
•i-er-.f.-, n. (a a cnsn ,/ « rs 
doli 1 il menu di quetta fa 
rnrj'.n tipo, (he ;it,i «> t.issf 
Ino ali ultimo letttesimo Al 
.Lattino: un;, taiza di caffè e 
tutte (.un ur.a fetta di pane 
.'•'. pia.-.zo: iifiu minestra una 
'<!'.! di ju'.e. Irut'.u alla ce 
:. e lorr.aggia o sj^zn.tino o 
jfs.e o altra e r , t(intorno 
più prin,- e 'rutta fra ietta 
di larr.e e un bicchiere dt n-
no ic li postiamo permettere 
sola la don.fru.j 

1! sndietto mi nu ro'-ipn^la 
la seguente spe^a giornaliera 
n-i litro dt latte U'c t't) al 
giorno; .¥) grammi di calè li
re •,*'»? ci giorno, l:.o grammi 
di z-icchf'O ll>r l<~fr l Kg dt 
PKJ-H- di lire .'•"': mezza chi-
la ai 1 • rT.ee!!: Ine 350 ì I.Q. 
ni fAìmodnri lire 500: un deci-
'..'ro c mezzo rii alto lire Jy>. 
.'l'i or eli r>zrmiQ-.ar,n lire 4<)0: 
1 : 7 . *• mezzi di frutta lire 
: - *>; 'ormogi, o sr^czattno. 
a ;**«.( e con contorna lue 3 
mila gas. acqua, luce lire f.V>: 
!0"i?:rjnc alloggio M mila 
mentili jir.rx a tire 1 v/) ci 
mo'nn. r'.rter'ttt snpeml, den-
f'rri e nitro lire 4'fj; un pùc-
fue", r.t siairettc lire €,00. 
t-ctfx.rt,, p-.'jblico lire f.Vr; 2 
':7 di rz-r.e dill-o p*r quat-
10 donenchr lire 121?/,. pan 
a lire i io al g-.orr.o. J litri di 
unn dinso per quattro do 
memche lire 2 lr<t). pian a li 
re .0 al giorno Facciamo la 
solari.a e i-. r emo un totale 
a: lire 1^ If/i al giorno. Que 
».': atra moUtpùicata per 30 
nianr i- .-.yZ'rl lire al me 
se Come ti può riferire, non 
si t.er.r conta del lesttre, del 
rnndzre t *.glt a sruo'.a e di 
t*"e le cltre spjfsc che as
sorbe una casa. 

Pensiamo che aggiungere al
tre parole sia superfluo, an
che perche riteniamo che m 
questo riodo, più che mere 
st vegeta ' 

GENWARO TRONCONE, 
OTTAVIO MAIONE. IM
MACOLATA COZZI e a u r e 
49 Hnr.e (Napoli) 

t t » • 
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Le tariffe Acotral si adeguano a quelle delle F.S. 

Da oggi l'autobus 
costa come il treno 

Aumenti contenuti (15-16 per cento in più) per i lavoratori e gli studenti — In 
arrivo 220 nuovi automezzi - Contatti per la realizzazione di altri nodi d'interscambio 

Da «,ggi v ' a g g u i e sui m e z z i d t l 

IWcotral c o i t a di p i l i . u.i.i IMITAI (k-l 

Ah per t e n t o di a u m e n t o . i< ì tenuta p -

rò <i! 15 Ili per c i i lo per gli a b b i l i 

m e n t i n s e r v a t i ag l i .studi nii . a g i i o p e 

IMI. agl i un,: t'JMti. 'ii pendolar i li n 

a b b i a m o puljLj iat*) ',i nuova t ibc l .a 

clclli" tariff i ' p e r 1 p T I d i s i ( M I s igni f i 

ic 't ivi In p i a t i t a . v i . l e n i i - t g e n t i a 

I ,zzati >'. si pilo d u e (In i l i ; pi un,i 

p a g a v a 'Mi l in - pei un b ig l i e t to Hi 

c n i s , . sc iupi l i e da o g g i u a g h e i a .Vili 

l u e . IH'" fili etiti i s c a g l i o n i c h i l o m e t r u i 

(ne in:i.( Inaino a l c u n i ) il < s a l t o » e 

il s i - m e n t e d< alili a 800 ! n , ria {liti 

a 1 IKK) Ini- . ria .~»0(l ,I I 2IKI l i re . da IMI 

a I r>!M l i u . ria 1 000 a 2 UNI l u e d i 

1 '.00 a .'JUDO I n c . ria 2 (MMI a I HI IO l u e . 

da 'UHM, a 7 201) lir • 

Quelli |M'i i b ig l ie t t i di e ut sa s"in 

p i n e s o n i ì i n n a r i più m.tssii 11 Le 

a g i vo laz io 'u p i c v i s t e per i l a v o r a t o t i 

e i p t n d o l a r i s o n o pai t i t o l a i m e n t e i m i 

s]-t<nti Con l'abli-una m e n t o < s p e c i a l e * 

si |M)tra o t t e n e r e uno s t o n t o D U I al 

l ini p e r t e n t o del p r e / / o standard IVr 

rie l i i i 'd f iv la t e s s e r a s e t t i m a i i . d e o 

n i e l l i l e b a s t e r à p r e s e n t a r e una el idi la 

r a / i u n e del d a t o r e di lavoro , un a t te 

s ta to s i o l a s t K o o un duciuntc ì to di re 

s; I» •,/<( . n a r r a i li a [I tutto ,i ".MIIIJI I 
J.'| <•!(• d.i una foto t« i s cr . i : I a b b u i . i 
m i n t e infatti e nomili U n o 

Quell i s e t t i m a n a l i e n t u r a n n o 'u vi 
fiore da d e m a n i , p' r <|iielli m e n s i l i bi
s o g n e r à a t t e n d e r e l ' i n i / o di st t u m i n e . 
Il v. . t agg io per i b i potrà u s u f i u i i c 
è n i l e v o l e . IMI a b b i . a a m i ' i t o m e n s i l e 
' s p e c i a l e ^ i i o m p r c s i ì fes t iv i e senza 
1 ii'itt di c o i s , - m e n i a l i e i e i ila H o m i 
a \ ' t c i b o s u a m e s s o m v e n d i l i a 
l'.l LV) ' u t . I"« o r d i n a r i o * i n v e c e i o 
s te i . i ,")7 (UH) lire A'tri e s e m p i H o m i 
T i v c l r studi nti < lavorator i 7 200 l u e . 
i n d a a n o 21 (iOO l i re ; R o m i t'iv it iea 
s t e l l a r . i ' .studenti e lavorator i H TUO. 
<» d i , a i io L'I 20(1 l i re : R o m a l''rns,none 
1 . v o l a t o r i e s tudent i 21(100, orrii-iai o 

r,\ .-co 
\ l i t o n o de l l e t a r i f f e sono intei.'-. 

s a l e , n u l l e le f e r i o v i e i l c o n c e s s i o n e 

Ri m a Finitivi \ l a t r i e R o m a Civ i t .u i 

s t e l i . m a V i t e i l w . l ' e r i t renta nii'.i d i e 

« U n g iorno prendono l i m e t r o p o l i ! ina 

Koina Kur Ost ia inve ì e n e s s u n a sor

p r e s o ( a l i n e n o per o r a ) . 

l a una nota d ' f f u s a ieri d a l l ' a / i e m i a . 

si a b ern ia c l ic * i m a r t o r i introiti 

ton>( i . t iranno tli m i g l i o r a r e l 'a t tua le 

g e s t ' o n e a t t r a v e r s o la r e a l i / / a / i o n e dei 

p i e , i . u n n i i d r i s l r a t t u r a / i o n e a/.ien la 
te d i l l a p ier iut t iv i tà e de l p i a n o di in 
I -gr. zie ic K m le F e i r o v i e de l l o S t a t o 
. i t t i , v e r s o i II'KÌI d ' interse . i i i ib io . Tutto 
i n i ne'' ( | t iadro del p iù v a s t o i m p e g n o 
Ima 1 / a n o p i e v i sto da l la R e g i o n e per 
r , u i | i . i s t o di 220 a u t o b u s , per la f a s e 
d- [irei s e r t i / i o de l la l inea " A " d e l l a 
in t u p o l i t . r i a . p e r il pot i i i / i c in ie i i to 
il. Pe I t r r o v i e in t o n c e s s i m i e e per 
1 .dt m'ai i ie i i to deg l i impiant i f i ss i i . 

( on l ' a u m e n t o di o g g i i b ig l ie t t i 

\ i ( , t r a ' , i a t t e s t a n o pre-.sa|Mico Migli 

s u ss! l ive l l i di tinelli d e l l e F S 1 / o m o 

•a-n / / a / i o n e * d e l l e t a r . f f e è uno de i 

punti f e n i l i de l la lentie S t a m m u t i p r 

il t ias |>orto ptibb'H ). .Nonostante c i ò 

la d i l f e r e n / a t a r i f f a r i a tra la n o s t r a 

ic -c ionc e l e alti e non è s t a t a a n c o r a 

del tutto ( o l m a t a D i più parti s' è 

fat to p o t a t e t o m e l ' e s i g e n z a di r e a l i / 

/ a r e a' p u p i e s » o ii"l L I Z I O un s i s t e m a 

ìi.tt « r a t o di ti a s p o r t o d i e s frutt i tutti 

i mezz i a dis;) »si/io,ii' sia o r m a i non 

p 'i r i n v i a b i l e . K" p r o b a b i l e c h e i c o n 

tatti tra l 'Acotra l e l e F S. p o s s a n o ora 

t i . u è frutti piu c o n c r e t i 1.1 p o s i t i v a 

e s p e i e i i / . i n •U' . i t tes tamento a l l ' F u r 

F i ' i n i |Kiti"tbr,e nen r imai i i ' i e UM e i so 

i so la to . 

Agghiacciante suicidio a Torre Spaccata di un dipendente del Ministero del Tesoro 

Si uccide nell'auto dandosi fuoco 
Era convinto di avere un tumore 
L'uomo, Antonio Mariani, 54 anni invalido civile, si è lasciato bruciare nella sua « 850 » - Alla 
scena hanno assistito alcune persone che nel timore di un'esplosione non hanno potuto far nulla 

' S' e ut1'ì.s.i d a t a l o . ' i n o [ t a t t i s . u a M I O ipi . ' - ta l ' i u t e 
i o . t e r i o i i z - ' . l t o dal l ' id i a ili i de l n : p , . , H l ' v i ' i c u m i l i l i 
i i v e ' e in l u i i i o i e l ' n a j . - n i i ' | ( . u n e n t e i a . I M U U ' / . U i P i . m 

1 i a n t e s ' i .e id u p r e p i ' . i ' o i • d d a i si t u o i o t ' s t i ae il il i ' i 
| I l ludo e.-e^i'ito e an u n a p e , M o t t o d e l l a inni i l i .na li f i s 

t i s . o i i e e u n a i l c te i m i n a / i o 
n e a . sso lu ia . i n e . M i . i i e i ' i 
n o L ' u o m o M : Inani iva AM 
c o n i o M a i iati:. ">4 an: i . c \ 
t l ' p e n d e n t e del M i n i s ' e i o i le! 
' l e . so io , .ih1 , i / / i' . ' i ' m a '.iirn1 

, f i l a t o tla m o l t i a l i a a l< > 
1 m a . dov e v v è v a n un t in > 
i t l e - ta a b i t a / i o n e d: C i n t \ :'i.i 
' in.s'ei i ie a l l a ini ,'lie A n g e l a 
I Mal 'Metti e al tl.'l o Hol l lo 
. lo ili _'i a n n i I d u e al n > 
| n i e n t i ) d e l l a t i a 'e i a. f u n o 

Ino: i < i t ta . ;H'i u n pe . i in ir 
v ai a:i a 

L ci) .s i d o e a i r a d u t i 

M i i n o di i n v a l i d o ,v, <• u n 
ho --eli iu> i o n 1 d o imienf I 
V u o l e e.s.- el e i et l o i h e I > ) > 
i I I I I U S e a n n o II c i ' ia .n MI U-
i ' i .na e M il i t u e o, >t si 
: t e llii |i .l sii) e a! ! i'.:o 

D ili i s f a t i i le tiatl l ' l i ' el i 
. ' imo n o ' U è ila ili il li' j . is , i n 
! . l ie :•[ av v c u i in • a l i a v ' ' 

| ' l 'a m a n o n pili di ' i i ' t o 
' pei p IH a ti .111 i < sp io io 'e 
j Ĉ  l i-i lo M ai < el , 'ono i Ih di"! 

' . o i i i.' a n n o i 'i i m i p ' i 
i po i . • i M i A n t o n o M ii T I 4 

' e^ e d i .solo d l'I 1 ma . I 

' , : l | i n " i o ! I d t! .de l li o l o m io 
' n i a t t . n a p o i . « d o p o ' e t . e i N : • u . u K l U ,. 1 M % , ,. M M , , , 

A l l ' o m o M a n u n .1 n o n i o tl>-l j M „ m < i . t > ( i l l ( , l . n l l ,„ , „ 0 

I la s u . Fl.it ;»IK). - m b o i i a u n i [ x m o ( ( , , N / l , „ „ .. ,, , , , . , 
1 ' l a v e . . M I ti v . ' l o - e S p . • ,,i n .1 .-. n • . \ ' t 1 Ne Mi'io I 1 
l c a i a e Jimii i i ' mia / o n i j u , . ( > , , , , , „,,,_ ,, , , , „ „ . , , . , , 

o a s s i 1 . tu . un ' f ' i ' a t i v o I' 
.s[)t ' . i t o u M>1 11 al s| a (|.le'l 1 
. . I t i o : i m i a 

! p o o l i e i i u e n t . i t 1 a t i i a v ei 
u n a 11111'.'.1 v ia M e l a t a A! 
l'.i t e / / a di u n a m a i 1 ina ..1 

ì l e n t i a e a t t u a :1 s u o p i a n o 
| c o n a t i i H e t . - d i e / z a F - . | N E L L A F O T O l a u t o c a r b o 

d a l l a m u c l i i n a . a s p u a c o n ruzzata de l l i m p i e g a t o , a c c a n 
u n t u b o i l . I )e . i / :na ti il .sa. to il cadav/ere Nel r i q u a d r o 
b a t t i o , s e n e i c s p a r j e I lui u n a r e c e n t e f o t o di A n t o n i o 
.sto Q u a n d o lo t i o v e i . m i o m ; M a r i a n i 

Tesseramento e campagna per la stampa 
- — — • — • - - - • — • . - • — — — « m t 

Domenica incontro 
alle Frattocchie 

con Luca Pavolini 
La relazione introduttiva saia tenuta da Pasqualina 
Napoletano - Raggiunto il 20 per cento dell 'obiettivo 

La p i e n a r i p r e s a d e l l ' a t 
t i v i t à p o l i t i c a e a l l e p o r t e : 
c o m e o g n i a n n o , a f i n e «ino 
s t o , i comi i i i i . s t i r o m a n i s i 
d a n n o a p p u n t a m e n t o . K' 1' 
o c c a s i o n e p e r t r a r r ò u n hi 
l a n c i o d e l l e i n i z i a t i v e e s t i 
v e , p e r f a r e il p u n t o s u l l a | 
c a m p a g n a d i t e s s e r a m e n t o 
e d i s o t t o s e r i / i o n e , p e r s t a -
h i l i r e s c a d e n z e e i m p e g n i . 
A l l a s c u o l a d i p a r t i t o d e l l e 
F r a t t o c c h i e d o m e n i c a s i i n 
c o n t r e r a n n o s e g i e t a r i d i s e 
z i o n e . d i r i g e n t i d e l l e o r g a 
n i z z a z i o n i c e n t r a l i e p e r i f e 
r i c h e , c o m p a g n i e a t t i v i s t i . 

A l l e 17,:i0, n e l l ' a u l a m a 
g n a . l ' a s s e i n h l e a s a r à a p e r 
t a d a u n a r e l a z i o n e d e l l a 
c o m p a g n a P a s q u a l i n a N a p o 
l e t a n o d e l l a s e g r e t e r i a d e l 
la F e d e r a z i o n e A t i r a r e l e 
c o n c l u s i o n i è s t a t o i n v i t a -

pi partito-) 
ROMA 

FESTE DELL'.UNITA. — CER 
VETERI. i ' e 19 30 t o m : o d 
chiusu a con la COIIP-?TJ P NIDO 
Iclsao de.lj sejretero dsl.a F:J;-
rai .o ie SEGNI, a la 10 30 COTI I o 
tj i prob'em da Comune : oi'e 
20.JO coni r o d eh USJ U eco 1 
co'npTjio F-a'co O l t o . c i o ROIA 
TE o l e 20 coii : o c;n i' c o n 
pallio V.!'3fO Parola PONZAMO 
a e 20 .30 d ba't \Q SJ I E I ! . o-
cs i i , co i il con>i>ag io A do B^d o 
LICENZA. «Ile 17.30 coni z o d 
eh j s u n ceni i! compagno S Ti o-
\5i!o MARANO EOUO olle o-c 13 
C o g l i a d ch.USU "3 eoo a COTI, 1-
y i o Costar.: o". GENZANO LANDI 
• !.'« 20 COTI r o d eh usu J ccn 
; como35rio A'do P CCJ r:'j Co i 
t TU» 'no!t:e la festa d t r < U i ! a > 
d. ANTICOLI CORRADO 

VITERBO 
ACOUAPENDENTE, o c 19 co 

m z o (V Ve.t cu ) BOLSENA 
ore 19 com i .o (O M^sso o) CA 
STIGLIONE IN TEVERINA ora 19 
C3-D t o (G TOTOS de"3 Ras s.t:nr3 
e <«-n e Ccs«-c- F cddj;i ) . FAR 
NESE- ere 19 c o n l o <S Po ; 
« te i ' 1 VITORCHIANO c< a 19 
( J T I . - O (A Ls Bc.'oi. MARTA 
c»e 19 co-n : o ( D ^ J ) LATERA 
© e 19 co-n i o ( D i m ; i' y . 

LATINA 
CASTELFORTE o e 25 

( G F i t « ) . S O N N I N O 
COTI i o <ft. R«co) SAN 
CIRCEO ore 21 co-n i : |C 

co n 
e. a 
FEL 
Bo 

: * 
21 

ICE 
t i . 

FROSINONE 
SORA- o e 20 .30 CO.TI ; o (BJ! -

HJCC ) TERRELLE o c 20 COTI : o 
<M^-nTto->^,. FILETTINO o a 20 

com t o (Marrocch V ARCE o f ' 
o-* 50 COTI i o (Cfcco-J'.) FON ' 
TECORVO a ,t o e 21 cOT.ro 
( A i s a T c ) . j 

RIETI 
TORRE IN SABINA j ) 2 ! < : • 

m ; o (Fero.-.) BELMONTE t .' | 
e-e 13 COTI I o (3c;c 1 COLUI I 
SUL VELINO era 20 CCT. I ; l ." - { 
g' ) . TURANIA ere 20 30 COT. - • 
tO ( P i a c ' t ) CANTALICE 1 - ' 
eie 20 co-n . .3 iC - : d ' FO
RANO : ; :C O T . r o i P . c o ) ' 

to il c o m p a g n o L u c a P a v o 
l i n i . d e l l a s e g r e t e r i a n a z i o 
n a l e d e l p a r t i t o 

In q u e s t a s e t t i m a n a l e or
g a n i z z a z i o n i d i H o m a e d e l 
la p r o v i n c i a s o n o s t a t e c h i a 
m a t e d a l l a F e d e r a z i o n e a 
m o b i l i t a r s i p e r r a g g i u n g e r e 
d u e o b i e t t i v i : il 'A0 p e r c e n 
to n e l l a c a m p a g n a di s o t t o 
s c r i z i o n e e il t e s s e r a m e n t o 
d i a l t r i n u l l e c o m p a g n i 

C h e il m e s e d i a g o s t o s i a , 
n o n o s t a n t e la « l e t t e i a t u r a » 
c h e l o c i r c o n d a , u n m e s e 
in c u i s i p u ò e s i d e v e « f a r 
p o l i t i c a >. l o d i m o s t r a n o g l i 
s t e s s i r i s u l t a t i c h e i c o m p a 
g n i d i m o l t e s e z i o n i h a n n o 
r a g g i u n t o p r o p r i o n e i g i o r 
n i s c o r s i N e l l a r a c c o l t i ! p e r 
la s t a m p a c o m u n i s t a a l tr i 15 
m i l i o n i s i s o n o a g g i u n t i a i 
155 g i à d e p o s i t a t i in F e d e 
r a z i o n e S i a m o o r m a i a q u o 
ta 2 0 p e r c e n t o II « s a l t o » 
n a t u r a l m e n t e i n t e r m i n i 
s t r e t t a m e n t e « c o n t a b i l i » s i 
a v r à , c o m e s e m p r e , a s e t 
t e m b r e . 

Ma s e si p e i u a c h e a l t r e 
s e z i o n i ( O s t i a A n t i c a . R o -
v i a n o . S a n C e s a r e o ) h a n n o 
r a g g i u n t o p r o p r i o ora il 
1(10 |HM- c e n t o d e l l ' o b i e t t i v o , 
c h e a l t r i c o n s i s t e n t i v e r s a 
m e n t i s o n o s t a t i e f f e t t u a t i 
d a C i v i t a v e c c h i a « D ' O n o 
f r i o » ( 7 5 0 m i l a l i i e i . .Ma
r io A l l e a t a ( u n m i l i o n e e 
2 0 0 m i l a I n e ) . O-stia X u o 
v a ( 6 0 0 m i l a l i r e » . C e s i l a 
F i o r i ( 1 5 0 m i l a » e M o n t i 
( 1 4 0 n u l a ) , s i h a il q u a d r o 
d i q u a n t o s i a s i g n i f i c a t i v a 
a n c h e in q u e s t o p e r i o d o u n a 
p r e s e n z a d i f f u s a , c a p i l l a r e . 
a t t i v a d e i c o m u n i s t i , n e i 
q u a r t i e r i , n e i c e n t r i p i c c o l i 
e g r a n d i d e l l a p r o v i n c i a 

In p r e p a r a z i o n e d e l l ' i n c o n 
t r o d i d o m e n i c a la m o b i l i 
t a z i o n e e l ' i m p e g n o d i t u t t e 
l e n o s t r e o r g a n i z z a z i o n i d e 
v e u l t e r i o r m e n t e a c c r e s c e r 
si S i t r a t t a d i r i a n n o d a r e . 
li d o v e n o n s i a g i à s t a t o fat 
to . i f i l i d i u n d i s c o r s o c o n 
l e m a s s e p o p o l a r i , c o n l a r 
g h i s t r a t i d i g i o v a n i , d i la
v o r a t o r i . d i c i t t a d i n i s u i t e 
mi a l c e n t i o d e l d i b a t t i t o 
p o l i t i c o Da q u e l l i d i c a r a t 
t e r e p i ù g e n e r a l e ( l e r i for
m e . l ' a t t i v i t à d e l g o v e r n o . 
la s i t u a z i o n e e c o n o m i c a ) a 
q u e i l i p i ù s p e c i f i c a t a m e n t e 
r o m a n i ( l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l a c i t t à , la v i t a d e l l e c i r -
l o s c r i z i o n i , il d e c e n t r a m e n 
t o i 

In q u e s t o q u a d r o il p e 
s o . la p r e s e n z a , la c a p a c i t à 
d i l o t t a e d i o r i e n t a m e n t o 
d e l p a r t i t o s o n o e l e m e n t i 
e s s e n z i a l i p e r d e t e r m i n a r e 
u n a d e c i s a s v o l t a e u n a p i ù 
r a p i d a s o l u z i o n e a i p r o b l e 
mi c h e la c i t t à e il l ' a e r e 
h a n n o d i f r o n t o 

Cosa c'è dietro la campagna scandalistica sullo acque albule di Tivoli 

Batteri e polemiche inquinano le terme 
Il presidente del centro: « Siamo in attesa dei risultati definitivi delle analisi di laboratorio » 
La questione riguarda soltanto le piscine ma la gente preferisce disertare anche le cure termali 

Durato soltanto poche miglia 
il giro del mondo di Cremonini 

E' f i n i t a a l l a F a n t o z / i i c o n t u t t o il r i s p e t t o p e r l ' i m p r e s a 
s f o r t u n a t a ) . La b a r c a di F r a n c o C r c n i c n i n i ( « e l l a f o t o a l l a 
p a r t e n z a i. n o v e l l o « r .av.statore s o l . t a r i o > h a p r e s o f u o c o 
d o p o a p p e n a q u a t t r o g i o r n i di m a r e , b r u c i a t a , i n c r e d i b i l e a 
d i r s i , d a u n a l a m p a d a ;i p e t r o l i o c n e si e r o v e s c i a t a . E 
coai il p o v e r o e m u l o d i C l n c h e s t e r s e n e e t o r n n t o a c a s a . 
F a b r i z i o C r e m o n i n i g i u r a , a d e s c o , di e s s e r e a r r i v a t o a l m e n o 
f i n o in C o r s i c a - e li c h e gli e . s u c c e s s o il g u a i o . C h e n o n e r a 
n e p p u r e :! p r i m o . S e m b r a i n f a t t i c h e . a p p a i a m e s - a in m a r e 
la barra «sei m e t r i e v o i t r *• s p e r a v a d i fare , il g . ro d e l 
m o i . d o i . s i s ia r o t t o a n c h e il e e n e r a t o r e di c o r r e n t e e l e t t r i c a 
c a u - a u d o l ' m t e r r u z . f n e di o g n i ( . a l l e g a m e n t o r a d . o . 

N'o.1 è s t a t a d a v v e r o un' 
e s t a t e f o r t u n a t a p e r lo s i a 
b i l i m e l i t o d e l l e n e q u e a l b u l e 
di T i v o l i . P r i m a l ' ord inanza 
di c h i u s u r a d e l l e « p i a c i n e * 
( u n a gins- . . ! fe t ta d e l l e t e r 
m e ) p e r .sa-,pttto i n q u i n a m e l i 
to d e l l e a c q u e . e m e - . - o a m e 
ta l u g l i o d.il m e d i l o provi l i 
n a i e . e . sub i to d o p o , uno sti l
l i c i d i o di v o c i e di iMilemiche 
s u l l o s t e s s o futuro ( i g i e n i c o 
e no ) d e l l o s t a b i l i m e n t o . 
h a n n o r e s o d i f f i c i l e la v i t a a 
d i r i g e n t i e d i p e n d e n t i de l c o n 
s o i v i o e a g l i s t e s s i . m i m m i 
s tra for i de i d u e c o m u n i . T i v o 
li e G u i d o n i a . conf inant i c o n 
l e s o r g e n t i d e l l e a c q u e . II pr i 
llici r i s u l t a t o di q u e s t o c l i m a , 
è s t a t o , in fat t i , un b r u s c o C I 
MI vlel le p r e s e n z e , a n c h e ni 
q u e l l e p.irti d e l l o s t a b i l i m e n 
to ( p e r le c u r e t e r m a l i a d 
e s e m p i o ) non t o j e a t e d a l 
p r o v v e d i m e n t o di c h i u s u r a d e l 
m e d i c o p r o v i n c i . d e . Le di f f i 
co l ta d e l l o . s tabi l imento , na 
t u r a l m e n t e . h a n n o fa t to n i 
m o r e nei d u e c e n t r i , d o v e , IÌA 
s e m p r e . l o c a n d e , a l b e r g h i e 
r i s torant i p r o s p e r a n o in b u o 
na m i s u r a s u l t u r i s m o d e l l e 
t e r m e . 

Il d a n n o e c o n o m i c o p e r la 
z o n a , i n s o m m a , n o i s a r à , a l 
la f i n e d e l l a s t a g i o n e , indif
f e r e n t e . In un p r i m o t e m p o . 
in fa t t i , si e r a s p e r a t o e h e il 
p r o v v e d i m e n t o f o s - e t r a n s i t o 
n o e . a d d i r i t t u r a l i m i t e t o a 
pochi g iorn i . La c o n f e r m a de l 

l ' ord inanza e il r u m a r e , s e 
condì» mol t i d a v v e r o < non d 
s i n t e r e s s a t o >. l a t t o in torno a' 
IH rie oli ( r i u q i i . n a m c i i t o . è 
s t a t o s u f f i c i e n t e i n v i t e a p a 
r a l i / z a r e la v i t i d e l l e t e n n e . 
i La g e n t e — d i c e il pse-a-
d e n t e del e OHMII z io V i n t e l i 
zi — a p p e n a ha s e n t i t o p a r 
l a r e d'i i iqui l a m e n t o ha disel
l a t o il c e n t r o ( a n c h e .se ( e r 
t o f i n c h é non s a r a n n o d -s i 
Fiati tutti i dubbi se in! ) :a d i f 
f u i l e d a r l e tor to ) 

<r M a ne l la v icet ida e su 
p r a t t u t t o nel m o d o in e u si 
è g iunt i al |»rov v e d i m e n t o di 
c h i u s u r a d e l l e p i s c i n e e n Ile 
r e l a t i v e < a n r i a g n c d ; ni. uni 
g l o r i a l i , non tu ' to è st ito Imi 
))ido Q u a l c u n o , i n s o m m a po
t r e b b e a v e r i n t e i e s - e a m e t 
t e r e i b a s t o n i t-,i l e ru »te 
al consorzi - ) e all ' , m i m m i s t r i 
z inne di s in i s tra di T ivo l i e !i • 
FK'opno nel g u g n o d c T a n n o 
s< o r s o ha d e l i b e r a t o un (ir.» 
g e t t o di s\ i lunpo d c ' l ' i n t ' i o 
c o m p l e s s o d e l l e t e r m e ^ 

V o n è un c a s o , mf. i t t ; . c h e . 
s o t t o il t iro di a l c u n i quot i 
d i a n i . è fi u'ta a n c h e l ' a m m i 
n i s t r a z i o n e di f ì t i 'donia , r e a di 
non a v e r o p e r i to in t e i n n o 
p e r la c o s t r u z i o n e d e l l e f«> 
g u a t t i r e d e l l a zona e co l i s i 
d o r a t a qu indi , ind ire t ta i c -
s | ) onsab i ! e de i ner ico l i d ' in
q u i n a m e n t o per l e t e r m e * In 
q u e s t o c a s o - - d . c e a u o r . i 
\ i i K i i i Z i — i ies . s jno fa c e n 

no . n . i lura imi n i . . a l la t u n 
t e m i i d e o p e r a di de v a s t a / o 
n e del tcrr i lo i io pei nu s>a 
d a l l e a n i n i m i s t r a z i o n , d e m i u r 
.stiline Ma ic s i s t cnz» e iute 
r e s s i a p a t t e , e n. t e - - a i io 
ora più c h e m a i i i -t . ibi l i i e 
1 tei ni.il1 e s.itt, d e l pi olile 
m a li h e e l e a l e ) (h-lf iii(|iii 
n a m e n t o e- o | H i a r e in f l e t t a 
ju i' il tut ine) eli l'i- t.'i UH -

QticiI è, a t t u a l m e n t e , la si 
I n a z i o n e ìgieiii . ' . i d e l l o sta!»: 
I n d e n t o ' L e | ) i s c i n e . t o m e e 
n o l o r i c e v o n o .u (pia Ì\A d le 
soi genti a eie lo ape1! to tra 
m i t e e a n a h . a,n i i ' e - - . a | x i t i 
N e l l e v i c i n a n z e p a - - a a n c h e 
un a l t ro canale' c o n t e n e n t i ' 
tutti 1 i i fu i t i l iquidi di ( . in 
d o m a . K" p o s s i h i l e d a r q u e ' he 
Ui quale h e m i s i i i a l' .ic 
q u a (Iel le sol genti .lini- no 
de Ila (>.il te stipi : f e la e, p o 
sa e v i : c inc| un.ita I. i , io-
s ib i l i l a non e e si lu -a tì.ì il. s 
s a n o , a m m u t i s t i atoi i e ti' 11 
t i , i l e m e d i . o di d i n d o n i . ! 
i o-ii|ire si c h e - t a n n o tental i 
d o . CIMI la c o - i n i z i o i i e di tuia 
n u o v a r e t e f o g n a n t e , di r i -ol 
v e r e defil i . t iv.Mii. i r e il p i o 
b l e m a . 

« Siili.i reale t l i t i l a ci. la 

p r e s e n z a batte n i a n e l l e ai 

qt ie d e l l e " p i s c i n e " , d e ' re

s to . non si h a n i . o tut tora 

— e ol i t imi i \ m- l'ii/i — no 

tizie IHCVIM e ,t-]> t t i a ino ,1.1 

c o r a 1 risii!;.it e m p i i t i e 

di Iinitiv ! il. l'è 11 . . i i iie ci. 1 
nu di . o p iov m i.il'- v 

K' e inai o m ogni e a -o i he. 
da i p e r ù uh d inqu inami n'<> 
so ' io « si hisi t u ' l e li ai (| ii 
u t i ' i z z a t e per le e u e tei in.-Il 
(dt'h'tall l i liti e l l l l igamei i l i » 
Fitti .iti -J ( h a d a e ari o> a 

'I p i i - i i l e n ' e di 1 o st ihiliuii n 
to — il p i o h l c m a è a v v ì i e 
sili) to le <:pi l e g ià l»:ev i-' . 
a s io teiiifx» dal e o'h <>i zio 
p. i un i eli e ci sa c a n a l i z z a z i n 
nt di Ut ai (| ic . Il Mi', I o di 
(| li -t e - ! a t e a (|U( - lo > l l'o 
no') ha fa t to i Ile 11 lidi l e i r 
gent i l'av v io di i lava i i : Il 
(ut n o mi , i t t i 'e a (|iit> pi i l.-» 
< I;KI .ne i - a i . m t ' o p f i ' ev at
ei .1 i so _;! nti a l 'a p-of-.i ili 
la di alme no t i . "ta mi Ir In 
q u e s t a manie ' a . a |>.ute i b< 
nelle i ci" 'v anti d. Il • e iist.ai 
/i i iM d e l l a i e . f'i : i.int • i 

( i l l l l l ' l I l a s | < \ Ite | .1 q i l . l l i i i 

t o n t a ' ' i t on le infili i azio' i i e 
li .u M .. s o i f i r , e (!, I1 i -t ibi 
' .mi nto ,r •• vi r.t us i a l e « ; I 
si m e » pui e e « al di - o p ; a ci. 
e.gni s o s p e t t o ». 

Il pn;b! . 'uia i g . e n . e o d I 
lo s t a b i l . p i e n ' o d e l l e a. (pie di 
'I i\ oh non va' a d u n q u e e he 
un mirile n t o fonda inc ' i ta l e d e l 
I» o g e ' t o d r iv irat i . i r . iz io l le e-
a m p l i a m i ut i de l ( o t i i ' ) l i - - o 
di l ie tei nu . I II p-ogt !t<> ( |ue 
«to v o l u t o iì,t tu t te 'e forze 
d e n i e Tat i , h e di 'I iv oli e i In 
s gnifle a •uu In l a v o ' o t ri '-
e hi // i ->t r l'i t - ' io ti rr.*<»• io 
e i n o-tantc 

Leggero ma 
costante 

miglioramento 
di Dora Moroni 

Li I ti III < l <• t.iiìl 1 ••!.. I.'< 
' ami n'. «li ! M iad o I f • i > . > 
ti, • .t'. il D i a M" «''il la 
4 \ aìli it i i il J l .eiiii i ii "'.ni 
t i ,1 l i | ' ig , i -. o .1 'i mi .1' 
l al. u'.e >" a la i . I." I U "il.1 * 
Mi IVI alle hi *ei !o Co' . ad i 
Maii 'oi i i . •! p ) u'.i . I" . si ' ' i 
Iol i el J; ! )• i r e t.i i e . » I i 
giov . cu ' l's'iir a s -a / i a ,' 
m. e i a.i.i i v • la al 'ili 'Va- i 
u n t i au'« fi' I: ». 1 si i . •• i .n ' > 
a ' t a - i . n a ' ie .-olii i ' (Zio i. 
i - ! i : ' , < 

D o a M'i . .ni . 'ii il' . o ' 
(| LI!, he J •>;•» •> m i » i le ah 
'»• a i. s. t ; .ii e ig l .a i 'e ,il il, 
I s a n i t a r i elei i e p .e 'o di ria 
n.inaziM'.e de l l < s ). il,I'I Sa'i 
( ìiov a m i ria'l'io di ! '" "'-'-' < hi 
e p' eli) i t i l o Le i ()' e ; . - ii e 
sa; ti un», e s il le m o d a ! ta eli I 

l e i l l p i l ' o [)v|C o h s i i o * \ s j K ' 

t . a m a - - h.aiMo aff i n u . i t o --
< he si \ ei .In hi c u alle 2'JfT 
m e n t o de 1 t oli la t he e . l ' inK i 
di -i t H'MI I g ' a d o Solo i | i.ii d • 
•= re al .zzi r a n n o Tal i • • d / "' 
• i , M ' ; c u ii v . i D i l i i , ia ri it i 
.- l i l i . " a', ' e d. l'i !< 1 o i 
s ibi'.t d a l ( i r u l m . 

La vittima era stata raccolta, ferita, in una strada secondaria di Tor San Lorenzo 
— . — , _ _ _ . — _ 7 _ — — 7 — — — -

Arrestato il giovane accusato di aver drogato e violentato 
Roberto Baldo. 24 anni, prelevato dagli agenti nella sua casa di Aprilia - G. M. ha denunciato di essere stata costretta a fumare una 
sigaretta di hashish e di aver subito poi le violenze dell'uomo - Riscontrate al S. Camillo ecchimosi e contusioni in tutto il corpo 

una ragazza 

«Con due bicipiti così» 
ì).t*mue. hi r o 7 IM'I'I i.' Qi:c--'u, di fat ta la pt*n >>ei i l 

tw.iiti. </e*rV« «ere .vTaf'» 1/ laln c'ir viti ha co'pd«> Tr-fcr, 
-/>r''* Jtll ari'Cn!<> c e / « Tempi » .\.; (', \i Le dinne, viir-
ìr.riri ihanr.i ir,; arat>i na WÌ iH,::t> Conoscere il prò 
;;r.<» rallentai ire «• sempre uiui * coljxi > Tanto grave, 
fi (in1 '0 r a » o . di far firmare alla ntltma wia foto a 
'..71.V1 -.n'era >:i"e pag<nc del qunudianr, rrenan(t e la 
l>u'ìhlica:ìoie di mene e ognorr.e. In modo che tutti quelli 
che la e fi i;~rin> — G \1 a'>ita ni i/n piccolo pae-e — la 
;/•»--*.TIO i n d i c a r e ;<-r H .-.trr.da. N,iv>iirr(ir-i qualcuna quan 
i i 7a incontralo, giudicarla K con quale « metro* anche 
,-.iiM » .V donne li *anno Del re<to l cqua:>one e semplice. 
ili accettato di u^irc con lui: co<,a -i appettava? 

K rou':nuando cor. que-tt cano^:. il < reT7if>> t finisce 
"ou i'a"iniccarc J: presunto 1 lolenlatore che diventa cui. 
•i~:e.l,hilTientc. </.' bel Roberto >:/<» eompaOno d'arien 
..rei. Al quale (a titolo di v.er.to'yì il cronista attribuisce 

Tiihe * (tue bicipiti o»>. >. Che bravo For*c G M avrebbe 
•/»•««..» anche ringraziarli, di aver;e u*ato la Cortesia della 
«'di afìe' .riofe* 

.V c h i a m a R o U r:.i Maldo. 
ha ve r t i q u a t t r o anni :! gn» 
vane- a i e u s a t o d; .i\er v 10 
l'etilato (« M . una r a g a z . 1 
di v e n t i aita: . «• di , ivr - - t 
offe-rio de l : h i s f u - h (111 aite m 
(k-ll.i s f | a a d r a mot» le Io ha * .. 
a r r e s t a t o ieri m a t t a l i C'or i ' 
si r . ' tordera l i g i o v a n e è st i . a 
t r o v a t a l 'a l tro g o n i o d." \ 
pol iz ia :n s t a t o di veni: - .1 
eiTvritnz.i ab l i ,n idonata sii m.» 
se-dia s d r a i o i-el g ardi i 0 di 
una ( . N I di T o r S a n I » r e i " i 

I^i s U a s tor ia c o m . p e i a . M -
co . ido q u a n t o I n d i c h i a r a t o 
a d i a g e n t i , t r e g iun i ; f a . 
(J M è in \M^r./A a c a s a 
de l la « o r f l l a . a R o m a D: q i 
ogni t a n t o va al mar».. K' 
in u n a di q u e s ; f * puntate > 
t i i e c-onovcc, in m o d o del tu ' 
to o e c a v . o n . d e . u 1 c e r t o R o 
l)e n o . COM lei è g e n t i l e forvi
la c o r t e g g i a un p o ' . C.ove^li 
m a t t i n a ,1 prinv,) a p p u n t a 
m e n t o c h e a v r à 11.1 r i s v o l t o 

d'ari,ni . it i i «> "I ras i . c r o n o 11 
s a l i l e Mita la g . o r n a l a , va. l 
no a prat i / ) in mi l>i I r . s ' o 
rai i« (', ' lor s 1:1 Lor. n / o . 
t o r n a n o .1! 111 . r . (x r I.M int.-
M10 b a g n o r i l p o m e r i g g i » 
Poi ai inorile Mo di 1 onc l ' i 
d i r i la s rata Uo lx -r io l e 
offre ..-.a s i g a r i ti 1 di havh.v' i 
( . M I-I;I ha m a , « f u m a t o >. 
vorre !)!>•• r.f i.:a~i . non s ; v.( 

m a i Ma e ,» (j.iev* » :»ai ' o 
( he il rag . 1 / / .» t a n t o gentile* 
l e -1 l l a s f ) " n a d a v a n t i .«.là 
m e l i : ' c o m a i c 1.1 a f <( hi «r!a 
e a ni.il te e l a n a , f u i rn'l 
t D'ite IlM. la V !o'l i t a ( . M . 

t e T o n / z a l a gr ida e si d -
v i n t o l a ma la s t rada 1 d e -
-trt.ì e (xirt.i ri d t l l . * ; . ! o — 
ì i ' i ' \ ! f a d.ii rni'.i — l i ' o f C e 
e ' e n t 1 s o o V i d ' l - r . t « 

Ali a l b a del g, ),-i>o d-ip.. gii 
11 pa l l in i d ur.a vili» f a d. 
Tor S a n I ^ c e i . / o u n a n . 1 sv • 
g l .a ' i d.t alt irti lan.« ir: l i 
« i . i r d r o st orge t u ti-..» r , i . ' 1 / 

/.i fi r la a ta-Ii.i'a s i j a 
v d r a o . l ' r o v . i - o a - \ t _a«»rla 
m a 1 1 g 'ov . l e i 1 <>n d.- -e J II 
il v ta . se IH ri i) a 1 lami i.l. 
t o ' t.i'.'r P . i i i >•(;;> ili 1 - ••'. 
voi ( i i r r . t o n a v v e r i H o la ;»i 
iiz a ( . , . a-ii t.'i il. i: ) "-tj 1 t-
d r . i iiìob:'* . i i i i ' i r - i | i"tn (!•• 
pi* la p"»rta'i"> n u m i d a ' . ' 
m e t e ,.1 [ i n » . t o <-.»c(*>r-M d. 
( ) - l . a e ( ( . i iu i i a (). • t.'" di 1-
1 ovp . f iale ù-.\ S i . i t .ini.l'-i 

C; M è f. r.1.1 .ii'. b -a '-
i .a < al'-* gami», li 1 e ce !.i 

IllOvi ( ( i K l t i l s ) -)IU i l i ' a t ' o 

il n i r j n K' cv (fi. ii'i e .n h.i 
s g b . t o ti-, r p e s i a _ g o » P o . 
a DUCO a !>•<<) r iac-Ti iv 'a Li 
e rd.ia e .1 e in gra lo d •"..-e 
il sui» r a c c o ' i t o a l la ooazi.» 

Part i i/o l e *rri ig ra «• :n 
b r e v e ti T ir» l'uon>o i , . 7 . -
s t . i ' o m i l a su» t a s i d \ n r 
ha L .KCUv 1 e di 1 '. . v / : <r «• 
a l l ' u s o d. so-'arizt V*III>< f.i-
( i ut. di v, di). vtr<» d. 11- -
•on.i e di vm'i nz.i e a n i .!• 

Agente di PS in galera: 
faceva da palo a un ladro 

Vu • , ' • ! . l e f.. \>i'.j..t :~ 
. - s . v . / o r i 1. 1 stj.iadr.t mot». 
!•• d-"*.!.» Q I--.1 ir.» e .s"a'o .«.-
r e ' - e - o e o a !'ari-L-a '1 .»•>'." 
t e"lo 0.1 « pa •» /» ari UM !a 
t iro ri 1 l'on'it'li:! I , , i z ( n ' ' 
s- (i',„in'..i I . u u . I>)!.. tia Ci 
. i ' i . ) : i d e o . t ' . i i i r . n il M e 
t <• ' I *"ff »* 1 I. . 'a fr i e .e. 
vf . 'nj 'o ri i r a n i e l i vror -a n o ' 
•'• q i i i v n u n i r>a"url .a ri: 
p ò z:v >n v. 1 ri--; P i ' . " c i m i 
.- T - i •..•"»ire !.< i . o ' en ri .»-
u o a . , n d i ! '.\ri' Mivp^fo v . 
e :.".<•» rftì u n a « Opf'ì rf-k i:d » 
t i r . ' i - . i T o r . n o I ri le .sono 
s i i * . ;d'"V:' i.i* ' u n o r r . 
s 1 * . i to ' .c .-ere Ci^etar. » M r 
•.erro d . 2-"> a n n ; l ^ l t r o I. 1. 
•ri I o l i : Q . i r n » q ICS"*M.1.IT.O 
SI e J.e't.» r.eor.o. f e r e co:v." 

a.', t i - ' ti- !ia J .:.o!t ,e- " 1 sje , 
c o . * . ' : . . ìtM.wt r . 'e i.r<» e h 
; i " o t o .ve i . ' i r m t i f <- .s/.n*' 
i n - l i ' . . v.-? 

A l i.ri s i io ( % . -» . .o 1 0 . . ' r u ' 
'.i> d e ' n o M i i l S ' j / / o e ri 
SU trlU» ••»-••.»' p I p . ' l d C i ' * ' 
pe-r : i . t i riiv» c h e h e <!••;'& 
tei . v o - p - l i : r i r n . i * . .siih.lfi 
.••'ii i*iC,r> ,:'.. i g . . ' . ri JXI;» 

7 1 : . n h a r . n o pa i l 'ov >'o t 
d u e P . u ' » r d' J ianno r.r. 'r. ir 
c a i o L i g' Iy>!.i chf . « ' n i a i e 
. r (i !•">' »"a e.rfht^» cr»-!'»-*.. 
s a ' o fi. . e . »r : t ,-or.lo l a t r o 
r.f. s . i ' i ' . u i ri r i ihere r\u 1 
la ) , i ' o n - , n ' i > h.' •' »"o ar 
r»--i;-i'o con l a . c u - » e., "--r. 
:*>.•><> ri 

c o n \ I t " 
f rrr.et.» 

< , . , . i r t o .n r o n c f i ' a i 
1 '/<•< c h e or 1 1 r 

CAMPIONARIA 
26 agosto 3 settembre 
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Perché gli ultimi clamorosi sequestri 
di stupefacenti alVaeroporto di Fiumicino 

Droga: Roma tappa obbligata 
del traffico internazionale 

A:il», i più du>ì-',t <i Ito 
ina? I t r a f f i c an t i p u n t a n o 
su! m e r c a t o . ta l : i no il 
.sjKJ.-.t ì a n c h e a t i r ch ia re 
gro.s.so per e s t ende r lo? Ne! 
tfiio di du"- . se t t imane — 
per d i r e irli u . t imi c.sein 
pi - - .sono .stali .sequestra 
ti H Kiuni. i . .no naohinh e 
c r o m a per c i rca 25 mi 
l :ard: Due « colpi g ro t t i » 
del la Guardi .» di F i n a n z a 
ani* i ta to rs? a n e l i 1 d a 
un p /7 eo di f o i ' u n n H» 
n - Ma fpifs ' i sccpie.-tr 
no ' i .OMO a n c h e l 'md.ce . la 
.< spia » di un nuovo .•,**'to 
<l< (p ian ' .ta :n a i . n u l e s'1 
le d e ' m e r c a t o d e / l i .s'u 
jx ' . 'acent . ' 

La <toiiiiinda la «.: : u n o 
a Cì.o ' .anni De G e n n a i o 
'M a rn i . da uno dn m'ivi 
della ìW.onc n a i c o t . j ; d -1 
la . -quadra moi r i • ion i i 
ria « 'Quello d^l serpi .-,• r. 
a l ' a e iopo ' lo - al ferrila 
ri i li ,i (Il essere un indi 
r e .->lM}!l..i'.o Molta del la 
ili(i/ ,i c h e i iene scoper ta 
pei < l e i n p o può esneie so 
lo fi. p t.-'-a'jj^io n. ' lla <a 
p.! ile e non de.-.tm»t« al 
m e r c a t o r o m a n o Sjie-.so i 
" ( o i r c n " . u n a volta pre 
s . non p a i ' a n o e no» di 
cono dove e ra d i r e t t a la 
" r o b a " Molte volte, a n c h e 
p e r c h é non lo .s i nno Man 
no .solo il c o m p i t o di la 
sc ia re la valigia in u n pò 
.sto e m u l a più » 

D u n q u e fiorini e d iven 
t a t a a n c h e un c e n t r o d. 
iM.S.iiig£;iO. e fl l h l l l l . i t H 
m e n t o de l le p a r t . t e d i s tu 
p e f a c e n t i 0 C o m e e r a Ani 
.- ' .erdam negli a n n i p a ^ a 
ti . p e r e s e m p i o 9 r Q u e s t . 
p a r a g o n i - - r i sponde Uè 
G e n n a r o - - .sono t roppo 
facili, e f u o r v i a m i . S t a di 
f a t t o ( h e il m e r c a t o del la 
rirouu de l l ' e ro ina in p i r 
t . co la re , .̂ i e p ro fonda 
m e n t e mod i f i ca to negli ul 
t i n i a n n i La ' "mala" fll 
t u t t e le <jros-e c i t t a e u r o 
pee vi e imrjl icata. Poroso 
no essere co l lega te l'uria 
con l ' a l t ra . S e u n a volta 
chi voleva t o m p i u r e m e / 
z 'e t to fli e r o m a per riverì 
d e l l o ni I t a l i a a n d a v a ad 
A m s t e r d a m , o r a lo può 
t r o v a r e o v u n q u e I c o m e 
rr a r r i v a n o d i r e t t a m e n t e 
d a i pae.->i d 'o r ig ine . t o m e 
Haimkok p e r l ' e roina , o il 
S u d a m e n c a p?r la coca: 
na e di .solito con grossi 
q u a n t i t a t i v i . Una "pa r t i 
t a " di polvere ritanca può 
a r m a r e in F r a n c i a ed e.s 
se re d e s t i n a t a a ' I ' I t a h a o 
viceversa I c a n a l i s o n o 
molt i > 

Fé io .s. ha qua.M l'ini 
pre.- . ione c h e ( toma e l i ! i 
1 a. s i a n o d i v e n t a t i une. 
t a p p a o b b l i g a t a del p.-r 
corso e u r o p e o e in te rca l i 
t m e n t a l e del la d r o ^ a . Il 
s e q u e s t r o de l l ' h a sh i sh tot 
t o c e n t o chi l i , u n a q u a n t i 
t a incredib i le ) a l l ' a e ropor 
to e quel < T i r » c h e l'ari 
no -.cor.^o fu .s-operto pie 
no zeppo di vlue torme!.a 
i : di h a s h i s h a nrind!.- . . 
s t a n n o li a f l .mor . t r i r lo 
O no» 

De G e n n a r o e c a u t o IK*1 
r i spondere . Afferma che 
i. non a b b . u m o grazie a d io 
il p r i m a t o del t raf f ico di 
flroira ». ina poi a m m e t t e . 
« c e r t o c'è la po.»i/rone «co 
i r r a d i a dell 'Ita!!.» t h e è 
a b b i s t a n z a c iuc i a l e Se 
q u a l c u n o vuol fare a r r i v i 
re d 11 e r o i n a :n Grec i a , è 
p robab i le c h e p.»s-i fi qui 
C O M c o m e l u s l u s h e m i 
i i)u.in.i p r o v e m e n t . da 
Ma.o i o. L ibano P i k i . i t i n 
e Afpani.-t.in e facile che 
s: f e rmino in I t a l i a pr i 
ma d. e.-vsere .srm- 'a t i .n 
K u i o p t > Po :n que.-.t: u! 
t imi ' e n i p , a b b a i n o a.-c 

A colloquio con il dirigente 
l della sezione narcotici 
della questura - Come si è 

modificato il mercato dell'eroina 
Anche gli off-shore 
dei contrabbandieri 

nell'organizzazione dello spaccio 

s ' i t o ad un i n . i m o feno 
m e n o a l l a r m a n t e ì con
t r a b b a n d i e r i . quell i c h e d i 
so l i to . smerciavano solo 11-
bacco. h a n n o i o r n i n e . a t o 
a " l a v o r a r e " con e.i -sto 
pefacen t i E poss iedono 
nnvz i p o t e n f . come , mo
toscafi o f f s h o r e , ve lev > 
.-imi » 

bieco. ch i sono ì t r a ! 
U r a n i . d. d r o u a ? E una 
nuova m a l a v i t a n a t a c e r e 
.s< iuta solo sul t raf f ico o 
n o v i He n a t u r a l m e n t e 
e: .sono o rgan izzaz ion i ìn-
" e r n a ? ' o n a h c h e sono t o 
m e d i re , " s p e c i a l i z z a t e ' . 
Poco ' . ' inpo la a b b a m o 
rn-'-oo le m a n . s j t i n i 
b a n d a d: spacc ia i or . d . 
coca ina , m o ' t . s u d a m e r ' -
c a n i . a l t r i eu rope , e ita!.*» 
:i . E r a n o coper t i da u n i 
soc .e ta impor t expor t cri.-
aveva .sedi nel le magg io r i 
c i t t a d; Europa o l t r e a . 
S u d a m e n c a . Caraca.s pe r 
e.semp.o » 

< M a a L i e i o lo< a V (p ia 

.i. ' u t t . a., .spari . a t o i . che 
p r e n d i a m o ' n o n i n t e n d o 
. pe.-ci piccoli, quell i c h e 
v e n d o n o la liu.ita per ima 
d a g n a i e i soldi pe r lai . i . 
poi un ' in iez ione) sono tilt-
•• pi e r u d i t a t i H a » n i to 
I I . r i ce t t a to r i , e a l t r o , che 
h a n n o t r o v a t o u n " m e 
s t . e r e " più reddit / i o e 
ir.*'iio p»'r.coìf).-o E' .1 SITO 
fle' a vecchia mala ( h e .-. 
une.-.'.» ne . nuovo ' r a i 

!.( o >. 

E i a n n o t u t u p a r t e d-
u n ' u n ii a «»r,f . in.zza/.or a' ' ' 
<( D i f f i d e r . ^pondere d ice 
De G e n n a r o - . Probabi ' . 
n i en t e ce n e .->on»> d.ver.i.-
ìn c o n t a t t o t r a loro, r ami 
J .ca te c lu o f i rono f op-'r 
t u r a a chi lavora per loro. 
.-nmli ad o r a a r r z z a ? or. 
PI «f :ose ( hf i_: -. ono i 
dner.M lrvel. Non si può 
d i r e .-«• a l l o m a per '.i.'in 
p ò . ' . ano u m o d u e o 
d .ec : le b a n d e d, t--.if.f -
c i n t i S e m p . a en ie r r t noti 
lo sapp .a r i ' o » 

La pò. / . a ne . ' r a ' t - . m 
pò. d i f ronte a l l ' e spande r 
F. de l m e r c a t o del la tiro 
ita ha a f f ina to : suo . mez 
/. Non .-OMO p.u 1 t u n ip 
dell a d e n t e t r a v e - ' i t o d.i 
t a p e l l o n e elle pa. .-ava tfiO! 
ni e giorni in piazza d . 
S p a g n a per r iuscire a lai 
si vendere un po ' d « er 
ha » >< Il t r a v e s t i m e n t o 
d a c q u i r e n t e — avve r t e De 
G e n n a r o - ci può s e m p r e 
se rv i re C! sono p-*r e.-em 
pio delle c a i e di t r a 11 ' in 
n che sono veri e propr i 
bunker Se (i p r e s e n t i a m o 
sub i to come polizia quell 
h a n n o t u t t o i' t e m p o di 
b u t t a r e la < roba » nel '.va 
ter. e l a r e spar i re COMI 
OI;>). p r o i a In quest i ca.-
po.is.Amo Usare i a g e n t e 
t r aves t i t o ma s e m p r e pei 
pa r ' . ' e r,ro s* ^ 

I n s o m m a n o n e più 
i unii a a. ma I t oriti olii 
a F i u r m c n o n i n n o fat t i 
s e r r a t i A fiorila vengono 
( on t ro l ld l e .e p . a z / e . t o n o 
i . i u t e i o n i e i e n t r o A spac
cio. a l c u n e p e r s o n e venijo 
no « s e g u i t e » , le te lefona 
t e i n t e r c e t t a t e , c'è una ca 
t ena di . r i formator i , ( i io 
fio le j inalazioni che vengo 
no da l ie polizie dr a.ti 
paes i , e dalla I n ' e r p o ! Pe 
io .ri / a l e r à fin scono seni 
p i e i « pei i i piccoli ». ma 
i!«ir, il t o s s i c o m a n e sp ic 
d a t o r e , e a» m a s s i m o qua! 
c h e p e n e med io t ra f i l i an 
te di me / / f i ! vello, 

1 « pe.K r g r and i ». i m e 
ce, m naie! a i r c i ci f n -
scono. C o m e ma i ' De Gerì • 
n a r o -i / i i i i t . f ica « G l i e 
l'irò d e t t o , sono o r u a n . / i a 
/ lori , difficili (.Ì,Ì scopi ii e, 
con m o l l e c o p e r t i n e . Le 
indag in i -.ono p a r t . c o l a n . 
i t r a f f i can t i u s a n o s e m p r e 
nuovi rrrezzi pe r . s fumile 
ai nos t r i control l i Ci vuo 
le a n c h e f an t a s i a p e r fon 
d u r l e E poi noi dobb . u n o 
i n t e r v e n i r e pe r t u t t i ì rea 
ti Anche il piccolo spac
c i a to re . a n c h e quel lo che 
vende u n a sola bus ta , per 
nor c o m m e t t e un r e a t o . 
La legge I J proib'.-i e 
Qu ind i d o b b a m o segu i r e 
a n c h e : « pesci piccoli ->. 
Non r i schia di essere sol
t a n t o una perd i ta di t e m 
po° « No » è la r i spo . 
i t a del d i r i g e n t e del la 
sezione narco t ic i 

T o r n i a m o alla doma t i 
d a m i / ' a l e II m e r c a t o 
de 11'eroina nei;/1 ul tur i! 
t e m p i a R o m a e aurrien 
t a t o si o no ' ' . De Gerì 
n a r o r i sponde « E' au 
m e n t a t o il n u m e r o de : 
toss icod ipendent i . Ce ne 
acco rg ramo da t a n t i p c 
coli p a r t i c o l a r i , pe r e 
sempro le s i r i nghe vuo te 
g e t t a t e dopo l'uso, c h e 
si t r o v a n o d a p p e r t u t t o 
1! prezzo de l l ' e ro ina nel 
f r a t t e m p o e r i m a s t o s ta 
bile, sul le NO.lbO nu la I. 
re al g r a m m o . I! che 
vuol d i r e c h e il vo lume 
d e e h affar i la q u a n t i t à 
di « roba > g e t t a t a MI] 
m a r c a t o e a u m e n t a t a > 

E q u a n t i i o n o oau . : 
tos - rcomani r o m a n i ' «Ini 
possibile d i r lo c v ohi 
par la di c inquemi la , chi 
di d iec .mi la . ( hi r a d d o p 
pia ques te e fre Non h a 
a l c u n senso, non Io s a p 
P i amo FI a n c h e se lo -a 
pessimo, pe r a v e r e u n 
q u a d r o conosci t ivo coni 
p ' e to . d o v r e m m o scopr i re 
a n c h e il loro g r a d o d . 
tixi-.codipenden-v» LU>" 
d: q u a n t e in ie / io r r Iran 
n o bisogno Mi sa d i r -
t o m e faci i mio a saper
lo' ' . 

I vigili denunciano l'allarmante carenza di mezzi antincendio al « Leonardo da Vinci » 

OK 
mancano 

La torre d i controllo avverte i pi lot i del pericolo poi li lascia decidere se planare o meno - Pressoché inosser
vate le norme della convenzione internazionale di volo - E' stato contestato un appalto di sei mil iardi di lire 

h i •*, ' ' . i v i g i i d e l f u o c o a l l ' o p e r a p e r un i n c e n d i o a l l ' h a n g a r d e l l ' A l i t a i i a . ^ > " < J l ' i n t e r n o 
d i u n a u t o m e z z o in d o t a z i o n e a t t u a l m e n t e : si i n t u i s c e f a c i l m e n t e il g r a d o d i e f f i c i e n z a , an 
c h e m e c c a n i c a , d e l l e a u t o p o m p e 

Virulenta ì1 nume o ih i vo 
1 ancora di pur. i _'i . u n . 
ti vt m a n o st m,>'\ p u - ap eri 
t I quello ilei pass io -» ri L a 
I,K>I tat i , ma il mi ' , i i- , oi o . 
u n / / i <i disposi / ione de! servi 
/ o antmceiul i . un servi " o ; il 
i i a n t f in i t ssaia» i l a u i n 
conv eli/ione interi a/iarnile tu 
uulit a tori p te i ìsiuiH e t a -
i a t . v a u l e n t e s t ru t tu re e nm 
<) ihia I uno questo . i n a 
ra airaero |) i )r!o r i t i r . ia/ o n i 
I i-or lardo l).i V uu i tiov e <»' 
mai i tnargiiii d: su u n . " i 

in i asii di .in ili nti 
pel I p a n i g ^ t !.. JH : i p '<> 
ti e pei gli stt s i . noni,ni .ul 
detti a. M-I v v i ili e mei Uuva 
s sono i uliitli al in innia I u 
a>|H'tto illumin.i 'ite ili una -̂  

1 tua/juiie i Me Ira m mai -ai i 
ra to o^nl lillllte il. "olii l.ili 
l ira - fino a |KK In- '-l o> ni ta 
le piste t Me non po'ev ino i s 
sere adi gua tami lite a l t t t / ' a 
te venivano cimisi- ,il li al li o 

I . i en o or a ir si limita .ni 
a v v e n i r e via nul lo r p. io ' . 
i he sulla pista ì si i v r/i a'i 
imt f i id io sono p i e s - o i i h e MI ' 
nolent i Conn d u e « Vtit ' 
•al i t|iii da no, e molto ne j 
• a o'osii .k-t ulele v o - j 

La s!oi a u\ Il »u ropoi io «li < 
l-'iunui ino « del siio si i \ , / o ^ 
i i i i l i iuendi e orina! v 111 M i > 
}'. una s tona ih dei'iiiu e il ' 
joite o rgan i / / . i l e da siàid.ua 
ti pi i' la maialilo: e sii uri . a ; 
di itli impianti m i .uu 'i il 
un n-dibili fughe da ogni n | 
sp-'i.s.ibilita V rendi re p il 
g r a i e la situa/io-, , |>>, c 'è la i 
doppia ioi i l | )cten/a d i ! i n n i I 
ste'-o dei t r a s p o n i i di (ji't 1 | 
lo degli rritei ni un dualrMim ' 
« he fo rn i s te spi sso pn-U-t i 
per i r n s|vtnsal)ili p a l l e g - ' i j 
nienti II tutto, na* .-almi • 'i 

i a si apito fh'lla s ( i r i ' / a » 
di 1 buon fuu/mt, uni i *n di 1 
si-' v ì / i o 

Ma vediamo ri» i nart . i ola 
r> ion ie si è a r r iva t i al i 
s . tua/ ione attuai» N» 11'» st ite ] 

; dello si o r n i anno » on a / ori ( 

' il: lotta e » oinuru» atr «lam , 
I pa i sn ida ta t i flenuiiciaro.io 
I 'a giavit . i della situa/ion» ' 
I Pe r le t i c p is te del! a» ' o , 

p»irto ( ' e r a n o a ilisposi/in ie | 
soltanh) 17 jiutorntv/i tr<- -o ' | 

tanto dei qua!, vi r . i nun t e ad- • . 
i guati il u i t e rven . i e nel i , i ' n 
, t M«- si fossero mi « i'-liat' -i ì 

J Hoeing i i> un ' DC lt' • 
P ' i ' i tu. i lmente ogni volta i he 
«r guas ta i a u ro d i|ii< ; t»e , 
a u t o u u v / i s|i»-ii.il; b.-ogri iva 
< illuder»- Ui'.i (le! «• L e p -!e | 
n n genere la t e r / a ; |><TI •>» ! 
non si jxitt'Va più a - s a u n u » ' 

i un ' r imano d pr. v» n ' io ir l 

I ÌOi \ igi!i ihì luca fi ile' 
l 'aeiopoi lo lami nt.ivai.o . r i 
i rie il f.itto » Ile ni 1 io ' i i ta 
to d1 sii u r e / / » d t l I .eonaido , 
Da Vinci non f iguras i , ut ni 
in» no uri loro r a p p n tentai '»• • 
m«ntr<- pe r esernp.o »i> i » | 
U n uno d t i piloti • K p p u c ' 
- - d icevano in su- ta ' i / a — 

, «• arno • tu quelli < Me m'< rv» u ' 

| g->',0 l'I I . l -O (I .'1 l ut o li | 

[ Ir. i iu ideu ' i itir» bU . ,n> 'n 
rh«- e: s. i o' s ii!a>^e . . 

J-e lotte de: I»5H 'avoia ' .o": e 
l i i a inpag ' .a di -.rampa i li.' 
: < '« gai mi ' . Ior io a.i -rs j ' 
t a to tilt airiu-iio p a i / a m i n 
'• ;*iU va r olv i« i pri>') i 
mi p ù g rav . La dir» / "• • • 
g»1 '«mie dell a l ia/:<ii <• t . v i a , i 

il a l l O I l i o i O , l il I l l I l l i s l v IO i l i 

gli ititi un de» 1. e d; utilizza 
11 i M'I ni'M.ird' :n g i au i 
. a pn- . l i ) U- i . i s n per appai 
t . ne la i ̂ --l' u/ioi:.- di ti? nuov. 
ai . 'oi i ie/ / i S|H i ruli, una ili Ci 
iia itti qua l . saie-libero |\>. 
i t a ' i d i s i l i n i .il Leonardo Da 
V. ' iu 

l'i a 'a fi i il» 1 77 e l'ai <'io 
ii qui •-! unno I i o )).) di sce 
ila i Me li t ' poi t a 'o tutto li 
allo 'ila* i 1 a il U.ì Hi . g.i 
mi di \ lnu '!o u»i Uà sionti t 
ta il il' i .' " a il a p p il o Ma 
pi i ii '.ito i .n ' i MI pi ( ss,, il 
I \H i li ih mali .minu i.sii a 
! \ o r « gio'i i'e ) i i n t ' H | a-*t 
gii. / io, i . l i . i n o : i .ul a l t re 
du» i om UM i ne li « l'i i Imi » 
i n a' ' a inda--' ! i n <l< HM 
SI III) a i 111 |,il 'ila g il i di 
app .u 'o non si s i ivo':.» n 
P't n.t 11 gol," ,ta 

\ ! di a di ,10 si i ippi i In 1. 
V u t ii(l i poli a a l i II . 1 I l'i ili 
' iti mi o stai in ga in i t 
P' » o i . upanti (11 una p.irtf 
tilt: ulr aeiofhirti italiani f 
m p i n l o l a t e quello di Fin 
'Il l 1! O s i l ' U I : I l l l . l s f . s p ' o v \ i 

s'i u lo r miai ranno |K I t.ii> 
io 'i mjv . l ' io ' i i ' i di (|iiegl 
automi / , i i In 11 ano ì . idupen 
sai) li d.ul a l " a t i sono (>'• 
ati'o, a i ' i o-t ' i u -olt ,r i to pi i 
u i !a i „ia par,.!' i in si s t a r 
no d t p t i t i i d o umilimi irle so' 
to un i apurmoi i di una fa fi 
brìi a (I H't si i i Qui 'di ti*. 
gn is -o dari io pei la -. .iure/ 
'a di (li, viaggia m aei i >' 

ma a; i In un i nm ine d a n r < 
Iman / l a i o Si n/a i o n t . u r rln 
a I- ninni no orari, u gii auto 
uu / / i uiil / /abi l i sj io"o i 
de- ' , a l'I 

I-i alti i 'i uo ' i e ai i adu 'o 
pr opi ,o i]iii 'lo t Mi , s.ndacal 
i> i' eiitav ,i'io spi dalla scoi 
s i t s ' a ' r , i IH la «ibi i 
/ o < r d n i n' ita ai i or ,i p u 
• r . ; i i 

I i .ila ih i o i in un li» 11 bl> 
••) l> i e I-mt.iuato doffri-d'1 

di 'la h di •. / ìoi 'e uriit i r a 
< 1 tri' ) i" i ( or'ii 'c Kirc'u-- . 
r/rier» hli, in, He r r fine nV ' 
f/o;i;i/<r i I I"! / I'W'WI sii (/Hi'- ' . 
M 'ii.-'n, it: i • cl'.'nri'i'u'd'Cìt • 
r ui'li 'lefiMi/ii'r r n ' i / i c r e r 
ri.n rripuitirni iitr jìnsihilp fi 
i/ra L'ira (/ •,';'..;//' ; ' ' ' e r/i r 
ii'tm i n'i-'oi'o g.-i rrni n n h1"< 
i ut'. I ;v;» .l'pui'rr n >'/ .' > «rr 
i .i agg .irigt il sl"dai al 
sìa l'Ut oj;'ii i 'ìllii i 'u imi 
'. m i f ii'urriiii'i (i t'uif iri'i ' 
i 'irrm. i r \, In i/Tiii '- vieir 1. • 
um,! v'hi-.'/'i.' tuii'uwitii a' 
IIHIIHICIIW s'iri'/iMr In i huri 
r-l ./('/.' lUTHV lrt i l'I! ij'irt' i 

,•1 tilt' i.'r"i " fi' i m i ; I . M / H I ' C . 

( nifi n do i / i u1' l 'scmp " 
i In ;«it i libi !.t- s ir' al- '• *•• 
r .in CIMIMI K su- ma unnai 
i l i ih» la rabb'- v id n . I. < 
ij.ia-. T'i!al ta d r g ' i all 'orri / 
/ . •illu 'Mi »-nti ii fui' ' o.ii su 
no v» 11 h.sslm, i ranr i i flte 
p u riifidt • ni i in ter /o «• UU i 
s - o ( l a t ' • Il l s | , Il | e ' t - . . 

- i -in n : r o \ a r i iod, , d i r i p a 
' a " o l g i , , ' i I s o o (!< ! r t j - -. . 

in iflcguau P' r w\ sei v ir o »a 
n 'I > |n : < li'ra'", il f l'i/ • 
in- («• iH.'t r In» lare lo sch.n 
rrugi i o s i un , v r ' itn l'è f-
i » lidio/ ..i.p.eg.ii.o i m a dn < . 
riiiiiiitr il 'i m|)«i ( KM d: *• 
l a " , r.r, i I ,i ,,i . n o •- i n ' ! 
• / (ir..*i> I/IT (• '•r.r.c.cirr 'e» . 
I• 11 r -1 a p .1 gr ai di •• ig\ e. • 

9- P* 

L'operazione rientro procede « alla spicciolata » 
I. n e f o d i i -««mali d i l l e ^nArt/c e 

av n .i..to a ' i o a « a la s;> i c:«V..ta >. Moi 
t> tto'iiu'i, debbiin»» t o r n a r e .n uffn •»> in 
fab ' i r . i . i . al rn-g.</.»>. ma evaittr.» ntt r.tg 
ai i>: tarn» l'ultmiti momrnro j v r il r u n 
t ro in t ò t a Ieri ir s t . 'ade de l la t u p t a i e 
e r a io p u v.h'tc del s»il.t»). An Me c u vm 
r ni,i»'o a lìoni.i !ia a p p r o t r t a : > cieli i 
fili sftL.mana, del a ^akla g iornata est . 
\ a . per r u a r s al m a r e 

S a l i r s ' r .a ie il t r . i f l i .o »• .s tat i in tenso. 
S.i!'« va i o i n o l a . ; , p ' o i , n i i a h >i è tra* 

ti. aria * i m o l a / un i a br« vt ;.»,. 

g<>» <iom< lrt d i i in s.i- la f*>lstr<»i.» •. 
n ' i i (i-M n , i / d i i t t . i t - r ii», ('.is;,-lli e 
le locai ta ba l ' a . i r i S i i l e a i t o s t r a d » . m 
i r a . il ii.i. ' i ' iai r un Mio r.r»>grt'-->iva 
p . ,u t t . r u m i.t.a.d.» x.à tt.ir.iiitr la notn 
p - t v e d e t e Si t ra i .* «li a i a « t i u o a / i o 
ne a l a rgo r a f f i o t , formai . ! da c i a o i n e 
»ii a.i'.ovr.t»i!i eh»? pr.x«-dot>»i in d re / .o;n 
nord IXimani. infatt i , m o t e a / end." nel 
l ' I t a l a se t ten t r .ona le n a p r e i M i ba t ten t i . 

Molto n u m e r o s e saila < \2 » e s.i.l 
t \ ! i . 'i ì i tomob a s t r . u a i i i l n d, b» 

Un raggruppamento romano solitamente « difficile » condanna lo sciopero FISAFS 

Termini: pochi si fermeranno ma previsti molti disagi 
Assemblea dei macchinisti dello scalo San Lorenzo: « Siamo critici su alcuni punti del contratto 
ma non ci associamo ai corporativi » — Al fiaiici degli utenti — Isolata «locomotiva .selvaggia » 

IJOt 1 e t h e r imorch iano r.« i! i'tc i 

ca r te l l i o a i barel le e motosi «ili f . i r ' e 
. n i ! . e !»• a i t o v e t t u n ron ta.-gt >i r ,m i 
ra t ir is; d' a l l ' i p u s rd e m r i r r . v . 
.: ti.a ÌI che harin»! fatto o stafirni fae« ndo 
n*rrrh> r e i ! .o-g'u d: laverò Sor» p,irt .t; 
p r . r ra deilli al tr i perché il viaggio è iti-. 
«so Quanto avviene s.iKe au tos t r ade ( n 
V . J ^ Ì - I O r>xii: romani e molti invece del 
n>rdi h.i r isco.i tro a n c h e al la Ma / o r e 
T t rm. . . i . L i magg .o r pa r t e dei v i a r i a 
' i-i og^i . è in ti ins. to, c-on p r o v e n u n / i 
d.i\ s ..I. 

« / . A . / " ! .* I i l v ,'i ,lu . . . . l 'I 

pieni) aprisio. chr c<i*a sigiti 
,*•(• h' ner Runa • jac.'e n 
irtiig,>uiTiH Le *i »'»ie degli n 
e r eri ih di h-.rncrh' s'i?'e pe'i 
. s • / ) ' , . ' . i ; . < < j '•) i-?.» tr-'il t di 

1 .irr , ,, i'i .'/j*i <»(#• I c u u v 
T<.zi-ii.t i n i ;/-.->•';,.• '•, : ri 
>»•;</ pi: Ttcnr t l l'ila1! D 
•» • •-.£• l a (,• . i r t ' , . j ' . g . . t.i * t c 

'-'•• e Trr-^i >u ' . e '; : r '>>. / !<' 

• o ' j v K ',t ' • v i î  ' . '*). •»"*; 
;>.. . / r 14 . « • « / ». «r ' ' - t" i 1. 1' 
s . / i / i ' o'i r»fi * <i.i' iTi'irnn » ifj 
Mi/urc ' i 1 ̂ i« ,<i - indi ' t i (/. Q 1 
• i i i jVr i » a n ; /rg.M'.u.e 0 . (// 
' d i ; . 1 hr pr >r > \i 

hi q .1 >ì 1 »f»i.-iy li t i ti »' li* 

• a i - \UiZt<t'ii ' . f i / u r o ' 1 1, p i i , ' -

'* >Vp ». et'.'» j ' u T i 

. \ '«jre •'futpt'r,, • . . ir. i ' i ' if i 1 1 

i"i"i . f)»« r IT r, , ,j." SVI TIJ 

*"<i'. 1. — 1 ii r i i< c ri .' /i . ' . i la 

'i. , \ 1 •.'•il > 'il d i : i.Ji 1 ITO'-ir . 

'.ri .- i - ' i v ra }!;yp,i'> aj'i 

u ;>".; vc'oo^ri « fiaffi 'i '*'! ». 
! > ' ' r > j .1 s* 1 p*rl •>* 1 Ir T liti 

niii. 1 1 , M" r -o . - iMc , r: 
gradi di 'uiuQ'irr « indi''»' 
Ti't.i pt'r r pr ,'>'"»**i; fii'ìla 
gi'ii'e • \r<«j e f / i ' T i ' o la do 
'... ci'"' ' r/n.j'ji pror >caU a 
~~.il- i'ù di altri Un'oratori che 
f o r i u i > da p-icht fjn-r'ir di 
/« 'ne . »"' ,M»praffi.t?ù 1/ ihn<i 
w t ' i i si e fl.-..'! al 0 .seio-
perii, u preKCuparr in pr.-
"~,a pt,r\ii\a 1 lavoratori delle 
'crror.c 

('r. vipraKu.'.' ». I !• » Tcddìi-
.'e 1 •i . 'ujuciij »/t.'.«J Fl>At'S, 

1, f . I ' I i tt 1 f 

»• > i ' . ' / ' . ' ' j ' 

ir iTt, 1 are ir<> 11 

"•». pero 'TU i , ' ' i ; j •*; i.'.'t >-. • 

< t <.«'» di « rirctglu -e » r*r 
11 .alche ni idrt 11 <-coi \>nt 1 dì 
q t i'c e < !'•''. l'i 1 <\ lo, •• 1 
' in. .s rf . •* ."» '\.i ~t K ni '.. 

j / p'TIC 1 .! • f > ;i/-'.i 

:-ne ae ,'Ai"»r .yi'r- »- ti, j 1 
tt.'T \i,i,*,r ,r '.r; <co p* r .1-
C.I'M/'J.TI ui (JT.I irle 'naggut-
' . l ' - . c . J ' '• T . -ieri * 'Ti i',l 
o yr,if p , ' '•ii "u i j i.'!( 1 in ; 1 r 
,1 l t r 'al de ni * 1- ' •' ''"M » 
e " a ' 1 - • 1 ' ' 1 l^i 'i'i 'ii. j . 

• e> e. •' "i < ' 1 uu • r ,: 0 . ~ • 
'".e p-i'ra opp-i'iT'- o. ;••»•-•.,•.; 

(;f -r./ ( . 1 :>, r,r 1 To ' 1 tu ' 

Cir:.r,iiart / ' . ;v »r T ì ' ' ' i<7 d •'. 

« "I J 1 l l ' n i ' > </ > l.'iTi'HZi', 

iri r,; v ; r .'.'.•>ir%'"i*'< wA i* .1 
"•,!• l'i « Oi'\ "il' l 'l'I f*l'i 'TO 
>-,: r I"IO'. 1. v.o tl\rn di ri ri 
o Im-s .1.." •cn-pt-r-i fra 1 
t / 1' I'UJ'T > Vi 1 •>• •». r i\ iv" I", 

:t' < ' • le crr ' '"i- a'I' p,' --r 
ii.; • UT l'i *>'} ii' 1 1 "~i 'ir'< 
' 1 'I'I 1 i o\ 1 ',' » 'ir 

il'i 111 rr,'i"li,'i' 1 Ci"".'' 11'f 
s''» — ajrr-na wi ^acchm • 
»M r-r . 1 > ili i Ti'ilt l ' . t r r ' r i ! ' 
<ilf(i»-o rr.b'ea di ieri a.lo ira 
io - - /' n ^ i r ' f T i ' e < non co; 
j iirìer\t con chi ten'i »em-
plirencnte di \lrurnenlah:;a 
rr il nostro scon'ento > * Ba-
-'a leggere la piattaforma 

della FISAFS — dice un a-
'.TI fi rrortrre — »c*r finire? 
l're dei t, "tri reali pr ib'.crii 

'ir. si ' , i,-',r,'f 1 ," 1 rwie 
r o >" 1 ,1 .in t' T.' — ,-I ' 1 11 ri 

; ut ~n e 'a tiwiT' " io'" -'"1 
sih • » . 

t . \ ri t 'li • i h ,. if i ' i l! , ' -• 

d.ce ;>i o 'ro — c'f 1 ve 11 
1 M C-'i l 1 li i."a' r"J ; Fls \Fs 
•1 ri vi ' -» r.t ! Mnda/~it'.wì 1 
'ni ' • " > n j i„ ' jy-v •:' J -' ". 
• »r"Tì .:. •;r dei ìortirn' n » 
« / . 1 '.'> ''o ' i / C j i t r , e .J -

•na ii-, ,T-4. , / i i i i ' C n - - » 'i-M 

«-..-'1 , ; F* ..• r » i * ' < • / ' . * ' • ' / ' , < < * 

'ne ci 1 ro •: •;<! • <r .. »•" ;<• 
li f'ii ' ~. 1 J ' , ( l j , 1 - f'-'r, 'c 

1 ,r i> e O.l 1 'il Ir •' J ' " r . 
t . j ' M 1 l. ini > ' r ' . j " : 1 •• f.ii ; -

r ' r e f . i r j !,*i-n'i'i 1 ri h 1.-
! in 1 c-rnr " e.rìt ITO' 1 : " »' 
bì"'j < > •»' ; H T 1», rfF-; alt 
.;.'.: »'. (>*ì\ nrroh' ila'' i 11 
hir ,'r 1 < inr ." I I ' - F ij 1 o l!'i 
"i i » I>: r.-.r ' » fii"*, » TO' ca 
«- u' «»„j'~;e pm'-'.d > dei '» r 
r u •< ri r » — . . n i tri',."... < • r .' 
M ' i a 1 a' 1 u; ' ir • *••>•. >i a 
icu'e < F d-'l rr-' 1 - r r - . - i 
j .»• r.ri .'. !(]!'• <irl C'i—, ' 1'1 
s ' luci » - in o «( 11 n i ' i i i ' 
o n da ; a fin e d r.j.V,*, <- rr. 
p.i •>••''! ar .'iri'»!''>i autCìrdi 
\ (t'al 1 a' *i (•:•« f » r o Tenti i t o 
i ' i ieii.'n d. trorare uno s r * i : i 1 
ade<iua'< r t orr *p indente 1 
la q..a.i'a e a .e (..iratter^l-
che della nastra pr<./ri« ine 
''din n'ìTrna'.ra dell a '-orilo. 
Su quella, l'ir <T«?. l'i'iirtdi 
\Ui2i'rjr t e e voghirno e^pri-
nierla d> m r~rat.cariente, ro 
in e nelle ; KITL tr.uiuiom ». 

« i'rr f / a t ' . ' ) - tir I . " ;.' 
" ' 1 "1 1 -< ' i i ' ) ' " ; d \•>'/>-,<. ' : 

.oli 1 «gr/»p'r 1 «Vic.fl • «' ' 
• ini " rro t'o'i 'a 1 e. !". 
'•r.ii 1 a ' f u agi'a;-'1 .e e i?i 
f</r;/.ri? 10 >• »'r 1",,ci.'a.c r , 
hi ^^^ .ro 'r''u 1 drl'a vre-i'"<: 
zi i- f A ijualcno aulir.:'--
T,.--IV. 1," 1 di p& e cì,r li 

'e,7 l ' i n n ì o r ine rti gli \~i 1 
:- r o-'ic-.gi ti il o't't: "~a 
• I .1 *'. 'i'rr * <]"»;'/ r; r. »• n • 1 
«'»•»'» n i1uralTne'i'e la granir 
'- 7 j't">rin?n dei U *r fter r 1 
- .J-JI ». 

l.ai-rm'ori a •;..(*.'< re 1 
•ri^ùi. ' t,n *i.; VrN nn .•nt 1' . 
'.l'.i'ir', ',i« nel u'>'"~i 'noli. 
1 , <-f.p. r . de.'a r/sAf'V 1 e 
•n r n ^ r / i ;i\taT.c;1e K<I"IC 
« . I "-r; , r .«'' .*fj »• » . » :er.C'i' » 

<»» p'T 'r cri"q-ir'e xri-p'' 
' l'e t; l'i'ifi'cit d .'Curdi 
1 li-' p 'r/rre ! o f iTd'i r.r su > 
<•">•*!; ree'». to.",jn'-> r>< r *ic j -
»-'i»ie \ur uir\ vyii \'tf!1.^f 1 
•ri m puoi, 'i'M \/a pir'.' 
d, 1 lai orat'iT . farebbe ila' » 
i!tn t ern ' r irfrinii 11 rrno ' ~-
T'irrna Faii'iri nel <n-i m'er 
rei*» —. r," per questo te 
*r ira'ti darrrro di una rei-
l'ta }yer 1 macchinisti rinta
ni) che le noitre p««i-,jr#ii fi»r 
"rrrm.i ad esprimerle i.elle 
aìicniilee d' tu'ii 1 ferrin •• 
'-. anche con il rnchii che 
le nt^'.re a.geme limino ad 
e<scre bilia!e dalla maCjQ.'i 
rau:a dei lai irai tr< e »•*!»» 
" c'irp-'iTtitn e " » 

t- ' Vi r t dr' '1'»' » >• nei o 
1. > K ' I • ' / . ' ( . » 'ri •"! 0 t ;n ». 

Iti ni t ';"iincal>. che ('a 
.vjr'.- ih a' r/'ir ;-i'' ' . pr 
•n-, 'r<i 'y HJC ! • t rn . -• 
• * 1. M e ~. 1 'TT 1 ;) r di > 
;OJII'J nei c'i'i'.'i'' f-Vi l r ' 
'»«'-. dei -...<•<"'. '.••'. KV.IT 
il,- ci • s'e' < di "<, - - ({tir 
-• » 1 r i iD'r 1 il ,it v » e » 
' ilorr i - i i t f i II'» de'l aerfr 
d> the 1 yia er un fa'*', 
v d-<ct-' b; e d- ' I |• ' I•; .• ' |T". , / 
rit'.'. - l""u fui 'err 1. .f-,-i Va 
iu 17:.» *.; 'iwe - hi C',nc'u 
\o .1 rie eu 1' 1 MT-'iica e - - •" 
«f*'i.* .'*-» '.y 11*1'e n-idarr 
71-/7. • » r_/j gc te ti' 1 f «a 
fn r, (hr la n i.'r.j I-i"] ni" + 
Pt' 'idoli he ,'i'j rv r •» ~-a 
pi r ..no unirla '»rv n . ; * i;r'; 
ie del lic,T,. p r la r.j'irv/i 
e"fe".io cicli azienaa 

Oh-.c" ri i" r lo cu> rraliz 
; ,:.i,;e l'ore ,rd 1 r una fi*i 
di:-oiie 'ond ìin'n'a'c t'on'rr, 
' . . ' • 1 n .eil ». rrirvcv. conbat 
1*'I;;TI. m it-tchi. gli < auto 
norni t « /."*i 1 -.re 1 lii^ag 
ror 1 01 '.. ir, d '. .-Ir 1 r r i t r t 
IVJ'U piT riprendere il d-*crtr 
S'i con 1 laciTal'iri — cut 
c'nr'e un ferroviere —. Une 
'11 b^'tgrui capere che duran 
te Tf* r,re d. " Is/Cìiirtira sei* 
ragga". 1 rrr,irr'j.'i,<r'j roma
ni w.ran'1» dalla parte dei 
pii'Cggeri >. 

b. mi. 

i \ 
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Acilla: Calne, v i * delle Alghe. 
9. Appio Planateli], Appio Clau
dio, I V Miglio: Eredi Ti l l l , via 
Teurianova, 8 8 A. Ardeallno, Eur, 
Giuliano Dalmata: Palmieri, via 
L Bonincontri, 2 2 , Arces, via L 
Lil io, 2 9 . Crupi, via dell'Esercito, 
62 F. Aurelio. Gregorio V I I : Bat
tisti, via Gregorio V I I , 154 A. 
Borgo Prati, Delle Vittorie, Trion
fale Basso: Paro Vidolin, via Tnon 
tale, 118, Centrale, via Cola di 
Rienzo, 124, Fabio Massimo, v a 
degli Scipioni, 2 0 4 - 2 0 6 , Leone IV . 
via Leone IV , 34 . San Pietro via 
Pio X , 15 Casalbertone: Gusmsno 
via Moroizo della Rocca. 34 Ca
sal Morena: Gallo Ercole, p zia Ca 
stro Libero, ang via Rocca Impe 
naie Casal Palocto: Casal Palocco, 
via Casal Palocco, Suola 53 Ce
sano, La Giustiniana, La Storta, Ot
tavia: La Giustiniana, via Cassia 
1346 Fiumicino: Cedola, via Toi 
re Clementina, 122 Flaminio, Tor 
di Quinto, Vigna Clara, Ponte M i l -
vio: Montemaggion, via del Vigno 
la, 99 A B, Giudice Rodollo, cor
so Francia, 176, Due Pini, via del 
Golf, 12 G'anlcolense, Monte Ver
de: Amore Bonapasta p zia P Me 
roll i , 18-19 2 0 , Sant'Elena. via Bi 
lancioni, 8 9 10 , Jenner. viale Col 
li Portuensi. 157 Marconi, Por-
tuense: Samperi, I go G La Log 
già, 34 -35 , Dell ' lmpruneta. v.a 
Vico Pisano, 6 2 . Doti Inglese. 
via Einstein, 2 Melronio, Appio 
Latino, Tuscolano: Taranto dr Leo 
nardo Brocchieri, via Taranto, 162, 
Memeo, p zza C Baronio, 4 A B 
Falletti Dante Salvatore via 5 -
nuessa, 22 , Tuscolana. via T i m o 
lana, 4 6 2 , Lorcnzatti Taddei v.a 
Menyhini, I l 15, Umbra, via No 
cera Umbra, 64 ang via Gualdo 
Tadino Monte Sacro, Monte Sacro 
Al to: Celli, via delle Isole Curzo 
lane, 3 1 . Monticelli, via Val di 
Cogne, 4 . Occhialai via Nonien 
tana, 564 . Scrlenga via Campi 
Flegrci 1 1 ; Bonamii, via della 
Bufalolta, 13. Tinto dr sso S R 
Fallelta, via F A Gualleno. 50 
Nomentano: A Corsetti, via Livor 
no, 27 A B C. Dr Francesco De 
Bella, /ia Monchini . 24 25 Ostia 
Lido: Cavalieri, via P Rosa, 42 
Banfi, via delle Baleniere, 139 
any via delle Isole del Capo Ver 
de. 2 , Belluzzi. via Garau, 1 3 
ang viale delle Repubbliche Ma 
rinarc. 8 0 Ostiense: Di Tullio via 
O d o r o . 9 1 1 , Gal l i , via R R 
Garibaldi, 8 7 , Falasco, via Pincher 
le, 28 32 Parioli: S Roberto, via 
le Rossini, 70 Pietralata, Colla
tino: Molaioni. via dei Duranti 
ni . 2 7 3 A, San Romano, via San 
Romano. 2 6 Ponte Mammolo, S. 
Basilio: Benedetti Placchesi, via F 
Mart inel l i , 3 0 , Sebastiani, via Lan 
ciano, 52 54 Portuense, Gianico-
lense: dr sia Gina Mucelli , via S 
Pantaleo Campano, 28 D, Sol.a 
(ore. via di Braveria, 8 3 84 Pre-
nestino, Centocelle: Santori. via 
dei Castani. 118 . Dei Gelsi via 
dei Gelsi, 15. ang via delle Be 
tulle. 104, Palladim, via C Q I I J I . 
ria. 2 9 Prenestino, Labicano: Villa 
Serventi, via L. Bulalim. 41 43 
Galli via del Pigneto 110 Pn-
mavalle I I : Bianchi, via Aureli? 
S60 . Cornelia, via E Bondi, 7 7 . 
Cifonelli, via Accursio, 6 B Pri-
mavil le I : Prof Colapinto. via 
Pietro Mal t i . 76 . Chierichetti, <ia 
Monti di Pnmavalle, 187 Qua
drerò, Cinecittà, Don Bosco: Degli 
Arvali dr ssa Ales, via S Curio 
ne. 9 1 , ang via Spurinna, 64 , Da 
vanzo. via Ponzio Cornano. 29 . 
D Berna, viale Palmiro Togliatti, 
229 231 Rioni: Pirain. via Na 
zionale. 2 2 8 , Evans, p ita d Spa 
gna, 63 , Barberini, p zza Barbe 
nni , 10, Fragapane Sebastiano, 
via X X Settembre. 95 A, De Luca 
via Cavour, 2 . G Pepe dr Si luo 
Longo, p zia V Emanuele 46 . 
Merulana v/a Merulana. 185 187 
Salario: Sciarra, viale Regina Mar
gherita. 2 0 1 , dr Bagnarclli Mas 
Simo. via Patini. 15 San Lorenzo: 
Tassitano D'Ermo, p zza de. Cani 
pani, 12 Suburbio della Vittoria: 
Papi, via Matteo Palmieri, 13 Te-
staccio, S. Saba: Caruso, via Mar 
inorata, 133 135 Tortino, Villag
gio Azzurro: dr Fernando Belli, 
viale Beata Vergine del Carmelo 
73 7 5 Tor di Quinto, Zona Tom
ba di Nerone: Cannella, via Ca 
prarola, 10 Torre Spaccata, Maura 
Nova Gaia: Tanzini dr Umberto, 
via Lizzani, 4 5 . Arcudi En.ei to. 
p zza E Piaggio. 22 Tor Sapien
za: Bernardini, via degli Armenti. 
5 7 A Trastevere: Salus dr ssa Lo 
laro Annunziata viale Trastevere 
2 2 9 231 A. Pellegrini, via Roma 
Libera. 34 35 (pzza Cosimato) 
Trieste: Mai l , corso Trieste. 167 , 
Tagliavini, via di Priscilla, 79 . Fai 
ce. via Tripoli, 155 C Trionfale 
Alto: Ciasca, p zza Carlo Mazza 
resi. 4 0 (pzza della Balduina). 
Maurell i . via L Andronico, 8 

Rubata l'auto 
di Roberto Pruzzo 

centravanti 
della Roma 

I/auto del centravanti deha 
noma. Roberto Pruz.zo. acqui 
stata durante l'ultima cani 
patita acquieti dal Genoa, e 
stata rubata La macchina. 
una « Mercedes 200 >» nuova 
di zecca, il calciatore l'aveva 
parcheggiata l'altra sera da 
\atiti all'hotel Lord Byron di 
\ia De Notans. a Villa Bor-
phe->e. da due anni abituale 
sede dei giocatori in ritiro 
Ieri mattina alle 9.30 quan 
do è sceso in strada ha avu 
to la spiacevole sorpresa di 
non ritrovarla 

Rapina da trenta 
milioni 

nell'ufficio PT 
di Porta Pia 

Trenta milioni sono il bot 
tino di una rapina compiuta 
ieri mattina nell'ufficio pò 
stale di via Alessandria a 
Porta Pia. I banditi, quattro 
tutti armati e mascherati. 
non hanno fatto complimen
ti e al primo gesto di rea. 
?ione uno di loro non ha esi 
tato a sferrare un violento 
colpo in testa, con il cai 
c o della pistola al direttore 
dell'ufficio. Alfiero Pintuccio 
di 45 anni. 

Arraffati 1 soldi che erano 
in cassaforte ì malviventi se 
ne sono andati sparando in 
aria alcuni colpi dt pistola a 
scopo intimidatorio Sulla 
strada c'era ad attenderli un 
quinto complice 

Subito dopo il colpo Alfie 
ro Pint uccio è stato soccer 
so e accompagnato al vicino 
Policlinico Ne avrà per die 
ci giorni. 

fschermi e ribalte ) 

Lutto 
Si sono svolti ieri ì fune-

rat: del compagno Guglielmo 
Del Broccolo, della sezione di 
Ovile, iscritto «1 partito dal 
'46 Ai familiari giungano m 
questo momento di dolore le 
eondoglianre dei compagni di 
Ovile di Ca.»,telverde. della 
Federazione e dell'Unita. 

ULTIMA REPLICA DEL 
DON CHISCIOTTE ALLE 
TERME DI CARACALLA 

Oggi, alle ore 2 1 , alle Terme di 
Caracalla seconda ed ultima replica 
del balletto • Don Chisciotte • di 
di L Minkus interpretato dalla 

\Compa<jnia del Balletto Classico 
Cosi Stelanescu Coreografia regia e 
costumi di Manne Stefenescu Sce 
ne di Aldo Vacondio Protagoni
sti la celebre coppia Liliana Cosi-
Manuel Stelanescu affiancati da 
pruni ballerini dell'Opera di 8u 
carest Ileana lliescu e Gheorghe 
Jancu I biglietti sono in vendita 
presso i bottegh ni del Teatro del 
I Opera (orano 9 ,30 13. 17 18.30) 
e delle Tenne di Caracolla ( 1 0 17) 
Prezzi 5 0 0 0 . 3 500 e 2 0 0 0 

CONCERTI 

ACCADEMIA F I L A R M O N I C A (Via 
Flaminia, 118 • Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Sono aperte le 'scrizioni per la 
stag one 1978 79 che si inau 
gurera il 4 ottobre. Gli uli ci 
sono eh usi lino al 27 e m 

A 5 S O C I A Z I O N E MUSICALE OEL 
CENTRO R O M A N O DELLA CHI 
T A R R A (Via Arenula, 16 • Te
lefono G 5 4 3 3 0 3 ) 
Corsi di insegnamento - con;*, t i . 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stag one 1978 ' 79 d id^ata esclu 
sfornente ai soc, Le manifesta 
Zioni per un totale di 2 7 con
certi si effettueranno in collabo 
razione con l'Istituto Italo Ame 
ncano Pe.- mlormaziom- Segre
teria dell'Associazione. 

TEATRO DI VERZURA (Vi l la Ce-
limontana • Piazza SS. Giovanni 
e Paolo • Tel. 7 3 4 8 2 0 ) 
Rtpl ca per i g orni 2 1 , 22 
23 e 24 agosto 
Alle 21 30 precise il Complesso 
Romano del Balletto d retto da 
M Ornielli presenta « Coppe
lla ». balletto n tre atti di Nuit 
ter e Saint CJon Musica d> Leo 
Oelibes Coreograiia e regia di 
M Otinelli tnlerprìt J De 
Min 1 Marion A Kollner C 
Viero. E Peraldo e il corpo di 
ballo Nuo /o allestimento scenico 
di C Parrai icini Costumi di M 
Otmelli 

PROSA 
A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata del Gianicolo • 
Tel . 3 5 9 E 6 3 6 ) 
Alle 21 30 (ultimo giorno) la 
Coop La Plautina con « Asi-
naria >• di Plauto Adattamento 
di Sante Sterri 

TEATRO D I ROMA • Regione Lazio 
Assessorato alla Cultura - Co
mune di Roma - X I I I Circo
scrizione 
Al Teatro Romano d 0»tia An
tica - rassegna teatro « t i v o 
Alle 21 30 la Compagna del 
Teatro di Tradizione in colla 
borazione con le feste di P-r 
selone d Agrigento presenta 
« Le donne in parlamento » di 
Aristofane Regia di L Sai.et 

TEATRI 

SPERIMENTALI 
S P A Z I O LABORATORIO (V ia de

gli Orti di Atibert n. 2 9 ) 
Alle 18 22 Spazio laboratorio 
sperimentale « Air Thealre ». 
Proje aperte per una « trage 
dia cinese » di Johna Mancin 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ASS. « R O M A JAZZ CLUB » (Via 

Marianna Dionigi. 19 - Tele
fono 3 C 1 1 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si estui di musica tazz per tutti 
gì strumenti 

T E N D A L I D O (Ostia - Lungomare 
Duilio, tei . 6 0 . 2 5 . 2 7 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 concerto di Bruno 
Lauzu e Stefano Rosso 

SELAR'.IM (Via dei Fienaroli. 12 -
Trastevere) 
Alle 2 1 . 3 0 Sambatrio mus ca su 
daniencana con chitarra e per
cussioni 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (C.ne Appi». 
3 3 / 4 0 - Tel . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione perma
nente e animazione socio cultu
rale 

I N S I E M E PER FARE A MONTESA-
CRO (Piazza Roccumelone, 9 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazz 
di falegnameria, ceramica, tess -
tura e musica che si svolgeran
no durante tutta l'estate. 

CINE CLUB 

C O N V E N T O OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 6 1 • Tel . 6 7 9 5 S 5 8 ) 
(Riposo) 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 - Alle 19. 21 23 
• L'amico americano » d W rn 
Wenders 
STUDIO 2 - Al,e 19 23 • Alt
re nella citta » - Alle 21 « Fal
so movimento ». 

I C A V A L I E R I DEL NULLA (V .a 
delle Baleari. 167 ) 
« I demenziali » d Bruno So-
laro 

S P A Z I O VERDE EX GIL • I V CIRC. 
(V ia Monte Berico - Piazzale 
Adriatico) 
C nema a cura de1 C neclub Mon 
tessero Alto 13 30 la Compa-
g-i a il Cerch o presenta « La 
palestra del prol Peso ». Ore 
2 0 30 • QueimadJ » d G P o i 
tecorvo con M Brando E Ma- -
ouez 

CINEMA TEATR! 
A M B R A JOVINELL I • 7 3 1 3 3 . 0 8 

Quella strana voglia d'amare, c o i 
B Loncar - S ( V M 18> e R -
\ sta di Spogii] eì'o 

V O L T U R N O 
La gola prolonda di madame D O 
e Riv sta d spog larelio 

PRIME VISIONI 

A D R I A N O 
L'occhio nel triangolo, co i P. 
CusSmg - DR 

A I R O N E 
(Chiusura est.va) 

ALCYONE - 8 3 8 0 9 30 U 1.000 
Agente 0 0 7 una cascata di dia
manti , c o i S C o i i e r y - A 

A L F I E R I 
(Ch usura est.ta) 

AMBASSADE 
Attentato al Trans American 
E i Presi. c o i B Jornson - DR 

A M E R I C A 
(Ch U S J - J est va) 

A N I E N E • « 9 0 8 1 7 l_ 1 .200 
6 0 0 0 km. di paura, c a i M So; . 
zuffi A 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 U 1.200 
(Ch usura est \ a ) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 * l~ 1 .300 
6 0 0 0 km. di paura, ca i V, Boz 
ZL.il. - A 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 87S.S67 
U 1 .200 

(Ch e s c a es' \t) 
A R I S T O N 

Una donna tutta tota, c o i J. 
Clavburgh • S 

A R I S T O N N . 2 
Emanuelle • le porno notti 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Emanuelle e le Pornonotti, con 
L. Ctnuer - S ( V M 18) 

ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.S00 
Fluido menale 

A S T O R I A . S11 .S1 .0S L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA • «1S.C2 .09 l~ 1 .500 
(Ch usura estiva) 

A T L A N T I C 
Squadra velante, con T M I-ai 
- G 

A U R E O 
(Ch usura estivai 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
Per un pugno di dollari, con C 
East-vood - A 

A V E N T I N O • 5 7 2 137 FU 1.500 
(Chiusura estiva) 

VI SEGNALIAMO 

C1NKMA 

. Una donna tut ta sola • ( A r i i t o n ) 
• Incontr i ravvic inat i del terzo t ipo a (Barber in i ) 
• Ecce Bombo * (Capi tol ) 
« T o t o il medico dei pazz i» ( D u e Al lor i ) 
< El Cochecito » ( F i a m m a ) 
• I l lungo addio» (Giard ino) 
• lo e A n n i e » (Gioiel lo) 
« H i , M o m l » (Prenet te ) 
• Easy Rider » (Quir ina le ) 
• U n a moglie a (Rivol i . Cucciolo) 
• Arancia meccanica » (Af r ica ) 
« Rocky * (Avorio) 
• I l Casanova di Federico Fel l in i > (Farnese) 
• Amer ican G r a f f i t i * (Missouri ) 
• V i a col v e n t o » (Nevada) 
• Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Nuovo) 
• Agente 007 licenza di uccidere » ( T r i a n o n ) 
• G iu l ia » (Fe l ix ) 
• L'amico amer icano» (F l lmstudio 1) 
• Alice nella c i t t a» e t Falso m o v i m e n t o » ( F i l m 

studio 2) 
• Que imada » (Spazio verde ex-Gi l ) 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

BARBERINI 
Incontri ravvicinati dei terzo t i 
po, con R Dreyfuss - A 

BELSITO 3 4 0 887 L. 1 .300 
6 0 0 0 km. di paura, con M Boz 
zulli - A 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO - 79S.225 L. 2 .000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Ecce Bombo, con N Moretti - SA 

CAPRANICA - 679 .24 .65 L. 2 .500 
La liceale nella classe dei ri
petenti 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

Scandalo al Sole, con D McGui-
re - 5 

COLA DI R I E N Z O • 3S0.S84 
L. 2 .100 

La liceale nella classe dei ripe
tenti 

DEL VASCELLO - 588 .454 
(Chiusura estiva) 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1.000 
Squadra volante, con T Miliari 
- G 

DUE ALLORI - 3 7 3 . 2 0 7 L. 1.000 
Toto, il medico dei pazzi - C 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2.S00 
(Chiusura esl i /a) 

EMPIRE 
La lebbre del sabato sera, con 
J Travolta DR ( V M 14) 

ETOILE 
Jackie la ragazza di Grecmvich 
Villane, con J Bisset - DR 

ETRURIA • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

EURCINE - 591 09 .86 L. 2 .100 
La liceale nella classe dei ri
petenti 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 .000 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
El Cochecito, di M Ferren - SA 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 .100 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G ( V M 14) 

GARDEN • 5 8 2 . 8 4 8 L. 1.500 
6 0 0 0 km. di paura, con M Boz 
zulfi - A 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

Champagne per due dopo il fu
nerale. con H Mills - G 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.000 
10 e Annie, con K Alien - 5A 

GOLDEN 
(Chiusura estiva) 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 .000 
Lo strano vizio della (ignora 
Wardh, con E Fenech - C 
( V M 18) 

H O L I D A Y 
(Chiusura estiva) 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 .100 
(Chiusura estiva) 

I N D U N O 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
11 bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 .100 
(Chiusura estiva) 

MA1ESTIC 
Porco mondo, con K. Wel l - DR 
( V M 1S) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Femminilità, con A. Alvina -
DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E - I N 
Tenente Colombo r iso l to per un 
uomo morto, con P Falk • C 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 .S00 

Amore piombo e furore, con 
VV Oates - A 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

King Kong, con J Longe - A 
M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 

Emanuelle e le Pornonotti, con 
L Gcmscr S i V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 2 8 5 L. 2.S0O 
Cindcrclla nel regno del sesso 
con C Smith - 5 ( V M 18) 

N E W YORK 
L'occhio nel triangolo, co i P 
Cushing - DR 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
6 0 0 0 km. di paura, c a i M Po: 
2ufll - A 

N. I .R. • SS9.22 6 9 L. 1.000 
(Ch usura estiva) 

N U O V O STAR 
(Cr- usura estiva) 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
(Ch usura est va) 

P A L A Z Z O 
(Cr- usj-a est,va> 

PARIS 
Bagarre Expresse, coi ° R -ha et 
- C 

, PASQUINO - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
The Manitou (Mamtou, lo spi
rito del male ) , con T. Curhs 
DR ( V M 18) 

PRENESTE • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

H i , Moni! con R De Niro - SA 
Q U A T T R O FONTANE 

(Chiusura estiva) 
Q U I R I N A L E 

Easy Rider, con D Hopper - DR 
( V M 18) 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1.500 

(Chiusura estiva) 
R A D I O CITY 

(Chiusura estiva) 
REALE 

Torino nera, con D Santoro - DR 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 
(Ch usura estua) 

RITZ 
(Chiusura estiva) 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Una moglie, con G Rowlands s, 

ROUGE ET NOIR 
Una partita a tre, con M Fer
rei- Marisol DR 

ROXY • 870 .504 L. 2 .100 
(Chiusura estiva) 

ROYAL 
Operazione K sparate a vista 
con M Cutim - G ( V M 18) 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 100 
All'ombra delle piramidi, con C 
Muto l i - DR 

SMERALDO - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1.500 
(Ch usura estiva) 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .500 

Sono slato un agente CIA 
con D Janssen - A 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
Just ine e Julietle le sexy sorelle 
(16 .30 22.30) 

TREVI - 689 .619 L. 2 .000 
(Chiusura estiva) 

T R I O M P H E 
La mazzetta, con N. Manfredi -
5A 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
Bermude, la lossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

UNIVERSAL 
L'occhio nel triangolo, con P. 
P. Cushing - DR 

V I G N A CLARA 
(Chiusura estiva) 

V I T T O R I A 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

A B A D A N 
Scherzi da prete, con P Fran
co - C 

A C I L I A 
(Chiusura estiva) 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell • DR ( V M 18) 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 / 6 0 0 

(Chiusura estiva) 
APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

(Chiusura estiva) 
A O U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 

Quel dannato pugno di uomini, 
con C Marvin - A 

A R A L D O D'ESSAI 
Rocky, con 5 Stallone - A 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Per un pugno di dollari, con 
C Eastv/ood - A 

AURORA • 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
(Chiusura estiva) 

A V O R I O D'ESSAI • 7 5 3 . 5 2 7 
Rocky, con S Stallone - A 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
(Chiusura estiva) 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Goodbye amore mio, con R. 
Dicyfuss - S 

BROADYVAY 
(Ch usura estiva) 

CAL IFORNIA - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
(Chiusura estiva) ! 

CASSIO | 
(Ch usura estiva) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 1 
Bermude, la lossa maledetta, con J 
A Kennedy - DR I 

COLORADO - 6 2 7 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 ! 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
(Ch.usura estiva) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Tenente Kojack il caso Nelson 
e suo, co i T Sa.alas - G 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
Torino violenta, con G H .tori 
DR ( V M 14) 

DELLE R O N D I N I 
(Ch usura estiva) 

bu li/a ria 
suggestione di un paese giovane 
ricco di storia, arte, folklore 
natura e di tanto calore umano 

SOGGIORNI ECONOMICI 
SILLE SPIAGGE 
DEL MAR NERO 

Per 1 vostri viaggi e vacanze rivolgetevi a: 

UFFICIO DEL TURISMO BULGARO 
Via Albricei, 7 - Milano - Telefono (02) 866.671 

a 
lefono f(ttl» 2S7 WS • FIRENZE 

GENOVA - Via Cairoti, «,2 

UTLAVO . Vi* Vittor P.s*nl. K 
Tel «SS 057 • ROMA • Via IV No
vembre-, 11« . T e l 6 » «91 • BO
LOGNA - Vi» IndlpenctaRza «7 • Te-

. Via Por S. Maria, s • Tel 2*0 « 5 
- T e l . 205 *tt • PALERMO - Via 

Mariano Subì:», 213 • Tel. 2 « « 7 • TORINO - Cono Filippo Tu 
r»M 11 - Te! 5*4 HJ • VFNEZM MTSTRF . Via Forte Mar 
K v f a . 97 . Tel 9W iC; 

Editori Riuniti 
Augusto Pancaldi 

I giorni della 
quinta repubblica 

« Politica • - pp. 528 • L. 
5 800 • Gli aspetti essen
ziali delle grandi trasforma
zioni della Francia gollista: 
un immagine di questo pae
se visto « dal di dentro » 
con le sue ambizioni, gli 
scatti nazionalistici e le 
speranze di rinnovamento 
legate all'avanzata del le si-
nistte. 

Gianfranco Amendola 
Claudio Botré 

Italia inquinata 

Interviste d i Norberto Va
lentin! e Antonio Vellani • 
« Interventi » * pp. J60 -
L. 2 000 - Una geografia 
dell'inquinamento rigorosa
mente obiettiva dalla quale 
emergono careme legisla
tive, responsabilità politiche 
e sconsiderata scelte eco
nomiche e da cui ciascuno 
può ricavare dati significa
tivi sulla pericolosità o me
no dei luoghi in cui vive 
• lavora. 

D I A M A N T E 
L'uomo ragno, con N Hammond 
- A 

DORIA - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Quel maledetto treno blindato, 
con B Svensson - A 

ELDORADO 
Ritratto di borghesia In nero, 
con O Mul i - DR ( V M 18) 

ESPERIA 
Per chi tuona la campana, con 
G Cooper - DR 

ESPERO • 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 0 0 0 
L'uomo ragno, con N Mani 
monti - A 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 43 95 
Il Casanova, di Federico Felluii 
DR ( V M 18) 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

(Chiusura esti. 2% 

H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

H O L L Y W O O D 
Terremoto 10 . grado, con S 
Watase - A 

JOLLY - 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
Coppie erotiche 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

(Non pervenuto) 
M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Salvate il Cray Lady, con C 
Heston - DR 

MISSOURI 
American G r i l l i t i , con R Drey-
' JSS - DR 

M O N D I A L C I N E (ex FARO) 
Emanuelle in America, con C 
Gemser S ( V M 18) 

M O U L I N ROUGE (ex BRASIL) -
SS2.350 
Le colline hanno gli occhi, con 
M 5peer DR ( V M 14) 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Via col vento, con C Gable -
DR 

NOVOCINE D'ESSAI 
(Chiusura estiva) 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Questo paixo pano mondo, ion 
S Tracy - SA 

N U O V O O L I M P I A • 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
(Chiusura estiva) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 500 
Emanuelle e gli ultimi cannibali, 
con L Gemser - S ( V M 18) 

P A L L A D I U M • 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Goodbye amore mio, con R 
Dreyfuss - S 

P L A N E T A R I O 
(Chiusura estiva) 

P R I M A P O R T A - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 600 
'Ch usura estiva) 

RENO 
fNon pervenuto) 

R IALTO - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
In cerca di Mr . Goodbar, con 
D Keaton DR ( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 500 

(Chiusura estua) 
SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 5 0 0 / 6 0 0 
Strip tease, con T. Stainp - 5 
( V M 18) 

SPLENDID - 6 2 0 205 L. 7 0 0 
Terremoto 10 . grado, con S 
Watase - A 

SUPERGA 
Un taxi color malva, con P 
Nouel 5 

T R A I A N O (Fium.cino) 
Crash, l'idolo del male, con ) 
Ferrsr - DR 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 600 
Agente 0 0 7 licenza di uccidere, 
con 5 Connery - G 

VERBANO - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
(Non pencnuto) 

OSTIA 
SISTO 

La lebbre del sabato sera, con 
J Tra/olta - DR ( V M 14) 

CUCCIOLO 
Una moglie, con G Ro; lands - 5 

ARENE 
CHIARASTELLA 

I l triangolo delle Bermude, con 
J Huston - A 

FELIX 
Giulia, con J Fonda - DR 

L I D O (Ostia) 
Amici miei, con P Noiret - SA 
( V M 14) 

M A R E (Ostia) 
Lady Chatterly Junior 

N E V A D A 
Via col vento, con C Gable -
DR 

N U O V O 
Questo pazzo pazzo pazzo mon
do, con S Tracy - SA 

S. BASILIO 
I l tiglio dello sceicco, con T 
Mihan - 5A 

TIBUR 
Rollercoasler. con G Segai - A 

T I Z I A N O 
Doppio delitto, con M Ma 
stroianni • G 

TUSCOLANA 
I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hil l - C | 

SALE DIOCESANE j 

TIBUR ! 
. Rollercoasler, con G Segai - A | 

T I Z I A N O I 
Doppio delitto, con M Ma ' 
stroian i - G ! 

COLOMBO ; 
Arriva D'Artagnan ' 

DEGLI SCIPIONI ' 
Rugantino, con A C e nana SA | 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL - AGIS 
L U N E D I ' : Alrica, Airone, Alcyone, 
Adriano. Alce. Ambassadc. Anta 
re i . Appio. Arislon. Astor. Auso
nia. Aventino. Avorio, Barberini 
Boito Bologna. Brancaccio, Capra 
mca. Capranichetta. Cristallo. Dei 
Vascello, Due Allori , Empire. Eu
ropa. Garden, Farnese. Giardino, 
Gioiello. Gregory. Maestoso. M i 
j i o n . Missouri, Nuovo Olimpia. 
Paris. Planetario, Prima Porta. 
Quirinale. Ouinnetta, Radio Citr. 
Rialto, Ritz, Royal, Sala Umber.v. 
Smeraldo. Superga (Ost ia ) , Tria
non, Ulisse. Vigna Clara 

CENTRO MODA 

mompteri 
OLEVANO ROMANO Telefono 956.42.24 

VENDITA TRADIZIONALE 

CONTROSTAGIONE 
CAPPOTTI 

IMPERMEABILI - CAPI IN PELLE 

PREZZI DIMEZZATI 

Editori RiunitiliEditor i R i u n i t i 

SOCIETÀ' PRIMARIA IMPORTANZA 
CAMPO AUTOMOBILISTICO 
ROMA E PROVINCIA 

CERCA PERSONALE 
p r a t i c o v e n d i l a , r i c e r c h e d i m e r c a t o e d i s p o s t o 

v i s i t a r e c l i e n t e l a i n p r o v i n c i a . R e t r i b u z i o n e s e 

c o n d o c o n t r a t t o p i ù p r e m i o - v e n d i t e i n b a s e a d 

i m p e g n o e c a p a c i t à . 

Scrivere dettagl iato curriculum vitae 
B A S I L I V n di Vil la Belardi 24 - 00154 Roma 

MILANO-BERLINO 
E V ICEVERSA 

LUNEDI' e VENERDÌ' 
Partenza da Milano (Linate) h. 15.50 
Arrivo a Berlino (Schoenefeld) 17.50 

Partenza da Berlino (Schoenefeld) 12.55 
Collegamenti via Berlino per Avana, Karachi 

Hanoi. Algeri, Lagos e Luanda 

INTERFLUG, Via M. Gonzaga, 5 
20123 Milano, Tel. 89 28 73 86 13 25 

Prenotazioni presso tutte le Agenzie ALITALIA 

Compagnia Aerea della Repubblica Democratica Tedesca 

PARIGI 
Festival 
de l'Humanité 

TRASPORTO: treno 

DURATA: 5 giorni 

PARTENZA: 7 settembre 

Quota di partecipazione: L. 240.000 
LA Q U O T A C O M P R E N D E : v i a g g i o in t r e n o c o n 

cuccet ta ( a n d a t a ) - S i s t e m a z i o n e in a l b e r g o d i 2 * 

c a t e g o r i a in c a m e r e d o p p i e o s ingole c o n serv iz i 

I l t r a t t a m e n t o d i pens ione c o m p l e t a a! 1° g i o r n o 

e m e z z a pens ione per gl i a l t r i g i o r n i , p e r p o t e r 

p a r t e c i p a r e a l Fest iva l N a z i o n a l e d e « l ' H u m a n i t é » 

V i s i t a de l l a c i t t à in a u t o p u l l m a n c o n g u i d a • i n 

t e r p r e t e e l 'assistenza d i u n a c c o m p a g n a t o r e p « r 

t u t t a la d u r a t a de l v iagg io . 

* 

UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITAITUKIIT 

riVGHERIA.... 
vaiti aggioga 
«hi prenota 
•in viaggio 
Mitene 
mia vacanza 
più lunga 
-in regalo IO7. 
ili «conio» 

Dal I* j c ruio J'*"* i W I : I «tiiM strjr cri ».>no esenti d-iU »>r^ g» Ji 
». I T N O rei v<t*o di \ .ic£ o per I L r t

K c r i 

Il p'o> vciìiTcnri» ha lo <-»op«'i! pr«>ii ..-«.ere Ut ».\.li,rpo<2e1 li.ri»r-,.i 
I - I . . I T I . ' - I t ...m lovp rt'.> della . . o m e v .»ne Ji Hel-rr. i i Ne l 1 9 " i ; 
r !"<>-! d. *Tar cri ^ <rr*> v a i a t o I l rgf-cn.* e u r u 4 m iioni di 
i ' . l t c-i f i - r o l i l > \ I J C P ~ i ev'e." li Ii.r xrr><> il i arw> \cr«.» 
I I r i : ' . " i i ' J 4>. . ! . ' i .n j o i r c T O i i c l u i . 

Per !•> vi luppo dt l turismo organi/rat» \crs, i J l r ^ e r u dal 1* 
penr aio I9"«i <.,>«-,<. ed*amo il Itr r di v..>r>M a *».>p.>rr,,*T>'Vu>nile per 
gli *tr tn cri t i c WMtan 11 l r i d e r n e p en^ano i servi/i pTe^^«' le 
«ipen/.c t èli*.' , k e s'iar. ere . 

Quote Ja I i t . SS 000. i ne vetnmana a Budapest t v u g p o i p*ne>. 

Iscrizioni. 
pr*MO tutte l« Agcnzit 
di V)»ggl opfMrt 

Informailonl 
IBUSZ Ufficio del 
Turismo Unghcrtst 
001(5 Roma 
Via V. E Orlando. 7S 
Tal. 41 M1S -41 sa 71 

*3 

Adalberto Mmucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 

Intervista dt Jochen Kreimer 
• Interventi • pp | io 
L 2 000 
lUw studioso tedesio tii 
questioni I M I M I U ' poni1 ,i un 
membro dell.i Direzione cieì 
PCI alcune domande sin 
temi scottanti e di.imm.tti 
11 i he s( oiKoliiono oi|i|i il 
(> lese terrorismo quadro 
politico inatta i dt Mi \ o 
leu/ i v i usi t t ononm i 

Umberto Cenoni 

Crisi 
del marxismo? 

Intervista di Roberto Romani 
• Interventi • . pp 1 )t. 
L '«.'000 
Ali interrogatilo pie t" .il 
centro dell intervista e a 
problemi aiitentu i ( he I H 
scaturiscono Umberto l rr 
roni risponde i m i inte'li 
i ien/a i ritica e sprt-tpuiti 
cate/.'a nafferm indo i un 
forza la validità attua e dt . 
pensiero di Mar >. 

Kazimieri Brandys 

L'idea 
traduzione dt Wilma Co 
stanimi 
• I David - pp 148 L 2 ODO 
[in grande - (palio - est 
stenzi.ile e politiro Un in 
quietante romanzo M I I I ' U O 
mo Lontcmporaneo stretto 
tra destino individuale e 
destino lol lett ivo tra dis 
senso e consenso 

Vasilij Katiiman 

Vita di Majakovskij 

traduzione iti Anna Telimi 
e Marui Card ia 
« Universale - . pp 3H4, 
L 4 200 
Attraverso un (oll.KH' e! 
documenti giornali e rivi 
sto d e p u t a lettere private 
e ricordi personali uno dt i 
maggiori studiosi della let 
teratura .sovietica degli ari 
ni venti trenta offre ai let 
tori una ricostruzione inni 
tuale e vivace della vita del 
((rande poeta nelle sue ma 
infestazioni pubbliche e 
letterarie. 

Vasilij S. Nemcmov 

Piano valore 
e prezzi 
A cu/a di Dario De Luca 
traduzione di Osvaldo S.m 
giugni 
- Nuova biblioteca di culto 
ra - pp 220. L 5 500 
Divisione sociale del lavo 
io sviluppo delle l o v e prò 
dutt i le bisogni sociali nel 
I economia socialista quo 
sto le questioni e he I e e o 
ncifiiistii sovietico analizza 
affrontandole ali intorno del 
lo schema teorico marxista 

Giuseppe Boffa. 
Umberto Cerroni 
Adriano Guerra. 
Giuliano Procacci 

Momenti e problemi 
della storia 
dell'URSS 
A e ura di Sercpo Ut r to l iss i 

- N u o v a b 'b l io te i .i di c u l t o 
ra - . pp oVO L '/ 500 
Le ti ' az ion i e le c o m u r m a 
z u m i a! e onvegr io d i s tud i 
• ull U n i o n e Soviet ic a o'<j i 
( l izzato d.il l I s t i t u t o G r a n i s i . 
a Floma n e l ( ( t r ina ia s c o r s o 

Biblioteche e 
sviluppo culturale 
Introduzione di 
Paolo Volponi. 
A cura del comune di Mi 
Lino 

- Argomenti - . pp 320. 
L 4 500 
il ruolo che può svolqere 
la biblioteca nell attuale fa 
se di sviluppo culturale e 
mentre si acuiscono le con 
seguenze deli.» crisi socia 
le ed economica nel paese 

Giovanni Berlinguer 

La legge sull'aborto 
- li punto • pp Ì'J2 l 2 200 
I' tormentato iter di una 
del e leggi p'u discusse m 
Ifa'ia dallo prime proposte 
al! approvazione in P.»»!a 
mento. 

Vladimir I". Lenin 

Due tattiche 
della 
socialdemocrazia 
Introduzione di Umberto 
Cerroni 

• Le idee • . pp 160. L 2 000 

Josef B Tito 

I comunisti 
jugoslavi 
tra le due guerre 
• Il punto • , pp 160 L 2 500 

VII conferenza 
operaia del PCI 
• Vtina • pp 328 L 5 800 

novità 

Lily Brik 

Con Majakovskij 
I n t e r i i s t . i di C a r l o B e n e d e t 
ti • I n t e r v e n t i • pp 128 t 
lo t a v o ' e f t L J ^00 - I l 
rai conto d " ! Itnii io e i n t e n s o 
p e r i o d o e tic I I , Rrik v i s s e 
i u n M gakov st i| u n i t e s t i -
moni inz.i u n u a e i r r i p e t i b i l e 
' l i II i v ita l e t t e r a r i a e e ul to 
r i le dt gli ann i i n t o r n o al la 
i i . o l u z i o ' i e i w s i 

Mich.nl Bulcjdkov 

Appunti sui polsini 
• I David - pp 208 L 2 500 
La sorprendente scoperta di 
un Buigakov inedito o sco 
nosi u'to IJfi.i travolgente 
opera satini a e le.ihstii il 
del grande tintore del \ f <c 
sfr< • r \h<ii)lit'ritil 

U m b e r t o C e r r o n i 

Lessico gramsciano 
• U n i i ers « e • pp 24 J 1 
1 HUO • Un i surt i di d zior i 
n o dei t e r m i n i g r a n i s i lani 
i he r i l e g g e t o m i e c a t e g o r i e 
di ( i i a m s L i ne l l o t t a a de l l .it 
tu. i l i ta 

Ranuccio Bianchi 
Bandinelli 

Dall'ellenismo 
al medioevo 
A e ura di Lu isa I r a m hi de l 
I O r t o - Bibl iotec a di s t o n a 
a n t u .i - [)() 208 80 t a v o l e 
* t L tiOOO t . l i si r i t t i p iù 
rei en t i e s i g n i f i c a t i v i di Ra 
n i n i io B ianch i Band ine l l i de 
du at i . i l io studici d e i m u t a 
m e n t i de l l , i r t e e l l e n i s t i c a 
ne l la ta rda a n t u luta a r n i 
c in t i OIÌ n u o v e a g g i u n t e e 
n o t e e r i t i r i l e e d,\ una lunga 
i n t r o d u z i o n e L u l t i m o s c r i t t o 
de l ( ( rande are h e o l o g o p o c o 
p r i m a d e l l a sua s c o m p a r s a 

f abio Bettanin 

La 
collettivizzazioru 
delle campagne 
nell'URSS 
• Biblioteca di stona - pp 
280 L 4 800 - Un analisi 
sistematica del primo pe 
nodo della collettivizzazione 
delle campagne m Unione 
Sovietica compreso Ira il 
1929 e il 1933 gli anni che 
furono teatro di una prò 
fonda e rapidissima trasfor 
inazione delle strutture so 
ciali e politiche delle cani 
pagne nell URSS 

Sauro Mananelli 

La doppia età 
Introduzione di Guido Petter 
• Biblioteca giovani - pp 
144. L 2 500 

Milly Buonarino 

La donna 
nella stampa 
• L.i questione femminile -
pp 100 L 2 200 

Luciano Gruppi 

La dialettica 
materialistica 
della storia 
- A r g o m e n t i - pp 3 2 0 L 
' ' ,00 

G>orgy Lukacs 

Il giovane Marx 
I n t m d u z o n e L < t.ra di A n g e 
'(> Bo 'a f f i • A r g o m e n t i - pp 
-44 L 1 8 0 0 

Karl Marx. 
Friederich Engels 

Proletariato 
e comunismo 
A c u r a di C » M O M r i n o Br . i>o 

- Le idee . . pp 2W L 2 200 

Guido Vicario 

Militari e politica 
in America latina 
• I' p u n t o - p p J.ZÙ l 3<J)0 

Carla Mosca 

Catanzaro 
processo al SID 
- Il punto • pp U M L 1 800 

Ulisse 

Enciclopedia delld 
ricerca e della scoperta 

Il secolo 
del capitalismo, 4 

A cura di Franco Andreucci 
• Grandi opera • . pp 350 L 
28.000 

Il movimento 
operaio italiano 
Dizionario 
biografico, 4 
A cura di Franco Andreucci 

e Tommaso Dett i • Grandi 

opere • . pp. 712, L 18 000 | 
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I ' U l l i t à / domenica 20 agosto 1978 PAG. il / echi e notizie 
Tra due settimane si apre la manifestazione nazionale dell'Unità 

Lavora a pieno ritmo a Genova 
la «fabbrica» del Festival 

Impegnati centinaia di compagni che hanno rinunciato alle ferie - Esclusi : 
disoccupati e i giovani, chi lavora versa una quota di 1000 lire per il pasto 

Dal nostro inviato 
GENOVA — L'organizzazione 
assomiglia parecchio a quella 
della fabbrica. L'i differenza 
sta nel fatto che anziché 
timbrare il cartellino, quando 
si arriva si dà il nome al 
compagno Havaschio. E si è 
liberi di .scegliere l'ora in cui 
si stacca. « Fino alle 18 », di
cono quasi tutti. Ala c'è an
che chi prolunga l'orario fino 
alle 21. Ravaschio segna il 
nome MI un grande foglio. 
incassa mille lire, ti dà un 
buono pasto e ti assegna od 
un settore- Non pagano sol
tanto i disoccupati (pochis
simi) e i ragazzi della FGCI 
(parecchi di più). 

Crediamo ci siano pochi 
precedenti di un posto dove 
si paga per lavorare. Ma fra 
le leggi non scritte del festi
vo! dell'Unità c'è anche que
sta. Il lavoro volontario dei 
compagni è il grande segreto 
non solo |HT realizzare, ma 
per rendere attiva una im
preca le cui dimensioni sono 
cesi ragguardevoli che diffi
cilmente una qualsiasi ditta 
privata riuscirebbe a condur
la in porto con un minimo di 
profitto. 

Qui a Genova oltre il 60 
per conto della superficie del 
festival è al coperto, fruisce 
delle strutture della fiera in
ternazionale. Un grosso van
taggio. come ben si intuisce, 
in caso di qualche giornata 
di pioggia. .Malgrado ciò. 
l'impegno per l'allestimento è 
tale da richiedere il lavoro di 
centinaia di j)ersone ogni 
giorno, divise in più turni 
che complessivamente si 
protraggono dalle 8 del mat
tino alle 2\. 

Il compagno Orengo ci 
spiattella alcune cifre che 
danno una idea, sia pur ge
nerica. dello sforzo che si sta 
compiendo nell'immenso can
tiere della fiera internaziona
le. Il materiale finora impie
gato supera i 20 mila quinta
li. Devono essere stesi cin
quemila metri di filo elettri
co. quasi altrettanti di tuba
ture del gas e dell'acqua po
tabile. Si debbono montare 
duemila plafoniere per tubi 
al neon, duecento fari al 
quarzo, un migliaio di faretti. 
costruire 200 quadri-comando 
dell'elettricità. Impossibile 
calcolare, al momento, i chi
lometri di « tubi innocenti » 
impiegati. 

K quanti quintali di verni
ce. quante migliaia di metri 
quadrati di tela da dipingere 
Insognerebbe chiederlo alla 
famigliola che vediamo im 
pegnato con una pila di pan 
nelli alta alcuni metri. Sono 
tre generazioni al lavoro. 
nonno, figli e nipoti. Sor
prendente il numero delle 
compagne. .Ve vediamo arri
vare quattro tutte insieme. 
(lue sono ragazzine giovanis
sime. Vengono da Rocco, ci 
spiegano, dove nei giorni 
scorsi si è conclusa con 
straordinario successo la fe
sta dell'Unità. Adesso sono 
qui, a dare una mano a quel
la nazionale. A Rocco la pri
ma festa è stata fatta appena 
tre anni fa ed è già tradizio
ne. 

C'è un cartello appeso al
l'ingresso del grande magaz
zino deposito (ci sono attrezzi 
di ogni genere, una piccola 
officina da falegnami, un la
boratorio idraulico ed elettri
co, la massa enorme dei ma

teriali più svariati). do\e dalle 
8 alle 10 ininterrottamente si 
susseguono gli arrivi dei vo
lontari. Il cartello dice: « Oc
corrono edili e falegnami. 
Chi ne conosce solleciti la lo
ro partecipazione segnalando
li al compagno che tiene i 
nomi dei costruttori della 
festa ». 

Giungono tre ragazzi bar
buti. « Fino alle 18 ». dicono. 
Danno il nome, acquistano il 
buono pasto. * .Voi lavoriamo 
allo stand della RDT » ag
giungono due di loro. E il 
terzo: « Io sono elettricista. 
C'è bisogno di me o posso 
andare con loro? ». Risponde 
Ravaschio: « Vai con loro, 
che la RDT è un po' indie
tro ». Poi ci spiega: * Da fer
ragosto in qua ogni mattina 
cresce il numero degli arrivi. 
Ormai moltissimi sono tutte 
facce nuove anche per me 
che sto qui dai primi di lu
glio ». Lì accanto, su una la
vagna. campeggia una scritta 
col gesso: * Oggi meno 13 » 
(le giornate che mancano al
l'apertura del Festival). In 
basso la caricatura del com 
pagno Guidi, il capocantiere. 
schizzato con in mano un 
gatto a nove code. 

Dietro ad un bancone, al
cuni anziani pensionati, in si
lenzio, montano coscienzio
samente plafoniere e attacchi 
elettrici. Al tavolo di ingresso 
si susseguono le richieste: 
< Occorre un carrello semo
vente per trasportare un 
banco eia 5 metri ». Scende 
una compagna e chiede: 
« Hai nessuno da mandarmi 
alla libreria? Si tratta di 
-sballare dei libri ». Le prime 
due ragazze che arrivano 
(domandano timidamente do

v'è lo spogliatoio per cam
biarsi) vengono prontamente 
dirottate al padiglione dell'e
ditoria. 

Sembra di stare sulla plan
cia di comando di uno grossa 
nave. E' piacevole l'atmosfera 
di fervore ma nello stesso 
tempo di divertita serenità in 
cui tutto procede. Quanta 
gente complessivamente è 
impegnata qui? x Adesso sia 
mo a oltre duecento persone 
al giorno, però pochi sono 
sempre gli stessi. \j\ fluttua
zione è molto alta. Perciò si 
può affermare che parecchie 
e parecchie centinaia di 
compagni genovesi stanno 
dando il loro contributo vo
lontario all'allestimento del 
festival Inoltre, bisogna te
ner tonto che è già iniziata 
l'attività di vigilanza. Anche a 
ferragosto, l'unico giorno in 
cui ì! nostro cantiere è ri 
ma.sto fermo, cinquanta co
munisti hanno sacrificato la 
giornata di festa per garanti
re un servizio di sorveglian
za ». 

Il problema più complesso 
e difficile per l'organizzazio
ne è quello di distribuire la 
massa dei compagni volontari 
a seconda delle esigenze dei 
vari settori, e di utilizzare al 
meglio le capacità professio
nali di ciascuno. Bisogna dire 
che mediamente queste si ri
velano piuttosto alte. Diven
tano eccezionali quando si 
tratta di carpentieri, di pon
teggiatori. come quelli che in 
fondo ai giardini Luther King 
stanno montando il gigante
sco palco a tre livelli che 
chiude l'area del festival. Un 
palco di oltre trenta metri di 
lunghezza per sette di altez-

G E N O V A — U n g r u p p o d i c o m p a g n i a l l a v o r o n e l v i l l a g g i o 
d e l F e s t i v a l 

za. Sembra un palazzo in 
costruzione. Qui si svolgeran
no le manifestazioni di massa 
e gli spettacoli all'aperto, ol 
tre al grande comizio di 
chiusura. 

Finito il lavoro di allesti
mento delle strutture princi
pali. subentrano le singole 
sezioni, a ciascuna delle quali 
è affidato in gestione un ri

storante. uno stand, un pa
diglione. una attività. E allo 
ra. l'impegno passerà dall'or
dine delle centinaia a quello 
delle migliaia di compagni- Il 

i festival nazionale nasce grfl-
| zie a questo eccezionale. 

straordinario contributo di 
lavoro collettivo. 

Mario Passi 

7/ diffusore de l'Unità sta 
1 cimando ad essere un prota
gonista dei Festival della 
stampa comunista. S'infitti
scono le iniziative attorno a 
questo singolare attivista del 
nostro Partito: alcune ri
spondono alla tradizione del 
luogo, della sezione, del co-
mitalo cittadino, altre sono 
nuove ed inedite. A Castel-
nuovo Rangone di Modena 
hanno sostituito la tradizio
nale serata col cantante ce
lebre con una specie di para
ta degli SO diffusori della Se
zione. tutti premiati con tar
ga-ricordo tra un < liscio » e 
l'altro. A Putignano di Pisa 
hanno dedicalo una giornata 
al diffusore: al mattino gran
de diffusione, naturalmente, 
tanto perchè non perdano 
l'abitudine, poi pranzo all'a
perto nell'ambito del Festival 
ed infine dibattito sulla fat
tura del giornale, sull'impe
gno della Sezione, i traguardi 
raggiunti, le difficoltà e le 
potenzialità. 

Si è molto parlato, in que
sti mesi, dopo le elezioni del 
14 maggio e riflettendo sul 
loro esito, delta necessità di 
una robusta ripresa dello 
spirito di Partito, dell'orgo
glio delle nostre caratteristi

che, di un'autonomia della 
quale pur noi siamo geloni. 

I diffusori rappresentano 
un punto fermo di questo 
€ rilancio >. Lo hanno com
preso molte delle organizza
zioni del nostro Partito, che. 
proprio per cominciare a da
re concretezza alle indica
zioni scaturite dalla riunione 
dei segretari dopo il 14 mag
gio e dall'ultimo Comitato 
centrale, hanno fatto una 
specie di ricognizione stori
co organizzativa del proprio 
passato e hanno riscoperto, 
appunto, i diffusori e l'ap
porto fondamentale che essi 
danno, da sempre, non solo 
al consolidamento dei legami 
del Partito con la gente e 
alla penetrazione capillare 
della linea politica tra com
pagni e non compagni, ma 
proprio nel dare una certa 
immagine dei comunisti. Da 
questa constatazione alla de
cisione di € inventare > qual
cosa per i diffusori nell'am
bito di manifestazioni, come 
i Festival, che proprio alla 
stampa comunista sono dedi
cati. il passo è stalo breve. 

Si è ritornati cosi alle vec
chie. ma sempre calorose 
premiazioni, che vedono fian
co a fianco il compagno i 

Iniziative nelle feste per valorizzarne la preziosa attività 

Un protagonista, il diffusore dell'Unità 
* storico », che diffonde « l'U
nità » dal 1945 ed è diventato 
una figura tipica del quartie
re o del paese e il ragazzino 
(spesso la ragazzina) che ha 
cominciato or ora ed è già 
fiero del suo mucchietto di 
€ Unità * domenicali e della 
targa che ora gli consegnano 
con una stretta di mano, tra 
gli applausi di compagni e 
amici. 

Perchè c'è questo di buono 
e di confortante: la schiera 
dei diffusori non si è assot
tigliata col tempo, la « pas- I 
sione » non è venuta meno, i | 
vuoti sono stati costantemen- I 
te colmati, tantissimi sono i 
giovani che si impegnano in J 
questo compito, che solo ap- j 
parentemente è umile e se
condario. 

Il diffusore dell'* Unità » 
rappresenta un po' la linea 
della continuità del modo di
verso di essere del PCI in 

confronto agli altri partiti. 
Bisognerebbe che qualcuno 
raccogliesse i ricordi di que
sti nostri compagni, i mille. 
sintomatici episodi della loro 
singolare vicenda, nelle città 
attanagliate dal freddo o 
bruciate dal solleone, tra i 
casolari di campagna, sulle 
spiagge. all'ingresso delle 
scuole e delle fabbriche. \'e 
risulterebbe, crediamo, un 
libro bellissimo ed originale. 
una delle pagine migliori del
la vita del PCI. 

Le targhe, i diplomi, i 
viaggi premio alla redazione 
de « l'Unità », il discorso del 
dirigente che elogia la fatica 
del diffusore e lo cita ad e 
sempio di fedeltà operante al 
Partito, possono far pensare 
a qualcosa di vecchiotto, di 
superato. Ma non è così per
chè insieme al « rito ». a quel 
poco di liturgico di queste 
manifestazioni, oggi larga
mente riprese, c'è anche il 

nuovo, il delinearsi di una 
nuova figura del diffusore. Il 
diffusore che vuol essere 
protagonista — e non solo 
passivo — della politica del 
Partito, delle decisioni e delle 
scelte. 

Abbiamo sentito i dibattiti. 
le discussioni, le critiche an
che dure ai gruppi dirigenti 
per una certa e ghettizzazio
ne > della diffusione, per a-
verla lasciata molte volte re
legata aqli addetti ai lavori I 
diffusori vogliono giustamen
te non solo conoscere la li 
nea. a tutti i livelli, perchè 
poi sono loro che tante volte 
debbono spiegarla ai cittadi
ni, sono loro che debbono 
saper rispondere a domande, 
osservazioni. « mugugni », so
no loro che hanno i più fre
quenti contatti con la gente. 
ma vogliono anche essere 
chiamati a determinarla quel
la linea. Vogliono dire la loro 

non solo sulla vendita del
l'i Unità *. sulle copie di av-
menlo >> in diminuzione, su
gli abbonamenti e i lettori 
conquistati, sulle forme di 
organizzazione della diffusio
ne, da affinare con fantasia. 
ma anche influire sulle scel
te. pure di carattere più ge
nerale. 

Per diventare tutto ciò de 
ve esserci uno sforzo rei 
proco, dei dirigenti che non 
deblumo avere un atteggia-
mento aristocratico o pater
nalistico nei confronti dei 
diffusori; dei diffusori che 
debbono porre la giusta ri
vendicazione di contare di 
più, ma pure conquistarsela. 
non sottovalutandosi e sfor
zandosi con lo studio e la 
preparazione, di essere vera
mente e completamente « di
rigenti ». 

n. e. 

Il piano dell'Istituto di fisica nucleare 

Come programmare 
in un decisivo 

settore della scienza 
La proposta quinquennale prevede l'assunzione di 500 nuovi 
addetti - Il difficile confine tra interessi parziali e generali 

La discussione che si sta 
sviluppando intorno al piano 
quinquennale projxisto dal
l'Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare (INFN) tocca pro
blemi concreti e delicati che 
vaiMio al di là dell'interesse 
per lo sviluppo di un settore 
pur affascinante della scien
za. Ks.si mettono in luce. 
proprio partendo df\ una 
questione specifica e ben de
finita. come sia complesso il 
passaggio da formulazioni 
generali a indicazioni concre
te. soprattutto nella situazio
ne presente nella quale, non 
certo per nostre colpe o de
ficienze, \ iene sempre riman
data la possibilità di affron 
tare globalmente i problemi. 

La questione in esame — e 
sulla quale noi comunisti, 
credo noi soli, abbiamo av
viato negli ultimi mesi un 
dibattito — è la seguente: 
l'Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare (INFN) ha presen
tato il suo piano quinquenna
le (l!)79 8:i) per lo sviluppo 
della ricerca, prevalentemente 
nel carn|)o della fisica nu
cleare e subnucleare. Esso 
prevede l'assunzione di 
4">0 530 nuovi addetti e l'asse
gnazione di 250 borse di stu
dio biennali. 

Il piano è attualmente al
l'esame preliminare delle for
ze politiche e deve passare in 
tempi brevi al CIPE. 

La nostra posizione è di 
massima apertura verso lo 
sviluppo della ricerca di ba
se, in particolare in campi 
dove la scienza italiana è in 
grado di conseguire risultati 
di rilievo, e questo è sicura
mente il caso delle ricerche 
considerate ne! piano INFN. 
Ma sentiamo anche la neces
sità di un piano venerale del
la ricerca scientifica, nel cui 
quadro possano essere consi
derate le esigenze dei vari 
settori, sia della ricerca fon
damentale che di quella lega
ta alle possibilità di applica
zioni tecnologiche e di inte
resse sociale. Siamo anche 
preoccupati della situazione 
di squilibrio territoriale nella 
distribuzione dei centri di ri
cerca. e riteniamo che i nuo
vi investimenti non debbano 
privilegiare, come nel passa
to. il Centro-Nord, a scapito 
del Mezzogiorno e delle Isole. 

Nel nostro dibattito, pro
prio por la delicatezza dei 
temi coinvolti è stato fatto il 
massimo sforzo per valutare 
il problema nel suo comples
so. evitando contrapposizioni 
aprioristiche — anche se u 
manamente comnrensibili — 
fra interessi scientifici diver
si. I fisici sentono la respon
sabilità che ad e>si deriva 
dall'uso di una quota rv'evan 
te dei finanziamenti nazionali 
per la ricerca e la necessità 
di uscire con proposte co
struttive da dilemmi tradi
zionali come efficienza-parte
cipazione democratica, liberta 
delle scelte scientifiche cor
porativismo. ricerca di ba
se-problemi del paese. 

L'na attenzione particolare 
è stata dedicata al fatto che, 

qualora la proposta dcl-
l'INFN di finanziamento e di 
assunzione di nuovo personale 
per il quinquennio fosse in
tegralmente accolta, lo squi
librio attuale, tipico solo del
l'Italia. fra la fisica delle 
particelle e del nucleo, e altri 
rami della fisica (stato soli
do. laser, geofisica. biofisica, 
fisica atomica e molecolare. 
ocv.). più vicini agli sviluppi 
applicativi, verrebbe ulte
riormente accentuato A 
questo fatto, che non può 
non prooccupalo la comunità 
scientifica e le forze sociali. 
l'INFN può rispondere in pò 
.sitivo. .sviluppando anche al 
.suo interno alcune importanti 
iniziative di carattere intor 
disciplinare. 

Sarebbe utile che il dibatti
to potesse svilupparsi ancora 
coinvolgendo un più ampio 
a n o di forzo, tuttavia siamo 
concienti del fatto che. anco
ra una volta non per colpa 
nostra, il tempo stringe. Ri
tardi eccessivi avrebbero co
me conseguenza uno slitta
mento del piano e la necessi
tà di un anno ponte, con o-
v:denti seri disagi per lo svi
luppo delle ricerche: dunque 
non è possibile rinviare una 
prosa di posizione chiara. 
almeno .sii alcuni punti es
senziali: 

a) il nostro parere sul 
piano propasto è. nel com
plesso. favorevole. Equilibra
to ci sembra il rapjwrto fra 
lo sviluppo della fisica nu-

A settembre 
in Italia 

Bruno Pontecorvo 
ROMA — Dopo ventotto an
ni ritorna in Italia 11 fisico 
italiano Bruno Ponterorvo. E' 
la prima volta che lo scien
ziato rimette piede nel no-

i stro Paese dopo il suo tra
sferimento nell'URSS. 

Pontecorvo sarà a Roma 11 
7 settembre prossimo per 
partecipare ad un Importan
te convegno organizzato dal
l'Accademia dei Lincei e dal
la facoltà di Scienze mate
matiche e fisiche dell'Uni
versità di Roma in onore 
del 70 anni di Edoardo Arnal
di. Bruno Pontecorvo. che ha 
oggi 65 anni, svolgerà una 
relazione sulla « fisica del 
neutroni ». 

L'8 ottobre 
si vota ad 

! Arzano (Napoli) 
I NAPOLI — Dopo Io sciogli

mento del Consiglio comu
nale ri: Arzano da parte del 
prefetto, è s ta ta fissata la 
data nella quale i cittadini 
dell ' importante centro della 
provincia di Napoli dovranno 
recarsi alle urne: si voterà 
1*8 ottohre. 1 partiti s tanno 

l già preparando Lste e pro-
I grammi. 

elea re e subnucleare. come 
pure lo sviluppo previsto per 
la ricerca da svolgere presso 
gli istituti universitari (Se 
zioni). i Laboratori nazionali 
e i grandi Laboratori stranie 
ri. Apprezzabili, in particola
re. le rilevanti iniziative 
strumentali proposte dal pia
no. che ci paro cosi adeguato 
a mantenere la competitività 
nel settore a livello interna
zionale: va tuttavia sottoli 
neato the nuove grosse ini
ziative sono sostenibili solo 
fintantoché esse siano ival 
niente avanzato e tompetiti 
ve .Molta attenzione dovrà 
essere dedicata alla IH cessila 
t he lo attività tradizionali 
dell'INFN siano errrettamen-
te inserite nell'ambito delle 
nuovo strutturo previste dalla 
riforma universitaria. 

b» Riteniamo positivo olio. 
anche |>ersistendo la caionza 
di un piano nazionale |>or la 
ritorca. l'INFN prosegua nel 
hi programmazicne della snn 
attività o the proponila, i-
noltro. por gli anni 1!>7!»81. 
un ampliamento qualitativo 
«Ielle propri» ricerche anche 
a settori interdisciplinari di 
elevati» contenuto vient i fuo 
e tecnologico, che si appog 
gino ai mozzi e alle lecitolo 
gio »li cui l'onte dispone. Es 
sonzialo è, a questo promisi 
to. evitare che l'apertura ver
so iniziative di questo tipo 
sui solo marginalo o addint 
tura fittizia, e ohe essa venga 
proposta prevalentemente 
con lo scopo di rendere più 
accettabile di fronte alle for
ze politiche la richiesta di 
ingenti finanziamenti. 

Sono dunque necessari im
pegni precisi non solo per 
quanto riguarda l'accesso alle 
attrezzature, ma anche che 
garantiscano finanziamenti 
diretti e assegnazione di per
sonale (è insostenibile, infat
ti. nella situazione attuale. 
indirizzare 700 nuovi assunti 
esclusivamente a ricerche di 
fis'ca delle particelle e del 
nucleo). Anche l'INFN quindi 
deve fare uno sforzo sincero 
per superare una visione set
toriale. 

e) Sia nel rafforzamento 
dello strutture, sia nella scel
ta delle sedi por nuovo rile
vanti iniziative strumentali. 
sia infine nella assegnazione 
di nuovo personale, le esi
genze tloi centri di ricerca 
tlel Mezzogiorno devono esse
re considerate prioritaria
mente. Poiché non è il mo
mento di restare nel generi
co. e poiché Io sviluppo di 
duo delle tre nuove iniziative 
è obiettivamente vincolato ai 
lalxiratori di Frascati, il ci 
clotrone superconduttore de
vo essere installato nel labo
ratorio di Catania. 

Ci pare di aver colto anche 
nelle altre forze politiche del
la maggioranza un apprezza
mento por queste nostre po
sizioni. E" ora necessario 
giungere, a tempi brevi. « 
pro|M.ste concordate ma pre
ciso. 

Roberto Fieschi 

I 
di 
Unità 

i 

YEMEN 
ALLA SCOPERTA 
DELLO YEMEN 
I t inerario. R c i a • Sana'a - Ta i 

Mck>-a . Carata • Zeb'd -
M j n a k a - Sa-a • - Rerra 

Trasoorto: ««reo di I rea 
Durata: 11 5 orr i 
Partenza: 5 sette-rbre 
O J O T A CI P A 3 T £ C I P A 2 C\~ 

Lire 850.000 

FRANCIA 
A PARIGI 
PER IL FESTIVAL 
DE L'HUMANITE' 

Trasporta: treno 
Durata: 5 9 c r i 
Partenza: 7 *e::e.*nD-e 

QUOTA Di PAQ-EClPOCSE 

Lira 240.000 

INDIA 
INDIA CLASSICA 
DEL NORD 
I t inerario: M./ano ? ; r j . De

lhi . Ag-a • J» e ^ ' - L'Ci p . r 
Bomba/ • Roma/Mi 'ano 

Trasporto: ae-ei l i - e * + pu!'rran 
Durata: 9 g'ernl 
Par tema: 27/12 
QuO'A .«C.CATlVA 

Lira 700.000 

CUBA 
CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 
I t inerario: Milano - Praga - A^a-a 

Santa Clara - Camague,- - San
tiago de C'.ba - Guarda'a.sca 
C a r n a l e / • Cierfi.egcs • A^s^a 
Praga • Milano 

Trasporto: voli di linea 
Durata: 19 gorr . i 
Panc ina: 23 d ceirkre 
OJOTA CI PA*THGPAZ,C-*.= 

Lire 960.000 

VIAGGI SPECIALI 
SETTEMBRE-OTTOBRE 1978 
Partente: 15-29 «llei-b-e; 6-

\2-20 e 27 c::cbre 19."3 
Trasporto: aerei di ! . -ea 
Durata: 10 gerr - i ccn v 5 la 

de'i'isc'a dei Cara b : , s s:e-
1-13; e—e n a 'o^ ' jn i c i cr , . 
r ) ;a-egcr.a cen '.r*"i—tr-
10 ci c« _s e - e c c — c V a 

PSÌ2ZD SCECULE (•_::- -=~ ." 1 

Lira 690.000 

ALGERIA 
L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 
I t inerario: M i la -c Ro™--i • Lagno-

La! . Ghardaia - ( X a r g a -Jc^g-

oc' j ' t - El O . e d - B skra - B e j 

Saada - A gerì . Rcr ia /Mi 's ' -o 

Trasporto: \c'i l v ? 3 — p . ' i - i a -

Durata: 10 5 3"- i 

Parteme: 2 5 ' 1 0 - 2 7 , 12 

0<>OTA C! f i ? T £ C FAZ.C-.£ 

Lire 510.000/520.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 
I t inerario: .'.' i - C ìz^* • A ' j " - ' 

T a ^ a - ' a i s e ' - Asse--e - - ! ' * 
f"< - ìx'tz • T?zrz '* - T i - * 
fé: . T a - - c ~ $ • ; . . : - T» - ia -»e t 
se: - A ' ; * - ; - So.— > •,• t - z 

Trasporta: \z i ci !ir«a 
Durata: 3 5 l ' - i 
Partenze: 27 '2 
O.C'A CI =As*EC ~lZ Z'.z 

Lire 700.000 

JUGOSLAVIA 
SOGGIORNI 
A VERUDA (Pota) 
Bungalow tipo Compie i 

EASSA STAGIONE 

Lire 42.000 
N B - Le o . c e ccrrp. -erd; -c ,VEDÌA STAGIONE 
il p;"Otta<~ie- ,ro e 7 peni c - i L i r e 5 3 0 0 0 
co»-o; te - I t _ " i vf-o di sa
bato a sabars. p-='--ncab.li aer A - T A - STAGIONE 
s - n - a - a L i r « 7 0 . 0 0 0 

S O G G I O R N I 

A N J I V I C E ( K r k ) 

Bungalow Javor 

BASSA STAC-rONE 

Lire 46.000 
MEDIA STAS'CNE 

Lire 68.000 
ALTA STAGIONE 

Lire 95.000 

AFRICA 
GUINEA BISSAU 
I t inerario: M 'a -o - G - e / - a -

Da<«r . B ' ise j . Da'*er - G,* 
r » / r a . A' 'f e 

Trasporto: ve 1 c i l i r ea 

Durata: 13 5 erri» 

Partente: 18 c * - - a ' o 1979 e 
15 r -a- ;o 1979 

OJ0TA DI pARTtC PAZ Cr.E 

L. 698.000 

So'C p - e / r * t\z.ri'z.'ì a- Ito-

rn. loca •» s 'oncen-e-te ÌT>-

pO-'anTe, p ' •- 9 \ I iytj 0 ee->-

q-..5#a'o dai c^er rg eri d*r»-i-

te la leva ó- I be-e i e -e , Ea-

fa'à. e :re r i n ' i e A-r r-»r 

Ceb-a ' ; isc'a di B.bic; .e r » ' -

!'A-c pe'eyo de e B , » j c i . Scet-

ta ie i f ^ » ' o s s i c i ed i rconir l 

soc o-:^''j't'i. 

VIETNAM 

/^—. 

* / 
.7 

*-. ; . r . - | t . v 

"*»"„* *">r 

FESTA 
DELLA RIVOLUZIONE 
I t inerario. '.' s-c - Be ' . i re - t -a-

•-;• - C :*a Ho C r i }.' ' h . V - ' S 
T a j - G_» lS-.cn . Da Na-g 
u . e . Hi-c • Be'* - e - .'.' a-o 

Trasporto: \z i ^ ! - e a 
Durata: 2 0 5 c - - i 
Partenza: 1? 8 
Ì-C"A ci PXÌ-IC =*r c/.= 

Lire 1.600.000 
CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 
I t inerario: 'f a-o - 8 * ' -z • H j 

re i - C f a Ho Cr : V -H . V V - ; 
T a j . Ha-51 - Hi c ' -c-g - D ; 
Scn - Ha L c - g - Hi-:. • Eer-
I r o - M i ! a - o 

Trasporto: ve'i d> l irea 
Durata: 2 0 C e r o 
Partenza: 22 12 
OJOTA DI PAQTtC PAZ > . ? 

Lire 1.720.000 

URSS 
7 NOVEMBRE 
A MOSCA 
I t inerario: A" a-= . ' . 'e j -§ - .V -

Durata: 5 5 c - i 
Trasporlo: ve i ipee a'. Ae-e*" :t 
Partenza: £ 1 1 

0 , C » Ci P*-'iZ '•-! Cf-z 

Lire 290.000 

CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 
I t inerario: V ' a - c • L e - " 5 ' a d o 

Mesca - M ' a ' o 

Durata: 8 g c r ' i 

Trasporto: ve'i di ! >-ea 

Partenza: 2 ò ' 1 2 

Lira 440.000 

CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 
I t inerario: V ' a -o - Mesca • Se-

rr-erkanda - Bwkrta*a - L'roereh 
Mesta - <V '»-& 

Trasporto: ve'i d I -ea 

Durata: 10 g 'err i 

Partenza: 2 9 / 1 2 

OUCTA CI PARTfC PAZ.O.f 

Lira 590.000 

Unit* vacanze 

Li] per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 

vacanze 
Milano - Viale P. Testi. 75 
Telef. 642.35.57/643.81.40 

OronizzaxiODe tecnica 1TALTVK1ST 

\ * 
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Continuano i campionati mondiali di ciclismo su pista 

semifinalisti nella velocità 

Oggi ancoro in amichevole; domenica torna il calcio da due punti con le prime partite di Coppa Italia " - " - - » - - — •—» > w • « « • • • i | f i v i i « | | l l l i w a • « • • « • • • « « • «a«>a a«*a a a w «VW » # • « • « • WJJJJ» « • • • W * « B • • • * • • • • • « • • * * W W I V / « • » • • • « • • • « « • B w a i l M ( l V W I W I W «• • • M W V H W I I I I « V I I I V M I I I I I W H H I I I I I l M I ^ V f f W W I I M I 

Turrini e due giapponesi La Lazio air Olimpico contro la «militare» 
fc_ „ • # • • • • • i l • • • x n n .--U J •• x 

| Vecchie e superate le strutture del ciclismo su pista 
Dazzan azzurro di buona tempra • Proprio impossibile 
trovare tre, quattro inseguitori tra i «prof» italiani? 
Il fiammingo Patrick Sercu fortissimo nel mezzofondo 

# ANTON TKAC (a sinistra) neo campione del mondo della 
velocita alle prese con Chrislian Dresscher nel malch di 
semifinale che gl i ha aperlo la strada al titolo 

Oggi la Tre Valli: inizia il « Trittico » 
— • . . _ _ _ . . 

Moser, Saronni 
e i gregari: attese 
verifiche per tutti 

Martini dovrà scegliere le 2 «riserve» per il Nurburgring 

Dal nostro inviato 
BRUNELLO — Alfredo Mar
tini ha scelto l'efficienza, ma 
deve ancora «schiumare». Le 
prove « indicative » gli hanno 
fornito i q u i n c i nomi da 
portare al Nurburgring e 
tocca ora al « trittico lom
bardo», in programma da 
ogsi a martedi, dare un'ulte
riore schiarita. In pratica il 
commissario tecnico azzurro 
deve estrarle dal folto lotto i 
nomi delle due riserve viag
gianti : compito tut t 'a l t ro che 
facile se si considera che per 
un motivo o per l'altro al
meno cinque uomini sono in
teressati a quest 'ultima, defi
nitiva selezione. La parola è 
s ta ta demandata , come era 
logico supporre, ni campo di 
gara e Gimondi, Bitossi, Ric-
oomi. Panizza e Visentin! 
dovranno conquistare una 
volta di più la fiducia di 
Martini. 

Inceliti in squadra all'ulti
mo momento, subito dopo le 
belle prestazioni individuali 
fatte registrare al Giro di 
Romagna, i cinque candidati 
alla... esclusione non potran
no s tare in questi giorni al 
coperto, dietro la finestra. 
Gimondi e Bitossi dovranno 
convincere Martini che gli 
anni non pesano sul rendi
mento e che sanno pedalare 
come nel periodo migliore e 
più fulgente della loro car
riera. Classe ed esperienza 
contano, infatti, troppo poco 
se non seno abbinate nel 
modo dovuto ad una apprez
zabile condizione fisica. E se 
i due «vecchietti » della pat
tuglia azzurra non dimostre
ranno di essere veramente al
l'altezza della co:npet:zione i-
r idata. Martini non dovrà e-
si tare a far coprire loro i 
ruoli di riserva. 

A Ricccmi è invece destina
to il compito di fugare gli 
u'.timi dubbi, di rinfrescare 
la bella prestazione romagno
la. di fornire insomma al se
lezionatore unico la garanzia 
di .«iaper interpretare alla 
perfezione il ruolo di grega
rio di lusso, di fidato e bal
danzoso luogotenente. Inutile 
sottolineare che lo stesso 
discorso vale anche per Pa
nizza. . 

Visentinl — che Martini ha 
visto sempre « vivo » nell'ul
t ima indicativa — dovrà c-
sprimersi al massimo per 

convincere il capitano della 
spedizione in RFT che è in 
grado di sopperire alla deti-
ci taria esperienza con una 
immensa dose di energie e 
buona volontà. Al giovane 
bresciano è s ta to chiesto .-e 
accetterebbe il ruolo del gre
gario. e Visentin» ha r ibat tuto 
che pur di gareggiare al 
Nurburgring è disposto a far 
qualsiasi cosa. 

Ma attenzione a non scru
ta re ào'.o le iniziative dei 
possibili uomini di rincalzo. 
Il lotto dei contendenti com
prenderà tu t t i i migliori, a 
par t i re da Moser e Saronni e 
sa rà interessante verificare se 
il t rent ino è davvero pimpan
te come un anno fa e se il 
giovane lombardo sta at t ra
versando un momento u n 
tan t ino delicato sul piano fi
sico. I! campione del mondo 
in carica ha fatto notare in 
più occasioni che il giovane 
varesino non e al massimo 
della condizione, ma Saronni 
ha sempre saputo destrez-
giarsi nel migliore dei modi 
ba t tendo il capitano rivale sia 
n Latcrina che a Chignolo 
Po. 

E' dunque un « mi t ico» 
dedicato alle verifiche quello 
che prende il via ojgi con la 
58. edizione delle Tre Valli 
Varesine e appunto per que
s to più interessante ed av
vincente. Un anno fa vinse 
Saronni che sulle s t rade di 
casa impose la sua baldanza 
e il suo sprint ed 05^1 il 
« Beppe » potrebbe riconqui
s ta re i garofani del successo. 
sopendo cobi ogni possibile 
tentat ivo di polemica che Io 
vede coinvolto ccn Moser. 

Barone e Corti hanno il 
dente avvelenato, ed il se
condo, più del primo, po
trebbe estrarre gli artigli per 
dunosi rare a tu t t i , e non solo 

a Martini, d'aver finalmente 
ritrovato la condizione fisica 
ideale. d'essere ri tornato 
quello di San Crlstobal dove 
non più di un anno fa si 
aggiudicò il titolo ir idato dei 
dilettanti . 

Comincia dunque l'ultimo 
appuntamento in chiave 
mondiale: un appuntamento 
in tre a t t i : Tre Vaili Varesi
ne, Coppa Agostini e Coppa 
Bemocchi. Tre classiche 
lombarde che vedono in 
Brunello - Masna-io. Issone 
e Legnano i rispettivi punti 
di partenza e di arrivo. E 
proprio oggi sulle s t rade va
resine si avrà la vernice di 
questa giovane ma ormai 
classica competizione. Con 
partenza da Brunello e attra
verso i punti di riferimento 
del Brinzio. del Passo del 
Tedesco, del Cartabbia. ' la 
prima parte del «trittico» si 
concluderà sulla pista dello 
stadio Ossola di Masnago 
dopo aver inghiottito 204 chi
lometri di s t rade in continuo 
saliscendi. 

Angelo Zomegnan 

RDT « mondiale » 

nella 4x100 donne 
P O S T D A M — La formazione di 
atletica della RDT ha stabilito il 
nuovo primato del mondo della 
4 K 1 0 0 donne con il tempo di 
4 2 " 2 7 . I l record precedente appar
teneva sempre alla RDT che lo 
aveva realizzato nel 1 9 7 6 a Karl 
Marx Stadi con il tempo di 4 2 " 5 0 . 

A Roccamonfìna 

(ore 16) 

Buglione 
all'assalto 

dell'europeo 
di Zurlo 

R O C C A M O N F Ì N A — Oggi po
meriggio sul ring appositamen
te allestito nel complesso ter
male di Roccamonfìna, per la 
quarantunesima volta nella sto
ria della boxe di casa nostra 
due pugili italiani si affronte
ranno per un titolo europeo. 
Di fronte il campione in carica, 
Franco Zurlo di Brindisi, tren
totto primavere sulle spalle, un 
vero • proprio decano della 
boxe, e lo sfidante Franco 
Buglione, Irent'anni. di Capua 
(quindi ;!oca in casa poiché 
Reccamonfina sì trova od. una 
manciata di chi lometr i ) , an:he 
lui una vecchia conoscenza dei 
r ing* italiani. 

E* un match aperto ad ogni 
risultato. Ira dire pugili non più 
giovanissimi, che cenano da 
questo confronto la spinta ne
cessaria, per proseguire nella 
loro attività. Zurlo infatti sul
la soglia dei quarant'anni è 
quanto mai deciso a continuar* 
per la sua strada. Dice di es
sere ancora nel pieno delle for
ze. altrimenti avrebbe già mes
so nel ripostiglio i guantoni e 
soprattutto è deciso • conti
nuare. perché secondo i l suo 
giudizio in Europa non c'è av
versario per i l momento che 
possa impensierirlo. M a è 
chiaro che se oggi dovesse es
sere detronizzato, molto proba
bilmente rivedrebbe i suoi pro
grammi. Per Buglione, idolo di 
casa — oggi tutta Capua sera 
a Roccamonfina a sostenerlo 
con un f i lo che si preannun
cia caldissimo — il malch eu
ropeo è il punto d'arrivo, dopo 
una carriera mediamente posi
t iva. 

Una vittoria gli darebbe ul
teriori slanci per proseguire, 
altrimenti si dedicherebbe ai 
problemi politici della sua cit
tadina Capua, essendo assesso
re comanale. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 16 ; il match europeo sarà 
arbitrato dal signor Carabellese 
di Roma. 

Dal nostro inviato 
MONACO — 1 campionati 

su pista si accorciano. Da 
quat t ro giorni la nostra ca
sa è il velodromo, e sotto 
questo tetto abbiamo la con
ferma di quanto siano vec
chie e superate le s t rut ture 
del ciclismo. Un esempio? 
Basta citare i finalisti del
la velocità, che per disputar
si il titolo hanno impiegato 
cinque ore abbondanti. Una 
follia. Vengono chiamati alle 
19 (prima prova) e quindi 
messi in un cantuccio, torna
no alle 20 (seconda prova) 
e si ripresentano alle 21 (spa-
regRio). e quindi al dunque 
si fa notte, si interrompono 
e si riprendono gli scontri 
decisivi, per sapere chi dei 
quat tro protagonisti ha vinto, 
chi è il secondo, il terzo e 
il quarto. Uno spettacolo che 
indispone gli atleti e il pub
blico e non si capisce perchè 
i programmatori, i dirigenti 
dell'UCr. quei signori, che 
girano col petto in fuori, per 
mostrare distintivi e meda
glie, rimangono sordi alla lo
gica. alle necessità tecniche 
pratiche di uno sveltimento. 
E* proprio una impalcatura 
logora, tremolante, bisognosa 
di essere rinfrescata, e più si 
aspetta più si rischia il ce
dimento dell'intero palazzo. 
Il titolo della velocità è sta
to vinto dal dilet tante ceco
slovacco Anton Tkac. un gio
vanotto di 26 anni, molto 
esperto, molto navigato. E' 
forte, potente. Una sola vol
ta. però Anton era riuscito 
nell'impresa, e precisamente 
nel '74 a Montreal. L'anno 
scorso aveva ot tenuto la 
quarta moneta, e qui sem
brava nuovamente chiuso dal 
terzetto della RDT. invece 
Tkac si è liberato della mor
sa e in ultima analisi ha 
detronizzato Raasch. Sem
pre in finale noi avevamo 
seguito con un po' di batti
cuore Ottavio Dazzan. quel 
ragazzo in maglia azzurra 
senza timori, sicuro, pimpan
te. L'italo argentino, na to a 
Buenos Aires il 2 gennaio 
1958. faceva tremare Raasch. 
lo infilava nella « manche » 
iniziaìe. perdeva di un sof
fio la seconda, perdeva la 
« bella », e proseguendo nel 
tentativo di conquistare la 
medaglia di bronzo cadeva a 
Dresscher. dopo il terzo con
fronto. Quella di Dazzan ri
mane comunque una bella 
prestazione, un quar to posto 
ricco di promesse per l'avve
nire. 

Nulla di bello nella chiu
sura del mezzofondo dilet
tant i . un po' perchè il te
desco della RFT Podlesch 
non ha avuto oppositori 
(l'olandese Minneboo si è ar
reso subito e il connazionale 
Prone si è accontentato del
la seconda posizione) e un 
po' perche Bastianello non è 
mai s ta to nel vivo della com
petizione. anzi ha abbando
nato. e chi dice per q u a c h e 
noia alla moto guidata ria De 
Lillo, chi per disaccordi col 
conducente. Tirando le som
me. hanno deluso Grifoni e 
Boreato e nella sfida più im
portante si è spento Bastia
nello. Ci vuole ben al tro per 
figurare dignitosamente in 
questa specialità, ci vuole la 
conoscenza dell'ambiente, un 
ambiente comolicato da gio
chi e giochetti di potere, da 
rivalità, intese e sospetti, ci 
vuole un impegno, una per
severanza e al contrario, noi 
campiamo di meteore. 

E' terminata l'avventura di 
Dino Porrini neH'mseguimcn-
to. Pazienza per Porrini (rag
giunto e quindi eliminato 
dall'olandese Ponsten), pa
zienza perchè si conoscevano 
i suoi limiti, la sua scarsa 
preparazione, e pazienza an
che per il quartet to che pre
sentava Pizzoferrato al po
sto di Milani e a fianco di 
De Candido. Bincoletto e Cai-
lari (gli azzurri sono s tat i 
eliminati dalla Svizzera con 
un distacco di 4") ma la pa
zienza ha un limite. Impos
sibile trovare tre-quattro in
seguitori t r a i professionisti? 
E perchè quel malumore. 
quel nervosismo nell'ambUV-
te dilettantistico a proposito 
di diarie di mancati guada
gni? Perchè l dirigenti han
no trascurato una situazione 
cosi delicata? 

I campionati s'accorciano. 
e questo è il taccuino della 
quarta riunione. Commcia-

ì mo in un mat t ino dai toni 
dolci. Nella prima serie delia 
velocità professionisti due 
giapponesi battono due italia
n i : Nakano prevale su Noia-
ri e Sugano su Turrini . So
lita tatt ica, la tat t ica dell'at
tacco da lontano. Turrini rien
tra dalla porta dei recuperi 
liquidando l 'australiano wig-
g i n s mentre Notari è boc
ciato da Clark (altro austra
liano». ma Clark è piovuto 
dal cielo, non ria disputato 
l'eliminatoria, e Marino Vi
gna grida allo scandalo, re-

j clama, però non ottiene giu
stizia. La giuria, per coprire 
una propria dimenticanza, ca
de nel ridicolo, nella vergo
gna. e rispondendo «1 recla
mo si scusa, chiede compren
sione. 

Patrick Sercu domina nel 
mezzofondo. Si qualificano 
anche S tam e Schutz e inva
no Vicino tenta di inserirsi: 
Stam gli chiude Io spazio. 
Vicino (quarto) è preceduto 
da Avogadri. Ambedue gli az

zurri sperano nel recupero. 
Un intero pomeriggio di so

sta e poi l'inseguimento a 
squadre in cui l'Unione So
vietica (4'18"86) è finalista a 
spese della Cecoslovacchia 
(4'27"84). In lotta per la me
daglia d'oro pure la RDT 
(4'21"75) che piega la Sviz
zera (4'27"69). Nell'insegui
mento professionisti. Braun 
(5'58"09) soffoca le velleità di 
Ponsteen (600"57) e l'altro 
semifinalista è Schuiten 
(5'54"37) il quale inizia in 
sordina e termina in crescen
do. Vandenbroucke (5'57"58) 
è in ginocchio. E attenzione 
a Turrini e Berkmann che 
buttano acqua sul fuoco dei 
giapponesi eliminando rispet
tivamente Sugata e Takaha-
shi. L'italiano prende l'inizia
tiva, mette tu t ta la sua sa
pienza nella prima volata, 
vince da maestro, e dopo aver 
perso in fotofinisch la se
conda prova, sistema definiti
vamente le cose nello spareg
gio. Con Turrini e il tedesco 
Berkmann vanno in semifi
nale Nakano e Sugano: non 
è il caso di illudersi, ma in
tanto due giapponesi su quat
tro abbassano le ali. 

Pietro Algeri è soltanto 
quinto nella seconda batteria 
del mezzofondo e come Vici
no e Avogadri cercherà di sal
varsi nel recupero. Il vinci
tore e Peffgen, i piazzati Sa-
vary e Venix. Avanti con il 
tandem. Dazzan-Pinamore so
no inferiori ai cecoslovacchi 
Vymazal-Vackar ed escono dal 
torneo poiché nel recupero 
a tre crollano subiscono le 
conseguenze di una s p a r a t i 
folle che ne? momento cru
ciale toglie loro il fiato. E' un 
finale al rallentatore, di uo
mini con le gambe di gelati
na : vincono di rimonta i due 
tedeschi davanti ai polacchi, 
e gli azzurri retrocedono dal 
primo al terzo posto. Hanno 
smesso di pedalare, sono pro
prio gli ultimi. 

E siamo al tocco della mez
zanotte, siamo alle fasi deci
sive dell'inseguimento a squa
dre. In trionfo il quartet to 
della RDT <4'17"39) che ha 
net tamente ragione dell'Unio
ne Sovietica (4'20"64). Terza 
la Svizzera, quarta la Cecoslo
vacchia. In pista gli insegui
tori professionisti, ma dob
biamo far punto. 

Roma a Pescara per collaudare il centrocampo 
Di scena anche Milan, Napoli, Fiorentina, Perugia, Juventus, Catanzaro e Avellino 

Gino Sala 

ROMA — Ultima domenica 
di parti te amichevoli, poi fra 
sette giorni, con la Coppa 
Italia, una specie di prova 
generale, prima del gran tuf
fo nel campionato. 

Da domenica 27, quindi, si 
torna a giocare per i due 
punti e sarà un po' un primo 
esame di maturità, un riepi
logo del lavoro fin qui svolto 
e un « saggiare » le prospet
tive. Le partite di Coppa, 
infatti, avranno soprat tut to 
il pregio di offrire i primi 
termini di paragone sulle 
possibilità future delle varie 
squadre. 

Oggi intanto gli allenatori 
cercheranno di apportare gli 
ultimi ritocchi al «mo to r i» 
ancora in fase di rodaggio. 
Per la bisogna quasi tu t te le 
squadre, di A e di B. hanno 
aumentato il coefficiente di 
difficoltà: niente più partite 
contro spensierate formazioni 
di dilettanti, ma scontri di
retti o severi « test » contro 
formazioni straniere di un 
certo grido. Un modo per va
lutare meglio le rispettive 
possibilità e per arrotondare 
gli ultimi incassi della fase 
pre campionato. 

La Lazio farà la sua prima 
uscita casalinga all'Olimpico 
(ore 20,45) affrontando la 
nazionale militare forte di 
Virdis, Fanna e di Agosti
nelli, che stasera giocherà 
contro i suoi compagni. 

Giovedì a Ladispoli, la squa
dra di Lovati ha mostrato 
evidenti sintomi di migliora
mento soprattut to nella tenu
ta atletica. Manca ancora un 
po' di sprint, ma il tecnico 
laziale assicura che non ci so
no problemi perché finora ha 
fatto lavorare i giocatori sul 
fondo e soltanto in queste 
ultime settimane si comince
rà a curare la velocità. Co
munque anche per la Lazio 
i novanta minuti di stasera 
serviranno per avere una ri
prova dei sensibili progressi 
messi in mostra da Cordova 
(che r imane l'unico giocatore 
in casa laziale in grado di di
rigere le operazioni del gioco 
con una certa varietà e con 
una certa intelligenza) e da 
D'Amico, che anche se con 
molta cautela, per evitare an
tipatiche ricadute, sta tor
nando il giocatore di una vol
ta. Se il ragazzo non accuserà 
più problemi al ginocchio sen
za dubbio si rivelerà per la 
Lazio l'acquisto più impor
tan te . 

Questa la formazione della 
Lazio: Cacciatori: Ammonia
ci, Martini (Ghedin) ; Per-
rone, Manfredonia. Cordova; 
Garlaschelli, Nicoli, Giorda-
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• PRUZZO non ha ancora 
i l lungo digiuno 

no. Lopez, Hadiam. 
La Roma .sosterrà a Pesi-a

ra un ulteriore provino pri
ma dell'esordio casalingo di 
mercoledì sera contro i porto
ghesi del Vitoria di Sctubal. 
Tut t i gli occhi ancora una 
volta saranno puntat i su Ro
berto Pruzzo. il « bomber » 
da tre miliardi che in ma
glia giailorossa non è anco
ra riuscito a trovare la via 
del goal. Oggi pomeriggio al 
centravanti s'offre una nuova 
occasione per rompere il 
ghiaccio con il gol e soprat
tut to per dare un calcio alle 
troppe malignità che comin
ciano ad affiorare. 

Ma al di là della mancata 
« goleada » di Pruzzo — alla 
quale Giagnoni dà un'impor
tanza minima. « i suoi gol 
mi servono in campionato » — 
il tecnico gialloro.sso spera di 
ricavare dal « provino » con
fortanti indicazioni per il 
centrocampo che è il reparto 
che finora gli crea i maggiori 
grattacapi con le poche idee. 
clip- riesce ad esprimere e la. 
lentezza d'esecuzione accop
piate alla mancanza di un 
valido « tornante » che sap
pia ricucire la manovra fra 
centrocampo e attacco. Pur
troppo comincia a chiarirsi 
il peso dell'assenza di Bruno 
Conti « sacrificato » all'arrivo 
di Pruzzo. 

In Versilia è iniziato pro
prio ieri sera con Inter Morta 
(Inter vittoriosa con gol di 
Beccalossi», un primo assag
gio di torneo, in attesa che 

segnato. Oggi a Pescara ha una nuova occasione per spezzare 

Adattino le tic coppe europee. 
Fiorentina. Vicenza. Inter e 
Herta di Bellino sono impe
gnate nel torneo della Versi
lia, un match tra quat tro 
squadre di rango m grado di 
offrire un eccellente spettaco
lo calcistico. Un'ottima occa
sione per vedere se la nuova 
Fiorentina d: Carosi, mostra 
ulteriori segni di crescita, do
po le prime uscite. che non 
sono state poi tanto male. 

Soprat tut to il tecnico viola 
deve risolvere il problema del 
« tornante » apertosi con la 
partenza di Caso. Carosi non 
ha l'uomo ad hoc per tampo
nare questa falla e in quello 
che offre la casa dovrà tro
vare la soluzione al difficile 
problema. 

Per il momento ha deciso 
di utilizzale nel ruolo Orlali-
dini con il giovane Rosi conio 
riserva. Inoltre c'è da « rili-
nire ;> la posizione di Anto 
gnoni. che secondo gli inten
dimenti del tecnico gigliato 
deve giocare più a ridosso 
delle punte, per aumentare 
il potenzialo offensivo della 
squadra e por utilizzare il suo 
tiro da media e lunga di
stanza, che potrebbe rivelarsi 
decisivo quando le aree si 
presentano particolarmente 
affollate. Anello per la squa
dra di Berst-lliiii. che si è 
rafforzata con gli innesti eh 
Pasinato e Beccalossi il Tor
neo della Versilia sarà un 
buon banco di prova, come 
lo sarà per il Vicenza di Pao 
lino Rossi. 

11 cali-io intemazionale sa
rà di .-«cena anche a Perugia: 
i granata di Castagner rice-
vernno il River Plato di Pa >• 
sarella. di Luque. di Alonso. 
tre pedino della nazionale 
«mondiale» Argentina. Un 
marchio di qualità che si pre
senta da solo e elio dovrebbe 
assicurare un calcio ad alto 
livello. 

D: scena stasera anche Ju
ventus o Milan. due squadre 
che si proparano a recitare il j 
ruolo di grandi protagoniste i 
noi prossimo campionato. I 
campioni d'Italia scenderan
no al >< Brumana » di Berga
mo per misurarsi con l'Ata- , 
lama. Mancheranno, nella ' 

squadra di Trapattoni Fanna 
e Virdis impennati a Roma 
con la nazionale militare, la 
co~a non ha gran pe.-o dal 
momento che la compagine 
bianconera non ha bisogno 
di particolari \critiche. L'in 
lelamtura e rimasta quella 
« vecchia » e l'eventuale in 
nò-ito dei duo giovani non co 
stunisco un problema essendo 
già stato sperimentato. 

Una corta curiosità, invece. 
desta il Milan. E" la squadra 
olio più d: tutte è piaciuta 
in qut'ita prima taso di pro
nai a/.iono con il suo meco 
brillante, dove fantasia e pra
ticità riescono ad amalga
marsi bene. Novellino e inve
ra. dopo le primo partito, sem
brano trovarsi con una certa 
facilini o cm costituisce per 
i rossoneri ili Licdholm una 
ottima u .nanna por il cani 
pionato. garanzia io.-a ancor 
pili v.ihd.i ita! tat to che an
ello Chiodi somara aver ritro 
vato la via ilei col con disin
voltura. 

!! Napoli sta lentamente 
trovando una acce!tubilo ooiv 
dizione il: forma e l'equi 
libilo tattico indispensabile 
per presentarsi sulla scena 
del campionato con buone 
prospettive nonostante le 
>< novità » noi punti nevral
gici. 1 partenopei saranno 
di scena a Ferrara contro la 
Spai: sarà un collaudo che 
può offrirò al tecnico napole
tano esaurienti indicazioni 
sui problemi ancora da risol
vere. 

Completano la giornata cal
cistica lo amichevoli dell'Avel
lino a Montevarchi, del Bolo 
gna ad Ancona contro il Ro
da o del Catanzaro a Lame 
zia contro la Vigor. 

P. C. 

Il programma delle amichevoli 
O G G I 

Bergamo: Atalanta-Juve 
Roma: Lazio Naz. Mi l i ta re 
Udine: Udinese-Milan 
Pescara: Pescara-Roma 
Perugia: Perugla-River 

Piate (21) 

Ferrara: Spal-Napoli 
Lamezia Terme: Vigor-Ca

tanzaro 
San Giovanni Valdarno: 

Montevarchi-Avel l ino 
Casale: J . Casale-Monza 
8. Benedetto del T ron to : 

Sambenedettese- Vitor ia 
Modena: Modena-Foggia 

Alessandria: Alessandria-
Taranto 

Torneo della Versilia 
O G G I 

L ivorno: Fiorentina-Vicen
za (ore 18) 

DOMANI 
Lucca: f inale per i l terzo 

posto (ore 21) 
MARTEDÌ " 

Viareggio: f inale per II 
pr imo posto (ore 21) 

Tonico di Ancona 
O G G I 

Roda Bologna 

Mondiali di nuoto a Berlino: i pallanuotisti australiani superati per 6-5 

Il «Settebello» vince con fatica 
I Oggi Lalle alle prese con Moerken sui 101) rana 

Un K.O. sospetto Venerdì a Villach in Austria si è disputato un 
confronto per il titolo europeo dei welter fra 
l'austriaco Pachler e il danese Hansen. Ha 

vinto l'austriaco per squalifica, ma la conclusione dell'incontro ha sollevato un vespaio di 
polemiche • di perplessità. Infatt i Pachler secondo le fonti di stampa austriaca avrebbe 
fatto la scena madre. I l colpo ricevuto alla testa dal suo avversario, reo di averlo rag
giunto negli attimi successivi del suono finale del gong, non sarebbe stato tale da provo
care il k.o. Arbitro dell'incontro era l'italiano Potetti, e secondo il suo parere non esiste 
nessun dubbio sulla legittimità della vittoria dell'austriaco. NELLA FOTO: il momento della 
cosiddetta < scena madre >. 

| Nostro servizio 
! BERLINO — Dopo la ceri-
! monia di apertura, che si e 
j svolta nello stadio Olimpico 
! e si e simpaticamente con-
! neàsa con un meeting di atlo-
I tien leggera, che ha prodotto 
! due record mondiali da te 
j deaco-democratìca Bruns su; 
{ 1000 metri e la polacca Kuc 
I perczyo sui 400 ostacoli • i 
: « mondiali ;> di nuoto sono 
j ancora in fase di attesa. Por 
| ora l'acqua ribolle per i tuffi 

femminili dal trampolino e 
! per i pallanntist:. Il «sc ' tc-
: bello» e capitato in un gì-
! rone di ferro con Australia, 
! Canaria e Unione Soviet.ca. 

La squadra pare m buona 
forma la parte i problemi 
psicologici di eap.tan De Ma-
iiistns» e tuttavia ha fati
cato p:u dei lecito per ve
nire a capo dell'Australia che 
nell'elite della pallanuoto 
non rappresenta certo valori 
importanti. 

GÌ. azzurri hanno sudato 
assai per vincere d'un solo 
punto: tì .V II puntoz-:;o par
ziale ' 2 - , I 1. 12. 20< md.ca 
liit* ci: iM',:.ir.; l 'hanno spini-
tn*a solo ^.azir ad un '• ce
rnente ultimo tempo. 

O/ci mateli-vp.ita. alle ore 
10. «ila p.scma Spandau, con 

Laboriosa seduta di prove della Ferrari con Reutemann 

Diecimila applaudono la «T3 » 

• P A L L A V O L O — La n«xien*l« 
Ucraina di panatele ha «confitto 
i t r ì par 3-2 la nazionali cacoilo-
vacca, nal corto dal torneo inta.-* 
nazionale di Kharkov. Sempre per 
lo stesso torneo l'Urss ha battuto 
la Polonia par * - J . 

Dal nostro inviato 
MONZA — Da alcuni gior
ni si -capeva che la Fe r r an 
avrebbe effettuato una sedu
ta di prove all 'autodromo di 
Monza. Un « test •> come tan
ti altri, nulla più. Ma la se
duzione delle roisc vetture 
di Marane'.Io è ancora tale 
che fin dalle prime ore del 
matt ino migliami di tifosi 
hanno preso la via che por
ta all 'autodromo Sono con
venuti in diecimila, forse più, 
por vedere da vicino le evolu
zioni della « T 3 » . Questi die
cimila hanno passato la gior
na ta ai box. alla chicane, a 
Lesmo. alia parabolica, ovun
que si potessero ammirare 1 
passaggi dei bolidi del «ca
vallino ». 

— Ma nei giorni scorsi c'è 
; s tata anche la Lotus... 

« Certo — rispondevano — 
ed erano in cinquemila. Ma 
vuol mettere: la Ferrari è 
sempre tu Ferrari! ». Una te
stimonianza di fedeltà che 
si poteva notare ovunque. 

i Là In pista, intanto, gli 

uomini della Ferrari dava
no un altro .sagg.o della loro 
s.gnor.Iita. Meccanici, tecni
ci e l'unico pilota presente. 
Carlos Reutemann. risponde
vano con larghi sorrisi e ?•. 

j gnificativi allargamenti di 
braccia alle mvocaz.on: di 
pronta rivincita provenienti 
dalle s'.ipatissime tribune so
pra i box. 

A differenza dei giorni scor
si insomma, ieri all'autodro
mo monzese si respirava una 
o r a p.ù casereccia. Anche 
la Ferrari faceva i suo. 
v test », come la Lotus. U 
Brabham Alfa, la Wolf e l'Ar-
rows. ma lo faceva senza se
greto alcuno, 

Reutemann. per esempio. 
ha iniziato i suoi primi gin 
verso le 9. Al volante di un 
•* muletto». Le vetture da gi
ra, infatti, sono rimaste nel
le officine di Maranello per 
essere preparate in vista del 
Gran Premio d'Olanda di 
domenica prossima. Si sono 
provate gomme, assetti e pro
fili aerodinamici. Ogni tre gi
ri. Reutemann faceva rientro 

| ai box e sub.to I tecnico To 
n u i n . e i meccanici lo e.reci
da vano. Il loro ob.ett.vo era 
quello d. avv.cmare il tem
po u.'f.cio'.o stabi.ito da Wat
son ;er. l'altro in rj9"49 Reu
temann era i mp^gn a:..%.-.. mo 
nei .suo lavoro nin il tempo 
sul e.ro e *:.t;o p r molto 
tempo nl:o. L'arder.mio *.-
rava sul p.ede d: 140" por 
tornata e quella m a n c a t a d; 
centesimi non si riusciva a 
« limare ». Poi. verso mezzo 
giorno, un p.ccolo r.'.o.-co 

A! camber delle ruote poste 
r.ore ha permesso di centra
re l'obiettivo desiderato. Rcu 
temann è usc.to determina-
tiss.mo dai box. Una tornata 
per portare le gomme alla 
giusta temperatura, un'altra 
per capire il mutato compor
tamento deila macch.na e 
poi... giù l'acceleratore a ta
voletta. L'esposizione del car
tello con il tempo: l'39"45 è 
s ta ta accolta dai tifosi ccn 
sorrisi, applausi e gesti che 
non hanno certo bisogno di 
commenti. , j n o R o c c a 

Lo sport 
oggi in TV 

RETE UNO 

ORE 22.05 — Nel corto dalla 
• Domenica sportiva > verran
no trasmette in diretta al 
cune fat i dei campionati 
mondiali di nuoto. 

RETE DUE 

ORE 15,35 — Telecronaca 
diretta da Monaco di alcune 
fasi dei campionati mondia
li di ciclismo su pista. 

ORE 16.25 — Telecronaca 
diretta da Cortina di alcune 
fasi dell'incontro dì hockey 
Dori a Cortina Calgari uni
versity Canada. 

ORE 17,15 — Telecronaca 
da Varese delle fasi finali 
• dell'arrivo della « Tre valli 
varesine ». 

l'Unione Sovietica. Sarà quel
la partita a chiarire fino a 
che punto siano fondate le 
ambizioni di una squadra. 
che mira a una medaglia 
senza contentarsi di quella di 
bronzo. E" cominciato anche 
il torneo dei tuffi dal tram 
polino femminile di tre me 
tri. E Ce {t:a una mezza sor
presa. visto che dopo cinque 
tuffi e in testa alla classifi
ca. con un buon marsine di 
vantaggio. J.i vicecainpioiics-
sa dec'.i Stat i Uniti Jennifer 
Chandlcr. L'americana con 
duce la graduatoria con 
191.52 punti davanti alla so
viet.ca Irina Kalm.na iieò.Wi 
e all'altra statunitense Cyn-
thia Potter < 181.92». Nei tuffi 
non c e nessuna italiana. In
fatti .1 lato negativo d n tuffi 
italiani risiede nel fatto che 
il riscontro femminile della 
bravura de; maschi e la me
diocrità delle rasazze. 

OÌST: nella vasca olimpici 
sono in palio sei titoli: 200 
misti femminili. 100 rana ma
schili, 200 stile libero marmi
li. -KIO0 mista femminile, tuf
fi da! trampolino ri: tre lus
tri feir.m.n;!e clic vede la so-
v.etica Kal.nina capeggiare 
l.i zraduatoria delie otto tuf-
fatnci qualificate per la fi
nale. La Kal.ninn. c m 45.1..17 
punti precede lo amer.c.ir.e 
C.i-j'id.cr e Potter r i - p e t t i r 
niente ero 453.42 e 422.37 pun
ti. Segucno: Guetke (RDT i 
411.13; Nutter «Canada» 
409.20: Rotile. I R D T I 392.58: 
Wcveskos : Svezia i 374.46: 
MoFarlaoc t Australi*» con 
pj«iti 303.91. Nei 100 rana 
i:.a c i i . i Giorg.o Lai.e. nx1-
dazlia d'argento agi. « euro
pe: » di Jonkoepinz l'anno 
.-corso, troverà il primatista 
mond.alc Gerald Moerkoi, 
della RFT eia in batteria. 
Qu^.-t; due a'leti, indubb.a-
men 'e di erande talento, han 
no -offerto nella stazione p.u 
importante d. una cr.M qua 
si parallela Gerald ha corso 
il riscìi.o di non qualificarsi 
per la ras.-ezr.a mondiale, re 
stando su l.miti c ronomet r i : 
inode.-ti-.-imi »i'fi5"'» rispetto 
a quei che vale Giorgio ad 
dirittura e fermo a ICA". 
tempo che r.r»i dice nemme
no per meta il valore del 
lunghissimo atleta azzurro 
La batteria odierna con 
Moerken e Lalle dovrà eh:a 
r.re molti punti oscuri Sulla 
difficile distanza — la rana 
e la più complessa delle nuo 
tate artistiche — ad andare 
più forte del tedesco e del
l'azzurro ci sono il sovietico 
Andrei Fedorovski. il cana
dese Graham Smith, il g;ap 
ponese Shiechiro Takahashi . 
l'altro tedesco della RFT Wal
ter Kuseh (vecchio campio
ne di mille battaglie», l'urne-
ncano Greg Winchell e il 

britannico Duucan Goodlievi 
Ok'izi può accadere di tut to. 
che Lalle e Moerken escano 
dalla crisi in un colpo solo 
o che nemmeno si qualifichi 
no per la finale Gli altri az 
zurri in ^ara 02̂ *1 sono Mar 
cello Guai ducei o Paolo Re 
volli sui 200 crawl, con bat
tone troppo lucili e quindi 
arduo, pe.rho si rischia di 
realizzare t n n p . modesti. 

Noi 100 dorso non c e an
cora l'erede del era lido Ro 
land MattìiL's. ina in tompen-
-o e; sarà i n a _-.ua equ.ll 
br.ita ioli almeno otto atleti 
in erario d: vincere il titolo. 
I/O 11-,'e .stazionali mot'ono 
in vetta — distanzia'i di un 
solo cento .imo — lati , traila 
no Mark Kerry «57" 21 > e Io 
statunitense Bob Jackson 
(57 "22 ». 

h. r. 

Roberts o Sheene 

oggi « mondiale » 
ADENAU — Si corre <>z<i sul 
d.fficile trace.a'.o dei Nurbur-
zr.nz l'unducairn* prova del 
me/.omond:ale. Come e noto 
. 'appuntamento .-.veste cnor-
m-' ::iipii'„i:i7.i peri he verrà 
a.-v*vnato .1 t.tolo p.u ambi 
to. quello de.la c'.a.-v̂ e « 50>i ». 
Il lungo duello tra Roberta 
e Snecne si concluderà dun
que .su! filo d; lana Per con
sentire a Barry Sheene di 
d.fendere al meglio le pro-
pr.e pooA.hil.tà. la Suzuki. 
qui al Nurburgring. schiere
rà una quarta moto ufficia
le affidandola a V.rzin:o Fer
rari. che si va cosi ad ag-
•ziunzere a quella d; Rouge-
r:e. Hartog 0. appunto. Siice
ne. Una qu.nta moto uffi
ciale. come e noto, e s ta la 
atf.data ;n i;e.st.one a Baker. 
Dal canto suo Roberta, at
tuale capii . la del mondale . 
sembra tranqu.llo e lo schie
ramento d: forz«' della Suzu
ki non lo irr.prc.w.ona più di 
tanto. GÌ. basterà ottenere 
un piazzamento per laurear-
s. ufficialmente camp.one del 
mondo delle « ào0 ». 

Primato mondiale 
delia Velentzova 
sui 400 metri hs 

POOOLSK — la sovietica Tatiana 
Valtnttova ha miglioralo il • r i 
malo mondial i dai 4 0 0 ottacoli 
•tonno portandolo a 5 5 " 3 1 . I l re
cord prccidsnta, 5 S " 4 4 , «ra ala
to r a t i n i n o l'altro lari • Ber
lino dalla polacca Kryatraa Ka-
apirxyk. 

y 1 

http://inode.-ti-.-imi
http://_-.ua
http://br.it


l ' U n i t à / domenica 20 agosto 1978 PAG. 13/fatti nel mondo 
Ondata terroristica con danni rilevanti e una donna-soldato rimasta ferita 
»»1 . • • I • • • • ! • P - I l I • I • ^ — • l -111 I I l l l « I — — — — — — ^ — • • • • • I • ! • — I II • ' • — — I . H — ^ M ^ ^ ^ l — I • — ^ — ^ » ^ ^ * ^ — " " ^ " ^ " ^ " ' ^ * W ^ ' ^ * ^ ^ " " t ^ ^ M * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Bonn: attentati 
contro nove 

caserme inglesi 
Le esplosioni nel giro di pochi minuti 
Ignoti gli attentatori: forse è TIRA 

BONN — Nove bombo sono 
esplose la scorsa notte nelle 
adiacenze di caserme del
l 'armata britannica del Reno, 
nella Germania federale, e un 
decimo ordigno è stato trova
to inesploso. Gli scoppi sono 
avvenuti senza preavviso in 
un raggio di 150 200 km; nes
suno ha finora chiamato le 
autorità britanniche per ri
vendicare la responsabilità 
dell'ondata di attacchi. C'è 
una sola persona ferita, una 
donna in servizio militare al
la quale i detriti scagliati da 
uno degli scoppi hanno cau
sato leggere lesioni. Ma i 

Intellettuali 
italiani 

per la libertà 
dell'Iran 

ROMA — Nella ricorrenza 
del 25. anniversario del 
colpo di Sta to militare con 
il quale fu rovesciato, il 
19 agosto 1953, il governo 
di Mohamed Mossadek ed 
in riferimento alla rivolta 
popolare che ha scosso 
In questi giorni le prin
cipali città dell'Iran, lo 
scultore Iraniano Reza O-
lia ha rivolto un appello 
alla «più ampUt*solidarie
tà degli artisti, degli scrit
tori, degli intellettuali, del 
mondo del lavoro dei Pae
si democratici, perché que
sto momento di lotta per 
la llhertà dell 'Iran non va
da soffocato e disperso». 

Hanno risposto finora 
all'appello, con la loro a-
desione, Giulio Carlo Ar-
gnn. Renato Guttuso, Um
berto Cerroni, Giuseppe 
De Santis. Giuliano Mana
corda, Ernesto Treccani, 
Carlo Bernari, Giorgio S,i-
viane, Mario Lunetta, Giu
seppe Petronio, Ignazio 
Delogu. Giacomo Manzi», 
Giò Pomodoro, Davide 
Laiolo, Antonio Del Guer
cio, Alberto Bevilacqua, 
Cesare Zavnttitii. Giuliano 
Montaldo. Gian Maria Vo
lontà, Gillo Pontecorvo. 
Tono Zancanaro. Walter 
Pcdullà, Ennio Calabria. 
Franco Giralcli, Alberto 

Sughi. 
• • • 

TEHERAN — Nella capi
tale iraniana e nelle al
tre città teat ro della pro
testa popolare dei giorni 
scorsi permane uno stato 
di tensione; polizia ed e-
sercito sono vistosamente 
mobilitati, mentre 1 tribu
nali militari trascinano in 
giudizio le centinaia di ar
restati di Isfohan (dove è 
in vigore la legge marzia
le), di Shiraz e di altri 
centri. Il bazar di Tehe
ran. dove i negozianti han
no continuato a scioperare 
malgrado le Intimazioni 
delle autorità, è presidia
to da soldati con la baio-
net ta in canna. A Mashad. 
importante centro della 
regione del Khorasan. lo 
scoppio di una bomba ha 
causato la morte di tre 
persone e il ferimento di 
altre cinque. 

• • » 

WASHINGTON — Oltre 
duemila studenti iraniani 
hanno inscenato una ma
nifestazione davanti alla 
Casa Bianca, per protesta
re contro l'appo?g:o degli 
USA al regime dello scià. 
I dimostranti sono sfilati 
inalberando cartelli in cui 
si chiedeva lo fine delle 
forniture militari america
ne all 'Iran, ed hanno poi 
raggiunto l'amivi sciata i-
raniana. 

danni materiali causati dagli 
attentati sono ingenti. 

La radio delle forze armate 
britanniche in Germania ha 
invitato i militari e i loro 
familiari a stare in guardia 
per l'eventualità di altri at
tentati, e a ispezionare in 
particolare le automobili 
prima di salirvi e metterle m 
moto. 

Ha detto un jwrtavoce del 
quartier generale dell'armata 
del Reno a iMoenchengladba-
ch che gli ordigni, ognuno 
contenente due chili di esplo
sivo, sono scoppiati accanto 
al iK'rimetro di otto diverse 
caserme. Sei sono esplosi, nel 
giro di pochi minuti, a tarda 
orti, intorno alle ventitré, in 
centri militari delle zone di 
Aloencheiigladbach e di Dues-
seldorf; circa due ore più 
tardi altre due bombe dan
neggiavano officine di ripara
zione a Minden e a BieleTeld, 
200 chilometri a nordest di 
Moenchengladbach. Più tardi 
ancora gli artificieri hanno 
disinnescato una bomba di 
nove chili trovata durante u-
na ispezione nella caserma di 
Bielefeld. La nona bomba, ri
ferisco la polizia della Ger
mania foderale, è scoppiata 
in un parcheggio attiguo a 
un ufficio di smistamento 
della corrispondenza dell'e
sercito britannico, all'aero
porto di Duesseldorf: è qui 
che è stata ferita la donna. 

Secondo il portavoce dell'e
sercito britannico, le prime 
otto bombe sono state collo
cate contro i recinti, o sca
gliate al disopra di essi. 
Qualcuna dello esplosioni ha 
distrutto fino a diciolto me
tri di palizzata, altre, finite 
contro i muri degli edifici 
che formano il perimetro del
la caserma, li hanno danneg
giati. « Non c'è stata » ha 
detto il portavoce « alcuna 
violazione nel nostro sistema 
di sicurezza >. In altri termi
ni i dinamitardi non sono 
penetrati nelle basi britanni
che, ma hanno collocato o 
lanciato le bombe dall'ester
no. Anche la grossa bomba 
trovata inesplosa era stata 
messa fuori del perimetro: 
« So fosso esplosa » ha detto 
il portavoce britannico « a-
vrebbe distrutto gli edifici 
circostanti, ma dato che non 
si trattava di un punto vicino 
ai dormitori non ci sarebbero 
stati grandi danni alle perso
ne ». La lx)niba è stata trova
ta durante l'ispezione fatta "» 
seguito dello scoppio di P;**-
lefeld: ora vicina all' atra, 
« in modo che chiunque aves
se cercato di rendere innocua 
la prima avrebbe potuto es
sere ucciso dalla seconda ». 

Sulla responsabilità degli 
attentati manca qualsiasi in
dicazione. Fonti tedesche li 
hanno attribuiti all'IRA. l'Or
ganizzazione cattolica che si 
batto nell'Ulster per la sepa
razione dall'Inghilterra. II 
comando britannico mantiene 
però al riguardo uno stretto 
riserbo e definisce la attribu
zione degli attentati all'IRA 
« una mera illazione >. 

Gli attentati ricordano 
quelli compiuti nella RFT tra 
la fine degli anni sessanta ed 
i primi degli anni '70 contro 
lo installazioni americane. A 
provocarli furono, quella vol
ta. i terroristi della Baader-
-Meinliof. provocando la mor
to ed il ferimento di diversi 
militari e danni indenti; fu
rono prese di mira lo basi di 
Heidelberg. Stoccarda e 
Francoforte. 

DUSSELDORF ~- Aulo danneggiale dalle esplosioni 

Tutti i giornali parlano di aggravamento della situazione 

Preparativi militari della destra 
denunciati a Beirut dai siriani 

Postazioni rafforzate intorno ai posti di controllo dei « caschi verdi » - Inviato 
delPONU per discutere la situazione nel sud - Giordano assassinato ad Atene 

BEIRUT — Tutti i giornali 
libanesi hanno titolato ieri 
mattina con grande rilievo 
sull'improvviso peggioramen
to della situazione nella capi
tale, mentre si accentua la 
polemica fra il comando si
riano. che denuncia i « pre
parativi militari * delle de
stre, e i dirigenti di queste 
ultime, che insistono per il 
ritiro dei < caschi verdi » af
fermando che «i l 'armata si
riana è indesiderabile e inuti
le ». Si teme dunque che si 
stia scivolando gradualmente 
verso un nuovo confronto 
militare fra destre e siriani. 
e in questo quadro vengono 
valutati episodi come quello 
dell'altroieri, quando colpi di 
mortaio sono caduti sul por
to subito dopo la sua riaper
tura. 

Per questo episodio, che è 
stato seguito da sparatorie 
contro le postazioni di gen
darmi libanesi nella zona 
portuale, non si è avuta nes
suna rivendicazione. Un co
municato della Forza araba 
di dissuasione (FAD) afferma 
che i tiri sono partiti dal set
tore orientale (cristiano) del
la città, da una distanza di 
circa 400 metri: il comunica
to denuncia anche il latto 
che « elementi armati » nel 

quartiere di Ashrafieh. rocca
forte delle destre, trasporta
no munizioni e rafforzano 
postazioni proprio in prossi
mità di quelle dei < caschi 
verdi » siriani. Come si sa, le 
destre vogliono l'allontana
mento dei e caschi verdi » dai 
loro quartieri. Secondo il 
comando della FAD. i siriani 
si sono astenuti finora dall'in-
tervenire « per consentire al
tre iniziative che possano 
consolidare la sicurezza ». 
Sembra comunque che alcune 
posizioni chiave, che i * ca
schi verdi » avevano evacuato 
nove giorni fa in attuazione 
dell'accordo di tregua, siano 
state rioccupate nelle ultime 
48 oro per prevenire possibili 
manovro delle milizie di 
destra. 

A conferma dello stato di 
tensione, va citato un episo
dio riferito dallo stesso co
mando della FAD (e di cui 
aveva già parlato il giornale 
di destra in lingua francese 
Le Reveil): il giorno di Fer
ragosto. l'auto del presidente 
Sarkis è stata bloccata da o-
lementi armati — che il co
municato definisce « di si
nistra » — nella città di 
Bhamdoun. sulla strada per 
il villaggio natale del capo 
dello Stato: ne è seguito uno 

scontro fra i soldati libanesi 
di scorta e gli « elementi ar
mati ». con successivo inter
vento dei « caschi verdi » che 
ha consentito a Sarkis di 
riprendere il viaggio. 

In questo contesto, vengo
no considerate con preoccu
pazione le riunioni « regiona
li » convocate dai falangisti e 
dai liberal-nazionali. che po
trebbero preludere ad una ini
ziativa su vasta scala delle 
due formazioni. Per contro, 
si parla di un possibile 
« congresso nazionale » che 
verrebbe convocato dall'e-
x presidente Suleiman Fran-
gieh (nei giorni scorsi ospite 
a Lattakia del presidente si
riano Assad) per promuovere 
la costituzione di un « fronte 
nazionale allargato » musul
mano cristiano che isoli le 
due sopra citate formazioni 
della destra. 

A questi sviluppi. Ta da 
riscontro il tentativo della Re
sistenza palestinese di supe
rare divisioni ed incompren
sioni e di ricostituire la 
propria un t a nazionale. Tale 
tentativo sarà al centro della 
imminente riunione (martedì 
prossimo a Damasco) del 
Consiglio centrale dell'OLP e 
coincide con un rafforzamen
to della cooperazione fra 

OLP e Siria. Venerdì sera a 
Damasco il ministro siriano 
della Difesa, generale Tlass, 
alla presenza di Yasser Ara-
fat e del presidente del Con
siglio nazionale palestinese, 

i Khaled ol Fahoun. ha dichia
rato che la Siria « appoggia 
la Resistenza palestinese con 
tutte le suo forze fino alla 
vittoria »: Arafat ha risposto 
denunciando gli « intermedia
ri i dell'imperialismo ameri
cano e di Israele, vale a dire 
< Io bande falangine «• cha-
mounisto ». 11 riferimento era 
evidente con la situazione nel 
sud del Libano, dove le de
stre continuane» a contrap
porsi anche al ricostituito e-
sercito libanese, consideran
dolo « sotto influenza siria
na ». Proprio por discutere 
della situazione nel sud è 
arrivato a Beirut un inviato 
dell'ONU. che esaminerà con 
Sarkis il problema del ripri
stino dell'autorità libanese 
nella regione di frontiera. 

Intanto un misterioso epi
sodio viene segnalato da Ate
ne. dove un cittadino gior
dano. proveniente da Beirut 
e ufficialmente definito « un 
commerciante di 30 anni •» è 
stato ucciso a revolverate da 
un killer, poi allontanatosi 
con un'autovettura. 

Concluso con la società « Bechfel incorporateci » 

Accordo per sfruttare il ferro algerino del Sahara 
Riguarda i giacimenti di Gara Djebilct, con riserva di 2 miliardi di tonnellate 

ALGERI — La Società nazio
nale di siderurgia algerina 
e SNS » ha firmato un con
tratto di 33 milioni di dollari 
con la società internazionale 
« Beehtel Incorporated », per 
la valorizzazione e lo sviluppo 
dei giacimenti di ferro di Ga
ra Djebilet, nei pressi della 
frontiera con il Marocco, la 
Mauritania e il Sahara occi
dentale. 

Il contratto comporta pro
getti per l'iastallazione di una 
nuova industria siderurgica 
che verrebbe alimentata dal 
minerale proveniente dal 
Sahara. L'inizio dello sfrut
tamento di questo ricchissi
mo giacimento ancora ver
gine, è previsto dal prossi

mo piano quadriennale alge
rino 1979-1U82. 

L'Algeria ha già chiesto al
la società ferroviaria cana
dese « Pacific Service » uno 
.studio di progettazione per 
una ferrovia che col legherà 
Gara Djebilet alla costa alge
rina nella regione di Orano. 
Essa dovrebbe consentire il 
trasporto di 20 milioni di ton
nellate di minerale di ferro 
all'anno, più del doppio di 
quello normalmente esporta
to dalle miniere di Znerate in 
Mauritania. 

Il giacimento di ferro è si
tuato a 400 chilometri dalla 
costa atlantica e le sue ri
servo sono valutate in 2 mi
liardi di tonnellate ad alto 
tenore (65 per cento). Secon

do alcuni calcoli il costo di 
trasporto per tonnellata — 
sulla base di 15 milioni di ton
nellate all'anno — sarà di 
quattro volte superiore al co
sto di estrazione. Il porto al
gerino di Orano dista 1300 chi
lometri dal giacimento. 

Per i giacimenti di ferro di 
Gara Djebilet, che si trovano 
nella regione di Tinduf. sullo 
quali la monarchia marocchi
na avanza rivendicazioni ter
ritoriali. era stata studiata 
nel 1970 una diversa soluzione 
nel quadro di un accordo ge
neralo tra Marocco e Alge
ria che prevedeva uno sfrut
tamento in comune dei giaci
menti e un definitivo ricono
scimento delle frontiere esi
stenti tra i due stati. La man

cata ratifica degli accordi da 
parto del Marocco e i succes
sivi avvenimenti per la deco
lonizzazione del Sahara e \ 
spagnolo hanno impedito la 
realizzazione del progetto. Es
so prevedeva l'evacuazione 
dei minerali di ferro attraver
so il porto di Tarfaya. nel 
Sud del Marocco, che d i t a 
515 chilometri da Gara Div
inici. 

Nel febbraio lUTa. il presi
dente alberino Bumedit n. nel 
corso di una visita a Tmduf. 
annunciata che il minerale 
sarebbe stato trasportato ver
so Orano ed utilizzato por un 
grande progetto siderurgico 
previsto dal piano q.iadnen-
naie. 

I problemi che sono di fronte al commissario speciale delle Nazioni Unite 

Difficile mediazione dell'ONU in Namibia 
Nostro servizio 

// commissario delle Xa
zioni Unite per la Na
mibia. il finlandese Mariti 
Ahtisaar. ha l'arduo com
pito di elaborare una 
formula accettabile per l'in-
dipendenza della Xamibia. di 
conciliare le posizioni delle 
parti interessate durante il 
periodo di transizione e di 
fare in modo che questa tran
sizione aevenga in modo pa
cifico. La Namibia è un in
treccio complesso di opposti 
gruppi di pressione politici, 
ideologici e tribali. Se la mis
sione delle Sazioni Unite avrà 
successo, e se il commissario 
dcll'OXU riuscirà a mettere 
d'accordo i rari gruppi, è 
possibile che tra poche setti
mane la forza militare delle 
Xazioni Unite e una sua équi
pe amministrativa giungano m 
Xamibìa: in tal caso, verrà 
realizzato un cessate il fuoco 
e l'indipendenza della Xami
bìa potrebbe essere raggiunta 
entro il mese di maggio del 
prossimo anno. 

Il commissario delle Xa-
Unite per la Xamibia 

! è conosciuto per il suo im-
| pegno e si è già occupato 
j (ii diversi problemi del Terzo 

Mondo: da tempo ha contatti 
con lo SWAPO (Organizza
zione del popolo dell'Africa 
sud occidentale), il movimen
to di liberazione della Xa-

i mibia. Ma incontrerà anche 
> un avversario risoluto come 

il sudafricano Juslice Sterri 
il governatore generale della 
Xamibia, che non esiterà a 
ricorrere a ogni sorta di pres
sioni in favore del Sud Africa. 
Come è noto, dopo mesi di 
negoziati, la SWAPO ha re 
cenlemenle accettato un ac
cordo per l'indipendenza pro
mosso dal Consiglio di Sicu
rezza delle Xazioni Unite. 

La decolonizzazione della 
Xamibia non sarà un compito 
facile per le Xazioni Unite. 
I problemi da affrontare sono 
numerosi. In primo luogo, i 
sudafricani hanno già comin
ciato, unilateralmente, a sta
bilire delle liste elettorali e 
pretendono di aver già regi
strato tre quarti degli S50 mi
la possibili elettori del paese 
In secondo luogo, sia la 
SWAPO che il Fronte nazio

nale della Xamibia (una orga
nizzazione promossa dal go
verno sud-africano e costi
tuita prevalentemente da capi 
tribali) affermano che l'iscri
zione sulle liste elettorali già 
effettuate dal governo sud
africano sono inaccettabili e 
che devono essere condotte 
sotto il controllo delle Xazioni 
Unite. In terzo luogo, i sud
africani hannno fissato per il 
31 dicembre di quest'anno la 
data per l'indipendenza della 
Xamibia. cosa che non è stata 
accettata dalle altre parti. Si 
tratta infatti di una data trop
po vicina per garantire delle 
elezioni realmente imparziali; 
inoltre, secondo quanto è sta
to stabilito dall'OXU. le trup
pe sudafricane dovranno la
sciare il paese tre mesi prima 
della messa in atto di tutte 
le disposizioni in cista della 
indipendenza della Xamibia. 

Un altro aspetto del pro
blema della Xamibia è la 
vasta campagna di intimida
zione che il governo sudafri
cano sta conducendo contro i 
membri della SWAPO. Solo 
quest'anno sono stati arrestati 
cinquanta dei suoi dirigenti. 

Contro di essi vengono im
piegati i metodi di tortura 
più spietati. Uno dei dirigenti 
della SWAPO. ad eserr.;-;. è 
stato sottoposto per due volte 
di seguito alla tortura del 
sepolto vivo: messo in una 
fossa, e coperto di terra, e 
poco dopo dissotterrato; un 
altro, di nome Axel (è il se
gretaria amministrativo della 
SWAPO). è passalo attraver
so torture forse anche peg
giori. 

Il ruolo delle Xazioni Unite 
è di garantire che, durante 
il periodo di transizione, non 
vengano esercitate intimida
zioni. La forza militare delle 
Xazioni Unite non sarà una 
vera e propria forza com
battente, ma avrà il compito 
di mantenere la pace senza 
ricorrere all'uso delle armi 
se tutti i termini dell'accordo 
per l'indipendenza verranno 
rispettati. 

Dopo il ritiro delle forze 
militari e dei servizi di sicu
rezza sudafricani e il disarmo 
delle forze dello SWAPO. sia 
di quelle interne sia di quelle 
che si trovano al di fuori del 
paese e che dovranno rien

trare. il cessate il fuoco do- * 
irebbe essere osservato in j 
tutta la Xamibia. j 

/-a forza delle Xazioni Uni- \ 
te dovrebbe anche interve
nire sulla questione dei nu
merosi namibtani che si tro
vano in prigione per aver vio
lato il * Terrorism Act » su
dafricano del 1567, applicato 
alla Xamibia e reso retroat
tivo fino al 27 giugno 1962. 
Ciò aveva permesso tra l'al
tro di arrestare il leader na
zionalista namibiano Toivo 
Hermann Ja Toivo e trentasei 
altri namibiani. la maggio
ranza dei quali si trova in 
carcere dal 1966. 

Hermann Ja Toivo, che 
era stato condannato a 
venti anni di reclusione 
nel 196$. si trova nel la
ger di Robben l sland, un 
isolotto al largo di Città 
del Capo, in una piccola cella 
di isolamento (queste celle 
misurano in media 2,1 metri 
per 2.4). Dei trentasette pri
gionieri politici sudafricani te
nuti in celle di isolamento 
a Robben Island, dodici sono 
patrioti della Namibia. Le 
Xazioni Unite dovranno inter

venire per ouer.erc la loro 
liberazione 

Uno dei problemi che tor
nerà ancora sul tavolo delle 
trattative è quello delia zona 
di Waìvis Bau. parte inte
grante del territorio della Xa
mibia, ma per la quale il 
governo sudafricano vorrebbe 
ottenere uno status differente. 
Ci sarà anche il problema 
degli accordi commerciali im
posti dal Sud Africa alla Xa
mibia, per i quali l'accordo 
già raggiunto prevede la de
cadenza se non saranno con
formi agli obiettivi politici 
ed economici del nuovo go
verno di una Xamibia indi
pendente. 

Il ritiro delle truppe del 
Sud Africa dalla Xamibìa per
metterà di neutralizzare le 
zone di confine dalle quali 
partivano i raids e le * spe
dizioni punitive » del Sud Afri
ca contro l'Angola ponendo 
termine a una grave minac
cia non soltanto contro la 
vicina Angola, ma per la pa
ce in tutta la regione e negli 
interessi di tutta l'Africa. 

Philipp Mongou 

Dalla prima pagina 
Dollaro 

votato dal deprezzamento del 
dollaro, in forma di aumento 
del prezzo del petrolio, non 
sarebbe meno pericolosa di 
un aumento generalizzato dei 
prezzi internazionali. In am
bedue i casi, inoltre, si ha un 
effetto d; de.-tabilizza/iixie 
dei paesi che hanno cercato. 
illusoriamente, di affilare 
tutto o gran parte del loto 
avvenire alla rendita del pe
trolio. L'iniziativa per diver
sificare le fonti di energia. 
per valorizzare ogni rispar
mio ed ogni forma di produ
zione interna economicamen
te valida in senso generale, 
costituisco una condizione 
l>er restituire un minimo di 
stabilità e di basi allo svi 
luppo italiano. Il silenzio di 
molti centri di responsabilità 
economica> come l'assentei
smo del ministro dell'Indu
stria. richiama anche qui la 
preoccupazione che predomi
ni ancora in essi un secondo 
jXMisiero. cioè il proposito di 
tentare di risolvere i proble
mi * all 'americana ». tornando 
ad auire sui fatti monetari e 
di bilancio piuttosto che dare 
la giusta im|)ortanzd aali in
terventi nella sfera ricll'orìM-
niz/azione produttiva. 

l 'na manifestazione di vo
lontà politica sugli strumenti 
già noti — Piano energetico; 
Piano di settore per il ri
sparmio; leggi per l'energia 
solare e le fonti locali di e-
nergia: direttive all'ENEL e 
alle Aziende comunali dell'e
nergia — potrebbe essere 
quella che è stata la dichia
razione di * preoccupazione » 
di Carter per il dollaro: un 
modo di scoraggiare chi 
guadagna dall'inerzia dei re
sponsabili. 

Treni 
<la piccola minor an/.i piiò. !<>-
1111111(1111', prov tirare effclli in-

J gaiivi mollo diffidi. 
I V r que-to \t-i--ii, l ' . i / ioiif 

dei;li u .untinomi « non M I | H 
inni .-i collti;a auli nienti per 
l'a—en/a di obicttivi ili rifor
ma e miglioramento ilei -i-r-
v i / io . tua è rieoll.i contro le 
altre c. i l i -oi ie ili lavoratori e 
la i-ilt.iilin.iii/.i: <—i «••.••|n-r.i 
l'opinione (iiilihlica e -limola 
po~i/iniii f M liieranienli r im
iro il diritto ili sciopero. 

.Non è un t-.i-o che M-mpie 
piò fnqi i i ' i i l i l i l i i i le. proprio in 
riferimento a - ihia / loni che -i 
determinano nel -eiioie ilei 
servizi e in particolare in 
lineili) del trasporlo, viene r i 
proposto rome- urgente etl in
dispensabile il problema della 
ri-°olatilciil:liii>iip del diritto di 
sciopero. I* "rmprc meno »i 
fanno rii-tiii/iotii Ira « amo-
nomi D e confederali, mentre 
si parla -oli> ili categorie. 

Ora. in tulio il -eltore ilei 
trasporti -uno emer-e. in ipie-
«ti anni , due linee radicai-
mente ilivcr-c ' ia M I I piano 
delle r ivendica/ioni che .su 
(inolio ilei comportamenti per 
l'azione - indarale. 

Da una parte, i sindacali 
confederali che hanno inle-o 
privilegiare obicttivi sindaca
li collegati alla promozione di 
una nuova e moderna politica 
dei Ira-port i che- fn»*e - tru-
mento |K>r concorrere al prn-
Err*-o i-il al rinnovamenln del
la for i r tà : e r l ie, nei fa l l i . 
hanno rourrelizzaio un impe
stili a non approfittare ilei pe
riodi di zraiide movimento ilei 
pa«es2er i per rondurre le 
loro lol le. Ne è ultima riprova 
r . i t lessiamcul» a--unlo dalla 
F I L A T rnn la *o»rx-n-ioiie. in 
naieMo periodo, desìi «rinperì 
per i l personale d i terra desi! 
aeroporti — al quale è appli
calo. (H-r le fe- l iv i là . mi trat
tamento mai ronrordalo e che 
impone ai lavoratori una per
dila «erra nella retribuzione 
e nel tempo I Ì I K T O — e per 
sii a i - i - t rn l i d i volo d ie at
tendono d j anni i l rinnovo del 
contralto. 

Dal l 'a l tra parte, invrre. i 
sindacali <• autonomi * d ie 
hanno roniralibandato per di-
fe-a e -e iluppo ili « ronipii-
- I P I l 'e-allazione di pr iv i l rs i . 
rhe hanno incentivalo ositi 
rorporaliv i-mo pan ellizzamlo-
lo al livello dei più piccoli 
gruppi, die- *i *on t abbando
nati al r i teudi ra / inu ì -mo d.--
tnasn ' i r» e i l i in-o in -r Mo--
m e d i e hanno tri l lalo «li uti
l izzare tul l i i |wrii>di « • aldi •> 
l l ' a i o - i o . la fine d'anno, la 
Pa-ij i ia. le elezioni I | N T col
pire l ' u ln i / a f tl.'.rr forza ili 
ricatto alla loro azione. 

Non r i * i può non di i ' -derr . 
a que*lo punto, quali «iarm 
i %eri obiettivi ili organizza
zioni rome la F I > \F"* . F 'noi 
d i r i t r n t i »o«|>rnonn «li e»-rre 
apolitici e di i i ian lar r «nlo 
a r l i iniere*«i «lei propri aso
cial i . D i qui I-» loro « auto. 
nnmia ». Intanto. pcr«"i. nei 
mr * i *cor»i è *lalo avvialo un 
pr«we**o «li affil iazione che 
ha portato la «te'«a FI"- \F"* 
a far parie «Iella f"!^ M , l'Con-
federazionr sindacati autono
mi dei lavorator i ! con l' in
tento di eo' tni i re un polo al-

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
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Bari 
Cagliari 
Fi reme 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
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23 69 67 77 24 
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57 35 72 19 65 
17 15 37 11 21 
26 90 69 M 45 
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Napoli (secondo estratto) 
Roma (secondo estratto) 

Le quote: ai • 12 » L. 5 mi
lioni 019.0M; agli « I I t L. 320 
mila 400; ai «10» L. 31.500. 

leinativo alla Federazione 
( . ( i l i . . U S L , l I L , d ie aggre
d i i tutte le leiuleii/e più re
trive, più settoriali. Fero, dun
que, d ie la politica cacciala 
dalla porla rientra dalla f i 
nestra. Quale « autonomia » 
vanno vantando roMoro? Se- ci 
tratta di quella dal movimen
to operaio, dalla sua storia e 
dalle «ne tradizioni di lotta 
in Italia, non c'è dubbio. 
'sono ol iMiii /zazioni piccole. 
sdicpiM- ili sindacato, ma .-ti
no annidale in settori delicati 
tlell'apparato statale e dei ser
vizi. compii.le ili quadri intol
leranti e ausi't-s-àv i, e — mm 
c'è più dubbio ormai •— di -
-po-te a divenire »li imienli 
omett iv i ili un ili-eillio di^zic-
i;alore, che ha per mira l ' in-
tleliolimeuto e l ' i -olamil i l i i del 
• ind.icalo all ' interno della -u-
cir là . 

La piofumla divci- i là di l i 
n c i e di compul lamento tra 
« autonomi » e confederali. 
non è. quindi , una questione 
puramente ideologica e ili el i-
d u l i a , ma dei iva piullo-lo dal 
fatto che i sindacati unitari 
sono p u l e di un movimento 
che rappte-fula mit i i -«Mimi 
e l'insieme dei tavolatoli co
me collettività. I'."i -olio quin
di portatori di una concezione 
secondo la quale l'ev oluzimie 

• Iella comli/ione ilei la-oi aio-
ri (d i r i t t i , «alari, eci-.ì -i deve 
realizzate non contro tulli d i 
altri comparii della società 
ueiiericaiiii-iili* nemici, ma in-
-ieine a tulle le forze più 
avanzate e co-cienti in modo 
che le >le--e r i \ ind ica / ioni 
della calt-iMiiia abbiano una 
forte motivazione rompren«i-
hile da lutti e contenuti rifor
matori dei quali -i po--a cliia-

• aulente licono-cere la vali
dità. 

Da qui trae ol i - ine e forza 
la tio-lia po-i / ione -i i l l 'anlo-
n-^ol iminl . i / ione del diritto di 
-doperò e il uo-l io rifiuto di 
oiMii intervento e-lerno. I\" 
chiaro, pelò, che ipn- la linea 
potrà affermai- i ed e--ere r i -
couoM-iula valida •«• \ i-nsomi 
i-ol.ile e -confitte, con la con
vinta iniziativa ed a/ione di 
nia-s.i. Ir il i i -pni i -a l i i l i p o r 
zioni dei -inilacali autonomi 
a cominciale i l i quella attua
le della l ' I^ \l""s e -e verran
no -uperale inceilc/ze e iude-
eì - inni ili alcuni ambienti con
feder i l i al l ' interno della Fe
derazione unitaria d ie non 
hanno ancora consentilo di va
rare una prima ipole-Ì di alilo-
regolamenta/ione da sottopor
re al dibattilo di tulle le ca
lcinine e dei lavoratori, 'sono 
i|tle-ti d i impegni d i r de
vono .i--o!vere. in que-l i inor
ili e nelle pros-iiin- •«-(limane. 
i f«-rro\i«-ri e tull i i lavoratori. 

Hua Kuo-feng 
la politica di non allinea
mento della Jugoslavia e i 
due paesi hanno una identica 
opinione del problema delia 
lotta per un nuovo ordi
ne economico internazionale. 
Pendano anche che la mar
cia verso il socia listilo sia 
un processo su scala mon
diale. e the non vi sia alcun 
modello che- si debba obbli
gatoriamente seguire. 

Questo commento della Tan-
juy sottolinea, se pure ce ne 
era bisogno, la portata del 
mutamento che è intervenuto 
Milla scena mondiale, del qua
le la Cina è stata uno dei 
protagonisti. Sono passati po
co più di vont'ann: da quando. 
f« maggio 1!).VJ. il Quotidiano 
del Paiolo usciva a Pechino 
con un articolo intitolato « Il 
i «-visioni smo moderno deve 
essere ripudiato >. aprendo 
una jwlemica che si sviluppò 
a ritmo sostenuto per mesi e 
me-i. l 'na delle bordate pnn 
cipali venne sparata poche 
settimane dopo, nel primo nu 
mero della rivista teorica del 
PC'C. Bandiera rossa. c«n f 
articolo intitolato « Il revisio
niamo jugoslavo, prodotto del
la politica imperialista ». Era 
stato scritto ria Cheti Po t a . 

< he doveva poi essere uno 
dei primi bersagli, e a dif
ferì r./a di altri mai più riabi
litato. della rivoluzione cui 
turale cinese. Chi viveva al
lora a Pechino ricorda che 
l'impressione fu ciucila di un 
fulmine esplo-o a eie] sereno: 
e poiehè la polemica contro 
i! revisionismo, e !.i d:ffi 
denza vcr-o posizioni non co 
dif:<ate nella tradizione del 
movimento operaio, erano eo 
ni.in; a q .Hsi tutti ì partiti. 
da quel gioriKi gli jugoslavi 
che risiedevano nella capitale 
CÌISCM- cominciarono ad es-
s«-r«- cniamati « s.^nori >, e 
non * compagni >. Anche dai 
comunisti non cinesi. 

La chiu-ura del lungo arco 
di una cosi lacerante stona 
<cmbra sottolineare le impli-
ca.'Nffii pol.tiche e diploma
ti! he del viaggio di Hua che 
M colloca in un momento in 
< ni. rx-1 complesso scacchiere 
ci«i p^esj soc:ahsti. è ancora 
in corso ed è ben lontano 
dal conc!.idc.*M :] proces<v» di 
ricerca di rapporti di nuovo 
l.'.y>. Il problema era affron
talo venerdì in un .significa
tivo articolo di Actualtté finn 
moine*, periodico romeno per 
lV-tero. In coincidenza prò 
babilmer.te significativa con 
la diffusione del comunicato 
romeno sui colloqui tra Coau 
se.-cu e Hua Kuofeng es=o 
veniva d.ffuso anche dalla 
agenzia romena Agerpress. 
Nel corso di questo processn. 
nota l'articolo, e vi sono delle 
difficoltà, dei punti di vista 
errati, si sono dovuti supe
rare fenomeni e pratiche e-
stranei al socialismo. Questo 
processo estremamente com
plesso non può essere consi
derato concluso, soprattutto 
perchè e v o coinvolge stati di
versi come ordine di gran
dezza. livello di .sviluppo eco
nomico .sociale, tradizioni e 

particolarità nazionali... La 
vita stessa ha mostrato che 
il passaggio al socialismo non 
significa implicitamente la so 
luzione automatici o imme
diata di certi problemi com
plessi ereditati dal passato. 
Hi.sogna tener conto del fatto 
che. |KT quanto riguarda lo 
sviluppo dei rapporti tra pae 
si socialisti. neH'nppiwcio ai 
problemi dell'edificazione d<-l 
.socialismo o l'interpretazione 
di certi processi o fenomeni 
della vita inteina/icnalo. pò-
sono emergere e in realtà 
emergono opinioni e punti ili 
vista diversi, persino divr-r 
genti ». 

IVr quanto riguarda la R<> 
mania, essa * nitrati iene e 
sviluppa buone relazioni as 
solut.imt'tite eon tutti i p.u'si 
socialisti ». K richiamandosi 
al rapporto dei primi di a-*" 
sto di Ccause.scu. del quale 
abbiatiki scritto in una pre 
cedente corrispondenza, l'ar
ticolo afferma che essi» « m< ' 
te in rilievo i buoni rapporti 
esistenti tra la Romania e 
l'URSS, e il ruolo decMvo 
nello stimolate la i olla1) nv 
/ione renneiM sovietici aviti > 
dagli incontri tr.i (V.UIM-I I 
e Breznev. Il rapporto ha 
anche sottolineato In sviluppi 
delle- buone relazioni con li 
C'iin . La Romania non cor. 
trapnone i suoi rapporti con 
la Cina e con t*li altri paesi 
socialisti d'Asia ai MIOÌ r.ip 
iHirti di ami'-i'ia e collabor.: 
/ione con iTRSS... Cosi corri" 
non eontrap*) >ne i MIOÌ rao 
porti c'Oii l'I'RSS e eon eli 
altri p,ie>i ai rapxut i con 
la Repubblica popolare' cine 
se... Al c-ocitrario tutti questi 
rapporti della Romania coi 
i paesi socialisti, seti/a a! 
cuna ecce/ione, formano un 
tutto unitario .. la Romania 
non accetterebbe di prendere 
posizione, nelle dispute tra 
gli altri, dalla parte di un 
paese socialista contro un al 
tro e contribuire cosi all'ai 
largamuito delle divergenze 
e all'aggravamento della ten 
sione ». 

Il comunicato diffuso ve 
nerrii sera a! termine dei col 
loqui tra Idia e- Ce-ausi-s< ,i 

rappresenta la versione ro 
mena delle conversazioni. •• 
si sviluppa su questa Ihon 
Ksso non era atteso e la 
sua pubblicazione — insieme 
al prolungamento. vcne-rrii 
mattina, dei colloqui fra le 
due delega/ioni - ha fat'o 
correre le- voti più diverge 
Venerdì mattina si era s tar 
sa. con tutta l'amplifica/ionc 
che si verifica normalmente 
in queste' circostanze, la no 
tizia che ci fosse stata una 
protesta sovietica per Pan 
(lamento delle conversazion: 
di Bucarest. La voce, eh • 
appariva incredibile, era sta 
ta probabilmente generata d i ' 
commento diffuso ria Pechino 
dalla TASS. in polemica cmi 
le prese di ixisizione della 
stampa cinese sull'i egemoni 
sino ». un terna che qui a 
Bucarest Idia Kuo-feng aveva 
citato solo di passaggio, con 
un tocco insolitamente leu 
gero. Se non nitro, questo 
commento sottolinea a sua 
volta quanto sia complicato. 
ancora, il processo cui la 
stampa romena «accennava. 

La visita di Idia prosegue 
intanto nel rispetto della »v» 
sizione romena e del raffor 
zamento dei rapporti bibite 
rali a tutti i livelli, di par 
tito. di Stato, economie o. Ve
nerdì il presidente' cinese ha 
visitato due .stabilimenti a 
Ploiesti e- a Brasov. coni 
presa la grande fabbrica d; 
trattori, la < TracVtrul ». nel 
cui avviamento la FIAT ha 
nvuto a suo tem|)o quale lu
parie (licenze, tecnologia, ac 
cordi por la vendita di un.; 
parte della produzione . e di 
macchine per l'industria pe
trolifera». Sono campi nei 
qiuli la Cina, impegnata nelle 
« quottro modernizzazioni ». è 
profondamente- intere --a'.i. 
Idia ha assistito \KT almeno 
un'ora ad una sfilata di de
cine di trattori, bulldozer, au 
toveicoli. che rappresentavano 
l'intero gamma della produ 
zinne e che già la Romania 
esporta in quasi tutto il mori 
th. V. ieri, come- sj è detto. 
è partito per Costanza 

Rito funebre 
per l'anniversario 

della morte 
di De Gasperi 

; ROMA — Un solenne r / o 
funebre è stato celebrato sta
mane. nella Basilica di San 
Lorenzo fuori le Mura, in 
memoria di Alcide De Qn 
speri, nel 24. anniversario 
della morte dello statlstA 
trentino. 

Alla funzione religiosa, ce
lebrata dal parroco della Ba
silica, padre Agnello Bianchì. 
erano presenti i' Segretario 
politico della Democrazia eri 
stiana. on. Zaccagnini, con ì 
Vice segretari Galloni e Ga-
spari e con il Segretario am 
m:n!strat;vo Micheli. 1! m! 
nistro dell 'Interno Rognon:. 
in rappresentanza del Go
verno: 
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In occasione del decimo anniversario 

Dichiarazione della 
CGIL - CISL - UIL sugli 
avvenimenti di Praga 
11 documento ribadisce condanna per l'intervento mili
tare e le misure repressive e solidarietà con i lavoratori 

ROMA — In occasione del decimo anniversario 
dell'intervento delle truppe del Patto di Varsavia 
in Cecoslovacchia. la Federazione CXìll. CISLUIL 

Ila diffuso la seguente dichiarazione: 

Dicci fiiini .sono trascor
si da quando le truppe del 
Patto di Varsavia, con la 
.sola ecce/ione (Iella Ro
mania. (Kinevano fine con 
la forza al processo (li 
rinnovamento politico, so
ciale. economico che .si sta
va sviluppando in Ceco
slovacchia. 

La reazione del movi
mento sinlacale italiano 
fu allora e rc->ta oggi di 
dura condanna. 

La democrat illazione 
della vita politica, lo svi
luppo della partecipa/ione 
dei lavoratori e delie loro 
rappresentanze sindacali a 
tutti i livelli, la restaura
zione delle libertà indivi
duali e il rifiorire del plu
ralismo delle idee, puf re
stando nel quadro del si
stema economico e sociale 
esistente in Cecoslovacchia, 
costituivano una esperien
za viva ed originale che 
avrebl>e potuto. qualora 
non fosse .stata stroncata 
con la forza delle armi. 
avere un significato ed 
una portata ben al di là 
dei confini entro i quali 
si era espressa. Non per 
nulla tutto il movimen
to operaio internazionale 
guardò con grande parte
cipazione e profondo inte
resse politico alla prima
vera di Praga. 

La sdegnata protesta con
tro la repressione di que
sto tentativo ed i valori 
che esso rappresentava 
avrebbe dovuto essere una 
occasione di meditazione 
ed un monito solenne per 
i dirigenti sindacali e po
litici cecoslovacchi, così 
come è stata un punto di 
riferimento e di riflessio
ne per l'insieme del movi
mento operaio e sindacale 
internazionale. La Federa
zione CGIL CISL L'IL con
sidera quindi estremamen
te grave che i dirigenti 
politici e sindacali suben
trati a quelli espressi le
gittimamente dal popolo e 
dai lavoratori cecoslovac
chi nella primavera del 
1008 non ne abbiano te
nuto alcun conto e che, 
al contrario, una dura re
pressione abbia colpito e 
colpisca i tentativi compiu
ti da intellettuali, sempli
ci cittadini e lavoratori di 
affermare libertà previ
ste non solo dalla stessa 
Costituzione cecoslovacca. 
ma anche dagli accordi 
solennemente sottoscritti 
ad Helsinki. Inoltre i di
ritti acquisiti dai lavora
tori attraverso la costitu
zione dei consigli oj>erai e 
la democratizzazione dei 

sindacati vengono sistema
ticamente disattesi e nu
merosi lavoratori luinno 
perso il posto per averli 
sostenuti. 

La Federazione CGIL 
CISL UIL ribadisce, quin
di. in questa occasione, il 
proprio impegno a soste
nere in tutte le sedi na
zionali e internazionali i 
principi universali di li 
berta, di democrazia, di 
partecipazione dei lavora
tori alla direzione delle 
società, cui si era ispirata 
anche la primavera ceco
slovacca, e a sostenere in 
concreto la loro applica
zione in Cecoslovacchia e 
in ogni altro Paese in cui 
siano negati o limitati. 

Questo impegno intende 
dirigersi soprattutto nei 
confronti dei lavoratori ce
coslovacchi cui i lavora
tori italiani sono legati dal
la comune partecipazione 
alla lotta contro il nazifa
scismo. per la libertà e la 
democrazia in Kuropa. e 
da una profonda solida
rietà di classe. 

La Federazione CGIL 
CISL UIL esprime la pro
pria solidarietà con i la
voratori colpiti da misure 
repressive a causa delle 
loro idee in Cecoslovac
chia. e decide di assumere 
nelle prossime settimane 
le iniziative opportune per 
diffondere l'informazione 
tra i lavoratori e concre
tizzare la sua solidarietà 
coerentemente con i prin
cipi internazionalistici cui 
si ispira la sua azione. 

Continua la polemica sui fatti del '68 

Fu «corretto» per la Pravda 
l'intervento in Cecoslovacchia 
La stampa sovietica insiste nel giudicare il « nuovo 
corso » di Praga « una operazione contro-rivoluzionaria » 

Anche ieri la stampa sovie
tica (la Pravda con un arti
colo redazionale, l'agenzia 
Notasti con un commento 
teletrasmesso ai giornali ita
liani e Sovietskaja Hossja 
con un articolo a firma di un 
membro del comitato centra
le del PCC. Pavel Auersperg) 
è tornata sugli avvenimenti 
cecoslovacchi del 1968 per 
commentare, da un lato quel
la che viene definita la 
•f menzognera campagna del
l'Occidente contro la Ceco
slovacchia » e dall'altro per 
riaffermare che a Praga dieci 
anni fa ci si trovò di fronte a 
uti tentativo « controrivolu
zionario T> e che quindi fu 
* necessario e corretto » l'in
tervento militare del Patto di 
Varsavia. 

Scrive tra l'altro la Pravda 
che « la propaganda imperia
lista cerca in ogni modo di 
cancellare le conquiste dei 
lavoratori » e sostiene che « i 
fautori degli attuali sabotaggi 
ideologici, non si curano del 
fatto che le loro azioni sono 
in pieno contrasto con l'atto 
conclusilo di Helsinki ». Poi
ché secondo la Pravda t simi
li iniziative > sarebbero fina- | 
lizzate « a ricreare una at- i 

mosfera di contrapposizione, 
ad allontanare i popoli, a 
rendere vane le speranze del
la umanità di evitare nuove 
guerre *. 

Dal canto suo il dirigente 
cecoslovacco Auersperg af
ferma che gli avvenimenti del 
'G8 sarebbero divenuti « un 
limpido esempio del fatto 
che il revisionismo di destra, 
che è caratterizzato da una 
specifica ideologia nazionali
sta e piccolo borghese, pre
para la strada alla controri
voluzione >. Pertanto « l'aiuto 
internazionalista > prestato al 
popolo cecoslovacco nell'a
gosto del '08 « bloccò l'assal
to della controrivoluzione >. 

Lo stesso tema viene af
frontato dall'articolista della 
agenzia sovietica « Xorosfi > 
appunto per giustificare la 
necessità dell'intervento mili
tare. Dice la .Vorosfi: « La di
fesa del socialismo costitui
sce un dovere internazionali
sta dei comunisti > e che 
* nella situazione che si era 
venuta a creare, l'ingresso 
delle truppe degli alleati del 
Patto di Varsavia in Cecoslo
vacchia fu un atto necessario 
di solidarietà internazionale \. 
L'affermazione offrer all'orga

no della DC italiana « Il Po
polo » lo spunto per un cor
sivo in cui si dice tra l 'altro: 
<r II monito preoccupa perché 
delinca l'intervento sovietico 
in Cecoslovacchia non come 
una eccezione, per quanto 
sciagurata, ma come l'attua
zione di un principio di stra
tegia sovietica. Perciò — pro
segue « // Popolo » — chie
diamo alla Sovosti se col suo 
articolo ha inteso far capire 
che un identico trattamento 
verrebbe riservato a quei 
comunisti, che. andati al po
tere. pretendessero di realiz
zare a loro modo il sociali
smo nel proprio paese »• An
che l'agenzia cinese Nuova 
Cina intervriene in occasione 
del decimo anniversario del
l'intervento in Cecoslovacchia 
da un lato per criticare i di
rigenti cecoslovacchi di allora 
che a suo avviso avrebbero 
dovuto resistere con le armi 
in pugno all'intervento « dei 
nuovi zar r e dall'altro per 
ammonire eli Stati Uniti e i 
paesi europei occidentali dal 
continuare ad applicare nei 
confronti dell'URSS quella 
che per Pechino sarebbe una 
politica di < appeasement >. 

Riavranno i gradi gli ufficiali 
delle forze armate della Cina ? 

PECHINO — L'agenzia a Nuo
va Cina» ha a n n u n c i l o 
l'adozione di misure concer
nent i il servizio degli uffi
ciali dell'esercito cinese che, 
por ia prima volta dalla sop
pressione dei gradi, decisa 
ne! 1965. sono menzionati con 
tale titolo. 

L'acenzia indica che I re-
polainent i « sul servizio de
gli ufficiali dell'esercito po
polare di liberazione » sono 
s tat i proposti dal governo al 
comitato permanente dell'As
semblea nazionale popolare 
• parlamento) che !l ha adot
t a t i ; il contenuto dei testi 

g 

non è stato reso noto. 
Gli osservatori ritengono 

— rileva l'agenzia ANSA-AFP 
— che i testi indichino il 
ripristino dei gradi nell'eser
cito. che erano stat i aboliti 
all'inizio della rivoluzione 
culturale. Da alcune setti
mane esperti di problemi 
militari ritengono quasi cer
to il ripristino dei gradì. 

Alla metà di luzlio — in
forma ancora i'ANSA-AFP — 
la Cina aveva chiesto agli 
eserciti di nove paesi amici 
di avere campioni delle loro 
uniformi dei vari gradi della 
gerarchia militare, diversità 

in-che era stata soppressa 
sieme ai gradi. 

Dal 1965 srh ufficiali sono 
designati ufficialmente co
me « quadri » e si distinguo
no dai soldati semplici sol
t an to perché hanno un giub
botto con quat t ro tasche In
vece di due. Dal giugno 
scorso 1! termine « ufficia
li » è s ta to impiegato da mol
ti altri dirigenti militari ci
nesi. Tale misura fa parte 
di una vasta riorganizzazio
ne dell'esercito cinese annun
ciata all'inizio dell 'anno. 

In Cassazione 
il processo ai 

sindacalisti 
tunisini 

TUNISI — Il Pubblico Mi
nistero ha presentato ricorso 
in Cassazione dopo che il tri
bunale criminale di Sous.se 
si era dichiarato incompeten
te nel processo contro 101 
sindacalisii tunisini. 

L'agenzia precisa che il ri
corso in Cassazione è « la lo
gica conseguenza » della de
cisione presa dal governo, sin 
dall'inizio, di t radurre tut t i 

6li accusati dinanzi ad un 
rtbunale di dirit to comune. 

Primato di 
velocità del 

Concorde tra Parigi 
e Washington 

WASHINGTON — Un Con
corde dell'Air France ha sta
bilito un primato di velocità 
per un aereo di linea volan
do da Parigi a Washington 

! in tre ore e 35 minuti : ne 
ha dato notizia a Washin
gton un portavoce dell'Air 
France. James Collins, il qua
le ha tut tavia aggiunto che 
non esisteva un record di 
velocità t ra le due capitali 
e che il Concorde « ne ha 
stabilito uno per i libri del 
primati ». 

Agostinho Neto 
accolto ieri 
a Kinshasa 
da Mobutu 

KINSHASA — Il presidente 
dell'Angola. Agostino Neto, è 
fjiunto ieri in visita ufficiale 
a Kinshasa. accolto con un ca
loroso abbraccio dal presiden
te dello Zaire Mobutu Sese 
Seko, con il quale si incontra 
per la prima volta dopo il re
cente accordo di normalizza
zione tra i due paesi. 

Migliaia di persone hanno 
festeggiato l'avvenimento al
l'aeroporto di Kinshasa, 

Incendio con due morti 
in una fabbrica a Chicago 
CHICAGO — Ore di panico nella capitale dell'Illinois, dove 
venerdì una tremenda esplosione si è verificata in un im
pianto chimico, nella località di Chicago Heights. Al mo
mento dello scoppio vi erano nello stabilimento 100 dipen
denti, dei quali due hanno perso la vita e quat t ro sono 
rimasti feriti. I pompieri seno stati duramente impegnati 
nell'opera di spegnimento delle fiamme, che seno divam
pate a lungo e ccn grande violenza. Alla fine, l'incendio 
è stato domato. I danni seno rilevanti. La foto dà un'idea 
della violenza dell'esplosicne: sullo sfondo di rovine fumanti, 
dove ancora focolai sono in attività, si vede un'autovettura 
letteralmente schiacciata da un palo del telefono, stroncato 
dallo scoppio. 

Segni distensivi 

Voli diretti 
USA-Cuba 

ripresi 
dopo 

16 anni 
MIAMI — A distanza di sedi
ci anni sono stati ripristinati 
nuovamente i voli diretti tra 
gli Stati Uniti e Cuba. A rom
pere la lunga parentesi è sta
to un aereo charter che par
tito da Miami ha raggiunto 
dopo un'ora e nove minuti 
l'Avana. A bordo c'erano se
dici passeggeri. 

« Abbiamo scritto una pa
gina di storia >, ha commen
tato Bill Smith, dirigente del
la compagnia turistica che ha 
organizzato il viaggio. 

Molte delle sedici persone 
ritornavano a Cuba per la 
prima volta dal l'AVJ. 

Tra i passeggeri c'erano an 
che il Reverendo Date Olary 
e la moglie. Andranno a 
sitare — hanno detto — 
chieda che fondarono 
anni fa e che è .sempre rima
sta aperta al culto. 

La cronaca registra oggi 
un altro segno di apertura e 
distensione tra USA e Cuba: 
per la prima volta in 10 an
ni, il governo cubano ha au
torizzato 480 persone, di na
zionalità ' cubana e statuni
tense. a trasferirsi negli Sta
ti Uniti con le loro famiglie. 

L'annuncio, venuto dopo due 
mesi di trattative con le au
torità dell'Avana, è stato da
to ieri dal parlamentare ame
ricano Stephen Solarz 

Per restituire il gesto di 
buona volontà. Solarz ha det
to di aver chiesto al presi
dente Carter di prendere in 
esame l'eventuale abrogazio 
ne del decennale embargo 
delle forniture mediche, l'au
torizzazione di regolari colle
gamenti acrei con Cuba e la 
promozione di scambi cultu- j 
rali. I 

VI-
- la 
tanti 

Gli sviluppi del negoziato per il nuovo governo 

Il «caso islandese» 
e il problema NATO 

Dichiarazioni del compagno Josefson, premier incaricato - «Irrea
listica» l'uscita dall'alleanza e la chiusura della base di Keflavik 

Le consultazioni del compa
gno Ludvik Josefson con le 
delegazioni dei partiti social
democratico e progressista 
(agrario) |>or dar \ ita a un 
nuovo go\erno di coalizione 
in Iolanda procedono segnan
do sviluppi interessanti, anche 
.se con qualche problema. In
teressante è che le forze della 
possibile coalizione abbiano 
manifestato la volontà di giun
gere a una conclusione posi
tiva, andando alla trattativa. 
con spinto il più |x>ssibilo sce
vro da pregiudiziali. A comin
ciare da Josefson il quale, 
conversando l'altro giorno con 
alcuni giornalisti, ha dichia
rato che l'Alleanza |x>|X)lare — 
la formazione elettorale costi
tuita dai comunisti — « non 
può realisticamente s |vrare di 
chiudere la base aerea ame
ricana di Keflavik e di fare 
uscire l'Islanda dalla NATO 
in quanto i due partiti, prò 
babili membri del futuro go
verno di coalizione, non accet
terebbero mai ». 

Secondo altre indiscrezioni 
provenienti da Reykjavik i co 
munisti si stanno accingendo 
a varare un documento nel 
quale la loro posizione sui 
due problemi — base di Ke
flavik e appartenenza del pae
se alla NATO — verrà ulte
riormente « precisata ». Non è 
prevedibile — realisticamente 
— neanche che essi esprima
no una posiziono •* favorevo
le s al mantenimento della ba
se. così come non è prevedi
bile che esprimano in qualche 
modo una posizione di schie
ramento < favorevole » alla 
suddivisione del mondo in 
blocchi militari e q u i t ^ al
l'appartenenza dell'Islanda a 

uno di questi. Si tratta inveì e 
di trovare il modo por con 
sentire alla trattativa di svi 
lupparsi MI questo pu.iio e 
stremamente importante e de 
licato. .sul quale tuttavia i 
comunisti sono consapevoli 
che il mantenimento di una 
pregiudiziale toglierebbe la 
possibilità di dar vita a un 
governo di larga concentra 
/ione democratica, con una 
forte e determinante preseli 
za della sinistra, e un pri
mo mini.stro comunista. La 
disponibilità dei comunisti è 
dimostrata anche dal fatto 
che essi .si sono detti di.-posti 
ad affidare il ministero do
lili esteri a un » non comuni 
sta s. MI richiesta — circo 
stanza rilevante por com
prendere i progressi della 
trattativa — dei socialdemo
cratici. 

(ìli aspetti intemazionali 
della questiono j.slande.-e so
no quelli cui hanno dedicato 
la massima attenzione gli 
osservatori stranieri. Per
ché? Sebbene i comunisti 
islandesi abbiano |>artceipa-
to in questi anni passati a 
due governi di coalizione. 
questa sarchi*? tuttavia la 
prima volta che in un paese 
aderente alla NATO si inse
dia un premier comunista. 

Inoltre il paese, che non 
dispone di forzo armato pro
prie. ma che ospita a Kefla
vik una base con tremila 
militari statunitensi inijK-gna-
ti in continue operazioni di 
ricognizione del mare e del 
cielo, costituisce la < cernie
ra settentrionale * del dispo
sitivo atlantico tra la Groen
landia e la penisola scandina
va 

Si de \e ambo aggiungere 
però che pur facendo parto 
dell'alleanza a pieno titolo. 
l'Islanda, un piccolo |>.iese 
di L'-'iUHHI abitanti, è escluso 
dd alcuni tra gli organismi 
considerati più delicati, co 
me il gruppi di pianificazio 
no nucleare. 

11 problema della colloca 
/ione internazionale del Pae 
-e, |H-r quanto di primaria 
ini|x>rtan/a. non e l'unico. 
però, che sta dinanzi al pre 
mier incaricato e allo forzo 
d ie partecipano alla tratta
tiva. 11 compagno Joscf»on 
ha ripetutamente .sottolineato 
la grave situazione conio-
mica dil paese ion una in 
fla/.ono galonpanto che ha 
raggiunto il ritmo del W por 
'•ento all'anno. Sa questo pun 
to : lomunisti mantengono hi 
pronria posizione contraria 
a una (trastua svalutazione 
della corona, corno misura 
deflazionistica che sarebbe 
pagata essenzialmente dai la
voratori e dallo masso ]X>|XÌ-
lan. In una intervista rila 
sciata a un Giornale il lea
der del partito socialdemo
cratico Hcuedikt (iroendat ha 
affermato che lo divonienze 
sulla ]»litica economica sono 
stato superato. 

I sessanta sigiti dell'Ai 
tlung (Parlamento unicame
rale) sono cosi ripartiti do 
pò la vittoria di giugno: M 
all'Alleanza |x>polaro. 11 ai 
socialdemocratici. 12 ai * prò 
grossisti. 20 agli indijiondrn-
tisti. 

La coalizione IXT la quale 
sta lavorando Josefson di 
s|x>rreblv di 10 seggi. 

Angelo Matacchiera 

sulla strada prevedere 
l'imprevedibile 

salva la vita 

In una strada poco frequentata 
Guarda l'esempio: siamo in una strada poco 
frequentata di un quartiere, residenziale, 
L'automobilista pensa di essere nella condizione 
ideale per spingere l'acceleratore. E invece 
Un bambino, chiamato da un amico dall'altra parte 
della strada "esce" all'improvviso fra due auto in 
sosta per raggiungere il compagno. Questa 
situazione non prevedibile potrebbe ripetersi davanti 
ad un autobus fermo e in molte altre occasioni. 

Se la strada sembra deserta 
Anche sulla strada quel che sembra non sempre è. 
Una strada non è mai deserta. In questo caso 
l'automobilista deve: 
- mantenere sempre una velocità ragionevole; 

- essere nella condizione di bloccare rapidamente 
la propria auto. 

La velocità aggrava l'incidente 
E' un abile conducente chi guida la sua auto al 
"passo" giusto adeguandosi alla situazione nella 
quale si trova. Il conducente abile non è quello che 
va sempre piano ma quello che sa capire quando 
è il momento di andare piano. 

Sulla strada l'imprevedibile deve 
essere previsto 

MMSTERO LA/ORI PUBBLICI 
Campagna Sicurezza Stradato 

http://Sous.se
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Chiuso al traffico il centro storico di S. Giovanni Val damo i LIVORNO - Difficoltà per i precari 

Una veduta aerea del centro storico di S. Giovanni Valdarno 

SAN GIOVANNI VALDARNO. 
- Per il centro .storico di San 
Giovanni Valdarno è comin
ciato il conto alla rovescia e 
la chiusura al traffico, dopo 
anni di discussioni, dibattiti, 
incontri, consultazioni e pole
miche, è ormai questione di 
giorni. La data prescelta l'ha 
comunicata il .sindaco delia 
piccola cittadina vantamele 
nel corso di una conferenza 
.stampa convocata venerdì se
ra nel medioevale Palazzo di 
Arnolfo. 

Sarà TU settembre: da allo
ra in poi niente più macchi
ne né motorini fra le quat
tordici vie e le due piazze che 
costituiscono la maglia via
ria della vecchio San Giovan
ni. un nucleo di case raccolte 
entro le antiche mura ca
stellane, con uno stile archi
tettonico sfumato dai secoli. 
con tanti palazzi rinascimen
tali fra i quali fa spicco la 
casa in cui. secondo la storia 
o la leggenda, nacque e visse, 
prima di trasferirsi a Firenz.e. 
il grande pittore del Rinasci
mento Masaccio. 

Assistito da due assessori e 
dal comandante del corpo di 
polizia urbana il sindaco Rino 
Giardini ha ricordato breve
mente le motivazioni della 

chiusura (sono le stesse ra 
gieni economiche, politiche e 
culturali che ila mio portato 
molti altri comuni, anche in 
Toscana, a prendere provvedi
menti simili), per poi passare 
ad illustrare in modo in cui 
avverrà. 

Allora, proviamo ad amici 
pare i tempi e ad immaginare 
quel che accadrà a San Gio 
vanni Valdarno l'II .settembre 
dell'anno di grazia liflU. Al 
le !) del mattino le vie e le 
piazze del centro .storico =;: 
svuotano. Niente più auto né 
motorini in sosta, niente più 
traffico rumoroso e asfissiali 
te. circolano solo i sangiovan 
ne.si in bicicletta: si riapre 
dopo 14 ore, alle Zi della se
ra (in inverno dal 15 settem
bre al 15 maggio, la riaper
tura viene anticipata di due 
ore). 

Naturalmente ci socio delle 
deroghe e nessuno si stupisce 
se vede circolare in pieno cen
tro una Alfetta dei carabi
nieri. il camion rosso dei vi
gili del fuoco, l'auto del Co
mune o dell'KNEL. Né è lecito 
meravigliarsi se davanti ad 
un magazzino all'ingrosso il 
cittadino vede il veicolo del 
cliente che acquista le mere:. 
né. infine, se i commercianti, 

Si arriverà 
solo a piedi 

alla casa 
di Masaccio 

Il provvedimento che vieta la circola
zione delle macchine e delle moto nella 
parte vecchia della cittadina in vigore 
Vìi settembre - Polemiche sugli orari 

dalle !i alle 1» del mattino e 
durante la prima ora dell'aper
tura pomeridiana, procedono 
vicino alle loro botteghe, al 
carico e «ilio scarico delle 
merci. I permessi comunque 
— hanno detto chiaramente 
gli amministratori — .saran
no limitati, 1 percorsi prefis
sati e sotto un rigoroso con
trollo della polizia urbana. 

Qualcosa di molto .simile, 
insomma, a ciò che avviene a 
Volterra. Kinpoli. Pogginone. 
per citare solo alcuni dei co
muni dalle dimensioni analo
ghe a quelle di San (ìiovan 
ni. La chiusura al traffico 
della zona antico della citta
dina Valdarne.se è .stata na
turalmente accompagnata d<i 
altri provvedimenti comple
mentari: il sindaco e gli as
sessori hanno ricordato la 
messa a punto di numerosi 
parcheggi ai margini della 
zona biu. la creazione di un 
servizio urbano di trasporto, 
lo spostamento del mercato 
ambulante del sabato mattina. 

A San Giovanni la chiusura 
al traffico del centro storico 
rappresenta un'altra tappa del 
processo di risanamento del
l'antico patrimonio edili/io 
che ha preso le mo-,se qual 
che anno fa, quando la re

gione To.scana scelse aiulie la 
città natale di Masaccio per 
finanziare alcuni progetti pilo 
ta. Da allora sono stati elabo 
rati i progetti di risanamento 
e sono già cominciati alcuni 
lavori. • • 

L'attesa del provvedimento 
di chiusura è vivissima e non 
mancano vivaci polemiche: 
1 commerciatiti ambulanti, per 
esempio, sono - tutt'altro che 
convinti dello .s|x>staiiicnto del 
mercato. Le forze politiche, 
sono d'accordo? SI sulla chiù 
Mira dell'area indicata. NO 
sull'orario prescelto. Mentre 
la maggioranza di sinistra ha 
proposto e votato gli orari de 
scritti. la DC voleva chiude
re solo . il pomeriggio, dalle 
12,30 in poi: la rottura avve 
nula in consiglio comunale 
ha rinfocolato la polemica. 

I democristiani su un pro
prio giornale locale parlano 
della i testardaggine (della 
giunta) con cui si difende 
l'assurdo »: i comunisti, dal 
canto loro, hanno diffuso un 
opuscolo con cui ribattono le 
accuse e ribadiscono le ragio
ni della chiusura totale e pro
lungata. Sono le ultime scher
maglie? Probabilmente no. 

E' ormai prossima la 

riapertura delle 

scuole materne 

« 

L'iniziativa a Massa di aprire la scuola al quartiere 

Estate ragazzi > 
non esperimento 

Valerio Peiini 

Ancora non stabilita la nuova pianta Positivi risultati di partecipa/ione e gestione democra-
organica — Incontri con le 00.SS. j tica — Dure polemiche su «limiti» veri o presunti 

LIVOKNO - Fra dieci gior
ni circa dovrebbero r . ap ihe 
le bcuole comunali dell'in 
fanziH, ma fino a questo mo
mento non e stato possibile 
stabilire la pianta organica. 
Infatti non si sono ancora 
concluse le prove del con 
corso indetto dall'ammini
strazione comunale per l'as
sunzione di nuovi insegnan
ti. Il personale precario, che 
lia svolto questa funzione ne 
gli anni passati, si e mo.s.so 
at traverso assemblee penna 
nenti, coinvolgendo il movi 
mento sindacale e le forze 
politiche, per risolvere il pio 
blema del precariato in senso 
generale, che e legalo diret 
tamente anche alla richie
sta di un nuovo incarico per 
consentire l 'apertura delle 
scuole. 

Le rivendicazioni che in 
que.stt g.orni sono state por
ta te avanti dal movimento 
dei urecan degli enti locali 
hanno Individuato una .situa
zione di incertezza che do
vrà essere risolta al più pre 
sto. Venerdì- presso la sede 
del consiglio di ente del co 
niune d: Livorno si e svolta 
un'a.ssemb'ea del personale 
insegnante precario delle 
scuole cittadine con la pre 
senza delle organizzazioni 
sindacali di categoria e dei

dei consiglio di 
le organizzazio 
intendono dare 

pioblenia (le, 

la segreteria 
zona. Come 
ni sindacati 
soluzione al 
precariato? 

L'assemblea 
ha precisato 
riato è una 

innanzitutto 
che il preca 

realtà che in
veste non solo un settore 
della scuola dell'infanzia ma 
anche settori che fanno ca
po agli enti locali a livello 
nazionale (questo fenomeno 
Interessa infatti circa 80 mi
la lavoratori). La necessità 
di dare una • concreta solu 
zlone al problema del pre

c a r i a t o vede impegnato il 
sindacato d; categoria, che 
riconferma tut to il valore 

della piattaloiin.i nwnd .ca 
uva presentata alle contio 
parti ANCI-UPI e governo 
L'assemblea ha comunque 
sottolineato che il problema 
si dovrà affrontate anche in 
sede locale, ed ha deciso di 
andare ad un incontro a ine 
ve termine con l'animini 
su azione comunale e con le 
lorze politiche per dare con 
crete soluzioni ai piohlem,t 

A questo incontro -.aia a.i 
rant . ta la presenza costante 
dei tavolatoli interessati 
« Le proposte con le quali W 
organizzazioni sindacai: e 1 
lavoratori andranno a con 
fronto - .si dice in un co 
inimicato — sono te .seguenti 

li si propone che per l'aper 
tura delle scuole comunali 
deU'infanz.a dal primo eh 
settembre venga utilizzato 
il personale precario che g.a 
negli anni precedenti aveva 
garanti to la funzionalità e la 
qualificazione della .scuola 

2» l-a proposta di riequih 
brare la pianta organica gè 
nerale del comune in modo 
da potenziare alcuni serv.zi, 
soprattutto riguardo al'.'in.se-
rimento dei bambini bandi 
cappati, determinando co.si 
una maggiore riquahf-.caz.o-
ne degli .stessi e contempo 
rancamente le condizioni per 
nuovi uo-.li di lavoro, che ab 
biano nell'immediato la ca
pacità di avviare a soluzioni 
in modo globale il problema 
del precariato nelle .scuole 
dell'infanzia comunali » 

Per raggiungere questi oli 
biettlvi l'assemblea e le orga 
nizzazioni sindacali si sono 
proposte di creare un vasto 
movimento che coinvolga tut
te le forze politiche e socia
li della città anche at traver 
so iniziative di solidarietà e 
di lotta che dovranno impe 
gnare la categoria ed il re 
sto del movimento dei la
voratori. 

M \ s S \ — I.'K-tatc Kaga// ' 
Ma |HT finire. L'esperimento 
uni/Mio i pumi di luglio) 
che mtiiidcva api ire la scao 
la al quartieu- anc.ic nel pe 
roilo delle va.'.in/e. la-c:a il 
(xisto il Lradtzio tale anno 
Svol.tstuo Ora e il tempo di 
verificare c o che si è fatto 

11 bilancio tinaie dna di 
più .siiH'KMate ragazzi Pei il 
linimento e è dei prendere in 
i nn>.dera/ione gli sviluppi che 
sta assumendo l.i polemica 
inviata i n i un docume-ito. fil
malo unitariamente ÌIA AKCI-
l'ISP e CSI (Centro Sportivo 
Italianoi apparso sulla stam
pa locale, nel «male si taccia 
va rauini'n'stra/.ione connina 
le di aver dato vita M\ una 
iniziativa ^improvvisata, ina 
derentc alla realta sociale dei 
quartieri e demagogie a ». 

1! 'er I amministrazione co 
nuiii ile. la risposta è stata 
data in maniera secca dall'a.s 
sessore alla Pubblica Istruzio
ne Oliviero Miglili che' ha eie' 
finito ^clandestini coloro elle-. 
nascniuliiulosi d.etro le sigle. 
spaiano sentenze senza aver 
analizzato ,» fondo ì program 
mi dell'Kstale Haga/z.i .. I 
rappresentanti dell ' l 'ISP e de-I 
CSI .ii seno a l a consulta de'lo 
spoit in prat.e a gli estensori 
ed ì firmatar. del dosamento 
che ha dato il via al'e pule 
m'ihe. dal canto loro sj di 
fendono asserendo di aver vi 
sit.ito tutti i plessi scolastici 
dove sj sono svolte le attività 
dell'Kstate Ragazzi e di aver 
vi constatino le » condizioni 
preeccuiianti v in o h si tro 
vano gli animatori costretti a 
«badare-» -IO ad ragazzi ria 
soli e i peri.eh a cui vanno 
incontro i ragazzi stessi nel 
praticare le attività motorie 

Da queste prime battute la 
dispata si sta allargando: tra 

i pruni a prendere |Ms]zion« 
sono stati un grtippa di ge.u 
tori e d' animatori (Iti p esso 
di Santa Lui la i he in un ilo-
cumento hanno mv 'tato i < si 
gnor! i dell 'l 'ISP e del CSI a 
prendere atto dei loro pio 
grammi e visitare la loro 
MMola. La se/ione- del PCI d. 
Morgo del Ponti', uno dei 
plessi interessati dalla inizia 
tiva e dove magg.on sono le 
es:ge'n/e di un rappnr.o nuovo 
e d ver.so fra territorio *\l 
istituzioni, ha preso posizione 
siiH'argonii'iito definendo non 
costruttive le critiche inos.se 
dag i enti di promozione .>por 
Uva all'amministrazione con 
un esperimento che ha la 
sciato soddisfatti genitori e 
ragazzi di uno fra 1 quartieri 
p'u |*neTi della citta, >IIM 
-tendo, inoltre, sul inaliteli' 
mento dell'iniziativa ani he 
nel [K'riodo invernale, ovvi.! 
niente' in una maniera e imi 
metodi <l.t studiarsi adegua
tamente. 

Pare d. capire, insomma 
che c o i le m iggoi mente ha 
ìiit.istiò to nel (I. cimento di 
gli e liti (Il prolllo/oie spo; ti 
v a s\i stato il pas,o in i m 
si nidie.iv a l'Kstate Kaga// 
come •< un dnpo-cilo'a ('sì vo 
molto improvvisato e lao'.iio. 
disi o u.s. cndo l'alto sign fu ito 
politi o e i . ' tarale che qii"sta 
in zi.itiv a contelliv a e e ontii 
ne i. .Me ntre. e o.'\ si |-.coni 
sce (Li p irte dei vari inter 
velluti l'es.gcnza di osta, eh e 
di problemi m-nrti. si insiste 
sul carattere sperimentale, sui 

contenuti di originarla dell' 
ìmziat'va. che vanno cornuti 
que salvati. 

In settimana si riuniranno 
i consigli provinciali del CSI 
e dell ' l 'ISP. che |>ei i! ino 
mento non S<KI<> ancora M«\S. 
in campi : da e>si si attende 

una presa di p'si/.oae che 
e iuai'isca i lini ti e ì nxitenui. 
dell'.izien»' m ' rapr t s t dai r 
spettivi rappit's.-nianti in .stili» 

] alla i« iis.ilta dello sport. 

f. e. 

Ricordi 
Il IH agosto in orre-va i. se 

sto annivers.ir o della .sci in 
p.iis.i <lel compagno (imo To 
in. d Pistoia, iiia .segretario 
di st /H,-io e- uitinhio del co 
liutaio federale. La incitile', le 
l igln 'e i nipotuc nel ricordarlo 
eoli rnnovato affet'o sotto-
.scrivono trentamila lire |KT la 
stampa loiuunis'.i 

• • « 
Il 11 mar/o scoi so divedeva 

a M: ano. il i impaglio H ul: 
no H.ul'. minatore a (iavoira 
no 11 conni igno ILidi all'in 
doni.ni' de l i .s,ia and.ita in 
peiis une sj era tr.islei to a 
M'I.l'io i i i la falli gì. l I e 
tight. Josette. Tini.a e Fio 
ri.ma. la nii.glie I) tu . ri'.or 
nate in M.iieiiiiiu per tra 
si,invi vi le ti rie. nel q.lliitu 
UH se dilla siomp.iisi. nel r.-
coi darli» .e < U O . I I i i om > i 
un. e .min : di Uagi.o ih (Za
vorrano sottesi i i ono ali i 
Casa di I Pi i lo d.ec .in,'a lue 

« % Ci 

Nel prilli.» .iniiivei's ir.o (K»l 
la sio:ii|).i> s,i de! loinpagn» 
F.'iiaiu (aiti ni. di p.s.i. !.i ni » 
glie e il tìglio sottoscrivoiM 
trentamila I r e (x-r il nostio 
giornale 

• • • 
La famigli i e i panniti tutti. 

di Santi Crixo sull'Xrno. R: 
cordano c«xi profondo affetto 
il loro caro Mario Hru-i-hi e 
in sua memoria sottoscrivono 
ventini,la I r e |K-:' la stampi 
comunista 
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Sorano, angolo da scoprire 
SORANO - - In generale le migliaia di turisti che nell'i Mate 
affollano le stazioni climatiche, balneari, collinari e di mon
tagna, della Maremma, tra le vane escursioni clic compiono 
alla «scoper ta» degli angoli paesaggistici, natural i e Monci. 
non sempre tengono nel dovuto cento l 'attrattiva, molte 
plice. rappresentata dal comprensorio dell'Albenga. 

Per chi non lo conosce, o lo conosce scio per nome, m 
tu t to il terri torio di Sorano esistono ricchissime vestigia 
medioevah ed etnische. In medo particolare v: =ono i centri 
medioevali di Sorano capoluogo. Caste'.l'Ottier., il centro 
etrusco e medioevale di Sovana, con la temba del celebre 
Ildebrando divenuto poi papa. Altri monumenti storie; s; 
t rovano e Vitozza. Montorio e S. Giovanni delle Contee. Il 
panorama, caratterizzato da una distesa di verde, è parti 
cotermente supifestivo per i caratteristici pogg: e canaloni 
di tufo formati dai molteplici corsi d'acqua della zona Per 
giungere a Sorano, dal mare basta comp.ore un'ora di nwc 
china. 

p. Z. 

Necessitano interventi urgenti 

Il torrente Era, 
minacciato dalle 

troppe escavazioni 
PONTEDEHA - I problemi 
della Valdera. l'ampia zona 
interessata al fiume Era. il 
più importante affluente del
l'Arno. e che ìntereì-sa la 
vasta zona che va da Vol
terra a Pontedera. at traverso 
; comuni di Ponsacco. Palaia. 
Peccioli. Capannoli Valdera. 
Terricciola e Laiatico. sono in 
larga parte collegati alle que
stioni del Lume. 

Inoltre c'è l'annoso proble 
ma della classificazione del 
fiume ste.ss.-i che consentireb-
l>e l'intervento dello Stato 
nella manutenzione de^li ar
gini e del letto, oggi in larga 
parie abbandonati a .se stessi. 
<' Se si deve giudicare dagli 
interventi effetuati nel trat 
to fra Pontedera e Ponsacco. 
ci faceva osserva re il sin
daco di Pontedera Carletto 
Monni. dovremmo dire che 
la classificazione non conta 
molto, ma cert?mente la clas 
sificazione è il primo passo 
per sollecitare e richiedere 
interventi adeguati ». 

L'osservazione del sindaco 
di Pontedera era pertinente, 
perchè nei t ra t to di pochi chi
lometri che va dalla confluen 
za con l'Arno fino n Ponsac
co il letto del fiume e tra 
sformato in una vera selva. 
per cui ne; momenti di piena 
il deflusso delle acque non 
solo è difficile, ma impassi
bile. C e da augurarsi che 
prima delle piene autunnali 
.si effettuino interventi ur 
genti per ev.tare il ripetersi 
della tragedia del 1966 quan
do ie acaue dell 'Era ruppero 
gli argini a monte di Ponte 
dera e provocarono in c.tta 
danni per decine di miliardi 

L'altro problema è quello 
della regolamentazione delia 
escavazione del materiale 

ghiaioso dal greto del fiume. 
un'att ività che frutta alle dit
te che rie hanno la conces
sione. ma che provoca gravi 
danni al corso del fnimp. 

Proprio su questo tema c'è 
stata una presa di posizione 
dei Comuni della Valdera 
che ha disposto l'interruzio
ne dei lavori di escavazione 
della ghiaia, in attesa di una 
uniforme regolamentazione 
de! problema, da decidere fra 
gli enti locali, gli organismi 
regionali e quelli preposti alla 
sorveglianza dei fiumi. 

i.f. 

...è sempre un piacere risparmiare 

G I R I 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camìcia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il quardaruhi-

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

Rina. il settimanale _, 
aperto al confronto critico 

C O I impegnato in una molteplicità 
-«- ̂  . di direzioni 
l ' d - attento ai fatti del ciorno 

r 
L'ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
ha in corso un programma per 

l'ASSUNZIONE 
di < in a ri ~i<> ImpK'U.tii da aujuaiifar»' i orni* '("< tritai >li ' i;Mti<> ~ZA dei Ku< >ln 
( )f(liii.ifio e "C ".issicn ' t»r,ul«> T3 del Ruolo («issa riservato ai residenti nelK' 
Kemom [ nitlia Romagna o l o s t a n a 
(•li interessati |X>WITK> ritirare-1 i-pia del relativo avviso presso le filiali deli Isti
tu to operanti nelle Regioni fmiha Romagna e Toscana oppure richiederla di
l e t t a m e n t e ali Istituto Bani ano san Cu ilo di I orino-L r imo Assunzioni->, 4 J 3 -
\ M lumaio ri H KilJ», K ) R I \ 0 
l e r m m f ultimo |Hr la presentaz ione del 'e n c h a ^ t e di parletifMZionc: 2 set-
temlire YTH 

V ISTITUTO BANCARIO SAN FW0L0 DI TORINO 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 
TELEFONICHE 

La SIP rammenta agli abbonati che da tempo 

è scaduto il termine di pagamento della bol

letta relativa al 3° TRIMESTRE 1978. Si invi-

tano, pertanto, quanti ancora non avessero 

provveduto al pagamento, ad effettuarlo con 

tutta urgenza, al fine di evitare l'imminente 

adozione del provvedimento di sospensione pre

visto dal Regolamento di servizio a carico de

gli inadempienti. 

Società Italiana per 1 EsercizioTelefonico 

ASPETTATECI !.! Riapriamo il 22 Agosto con i più Colossali Assortimenti di prodotti con le ultime novità delle migliori Marche 
sempre a PREZZI VERAMENTE INCREDIBILI, con rate da Lire 5.400 e più senza Anticipi ne Cambiali 

anche a mezzo vaglia postale, per acquisti fino a 4 MILIONI rimborsabili fino a 40 mesi 

MOBILI D'ARREDAMENTO I ELETTRODOMESTICI | VARIE | ORGANI ELETTRONICI I TELEVISORI a colori 
C A M E R E C A M E R J N E 
C U C I N E C O M P O N I B I L I 

S O G G I O R N I I N G R E S S I S A L O T T I 
D I V A N f P O L T R O N E e M O B Ì L I l e t t o 

TAPPETI L A M P A D A R I e c c e t e r a -

C U C I N E a gas e l e t t r c h t 
FRIGORIFERI C O N G E L A T O R I 
L A V A T R I C I L A V A S T O V I G L I E 
L U C I D A T R I C I B A T T l T A P P f T ; 

C O N D I Z I O N A T O R I D ARIA e c c e t e r a 

R A D i A T O p ! T E R M O C O M V E T T O R ; 

S T ' J r F a q a i e ' e t * " c r * e 
V I A C C H ' N E DA S C P ' V E » E P 

CALCCLATPIC.I ELETTRONICHE 
M A C C H I N E PER CAPPE e c c e t e r a 

P I A N O P G A N ' CHITARRE 
G 1 P A D I S C H ' M A N G i A D i S C H , 

F O N O V A L I G I E 
I M P I A N T I ALTA FEDELTÀ STEPEO 

TEI t VJ i S C ' P , .-K.r-la! 

T F L K . ' O ' - H , ì f T» 

0 A D ' O R E t . l S T P A T Q P i 

p A D i i . ' S w E C i . E i > t f ' i e ' . i 

Nuove, sbalorditive Offerte di Lussuosi Arredamenti a scelta: 

I CAMERA matrimoniale — l SALOTTO con divano e 2 poltrone 
^ l CUCINA AMERICANA con tuvolo e 4 sedie 

Tu t to a L i re 9 9 9 . 0 0 0 anche a L ̂  1-,100 .nensiii s^nza Antiri;>. nP C '̂-nhis-

ATTENZIONE ! 

Confrontateci con tutta la concorrenza compresi 

i Fabbricant1 che vendono direttamente e 
rimarrete sbalorditi per • PREZZI IMBATTIBILI 

e l'Alta Qualità dei prodotti 

Si riapre martedì 22 Agosto 

GRANDI MAGAZZINI 

SUPERMARKET REMAN 
Vi-a.e RAFFAELLO S A N Z I O 6 9<AIIA PIER VETTORI 8 

a .100 " -e r - . da Ponte rU-^a V i n c a 
Tel 223 6 ? 1 22 N o v i ' i *ulc;^A'ehequc - ' te - ivc ' 

SEDE CENTRALE 

NANNUCCI RADIO 
V A P O N D I N E L L I 2 Piazza A N T I N O R l iC 

a 100 me t ^ ' ón j i à i u S i ^ / ' r.,> e QMÌIIÌ* D u n i i n 

http://Valdarne.se
http://uo-.li
http://inos.se
http://ste.ss.-i
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Oggi comizio di Petruccioli a Siena 

Un'immagine consueta nei tanti festival della Toscana 

È tempo di chiusura 
per i festival al mare 

Sta per finire la stagione dei festival 
al mare. In molti oggi c'è la gran festa 
di chiusura. Si fanno i consuntivi, comizi 
finali, che chiudono le discussioni sui 
problemi nazionali, internazionali o più 
particolarmente dei diversi comuni. La 
discussione ora tornerà nelle sezioni, nel

le case, tra amici, alle assemblee di fab
brica e di paese. 

Ultimi balli, ultime musiche e spetta
coli, mentre finisce anche la stagione del
le vacanze e ci si prepara a riprendere 
il proprio impegno sul lavoro e nella so
cietà. 

Si ch iude ouui •* S iena il 
festival p rovinc ia le de l'Uiit 
ta Fi.i le Inu l e uu/i . i i \ e . 
a l le Die il < l s a i a 1 i p.ii 
t o n / a dal la Kor*e//..i del < 1 
G i r o l'ocli-itico de.!.- Mina 
di S .ena », t n a i i i t c t a / i o n e 
podis t ica non romiH'Utiva 
di V.i ch i lomet r i con premi 
a tu t t i : p a r t e c i p i m i , alle 
17. g r a n d e t o m b o l a . Al i 
18,.)0 il c o m p a g n o Claudio 
Petrucciol i , c o n d i r e t t o r e de 
l 'Uni tà t e r r a i! comi / io :1: 
c i i i i i i ina del Ic. i t ival . alle 
21,3(1 al p a l i o c e n t i a l j <o.i 
ce r to del Fi l ippo cileno 
<• Icalma->, la .-.ciati prò .e 
fluirà con d i n / e . al le _'!.t<l 
a l l ' a i e n a c inema v e n a 
p ro i e t t a to il film < Io sono 
un a u t a r c h i c o » di Morc t t . . 

Ul t ima g i o r n a t a di l e , : , 
v.il anel i • a Viareggio ( he 
ii.t in p r o g r a m m a , alle ltf 
u n a maniIcVaz.ioi ie < a>ie 
2i hallo popò! .ne . 

A Campig l ìa d 'Orca, in 
provincia di S i e n a la j,'n;r 
n a t a di cu.11.1111 a del le-t 1 
vai p revedo , a l l e 10 dif lu 
j,!oi:e della s t a m p a comu 
n l s tu ; a l le lti,:<0 comt' . io e 

e.He 21 g r a n d e hal lo popò 
lare m piazza con 1! coni 
;>.< - o « C il. .sio;al (oli *.!- -1 
. 1I1O » 

A Castiglion Fiorentino in 
p i o ; ,nri.» <i. Aiezzo. OL'^: 
V.u 10 \ e r r a e f f e t t ua t a i,à 
d''iu.-.ione delia s t a m p a ( o 
ì i .un ls ta . alle lo,30 comi / io 
<;. ch iusura de! t r - t ivu l , i r, 
: c o m p a g n o I ta lo Mon.tc 
( ri,11.. p te . iu lente d e i r a m m ; 
in. . raz ione provincia le (il 
A M V / O . al e 21 s c i a t a del 
1 -< 10 con il complc.- io « K'>-
ai.nielli /. al le 2'A in piazza 
Gar iba ld i nono p ievis t i fuo
chi art if icial i 

:-'i c h i u d e / a n n o oL'tri ni 
,)n.vincia di l ì / o s s c i o le fé 
-,t* <ii S Anton ,o Arcille. 
l ' i l i ; h a n o e Gri l l i . 
La festa di Ven tu r ina , 111 
l - w r i c i a di Livorno p r c \ e 
i.e per OKK:. al le 0 una cor 
1.1 c a m p e s t r e , a l le 18 <an 
ZÒIII popolar i con il g ruppo 
AFìCi Ven tu r ina e Le Me 
le Verdi di S. Lorenzo 

La .serata s: conc luderà 
(on un « r a n d e hallo popò 
lare con « I l s e s to .-.en-so «. 
Domani , a l le 16, a p e r t u r a 

del M'.I.IIJIJIO. a l le i?,;i0 ni 
con t ro d i b a t t i t o con r a m n i . 
l u s t r az ione c o m u n a l e .-.ul 
t ema '< p roge t to pe r la rea 
lizzazicm* di un asi lo n ido 
a Ven tu r ina 1-. al le 21,30 re 
e,tal di Ivan Graziar l i .Si 
conc lude OJJJJ.. il festival ci, 
Moni lanoso con 1! (omizio 
di un inombro della sesti ' 
t e r .a provincia le del PCI e 
con l ' es t raz ione della ioi 
ter ia . 

In provincia di Pistoia a 
Lupicciano, ojii;i a l le 18 co 
inizio del c o m p a g n o Aido 
Fed . . a la Lima d i b a t t a ' ) 
sul t e m a « p n m e t t o mon 
l agna » che si t e r r a al le 
IC.riO con il c o m p a g n o Lucia 
no Pall in: . A M o n t e c a t i n i 
a l le 21 comizio del compa 
tino Anton io Ruhbi . A Ci ré 
fflio .alle 20,.'j0 ( omizio di 
ch iu su ra del c o m p a g n o 
G i a n f r a n c o Cianipol in . . 

A P o n t e Nuovo, alle 17 
tiiochi pae san i , al le 21 tiran 
s e r a t a di liallo liscio con 
>< Rossel la e 1! m o n d o blu •> 
al le 24 ch iu su ra del festi
val con il lancio di una 
mongolfiera 

Ultima giornata delle celebrazioni di Davide Lazzaretti 

In corteo dal monte Labro 

VIA CASSIA 

Come arrivare alla festa del Monte Labro 

Si conclude osmi la se t t imana di iniziative 
culturali per il cen tenar io d e i h mor te di 
Davide Lazzare t t i , o rganizza ta dai comuni 
di ArcidosM). San t a f i om. l ' a f e l i ' \ / / . i r n e 
Casteldelpiano. Nei muni i -corsi Ha -et 
timan.i -1 è ape r t a !'Ì:ÌO(II 14» -1 sono tenute . 
accan to alla most ra s tor ica Milla f mura 
Jci * profeta > de l l 'Annata , n i m e r o - e in zia 
Lj*e cul tural i . 

Il p r o g r a m m a (iella giornata d: o-ti.'; è il 
seguente : in mat t ina ta par tenza 10:1 paMman 
e altri mezzi p« r̂ r a jm in iuc r e il mo-ite I.am 
hro (iove si s v i l i r à la vi-i ta alla tor re *!. 

Pavidi» ed alt tv mi/ ia t ive cu l tu ra l i . nel p.« 
nitTiSitio u.ia marc i a lungo la Mrada per 
l o r - a (\,\ Dav^k ' Lazzaret t i con una so.-ta in 
\ x alita Aiolt» ; H T la mo- t r a Millo miniere 
orsianrzza'a dal e:r(olo * La mei.minila » e 
.on intervento de! e 0,0 dei minatori di S Fin 
ra . Arcuiosso Si -\ol£eraniH» ciu.rKli delle 
azioni t e a t r a h -al KIOL'O dell'uccis.oiH- tt t una 
fiaccolata litio al ( e n t r o - t o r n o Alle 21 in 
piazza del Ca--er.>. ad Arc:do--o un i trande 
-pct tacolo < 0,1 il Canzoniere internazionale . 
la banda di \ bbad ia S Sa lva tore , il gruppo 
tean\ i !e A.-coiri- ed altri oomp!c-v musicali 
e te . ' t ra i ' de!i ' \mia !a 

L'opera di Rutilio Monetti nell'ambito della rassegna « Arte e vino in Toscana » 

Un pittore verista a Siena 
per medievali e manieristi 

Una mostra che richiama non solo gli addetti ai lavori - I meriti degli organizzatori 
Un artista tranquillo che col tempo arricchì la sua originale dimensione espressiva 

Ben al di fuori del n .v te t 
to giro de^l . a d d e t t i ai lavo
ri la g r a n d e mos t r a organ.z-
za ta da l la c . t t a d i S iena p-ir 
il .i .suo « p i t tore Rut i l io Ma
n d i m e n t a .senz'altro un 
m e d i t a r e r i ch iamo e quindi 
un dovu to i n se r imen to nei 
giro del le più Qualificate ma
nifes tazioni e.spo-itive allesti
te d u r a n t e que.sta s tagione. 

Inse r i t a nel l ' amli i to della 
rassegna « A i t e e vino 111 To
s c a n a ». o l t re elie per le .sue 
conc re t e a t t r a t t i v e sul p iano 
dell 'espi essi vita. !a mo.stra si 
r a c c o m a n d a a l m e n o per a l t r e 
due ben p r e c - e ragioni Da 
un la to , d u n q u e . nie.-.->a 111 un 
c a n t o ogni velleità au togra-
t i f icante . S iena e venu ta pre
s e n t a n d o con cura e r igore 
una t a p p a .-ìtrn.l'icanva (iella 
.sua vicenda cu l tu ra le , la per-
.sonalita appun to , di un a r 
' i s t a non c e r ' o eccel.so ma 
r>enza dubbio di notevole ri
lievo come il Mariet t i 

Dal l ' a l t ro , dopo u n a p r ima 
parz ia le ut i l izzazione :n occa-
s.one della ino.-tra d. Jacopo 
del la Querc ia , in questu cir 
coa tanza .si e f i n a l m e n t e ul
t ima ta l 'opera di recupero dei 
Magazzini del Sale , .spazio 
que.sto. con q u a l c h e u l ter iore 
l u n a t u r a . sopra t tu t to nell 'ar
redo. da cons ide ra re davvero 
s t r a o r d i n a r i o 

Ancora un a c c e n n o agli en
ti p r o m o t o r i : Regione To.sca-
na. C o m u n e di S i ena . Univer 

sita degli S t u d i . S o v r i n t e n d e n 
za ai beni ar t i s t ic i , secondo 
uno schema di collaboraz.io 
ne o r m a : c!as5.co 

Come gai de t t o :n prece
denza . un m e n t o d e c s i v o del 
l ' iniziat iva sa rà non ,1 ca.-o 
d a ravvisare nel tagl io e n t i 
co m e d i a n t e il qua l e si è in 
conc re to p rovveduto al la rea 
kzzazione della medes ima . Se 
in a l t r e occasioni .si e ra 111 
q u a l c h e modo p r e m u t o for 
se un po' t roppo .sul pedale 
di un'tvce.-.siva compiacenza 
s tor iograf ica , l . n e n d o quindi 
per c a d e r e nella p i l u d e del 
provincia l i smo «e il caso, al 
m e n o secondo chi - cnve , del 
la p u r notevole m o s t r a di 
Mnccar i ) . ques ta volta, un 
ciie per il n a t u r a l e d i a f r a m 
m a cos t i tu i to dai temjKi .ito 
rico. ci .si è mossi con bel 
a l t ro rigore, g iungendo a co! 
locare la operos i tà de ! Ma-

« La sonata da Camera », uno dei quadri esposti ,1 Siena 

n e t t . a l l ' i n te rno di un preci 
so t o rnea to cult male , un 'ope 
ro.sita s egna ta da lunghi an 
ni d: lavoro, m una ma ta s 
sa non ce r to banale di in
dubbie c a d u t e e d. s t raord i 
n a n e i l luminant i ape r tu re . 
In i me. con questa mas t r a il 
C o m u n e d: .Siena viene aci 
a.ssolveie una sor ta di ant . -
co d e b i ' o stipula**) m .inni 
o r m a ; l o n ' a m m i ( o n f i o n t ; 
di un c i t ' i i dmo d i v e n t a ' o pur 
t a rd illiLstre. lo storico de . 
l ' a r t e Cesare Brandi , a u t o r e 
nel 191)2 del p runo e presso 
c h e decisivo con t r ibu to criti
co su l l ' a r t i s ta m que.st.one. 

A ques to pun to , a n c h e .-eii 
za e n t r a r e in det tagl i t t o p 
]K> specifici, sa rà l>ene r ichia 
m a r e per sommi capi Ja vi

cenda elei M. ine t i . 
a l ' a .uce nel 1671 

vedrà .it'orrciv più o 

Venuto 
K u t ' o o 

v.sabile .n un 
compie.-o ti , , 
s ta . ' .one del 

a rco d. "l'inpo 
t .egi.'»'ndai .a 
a n d . ma i . 

Piero To r r i : 1 ed A lessai. 
d i o Bagno!:», immed: i t a m e n 
te r ende te.st. inonianza di una 

Proteste a Piombino per le fughe di gas 
11 nuovissimo al toforno man 

gura to a l l e acc ia ie r ie di Pioni 
bino lo scorso luglio, iia s t a 
r icato ieri nel l ' a tmosfera un 
e n o m i e quant i tà di ga s . Il 
fat to è s t a t o denuncia to pron
t amen te dal l ' esecut ivo del con 
sigilo di fabbr ica c h e nel co 
inimicato diffuso nel t a rdo 
pomeriggio di ieri pa r l a di 
c i rca 4(1 mila metr i cubi di 
gas a l l 'o ra che le acc ia ie r . e 

d. P iombin i av reblx-ro m i n o 
so nel l 'a tmosfera a pa r t i r e 
dal le 14.30. 

Alle 1K. informa il con.-igiio 
di fabbrica , nonostante le 
pressioni ese rc i t a te nei con 
fronti del l 'azienda s iderurgica 
p e r bloccare la fuoriuscita 
del g.is non era ancora s ta to 
prvso alcun provvcchmen'.o. 
I! compor tamento della d i re 
Zione delle accia ier ie di P m m 

bino m (|.ic-ta oci a-ioiic. co 
me sottolinea ancora il eoa 
sigilo di fabbrica, e da defi
nire perlomeno super i m a l e . 

Secondo quanto la d.rezione 
delle accia ier ie ha dich. . irato 
a l s indaco Polidori . che ha 
immedia tamente r ichiesto spie 
gazami sull 'episodio, si trat 
tereblre di gas m e n e . L'uff: 
c a l e sanitarie» ha tut tavia 
o n v o ' a t o : dirigenti delle le

d a . e n e per lunedi, pc." d.si u 
t e r e 1 problemi rel.it v, «il 
funzionamento del nuovo al 
toforno Nei giorni passat i al 
«uni ci t tad.ni che risiedono ,11 
Kxalita (l . igno. c:<K' vicini-
sim- all 'al toforno, avtjvano 
v ivacemente pro tes ta to per la 
p iv-enza d: una notevole mian 
tita di nu 'v -colo nero, tre 
r e - - a i r lo della (|iiestio:ie .1 
con-nti o d. q ' i a r t . e re 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

EDEN: Sodoma e Gomorra 
I T A L I A : Coppio erotiche 
R O M A : (eh.usura estiva) 
LUX: Concerto con d c l i t l o 
GLOBO: La l iceale nella C I J C « 

dei r .petenti ( V M 14) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Mys lena 
SUPERCINEMA: Il bu o i r . to-nc 2 

Monica 
CORSO: (nuovo programma) 
TRIONFO: West side srory 
I T A L I A : La porno dcteci ive 

POGGIBONSI (Siena) 
I T A L I A : ( n c n D5r\enuto) 
P O L I T E A M A : L'ua-no rjfjTcì 

SIENA 
IMPERO C i ..4 , i e s t ' o ) 
SMERALDO. , 'CS.asjra c- , t . .3 , 
M E T R O P O L I T A N : I l d o m g ! o te 
M O D E R N O : I l ba-.d to e la rpa-

d j -na 
ODEON: A r . ] f l j 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: S '-iì'3 

J bo gVi j .-. -.̂ 'o 1VM 'S' 
S. AGOSTINO: G = od b7e i 3rr:cn 

M O N U C A I I N I 
KURSAAL TEATRO. O ; 2\ 33 

Comy jgn 'a I tal iana Operette pre
senta « La -,edo/a aileg-a •-

EXCELSIOR: (o-e 16 e ore 2 1 ) 
Via coi .ento 

A D R I A N O : La montagna d»l d o 
cannibale 
KURSAAL G I A R D I N O : In no
me d papa -e 

LUCCA 
M I G N O N : I l d. t tatore del lo stato 

I bero di Bananas 
PANTERA: Se<y bal l . la po-ncoa!-

la ( V M 18) 
M O D E R N O : A t l c i t a t o al Transame-

r can Express 
ASTRA: Scanda o 1 ! sole 
CENTRALE: F e m - r m ! ta ( V M l S l 

PISA 
ARISTOM: Bacrs!.-?c» 
O D E O N : La sott m j d:'.r.a 
ASTRA: S."-oot 1.39 a d J ; 
I T A L I A : Amore. 1 a m o ; e t 

iV .V 1 4 , 
N U O V O : V. ! ; - o tre-n? la D 

vuole ^.ust 1 a ( V M 13» 
M I G N O N : i c l u.'-'fi es' >* 

d;-c 
j r O ' e 

LIVORNO 
JOLLY C ; —e 
M O D E R N O . A - ^ e -r c - t ; e 

r c r ; ( V M 1 4 ) 
SORGENTI: Por ; il s_3.-a la 

M E T R O P O L I T A N : Solamente n*ro 
( V M 14) 

L A Z Z E R I : ,C:i u ì u - i est . .& i 

MASSA CARRARA 
MARCONI: icS u s u r a - s t i v a ) 
GARIBALDI: B?l Arr . •! ir-ondo 

de l ie d o n n e 

VIAREGGIO 
O D E O N : La p u I J J I J C ò,.t..:uì 

de", U J . I I D « L'occh o -..• ! - a-. 
y o ' r » A co o , 1 :1 Pc 'e ' C i 
s'i - . j Jo n C3 - - j d ne P - ! • ! • ' ' 

EDEN: I. ' lrr> ' ' : a o n i c i o ' <i-"j. 
a-,-1 uO • L J iebb 'e de. SJ 
baio se-a > A co.oi . con J j n i 

T-3.0 t j f V M i l . . 
EOLO: L i u o n o so'o C3-t-o i 

t-,iccn d"liO S O O I > I J O i n p 
• ca-.o « Sano s 'a 'o un iti ,'t 
C I A . A i l o con D a / d 
ia>>ei . Co n~it C a v V . J J - ; 0 
.M i - ' . ' . 1 -.4 1 

G O L D O N I : A •- T - - * '. s - » s 
D à~10 

CAMAIORE 
MODERNO ' - c - u c r - . c i i l o ) 

PIOMBINO 
ODEON. E.co B ; - r b o 
S E M P I O N E : I C : n s 
METROPOLITAN Ozi! by ? .0-

re rr o 
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ROSIGNANO SOLVAY 
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ETRUSCO (Donora t i co ! ^3 7 : 1 

^ e a . . e n : j - a 
ARISTON (Donoraticol : f l i t 
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.vqiifii/ , i l).cigi atleti t i a - co r 
sa ^'•!l/a cianci, .-cuv-e e .-,11 
u\ n e m m e n o 1 >egn. cii una 
(jualche precocità essendo le 
P ' i m e o p e i e del Alane!»i ciò 
curnent t ì te bo i tan to ne. lài»7 
Kormatcxi: a l l ' i n te rno dell 'ani 
Ir.ente arti.st.co a loia doni , 
na to d.i Kr.iiue.-c-o Vanii , e 
Ven t ina S.»!.rnlk'ni e agi: m. 
z. del nuovo -en>:<> elle il Ma 
n e ' t : .-finlira a. inumile MIA 
oiljlin.i.c dllilen.-ione e.-pie.-
aiva 

l ' .u a v a n t . nel t empo, ò 
con un 'opera come < 11 m a r 
t i n o di S A l b a n o >> < 1 ti 1 lii 
che l 'artusta sembra avve r t i l e 
e qu ind i a.-^umlare la s t r a o r 
d ina ria lezione lo rm ile de! 
Caravaggio , una lez.one co 
Mitigata da l Mariet t i -oprat 
t u t t o nell'iiM) •< veri.s'a » del la 
luce e de. coloie. C0.-1 come, 
i n t o r n o al 'l.'(i. un ' a l t r a e.spe 
rienzii - a r a riivvi.sabtle nel 
lavoro de ! Mariett i , quella 
m u t u a t a dalle opere del G u e r 
eino. p r o b a b i l m e n t e .studiate 
nel i-or.-o di un pun ib i l e viag 
gio a Bologna. 

Q-.u-.-'--. .p. -ap .da tt.n'cnsi. 
le componen t i es-»'n/ial: d: 
itr.A p ' . ' u i a J. u i 'a a.la sua 
p u it i tela inai ili ita negli ali 
11: compresi ti < il !t>20 e 1! 
"M) u n i i l 'additivo, m a g a t i d: 
alt te per .-ona ' i 'a delia co-tei 
laz one caravaggesca d,\ O h e 
r.irdo de l'è Notti .uì Alterni 
m .-ia (ìentile.-chi » D 'a l t ro 
c a n t o 1 t i lone e i ravagge-co . 
o l ' . e che llt'l .-Ilo. a>p»'ttl .-*' 
li.--:ci e b a t t u t o da ! Mane t t i 
a n c h e nella .si-t-lta d. a lcun : 
IM-II precisi Mn«getti «quadr . 
con gi-.ioc-aloi 1 sucmatoi i , don 
ne . con .a poca luce de! lume 
d. candela , e nature ' i no i t e i . 
cosi come al r i t r a t t o risulta 
a l t re- i a t t ida ' .a la l a m a d< ! 
ì 'a r t : - ta a! d: tuo», de! ne 
r ime : io dei .a -uà c i ' t a 

T r o i a le p^'i aniL'h: , i im. ci. 
lilla co-j) cil.i t«--'ei.M "dove 
ec ' ie '. ra --'Il a. 1'. .! t :g..o 
Don ic i . co ) Hill !:o M u l i ! : . 
inori a S iena ;. 22 luglio de! 
!»>:>'' e. ria! aralm- ' i i te . .e MI • 
.spellile mor ta l i l u r o n o i om 
p o i ' e nel Duomo d« Ila -uà 
c i t t a . Oggi, a quas i tre- M* 
col. e ine77o d: di.-tnnzn. S..-
na a cui l 'art:.- 'a '-.ma.-e per 
. scuo le t ede 'c viene .t t r ih ' i 
t a i e h i! dovu to omagg.c. 

Vanni Bramanti 

OCCASIONE CASA ESTATE 78 ! ! 
ALLA DITTA 

_m anraia 
SU PER VENDITA 
PER TRASFERIMENTO SEDE 

Eliminazione totale 
delle scorte di magazzino!!! 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 
.4 prezzi suiwreccezioiwli! ! ! 

Caldaia Murale a gas con produzione di 
acqua calda 

Scaldabagno a metano It. 10 
Scaldabagno elettrico It. 60 con 15 meli 

garanzia 
Vasca bianca in acciaio 25/10 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi 
Riv. Bagno 20x20 coordinati se. coinni le 
Riv. Cucina 20x20 coordinati se. comm.li 
Pav. Cassettone rust. Toscano se conimi» 
Moquettes Due Palme boucle in nylon 
Moquette* agugliata 
Lavello Pire Clay di 120 con sottol. bianco 

L. 
» 

* 
* 
• 
• 

» 
• 
V 

» 
» 

315.000 caJ 
70 000 cad 

34.000 cad 
30.000 cad 
58 000 

4.560 mq 
4.560 mq 
5.250 mq 
4.200 mq 
1.500 mq 

70 000 cad 

VISITATECI 111 

NAVACCHIO-PISA Via Giuntil i ,, 10 
(Dietro l«i Chiesa) - Tel. 050 775119 

AH7 Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Calcesana, 54 60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

A d ! k m cu 1 ct't.t '!) ci' Pisci, ornpui pcircncNj-

^ ' ip P l ' l l l d cil h o t * tiiCI'JISfl \. IS'tu» ?v i. 

ArblSU'H.M tjcìf i>nt.t,i cid'lt» V.HiO t t i p b r i c i l O 

G t t i P d i ' ni(Hjo.-.-iiV) . i l l ' i r i i . ) iossci . 

Vi r i c c i i i L i i i i o c ' i t - u P K c i m o I V ci CIJICMI d p - e / -
.'i lllCrt'Cl |t')l!l e il d s s o l l ' , , i c ' K ' i . ' t c ' t . ' a t i ' t l c j i -
r iti. ' (l (i .-- . s t - ' t t '. ' i. 

TV 

IV 
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I. h.30.000 
I. 599.000 
I. 39/.000 
L. / 35 000 
L. 545.000 
L. 640.000 
L 599.000 

• L.-771.000 
L: 642.000' 

DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI! 

Tkucci 
IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arezzo) Tel. (0575) 39.264 

LA PICCOLA TORINO 
per r innovo e ampliamento negozio 

SALDA TUTTA LA MERCE ESISTENTE 
ATTENZIONE ! ! 

Vestiti ÓÙ sposa, accompagnamento, comunione, 
abbigliamento in genere, pellicce sintetiche * 

PREZZI INCREDIBILI 
AFFRETTARSI ! I primi avranno il vantaggio della 
scelta 

\':.i M a - r t i r . o •_'-» H • le. 577 6'M - F i r r n / e 

IPPODROMO DI ARDENZA RIUNIONE D'ESTATE 1978 
QUESTA SERA ORE 21 CORSE DI GALOPPO 

LIVORNO 
Criterium labronico 
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: 

i 
SERVIZIO DI BAR 

i 

i 
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IN TUTTA LA COSTA SI FANNO 4 CONTI» ED UN PRIMO BILANCIO DELLA STAGIONE TURISTICA 

da pochi anni il turismo 
couerta della nrovincia 

Il settore alberghiero ha «tenuto», il traff ico turistico non ha registrato cali - Il fenomeno campeggio - Code di 400mila persone 
in porto - Come è andata sulle strade - Si affermano anche qui le nuove tendenze della gente a ricercare una vacanza «diversa» 

IilVOItNO Solo da pochi 
anni i turisti hanno scoper
to la provincia di Livorno. Se 
« ^ u d i a m o località come Ca-
s'.iglioncello e l'Isola d'Elba, 
che da sempre costituiscono 
punti di riferimento impor
tanti per il soggiorno estivo, 
altre zone si s tanno attrez
zando per offrirò non solo 
strut ture alberghiere e cani-
pe s i s t i che valide, ma anche, 
attraverso l'impegno che si 
sono date quest'anno le am
ministrazioni comunali, un 
indispensabile programma di 
iniziative ricreative e cultura
li. Cosi, di anno in anno, il 
numero di Turisti aumenta, 
ed è questa la prima impres
s o n e che ci dà anche l'estate 
'78, i>er la quale non è anco
ra possibile fare un bilancio 
quantificato. 

Qualche elemento negativo. 
all'inizio della stagione, c'è 
s tato: il tempo soprattutto, 
che non ha mancato di fare 
brutti .scherzi sconvolgendo 
programmi e facendo riman
dare partenze. Poi, in agosto. 
siamo sUtti visitati da uria im
provvida mareggiata che ha 
procurato danni ingenti. Per 
il resto l 'andamento è stato 
positivo. 11 settore alberghie
ro ha risposto bene anche se. 
al rapido incremento, negli 
ultimi anni, di costruzioni ino 
derne. non si è accompagnata 
una riqualificazione e ristrut
turazione delle piccole pensio
ni. necessaria per rispondere 
meglio alle esigenze e il cui 
servizio scadente non sempre 
è giustificato dalla contenu
tezza dei prezzi. 

Sempre con maggior consi
stenza si affaccia il fenomeno 
della trasformazione di alber
ghi in residence o mini appar-

Una veduta della spiaggia di Antignano, uno dei centri della provincia di Livorno che hanno avuto una valorizzazione turistica 

lamenti ; così, se da una parte 
si assiste ad una evidente di
minuzione dell'occupazione e 
della ricettività dei pubblici 
esercizi, dall'altra non esi.-te 
alcuna possibilità di control
lo di attività altamente reddi
tizie per la mancanza di una 
precisa legislazione di riferi
mento. 

Il traffico passeggeri del 
porto di Livorno negli ultimi 
quattro anni è decuplicato, 
da 40 mila si è passati a -100 
mila unità. File interminabili 
di auto hanno sostato nel por
to mettendo in evidenza l'ina
deguatezza dei servizi di col
legamento e l'impreparazione 
delle .-tratture portuali ad as

solvere la funzione di porto 
per il trai ileo passeggeri. Ca
renze anche nei collegamenti 
stradali, con le annose inta
sature su'l'Aureha tra Ven
turina e San Pietro e Palazzi. 

Per fortuna non sembra che 
gì: incidenti stradali abbiano 
raggiunto punte elevate. Il 
maggiore Monica, comandan
te della sezione della Polizia 
Stradale di Livorno ha fatto 
un primo bilancio della situa
zione sulle s trade: « Non ab
biamo dati complessivi di tut
ta la stagione naturalmente 
— ha detto — abbiamo inve
ce svolto una indagine, pren
dendo in considerazione il pe
riodo compreso fra il 1. e il 

15 agosto. In questo periodo 
in provincia di Livorno ci so
no stati 40 incidenti stradali 
in cui ha perso la vita una 
persona e 37 sono rimaste fe
rite. Anche se nello stesso pe
riodo del '77 si erano rilevati 
35 incidenti con nessun de
cesso e 20 feriti, quindi una si
tuazione leggermente miglio
re, noi ci riteniamo ugual
mente soddisfatti. In questo 
periodo infatti sono transita
ti per le nostre strade circa 
un milione di veicoli. Tut to 
sommato consideriamo soddi
sfacente l'estate '78, almeno 
per ora. visto che il grande 
rientro è cominciato solo da 
giovedì, con una lunga colon

na di auto diret ta verso 11 
nord ». 

Se molti turisti italiani e 
stranieri vengono nella pro
vincia. i livornesi cambiano 
aria, una gran par te si ferina 
a Calafuria o a Tirrenia. ma 
chi può se ne va il più lonta
no possibile. Ecco elle molti 
appartamenti per una gior
nata. o per u n t a la stagione. 
restano vuoti e diventano as
sai invitanti per « topi di ap
partamento » che aspettano 
con pazienza il momento buo
no per entrare in azione. Que
st 'anno come è andata? Ne
gli uffici della polizia giudi
ziaria. si è piuttosto sorpresi 
e soddisfatti: i furti negli ap-

partamenti, e in genere tutti 
i reati che accompagnano la 
stagione estiva, hanno subito 
una generale flessione. 

E" vero che proprio :n que
sti giorni abbiamo avuto la 
grossa rapina alla Manca di 
Cecina, dalla quale sono stati 
asportati :M<i milioni, un vero 
record, non ancora registra
to in Italia. Ma e un fatto 
eccezionale e particolare. In 
completo, abbiamo passato 
una stagione tranquilla. Nel
l'economia di una città come 
Livorno i ci rea l^o miliardi, 
«Il cu: buona parte :n valuta 
estera. Mino enti ali nello 
scordo anno nella nostra pro
vincia) (male po.sto occupa il 
turismo, quale ruolo svolgo
no le amminis ' razioni in que
sto .-et'.ore? 

Questa l'opinione dell'asses
sore provinciale Massimo 
Bianchi: « Dobbiamo conside
rare il turismo come fattore 
sociale, dobbiamo impedire 
che il cittadino si trasferisca 
dal ghetto della città al ghet
to della villeggiatura. Al tu
rismo. per il suo carattere po-
lidisciplinare. dobbiamo guar
dare con occhio imprendito
riale ma dobbiamo anche con
siderarne l 'importante aspet
to sociale. Inoltre il turismo 
è un comparto economico che 
può dare un ulteriore impor
tante contributo alla nostra 
economia, vi sono stati ritar
di ma siamo sulla strada per 
superarli e i dati ci dicono 
che più si sviluppa l'atten
zione verso l'attività del turi
smo. più il turismo ripaga 
abbondantemente degli inve
stimenti che vi si fanno». 

Stefania Fraddanni 

L'industria delle vacanze a Massa 
La costa del Massetano e del Carrarino tradizionalmente gremita d i bagnanti - Ora però si guarda anche all 'entroterra ed alle 
manifestazioni culturali - Il fenomeno della « doppia cassa » - Gran parte dell 'economia della provincia si basa sul turismo 

«Casse piene, 
è l'inflazione» 

A San Vincenzo non è andata mollo bene - Gli albergatori non sono soddi 
sfatti • Nei campeggi si lamenta carenza di stranieri, forse per cattiva pubblicità 

La prima immagine che vie
ne alla mente, parlando di 
stagione estiva, di vacanze 
e di turismo, é. quella che 
rappresenta una spiaggia bru
licante di bagnanti, con file 
interminabili di ombrelloni e 
di sedie a sdraio. E' l'imma
gine alla quale siamo abitua
ti e che da anni ci viene 
propinata. dell'Italia in va
canza: ma è un'immagine che 
non corrisponde più alla 
realtà, o meglio le vacanze 
non sono più soltanto il ma
re e la spiaggia. 

La tendenza a cercare un 
tipo nuovo di vacanza, una 
vacanza diversa inon solo 
night ma anche cultura» è 
reale nel Paese; a questa 
tendenza non poteva sottrar
si la provincia di Mas»» Car
rara, che basa larga parte 
della sua economia sul tu 
r isma E poi, c'è un dato 
obiettivo che costringe gli 
operatori turistici locali a 
superare i! binomio spiaggia 
mare: è il da to che dice che 
il patrimonio turistico pro
vinciale non è soltanto il li
torale. ma è anche la Luni-
giana con i suoi monti e le 
sue vallate, i suoi monumen
ti e castelli, con i suo: pae
sini caratteristici: sono an 
che !e cave di marmo: è 
anche Montagnoso ccn le sue 
mostre ed i suoi appuntamen
ti culturali. 

Per cui, da questa consta 
tazione. fatta magari in ri
tardo, nasce un discorso mio 
vo su', turismo Un discorso 
che inveite direttamente e 
principalmente sii enti loca 
li. !e associazioni culturali 
e quelle di promozione; gì; 

operatori alberghieri. Se è 
vero che oggi chi viene in 
vacanza esige qualcosa di più 
dalla località che lo ospita, 
cerchiamo di vedere come i 
diretti interessati hanno sa
puto dare risposta adeguata 
ai bisogni, che non seno sol
tanto di svago ma anche cul
turali e sociali, dei turisti. 

La prima constatazione è 
quella che rare sono le ini
ziative frutto dell'impegno 
degli operatori alberghieri ed 
economici privati. Non si ha 
notizia di qualcosa di vera
mente valido che, seppur con 
il patrocinio degli enti locali. 
sia stato organizzato per da
re « un di più >» agli ospiti. 
Tut to il gravoso impegno per 
affrontare un discorso cultu
rale. di promuovere manife
stazioni di rilievo, è ricaduto 
sui cernimi e sulle aziende di 
soggiorno. Gii elementi sono 
molteplici, dal premio lette
rario Bancarella di Pontre-
moli alla Mostra Presenze di 
Montignoso. al Balletto di 
Liliana Cosi e Stefanescu a 
Carrara, alle rappresentazio
ni musicali al Castello Mala-
spina di Massa. Unico esem
pio. forse, la rievocazione del
la lizzatura, l'antico sistema 
di trasporto a valle del mar
mo. che più che essere una 
proposta nuova, è i! ricordo 
delle dure fatiche dei cava
tori carraresi. 

Questa iniziativa viene di l-
l'impegno di un vecchio ca-
pomastro Eppure, nonostan
te ciò. non sono mancate le 
solite lamentele verso « i co
muni che non fanno nien
te ». Questa :dea. non vor
remmo essere polemici, è ab

bastanza diffusa da chi dal 
turismo trae maggiori pro
fitti; gestori di campeggi, al
bergatori, proprietari di sta
bilimenti balneari. Va denun
ciato questo tipo di atteg
giamento perché non tiene 
conto delle situazioni finan
ziarie in cui versano gli enti 
locali e soprattut to de! ruo
lo che a questi compete. 
L'estate Massose, ad esempio, 
ha proposto una serie di un
dici spettacoli musicali con 
una spesa che si aggira sui 
sette milioni. 

Per fare diminuire l'inci
denza della spesa sul bilan
cio comunale si è pensato 
di fare gli spettacoli a paga
mento. con un abbonamento 
valido per tutto il ciclo al 
prezzo di lire 10.000. La par
tecipazione è stata veramen
te bassa: causa forse la po
ca pubblicità fatta, o per 
l'ubicazione del castello do
ve si tenevano gli incontri. 
Ma era tanto difficile, e le 
proposte erano s ta te fatte. 
per gli oltre 600 albergatori 
di Marina di Massa, «aiuta
re » a diffondere l'iniziativa? 
Una risposta crediamo sia 
doverosa, per non vedere di
minuito l'impegno degli am
ministratori locali a dare 'e 
risposte nuove ad un turi
smo nuovo. L'altra constata
zione riguarda il movimento 
dei turisti. 

Nella zona sono aumenta
ti, rispetto asl: anni passati. 
i turisti che potremmo de
finire pendolar:, quei turisti 
cioè che compiendo delle ve
re maratone automobilistiche 
partono a', matt ino da Firen

ze. da Reggio Emilia e Par
ma per venire a! mare al 
pomeriggio e tornare a casa 
alla sera dopo 5 o 6 ore di 
code autostradali. E' impor
tan te cogliere !a vastità del 
fenomeno perché è rivelato
re delle difficoltà che sem
pre maggiormente si fanno 
sentire per chi decide o ha 
bisogno di fare una vacanza. 

Gli esperimenti che sono 
stati fatti, di turismo orga
nizzato che allunghi la sta
gione da 34 a 7-8 mesi hanno 
dato frutti soddisfacenti. C'è 
da proseguire su questa stra
da che ha dimostrato di es
sere l'unico rimedio a', calo 
delie presenze tradizionali 
che si sono verificate in tut
to i! litorale. Con il turismo 
organizzato si dà !a possibi
lità di fare le vacanze in 
bas~a stagione a prezzi vera
mente popolar:, recuperando 
e superando a fine stagione 
ii numero delle presenze de
gli anni passati. Un'ultima 
osservazione riguarda io svi
luppo che ha assunto il fe
nomeno della doppia casa e 
della casa in affitto. 

Soprat tut to Montignoso ri
sente di questo fenomeno, in 
estate esplode, passando in 
un mese da 8.000 a 20.000 
abitanti , con i disagi che ciò 
comporta per il rifornimento 
idrico e per il servizio di 
nettezza urbana. Tenere con
to di queste e di al tre cose 
significherà a chiusura di 
stagione, programmare una 
diversa e migliore vacanza 
nei prossimi anni . 

Fabio Evangelisti 

Ferie più brevi 
un po' per tutti 

L'unico dato certo, a tutt'oggi, è che c'è stato un calo 
di presenze dei turisti tradizionali, di quei turisti cioè che 
direttamente o tramito agenzia prenotavano l'albergo o 
la pensione per un certo periodo di tempo. Questa ten 
lenza è stata però attutita dalle forme di turismo orga 
nizz.ate presenti in tutto il litorale. In «inorale più l'Aevi 
sono state le vacanze dei singoli turisti. 

Ma vediamo zona per zona ciò che è accaduto: 
LIWUIIAXA: notevole l'afflusso di turisti in occasione ri 
sagro paesane o di qualche grosso appuntamento, come 
Bancarella a Pont remoli, la Coppa Mosca di nuoto a Villa 
franca, la mostra dell'artigianato ad Aulla. Risente indub 
biamente della mancanza di adeguate strutture che per 
mettano una forma di turismo .stabile. 
CARRARA E MARINA: con soli 700 posti non ha certa 
mente potuto aspirare ne può aspirare a post: di rilievo 
nella economia turistica della provincia, l'na attività an 
torà legata a (niella del porto diminuisce lo .sue potei) 
zialità. Manca soprattutto una valida iniziativa alber
ghiera. 
MASSA E MARINA: tornado, erosione, e l'ultimo fortu
nale non hanno certamente favorito la stagione turistica. 
l 'n calo d: presenze si è riscontrato anche nella zona 
dei campeggi, dove l'incertezza della destinazione dei sin 
goli camping, domita al nuovo piano particolareggiato. 
!ia re-o impossibile qualsiasi prenotazione nel periodo in 
vernale. Molti i turisti occasionai: e di passaggio. I): fatto. 
in totale, circa 40 mila preseti/e in luglio e agosto. 
MONTIGNOSO E CINOL'ALE: 20 m.la abitanti nel periodo 
estivo a contender-;; 700 metri d; spiaggia, tanta è la zona 
riservata a questo comune fra Forte dei Marci e Manna di 
Massa. sono veramente pochi. In mezzo a mille problemi 
c'è da osservare la funzione calmier.stica del bagno c-o 
mimale che da la possibilità di affittare l'ombrellone e 
ia sdra o a 15 mila lire mensili. 

Sbarco massiccio all'Elba 
i campeggi non bastano 
I turisti hanno preso d'assalto l'isola con tende e roulottes - E* necessario 
intervenire per pianificare il turismo all'aria aperta • Non bastano le multe 

La caratteristica insenatura di Rio nell'Elba: uno dei tanti « angoli • dell'isola 

ELBA — IA» sbarbo sull'isola 
è stato quest'anno quanto mai 
massiccio. Sono seesi dalle 
navi con lo zaino in spalla. 
tra* n ri andò dietro l'auto 
grandi roulottes. a bordo di 
motorini s i cui avevano sal
damente locato la tenda I 
campeggiatori sono arr.vati 
in massa. 

Non è uri turiamo « r: .eo>. 
senz'altro, ma ha egualmente 
portato un notevole f!u^-o da 
capitali sull'isola. Commer-
ciaiil: ««"disfatti. d accordo. 
ma i nei sono apparsi tanti 
e molto grossi. I-a dispomb.li-
tà d: posii tonda sull'isola nei 
mesi di luglio ed agosto è 
molto inferiore alla domanda. 
E quest'anno questa deficien
za si è fatta sentire. 

Due soluzioni in linea di 
massima avrebbero potuto es
sere predisposte: o misure 
(difficili e delicate» atte a 
comprimere il flusso nel pe
riodo di punta o aumentare 
la capacità delle strutture. 
La via battuta è stata inve
ce la ter/a. quella degli ulti
mi m.nuti. Ci »• è arrangiati 

stipando al! inverosimile i 
camping e creando quindi 
grave difficoltà a serv :zi 
concepiti per mi numero as
sai più modesto di fruitori. 
S: pttisi ai soli problemi dei 
servizi ;g:en:ti. allo smalti
mento dei rifiuti e de; liqua
mi, a li'approvv; avviamento 
idrico 

In linea ion q.u-ta politi
ca de! « metterci una lop
pa » è aix-he la disposinone 
prefttt:/;a elle nelle ukmie 
settimane ha elevato la capa
cita ricettiva d; ogni cam
ping: una sona di legalizza
zione del !o-o abnorme rigon
fiamento. della loro saturazio
ne. E molti hanno scelto il 
campeggio * libero » per evi
tare sovraffollamenti, ma sfi
dando ogm regolamento per 
la .salvaguardia del territorio 
e per l'igiene. 

La soluzione giusta non è 
certo, comunque^ quella del
la limitazione delle presenze 
unite alla caccia all'abusivo. 
Gli stossi enti locali potreb
bero invece, in concorso con 

l'associazionismo democrati
co. creare direttamente nuo
ve - i n tu i r e . Potrebbero i-osi 
anche ossero privilegiate zo 
n»- semi col'unar. e coli.nari 
per pinta re alia dr-:ongo>t.o-
rie delie zorv lim.trofe agli 
arenili. Il maro infatti 1<» si 
p*.io godere anche s<- ;] cara
van <i 'M te:>da r*vi .s»>:>o p.az
za*., a ir« ma metri dalia bat-
t.gia. 

I e am.">egg; es.>tenti. oltre-
ur to . sÌ4) ; n rapporto ai!.» re 
te viaria che alla sviluppo co-
stiero. sono disposti m ma
niera irrazionale e costituiti 
da vere e proprie tendopoli. 

Anche per quanto riguarda 
questo settore c'è da augu
rarsi che nel convegno bilan
cio di fino stagione, a cui 
parteciperanno operatori turi
stici. forze politiche ed enti 
elbani. non ci si limiti alla 
proclamazione di buone in
tenzioni che tali restino fino 
alla successiva stagione turi
stica. ma si giunga a solu
zioni reali e concrete 

Sergio Rossi 

PIOMBINO - Por gli opera
tori turistici di San Vincen
zo questa stagione non è sta
ta certamente tra le migliori. 
anche so lo loro casse saran
no forse più pione del solito. 
La causa non è però l'au
mentata affluenza dei turisti, 
bensì l'inflaziono economica. 
A conformare: l'andanie-iio 
poco .soddisfacente di q u o t a 
situazione turistica è il sfi
davo di San Vincenzo. (ìio-
van Battista Fratini, che pa,*-
la per esperienza d.retta, e.s 
.scudo titolare di uno digli 
alliorglu più centrali di San 
\ meenzo. Il calo è stato net 
tissuno. ci spiega Fratini, nel
la prima parto della stagio
ne e la ripresa registrata 
dopo la metà di luglio non 
compensa lo perdite. 

(Quest'anno San Vincenzo. 
una città ohe di turismo vive 
ma nel contornilo ha nel turi 
sino gran parto dei suoi pro
blemi. si era meglio attrez
zata |XT ricevere l'ondata dei 
villeggianti. Al depuratore per 
il(KMi persone già m funzione 
quest'anno se ne era aggiunto 
un altro per soddisfare le esi
genze di alt:-- 10.(100 persone. 
(ìli abitanti di San Vincenzo 
in estate infatti crescono di 
4 o ó volte rispetto alla ixipo-
lazione stabile. Circa 'iiOO al
loggi rimangono vuoti p?r 
buona parte dell'anno p r os
sero poi affittati durante 
l'estate. 

Circa il M) per cento de
gli appartamenti destinati a 
raccogliere villeggianti sono 
fiorò rimasti sfitti. Negli al
larghi si è registrata una 
flessione intorno al 20 2.') (x-r 
cento rispetto allo scorso an
no. Chi ha dunque rinuncia
to alle vacanze estive- ' Per 
quanto riguarda gli alberghi 
il calo sarebbe da imputarsi 
al turismo nazionale. 

Questo giudizio degli alber
gatori del centro coincide con 
«inolio raccolto presso il Vil
laggio Kiva dogli Etnischi 
clic dispone ili circa 2<HMI po
sti letto. Li le presenze sono 
stato pressoché sui livelli do 
uh anni precedenti, ma le 
prenotazioni (si tratta anche 
di soggiorni organizzati col
lettivamente) sj ricevono già 
verso febbraio. Anche il pe
riodo delle vacanze si è ab 
bondantementc accorciato. Chi 
soggiornava in albergo JXT 
15 20 giorni, oggi sj accon
tenta di 10. Corchiamo di t i 
più confortanti in un settore 
turistico più popolare, quello 
fatto di tende e roulottes. 

Anello qui. però, ci imbat
tiamo più o mono nei Militi 
giudizi. Por tutto giugno, fi
no al 15 di luglio — ci spiega 
il direttore dei Camping Alba
tro., e Tornicela di San Vin
cenzo — la flessione è stata 
netta. Per gli italiani l'alibi 
è del cattivo tempo, ma in 
realtà — aggiunge ij diret
tore — si tratta iti primo luo
go di mancanza di soldi. Por 
i turisti tedeschi e francesi. 
il calo sarebbe» da attribuirsi. 
invece, alle notizie di stampa 
giunte da quei paesi. 

Pressoché nulle anche le 
prose.ize dogli olandesi (gli 
scorsi anni presenti in buon 
numero all'Albatro*» influen
zati forse dall'atteggiamento 
della loro regina, forse < se
condo quanto s: dice nei cam
peggi». che ha espresso la 
propria paura d; venire .n 
Italia. Anche il campeggio li
bero sembra abbia avuto mi
nori proporzioni che nel pas
sato. Anche se por la verità 
questo fenomeno rimario ac
centuata nella parte del lito
rale più a sud. rei torritor.o 
del e «untine d: Piombino, e 
continui a porre problemi 
non iiidiffori "ti all'ente lo
cale. Oltre che poco il turi
smo è stato ambe mal distr.-
buito nel temp<i. « Abbiamo 
dovuto, dopo il 15. in coinci
denza della chiusura delle 
fabb-che del nord, respinge
re c;*va un migliaio di eam-
pegciaton ». dice a questo 
prop.is.to il respon>ab:le dei 
l'Albatros L'affluenza all'El
ba non è invece diminuita. 
IAÌ d.mostrano i dati degli a i 
torr>e7Z: tran*.iati p*T iì oorto 
d; P.omb.no vep-o l'Isola , he 
rie! ni'-se d. luglio *<,--,, stati 
fy> »V>2 r;sp«t'o a; -Vi Hit* ri-ilo 
«ior*o .omo 

Nella p- .nu q.nnd.cina ri; 
agosto so-io stati addir:?*.ira 
34 4.M r;-*>tto ai 31 finn rie! 
'77. Dove so>o finite io au*o 
traghettate ali Elba se anche 
le strutture alberghiere ciba 
ne denunciano flessioni? I tu
risti so:ni ripiegati nei eam 
peggi, certamente DÌÙ ecoriO 
mic; d*'-'li alberghi o il movi
mento è stato più di passai? 
gio. brevi escursioni per tor
nare rapidameite ai uogni di 
provenienza o verso le stnit 
ture turistiche del continente? 

Giorgio Pasquinucci 
Nella foto sotto il titolo: la 
terrazza di piana Bovio a 
Piombino 

E il solito mare, 
ma c'è chi crede 
di essere a Tahiti 

Il mito del « Club Mediterranée » di Do-
noratico - Tutto « f into » come in un f i lm 

è più elio fa
lbissima spi.lg-

blu ìntoii 

L'immagine 
liios.i: la lini; 
già. il mare d: un 
so: .sullo sfondo, prima del 
cielo, le altissimo palme pie
gate dal vento 

I-a pubblicità può ricorda 
re qual.si.is; agenzia di viag
gi, ma in genero .si IHIIS.I MI 
luto al Limoso Club Mediter
ranée: Tahiti. Agailir. Marra 
kesh. Corfù. Bora Mora. Mar 
Unica. Più di liti villaggi spai' 
-si por tutto il mondo, da quo! 
li pubblicizzati dalla .stampa 
|XT soli uomini delle isole del 
Centro America a quelli dal 
vago sapore ri; avventura del
la costa nord occidentale del 
l'Africa, da quelli montani 
delle Alpi francesi, svizzero e 
italiane a quelli sperduti fra 
la Grecia e la Bulgaria sui 
mar Nero. 

A .sfogliar.- le pagine del 
depliant si vedono .-olo pai 
saggi e.sotic'i. Involale lucili 
liane, sport |)resiigiosi e glur 
lande ri; tion. oltre naturai 
niente a'ie ragazze e gli ami 
ci. Diventa cosi troppo faiir.' 
sognare le capanno di paglia 
delle isole Galapagos e le co 
sto d: ananas anche a Dono-
rat ico. forse più famosa per 
io glorie letterarie del ('.ir 
ducei che non jxr la sua 
spiaggia e il -aio mare. Fra 
le capanne del Club ci a eco 
glie un uomo strappato dalle 
pau.me dello foto pubblicita
rie: grande e grosso. costll 
me .sportivo «• barba e c i pel
li lunghissimi boriili: è mon 
s'olir Czopp. capo de] villag 
gai. che ci spiega che le va 
i'un/t- elle offrono sono con 
copite p.'P dimenticare le 
preoceupazion' di tutto l'ari 
no. <ÌA: giornali alla macchimi. 

Il tentativo è decisamente 
quello di ' imitar*- » le spiag 
gè corali.ne ri< : man del Sari. 
a cominciare dall'abbiglia
mento <i pareo) fino alla Imi 
gaissima tavola dai mille piai 
ti. ria: Ru'igalovv al bar .n va 
go sti'o messicano. I! vil'ag 
gio ri sjio'te ri. . . rea 1 300 |>i 
si: letto e paro che Donorat; 
co s.a uno d e pochi villaggi 
che r.csce a riempirli. I prez 
z. infatti ix-r la permanenza. 
dicono alia (TT <";a compagnia 
ri: tur.sino clx- gestisce qua 
si m e.sphisiva le ri'.*h.e.«v per 
;ì Ciubi. non dovreMiero e> 
sere molto alti, sempre che 
si tratti d: villaggi sulle co 
sto dei Mediterraneo. 

K infatti gli italiani che scel 
gono le vacanze con il Club 
d.ffic i.mente scelgono gli atoi 
li r.el Pacifco 

A scivare ci -, accorge I* 

ro eiie l'amu-izi.i e quasi so..» 
dovuta al tatto i'!ie a t.tvo'a 
si deve seriore in otto, e ina 
gai" ti capila il v u ino :. '!**• 
sco o francese" ehi è Uni' io 
tace guardando ini piatto a! 
truiii'iit' qualcuno s. lancia o 
ynnrovvis.i discussioni uniir 
gli.He e non nelle lingue p'U 
strani-. Anclie le .stori»' nic 
cinti « il miri.sino non >'no 
melile «Il d:\el.so ria quello 
»!le .sii» l'elle .1 Fivgi'lìc •> ili 
una qualsiasi spiaggia ' l ' I l i 
Sardegna. A! CI IM del vil l i" 
gio chiciiamo s,. \i stor'.i del 
Club d: Corfù dell'anno <:nr 
so h.i in una qualche ni olie
ra allontanato i turisti ria 
questo ti|xi di vacati/». 

Ci dice di no e ih,- an.-'i • 
gii eventi (It.iil1lll.il il di «|il" 
«ti ultimi nu'si nella vita no 
litica Mal'.imi non s p u e n ' i 
no eccessivamente, .in.-he per 
che un p»' dovunqu»' e »-o-ì 
A prova ri: questo e; ri.le eli • 
il villaggio è mollo aporto 
non e un cani|>i m i taiv. Ma' 
grado questo all'ingresso so 
no comparso lo cani oliate E 
inoltri- r-x.ì di fatto che aldilà 
«li quello ilio si cl.ee i turis»; 
fanno v ita quasi s./o ne! club. 
riuscendo raramente a cono 
scero quello che c'è fuori. 
compresa la gente. Tanto è 
vero che fra i circa 140 lavo 
raion italiani, provenienti per 
Io pili dai paesi vieni o da 
Paliimro o dall'entroterra 
amalfitano, sposso con tutta 
la famiglia alla ricerca di un 
lavoro «-stivo che .significa vi 
vere per tutto uri anno, «e !n 
menta ancora molto la xeno 
fobia. Comunque quali <is,i pa 
re cambiato da quando, e non 
è molto tempii fa. molti la 
voratori italiani furono licen 
/iati porcile erano entrati nel 
ri.ght K' indi.sciit.bilo che. a 
eh; pi.ne questo tipo d: va 
<aii/e. il villaggio d: D»mo 
ra*i(o. un viliagg.o per fa 

m. _it ri.» organizza 
tori, offre numero.-e oise tilt 
te insieme e «ori n i buon mar 
gin»- d sce'.'a (da'lo -port al 
night, dalla tr.mquill.tn al d! 
veriimento». senza costringe 
ri' il v.lleggiatite ad 'Usare la 
mai china per muovers,. 

Ma al tempo stesso è vero 
<lk- crii va al Club. se. quan 
do tornerà a I . K I , gli amici 
gli e h.oder.irir»o com'era Bo-
r.! Bora, rwm potrà diro di 
avere avuto un mare, un so 
le. delie vacanze molto diver
se dai vicini villeggianti di 
un qualsiasi * baglio Sirena ». 
Ma il m.to continua. 

Daniele Pugliese 
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Traffico più intenso previsto per il tardo pomeriggio 

Oggi il grande rientro 
dai centri di vacanza 

Si pensa che lo spostamento dovrebbe essere tranquillo • Il flusso più 
consistente in arrivo dalle località della Versilia - Treni straordinari 

l ' U n i t à / domenica 20 agosto 1978 

La programmazione ha coinvolto piazze e strade « dimenticate » 
FltlENZE — Il calie corner-
to di Piazza della Repubblica. 
i gradini di Piazza del Duo
mo, il mercatino notturno tm-
provvisato dagli hippie su 
Ponte Vecchio ed una capati
na a respirare un po' di fre
sco a Piazzale Michelange
lo o a Fiesole. L'itinerario 
classico delle estult fiorenti
ne resiste nel tempo, uriche 
se Quest'anno qualcosa di 
nuovo finalmente la citta 
offre. 

«E' la pazza estate di Fi
renze». come qualcuno la de
finisce guardando le oltre 

duecento munifestaziom cultu
rali comprese nel cartellone 
di « Firenze-Estate '78 », or
ganizzato dal Comune e dall' 
Azienda Autonoma di Turi
smo con il patrocinio delta 
Regione e la collaborazione 
di organismi culturali e di 
mussa. 

Partito un po' in sordina, 
il programma ìiu preso a fun
zionari- a raffica ed ogni sera 
gli spettacoli non si contano 
più nelle piazze, nei teatri, 
nelle arene, Gli unici a pro
testare, sino ad oggi, sono 
stati i suonatoli improvvisa 
ti che hanno pei-,o molto del 
loro pubblico e parte dei loro 
già miseri guadagni. 

Ma « Firenze-Estate '78 » 
ha un programma nel prò 
gru mina che conferisce allu 
iniziatila un significato che 
superu di gian lunga il seni 
pine aspetto speitucolure. 
Parliamo del recupero dell' 
Oltrarno, il quartiere storico 
della citta, posto proprio di 
fronte al centio, cioè udì la d' 
Arno», che, con i suoi vicoli, 
le piazze, i mercatini, le Ca
se del Popolo, i piccoli ne 
gozi e le botteghe artigiune 
racchiude tutta la cultura e la 
storia di Firenze. Storia pas
sata, «leggibile» attraverso 
f monumenti e le chiese, sto 
ria di abitudini, rintrucciabtle 
nel perdurare di antichi usi 
r modi di vivere, ma anche 
stoiia lecente. individuabile 
nel lento spostamento delle 
attività artigiane terso la pe 
rtferta, nell'abbandono di una 
parte del patrimonio ubi 
tativo, nella nascita di sac
che di emarginazione. 

La citta guaria « de.itro se 
stessu » e il discorso non è 
rivolto solo alle migliaia e 
migliaia di turisti che hanno 
la possibilità di scoprire luo
ghi nuovi ed inediti, ma an
che ai fiorentini che spesso 
perdono il contatto con angoli 
particolari o con prestigiosi 
complessi monumentali che 
pure sono alla portata di ma
no. Parliumo della Basilica di 
San Miniato, del Chiostra del 
Carmine, della Certosa del 
Galluzzo, ma anche più sem
plicemente di Piazza Santo 
Spirito, di Piazza del Carmine 
e Piazza de Xerli. 

Come scheletri i palcosce
nici dominano questi luoghi 
durante te calde giornate esti
ve tra macchine e gente as
sonnata e alla sera, quasi 
per incanto, quando i riflet-

Estate spettacolo 
per riscoprire 

anche l'Oltrarno 
Musiche, film, opere teatrali, anima
zioni in strade e piazze di Firenze 

tori si accendono, diventano 
il punto d'incontro di centi 
naia e centinaia di persone. 
Il pubblico è (/'tasi semprr 
vario ed eterogeneo: si pas
sa indistintamente dal turi 
sta con tanto di pipa e qua
derno degli appunti, alla fa
miglia che comprende persi
no nonni e nipotini, dai gio
vani con sacco a pelo agli 
abitanti dei quartieri. 

Lo scenario, le luci, la gen
te, la musica sono il corolla
rio alla riscoperta di guest' 
luoghi famosi. E' il caso del 
cortile di Palazzo Pitti, il più 
grande stabile fiorentino, do
ve gruppi teatrali si cimen
tano in questo angolo di ru
stica fantasia, che fu da tra
mite tra l'enorme facciata 
sulla piazza ed il retiostante 
giardino di Doboli: oppure del 
cortile di Palazzo Strozzi, do

ve le note di musica popolare 
e le scene teatruli animano 
la più bella costruzione del 
Rinascimento fiorentino: o 
ancora di Piazza Peruzzi, un 
luogo suggestivo di cose tre
centesche e tori in cui e sta
to impiantato lo « Spazio Tea
tro ragazzi » ed anche i Giar
dini dell'Istituto d'Arte di 
Porta Romana, uno spazio 
che i fiorentini avevano di
menticato e che ha ritrovato 
la sua funzione aggregante 
grazie alla rassegna sul ci
nema degli unni Cinquanta ed 
a quella teatrale attualmente 
in svolgimento. 

La sera diventa, cosi, fuci
le imbattersi in danze collet
tive o cortei di animazione. 
oppure essere attirati dalle 
note che provengono da un 
edificio die sembrava essere 
chiuso da tempo. 

Il progetto culturale di Fi
renze riguarda essenzialmen
te i settori delta musica e 
della danza, del teatro e del 
cinema e consente di rivol
gersi ad un pubblico estrema
mente allargato e vario. La 
qualità, il livello, l'organici
tà del programma sono assi
curati dall'intervento di asso

ciazioni ed istituzioni culturali 
(Teatro Regionale Toscano, 
Teatro Comunale, Teatro Ro
mano di Fiesole. Centro In
contri della Certosa, Centro 
Musica Andrea Del Sarto. 
ARCI e organismi del tempo 
Ubero) che hanno un'esperien
za collaudata nel campo del 
decentramento e della orga
nizzazione del pubblico. Non 
manca inoltre l'iniziativa dei 
quartieri (già sperimentata a 
Firenze) e la collaborazione 
con altri Comuni della Tosca
na che ospiteranno e « ri
prenderanno» alcune manife
stazioni. 

Altra novità di quest'anno 
è lo a sconfinamento » dell' 
Estate Fiesolanu die, oltre 
ai tradizionali appuntamenti 
negli splendidi scenari della 
collina forenttna, integra i 
propri programmi con quelli 
di « Firenze-Estate '78 ». Ol
tre a decine e decine di proie 
zioni di film, in sintesi il car
tellone propone 46 rappresen
tazioni teatrali per ragazzi. 
trentanove recite teatrali, 
quattro concerti di jazz «crea
tivo», otto balletti, otto con
certi di musica popolare a 
ballo e miriadi di concerti 
di musica classica e barocca 
che a Firenze ha una lunga 
tradizione. 

Molte iniziative sono ad in
gresso gratuito, altre sono ac
cessibili ad un prezzo molto 
-basso <di solito 1.500 lire) o 
con abbonamenti specifici. 

E' quella di Firenze una 
« sfida alle abitudini » che 
cerca di smuovere una situa
zione che altrimenti rischiava 
di stagnare. Con il rinnova
mento e l'ampliamento di 
Fiesole e con l'organicità del 
l'intervento del Comune e de
gli altr: enti, Firenze ha fi
nalmente una stagione cultu
rale estiva di tutto riguardo 
clic riesce a coinvolgere la 
città intera, quartieri diversi. 
cittadini e turisti. Se a questo 
sommiamo la presenza a Fi
renze di mostre ed artisti di 

livello internazionale tChagall 
Karavan, Piscatori se ne de
duce che la «voglia » di cul
tura ha avuto realmente una 
risposta completa ed artico
lata che mette in grado la 
gente di scegliere a seconda 
dei propri interessi. E questo 
non è poco se per un attimo 
pensiamo solo a qualche an
no fa. 

Marco Ferrari 
Nella foto .supra i l t i tolo: 

il Grand Magic Circus, uno 
degli spettacoli dell 'estate fio
rentina. 

La prima grande ululata 
del rientro dalle vacanze è 
prevista per oggi. Tradizio 
nalmente orinai ^la domenica 
immediatamente Miccessiva 
al Ferragosto segna l'ini/io 
dello s\ uotamento massiccio 
dei centri di villeggiatili-,! e 
la ripresa anche se non a 
ritmi completi delle attività 
cittadine. Da domani una Imo 
na parte delle fabbriche, e 
.•.eluso quelle a ciclo continuo 
che non hanno interrotto nean 
che per il |>ontv di Ferra 
go-ìto. riapriranno i battenti. 
come pure più della metà 
dei negozi e dei laboratori. 

Dalla giunta 
provinciale 

telegramma per 
ì sindacalisti 

tunisini 
Il vicepresidente della quin

ta provinciale Oublesòe Conti 
ha inviato all 'ambasciatore di 
Tunisia ed al ministro degli 
L'steri Forlani un telegramma 
nel quale, a nome della giun 
ta. esprime i propri senti 
nienti di viva preoccupazione 
concordando con la protesta 
delle organizzazioni sindacali 
italiane per i processi contro 
detenuti politici tunisini. A 
nome della giunta il vicepre
sidente chiede quindi al go
verno ed al presidente tuni
sino di rivedere il proprio at
teggiamento anche in conse
guenza della decisione del 
tribunale regionale perchè 
siano evitate decisioni con 
conseguenze umane e politi
che che darebbero connota
zioni antidemocratiche alla 
Tunisia, suscitando npercu.s 
sioni negative fra i nastri 

I due paesi che debbono invece 
i fondarsi sempre più in vaste 
! intese ed amicizia nell'inte-
, re-Soe reciproco e per futuro 
| di pace fra i popol: e le na-
i zioni arai>e. 

Per tutta la giornata di 
oggi e soprattutto in serata 
gli occhi saranno puntati sul 
traffico automobilistico. (ìi.t 
ieri una coda di qualche chi 
lometro venna segnalata sul 
l'autostrada del Sole iw.Ua 
zona appenninica iti dire/ione 
di Bologna, mentre sulla Fi
renze - Mare lo scorrimento 
delle auto si s\o!ge\a senza 
difficoltà-

Tutti ilh uomini della >tra 
clale sono sui percorsi del 
rientro. Le patumlic che \i-
gilano le tinto .tracie sono sta 
te raflor/.ate con l'agmunta 
di pattuglie speciali delle cit 
tà dove ci sono i maggiori 
caselli. l"n appello alla pru 
den/a è stato rivolto agli au 
tomobiìisti ai quali si chiede 
anche la massima collalxira-
/ione. 

Fino ad ora non si segna 
lano incitVnti di rilievo e si 
prevedo uno spostamento ab 
bastanza ordinato. L'opera/io 
ne ' rientro tranquillo J- do-
\reblh' essere favorita anche 
dal tempo: le previsioni me
teorologiche doll'Osserv atorio 

X jmeniano segnalano teni|>o 
Ix-llo e cielo se-elio su tutta 
la Toscana; ancliv la tcni|>e 
ratura, ieri la massima a 
Firenze è stata .W H. si man 
tiene sui valori estivi. 

.Molti arrivi sono previsti 
dalle località balneari dilla 
Versilia: per questo motivo 
le ferrovie hanno già predi 
.••posto treni straordinari dalla 
costa in dire/ione di Firenze. 
Anche alla società Lazzi che 
svolge servizio con autobus 
di linea tra la Versilia. Fi 
renze. Prato e Pistoia, si 
pensa ad un nutrito affolla
mento sulle vetture prove 
nienti dal mare. 

Chi arriva dalk' isole. Sf;r 
degna e Corsica, troverà più 
corse rispetto ai giorni scor
si: sei corse speciali da Ba
stia a Livorno da sabato 1!) 
a venerdì 2.1: daila Sardegna 

Dal Comune e dalla Regione 

Cecoslovacchia: messaggi 
di solidarietà nel 

decennale dell'invasione 
Lettera aperta agli esuli che si raccolgono attorno 
alla rivista « Listy » - Il valore della distensione 

Sotto il nuovo ponte dell'Indiano 

Il .sindaco Cìabhuggiani. ri
cordando il decimo anniver
sario dell'invasione della Ce 
coslovacchia «sul quale bi va 
approfondendo la riflessione 
degli Messi protagonisti del 
nuovo corso cecoslovacco i. 
ribadisce in un messaggio, 
insieme alla netta condanna 
dell ' intervento armato, l'au
spicio che si operino tu t te 
quelle inizia»ive capaci di far 
uscire la Cecoslovacchia dalla 
situazione nella quale è venu
ta a trovarsi dal "68. Dopc 
aver ricordato le prese di 

Ricordo 
R.corre cjgi il scilo PUH..ce

lano della scomparsa del compa
gno Francesco Pecchioli dotto Ccc-
..o, iscritto si partito fin dalla 
sua fondazione e perseguitato ap-
tilasc.sta 

La (imigl.a. nel ricordarlo ai 
suoi compagni dell» sezione del 
PCI di Sesto Fiorentino e a quan
ti lo amarono e st.marono ira 
qli amie . sottoscrue \ent cinque 
in.la lire per t'Unita. 

leggete 

Rinascita 
- / 1 

posizione assunte dal Consi
glio comunale di Firenze ri
spetto alle sentenze emesse 
in URSS nei confronti di in
tellettuali dissidenti e in Ce
coslovacchia nei confronti di 
alcuni autori di Char ta '77, 
Gabbuggiani rileva come la 
stessa situazione determina 
tasi nei rapporti fra i paesi 
dell'Est registra posizioni dif
ferenziate che rispondono ad 
esigenze eli autonomia dei 
singoli s tat i . Nel messaggio si 
sottolinea l'impegno ad ope
rare per affermare i principi 
di libertà e autodetermina
zione e di indipendenza dei 
popoli, e dei diritti dell'uomo 
e di libera espressione delle 
idee, assieme all 'impegno a 
far avanzare il processo d: 
distensione, di superamento 
della logica di potenza e del 
blocchi contrapposti per de
terminare nuovi e duratur i 
assetti di pace. Questi del 
resto sono anche i valori li
ni versa li trasmessi dalla Re 
s.stenza. 

An.-he il presidente Lagono 
ha inviato un messaggio a 
Andreotti in cui sottolinea ì 
.sentimenti disohd ane tà delie 
popolazioni toscane e un 
messaggio agli esuli che si 
sentimenti di solidarietà delle 
sta «Listy». Lettere aperte a' 
sindaco, al precidente della 
Provine:.; e della Regione so
no stati inviati da: irnvani 
democristiani. 

Trovate auto e roulotte rubate 
in un accampamento di zingari 
Le macchine sono di grossa cilindrata - Già rintracciati i pro
prietari di alcuni mezzi - Operazione congiunta tra PS e VU 

Occupata la casa di cura di Azzolina 

Difficile la situazione 
nella «clinica abusiva» 
* Caso Az/.olina *: un argo 

mento su cui si è scritto ino! 
to. si è discusso molto. Ora 
restano i fatti. Carrara, dove 
la struttura ospedaliera non 
solo funziona, ma offre un ; 
servi/io valido per strumenti j 
tecnici e specializzazione del ' 
personale. Firenze, dove la j 
clinica privata ' O l t r a r n o * è 
occupata dai sessanta lavora- . 
tori che rischiano d; perdere j 
il posto. ! 

Azzolina è fuori citta, l'.is-
semblea e le riunioni dei di 
pendenti si susseguono, nei 
lettini dell'ospedale sono ri
coverati solo due bambini, 
già operati, clic necessitano 
|HTÒ ancora di controlli. In 
questa situazione delicata c'è 
chi soffia sul fiiiHo. L.t He-
gioiie aveva dato orclim di 
chiudere la clinica, aperta 
da! med.co >fii/a autor . / /a 
zione. 

Tra l'altro la federazione 
unitaria CGIL. CISL e l'IT, 
aveva chiesto alla Regione di 
temporeggiare, di aspettare la 
ripresa (Ielle attività di set
tembre. prima di prendere 
una decisione decisiva. Pri
ma di andare ad un confron 
to diretto per la soluzione del 
caso di questa clinica, per 
non lasciare senza posto di 
lavoro IHII sessanta persone 
tra personale medico, para 
medico e addetto ai servizi. 

I-a discussione, intanto, c'è. 
e a molti livelli. Mentre si 
cerca di risolvere una situa 
ziorre illecita quale l'apertu 
ra della casa di cura, a l di 
fuor: di ogni programma di 
pianificazione regionale, c'è 
poi la voce di chi deve far 
operare il figlrp e si .iff:da 
alla speranza iiisu-nu* alla 
scienza, oltre a quella dei 
lavoratori e dei snidatati. 

Vigili urbani e polizia han
no recuperato in un accani. 
pamento di zingari otto auto 
rubate e cinque roulotte. Per 
alcune di esse sono già stati 

{ rintracciati i proprietari. SI 
1 t ra t ta per lo più di macchi-
! ne di grossa cilindrata. Ci 
! sono t re Opel Cadett. due 
i Alfa Romeo 2000. una di co 
j Iore bleu e l'altra grigio me 
' tallizzato. due Affette 1750. 
; una Fiat 124 ed una Fiat 
j 1500. 

Quando gli agenti .sono 
'. giunti sul posto vi erano soì-
; t an to le donne ed i bambini. 
I Da un primo controllo ri-
. sultava che nell'aecampa-
. mento vi erano una roulotte. 
i una Opel Record ed una Al-
1 fetta 1750 rubata la sera pre 
1 cedente a Prato. I^e targhe 
I di questi mezzi erano state 
' comunque eia distrutte e so 
; stituite con altre. Ad un più 

accurato controllo si accerta 
i va che tutti ì mezzi presen-
I ti nell 'accampamento erano 
; di provenienza furtiva. 

A tutt i erano state tolte !e 
j targhe originai: e limati 1 

numeri del telaio, sostituen-
j doli con altri inventati Iden-
i tificare le persone presenti è 
" stata una vera e propria av 

ventura. Nessuno aveva do-
: eumeni; di sorta L'unica co-
' ^a che ?!: agenti sono rni--c; 
j ti ad appurare e che sono 
> slavi ed apparie.-rebbero tut 
I •; alla famiglia Halilovir. 

Primi 

incidenti 

di caccia: 

due cacciatori 

sono finiti 

all'ospedale 

Un cacciatore è r.iii.ii-to fé 
rito alla mano sinistra nidi 
tre un altro al piede sinistro. 
Entrambi, ricoverati al cen
tro traumatologico, sono sta
ti vittime di incidenti di cac
cia. Il pruno. Franco Pieri. 
46 anni abitante a Scandicci 
in via Donizetti .'i5 si è feri
to mentre era a caccia nei 
dintorni di casa, nel tentativi 
di riprendere il' fucile, che 
stava cadendo. L'arma aveva 
il colpo in canna. Quando ha 
urtato per terra dal fucile è 
partito un colpo che ha rag
giunto in pieno la mano s.ni-
stra del Pieri. I medici lo 
hanno dichiarato guarii).lf in 
30 giorni. I/uomo comunque 
sembra rischi di perdere tre 
dita della mano. 

Analogo incidente è accadu
to a Graziano Fiis.. 34 anni. 
abitante a Pontassieve in via 
Zoimo 46 II Fiis, era a cac
cia nei dintorni di Poppi. Sta
va caricando il fucile quan 
do m-1 monunto .n cui chiude 
va 1'rTni.i ni, e pari *>i il f>i 
pv>. cric Io li<i r.i-ii-'Mnto a! p.c-
dt- s:n.>tro. Vinte [*T il Fu-; 
ì sanitari hanno iflii •>-•> una 
progno-i di 3<; giorni. 

sono in arrivo ni questi gior 
ni espilasi -inviali pt'r -oli
amo che affiancano il servizio 
degli espivssi |Msst'ggeri In 
teiiso il traffico dei traghetti 
anche dall'isola d'KIb.i 

Come abbiamo (lofio all'ini 
zio da domani la citta cani 
bierà bruscamente il volto 
the aveva assunto durante la 
settimana «vi mezzo agosto. 
Si rialzeranno molte saraci 
riescile, riapriranno la mag 
gior parte dei negozi, si as 
sottigliera il numero dei cai* 
telli « chiuso |KT ferie » ap 
pesi sui bandoni 

11 traffico ricomincerà, e 
senza accorgersene, come o 
gni anno, perderemo il guste» 
di vedere per alcuni giorni 
le strade quasi deserte, tutte 
li. una volta tanto, a dis|H> 
sizione dei pedoni 

LA PICCOLA TORINO 
per r innovo e ampliamento negozio 

SALDA TUTTA LA MERCE ESISTENTE 

ATTENZIONE ! ! 
Vestiti da sposa, accompagnamento, comunione, 
abbigliamento in genere, pellicce sintetiche a 

PREZZI INCREDIBILI 
AFFRETTARSI ! I primi avranno il vantaggio della 
scelta 

V.a M a - . i . - c . o L'i H - I t i ,»77i-iV{ l - . i e n ,• 

a FIRENZE 
TRATIAMINIO 5EN2A RICOVERO SENZA ANE51h5lA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

fc.MORKOlDl, RAGADI E FI5TOLE ANALI • C t K V l C I U . 
VERRUCHE CONDILOMI ACNE 

ll-^lonin* IPERTROMA t 'KOa lA I ICA BENIGNA. 
Il TWMU. CO-ISUI.-IIJ P,ot F vv i:u:ion 
FIRENZE • Viale GHAM5CI. S6 Telelono (055) S7S.252 

Aut Comjne F.rc.-:;e de! 7 10 7b 

itaiturift >4_ 
LAEST£REDVA3GiARt 

L'ISTITUTO BANCARIO SAN PA( )L( ) [ )l IC )KIN( ) 
ha in coi so un programma |XM 

.'ASSUNZIONE 
i l i i i f c i i n >( i lni|)U'i;a[i eia !Hc|ti.nli.iM i o n i e ( . o n t a k l i cj.iein " a d r l Kir >ii > 
O r d i n a n o e- t .issirti i»r,ido 7° de l « n o l o (. .issa r i se rva to ai resi l ient i nel le 
Regioni Imi l ia Romagna o tose,ma 
t ,li interessati possono ritirare e opia de l relativi » , i \ viso pn-s-o le I ili,il dell l-n 
l u t o operant i nelle ReiCom ì milia Romagna e lose ana oppure in hiedei la di 
re t t amen te al l ' Ist i tuto Barn ano San Paolo di I o r i n o - l ' t i m o Assunzioni-s -1J s 
\ i a l u s t r o n F». !0I_'(> I O R I M ) 
I c im ine u l t imo per la presentazione e Ielle ni hieste di par tei i pa /mne _' set -
t e m i n e 147». 

^ ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 
TELEFONICHE 

La SIP rammenta agli abbonati che da tempo 

è scaduto il termine di pagamento della bol

letta relativa al 3° TRIMESTRE 1978. Si invi-

tano, pertanto, quanti ancora non avessero 

provveduto al pagamento, ad effettuarlo con 

ìu^a urgenza, al fine di evitare l'imminente 

adozione del provvedimento di sospensione pre

visto dal Regolamento di servizio a carico de

gli inadempienti. 

Società Italiana per I EsercizioTelefomco 

ASPETTATECI ! ! Riapriamo il 22 Agosto con î niu Colossali Assortimen+i di prodotti con le ultime novità delle migliori Marche 
sempre a PREZZI VERAMENTE INCREDIBILI, con rate da Lire 5.400 e più senza Anticipi ne Cambiali 

MOBILI D'ARREDAMENTO 
C A M E R E C A M E R i N E 
C U C I N E C O M P O N I B I L I 

S O G G I O R N I I N G R E S S I S A L O T T I 
D I V A N I POLTRONE e M O B I L I ' e t t o 

TAPPETI L A M P A D A R I e c c e t e r a 

anche a mezzo vaglia postale, per acquisti fino a 4 MILIONI rimborsabili fino a 40 mesi 

ELETTRODOMESTICI I VARIE I ORGANI ELETTRONICI I TELEVISORI a colori 
C U C I N E a gas H e M n c S , 

FRIGORIFERI C O N C E i A7 
L A V A T R I C I L A V A S ' C V . ' f V 
L U C I D A T R I C I B A T T i ' a f ? : 

C O N D I Z I O N A T O R I D A M A -

D A O I A T O C
( ' F B V J C ' S , ' " O C , 

V l 4 r r . u , , » F 0 ̂  . : r. 3 v l p E * 
A . C .". . £'*••'. t \ E ' ' " ' . . ' ' CHE 

M A C C H i S F PEP C ^ P f E » L ' - - ! f r t 

P I A N O R G A V CHITARRE 
G I P A D ' ^ C H ' V<A\JG1ADISCH! 

F O N O V A L Ì G I E 
VP'ANiT A . T A C E D E V A sTEPEO 

Nuove, sbalorditive Offerfe di Lussuosi Arredamenti a scelta: 

I CAMERA matrimoniale - 1 SALOTTO con divano e 2 poltrone 
- 1 CUCINA AMERICANA con tavolo e 4 sedie 

tutto a Lire 999.000 ì i P ' ^ i , ' s / - n j ( 

Z ITENZIONE ! 

Confr:in!2tnC, r o n uit\?, la concorrenza compresi 

• F^brira'ir' rhe vendono direttamente e 
'iMiar-et? sbai>'rìi!i per • PREZZI IMBATTIBILI 

p I Alt- Guaiita dei prodotti 

S' n fiprR martedì 22 Agosto 

TELEVISORI i x T t a t • ! 
T É L E C . I O , . H ; p e ' 

R A D I O RE( . ISTPATQR! 
R A D I O S V E G L . E P t c r ' p f , ! 

GRANDI MAGAZZINI 

SUPERMARKET REMAN 
VI««,P R A F F A E L L O S A N Z I O 6 Piazza PIER VETTORI 8 

a 10^ - l e i f Hai Pon te d e l i a V i t t o r i a 
Tei 223 6?* 27 ' Niost 'O a u i o p a r c h ^ g o r . ir.;e"ir>-

SEDE CENTRALE 

NANNUCCI RADIO 
V A P O N D I N E L L I ì Pi 

a Ì00 m e ' " da p u i / a M a z 
P iaz /a A N T l N O R I 10 
j ; , ' , " 0 e p iazza Di iOf r " ! 

F I R E N Z E 
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Giorno per giorno la manifestazione per la stampa comunista 
FIRENZE — Ultime battute per il festival, ultimi colpi di 
martello per molti stand, ormai « rifiniti » e pronti alla 
apertura. Eppure sono questi i giorni in cui si lavora di 
più, in cui si cerca di fare le mille « ultime cose 1. SI 
attende il via; sabato parte il provinciale. Intanto, molti 
ccmpagni approfittano della domenica pomeriggio, delle ore 
libere e di sole per andare a « dare un'occhiata » per vedere 
a che punto sono i lavori, magari per dare una mano a 
« tirare su » il festival. 

Quelli che Invece stanno preparandolo « a tempo pie
no i corrono dalle Cascine alle sezioni, alla federazione per 
gli ultimi accordi, i manifesti, le riunioni volanti fatte dove 
capita per tirare le somme. Ci sono stale lunghe riunioni 
per dibattere il programma, nel chiuso degli uffici quando 
ancora il tempo volgeva al brutto; ora sotto II sole d'agosto 
che sembra aver dimenticato le « punte » degli altri anni sono 
tutti presi dalla frenesia delle ultime battute. Il lavoro per I 
compagni impegnati nella costruzione e nella gestione degli 
stand finirà solo quando il festival provinciale dell'Unità 
chiuderà i battenti. 

In questi sedici giorni le Cascine si trasformeranno di 
nuovo nel luogo dove i compagni si danno appuntamento, per 
una serata in compagnia, per un film, un po' di musica o 
per andare a teatro, per ritrovarsi, ma anche per vedersi In 
modo diverso dagli altri giorni. I problemi di ogni giorno, 
quelli che vengono discussi in sezione o di cui si parla in 
famiglia o che compaiono a grandi titoli sui giornali saranno 
davvero sul tappeto per un confronto comune. L'equo canone 
e la questione femminile, il partito e la sua organizzazione, 
la crisi: temi grossi su cui tutti sentono la necessità di un 
confronto, di un dibattito allargalo, che parte proprio da 
un'occasione come questa per riecheggiare poi In riunioni di 
più modeste dimensioni. 

Ma il festival dell'Unità resta ancora una Festa. Già 
ci si chiede in città: i Ma chi viene, chi canta?». I sciiti 
Informati sanno già tutto, date 'comprese. Qualche sbadalo 
forse non si è invece accorto dei manifesti che tappezzano 
già le vie della città. Per venire in aluto agli uni e agli 
altri pubblichiamo il programma di queste due settimane di 
Festival; una guida al dibattiti, agli Incontri, agli spettacoli. 

Nella foto: compagni al lavoro per la preparazione del 
Festival di Firenze. 

Da sabato al parco delle Cascine 
grande appuntamento col Festival 

Sabato 26 agosto | Mercoledì 30 
Oli- 17: Spazio ragazzi, ani 

mazicoe con il gruppo « I; 
Teatr ino del Cocomero)). 17: 
Spazio polivalente, dibattito: 
<( Le idee del '68 e la lotta 
at tuale per il rinnovamento 
della società ». 21 : Arena A, 
spettacolo di musica rock e 
di blues con: Roberto Ciotti 
Blues Band. 21: Spazio pò 
li valente, clownerie il Teatro 
idea popolare presenta: ><I 
pagliacci». 21,30: Hallo liscio 
con i I maledetti toscani. 21: 
Piscina Le Pavoniere, recital 
di Gino Paoli. 21.30: Arena-
Cinema per il ciclo « Donne 
protagonisti »: « Mimile e Mo 
•kowitz» di John Cas.su ve'es. 

Ore 21: Arena A, concerto 
jazz con il gruppo Old Time 
Ensemble. 21: Arena B. di 
battito: «Donna - casa - ter
ri torio-. 21: Spazio poliva
lente. Caburet con Marco 
Messeri. 21,30: Arena cinema. 
Per il cielo « Dotine protago
niste >•: « Le nozze di .Shi-
r:n » di Melma Sanders. 

Gino Paol 

Domenica 27 
Ore 10: Diffusione ile <!TJ 

ruta ». 17: Spazio ragazzi, ini 
rattini. 11 Teatrino del Coro 
mero presenta: « Il robot e 
1! cocomero ». 17: Spazio pò 
inaiente , azione di .strada. 
la Puddica presenta nl.a mor
te e Pulcinella'». 21: Arena 
A. Riccardo Marameo, « Ciu 
cerca trova » vita e canti del 
popolo toscano. 21: Spazio pò 
Inaiente, disella Alberto, con 
la collaborazione di Nino Ma
rmi. presenta « Cent una 
donna che fermò in >o!i ». 21 
Arena B. Ballo lisrio con I 
maledetti toscani. 21.30: Are 
na cinema, per il cielo ^Don
ne p ro t agcn i i t o : .«t'iti!:.») d. 
Fred Zinneni.inn. 

Sergio Endrigo 

Giovedì 31 
Ore 21: Arena A. il Nuovo 

Canzoniere Italiano presen
ta: « Dentro la fabbrica e 
Inori.) poesie sulla condizio
ne operaia di V. Brugnaro. 
musicate ed interpretate da 
Ci. Bertelli e dal Nuovo Can
zoniere Veneto. 21: Arena B. 
Dibatt i t ) : '< L'Italia dopo il 
20 giugno e la lotta per usci
re dalla crisi >: intervengono 
Adalberto Minucci della Di
rezione del PCI e i rappre
sentanti della DC e del PSI. 
21: Spazio polivalente. Pan
tomima, :! Cacofonico Clown 
Tlieatre presenta: « Eoo! ». 
21.30 Arena cinema. Per il 
cii'lo •< Dc.une protagoniste) ': 
« Una giornata particolare > 
di Ettore Scola 

va musica. 21: Spazio poliva
lente, Recital di Beppe Dati 
e Massimo Chiacchio « I-i 
nuova canzone». 21: Arena 
B, Ballo liscio con « I Oen-
tlemens». 21.30: Arena cine
ma, Per il ciclo « Donne pro
tagonis te- : « l o sono mia» 
tli Sofia Scatidurra. 

Domenica 3 
Ore 8: Corsa noi verde. 10: 

Diffusione de «l 'Unità». 17: 
Spazio polivalente. Il grup
po Teatro Ingenuo propone 
«La cavatina di Figaro» spet
tacolo teatrale di piazza. 17: 
Spazio ragazzi, Burattini, I 
Pupi di Pepe presentano: 
« Le meraviglie del paese tli 
Alice •>. 17: Spazio c o o p t a 
zione. Dibattito. i< Giovani, 
agricoltura e cooperazione ». 
interverranno: rappresentan
ti delle cooperative agricole, 
delle organizzazioni contadi
ne e sindacali; concluderà: 
Athos Nucci, assessore all'a
gricoltura e sviluppo econo
mico dell' Amministrazione 
provincia di Firenze. 21: A-
rena Centrale, Concerto. 
Piazza - filanti.Masio - Bre-

«I.u casalinga e da buttai e?» 
di A. Guiducci. D. Marami 
cu i L. Bernardi e S. Scalfì. 
21: Incontro di pallavolo: Se
ste Scandicci. 21: Spazio coo
perazione, Dibattito: «Il mo
vimento cooperativo nella o-
dierna realtà italiana». 21.30: 
Arena Cinema. Per il ciclo 
«Cinematografie emergent :» 
<: I giorni del "Mi » di Thodo-
ros Anglielopulos. 

Mercoledì 6 
Ore 18.30: Torneo maschile 

di pallavolo - ragazzi. 21: A 
rena A, Concerto jazz con 
Patrizia Scascitelli Quartett. 
21: Arena B, Dibattito: n II 
PCI a Firenze; ' - Incontro 
con i giornalisti, con Cì. Bar-
toiini (vicepresidente della 
giunta regionale toscana », E. 
Gabbuggiani (sindaco di Fi
renze) e M. Ventura (segre
tario della Federazione fio
rent ina) . 21: Spazio poliva
lente. Il Gruppo Teatro di 
Scandicci presenta: «La gio
stra » storia di un buratti
naio troppo vecchio per rin
correre il mondo. 21: Torneo 
femminile di pallavolo - ju-
niores. 21.30: Arena cinema, 
Per il ciclo «Cinematografie 
emergenti »: « Pie nic ad 
Maoging Rock » di Peter 
Weir. 

Giovedì 7 

Lunedì 28 
Ore 2i: Arena A. La Coo

perativa Tea tra. e U Fiorino 
piv-.cnta •< L'ironia e il eo 
raggio • d; V. Gioì: con Gio
vanni Nai:n:ni. 21' A n n a B. 
dibattito. •( Europa la >mi-
t ' i a ad un anno dalle eie 
rioni ». 21: Spazio polivalmte. 
concerto lazz con Edoardo 
Ricci. Stefano Bambini, Fi
lippo Monito Trio -M 30 A 
rena cinema, per il CÌCÌ.I 
«Donne protagoniste «Tre 
donile» tli Robert Al'.nun. 

Martedì 29 
Ore 21: Are:»* A. r o m e n o 

bandistico. Gli Scapati d: S 
Giovanni Valdarno. 2! Are 
na B. dibatti to < L'azione 
politica di La Pira ». pre.-t-n-
razione del numero speciale 
d: icTestur.pu.a,nzc". 21: Spa 

H o polivalente. Il Collettivo 
Victor .farà presenta: * Le 
navigazioni di S Brar.dano» 
re .ria del Collettivo 2l.:'iV A 
rena e nenia, per .1 ca .o 
«Donne pn>t«sfon.s:e >: irì .e 
ne da un matrimonio » d. 
Incinar Rer-mun. 

Il teatro del tamburo 

Lunedì 4 
Ore 2!: Alena A. Cu i i t t i i j 

lazz. Lift* Force Group. 21: 
Arena B. Di le t t i lo : « Il con
corso per l'area d:rez:ooa!e 
nei territorio fiorentino > . 
Scrita di rapporti compreiiM»-
riali e con il centro storico 
d: Firenze 21. Spazio poliva
lente. Ltv.a Ct-rni presenta: 

«Sta jirr venire la r:vo!u-
n:eii!t- da 
Simone: la 
Arena ci 
« Cinema-

•>: : I La t i 

Ore 18.30: Pallavolo - Pie-
cole azzurre: Galluzzo Amel
ia. 21: Arena A. Recital di 
Sergio Endrigo. 21: Arena lì, 
Dibattito: «Quale sviluppo, 
quale cultura, quale profes
si-ile: il sistema formativo 
della .secondaria e la rifor
ma dell'università » Interven
gono: Giovanni Berlinguer. 
Siivino GrusKti. Aldo Ma
liardo. 21 Spazio polivalente. 
Donato Sannini presenta: «Io 
e Majakovskij -•-. monologo. 
21 Pallavolo - Amatori ma
cchile UISP Sesto Comuna
le Impruneta 21.30: Arena 
cinema. Per il cicio « Cine
matografie emergent i" : <I,a 
ballata d: S?roszeK« d: Wer
ner Herzoir. 

Venerdì 
O.-v 21: Arena A. Concerto 

ut/. iou ii Trio Pieranunzi • 
I t>iii:i*.a:io - Jorgensen. 21 A 
rt.ia B. Dibattito a I proble
mi de'u'o.iLrìe pubi»:.co: ira 
r.in/.e L'eur:dicl:e, ueir.ocra-
t:?zaz:one ed effiroiza degli 
appara:: ». 2i: Spazio poliva
lente. Concerto dezi: Whisky 
Tra:! 2!.30- Arena cinema. 
Per t! ciclo "Donne protago 
niste-»: La marchesa von. • 
di Lri.- Hcinner. 21 • Ippodro 
:iin delle Mulina. La Nuova 
Compagna di Canto Popò 
lare preserva «lì mesi e 29 
v.«>::i!•> 'Villanella dei àotì e 
ójO •>, i a t i * ! p.Oli'iCI e p o p ò 
l.ni campani <ing;e.->o lire 

•I.aùO). 

zinne e non no 
mettermi > ti: l" 
e L Cerini 21.30 
nenia. Pcv li e;c!» 
toitratie emergent: 
tar: » d. Emi! Lotienau 21: 
Ippodromo «ielle Mulina. La 
Carovana del Mediterraneo 
pre.-enta «Due dimensioni 
per un i!rande- i«incerto» il 
paite» Anueio Branduartli 
fe.-ta ••oncerto con - Banco del 
Mutuo Soccorri. Maurizio Fa 
bri/io. Luigi I.i-.. Mi/rahi e . 
In.inv-.-o L. _'0<)t> - Bi-'.iettt) 
Ciimul.n.vo pt-r le due sera
te ! . . .I.VKI. 

Il Piccolo di Pontedera 

Domenica 10 
Ore 10: Diffusione de .< 1' 

Unita ». 10: Prato delle Ti
naie - Minirugby. 18: Arena 
A. Comizio di chiusura. 21: 
Arena A. Il gruppo La Torta 
in C'elo pre.-enta: «Pie in 
the sky >). 21: Spazio poliva 
lente. Il Teatro de'. Mago 
Povero e Nino Catalano pre-
.-entano: «P .e t re» . 21: Are 
na B. Ballo liscio con al Gen-
tlemens :\ 21.30: Arena cine 
ma. Per il ciclo « Cinema! o 
grafie emergenti >•: «Anno 
domin: 1573 » di Vatroslav 
Nimica. 

Corsa 
podistica 
a Vaggio 

di Regge!lo 
I K K I it ili a a_-o>!«i a l l e 9 

' t 

Sabato 2 

Venerdì 8 

tsvMina Scalfì 

Ore l.v Cor-si c:cii.>;:c* 
i;\irte!iza e traguardo in 
p 7 /a il^'ie Ca.-r.11e'. '»«» R.» 
ciano di pe.M-a 17 Spaz. i ra 
gazzi. Animazione. I papi d 
Pejxv 17 Arena A. Dibattito: 
« Riforiì.a de. -diario e e . v 
tratti ->. 2!: Aro»ia A Care
rei d. Felice Andrea>i. 21: 
spazio polivalente. Pantomi
ma. ii Piccolo Teatro di Pon 
tederà. 21: Arena B, Balio 
l:st :o con « I Genl lPmms r 
21.30: Arena cinema. Per il 
cti Io -< Dor.iic protagoniste >: 
<»Io e Aniiie» d; Woody Alien 
«a Tii» Nella tradizione pò 
polare ie raditi per una min-

Patrizia Scascitelli 

.Martedì 5 
Or«? 21: Arena A. Il Nuovo 

Canut i .e re Italiano presen 
ta « Correvan co: carri » con 
Giovanna Martini. Annalisa 
Di Nola. Tata Di Nola. Ste 
fama Mai nelli, Lucilia di 
Temi 21: Arena B. dibattito 
« Il finanziamento al PCI r. 
interviene: Pranco Antelli re 
sponsabile della commissio 
n e amministrazione della d. 
rezione. 21. Spaz.o polivalen
te, La Cooperativa dell'Atto 
di Srtviana Scalfì presenta: 

Ore 17.3«"»- Tomeo d. minl-
ba-ket - Qualificazione 21 
Arena A. La Compagna del 
Teatro Incontro pre->en'a 
« Il delitto di Lord Saiilie * 
di 0>car Wiide, regia d: V. 
V..:in..-.. 2'.- Arena B. D.bat-
t.to: «Oe.-tior.e della legge 
Mill'aborto salute «ieha d.»-i 
na e sistema . a n f a n o » 2! 
Spaz.o polivalente. Il Tea 
tro Laboratorio d: Figure prò 
pr*.e: . I_a rappreseli*azione 
d: Santa L'.iva » 2\ Spazio 
coopcrazione. D.ha;!ito • Pro
gramma regionale casa, nuo
vo quadro iegislat.vo, ruo.o 
de.i'»3Si>c.az.òn.>nii' w Inci'd-
t . o i Oli F l i g r n i O P r g g l O p r r 
sider.te della t 'omni.vionc 
l~i\or: P.ibli'tci della Carne 
ra : Mauro Ribelli p-e.-.dente 
della VI Comm:s»:one del 
Consiglio Regionale Tostano. 
21: E.-:b;z:one di ar t : marz.a 
1:. 21.30: Arena cinema. Per 
i'. cic'.o t C:nenuto?raf:c e 
mergentt »• «Cria Cuervo* » 
di Carios Saura 

tMrtirà da \a^^:«i «I. Regge! 
Io la 2 » or-.i p>*l;>!:(a de! 
l'h.ant. \'a!da r:i<> superiort-. 
La manifi*s!H/:ont* -fiortiva — 
programmata u l quadro del 
la Sf.-ta niovtra mena to dt! 
'..*>> — è ajx-rt.i a tutti il,; 
amatori. Sono m pai o coppe 
p«-r i primi arnv.it: e p«r lt 
>«>t-'«-ta e mrdag.'ic r:i ord») e 
prt-mi m natura <!y>»tig!:e d: 
viro ri.itural.oyiitei p»-r tutti 
i partee pant.. 

PE1? !A PUBBLICITÀ* SU 

l'Unità 
RIVOU 

Sabato 9 t 

Ore 10 Alla p.aca.a Le Pa i 
von.ere. r-»se^na d. nuoto J 
per ragazzi. 17: Arena B. IT; J 
batti to: .t La cultura a Fi- ' 
renze <>, p,!rtecipnno: RavA. | 

i Bari.e, Camarlinghi. Baruc- i 

ANCONA — Corta Cariki iai . 110 
T t l . 23004 - 2041 SO 

BAR, — Corto Vittorio f ina* . , ( 0 
Tal. a i 4 7 i a - 2 l 4 7 < t 

CAGLIARI — P . « . R ^ v M l k a , 1» 
Taf. 494244 • 494245 

CATANIA — C*no Sitili». 97-43 • 
Tal. 2 2 4 7 9 1 4 J fk . »ut.) 

F IRENZE — Via Martelli. 2 
Tal. 217171 - 211449 

L IVORNO — Via Cr*4*. 77 
Tel. 2 2 4 S I - 3 J 3 0 2 

NAPOLI — Via S. RHff4a. 6 9 
Tal. J949S0 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 9 9 

PALERMO — V,* Roma, 40S 
. J « L 214319 ,1100(9 - -

SCHERMI E RIBALTE 

ci. lti.-lU Torneo di ininiba-
sket - Finali.. 17. Raduno tli 
jH'sca. 17: Spazio raijazzt, Il 
gruppo La Ninna presenta: 
ii Alice Little-'. 17: Spazio po
livalente. 11 Teatro del Tam
buro propone: « Cliico e 
Riunii», clownerie. 17.^0: Spa
zio cooperazione. Dibattito: 
« Coopcrazione di consumo e 
tutela sanitaria etesii alimen
ti •'. 21: Arena A. Incontro 
con il jazz, di Franco Cerri o 

il suo quartetto: Stefano 
Cerri. Sante Palunibo, Tullio 
Di Piscopo. 21: Spazio poli
valente. Antonio Petrocellt 
presenta: «Tropico tii Mute
rà », monologo. 21: Arena B, 
Ballo liscio con « I Gentle-
mens ». 21,110: Arena cinema, 
Per il ciclo « Cinematografie 
emergenti »: « Irene. Irene •> 
di Peter liei Monte. 

TEATRI 

etc'aso il lunedi. 
thrilling e;c*.cion--'t! 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 
Lungarno Pecori Giraldl - Piazza Piave 
Tel. 290.419 
L i C o m p i a l i ! Dory Ce! con Bruno Vel l i • 
Orlando fusi . Ora 21.30- L'aitmaalno è Ira il 
pubblico, giallo in due tempi e tre quadri di 
Dory Cel. Scena: Rodolfo M j - m a . Re»! i«st i 
da Angelo lot t i . Prenotjj ioni te:afono: 2 9 0 4 1 5 
Spettacoli: tutti i g.Qrm 
N O V I T À ' ASSOLUTA. Un 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno C. Colombo • Tel. 677.9,12 
Tutte le sere alle or* 2 * . 3 0 la Compagnia del 
Teatro Ferent ino d.retta da Wanda Paiqu.n 
presenta Una arulla In casa Stianti, tre atti 
c o c c o l i m i di l«jmo Caggeie. Ragia di Wanda 
Paiqj in i . R.duiioni: ENAL. ARCI. ENDAS, 
ACLI , M C I , Dopolavoro Ferroviario. Tult. i 
3 o - n : escluso il sabato e la damenca. L j"ndi 
r.paso. 

T E A T R O R O M A N O 
i Fiesole > • Bus 7 
( In caio di piOgyia ai cintnw Garibaldi) 
X X X I ESTATE FIESOLANA • F IRENZE ESTÀ 
Tb '78 Ore 21 .15 Elena di Troia (H«:<>i o! 
Tr>) d Robert Wite, con Roitana Podista 
Jaique» Semas (USA 1955) Ore 22 .50 
nipote picchiatello lYou're nc.er 
d. N. Tau.Oy. con Dean Mart 'n, 
(USA 1 9 5 ? ) . 

FIRENZE ESTATE '78 
TEATRO IL L IDO 
Lungarno Ferrucci • Teletono 6810530 
Questa sera alle ore 2 1 , 3 0 la Cooperativa tea
trale < I l Fiorino » con Giovanni Nannini pre
senta Purgatorio, Interno e Paradiso, Oue atti 
di Augusto Novelli. Regia di Bruno Breschni 
Prenotar.onl anche telefoniche. Lunedi riposo 

T E A T R O I L B O S C H E T T O 
V . d i S o f f i a n o 11. P a r c o d i V i l l a S t r o z z i 
( B u s 6 -2t ì 27> 
La Cooperativa Teatrale • I l Bargello i 
presenta.- Gallina vecchia..., tre atti di A. No
velli, con Gianna 5anmarco e Mario Minore!) . 
Prenotaiioni Teatro t II Boschetto », telefono 
7 0 2 5 9 1 . 

I 
t-Jo >Oun.ji 
Jerr> Le.v.s 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 15 ,30 ) 
La liceale nella classe dei ripetenti, a co/ori. 
con Glor a Guida, G anlranco D'Angelo e L.no 
Banli. ( V M 1 4 ) . 
( 15 ,45 , 17,30, 19,15, 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 2ÌM.332 
(Aria cond. e refrig.) 

Clamoroso! La censura ha df l to si si. <:d < onc 
integrai?, un grande f Im eot .co: Dolce amore 
(Sweet l o v i ) . Technicolor con Beba Lonc^r, 

Jean Marie Pal ladi / . (S^veiainenfe V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . IS.M0, 20 ,55 . 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • IV!. 212.320 
(Aria cond e retr'g.) 
Solo il cinema vi può ofiiire 
emozionante Bees lo sciame 

uno >pst!3co>o 
che uccide, a 

colori, con Horsi Bucholz, Ben Johnson, M . 
Parks. 
(16 . 17.45. 19 .15 . 20 ,45 , 22 ,45) 
CORSO 
Bors-o detrll Alb:?:l 1>1 232 687 
Un film di Folco Ou.lici I giorni dell'orca 
in technicolor, con Carlos Zapata, Edoardo 
Berto*. Riprese di Robert J. Ryan. Per tutti. 
( 1 5 . 3 0 , 17,20. 19.10. 20 ,55 , 2 2 , 4 5 ) 
E D I S O N 

Piaaza della Repubblica, 5 • Te .'.MIO 
(Aria cond. e refrig.) 
Ridendo e cherzando. A colori, con G.no B:a 
m e r i , Walter Chiari. Olga Kar.'atos. S t e r e o 
Satta Flores. (V.M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.20. 19,10. 20 .55 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4. • Tel. 212.798 
(Aria cond. e refrig.) 
La febbre del sabato (era. diretto da lor.r. 
Badham. A colori, con John Trsvolta. Ka-en 
C r n - i M , i f . h f d»- S*e H»»« ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
V i a B r u n e l l e . s c l n T e l 215 112 
(Aria cond. e refrig.) 
La monlagna del dio cannibale in tech.i.co or, 
con Ursula Andress, Claudio Cassinell:, Stare/ 
Keack. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17,20. 19.10. 20 .55 . 22 .45 ) 
M E T R O P O L I T A N 
P u z z a Be« c a r i a T e l fifilfill 
Squadra antidroga, in technicolor, 
Musante. Susan Strasberg, Simon 
Per tutti. 
( 1 5 . 3 0 . 17, 18 30. 19.50. 21 
M O D E R N I S S I M O 
V i a C a v o u r • T e l . 215.954 
(Ap. 15 .30) 
Eaty Ride di Denn's Hopper, in 
con Peter Fonda, Dennis Hopper e 
son. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 5 0 , 17.35, 19 .20 . 21 .05 , 22 .45 ) 
ODEON 
Via dei Sasseti! - Tel. 214.068 
(Ar ia cond e relrig.) 
Amore, piombo • furor* diretto da An 'Dvo 
Brandt, in technicolor, con Fabio Test:. War-
ren Oates e Jenny Agutter. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.25, 19 .20 . 20 .55 , 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour 184 lì • 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap 16 ) 
Sergio Leone presenta 
Fonda :n I I mio nome 

con Tony 
Oakland 

.10. 22 4 5 ) 

techn coior, 
Jack N.choi-

Tel. 575 891 

Terence Hill e Henry 
è nessuno. Tech,;.color. 

Western d. Tonino Valeri (ried ) . Per tutti . 
( U s . 2 2 . 4 0 ) 
SUPERClNEMA 
Via Cimatori Tel. 272 474 
/Ar ia cond. e refrig ) 
Un nuovo sensaronaie i : o i , c g t n : i ; j o 
Sliaron baby, » coiori, con J o j - Collins. OonairJ 
Pleasance, Ralph Petes Reg'a di Peter S^soy. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 17 .45 . 19 15. 2 0 . 4 5 . 22 4 5 ) 
VERDI 
Vii. Ghibellina - Tel. 296 242 
Ch u ur i astiva 

Tel. 483.607 

151 • Tel. 410.007 

Tel. 282.13; 

ADRIANO 
V a Homasjnosi 
Ch usu-a estiva 
ALOEBARAN 
Via F. Baracca. 
Cri aSJ-J es'.vl 
ALFIERI DESSAI 
Via .\J de" Popolo, 27 
Cri j s j - a est'va 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63/R • Tel. ««53.945 
Ch usjra est .a 
A P O L L O 
Via N'azionale - Tei. 2:0049 
(Nuovo, gra-d.oso. sfo'jorante. contorte. 
e e;ante) 
Nuo.e erncz'oia-t; a.ve~*--a '*. un f'.-n »er^ 
s u O D e Tenente Colombo, riscatto per un 
uomo morto, a co .o - . con Peter fa k. Lee 
G-a-.r. 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,15 . 19. 2 0 . 4 5 . 
G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. P. Orsini - Tel 

.o'e. 

Irr.m'ne-ife r'aDe-tj-a 
d a f a • ! : • ( - , : -.o 

22.45) 

«531 05 50 
co.- sre-:?:oli di teatro 

ASTOR D'ESSAI 
Via Womana. 113 . Tel. 222.3M 
(Aria cond. e refrig.) 
^Ap. 16) 
i Th.- i l l i i j P:rade ». AngOs 
ra In corsa con il diavolo 
e W. Oatts. C o i v i . vVM 
L 1 0 0 0 
( U s . 2 2 . 4 5 ) 

C A V O U R 

Via Cavour • Tel. ; w 

a. sus-^«nse, pas
tori Ptte- Fond-> 
1 4 ) . 

700 
da Ma.bj . 
Bancrolt, 

' R: 
Sh.r 

SS 

lo

carne brucia 
Cle.-in B J I I O I . 
V M 1 8 ) . 

Tel. 225.C43 

Tel. 236.822 

I II co'tiune sento del 
on Albt i to Sord. 
Ponioni, Flannda 

50 401 
Oie j je i l y.ani..io 

(Ovvero in amor* 

Due v i i * una svolta diletto 
n technicolor, ;on Anne 

Mac U i n e . Per tutti! 

C O L U M B I A 
V a I - a e n z a - T e l . 212.178 
l E ' o t c Center Ho / ien ) 
Sexy e.otico a colori La mia 
di desiderio, con Liliara Ci lo», 
V ctpr Mj ' io.v. (R.-(joroià,nenie 

EDEN 
V:.i deila Fonderla 
Chiusura estiva 

E O L O 
Ui'igu S. Frediano • 
(Ap 16) 
Coni.co p cij i i te a colo. 
pudore J A l b e r o 5o:d 
Ciaud a Cjrd.nalo, Coch. 
B a i m i 

F I A M M A 
V'u P . i .u io t t i • Tei. 
(Ap 1 6 ' . Dalle 21 P 
D, .eirem ss mo La beli» 
per ogni gaudema Ci vuole lOl lerc iue) , con 
Nino Manfredi, Rosanna Schiattino. Colori. 
( V M 1 4 ) . 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ar ia cond a refrig.) 
( A p 16) 

Divertentissimo ritorna II film di Germi diretto 
da Monicelli: Amici miai. A colori, con U>jo 
roynaizi. Gastone MoKhin . P. Noiret, S. D .> 
n s.o e D. Del Prato. 

r-LORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza |i.ilniH*ta • Tel. 470.101 
(Ar .a cond e relrig.) 
(Ap. 15,30) 
Scandalo al sole di Oelne 
Egan, Sanclis Dee. Arthur 
i U > , 2 2 4 5 1 

FULGOR 
Via M. Fitiluuerra • Tel. 210.177 
Chiusura estiva 
G O L D O N I D E S S A I 
V i a d;M Scr . -a j j l l T e l . 222 437 
U:i i l i » di Ak n Kurosa.-.a Dodes'ha dea 
Iterili.lOior. Poi tu l l i . 
P.Jtej L. 1 500 
! 15 30. 1 7,50. 20 ,10 
I D f c A L E 

Daves. con Richard 
Kennedy. Per tutti. 

22.30) 

5U.70G 

D'Amato. In Tech-
I V M 1S) . 

:h.o. 

V:.t F;rffi.". |r)i.t • l*el. 
Ch.usura est.va 
I T A L I A 
V : a N j / i . . i i . i i f I V I . 211.069 
(A a cond e refr g.) 
( Ap. ore 10 animi ) 
Pornolollie di polle di la 
il .olor, co i A in j iuU Lear. 
M A N Z O N I 
V i a M u t i T : • l e i . 3tih <A.ij 
(Ap . 15 .30 j 
'. Ar.J toni! o r i f - 'q . ) 
Solamente nero, z colori, co i L no C^.JO. 
Stttùn.a Cdsni . Craig H i t . ( V M 1 4 ) . 
(16 . 18,10. 20 20, 22 .30) 
M A R C O N I 
Via Glannoiri . Tel. 630.644 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 
Via Cimatoi; 
Ch'usura est:va 
N I C C O L I N I 
Via H i i a s o l : 
Ch usura est. ti 
IL PORI ICO 
Via Cario del mondo Tel. 675.930 
( Iniplan'o « lo.ced air ») 
l A y 16) 
U.i ( Ini nus.caic American grall i t i , H t e l i 
mcolor. con R chard Dreyt'j>s, Ron.iy Howard 
Pe- tutti 
(U s 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
di l l i 17) 
Ch.usura estiva 
STADIO 
Vtii.'e Man.'redo Fanti - Tei. 50U1.I 
(Ap. 16) 
Per le reij a d Luiy Ma j . i . il divertente 
in techn,color prem o Donatello In nome 

Tel. 270.170 

• Tel. 23.282 

I l,n 
del 

papa re, con N.no Manlrcdi. Carmen 5cjr-
p ita. 5al .o Rjndsne. Per u:t . . 
;U.s. 2 2 , 4 0 ) 
U M V t H b A L E D E S S A I 
Vt.i Pisana - Tel. 226.1M 
Ch'usura estiva 
V I I l O R I A 
Via Pai-nini - Tel. 480W7." 
Ch usu.-a estiva 
A L B A 

V:a F. Vezzanl (Rìfredl) - Tel. 452 2'Jti 
Crvusura estiva 
ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 2o4!»4ì»3 
(Au. 2 0 . 4 5 ) 
Klonholl hotel. Colori. ' V M T8» 
( In caso d. ,-na ieniuo il triti ve.ra r-o c i t a i : 
al cn uso) 
L A N A V E 
V : a Vi ! ÌHtnn- . *na. I l i 
U-.J siorra modena L'ape 
y n j / i i e M Vladr. 
i l m ^ o spe'taco o 2 1 . 1 5 . ii 
L 7 0 0 - 3 5 0 • spettacolo 
C I N E M A U N I O N E 
:AJ 21.3C.» 
Un +.im e:ct: o ra e' 
terra, n tecr-.n eoo-
A B C I N E M A D E I 
V i a d e l P u c c i . 2 • 
Ch usura csl: /a 
A R C O B A L E N O 
V : a PirwtnH. 442 
'Capiinit-H Bus 

Cri _',jra e ' .3 

regina, con U. To 

1. tempo) r oe!e il 
/aperto 

Questa tetra 
Per loti ! 
RAGAZZI 

Tel. 232 «79 

Leenala 
6) 

la .ma 

! i 

SENSAZIONALE AL 

CAPITOL 
Uno sciame di api guidate da una furia distruf-1 
trice... Una città paralizzata dal terrore... j 

SUCCESSO 
AL 

E S T I V O A R T I G I A N E L L I 
Via ilei scrra i : i : , ÌIM • l e i . 225.037 
IAL< 2 0 . 3 0 ) 
I l ie t to , d.variante tech i coior d! L. Carrven-
c ni. con U. To^naiti . M Mei»:.' D D L i : 
: ; . 0 e P. Leroy Per l.rt I 
C I N E M A A S I R O 
P: i/.'.t "S Simone 
C h. j s J r a e i t •• v a 
BOCCHfcRlNI 
Via Mocclienni 
Chiui j r j e f va 
C E N T R O I N C O N T R I 
Chiuso 
E S P E R I A 
t i I ' I I I . V P IVI. 20.43.307 
C i Ls.r a est,, a 
HVfcKfcbl (Galluzzo) 
Cll.uO 
F A R O 
\ ' : . i I- P a o l e - : i . 3ri . T e l . 4Ò9.177 
Cn.usura est .a 

Prato 
G A R I B A L D I : L o m b i de.i ' « i - a i t i n * 
OOEON: i t i i o a ' ] « i l . , i l 
P O L I T E A M A : lCh-u.u:a e i t . a ) 
CENTRALE: K-nvn ì I ta 
CORSO; (Ch 'u .uu tsllva) 
EDEN: (Ch<u>u>4 cii.va) 
M O D E R N O : Il i.ctu,e 
AMBRA: 'Oij.ji riao>r:) 
CONTROLUCE: i C i i u , j i a e s - . a ) 
DORSI D E S S A I : I K . J U I J i. 2 telteiiVj-e) 

Knipoli 
EXCELSIOR: (Man we.-wnyto) 
CRISTALLO: l o .a.na'o 10. -j ,'.to 
LA PERLA; B. in.-lo losu :njl,'detiJ 

ESTIVI A FIRENZI*: 
I L O R I D A S U P E R E S T I V O 
Via p i - l ' i . i . lu'.i • IVI. /():) 110 
(Ap. :0 301 • 
Divellenti? I M I I ' ' i j i'i sco:-f M . A . f . H . . e )'. 
Donald Suthai-lanvt. L I j | G J C I U . SLo-r •• 
Tom. (V.M M i . 
(U.s. 22 -15, >L maltempo in sala) 
R O M I T O E S T I V O 
«.'la n>! I f . i . i . : : . . 
(Ap 2 1 . :n ; : > J di u c.jj j in sala) 
. . .Altrimenti ci arrabbiamo, . colori crm 
T e e .ice t i il e B jd St>cicc U \ e.tentiss.mo 
E S T I V O C H I A N D I L U N A 
V i a M i t r i l o U l i v e t o < u n , v lo A A l o a r c t ì ' 
iSjetr ra.o 30 .30 22.4l>ì 
re je . co Felini, i.e Amarcord, con Pueter"•' 
M j y j o Arin.'.iKlj Bianca T t c h i color 
tA;i 20 30. ,.i .rji.' d ineitiinpo all'Eden 
l i i . i d U i N O l ' i t i M ' k ' E H A 
\ ' , . i U ' i • •> : >-• • ; • • r o 
(Spcl! 20 ,33 -22 .45 ) 
Rob;-r A eli ,n ,n I rayajti del caio, . 
Chjrlts B J ; I I : ' . . J . LO.J s G o > j , : Co:c<rT. i '»'" 
14) 
( In ca:o d: inaTeinpo al Flora Sa») 
t e l i v i ) l ' U t S I W A U E 
V i a S i i ' . ' v i l j ' i i • l e i . JJIKH» 
(Ap. 2 0 , 3 0 ) 
Due superpiedi quasi piall i , u n lete.ice i l . 

G I A R D I N O C A S A * D E L P O P O L O 
D I S E T T I G N A N O 
(O o 21 30, s.itlt.icj,o u i u j l 
Gli anni in tasca d F. Tr.i lr .- j! Color'. 
Ar-fFNA GIARDINO S M S RIFREDI 
\'r.i V'f».-;i) Kmanuclo. HO,'' 
io . ; - r o 30) 
L'uomo nel mirino, con C i : : ' Eastivrtr' 
Sj lrj, .1 Lo^l.c. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D C ARENA ESTIVA CASTEL! i. 
Via U rjiu igni 174 • Tel lai 4i'.n 
(Ap. 2 1 . 3 0 . si r.'pftc •' 1 . tc-m'Ol 
I p-otjijcvi sii del e ncnu :t.ii.;no Polvere 
di stelle d A Srjid con Monca V i t i ( 1 9 7 3 ) . 
' M ' o l i i / I J t i l W l - ' . ' ^ ^ O 
(Ap 16) 
Mac Arthur, il generale ribelle, rj o l n r i , eem 
G.-e.jorv Pirii.. 
(U s 2 2 , 3 0 ) 
C D C S ANDREA 
Via S. Andrea a Roveyzano (bus 34) • 
Tr i «10.418 
Chiuso 
S M S S QUIRICO 
Via Pi-ana. ..Td - Tel. 70101") i IMs 6 y> < 
I A P . 21 ) 
I due supcrpiedi quasi pial l i , con B Spe'Kt-
e T. H.I.. 
( In caso d, p o.jijia la p io .m.on: «e-rè elle' 
l-Jàla si eli a»o) . 
C U C SHA^lOUNO 
V M lei Sole. 10 
Ch uso 
i A RINASCENTE (Cascine dal Rlccioi 
C h'us o 
C D C A R E N A E S T I V A L ' U N I O N E 
PO ' I 'C :| Ktl lH • H l H ' 1 / • .'(1 
(Soett ti ì co o-e 2 1 30 ) 
U d i i pr̂ .- so.irr... .i.-c La paniera rase «l idi 
l'ispettore Clouseau. R,-.j a d Blel.e Edwa ni 
L. 700 ( le : . i le l i k t - . o , 
e I > ». i m n « M i u o 
rSjL'f . o-e 20 .30 22 30) 

Il sapore della paura J 5. R Lcro/ In let i . 
n cc'or. 
• . ' i h - O F l P O P O L O O R A 5 9 I N A 
V-i'ft - ' • • I ' H H e n ' i t i h ' t c a • Tel tHOOrJ-
< O t 2 1 3 0 ) 
Bit iti» :!, D ll:-i>: I t jn « colo-'. Per fsjtt : 
' Pro t: ore i l i jpr; tD 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Fin- 12 
. O s 21 3 0 ) L 700 5CD 
Pane burio e marmellala d G o- j i C3:>'ti" 
co i E. Mo . ' u ; io. R Poclest» C A . j y f . Pe 
t u " I 

Rubriche a cura della SPI (Socitta par 
la pubblicità in Malìa) F IRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.449 

PRINCIPE 
V STATO UN GRANDI WESTERN 

RITORNA INSUPERATO 

Tjitama. 

A V V E R T E N Z A I M P O R T A N T E : A New V # f « , l e n e » « p.rfal %\(w% 

seguente «lei l i lm kann» pr**ocat« •vanlilMlili • m*la«*«r« ira f l | 
• M > l * i * r i . J-a Oiraiiona «tei cin»m« Cavitai *<a*erflia aartanta la 
visiana a «erione lacilmtnte impraja||ai|«alli. Kicdt-iionc 

http://Cas.su
http://In.inv-.-o
http://Ca.-r.11e'
http://arnv.it
http://Tr.ilr.-j


PAG. 8/ napol i REDAZIONE: Via Orvanfe j 55, tei. 321.921-322.923 • Diffusione le i . 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 

l ' U n i t à / domenica 20 agosto 1978 

I dati resi noti ieri ufficiosamente dal ministero Sono ormai due giorni che non si hanno notizie delia donna 

Niente di inquinato : conferma Più cupa l'atmosfera intorno 
anche dall'istituto di sanità alla scomparsa di Anna Mazza 

La presenza di colifecali sul litorale di via Caracciolo, molto al di sotto del limite consentito I Si è allontanata da casa con la sua « 128 » - Molti fatti appaiono poco chiari 
Domani si riunisce la quarta commissione con i capigruppo per il parere sulle ultime tre condotte I e destano preoccupazione - I familiari ostentano però tranquillità e sicurezza 

Inquinamento quasi nullo 
nel mare della rotonda Diaz 
e anche su buona parte del 
litorale vicino, fino al portic-
clolo di Mergellina da una 
parte, e fino a piazza Vitto
ria dall'altra. I risultati de 
gli esami effettuati presso 1' 
istituto superiore della sanità 
confermano il responso già 
emesso dalla stazione zoologi 
ca e quello, sia pure parzial
mente positivo, dell'istituto d' 
igiene del secondo policlinico 
Nei 14 punti dove sono stati 
effettuati 1 preJievi 1 colite-
cali presenti arrivano al mas
simo a 43 in cento centimetri 
cubici. C'è anche una bella 
serie di zen, relativi ad otto 
punti in cui l'acqua è perfet
tamente pulita. I dati sono 
« ufficiosi » nel senso che so 
no stati trasmessi per teJefo-
no, e arriveranno per iscritto 
e su carta intestata solo mar
tedì. 

Il dato servirà anche per hx 
discussione che vedrà impe
gnata la quinta commissione 
igiene e sanità, convocata al 
le 13 assieme ai capigruppo 
consiliari. 

La sparizione dell'inquina
mento riscontrato ai primi di 
agosto conferma che quello 
fu un episodio temporaneo, e 
che il mare si mantiene puli
to quando c'è la condotta sot
tomarina e quando funzionano 
a dovere gli impianti di solle
vamento. 

Alia luce della recente re
lazione integrativa dell'inge
gnere capo Melloni, che rife
risce sui miglioramenti e po
tenziamenti apportati agli im
pianti di sollevamento dalla 
Cassa per il Mezzogiorno, e 
alla luce dei dati sulla spari
zione dell'inquinamento la 
quinta commissione dovrà e-
sprimersi nuovamente sulla 
necessità o meno di installare 
le ultime tre condotte, quelle 
in un primo momento previ
ste a piazza Vittoria, Castel 
dell'Ovo. Molosiglio. 

A proposito delle ultime tre 
condotte non s'è placata anco
ra la polemica di chi, a corto 
di argomenti, vede chissà 
quali maneggi dietro l'inizia
tiva della ditta danese Kit di 
depositare le sue condotte a 
mare prima ancora che fosse 
stata indetta la gara d'appal
to. Ieri abbiamo riferito del 
chiarimento tecnico fornitoci 
in proposito dal rappresentan
te della NKT sud. ing. Marti
ne/.: i tubi sono lunghi un 
chilometro e senza giunture. 
possono essere depositati solo 
a mare, certo è una novità. 
ma non potevano metterli sul
la terraferma. j 

L'ing. Martinez ha dichiara
to anche di aver chiesto e ot
tenuto l'autorizzazione del 
consorzio del porto, e anche 
che il deposito a mare non 
era affatto in previsione di 
una « facile » vittoria nella 
gara di appalto, ma solo una 
esigenza tecnica, un sistema 
usato anche altrove senza che 
ne siano nati scandali. 

Se i tubi non serviranno a 
Napoli, secondo quanto ha 
reso noto da tempo, la NKT 
li ritirerà per portarli dove 
serviranno. Non è soddisfatto 
di questi chiarimenti l'espo
nente della direzione cittadi
na del PRI. Ruspantini che 
in una lettera al nostro gior 
naie continua a contestare il 
permesso accordato dal Co
nnine a questa operazione di 
deposito a mare. Senza chia
rire perchè mai il Comune 
avrebbe dovuto negare il pa
rere su un'operazione di cui 
non gli importa nulla e che è 
a rischio e pencolo della dit
ta. l'esponente del PRI riba
disce 1 .suoi rilievi sulla «o-
nerosità di certe soste » e 
«atipicità di una eventuale 
gara ». A differenza del «Mat
t ino» il dr. Ruspantini esclu
de qualsiasi sospetto di scor
rettezza o altro da parte 
della ditta 

Dal canto nostro ci augu
riamo di non dover tornare 
oltre su un argomento che 
riguarda a.vai poco la vicen

da dell'inquinamento, e che fa 
parte dell'incredibile polvero
ne sollevato dalla stampa lo
cale. 

Nessuna decisione infine 
per quanto riguarda la IMI-
neazione. sulla quale lo stes
so assessore Cali chiede una 
decisione collegiale, da pren 
dere cioè con il conforto e la 
responsabilità di altri organ: 
istituzionali. Il divieto di bai 
nenzioue peraltro ha pe rn ia 
so di constatare che il quo 
store • ha a disposizione un 
numero di uomini abbastanza 
cospicuo come quello serre 
rato sul lungomare. Certa
mente il questore non rifiute
rà più — come è accaduto 
ben undici volte in quaranta 
giorni fra giugno e luglio — 
di fornire tre isolo irei uo
mini e un'auto per accompa
gnare i vigili sanitari comu
nali a controllare derrate di 
mitili e frutti di mare. Sono 
questi infatti : p.ù per:co'o>i 
\e:coI: di malattie infettive 
qualora non provengano da 
allevamenti controllati. 

Da domani 
disinfestazione 

al Vomero 
Ne", .e giornate d. doman. e 

mirtedi l'intero quartiere Vo 
mero sarà sottoposto ad una 
mastice.a az.one di dsinfe-
stazione :1 cui piano e stato 
concordato fra il quartiere. ì 
tecnici comunali e la ditta 
D'Orta. 

L'aggiunto de', sindaco ren 
de noto che presso la s^z.one 
municipale del Vomero lutti 
i cutad.ni pavono segnalare 
— chiamando dalle ore 9 al 
le 12 il numero telefonico 
36.17.41 — casi particolari che 
richiedano un intervento spe-

Sle od urgente. Le opera
rli di disinfezione si .-.voi 

peranno domani da'..e ore 8 
une ore 16, e martedì nel cor
sa dell» notte, dalle 21 alle 4. 

mòtthÀ im ;K?2&S&a.v * * * s ' */% 

2- • * * * * -

; s 

~ ^ 
-, <> 

r~ < " * < « 

Un grafico del litorale cittadino: i punti numerati 
indicano dove sono stati presi il 10 agosto i campioni 
esaminati dall' istituto superiore della sanità. Ripor
tiamo d i seguito i risultati relativi alla presenza di 
colifecali per ciascun punto. 

Punto 1, colifecali 40; punto 2, colifecali 6; pun

to 3, colifecali 0; punto 4, colifecali 43; punto 5, 
colifecali 0; punto 6, colifecali 0; punto 7, colifecali 
30; punto 8, colifecali 30; punto 9, colifecali 0; 
punto 10, colifecali 0; punto 11, colifecali 0, punto 
12, colifecali 0; punto 13, colifecali 9; punto 14, co
lifecali 0. 

L'obiettivo erano le cassette di sicurezza dell'agenzia al Vomero 

«Banda del buco» al Credito italiano: 
sventato per poco un colpo clamoroso 

I ladri avevano forato le porte di due depositi per arrivare sotto i locali della banca - Sono riu
sciti a fuggire prima dell'arrivo della polizia - E' stata abbandonata l'attrezzatura da scasso 

Unagguen ta banda di ladri 
s ta tentando il colpo grosso 
nell'agenzia n. 10 del Credito 
Italiano: mirava alle cassette 
di sicurezza. Non ce l'ha fat
ta perchè la polizia e mter-
venutu prima dell'ultimo as
salto. I suoi componenti sono 
pero nuociti a darsi alla fu
ga. 

L'altra notte, poco prima 
delle 24. ì metronotte Tom
maso Martire e Angelo Bar 
rà. dell'agenzia « I-a metro
poli ». cui è affidata la sor
veglianza della banca, avendo 
notato alcune persone che si 
aggiravano con fare cospetto 
nei paraggi d'agenzia dell'i
s t i tuto di credi 'o e ubicata in 
via Scarlatti all'annoio con 
via Kerb.-»ker). con la rice
trasmit tente di cui sono mu
niti si sono mes.ii in contatto 
con il centro operativo il cui 
responsabile. Antonio Curci. 
provvedeva ad avvertire il 
«113». In tanto ì due metro 
notte entravano nei locai: 
della banca e eseguivano una 
accurata perquisizione .senza 
notare pero nulla di «.aspetto 

Sul posto, intanto, accorre 
va prontamente, la « qu.nta 
volante » a! comando del ca 
pitano Salomone. Insieme 
con 1 due metronotte. le 
guardie iniziavano una accura
ta perlustrazione della zona e 
nel corso di tale oper-t/'one 
notavano che la saracinesca 
di un negozio attiguo ai loca 
li della banca recava tracce 
di effrazione. Il negozio è del 
signor Raimondo Frezze! t: 
che vende ceramiche art vin
che e altr: orset t i da rega.o. 

Le guardie sollevavano la 
saracinesca e penetravano 
nell'interno Sul pavimento 
alla luce delle torce elettriche 
scorgevano t RICCO d: calci
nacci e dal soffitto pendola 
no cavi elct tnc: che s" nfila 
vano nel sottoscala. Seguiva 
no questi cavi e si trovava 

Parte della complessa attrezzatura utilizzata dai ladri per tentare il colpo 

no in un primo ambiente del 
vasto depor to del signor 
Frezzetti. In una delle pareti 
era s ta to pra t ic i to un ampio 
loro per p a c a r e in un vano 
adiacente, altro deposito al 
quale pero -i accede nor
malmente da un ingrasso 
che è all ' interno d: un palaz
zo. Questo facondo deposito 
è proprio sotto !a banca 

In questo secondo amb.en
te i |X)liz;otti hanno rinvenu
to una cor.ipleta attrezzatura 
da sca.-v-o che rivela la pio 
U.ssionahta de: componenti '<\ 
banda Particolare c'era un 
martinetto idraulico che do 
veva .servire a -.fondare il 
soffitto dei depo.--.to e pene 
trare nella banca C'era. :-

noli re. la famigerata lancia 
termica in grado, come .-. sa. 
d: fondere qualsiasi tipo di 
metallo Poi c'erano ancora 
coitosi t rapani elettrici pin 
ze. chiavi inglesi, pah di fer
ro. torce elettriche. "nombole 
di ossigeno e di gas pacche: 
t: di sigarette e di caramelle. 
una bombola spray 

!a barba e 
d! 

n ini 

t ra 
se or 

scniuma per 
ni rasoi B e 

Il negozio Fre7zeit. 
chiuso per ferie dal 12 
so E' quindi veras'rivle che : 
ladri vi ai siano installati a'. 
cimi ziorn. fa I-a ino!.' di 
lavoro svolta fa ritenere clic 
fo--ero in quattro o cinque e 
cìie lavorassero v-erjs-mi! 
mente .«n'o d: g.orno affriche 

il rumore prodo'io fo.%-e co 
perto da quello dell intenso 
traffico automob.l 's tuo t he 
s: svolge nella zona. 

E" probabile che s ano 
r u i - c . ad allontanarsi poco 
pr.ina dell'arr.vo della 
>< qu.nta volante >- quando si 
sono re.-: conto clic . metro 
no ' te avevano fiu'ato quali o 
sa Deolxaio t v « i c -tati av 
vtrtit : da un compire ( he 
a.i"e-t«'rno fun^.vj da « pa 
lo». S i n o s 'at; 'tifati. r:n 
venuti anche due appireech. 
r.eetra.-mitten": con . quai' la 

j banda ai. ' interno e .' «> palo» 
fuori erano .n (onta '"o li va 
loro dell attrezzatura e d: 
alnu.io qu.r.d.c: in.l oa. d. 1.-
re. 

L'allontanamento da e tsa 
di Anna Mazza la vedova di 
Gennaro Moscia, nato l. «« 
della zona afrago.e.se. inviso 
due anni fa. va ui-umendo 
sempre più 1 contorni ri. u.i 
.Mallo La donna, allontanata 
s. nella sciata di giovedì a 
bordo de'la propria » 128 , 
non s'è fatta più vva Alun
no casi d con > i tannilan ine 
pine Ostentano una uanqu.l . i 
ta e una .sieuitv/a ve.aiiiiiue 
.sconcertanti Ancoia lei'. pò 
mentigli) thbiamo pai iato ti 
letonicainente con i! tu l io An 
gelo di 21 Ann. e questi i . li i 
detto di non aveie alcuna 
preo. '.'Upa2ione oer le -oiti 
del'a madre eia' anche .n p.ts 
s.ito qualche volti s'è allo,i 
tanata da i;u-.a Potiebbe an 
che tiovaisi a e l i melano p " 
una cma temi ile Indubbia 
melile il comp. i lamento dei 
familiari dell,- donna non ap 
pare tale da ni-imie a pes-i 
mistiche ipotesi sulla sua .sui 
te Pule e: sono citine iti che 
non |K -.so io non .suscitate 
perplessità e t.nic. 

Ricapitoliamo biev emente . 
fatti .Giovedì -eia Ann.» Ma' 
za di -41 anni, abitante ad 
Afra^'ola. in via Bellini 12. 
litica con 1. li-ilio Angelo 
d i e per due 4.01111 e stato a 
Ischia ed e .-olito rin '.i.-a e 
taidi. Le pieoicupaz.oni del 
la donna sono pai che L".U-U 
ficatee La famiglia Mo via 
con la famiglia Giugliano ha 
«lato vita in questi ult.nii anni 
a una sanguinosa faida che 
pie.-enta un bilanc.o d. unii: 
ci morti. L'ultimo cruento e 
pisodio e avvenuto li 29 mag 
g.o schiso nel coitile del t u 
banale, dove l'ultimogenito d 
Anna Ma/za. Antonio Moccia 
u h e all'epe."i non aveva an 
cora 14 anni e quindi non 
era imputabile) uccise a colpi 
di pistola Antonio Giugliano 
presunto mandante deira-.-as 
sinio del padre. 

La famiglia Moccia vive 
nella estenuante attesa di una 
pre-umibile veidett.i dei Giù 
gliano e quindi tutti 1 suoi 
componenti non .si sepaianu 
mai per lunghi periodi, cei 
«ano di stare (pianto p u pos 
sibilo insieme D, qui !•' 
pi l'occupazioni di Anna M 1/ 
/a per il figlio Angelo Dopo 
a lite anche il tiglio u-ci 

di casa e ccn una «alio. 
si leco a uno dia 'e t a M e 
gelhna a p i en le i e un catte 
L'auto 111 questa m c o s t t n / i 
gli venne mbat 1 e lui s p i : 
si le-Zola re denuncia 

Veneidi niatt'i-a una tele 
fonata anonima gmngev i ai 
centi almista del quotidiano 
« Roma - .uve-uva e ìe e 
era una «ól)0 bruciata dietro 
l'ospedale Caidaul i i e che !a 
sigiioia Anni Maz.'a era stata 
U< ( i.-a La ni.ti/.a veivva m 
i m m o t a a'Ia pohiia e il r ipo 

dell 1 .squadra mobile, dr H-
v ila-qua. inviava r,ul posto 
una «volante >' il cui equ".:»g 
gio trovava effettivamente la 
«ó(l(i bruciati ciie 1 -ulta-.a 
e--ere quella il cui fillio An 
ge'o Mo' -la A\O\A denun • ito 

Nel pomengg.o di icn un" 
a ' t ia teletonata anor. ' iui 
giungeva ad Assunta Co%-en 
tino di 4.'' anni, moglie d; Lui 
gì Giugliano d'uomo «he i 
Meccia sospettano sia s ta to 
l'esecutore dell'omicid.o di 
Gennaro Mocciai e mina • 
ciava di strage la famiglia 
se in seiata Anna Mazza non 
lesse tornata a ca-s.t 

S. aggiunga che Anna Maz 
za né venerdì ne ieri s e 
rerata , come invere c a sol» 
ta fare ogni giorno, ali ospe
dale Nuovo Loieto dove e 11 
coverato il figlio Antonio che 
r.se.i'.e ancoia ilei p. -turni 
delle ferite riportate nel con
flitto a fuc.-o nel cortile ile' 
tribunale In un primo mo
mento s'è pensato che potes 
se es.-er.si recata o a Matera 
o a Cuneo ne.le cui carceri 
sono r..soet'1/amente ;1 firho 
Line e "altro f.glio Vincen 
/o Ma a Matera -"era g.à 
recata ls .-e! f i rn in .-cersa e 
a Cuneo, come e .•.".ito a (er
talo ieri matt ina, non s e fa: 
ta viva 

•s Come 
questo 

e tacile dedurre da 
insiline di latti e'.* 

qua''Osa che non quadra 
Tioppe sono le incostanze non 
ch.aie per non dover avanza 
re ipotesi pe.ssiuust iche sulla 
sorti- della donna Appai e, 
per e.semp'o. abbastanza evi 
dente che l'autoie della prima 
teli fonata anonima 1 quella a! 
quot'diano) e. a al 1 011 ente 
del fatt > che la donna non 
eia tornata a casa, casi co 
me lo eia I auto e de'la tele 
fonata ali» Cos.-eMino 1 non 
poteva averlo appreso da. 
giornali perche questi solo 
leu matt ina so.io u.sC. npoi 
tando l.i notizia» Chi sono 
(aie-;: due anenrn . ' ' Perche 
hanno fatto queste telefona 
te'1 La polizia, dal canto MIO 
non avendo neppuie liceva 
to una denuncia forni i'e d' 
scompai.sa da parte c'è: fami 
li in della donna, ben pc • > 
può fa;e 

Certo il suo allontanameli o 
da i.i.-a desta preoccupaziu 
ne per tutto ciò che la fa 
nng la Morcia ha alle sp»| 
le Ci si augura che il caso 
possa iisolveisi nel miniere 
ilei modi e non si debba :e 
gistiare un aggiavamento (iel 
b.I.m "io dell ì faida tra 1 Moc 
ci.i e 1 G tu liano Anna Mazza, scomparsa da giovedì sera 

Chiedeva 300 mila lire per l'iscrizione negli elenchi bracciantili 

Per i falsi braccianti 
intermediario arrestato 

ISCHIA - C'è chi tenta di scaricare le proprie responsabilità 

Il turismo non si difende col silenzio 

Die:io compenso di tlllO mi 
la lire taceva ottenere l'iscti 
z'one nega elenchi anat ra t ic i 
brai cant i l i a chi non ne <t 
vev a diritto La funzione il: 
intennediai.o venivo svolta 
dal trentat; eenne Vincenzo 
Pintaiuo di Ai eira sposato e 
padie di cinque tigli dipen 
dente dell Alla.sild E stato 
.mesta to da: .a iab .nie i i in 
si-gu.to ad un mandato di 
cauti .a del pie 'oie di A t e n a 
pei tiuf: i e tal-o 

Le indagini della inag.stra 
tura contro i fa!.-: braccianti 
si sono intensificale neg.i iti 
timi nie.si Nei Napoletano 
sono neqitent! . i a.-: d. p ' i 
sone i he. pili non ave.ulone . 
requisiti, r.e.-cono ugualni-n 
te ad otleneie ! is iizione 
ntgl. e 'enihi biaci inutili in 
questo modo si assiemano 
comunque un'indennità di d. 
soc.upaz.one. l'assistenzi .sa 
i i ' tana e ma 'u iano finanche : 
(hi itti JXT la pensione Ad 
approfittaie di questa situa 
zione iiiterveiigono . ios .1 
detti 'm'erinediaii ' i he ap 
punto assicurano 1 ì-cr.z o-ie 
negli elench. d i t i o il p-tg.t 
mento di una tangente 

IA- indagini i r l i i zona A 
(cri.uiii hanno avuto in z o 
nel novembre dell'anno pa.s 
.sato quando i carabinieri iii 
Pomigliano d'Arco deniuvr.a 
rono novantasette jK*rsone 
|x?r truffa continuata e ILSO 
di at to fal.-o ai d inni d.'I 
J'INPS. INAM e SCAU 

Il 24 dicembre piovvero 
altre !>6 denunce Al. inizio 
dell'anno gii aciei lamenti d"i 
carabinieri si spostarono a 
Manehano dove vennero de 
nurv.at : 78 "falsi braccianti": 

a ma i/o Mi Aie . ta aiti e 74 
denunce 

A maggio infine •! pi ino 
arresto di un miei mediai a) 

' Orsola Rasili I! ."> luglio 
s(oi-o altre dii" donne Mi 
na Pintaino i he [x'io non e 

patente con la i listati) n i e 
V.ttoiia 'a Montagna finirò 
no .n galeia anche !(iio 
< hieilevano un 'premio' d> .'tuo 
nula Ine |KM le iscnzioni 
n u l i elenchi Infine leu l'a-
le.-lo di V.ncen/o P mauro 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi riollitil (a 20 a g o s ' o 
l;)78 Onomast i to He: nardo 
• domati. P.o>. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat v v ih (1( . eiia'1 27 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia- coi so V.tto 
rio Emanuel" 74 Riviera: v :a 
Me. geli ma :C> Posillipo: v a 
Manzon 151 S Ferdinando-
S Anna di Palazzo 1. Mon-
tecalvario: via Spe.anzcll i 
171 S Giuseppe: S Anna d.-i 
Lombare!. 7. Avvocata: p i l a 
Monte-auto J4 S. Lorenzo 
via Tribunal. 110 Vicaria. 
co: so Gai ìba d. IDI • alat i 
Pon»e Ca-anova t<f Mercato. 
..a C Capai (io !• ( m a i Uni 
oertn 172 Pendino- via Duo 
ino J.)4 Stella v a San. ' i 1J1 
S. Carlo Arena: SS Giov e 
Pao'o 141: v a Guadagno a.l. 
Vomero Arenella: p zẑ i Win 
vitelli 17. v.a G G.caute 1B4; 
v:a D Fontana :r7. via M 
.Semmola I2U Colli Amine!: 
Colli Amine: 74 Fuorigrotta: 
p zza Man a nt omo Colonna 
21 Porto- ( o r o Umberto 2) 
Poggioreale: via N Pogg:o 
reale 21 Soccavo. via P Gr. 
ma d: 7tì Pianura: v:a Pro 
v melale 18 Bagnoli: p /7A Ha 
gnoh 72'5 Ponticelli- v ie Mar

gherita Barra v.a \1 I)'.\/e 
glio a S. Giov a Ted loi ro 
S Oiov a l'eduu io ÌMf.i Mia 
no Secondighano t tipa Capo 
d ch.no I t:av (.>. \ „i \I <n 
teiosa 10.> Chiaiano Manancl 
la-Piscinola: ( so t"li a ano 2. 
• Ch.a:ano 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia Riviera ••. i 
Carduei i 21. nv.e a il; Cina.a 
77 v a Mergelhna !4K S Giù 
seppe-S. Ferdinando: v.a Ro 
ma UH Montscalvario p /z • 
Dante 71 Mercato-Pendino 
p zz.» Gai ìbald: 11 S Lorenzo 
Vicaria: S'az Centiale i or •> 
Lui e. a. Ciil.i'a p t u ' e Casa 
no\a -tu Stella S. Carlo Are
na- '. • i F o n t 201. v.a MaH'i 
dt : 72 corso Ganbald. 21." 
Vomero Arenella. via M P 
-e (••!! ! n v .a L O orti • 
Ilo 144. v.a Mi'ili.iiii .io. v.a 
D Fontana H7. via S.inour 
Martini 80 Fuorigrotta: p zza 
Marc'Antonio Co.onna 21 Sec
cavo: v.a Eporneo 154 Poz
zuoli: corso Umberto 47. Mia 
no Secondigliano: v.a Miano 
177. Posillipo: via Pos:ll:po 
84 Bagnoli: via I. S.lla fi.) 
Poggioreale- p ZZA LO Biai. 
• o 5 Pianura: via Provincia 
e 18 Chiaiano Marianella Pi 

scinola: p zz,i Mima Ipio 1 -

P.s( .noia 

1%$8M8%& informazioni SIP agli utenti 

Da domani 21 agosto sarà, attivato nel Distretto di 

Napoli il servizio opzionale automatico 

BOLLETTINO 
NAUTICO 

L'azana iiie stanno s\ol 
gelido 1 carab.ner i in il !-•• 
la d l s i ì u a ha rivelato una 
estensione dell'aba-o <i p:<> 
porzioni tali (LÌ i .uuti iere al 
curt" lonsuiera/ioiii in rap 
porto anilit* M'f rt >p.,n»al>. 
lit.i di ili iia tonsepti'.o. con 
comporiairt riti ."iqun -c« '.M 
il determinarsi d. -.'.uazon. 
csp!es;\e i >ie gu-taniento no.i 
potevano non avi re risonanza 
attraverso g ì organ. di .n 
formaza.r.e 

I -iii.iaci (iei -<-i t ornai 1 
dell'itela hanno ai vasaio <t. 
s<arda!ismo ci' organi ri. 
st.unna Ma t ••larJ.i i^iic il 
riferire all'op naTie pi .oblia 
di fatt; nen ampliati nò do 
formati ma ni i loro t -a t t : 
termim* I-n v.in.i.i o sia 
somma: nei iomp«>rtament: 
di qiif-sli snidai.: folgorati >ul 
la < \ a di Damasco » rieila 
difesa desìi interessi turisti,. 1 
dflì't<o!a \Trdt* *oIo quando il 
m a n t o è venuto a galla. S» 
comprensibile, ma in n coito 

cn^tificabi'e. appare la rea 
zione doph operatori econo 
mici, che individuano nei prò 
pn interessi quelli più oom 
plcssivi doirisola. da tvspin 
stero con fermezza è il pnn 
iipio che que.su reggitori del 
le amministrazieni lu.i!i vor 
rebbero affermare' quel'o se 
condo il quale 1 panni .«.ponili 

s. !av ai.o r i f.i:n glia 
Con un it ito -:«.rzi> |><>ss a 

•no loninretaiv r< a r t In (iii< 
«"a l ' i o :>>s,z i.Pt pi n hi ap 
pare ev airi te the «e i panni 
si «(.ri,, «p< r. .iti !a ri spi>:, 
sai) ilta i t s, t nz.aliv lite la 
a r o e (\\c apparire I ' I .a ro 
tilt a:),>l.i/;i.'ii li p r . ' u r ao ria 
«•ss; .nv.^ati ' ite" «: fallii» 
icr tamorte ^!: irti ro««i de. 
Tu or.omia t ' iri«'ua ritirisi.la. 

Indubb.a'i.ei.te di''«» ioni 
l> i « j ouerazic.'-e r. n r - o 
q.iol't» the ha pai loip.to 
ò .1 x q u t s T o di ar.iìv:1!" ava 
na t i : t a m i x - t i . latt i . :nf 
mollata, scatolame, pr xio'.t. 
. l i i t i tu ' .H r i tami): : -ia IL: 
«vhi .Ma a JV.IÌ pai atti i ra 
issorv.izn i e in n «fu^uo Ju
an n'ev ar.'e numero ri in 
frazioni «ono «ttr.e r'itva!» m 
ordire a inos«i rvan/a d: ror 
ir.t' chi ir.Vfstorh) 'e cosini 
z • ni edilizie, i rapporti di 
lavoro V licei.ze pi^r l 'ajib 
Iita dolio pisene Duo alber 
eli: ni n avevano tu ««una li 
con za. da quella od.l zia a 
q.iolla rx r l'e-cre./io d t ì l a t 
tività albt^ruhiora. 

E chi avrtbbi dovuto con
trollare che non M tommot 
tessero abusi edilizi «f ra.n i 
sindaci? Se pt^rò «i pone mon
te al fatto che i snidati rk I-
!'i«oIa r.pi tiitaiiu lite «tino sta 
ti impilo, ti in \u-eruk" £iudi 

/:,ir t iiropr •• ]vr avi i t fa 
vi.r.t.. . jHr.i/,1 r : d «i t i a a 
zio; e eo'.Iiz.a « iii,i,i):i p,;. 
he; < t irchi- in q.a sta 'i.r» 
z..»*:t' rsi.i e «tato fatto r. il 
la t ora -i li v ano ?iti ai 
porthè f.na.me: '<• altr» a'.'o 
r.ta pure t s-e .>; tuzior.al 
min 'c addotte a far o«M-rv.i 
rt \ liei. ' tit l o «tato si s,. 
no disc.>o a in 'onen ' rc . 

Per i rano.irti d; lavo-o e 
'a o-servanza dello norme i t.i 
li ri 2e ano o ÌÌA c'indi r-, ' 
ntrtliò !",snt'*to-ato «:-•! lavi. 
r.> rrr è n'i.'i '™t 'V • r .V» i -i 
e v t ro t f'i n i tdto A t . I , ' i 
hi-rare ali ep» raz.on I" «•>« t 
turato del .iV'To s i « --.rat 
:< .Ì"A rie !ro«ìa t i "ro\ an.o 
di fri-nte a uni oblisi o;n.« 
« HPt ni a't. «1. uTii io 

E .«i-iera" i lontn.i: . -u.lt 
licenze per s:': o s t n i z uni: 
mereiai', salir ior . . izom i_.e 
nnhe doa'i stessi -S.,, sia 
to di ir,nserv?.7:one de: i hi 
ri.n debbono for-o c-^rt- a: 
tujti dal'o suini ni«traz:or.i i o 
manali attraverso gli a w s s , , 
rati ali annona t ci. uff v.a 
li «anitan? Evidentemente :e 
amministrazioni comunali tu'. 
to qire«to non l'nanno fatto 
Appare quindi in tutta la «uà 
rlevanza la re5pon«.ab'Iità d: 
questi sindao. che farebbero 
mi-ijlio a far funzionare i pr<> 
pi i aftit.1 aiiz.cMe stilare co 

rnii' ta"; t< urit i ' i a -i . ir .oir 
«I o: ;>'• i .s. co i>t. 

<" o (!» it • r "i 'i air • i !.» 
e. nba arxf« t >in«'l"ra:( >a 
( ivxirt'j'.i'a -ti non m o r i , it 
a «optr.iz.o-; i i if / i i ." . . . : ». 
(ji.a e in -. t i s-i rt c<.r>.rit ra 
la q u i . a in cors,. a I«ch.a 
(K pr».nrio p» r q it-to ia 
ra t ' r re Tovano ?mr a .rn 
n1 tii.ti m e o ass jmvio , ioli 
t'.rn: d ..'i < t a - o » . S }\ r ,1 
pa-sat.. s fds-e operato -.-tt 
mntii anit rtt non si san bìx 
(tr'.o 2i i""i a;l';-'t.,a i «t.ro 
.i to«i- ri v. -i -.Tt hl)i a 1 
•i t-rt.tt,' 11 CH'I. ' , ohe fariPiu 
tu l l i ) ' . ' . . J!I ai) . - , la i t . t t / z a 
• n li".mi/ an 'a 

E ii"i d.«t (>:«,. q .• -ti. u n 
r(.n rLi:..r.!.i «o.o I-^h.a ma 
I r.tc ro *t rr torn. nrov .r.tialr 
Tai.to i t r ia:t W\ e-'ilinio 
r r n i u ' o " noro«tar!e «:a ori 1 
h.ta la vtrcJita de: frutti ri. 
m a n «t ra n ni-1 e aarx «ite 
r t t : eor.tcnir.u il certificato 
ile! controllo «anitario ra.n o è 
pi>t.!ìcr.a tilt- non li venda 
«fus' «..to ni ftcln q ia«i 
«t more iial.ffcri i ti ri; viij.l: 
urbani, carabin eri e guardie 
di PS 

Ci «ono commercianti chf 
abitualmente hanr«» 1 ano del 
la bilancia «piotato in avanti 
di venti trt-n'a aramm.. ci'e 
utilizzano la ta r ta in (piai t: 
ta nettniiiente su|itriorc 

a () li I a t or -i ' ' 'a ( ' » 'v r i ìo 
il p.u i al'n -i>.!X'r* ) E rv 'i 
ai ( a.ie p ."la vi ' la Et i o il 
'"o-*ro neh i'i." <• i'1 « -"• ma 
* vjta del •:•'( i\S\\» \< n ili 
Ve t ' a t ' a . ' s ri ( | I J ' ' \o -a (ii 
• n.-o in o i h " poi *.. '"'tr.i a 
r .prt- ' i ' i r- ' ;• IM. -.in ir -i» ti m i : 
' at<» lasso •• t f : i l | )" s , i ; ,• 
i.» ( l>e i na /z. t JII 'cni.ni 
a (JI«Ì><IS:ZÌOI e «orn> pi».in è 
altri t tan'o v ( ro i he v -njico 
ma e utii zzai . R.ttniai.io <N 
«e \ i n - « « r " rnpc^rtti :.i ?/:<> 
r,. •;•'"( p-T fiorii di t :m 
zi r t ((-".i . ' t invr"! «. tt.r.st 
_.. ri br* r<> n - . i ' a ' . j ' . - i l u i < 
s. lar i 1)1» v ta a ul. >ìt t e r 
rt r.'t c'ie ntiu-rt M>» i(..r. 
: i i(ru?nli « ut-t<»r. rii »-<ri.-
zi o.hbi.ti a un n.a_i;;ore *• 
-.x'.to delle r.ornn eia re^o 
lami ia loro .--tt.v.'a 

Il nosTo • or, v a.i'i t-s< "( 
U." ir.Vito a nii.nt.Te « l a i 
n a a l e streghe » ma uno stj 
mo i> a sturi aro forme ri. ai 
torvi r.to the iv.t.no il prò 
diir«i rii eventi oiccz.orali 
darri.) a' t ,".ad no !a >er-.ì 
zinne della e-istrnza dcl'o 
"tato che difendo ì suoi diritti 
e ri praiie eh abusi ma non 
come fatto «traurdinar.o ben 
si i-i me normale applicaz.o 
ne delle leaili the democra 
t lamento «. è dato. 

196 
che fornisce, a cura del Servizio Meteorologico del

l 'Aeronautica, le osservazioni e le previsioni sullo 

state dei mari italiani e sulle relative condizioni atmo

sferiche. 

Il servizio, della durata di circa tre minut i , e regi

strato in varie edizioni giornaliere e dà luogo ad un 

addebito pari a tre scatti. 

Dagli altri Distretti il servizio e raggiungibi le in tele

selezione, con l'addebito d i competenza, formando 

o (081) 977977. 

Sergio Gallo Società Italiana per l'EsercizioTelefonìco 
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l ' U n i t à demonica 20 agoilo 1978 PAG. 9 / n a p o l i - c a m p a n ì a 
Sono iniziati i lavori per consolidare la facciata 

Palazzo Rocce Ila: il Comune 
scongiura pericoli di crollo 

Il monumentale edifìcio fu semidlstrutto dallo speculatore laurino Mario Ot-
tieri nel lontano 1964 - Da allora è stato lasciato nel più completo abbandono 

Cosa faranno per il Comune i giovani del preavviamento / 2 

» Lunga «scuola aperta 
per migliaia di bambini 

Trenta laureati e 240 diplomati saranno impegnati per un anno alla realizzazione del progetto di animazione • Sarà garantita 
l'assistenza ai bimbi di Agnano, Bagnoli, Secondigliano, Capodichino, S. Pietro a Patierno, piazza Carlo III e piazza dei Vergini 
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La paga degli animatori 

Unità Qualif iche 

30 

240 

Laureati 
Diplomati 

Retribuzione 
lorda mensile 
compr. rateo 
13 «i mensilità 

265.020 
250.110 

Centro 
Agopuntura 

Cinese 
TERAPIA DEI DOLORE 

CURE DIMAGRANTI 
Metodo Nuuven Van Nslv. 

Preno:a/ :on. : Lunedi 

NapO". - Tol 220 492 - 297.521 
Via Aio—sancirò Peìono. Xì -

Dopo quattordici anni inizia 
la storia della rapina edilizia 

I napoletani clip tornerai» ! 
no t ra brevo dalle ferie, e j 
quel pochi che paesano di : 
questi tempi in via dei Mille. 
troveranno un cantiere càm ' 
a palazzo Hoc-cella, io .stabile I 
deturpato che per 14 anni e ' 
•stata l 'immanine più eloquen 
te della rapina edilizia .sulla ; 
citta, della complicità dei i 
pubblici poteri, delle cop , 
gravissime di chi ha lascialo , 
trascorrere il tempo e avan j 
bare la rovina del ."nomimeli j 
to. 

[l 'intervento deciso da'a-, [ 
sessore all'edili/ia < ompa<-no i 
Luit?i Imhiinbo e intatt i d'ur < 
ÌIVÌVMÌ, e pinna di affrontare j 
il problema del restauro e i 
dell'utilizzazione dello stabile J 
• che e tut tora di proprietà 
privata, e fa parte di un fal
limento). i lavori decisi dai 
Comune saranno di consoli
damento. Si t ra t ta d! impedi
re che l'Intera facciata, alta 
126 metri, .si abbat ta su via 
dei Mille. Per bloccare un 
pericoloso movimento in a 
vanti .si dovrà « Incatenare -> 
con ì t i rant i di acciaio la 
grande s t ru t tu ra ; .si dovranno 
subito sgomberale i .solai dei 
t re piani dalla massa di de
triti che vi sono stat i perico
losamente accumulat i ; infine 
si dovrà rifare il tetto. A cu 
ra del geometra Coppola è m 
corso il lavoro di c« t a loca
zione e recupero di quanto è 
rimasto dentro: affreschi, de 
corazioni. maioliche, ringhie
re. antichi termosifoni. a-
scensori. 

Il compagno Imbimbo. 
I ing. Melloni, capo dell'uffi
cio tecnico, hanno fatto un 
primo computo metrico di 
massima, e ritengono che la 
spesa iniziale potrà aggirarsi 
sui cento milioni. Ma non sa
ranno ì soli denari che la 
collettività dovrà spendere -
o meglio, ant icipare — per 
palazzo Roccella: ci vorranno 
al t re centinaia di milioni per 
riportare il monumentale edi
ficio all 'aspetto originario. ! 
come era prima che vi met ì 
tesse sopra le mani Mano ' 
Ottieri . già assessore ai lavo
ri pubblici con Lauro sinda- , 
co. imprenditore edile, quello j 
che ha contribuito con altri [ 
della sua razza e con la i 
compiacenza delle autorità a ' 
deturpare la citta, riducendo- i 
la nelle a t tual i condizioni d' 
mancanza di verde, di servizi. ; 

di caos di traffico, e di ori.-i 
edilizia ! 

La notte di sabato 9 mag
gio 19t>4 infatti Mario Ottici:. I 
che aveva acquistato l'intero ! 
palazzo — edificato nel 17t'.9 I 
- - per 700 milioni dalla ' 
famiglia Carafa D'Andna i 
• esponenti di quella nobiltà I 
truffaldina e avida che ancora I 
oggi a Napoli inquina il m ire ' 
di Posillipo. lascia crollare 
palazzo Donn'Anna» mando 
una squadra di operai che ' 
let teralmente « ansali » u fai- ' 
n a t a e il te t to Nel sziro di j 
poche ore «comparvero l'in 
tonaco rosso pompeiano. : 
grandi tr iangohni di Piperno . 
e le cornici di balconi e f;- i 
ne.itre: il portale in pietra. • 
metà de! te t to I demolitori 
avevano appena tagliato \e 
travi dei ,-olai lungo la fai- ) 
ciata .quando arr ivarono i J 
funzionari deiìa soprinten- ' 
denza. quindi la polizia J 

A Napoli ci fu una vera e . 
propria ondata di sdegno .-; , 
levo la protesta di una città j 
che pure aveva sopportato e 
stava sopportando parecchie j 
deturpazioni. Lo scandalo 
toccò il suo culmine quando > 
si seppe che Ottieri aveva e 
sibito agli stupitissim: fui: 
r ionali della soprintendenza ; 
una bella sentenza de! con 
siglio d: S ta to eh" .-olo a hi: ' 
era stata trasmessa la mat t : . 
na prima, assieme ad una d.-
chiarazione dell 'avvocatura J 
dolio Stato, con tan to di boi.: 
e firme - il vincolo monuiner. j 
tale era annullato. 

La reazione dol'.'uflie.o fa j 
dura, e ne", «irò di poche oie 
Il m i n o r o fu costretto a r.- ' 
met tere ed ampliare .: vin.\> I 
lo monuir.enaìe. All'epoca e t 

f inalmente il restauro conservativo per Palazzo Roccella, la cui vicenda coincide con 

la al governo tifi Comune !! 
commissario prefettizio Cìu. 
do Mattucci. d i e vi r imarra 
per tu t to il tempo necessario 
aita DC i li quale po:o prima 
ha fallito il tentativo di for 
mare un' ammiri.st raz iono 
per compiere le opetazioni di 
pescaggio trasformistico nelle 
(ile laurine . 

«I l Matt ino) ' protesta Vigo 
lesamente, ma tace sullo 
scandalo — segnalalo addirit 
tura con una lettera del so 
pi-intendente - - del consiglio 
di Stato ciie abolisce un v.n-
co'o e assieme all'avvoca 
tura, lo eoniun.ca solo ad Ot 
tieri; J u Konui >< parla del 
costruttore rome « persona 
solo e indifesa ìnguisiam^nte 
perseguitata ». 

Che la ìe.ipoiisaoihta del 
l 'attuale dissesto di Palazzo 
Roccella sia di Ottieil è ine
quivocabile: lui stesso ila 
firmato un telegramma ri ve
lando, nel novembre '64. che 
c'era pencolo di crollo in se 
guito ai già iniziati lavori di 

demolizione Ma poi Ott ici : 
falli, fu dichiaia to decaduto 
dalla carica di deputato ino 
narciuco i pruno ed unico ca
so nel parlamento italiano). 
subì un prot esso fu concimi 

| nato e infine mori qualche 
i anno fa 

Il fallimento della sua uso 
I c:età immobiliare centro Na 
! poli ». piovocato pioppo da! 
i li bestiale impresa di pnlazzo 
! Roccella e da altre avventure 
I edilizie è ancora da chiudere 
! I Carofa d 'Andna non con 
I tenti di aver venduto un 
j monumento - ipendo beni.-. 
| simo che sarebbe stato di 
,' s t rut to , vantano crediti, di 
, ehiarano che non sono stat i 
i pagati del tut to II custode 
[ giudiziario per anni non s'è 
I curato delle condizioni dello 
j stabile: le amminlstrazion. 
i che si sono succedute dal M 

se la sono cavata con piato 
niche *< ordinanza •> che ma' 
si sono curate di far rispet 
tare. E per il rudere vengono 
pretesi 2 miliardi 

Nel uitiguo scor.-o i risulta 
ti di questo colpevole abban 
dono furono segnalit i dai vi 
g:!i del fuoco (peni-olo di 
cr.)l.i nel solai i quindi dagli 
archi te t t i di Stefano e De 
Fez incaricati dalla regione 
di indagare sulle condizioni 
del ( abb ina to pei una even 
tuale aequis'/ioiie 

Adesso sono iniziati i « la 
vori in danno n- il Comune 
salva lo stabile, quindi chiede 
1- spe-e E l'uni.-o modo pei 
garant i re alla collettività — 
studiando eventualmente ari 
d i e un'azione di esproprio - -
un immobile prezioso, e per 
evitare che sia il tempo a 
compiere lo scempio che non 
riuscì del tu t to ad Ottier: 
Ma. contemporaneamente. 
sono da mettere in luce e da 
colpire le responsabilità di 
(pianti nelle amministrazioni 
locali e statali , non interven
nero. costringendo oggi il 
comune a .spendere somme 
ingenti 

Occupato da turisti il tempio di Venere a Baia 

Si autodenunciano in 5 
per salvare i monumenti 
Protesta contro lo stato di abbandono in cui è lasciato il patrimonio 
archeologico della zona Flegrea - Al lavoro per .ripulirlo dalle erbacce 

Si sono autodenunciat: 1:1 
t inque |x-r l'occupazione or 
gam/ /a t i i l 'al tra sera del tem 
pio d i Venere a Baia d<i par 
te di una quarantina di per 

sane, vi l leggianti e « ìtt.icii 
111 eli Bacil l i . 111 segno di prò 
testa per lo stato d i abbati 
dono 111 cui Vt-rsH il patr imo 
tuo archi, illogico della zona 
Klegrea. 

( 'ani l ine 1 Lucia Demani». 
\nnamar ia e Paolo Sangiovan 
111 e Pa-ila Chm—ino n.mao 
dichiarato al r . i t . i h i i eri di 
Bacilli d: essere Ioni 1 rvspon 
-abi l i della ma ni festa/ione ri 
prote-ta u he --1 è evolta '•en/.i 
alcun incidente ma e ne .111/1 
ha raccolto n innerò^ co:i>en 
si t ra la popolazione della c i 
tacliiia flegrea» c-iie per una 
inter.i giornata >l è -volta ne. 
pres-i del tempio d; \ «-tu re 
< K' una proti ^t.i nat.. -|i<»ri 
tain-aiiu-nte di fronte alia mi) 
bia elle < 1 fa vedere 1! nostro 
patrimonio are lieolouico ;r. i 
-curato e mal co i i -e rvato i 
racconta uno ri- 1 • inque ile r-.ni 
l ' iati, ("arniii 'e IV i r . i ro» 

11 tempio d \ c'iu-re è -t.'t-i 
-celta coinè .-imbolo del l ' ini u 
ria 11 1 ih -.Mai 110:1»» 1 I). n: 
i i i ' t u i a h K" ormai -om:ncr-i» 
dalle erbai < e e gli l i na i rio-, 
i-U-'odi m.iuVìUiti dalla -a 
v r,;it«nde;i/a dov rt I)l>ero . 1 ^ 
1 orare la -orve.-lKin/a i.el 
l 'arco i lel l ' intera giornata e 
per tutto l'anno 

I manift - tant. -1 .̂»n.> re 
i a t i 11 p ient i , crupp. I U 1 

pressi delle rovine del tempio ' 
e lii inno iniziato lentamente e j 
mettcoln-inmeiite a r ipu l i r lo j 
dal le erbacce: un lunghissimo j 
striscione di oltre dieci me , 
t r i annuiic-iav a appunto che .-: , 
t rat tava ili una campagna di j 
* pulizia iibii-ava dei monti ! 
menti i . I 

Non -i è t rat tato di un i-n- , 

lato - me coutil sempre C.ir 
mine Demarco. - Siamo in 
ten/ ionat i ad al largare la no 
Mra prote?-ta ripetenilo s imi l i 
manifestazioni anche 111 al t re 
zone. Speriamo che le autor: 
t<i non rimanga.io insensibili 
e che f inalmente si facci.1 
qualcosa per la tutela dei Ixrn 
e ul tural i «. 

A Forìo d'Ischia durante il consìglio comunale 

Consigliere del PCI insultato 
e minacciato dal sindaco de 
I! sindaco democr.sti.eio d: Fono cl'Iscn.a. Gaetano Co 

Iella, ha data una nuova prova dell* .-uà ar.O-ian/a e de. 
suo. me* od. ìnaccet tabl i . nell'ultima -eriuia dr 1 e r t i - . J | .O 
comunale 

Ques 'a volta, v i r ima c!<. suo a'te^-*.amento non p.u 
tollerali.le. e stato il compagno Niroìa La Monica I! 
r o n i a c n n l„i Mcmca slava : . lustrando a. con-.cl.er. d*-_',. 
altri ciuppi una sua .nterrouazione pre^fiitata al .-..ridarò n 
rela/:c:ie all 'attività dei Teatro ler.da «ed al fatto ohe :! 
Ccmuiìi- lia accet ta to clie la -orioni e ho 2e-*:s:e !a strut 
tura . la SAS Mura. non p^e-ì. una lira per l'o<-r:ipa/.or.e del 
sii. lo pubbl coi quando .1 DC Co'.ella lo na interro*-.-» bru 
-canien'e togiiendcgl. \a parola t d offcndfndoìo Alla t'.r.t 
della -eduta de! ccnwrl.o. inoltre. :! sindaco d. Fono ha 
pesante m.-me m n a c c . a t o .1 con-.iel.ert* comunista d ceiido 
-<S:.j. atteii io. •; po.-«o ic.'.p re quando vo2'..o e con qual-.1-1 
arma >•. 

S. t r a t t i d: un ep.-odn» a^-olitair .ente mtcilerabile. li 
-.nd.tco demr.v-r.--t.ano Co'.ella ha in pratica fornito un nuovo 
eìemp.o della .-uà ir^deguare/zn a ricoprire !a carica d. 
primo c i t t a d n o di Fcr.o 

Ieri sera il Sindaco cor. una ord .nan/a iia revocato le i.cen-
/e con le quali aveva aute r.z/ato '.'in-i*a".lazior.e e 1. funziona
mento dei Teatro Tenda 

* Andare in vacanza.' K co 
sa significa ' Io l'e-tate !a 
trasc-orro sempre qui a Na 
poh. con 1 miei, andando al 
mas-,imo qualche volta al 
mare (Questa è la prim-i voi 
la che 1.11 ciò qualeo- i di 
nuovo, the sto i i i - ieme con 
•l i tr i bambini della mia -t i -
sa età. e Iie giih o e mi elivt •: 
to v 

Sono le parole ili una 
bambina, una delle tonte e he 
hanno partecipato al l 'u l t ima 
edizione eli < Scuola a p e r t a ' . 
l ' iniziat iva eie! comune con 
c iu -a- . solo pochi gami, la 
Sono la piova, nnclie. di 
quanto anconi e 1 ~ia (\,\ lare. 
a Xapnl i . per 1 bambini, pei 
fn-gai i i / / .nv il loro tempo I, 
bei'o. per cu i tale e he si . a r 
rangino v anche nel gioco 1* 
Hi I divert imento 

K' do ;|iiesta e-igen/a pi 1 
mar ia che e'- part i ta --- eia 
parte dcH'ammim-t ia/ ione 
t-omuiiiile — l'idea di u t i l i / 
za re 1 giovani del preavvia 
mento per un progetto eh 
«anima/ ione per l'inlaii/i-.i •. 
Del i c - to i t i v anni eh scuola 
a|H i ta hanno -pianato ma la 
strada ad espcrien/e di o,iu 
sto tipo. K i l -uceesso 1 ori 
cui l ' iniziativa è stata seinpie 
accolta - pur con i l imi t i e 
le ombre che certo ancora la 
caratterizzano — è i l -egno 
di quanto il problema non 
sia af f l i t to marginale 

In WÌ certo senso, dimc-ue. 
dal pio—imo settembre, in 
quasi tutta la c i t ta, c i sarà 
una nuova «•• .scuola aperta ». 
una d i dimensioni molto; più 
ampie, capace eli coinvolgere 
n i i g l i i i a eli bambini, anche 
quell i in età non scolare 

Al la realizzazione del pio 
getto lavoreranno — anche in 
questo caso per un periodo 
d i 12 mesi - - 270 giovimi, di 
cui 30 laureati e 240 diploma 
t i . saranno tenuti a pre-tare 
21 ore -ett imanuli di servizio 
ed a frequentare per al t re 12 
ore settimanali i cor- i prò 
f f -s iona l i integrativi Le zone 
scelte per l ' intervento corr i 
spondono ai distrett i -cola 
s t i r i -10. 45 e 4f». In altre pa
role sarà garantita l'assisten 
2;i. nelle ore pomeridiane, a 
quasi tut t i i bambini eli A 
guano. Bagnoli. Secondigli.! 
no. C'aiKKliehino. San Pietro 
« Patiernei. piaz/a Carlo I I I . 
piazza elei Vergini . 

Ma come si articolerà i l 
progetto, co-a — concreta
mente - - faranno 1 bambin."* 
l ' n programma già bello e 
defini to non 1 è. per una ra 
eione ben preci-a. -.iranno 
gli -te.--i bambini, le orgo 
nizzazioni democratit lu* dei 
var i quar t ier i , la creativi tà 
eleglj animator i , ad elalxirar 
lo giorno JXT giorno N'ouo 
stante que-ta ela-t ic i ta. però. 
nulla verrà la-e iato al ca-o 
Chiare, in fat t i , .-onu le- linee' 
cent rah dettate dal l 'amm1 

m-tra/ io i ie. menti i- già deli 
nito. m tutt i 1 part icolar i , è 
i l programma per quanto r i 
guarda 1 e orsi di forrna/ioi. i 
per gii «mimatoli 

In i i nmo luo^o i L'70 gje> 
vani verranno tut t i . i - -unt i 
nmit-rie aine-nte dalia linfa 

Ogni squadra -.ira lompo-ta 
da eheiotto operatori, di cui 
uno (lama ito) -ara il coor 
dinatoie. più un l'ormatore 

Kel ecco la d i - t i ib . i / ionc 
•*til t i ' i ' i i tor io- (ì gn i ' i ' i i nel 
di-t ic ito i l i a Ut I t»i e I ut 1 
4a \ loro di-oo-i/ione- -a 
r.tin o ine--e tutte- le - l i uttu 
re pubbli, he e--i-tenfi nella 
/orni e eli e ai è tornito il 
distretto -. ohistico (\ alesiti 
p.-. l ibri -i iaierialc didatti) u. 
pale- t ic ni -|)H/i att :-e//. i t i . 
giiK-hi di ogni gener i" 

< K' qui - di( e il c.oinpa 
gno ( ie ie inu i ' I . a--e--n-e al 
lavoro e alla pnunt i i i i i i i i / i .p 
ne del Comune eli N'ajxili 
e i e il progetto |x 1 l 'anim 1 
/ione , i ricollega -frettarne.1 
te <i quello |>er "l'arredo ir • 
bal io" id i e ni itbbiaiiio già 
dir i i i -arnente pari-ito in cine 
Mi giorni - n d r » • 

\ di-posizione dei bainb -u 
e cli'gli i i i i in i i i ton. intat t i . 1 1 
saranno anche tutte quelle 
.struttine 11 |)arc in gin. In 1 
campi di < idem, eli atlc tu a. 
eh ha-i<ct. It p i - te pi ; il pat 
tin.iggio i'i e- » che unitemi»-) 
lane.ì incii le a l t r i giovani 
sempre attraverso il p'eav 
v lamento 1 cali/Ver.nino 
|h r conto del Comune in tut 
t i i quart ier i più disgregati 
della citta 

Forma/ ioni piote--tonale 
degli animatori e -eal i /za/ io 
ne elei progetto andranno ov
viamente avanti (li par: pa
so. \ e i pr imi giorni -0110 già 
previst i iucontn con le orgn 
ni//a/. ioni (lemoi;r4Uelit># locali 
peM- una appi-oTonilila ìcòìió1' 
sveiiza del quart iere iti cui s i ' 
dovrà operare. Si passerà 
quindi allo studio delle a l t i 
vita motorie e e oiitempora 
nc-aiiiente -1 metteranno a 
dis|>osizio;ie elei ìnnib in i tut 
te le attre/zature sportive e-
si- tcì i t i 

Co-tante, m tutto il perio
do dell ' intervento, -ara inol 
tre- i l contatto con 1 genitori. 
per un avvio della gestione 
sociale de l l in i / ia t iv a e eiella 
Sua programmazione Succi -
sivamente , i passerà alle ot 
t iv i tà cul tural i e finalizzate 
al la r i f lessioni ' scritta i 
bambini , in sostanza, si (ledi 
ciierauno al giornal i- in i. al 
teatro, ed cinema, ad as-em 
blee con i ragazzi eli a l t r i 
quar t ier i , a gite e v i - i te ai 
musei e ai monumenti della 
c i t ta . Ci sarà, insomma, -olo 
l ' imbarazzo della scelta 

Marco Demarco 

Un gruppo di bambini di « Scuola aperta » 

Milioni a testate irpine poco note 

Finanziamenti ai giornali: 
l'assessore non risponde 

La Repione eroga fondi in modo arbitrario • Due milioni ad \\\\ foglio in
terno della CISL, « Irpinia oggi » - Soldi a numerosi enti legati alla DC 

- i x - c i d i e ( I . ( o.iocanieu'o — 
divideranno in IO gruppi. 

• MOSTRA DI E M I L I O N O T T E 
A BAIA D O M I Z I A 

S'inaugura oggi, al centro d'arie 
• domili» >. a Baia Domina, una 
mostra di Emilio Notte. I l pittore 
vi espone venti tra pastelli, acque
tarli e tempere; inoltre espone 
venti quadri che coprono l'intero 
arco de l l : proprie esperienze pit
toriche: tra queste opere ve ne 
sono alcune inedite. 

» I N T E R R O T T O TRAFFICO 
! F E R R O V I A R I O A M E R C E L L I N A 
1 
1 Per l ' improvvisi rottura del pan 
• t o j r a l o del treno 1 2 7 0 7 . in par-
! t ema da Campi Flegrei alle 14 .37 
I di ieri , diretto a Roma, it t r i l l i -
I co ferroviario e stato interrotto a 
I Mergellina e riattivato solo alle 
' 1 5 . 4 9 . 

I . . I . i O t l / 1 . 1 . \>: i |> l l l V l ' 1 - l 

ine- . 'edibi le , d c l l ' c i ou ' . i / ioni eia 
JJ.l lte eie l l ' a - - i - - o " a l o le -Ilo 
n a i e a l l a l ' u b b l i c u I - t r u / i o p e . 
d u e t t o d a l de D e \ i t t o . d i 
co- j i i r t i i f inanziamenti ad en
ti e- giornal i , qua-i ni t t i della 
prov m.-i.i ci- \v t-llmo i qua-i 
tu t t i -cono-' luti non ha t i 
no."ti ricevuto ne -mentite né 
spiegazioni. 

Kv (denteinet.ti l 'a--i ->oi < 
regionali- alla Pubblica I - t in 
z une |)> I I - Ì I ( Ite la cos i - a 
di -i*<ouàalla ilnpoi t .Ji /a «• 
e-fu-, ne Ila ' l i - t i M/IOI e t-- t i \ 1 i 
sin destinata ad e--ei*i l u i . [ 
presto -cordata. D I V I 1 sa. 11 ! 
vece, è la nostra valutazioni : | 
SI f a t t a eli una vicenda e-he j 
conleinia il |h ' i - i - tere ali I-I- i 
terno della itiiinta icmonal. . ! 
d i un mal. ostinile cl ientelale 
contro e. in unii- i part i t i del , 
l ' iute.- i . OC 'oninresa. si -> j 
no unni Jnati a combattere-. • 

( i l i enti e i nio-nali i rp in i I 
beneficiati -uno H tra ••—• 
fa innanzitutto -p io o u-i to 
ulio interno della CISI.. < h ! 
pinia Domani Ì. a • ai J ' j - r- j 
Mire- I) , ' \ itto b i ritenuto <!i j 
dover dare dm- mil ioni j 
Senza per nulla voi, i -sotto } 
v Piotare l'importar za della ', 
pubbìua/io.-ie. voaiianio -ol ] 
tanto r i m i dai t- t 'a - .-i t atta ( 

di un foglio tnl u-o a i te ra i < ! 
di a-sai >, . i r -a t i r a t i r a , p re- | 
-oc ile s. onii-i iato i eidi aiti ! 
b'i nti no-i -ind.icali I.a • i f r i. 
j ierò. crollata al i/cnoell o , 
o i - l r . o no:, nn-i av mlia nm l 
atipena e; «i a c . o r i i • '•e | 
hanno r.iev ito fondi l ' ionia' ! 
co l l i " ! i ^ \':>. e l i p i l a > ' i l | 
('<i-le!baroni<i la cui i - ' h i r n < 
7<i Il '.o .-(I ora ( i i--a U'.a'a : 
eri enti < oiu, i! t fet . -o I .U Ì J I j 
S'orzo J . clic mr.ì ~i -a i \ 
Cjiia'ito T«-m : « » « M -»,ito f«n. 
elat . . . il . . . s d le t i i t i \ > h P 

V •>•;<][ -o i .o , i ' i In a u! - i ' . a l 

« ( ' l ' i ie-r-.- «it-ll f rpinici » *• 

« ' I n t i m a de l l ' I ; pini.i ». *e ; 
tr i i . ' inal i (j ie^ti -. n/ 'al tro »,o 
t i - i ip". . ' t ' i t i . i in r l'i.».»....:'» 
( ie (tal , o air . j --c--.ee- D-
\ ' i t !o durai. ; , li - M < ap;> i 
ij.'n eìettor.i l i ' 

\ o : i -1 -p eu i ))•>! ix*i v 11 '• al 
( II'", iiol.i .i-siK la/aule catto 
! > i !. il mi • ti i le. sia ,\iu\ ilo 
li : i i i i i l io'u . im .lire a i o'i-i 
nul i associ.i/ioui ic-inininili 
dei i l icrat iel .e. non è -tatti (ia 
to iic-nnure un ,-o|'|o Infine 
v o- r.-intno • il.Clli I. ali a--i -
-o e De \ I to |K'r c|iial< :i,n 
tiv ej I. i ritenuto eli do ; . -.- f i 
nanziai e i l Mov.nie l l i " ci i 
s'i.i'.o lav o.-.iti», l < i> i ' ' . mi 
li-'-ii e e on rj latti o nul i "n i <• 
mez/o i l CISKFPS iCn i t ro 
irpi l io eli -kikippo e-.o. H-llitii 
e di forma/i. ine p-ofes-'ona 
I - i . ia e in a l ta ita . i . di 1 
tutto IUI I I I ' . I '1 ulto qui -to 
pi r non parla.e del e nvolo 
sociale « (ìiudo D'T^-o .. d. I 
comitato pi r le oiio-an/e allo 
memoria ' l i \n'i>nio Di Pie 
tu» del Centro I.uii:! Stur/o 
n.k ' i 'es- i bi nei i. tari di co-pi 
e 'ic -online 

g. a. 

Ritrovate 
due tumhe 

preeristiiuie 
a Casalhoie 

Un impotlante rilrO'.nm t • to ai 
etnologico e slato c l l e u i u i o d.ai i 
soei a iu lcni l t i iu archcoto<ii(.i ili S> 
li-mo dopo u i u serie eli lirt.jlti « 
poiiLiiti »cavi 

Nei piossi della cOiitjcdn Tres^ 
re di C^ìdlooie, - IMI imrolo <"n 
tro dell'Ariancse ' — sono st..t~ 
l ipoitate n l l j luce due lomljr a. 
e l i prccristijit a Dopo un* in .n i . 
iene di osJcrva'ioni I tecnici el I 
la sovra inlendenta larcbbcro r.< > 
lire la data della costruzione de' 
le due tombe al V I secolo «vanti 
Cristo. 

All 'alterno delle due antichisti 
tue tombe sono slati poi rinvenuti 
trcntacinqi.e vasi ed nitri oy jct ' . 
—- per lo più ulentislli lamil iai i — 
di piccole e medie dimensioni. Tan 
lo i vali iiuanto gli utensili sono 
slati recuperati e giudicali in s i i 
to di ducrela corner, ai ionr 

shiE ffpeb t'wma più..!* 
ABBIGLIAMENTO MASCHILE E F E M M I N I L E 
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Oggi l'apertura della caccia in tutta la Campania 

Quel primo giorno 
tra boschi e pantani 
dall'alba alla sera 

Da domani via libera per centosessantamila dop
piette - Gioie e delusioni della prima giornata 

Da oggi, e fino al 31 marzo, ò aperta la caccia in tutta 
la regione Campania. Oa stamane è possibile cacciare solo 
la selvaggina migratoria; solo dal 17 settembre in poi. Infatti, 
si potrà sparare a quella stanziale. La chiusura è differen
ziata per specie. Il carniere consentito ò massimo di due capi 
di stanziale (una lepre) e di trenta di migratoria. I cacciatori 
campani che da stamane inizieranno la ricerca affannosa di 
quaglie, tordi e colombacce sono circa 160 mila. 

Ogtfi è quel giorno dell ' 
anno che segna , in Campania . 
l'ini/.io de l l ' anna ta venator ia . 
K' il « famoso * giorno dell ' 
a p e r t u r a . 

I cacc ia tor i a rotte, inva 
d e r a n n o le stoppie (quelle pò 
che non bruc ia te ) in cerca di 
quagl ie e si f a ranno fin sotto 
il bosco per so rprendere una 
to r to ra o un colombaccio. A 
sole a l to .si f e rmeranno per ri
posa re e far r iposare i cani . 
o rma i .sfiancati. Nel pomerig
gio r i p r ende ranno la « caccia 
ta ». In sera ta , infine, t i n t a l i 
no le .somme e fa ranno i coni-
nienti . Chi a v r à i n c a m i c i a t o 
due o t r e capi si r i t e r rà l'or 
tonato . For tuna to si r i te r rà 
pure chi avrà visto il proprio 
c a n e t incont ra re * un se] 
vatico e impegnars i in una 
iH'lla a/.ioi l venator ia . Per 
tutti gli a l t r i , invece, vi sa 
rà Milo amarezza e rabbia . 

Certo, anche essi av ranno 
vissuto l 'emozione della vigi 
lia. Come tutt i , a v r a n n o t ira 
to fuori da l l ' a rmad io , il foci 
/«• e la vecchia cacc ia to ra : 
scelto le c a r t u c c e : controlla 
t<> la validità dei doiumeii t i 
di c a c c i a : p r e p a r a t o il siero 
Antivipera. Si .saranno poi in
cont ra t i con gli amici per de
r i d e r e gli i t inerar i di cacc ia . 

Dove a n d a t e ? Fuori regio 

ne : in Foglia , in Calabr ia . 
in Abruzzo o nel Molise.' Op 
pure in C a m p a n i a : a Mon-
dragone , nel So.s.sano. sul Ma 
tese, nella zona di Te l t se , 
nella piana del Scie o nel 
Cilento. ' A che o ra pa r t i r e? 
All 'una di notte? Alle t r e? 
Alle qua t t ro? AI più presto 
possibile, comunque, per oc
c u p a r e il posto di caccia e 
a t t ende re impazienti, e con i 
cani ormai non più governa 
bili, che •* schiari giorno «• ap 
pena la luna piena avrà IH 
sciato il |josto al sole. K poi? 
Poi. come ho detto, la delu
sione e i cattivi pensier i . 

Pei che si è giunti a tanto. ' 
Pe r la responsabil i tà di chi 
ha voluto cune «pire la caccia 
come at t ivi tà dis t rut t iva nei 
terr i tor i abbandonat i , o .spe 
(i l lat iva e consumist ica nelle 
r i s e rve : di chi non ha saputo 
pro tegge te e molt ipl icare le 
nos t re ri.sor.se ambiental i e 
faunist iche ma solo dissipar
le per incuria o sete di gua 
(lagno. Pe r la res|)onsabilità 
di chi non ha favorito, anzi 
ha respinto, il responsabi le 
impegno, o l t re che delle isti 
tu/ ioni , dei caccia tor i , dei na
tural is t i e dei produttori agri 
coli. |>er p r o g r a m m a r e razio
na lmente l 'uso del terr i tor io 
a t t r a v e r s o la creazione di 

s t ru t tu re venator ie e na tu ra 
listiche (parch i , oasi, zone di 
r ipopolamento) da gest i re de 
mocra t i camente . per produr 
r e cioè, ambient i natural i e 
fauna selvat ica . |M>nendo così 
te rmine al folle «• b a r b a r o 
processo in at to di inquina 
mento e di desert if icazione 
che sta por tando implacahil 
niente al d i sas t ro ecologi o. 

In una parola , per la r e 
sponsahili tà di chi ha difeso 
il vecchio modo di a n d a r e a 
caccia , la vecchia legge ve 
n a t o m i , opponendosi, per an
ni. alla necessar ia opera ri 
formatr ice . Ma. per fortuna, 
anche in questo campo le co 

se .stanno cambiando . Final 
mente è s ta ta conquis ta ta una 
normat iva nuova che . nono 
s tan te le .sue ombre , invita a 
pe rco r re re una s t r ada di
ve r sa . 

Su di essa occor re ora in 
camminar s i subito, senza per
de re più tempo. La direzione 
deve esse re indicata dalla r e 
gione che. purtrop|>o! fina ad 
ora . non ha saputo r isponde 
r e alle a t tese . I,a .spinta, pe
rò. deve venire dai ci t tadini . 
K .sopratutto dai caccia tor i 
che stanno d imost rando col 
loro ini|K'guo f inanziar io e or 
ganizzativo di e s s e r e in pri 
ma fila nella lotta per co 

s t r i a re un rappor to nuovi t ra 
l 'uomo e la na tu ra 

S tasera o domani ess ' tor 
neranno a casa . Tut t i , i •on-
tenti e gli scontenti . Raccon 
te ranno le loro avven ture , e 
spr in te ranno le loro riflessici 
ni. Ma anche i più scettici , 
quelli che ancora una volta a 
vranno giurato di appendere 
il fucile al chiodo già sogna 
no le pross ime a lbe e nei col 
ti vi. nei pantani e nei ba 
sebi, un frullo di s ta rne , un 
volo di ge rman i o il guizzo 
di una lepre . 

Carlo Fermariello 

I1WWF 
chiede 

controlli 
più severi 

sull'attività 
venatoria 

In occas ione d e l l ' a p e r t u r i 
del la s i a m o n e vena tor ia li 
Fondo mond ia l e per la na t i i 
ra , at t r a ve itti» ti de lega lo ic 
Rionale d r . I^eho Capali!.) 
t i ene a Mntohnea re l'esigen
za che .-,:» ass icura to il pai 
r igoroso cor troll» de l l ' a t t iv i t à 
dei cacc ia to r i per o t t e n e r e :. 
rispetti) del le no rme che re 
gola no ques to pa.-sa t empo 

Nel d o c u m e n t o e l abora to .s. 
iwr te dulia cons t a t az ione eh. ' 
la .situazione faunis t ica è d i 
s p e r a t a e s t a a t e s t i m o n i a r 
lo la s e m p r e cr<scente diffi 
co l ta che i n c o n t r a n o i cac
c ia tor i nel r iempire ì c a rn : e 
r: : le specie s tanz ia l i sono 
pressoché scomparse e quel 
le m i m a t o n e v a n n o rarefa 
cenciosi. 

N"l d o c u m e n t o s: .sot tol inei 
c h e -< !a nuova legge .stilla 
eaccia e.-.;gè control l i c h e non 
vengono e f t e ' t u a t i : è inol t re 
indi.spensibiit» che essa ven
ga i n t e g r a t a r e s t r i t t i v a m e n 
te da l la legge regionale che . 
come è consue to per la re 
gione C a m p a n i a , t a r d a a d 
e.ssere p romu lga t a . T r a le re
str iz ioni da in t rodur s i : la eli 
mi naz ione della doppia ape : 
tu ra (ovv iamente rit «retando 
duel la a l la m:iir . i tor:a>: la ri
duz ione del la sta mone vt'iia 
to r i a : la ilef.nitiv.» nies-s.» al 
b a n d o della uccel! «gione. il;'-
gì: a p p o s t a m e n t i finsi, del la 
uccis ione di uccelli c anor i del 
pe-o d: vent : . t r en t a «r un
ni 1 >'. 

Il F o n d o iiioncl:a le del la 
n a t u r a conc lude a t t e n u a n d o 
c h e misu re d i ques to t ipo cer
t a m e n t e non d a n n e g g i a n o i 
caccia tor i ma in prospe t t iva 
c r e e r a n n o le condizioni per 
una a t t i v i t à vena tor ia pai 
densa di .soddisfazioni. 

Questo è l'obiettivo del movimento dei lavoratori 

Una nuova produzione bieticola 
intorno allo zuccherificio Cirio 

L'impianto di Capua deve essere il punto d i riferimento per l'intero settore - Neces
saria una programmazione regionale del settore che ne esalti le potenzialità produtt ive 

Una lettera di Achille Della Ragione 

II medico degli aborti 
protesta: «Non sono 
un evasore fiscale» 

Le indagini dell'amministrazione comunale lo 
hanno inserito tra i maggiori frodatori del fisco 

I^e lo t te c o n d o t t e da i lavo 
n i to r i dello zuccherif icio Ci
rio di C a p u a in uno s t r e t t o 
r a p p o r t o di a l l eanza con ì 
biet icoltori del ba-sso Voltur-
n o e de l l ' in te ro t e r r i to r io re 
gioitale c o m i n c i a n o a d a r e 
pr imi , s ignif icat ivi r i sul ta t i . 
K' d i pochi giorni fa infa t t i . 
la sigla del verità le d 'accordo 
in .sede d i g i u n t a regionale 
fra le organizzaz ioni s indaca 
li. le associazioni dei bieticoi 
tor i , i r a p p r e s e n t a n t i della 
Cirio. le is t i tuzioni locali e 
regional i . I c o n t e n u t i dell 'ac
c o r d o r a p p r e s e n t a n o u n a 
marc io ind ie t ro da p a r t e del
la Cir io S M E r i spe t to al ten
t a t i v o di u n i m m e d i a t o e d e 
fini t ivo s m a n t e l l a m e n t o «lei-
r u n i c o zuccher i f ic io a par t i ' 
c ipozione s t a t a l e . Ino l t re , la 
g i u n t a reg ionale si a s sume 
l ' impegno di fare quelle .scel
t e di p r o g r a m m a z i o n e IXT un 
I n c r e m e n t o della produzione 
e della occupaz ione nel coni 
p a r t o bieticolo saccar i fero . 
a s s e n t e nel p i ano s t ra lc io "h 
in a t t u a z i o n e della lesile 984 
per r a r c e t t a z i o n e acn t ina 
de l le regole d e t t a t e da l la (Tee 
e pe r l 'assunzione dei mecca-
ni.sini s p o n t a n e i ilei me rca to 
c h e favoriscono il rafforza 
m e n t o delle a ree forti con
c e n t r a t e al nord e ì irrandi 
g rupp i monopol is t ic i o p e r a n t i 
nel s e t t o r e «er idania . ecc •. 

La fuse a t t u a l e della vicen
d a del lo zuccherif icio di Ca 
pua — uno dei pun t i qualifi
c a n t i del la ver tenza naz iona le 
del g r a p p o Cir io — ci sp inge 
a d app ro fond i r e la riflessione 
e i c o n t e n u t i delle lot te da 
p o r t a r e a v a n t i nei prossimi 
giorni . Da q u a l c h e giorno, è 
.stato f i rmato r acco rdo in-
terprole.v. ionale cne fissa m 
•1150 lire a l q u i n t a l e il pezzo 
delle bietole ai p r o d u t t o r i : 
l 'accordo dà . ne l l ' immedia to . 
maggiore certezza ai contadi 
ni e può r a p p r e s e n t a r e un i-
nrzio di i n c r e m e n t o della su 
perfice invest i ta a Bietola a 
p a r t i r e da l le zone del Mezzo 
g iorno e del la C a m p a n i a . 

Per o t t e n e r e l ob i e . t i vo del 
r a g g i u n g i m e n t o di cifre 300 
mi la e t t a r i col t ivat i in I ta l ia 
— c o n t r o ì 250 mila del 1078 

e. qu ind i , d i un a u m e n t o 
de l la p roduz ione del lo zuc 
ci terò a c i rca 18 milioni di 
(l imitali nei prossimi d u e an
ni — che r a p p r e s e n t a il fab
bisogno di co n su mo i n t e r n o 
nnz iona le — al fine di n d u r 
re e c o n t r a t t a r e i vincoli 
d ' impor t az ione dagl i a l t r i 
paesi Cee. le lo t te opera ie e 
c o n t a d i n e nel Mezzogiorno 
devono r iba l t a r e la logica 
degli « a l t i «• Ui.ssi » del mec 
c a n i s m o d ' incen t ivaz ione dei 
prezzi Cee. o ra si p u n t a in
d i s c r i m i n a t a m e n t e sul pomo

do ro — e demis t i f i ca re IH CO-
s ide t t a « s c a r s a vocaz ione» 
c h e avrebbero le nos t re zone, 
al la col t ivazione della bietola. 
Ques to signif ica, da sub i to . 
sce l te di p r o g r a m m a z i o n e re
gionale nel c o m p a r t o bietico
lo saccar i fe ro per passa re d a i 
5000 e t t a r i de l '76 ad a l m e n o 
7000 e t t a r i con una p roduz inc 
di bietole r a d d o p p i a t a 

E' ques to u n i n t e r v e n t o ne
cessar io e u r g e n t e per •' L'or>-
.seguimento del lo sv i luppo 
del la occupaz ione e pe r con
t r a s t a r e ì processi in a t t o 
c h e d a n n o u n secco tagl io — 
m e n o il -IO per cen to circa — 

della superf ice a bietola in 
zone (come quel le dell 'avelli
nese e de l l ' i n t e rno ol t re a 
fasce considerevoli del p i ano 
c a m p a n o ) con scarse a l t e r n a 
t ive p rodu t t ive e la cui s t ru t 
t u r a p reva le rne è fa t ta di 
piccole az iende con tad ine . 

In ques to q u a d r o . Io zuc
cherif ic io po t r à t rova re u n 
fu tu ro ce r to se viene affron
t a t o con chiarezza il nodo 
de l l ' asse t to ges t iona le e pro
p r i e t a r io I«i regione, a t t r a 
verso ì propri s t r u m e n t i d i 
p r o g r a m m a z i o n e l E r s a c . 
ecc.» e di in tesa con il ino 
v i m e n t o coopera t ivo e asso
cia t ivo. potrehl>e farsi p rò 
m o t r i c e di un ' in iz ia t iva in 
q u e s t o senso a n c h e per far 
a.s-sumere agli impian t i di 

C a p u a una d i m e n s i o n e ott i
ma le per la produz ione di 
zucchero 

Si pongono, inol t re , que-
s t ionipiù di fondo del la bieti
co l tura c a m p a n a c h e richia
m a n o d i r e t t a m e n t e le sce l te 
della regione e del la Cir io. 

I n n a n z i t u t t o l ' iniziat iva de l 
m o v i m e n t o deve t e n d e r e al 
r a f fo rzamen to e al la esten
s ione della re te del le associa
zioni e della cooperaz ione 

L 'a l t ro p u n t o f o n d a m e n t a l e 
è quel lo della va lu taz ione 
complessiva di fare ai fini 
del lo .sviluppo del c o m p a r t o 
in r i fe r imento alla possibil i tà 
di un rap ido i n c r e m e n t o del
la produzione zootecnica d a 
c a r n e a t t r a v e r s o il p ieno uti
lizzo della bietola e dei suoi 
cos iddet t i .sottoprodott i «lie
viti . alcool), mang imi , ecc.». 
Da 1 q u i n t a l e di bietola si 
r i cavano m e d i a m e n t e 5 kg d i 
pompe -secche. 6 kg. di me
lassi». 25 kg t ra foghe e col
l e t t i : quest i prodot t i permet
t ono una produzione di circa 
2.5 qu in t a l i di c a r n e IJOVÌIIH. 
E' passibile prevedere i qual i 
r i su l ta t i por te rebbe u n a simi
le operaz ione iter u n incre
m e n t o in tensivo del le ca rn i 
in C a m p a n i a e in quel le zone 
dov'è possibile p e n s a r e a 
ques te combinazioni 

Amedeo Marzaioli 

Il d o t t c r Achil le Della Ha 
gione. a s s u r t o agli onori della 
c i o n a c a o l t re che per la Mia 
o rma i n o t a in te rv i s ta sull 'a
bor to resa al la .< S t a m p a *>, 
per essere s t a t o inser i to dal
l' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 
nel l 'e lenco dei maggior i eva
sori fiscali di Napol i , e: h a 
i n v i a t o u n a precisaz ione c h e 
pubb l i ch iamo . 

« In m e r i t o a not iz ie dif
fuse dal la s t a m p i e da l la 
radiote levis ione — a f f e r m a 
Della R a g i o n e — in cui mi 
si p re sen ta c o m e u n super-
evasore fiscale scxpres«» con 
prove d o c u m e n t a t e dal l 'era
rio di Napoli , s econdo il qua le 
il mio r edd i to sa rebbe s t a t o 
r i s p e t t i v a m e n t e pe r il 1074 75 
e 1976 di 200 mil ioni a n n u i 
secondo l ' in tendenza di ti 
n a n z a e d i ben 300 mil ioni 
a n n u i secondo le scrupolose 
indagin i del la so le r te ammin . -
s t r a z i o n e c o m u n a l e di N a p d i . 
t engo a prec i sa re q u a n t o se 
cue" 1» mi sono i scr i t to al 
l 'a lbo dei medic i d o p o la lati 
rea e l 'abi l i tazione professi » 
na i e alla f ine del '73 e ques to 
d a t o pot rebbe già b a s t a r e a 
far cap i r e c h e è un po' dif 
licile c h e dopo pochi me^i 
avevo già un r e d d i t o di 300 
milioni l ' anno . 2» nezli a n n ' 
*74. "75 e '76 r i su l to d ipen
d e n t e come a s s i s t e n t e a ;em 

p ò p ieno pre.v-o l 'ospedale di 
Cava dei T i r r en i (40 ere set
t i m a n a l i ctie con gli .stra->'-
d i n a r i c h e in quel per iodo ese

guivo c o s t a n t e m e n t e essendo 
l 'unico a s s i s t e n t e del r e p a r t o . 
a r r i v a v a n o a 60 70 ore» in più 
f requen tavo nresso l 'univer 
s i ta di Napoli la specializ
zazione in os te t r i c ia e ; m e 
colonia c h e r ichiede ben 40 
ore s e t t i m a n a l i di f requenza 
t r a le lezioni, eserc i taz ioni . 
t u rn i di gua rd ia ecc 

T e n e n d o c o n t o che una set 
t imai ia è cos t i tu i ta ih 164 
o r e comprese le no t t i ed i 
giorni festivi ed io c i r i a 100 
ne ded icavo a ques te d u e •-»*-
t iv i tà con t ro l l a i isonne tesasi.» 
n o registr i di presenze •.'•«••r 
I ta l ie :e sia presso I'o.-,,>e in:" 
c h e presso l 'un ivers i tà ) MICI 
vedo, dovendo ded ica re ;. ! 
m e n o un ce r to n u m e r o d. M C 
al s o n n o ed a; pas t i , un. ' ><!•» 
avrei t rova to il t e m p o nib 
fer iale pe r g u a d a g n a r e le c i : 
t ina ia e c e n t i n a i a d; miho ' i i 
che l 'erar io m: a t t r i b u ì e n 
que.i l : a n n i 

Della R a z i o n e conc lude r !<-
van:Io che 'e deduzioni ri 
la t ive al -'.lo r e d d i t o sa'e.» 
bero t r a t t e d a « u n fantine 
r a t o ar t icolo a p p a r s o su "La 
St n i i p i " >'. da lui « r i p e t u t a 
m e n t e s m e n t i t o >• 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• P r o m e t e o i n c a t e n a t o iTe-atro « r a n d e d; Pompei» 
• Easy Rider «Alcycne» 
• Napoletani a Milano iRitz» 

GRANDE SUCCESSO 

FIORENTINI 
UN FILM DELLA 

NUOVA PRODUZIONE 

TEATRI 
TEATRO LA CERTOSA (Musco 

S. Martino) 
• Il medico per (orza » di Ta
to Rutto. ogq\ due spettacoli 
alle e.-* 13 e aite 21 .30 . 

G R A N D E S U C C E S S O 
A L C I N E M A 

TITANUS 
I l film più sexy dell'anno 

a LICEALI? 
«e«a,C*flSeìE 

V I E T A T O Al M I N O R I 
DI 14 ANNI 

•&£•*$•&*>' -AV\> 

V I E T A T O A N N I 18 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 
Alle oe 19 « Prometeo inca
tenato • . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSV (Via f. Da Mura. 19 . 

Tel. 377 .046) 
(Ch;uuira estiva) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 6 3 2 . 1 1 4 ) 
(Chiusura esi . ia) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
(C.Vusura estiva) 

NUOVO (Via MontecatYario, I l 
Tel. 412.410) 
(Chiusura «siivi) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te
letono 660 .501 ) 
Ripose 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al
ba. 30 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NERUDA * (Via Posillipo 346) 

R.OJSO 

RITZ (Via Pruina. 55 - Telefo
no 211 .510) 
Napoletani a Milano, co-. £ De 
F lippo - DR 

«POI CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Crt.u<ura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA - (Tel. 370.871) f 

(Ch:usura estiva) 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te

lefono 41S.6S0) 
Eatv Rider, con D. Hopprr • DR 
(VM 13) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 2 3 
Tel. 6S3.12S) 
(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
7 0 - Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) | 
Hi Mon! con R. De Ni:-. • SA 

AUGUS1EO (Piazza Duca d'AMta 
Tel. 415 .361) 
Bermuda, la fossa maledetta. 
con A. Kennedy - DR 

CORSO (Corso Meridionale • Te-
lelono 339 .911) 
I «oliti ijnoti colpiscono ancora, 
con C. B*kc.- - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418 .134) 
La febbre del sabato sera, con 
i Tra.otta - DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
8*e*. lo sciame che uccide, con 
M Park - DR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268 .479) 
No alla violenza, con N. Di
va •. - DR (VM 13) 

FIAMMA (Via C Poerio. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310 .483) 
La liceale nella classe dì ri
petenti 

METROPOLITAN (Via Chi ai a . 
Tel. 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'ultimo guappo 

ODEON (Ptazza Piedi jrolta. 12 
Tel. 667 .360 ) 
L'ultimo fuappo 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
C*i usura est.va 

SANTA LUCIA (Via $. Lucia. S9 
Tel. 41S.S72) 
Solamente nero, coi L. Ci>oi c-
;no • G iVM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio . 
Tel. 377 .0S7) I 
Cane di paglia, con D. Hotlmtn 
DR (VM 18) 
(ore 17,30-22,30) 

ACANTO (Viale Augusto - Tele-
lono 619 .933 ) , 
I guappi, co i C. C*-d na e - DR 
(VM 14) 

ADRIANO (Tel. 313 .005 ) ,' 
(Chiusura estiva) 

ALLE CINUTRC (Piana San Vi
tale - Taf. 616.34)3) 
Milana trema, la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda - OR 
(VM 18) 
(spett. ore 16.45-22.15) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377 .583) 
Il merlo maschio, con L Sbi
lanci - SA fVM MI 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224 .764 ) 
L'infermiera specializzata in... 

ARISTON (Via Morgtten. 37 - Te
lefono 377-352) 
La poliziotta la carriera, con 
E Feriteti - C (VM 14) 

AUSONIA (Via Cavara - Teleto
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel, 741 .92 .64 ) 
(chiusura esriva) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
L'inferno di ghiaccio, con E. 
Stevcns - A 

CORALLO (Piazza G.B, Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La supplente 

0IANA (Via Luca Giordano • Te
leione 377 .527 ) 
I guappi. : : i C C i d na'e - DR 
(VM 141 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tele
fono 322 .774 ) 
Arrivano i Me Gregor. cor-, R. 
Wcod - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 .423 ) 
Cn.jso 

GLORIA « A . (Via Arenacela 250 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I guappi, con C. Ca-d na:e - DR 
(VM 14) 

GLORIA • B > 
Ch:uSO 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
L'infermiera •peciajinata 

PLAZA (Via Kertefcer. 2 . Tele-
fon* 3 7 0 . 5 1 » ) 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

TITANUS (Cora© Novara, 37 • 
Tel. 268.122) 
Blu* Movie 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglmi. 2) 

Tel. 248 .982) 
Sesso malto, con G G.a.i.'. n. 
SA (VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telef» 
no 343 .722) 
(Chiusura estiva) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206 .470 ) 
(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Cumini. 23 • Te 
lalono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La guerra dei robot, con A 5j -
baio - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
(Chiusura estiva) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 200 .441 ) 
(Chiusura estiva) 

DOPOLAVORO PT (T. 321 .339) 
Torino violenta, ccn G H .:o-. 
OR (VM 14) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 -
Tel. 685 .444 ) 
(Cri usura est ,») 

LA PERLA (Via Nuova Ajnano. 
35 - Tel. 760.17.12) 
Il figlio dello sceicco, co-i 7. 
M n i - SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterno del
l'Olio - Tel. 310 .062 ) 
Ouesto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy • SA 

PIERROT (Via A.C. Oe Meis. 58 ) 
Tel. 7S6 .78 .02) 
(Ch.uso) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
(Chiusura estivi) 

0UADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri • Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
I dieci gladiatori, con G R n o 

SM 
TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te

lefono 760.17.10) 
Chiuso 

VALENTINO (Via Risorgimento -
Tel. 767.85.58) 
II colosso di Romi, con L .Mas 
sin - SM 

VITTORIA (Via M. PuoteMi, 8 
Tel. 377.937) 
(Ch.usura estui» 

TACCUINO ESTATE 

In giro per i musei 
Musso Nazional i di Napo

li - Piazza Museo — E' il più 
I m p o r t a n t e musco archeolo
gico d 'Europa. Conserva le 
raccolte dei Farnes i ' di Par 
m a : hro iu i . marmi , p i t t i ne 
suppellet t i l i degli editici di-» 
sepolti di Pompei ed Erco-
lani) 11 mater ia le degli Ma
vì d: Clima; collezioni di an 
t ich i ta e t n i s c h e ed egiziane. 

Orar io- feriali 914. fev.i 
vi 9-i:i ( lunedi chiuso) 

Tar i f fa : feriali L. 150 (fe
stivi \i. 75, domenica gra
tu i to ) . 

Museo e Galler ie nazionali 
di Capod imonte (Napoli) — 
C o m p r e n d o n o la Lia Meriti na
zionale che e fra le maggio
ri d ' I ta l ia ; una cospicua rac
colta di p i t tu re dei maes t r i 
napole tan i del Y>()0 e del '700; 
la galleria dell'800. i! mu>eo 
con l ' a rmena , le porcel lane, 
gli avori, ì bronzi. IH'C 

Orar lo feriali i) H. festivi 
9-H (lunedi chiuso) . 

Tar i f fa : feriali L 150, fe
stivi L. 75, domenica gra
tui to . 

Museo nazionale di San 
Mar t ino (Napoli sulla collina 
di San t 'E lmo al Vomero» - -
Copiosissime tes t imonianze 
del l 'a r te , della s tor ia e del
la vita di Napoli dal '500 ad 
oggi: cimeli, quadr i , colle
zioni di p i t tu ra napo l e t ana 
dell'800. 

Ora r io : feriali ) 14, festivi 
9 13 (lunedì chiudo). 

Ta r i f t e : feriali l.. 150. fe
stivi L. 150, domenica gra
tui to . 

Museo Pigna telli (Napoli, 
via Riviera di Chiaia» — Col
lezione ili porcellane, mobili 
dell'800. a r r e d a m e n t i . 

Ora r io - t cna i i 9 M, festivi 
9 13 (lunedi ehiusoi . 

Tar i f fa- l ena ! ! I.. 100. fe
stivi e domenica L. 5*). 

A p p a r t a m e n t o storico del 
Palazzo Reale (Napoli, piaz
za Plebiscito» - Preziose 
raccolte di ogiretti d 'ani- ino 
bili, d ipint i , scul ture e por
cel lane dell 'ex reirno delle 
due Sicilie. 

O r a r i o ; feriali 9-1-J, fe.->tivl 
9 13 i lunedi chiuso». 

Tar i f fa : feriali L. 100. fe
stivi L. 50: domenica gra
tui to . 

Museo Civico t G a t t a n o 
Filangieri > «Napoli, via Duo 
mot — Armena , collezione 
di mob.li e oorcellane. 

O r a n o feriali 9.3014. fé 
stivi 9.30 13 (lunedi chiuso» 

T a n t f a . feriali e te-.tiw 
L iOO 

Pinacoteca dei Gerolomini I 
» Napoli, v a Duomo 14J» - j 
l-i pili antica raccolta re 
cent f inente resiauralA e SÌ 
s te rnuta - comprende dipinti 
dt-1 '500 e del '('>00. 

O r a r i o ' feriali e fessivi oi-e 
9 12 e 16 J0 Ingresso ma 
mi to 

Castelnuovo i Napoli. Pia? 
za Munlcip 'o. comunemen te 
c h i a m a t o M U M I U O Angioino» 
— Edificato tra il 1278 e !'. 
1292 da Carlo d'Angio All'in 
gre.ss-o l ' a n n di tr ionfo il. 
Francesco I . au i ana : al l ' Inter 
no: la Sala dei Baioni di 
C a t a l a n o Se gre a (Sede dei 
consiglio comunale ». «> la 
cappella Pa la t ina del VMHI 
Visita lilH'ra. 

Cappel la Sansevero N.i 
poli, via Francesco De Sane-
tis. nei pressi ci; P S a n Do 
m e n i l o Maggiore» - - L'inter
no è ricco d: dei orazioni e 
cont iene alcune famose .-.cul
tu re come il .«Cristo v i n t o >> 
del Kt immart ino e la « Pietà » 
del Ce lebrano 

Orar io , feriai! 10.30 13.30 / 
J7.30 19.30. fesiiv. 1111,30 

Tariffa- feriali e festivi 
L. 300 • S tudent i e comitive 
li. 200. 

Catacombe di San Genna
ro (Napoli. Capodimonte ) 
Ingresso dalla s inistra della 
chiesa del Buon Consiglio 
al Tondo d; C a p o d i m o n t e 
SI t r a t t a d. due basiliche 
a d o r n e di p i t ture paleocti 
s t iano, d i n e furono sepolti 
vescovi e duchi dell 'epoca 
b izant ina . 

O r a n o : sabato, domenica 
e festivi, dalle 9,30 alle 11.45. 

Tar i f fa : U 500. 

Ant iquar ium di Pozzuoli — 
Riunisce numerosi reperti * 
opere provenient i dagli scavi 
archeologici dei Campi Eie-
gre!. 

O r a n o - ch iusura un 'ora 
pr ima del t r amonto . 

Ant iquar ium di Castellani 
mar* — L ai i t iqu. inuni ih 
C a s t e l l a m m a r e di S t a h a è 
uno del più ricchi della Cam 
pania. In part icolare vanno 
menzionat i gli splendidi d.-
pmt : pa i . et, ili, s taccati e 
conservati nel museo siabia 
no. che comple tano con la 
loro concreta tes t imonianza. 
ricca di .suggestioni, le cono 
Mi-ii/f che abbiamo del l 'ar ie 
romana . 

Museo del Duomo a Saler
no : raccolta di dipinti , avori. 
bronzi, min ia ture , nonché 
monete r o m a n e gieche, lon 
gobarde e n o r m a n n e ; cera 
miche del '700 All 'esterno 
f ramment i di sculture e lapi 
di. u rne e sarcofagi romani 

Museo provinciale di Sa 
lerno ivia S Benedetto» 
Vi sono test imonlamre delle 
\ a r i e civiltà .succedutesi nel 
Sa l e rn i t ano dalla preistoria 
alle epoche recenti 

Orar lo 9 14 
Tar.ffa uigicsso libero. 
Museo di Paes tum - Con 

nes-so alla zona archeolog. 
ca de. Templi di cui conser 
va t r c e / i o n a h reperti conn 
le famose Meiopc. 

Museo di Elea - - Ma -.eie-
nella T O M e Medium,ile prcs 
so gli si .u i dell a n t n e colo 
i r a foce.i di Velia In cu: v. 
s l ' a e m t c ì e - s . U l t i s s i m a 

Museo dell 'Agro Picent lne 
- - A Pontet'.ign.iin». ì ecente 
men te aper to , i accoglie e ! 
lustra tes tunonianzv a icheo 
logiche rial 2000 a C . n t r o 
vate nella p iana Picentlna. 
ricca di necropoli. 

Museo provinciale Irplno 
(Avellino! Haccoglie I re 
pe r i ! prelstor.t i della provili 
eia rial neolitico an t l i o all.i 
et A dei hi un /o e del ferro 

Museo del Sannio i Peut 
vento i - - V i si conservali » 
una ser.ie di impor tant i ri 
t rovameli!! preistor.ci e d i ' 
le epoche successive e f fe 
t u a t e nella piovincia. 

Reggia di Caser ta — Intt 
rvss.m:i le visite alla P in i 
cotecn. al Museo e al Pare» 
Vanvitel l iano 

Museo c a m p a n o di Capua 
— Tes t imon ian / e (iella pie 
senza di e tn isch i , greci e san 
nifi in Terra di Ignoro rl.i 
IV si colo « C. 

Gli itinerari del golfo 
Per CAPRI 
A L I S C A F I 

O v e s t 
P A R T E N Z E 
07.10 08,00 
08,20 09.10 
09,00 09,55 
09.40 10,30 

11,25 
12,15 
13.10 
14.15 
15.10 

14.20 15,55 
15.00 16.40 
15,50 17,25 
16.30. 18,00 
17.1019.00 
18.20 19.4(1 
18.50 
( T a r i f f a L. 

S N A V 

10,20 
10,50 
11.20 
12,20 
13.20 

M o l a 

A R R I V I 
07.50 08,40 
09,00 09.50 
09.40 10,35 

11.10 
12.05 
12,55 
13.50 
14.55 
15.50 
16,15 
17.20 

10.20 
11.00 
11.30 
12.00 
13.00 
14.00 
15.00' 
15.40 
16.30 18.05 
17.10 18.40 
17,50 19,40 
19.00 20.20 
19.30 

3.000» 

A L I S C A F I CA. R E . M A R . -
Molo Beverello 

P A R T E N Z E ARRIVI 
07,00 08.30 07.40- 09.10 
09.30 10.50 10.10 11.30 
13.45/14.35 14.25'15.15 
16,15 17.15 16.55/17.55 
18.15'19.15 1P.55.M9.55 
tTa r i f i a L. 1.8WH 

VAPORETTI - Società Libe
ra Navigazione del Golfo -
Molo Beverello 

P A R T E N Z E ARRIVI 
07,30 08.50 
03,25 09.05 10,10/10.20 
09.15 10,10 10.35'11.30 
11.05'11.10 
12.05'14.50 
13.30/16.20 
16.30 17,00 
18,25 

C A R E MAR 
PARTENZE 
07,00 07.15 
09.00 10.00 
15.30'16.00 
19.00 19.30 

12.25 12.30 
13.25 16.15 
14.50 17.40 
17.20 18.20 
19.45 

Molo Beverello 
ARRIVI 

08.25 08,40 
10.25 11.25 
16.55 17.25 
20.25 20.25 

Per SORRENTO - CAPRI 
VAPORETTI CARE MAR. -

Molo Beverello 
(Da Sor ren to) 

P A R T E N Z E A R R I V I 
08,00 08.45 
10.00 10.45 
16.15 17.00 
19.40 20.25 

( D a C a p r i ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07.00 07.45 
09.00 09.45 
15.15 16.00 
18.45 19.30 

Per ISCHIA - PROCIDA 
ALILAURO • Aliscafi del 

reno • Molo Est 
(Da Napoli) 

Tir-

P A R T E N Z E 
07.10 07.50 
08,20 09.00 
09,40 10.20 
11.00.11.40 
12.20 13.20 
14,20 
16.30 
18.10 
19.00 

15.20 
17.20 
18.40 
19.20 

A R R 
07.50 
09.00 
10.20' 
11,40 
13,00 
15.00 
17.10' 
18.50 
13.40 
20.20 
21.00 

IVI 
08.30 
09.40 
11.00 
12.20 
14.00 
16.00 
18.00 
19.20 
20.00 
20.40 

VAPORETTI 
Sorrento 

(Da 
PARTENZE 

06.15 
03.30 
15.40 

GIUFFRE' 

Capri) 
ARRIVI 

07.05 
09.20 
16.30 

(Da Sorrento) 
PARTENZE 

07.30 
09.25 
26.45 

ARRIVI 
08.20 
10.15 
17.35 

ALISCAFI ALILAURO Ali
scafi del Tirreno - Molo Est 

(Da Sor ren to ) 
PARTENZE ARRIVI 

09.40 10.00 
io.40 : i o o 
12.40 13.no 
16.25 :fi.4.S 
27,25 17.45 

(Da 
UTENZE 
09.10 
io.:o 
:2. ;o 
25.55 
16.55 
28.-.0 

Capr i ) 
ARRIVI 

0^.30 
10.30 
22.30 
16.15 
17.15 
18,30 

19.40 20,00 
20,20 

(Da Ischia) 
P A R T E N Z E A R R I V I 
07.00 07,30 07.40 08.10 
08.00 08.20 03.40. 09.00 
08,40/09,10 09.20 '09.50 
09.50/10,30 10.30 11.10 
11,10'11,50 11.50/12.30 
12.30/13.20 13,10'14.00 
14.20 15.20 15.00/16.00 
16.20 17.20 17.00 18,00 
18.10 19.06 18.50 19.40 
19.30 20.00 20,10 20.40 
20.20 21,00 

ALISCAFI CA REMAR . Mo
lo Beverello 

( D a Napo l i ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

08.00 08.40 
10.40 11.20 
14.40 15 20 
16,50 17.30 
18.50 19.30 

(Da Ischia) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07.15 07.55 
09.30 10 10 
13.45 14.25 
15,50 16.30 
17.50 18.30 

ALISCAFI PER PROCIDA 
CA REMAR. - Molo Beve 
rello 

(Da Napoli) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07.45 03,15 
iO.OO 10 30 
15.10 15.40 
17.20 17.50 
19.05 19.35 

(Da Procida) 
PARTENZE ARRIVI 

06.50 07.20 
09.00 ir9.30 
24.10 14.45 
16.20 26.50 
18.15 13.45 

VAPORETTI PER PROCIDA 
CA R E M A R . • Molo Beve
rello 

'Da Napoli) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

06.50 07.55 
09.Io 10.20 
14.00 15.05 
26.45 17.50 
20,00 2 ! QL> 
2D.25 21Ì30 

( D a Proc ida) 

P A R T E N Z E A R R I V I 
07.10 08.15 
07.30 08.J5 
11.00 12.05 
15.15 16.20 
17.30 IH.15 
18.10 \9.M) ! 
19.00 20.05 1 

L I N E E • L I B E R A 
N A V I G A Z I O N E L A U R O * 

N A P O L I - I S C H I A 
Da Napo l i : 6.3(1. 7.50 ( f é 

st ivi». .s.r> d e r i a a » . 14,.' 
21.10 

D a I sch ia - 6,10. 7.2i). «.'•> 
10.20. 11.40. 13.05. 11.20. 1.5..'. 
16.35. 18.25. 10.55. 21.0*» 

P O Z Z U O L I I S C H I A 
Da Pozzuo l i : 5.10. 6.1(1. 6. .' 

7,:tu, 8.50. 9.50 icM-liiMi m a r 
e ven », 10.50. 12,00. 12.35. 15,1". 
16.10. 16.50. 18.10. 19.00. 20.2fl 

21.00. 22 20 d e s t i n i . 

D a I s c h i a : 3.10. t.00. 5,(w 
6.00. 7.15. 8.10. 9,00. 10.20. 21.1 fi 
12.00. 13.30. 11.35. 15,20 \escili 
s o mar i , e ven i. 16.45. 17.21 
18.15. 19.30. 21,00 1 f e s t iv i ) . 

I S C H I A C A P R I 
Da I sch ia ore 8.15 n f t C . 

pri o r e 16.30. 

T E R R A C I N A P O N Z A 
Da Terracini» ore 8.15. I>, 

Ponza ore 17.15. 
Sede Libera Navigazioni 

Lauro : Molo Hcwie i lo T e e 
fono 313236 
VAPORETTI NAPOLI • PRO 

C I O A - C A S A M I C C I O L A 
( I S C H I A ) - C A . R A M A R . 
Molo Beverello 
Par tenza da Napoli: 6.50 . 7 ' . 

a r r .vo a Prociri.i. 7.55. Pa: 
lenza da Proc ida : 8. arr .vo 
a Casamicclola 8.30, H.2.1 
Pa r t enza da Casamirciola 
9 Arrivo a Napoli- 10,25. 

c Feriale - * Festivo 
NAPOLI ISCHIA (Vaporet t i ) 

CARE MAR • Molo Beve 
re l lo 
D a Napol i p. 8.55. !4.1> 

17. 19.30. a. 10.20. 15.40. 13.2... 
20.35. D a I s c h i a - p. 7. 14.15. 
17.25. 18.50; a 3.25. 16.10. 18.5-.. 
20.15 
N A P O L I - I S C H I A ( V a p o r e t t i ) 

S o c i e t à Libera Navigaz io
n e del G o l f o - Molo Beve 
re l lo 
Da N a p o l i : p 9.15, II . a 

10.35. 12.20. D a I.sch.a p :.J.5f.. 
17: n.14.25, 18.20 

NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti! 
Società Navigazione LAU 
RO • Molo Beverello 
D a N a p o l i ' p. 6/)0. R.Jo. 

21.10. 12.20, 13.45. 16.10. 17.35. 
19. 20.05. a. 8, 9.55. 22.30, 1.1.40. 
15.00. 17.30. !8.5->. 20.25. 22.15 
P a r t e n z r d a I - c h . a p 4.15. 
6.10. 7.20. 8.15. 10.20. l.i.li"). 24.20. 
26.55. 18.25. 19.35. a 5 lO. 7.20. 
8.40. 9.25. : i .30. 14.2 5. 15.30. 
18.05. 19..15. 20.45. 

P O Z Z U O L I - P R O C I D A • 
I S C H I A ( V a p o r e t t i ) 
D a Pozzuo l i : p 9.30*. 13.30*. 

16.30*. 19.40'. 22.45* < C l l « 
Mar . ) . 4.30. 6.30. 7.20*. 9.10». 
9.50. 11.10*. 12.30. 13.10. I«». 
17.10'. 9.20*. lì.x I W n a ' p 
730*. 11.30*. 15*. 13*. 21,15* 
( C a . R e M a r 1. 2.30. 4. 3.40-. 
7.10*. 8.10, 9.30. 10.40. 11.10. 
12.10. 14*. 15.20*. 17.40*. 

* Dal 10 7 a! 20 3 

P O Z Z U O L I C A S A M I C C I O L A 
D a P o z z u o l i : p 4 30. 7.40. 

7.50. 11.20, 11.30. 15.30, 15 .-A 
18 30. 19 30. Da C a ^ a m . c c . o U : 
p 2.50. 5.5/). 6.10. '.«..l'i. 9.i0. 
13.30. 14. 17, 17..V' 

VAPORETTI - Società Libera 
Navigazione del Golfo • Mo
lo Beverello 

(Da Sor ren to ) 
PARTENZE ARRIVI 

08,25 09.15 
09.10 10,00 

(Da Capr i ) 
20.25 17 C-0 
27.30 ifi,_>o 

Per AMALFI 
POSITANO - CAPRI 
ALILAURO - Aliscafi del Tir

r eno • Molo Est 
(Da Amalfi) 

PARTENZA ARRIVO 
08.20 09.20 

(Da Capri) 
PARTENZA ARRIVO 

ìa.cu 19,00 

ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 
P E R C O R S O par tenza da • 

Napoli evia Caracciolo* ore 1 
8.on ar r ivo a Capri ore 8.40. j 
r . pa r t e ore 8.50. arr iva ad 
Azropo.i ore 10,00. r . p a r e *; ; 
le 10.10, quindi Acc.aroii a 
10,40. p. 10.50. P a . ; n u : o a 11.30 
p 11.(-0; Mar ina di C a m e r o 
!a a li.55. p 12,00. S t a n o 

TARIFFE 
Napo.i o 
Napoli o 
Napoli o 
Napoli o 
Napoli o 
Atrropoli 
Acropoli 
Ajjropol. 
Acropoli 
Acciaro! I 
Acciaroli 
Arciaroli 
Pa i inuro 
P a l m u r o 
M. d m * . 

a :2.i.> 
R.:o.-,.n p«.-:»;;z.t ii.i .*>..*.-

r.o ai .e ore 15.45. Ma.-.r.a dj 
Came.-ota. a 16.00. p. 16.05; 
Pai muro . ?.. 16.20. p. 16.30; 
Acciaroli. a. 17.10. p. 27.20; 
Aeropo.i. a 17.50. p 18.00; 
Capri , a l'».:-'». p 19.20. Na. 
pò... a 20.W 

Capr i per Acropoli o viceversa L 
Capr i per Acclaroli o v.coverta L. 
Capr i per Pa i .nuro o vicever-va L. 
Capr i per M. Camerota o v .emersa L. 
Capr i per Scar .o o viceversa L. 
per Acciaroll o viceversa L. 
per Pa i inuro o viceversa L. 
per M. Camcrota o viceversa l_ 
per Scar :o o viceversa l_ 
per Pa i inuro o viceversa L. 
per AI. Camera ta o n c c v c r v , L. 
per S c a n o o *,.ccvcr.i<i L. 
per AI Camero ' a o viceversa L. 
per S i . i r . o o v . -ov(rs . t L. 
r o t a per S t a n o o v . c e . c i . ' a i . 

5 0 0 0 
6 0 0 0 
6500 
7.000 
8000 
1000 
1.500 
2.000 
3 0 0 0 

500 
1.000 
2 0 0 » 

500 
1.W» 

http://ri.sor.se
http://que.il
file:///arie
http://13.no
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E' stato elaborato dai comunisti di Messina 

UN PIANO PER L'EDILIZIA 
Già disponibili 188 miliardi 
per costruire 5 mila alloggi 

Il programma prevede un'articolazione in stralci e fasi an
nuali per un totale di 430 miliardi — Occorre stringere i tempi 

MESSINA — Ancora gran
di quartieri portano i se
gni antichi del terremoto 
del 1908: baracche in le
gno. lamiera ed altro dove 
c'è chi vi abita da una vi
ta. In assenza di una po
litica locale per la casa 
questa condizione, con il 
passare del tempo, si è ag
gravata, ha raggiunto di
mensioni esorbitanti, pro
vocato anche un consoli
dato mercato di compra
vendita delle stesse barac
che. A luglio, finalmente, 
uno dei primi atti conerò 
t i : circa 200 alloggi sono 
stati assegnati, chiavi in 
mano, ad al tret tante fami
glie. Un'opera/.ione indi
spensabile per liberare dal
le baracche grandi uree 
pubbliche che vanno ur
gentemente risanate. Ma 
c'è poi un altro calendario 
di esigenze che premono: 
prima tra tutte la necessi
tà di rilanciare l'attività 
dell'intero settore dello co 
struzioni (case, servizi, o 
altre opere pubbliche): poi 
assicurare l'occupazione a 
centinaia di lavoratori, re 
cuperare il patrimonio edi
lizio del centro urbano, sti
molare lo iniziative edilizie 
non solo popolari ma ari 
che convenzionate e resi 
denziali. 

Sono questi alcuni dei 
punti del piano proi/ram-
ma. sullo studio operativo 
elaborato dai comunisti 
messinesi che affronta i 
nodi dell 'attuale questione 
urbanistica di Messina con 
un'attenzione fondamenta 
le ai problemi della casa e 
del risanamento urbano. 
Un programma nato come 
proposta aperta di discus
sione e di confronto è di
venuto subito il tema cen
trale di dibattito. 

Perché un piano prò 
gru mimi? L'interrogativo 
trova presiq lina risposta:. 
e il punto 'di partenza si 
compone di due questioni. 
Da un lato dare presto una 
casa a chi non l'ha, 'dall' 
altro utilizzare una grande 
massa di finanziamenti 
per opere pubbliche che ri-
schlerebbero altrimenti di 
marcire nelle banche o ad
dirittura di essere irrime
diabilmente perduti. Cin
que sono i criteri proposti 
e tra loro stret tamente col
legati: pianificazione del 
territorio, programmazione 
degli interventi, immedia
ta •lisponibilità dei finan
ziamenti. organizzazione 
degli insediamenti residen
ziali e dei servizi, criteri di 
assegnazione degli alloggi. 
TI programma del PCI in
dica anche quali sono i ce
ti sociali interessati prio
ritariamente a questa gran
de operazione: più di 12 
mila famiglie che attual
mente risiedono in casette • 
ultrapopolari. enormi quar
tieri di edilizia degradata 
e fatiscente, che hanno co
stituito cooperative edili 
7ie ma senza ottenere 1' 
area dal comune, famiglie 
ancora che per il basso li
vello del reddito hanno di 
r i t to di accedere all'asse 
gnazione di un'abitazione 
popolare. 

Quali i tempi di realiz
zazione dell'ambizioso pro
getto? Ecco un altro pas
saggio delicato, ma non 
Irrisolvibile. Intanto dei 12 
mila alloggi, almeno 1.000 
hanno solo bisogno di esse 
re ristrutturati . Però anche 
questo comporta un onere 
finanziario. Ed è l'attuazio 
ne completa di tutto il 
piano che richiede una cer 
tezza di finanziamenti, t E" 
per questo — dice il coni 
pagno Giuseppe Mangiapa
ne . capo gruppo del PCI 
•R] consiglio comunale — 
che pensiamo ad un piano 
che cammini di pari pas
so con quello nazionale ap
provato recentemente dal 
Parlamento. C'è. certo, il 
problema dei tempi lunghi 
che sembrerebbero in con 
traddizione con l'urgenza 
della condizione di Mes
sina. Ci rendiamo conto 
che ciò possa ingenerar? 
sfiducia e scetticismo. Ma 
non c'è altra strada — ag
giunge — se si vuole esse
re realistici di front? alla 
vastità del problema socia
le che si intende affron
tare radicalmente?. 

Il programma prevede 
lina articolazione in stral
ci e fasi annuali. E ciò p?r 
consentire la graduale li
berazione delle aree pub 
Miche da risanare p?r uti
lizzarle cosi immediata
mente con piani esecutivi 
e prontamente appaltati al 
momento della liberazione 
delle stesse superfici. I co
sti. secondo una prima sti
ma. possono così essere 
calcolati: per la costru/io-
13* di 10 mila case papaia 

ri è necessaria la somma 
di 350 miliardi (35 milioni 
per alloggio), comprese le 
opere di urbanizzazione. 
Altri 10 miliardi circa ser
vono per recuperare le co 
struzioni degradate: infine 
altri 70 miliardi per dota 
re i nuovi insediamenti dei 
servizi essenziali. In tutto 
si raggiunge la cifra di 
•i'M) miliardi che, appunto 
in 10 anni, significano 43 
miliardi l'anno da spen
dere. 

Dove prendere questa 
certo ingente massa di de
naro? * La città — sottoli
nea Mangiapane — ha tilt 
to il diritto, vista la rile
vanza sociale del proble
ma, di ottenere una rispo
sta positiva. Già, grazie ad 
alcuni provvedimenti legi
slativi della Regione e del
lo Stato, è previsto l'arrivo 
di un consistente flusso fi
nanziario ». Ma, si rileva 
ancora, la battaglia ha bi
sogno di una larga unità 
delle forze politiche, eco
nomiche e sociali per es

sere vinta. In ogni caso 
il programma può già co
minciare. Con circa 120 mi
liardi che possono essere 
assegnati con il piano de
cennale nazionale, 50 mi 
liardi dal Comune, altri 18 
già disponibili, e in parte 
m fase di utilizzazione, in 
due quartieri. Complessi
vamente 188 miliardi con i 
quali si possono realizzare 
oltre 5 mila alloggi per le 
zone da risanare e oltre 
2 mila per i cittadini a 
basso reddito. 

Si t ra t t a solo di passare 
dai progetti ai fatti. E 1' 
autunno è vicino e sempre 
incombente è il rischio di 
far tardi per approntare 
gli strumenti operativi in
dispensabili. Tra questi. 
quelli per realizzare le ini
ziative previste dal piano 
di emergenza della Regio
ne che ha assegnato a 
Messina una grossa mole 
di finanziamenti da spen
dere. però, secondo proce
dure rapide, in alcuni casi 
entro 90 giorni. 

/\C\A 
i/~\\ -\\/VJOì 

mm 
& -:~ì 

A Olzai premio di poesia 

intitolato a Dieso Mele 

20 ettari per dar lavoro ai giovani di Matera 
MATERA — Un gruppo di giovani di Femindina ha chiesto 
al Consorzio industriale l'assegnazione di terreni incolti 
da molti unni. Come è noto :1 nucleo industriale Val Ba 
sen*o dispone di un rilevante quantitativo di terreno espro
priato nell'ambito di un rilevante quantitativo di terreno 
espropriato a insediamenti produttivi. Una notevole quan
tità di questi terreni è rimasta inutilizzata per il mancato 
intervento ne! .settore industriale e per aver interrotto 
un piano di trasformazione agronomica. 

La richiesta dei giovani di Ferrandina non intende met
tere in discussione la destinazione a scopo industriale ci: 

.questi terreni, ma semplicemente riprendere la coltivazione 
m attesa che si concretizzino idi investimenti industriali 
annunciati da oltre un decennio e mai realizzati. In par
ticolare. la richiesta riguarda circa 20 ettari di pianura 
irrigabili. Su que.sti terreni sono state elaborate le linee 
di un piano di trasformazione coerente con le direttive for 
untiate dalla Regione per il piano agricolo alimentare. Il 
piano d: utilizzazione irrigua di questi terreni prevede non 
meno di cinque m.ia L'ionia te lavorative e quindi l'impiego 
di almeno 20 unità fis.se. 

ed irri-'alnl: inu.i.'di.t 
eh attrazione per la 

' terre suscettìhiii ci. tra.-d'or-
piano dell'Ente" di m o n n a , 
uno dei più importanti coni 
Occorre organizzare un t.»in 
industriale, ente di sviluppo 
e* le organizzazioni .sindacali. 

I venti ettari a t tualmente incolti 
!.unente possono costituire un polo 
utilizzazione intensiva d: alti' 
inazione .secondo il ve.chio 
essendo tutti queM: terreni :n 
prensor: di riforma fondiaria. 
pe.s'ivo incontro tra consorzio 
agricolo. ;1 gruppo dei g.ovan: 
prole.ssionah e cooperative agricole per esaminare la ricino 
sta deira.s.-eLrnazione di terreni e concordare le modalità 
di questa a.-.sem.azione anche in relazione alla clausola 
di salvaguardia df-ik eventuali insediamenti industriali. 
Dell'iniziativa e stata investita la stessa giunta regionale 
la quale non può non vedere che favorevolmente la richie
sta dei giovani in relazione alla serietà dei suoi orientamenti 
sul piano agricolo alimentari. In effetti questo piano potrà 
realizzarsi a condizione che molte terre di enti pubblic. 
(ente di sviluppo, consorzio industriale, comuni) a t tualmente 
insufficientemente coltivate, abbiano una destinazione ;ILM'H 

nomica proporzionata alle potenzialità produttive. 

Tra i giovani del camping* alternativo di Isola Capo Rizzuto ài centro delle polemiche 

«La Comune» tra nudismo e scampoli del '68 
Spontaneisti quanto basta, sono riusciti a condurre abilmente un'impresa economica — Gli assurdi « espropri proletari » ai danni dei conta 
dini — Una prima autocritica — Sorpresa tra la gente del posto per « le vergogne di fuori » — La vicenda degli scontri con la polizia 

I carabinieri mentre perquisiscono il camping 

Nostro servizio 
ISOLA CAPO RIZZUTO — 
Citi autonomi e gli indiani 
metropolitani, i reduci del 
'OH e gli orfani del '77. i fetici
sti della P 38 e i non violenti. 
i creativi, gli alternativi, i 
deliranti e gli apocalittici: 
sono tutti fitti, al camping 
«La Comune » di isola Capo 
Rizzuto. u pochi chilometri 
da Crotone. Spontaneisti 
guanto volete ma capaci di 
condurre abilmente un'im
presa economica. Infatti du 
quando è sorto il campeggio 
è comparsa, sulla stampa pe
riodica dell'ultrasinistra e 
sulle guide turistiche, una 
n manchette » pubblicitaria 
invitante: sul mare, docce. 
servizi, verde, il mare pulito. 
E pei basta il nome: « La 
Comune >\ 

Du tutta Italia, dalla Sici
lia a! Trentino, arrivano a 
gruppi sutla costa jonicu a 
sistemarsi nel campeggio « di 
classe». In una zona dove V 
abusivismo dilaga, dove le 
tendopoli sorgono come fun
ghi. senza servizi e senza nien
te. gli organizzatori allestisco
no un bel campeggio: prezzi 
onesti, verde, un fabbricato 
centrale come momento socia
lizzante per sentire musica, 
per conoscersi, per parlare. 
Xan tutti t proprietari di cam
peggi vedono di buon occhio 
questo dinamico vicino che 
per tutta l estate ha sempre 
il pienone delle tende 

Cria mano, per inoltre « La 
Comune ». la danno gli stessi 

suoi ospiti Va bene che sono 
in vacanza e devono quindi 
riposare, però di tanto ni tan
to occorre pure fare politica. 
a modo loro naturalmente. 
per non perdere l'abitudine 
fino alla ripresa di autunno. 
Più al tir sono gli autonomi. 
Poco lontano da! campeggio 
sono arrivati a maturazione 
dei piccoli campi di cocome
ri e di pomodori, fazzoletti di 
terra che costituiscono, ac
canto alla pensione alla ri
messa dei parenti emigrati, il 
reddito di gualche contadino 
poverissimi» di Isola. Qui ne
gli anni einguanta la terra 
ha tremato quando migliaia 
di braccianti e di contadini 
occuparono le terre dei baro
ni. Ci furono i morti e la ga
lero: arrivavano sulla piazza 
principale di Isola Capo Riz 
zitto i poliziotti di Sceiba e 
facevano i rastrellamenti 
riempiendo di proletari tutte 
le prigioni del circondario. 
Quando fecero l'autopsia sul 
cadavere di Zito, uno dei tre 
morti di Melissa, poco lonta
no da Capo Rizzuto, il magi 
strato verbalizzò che il brac
ciante era digiuno da 24 ore. 

Questo paese fu un epicen
tro della rivolta contro i no 
bili agrari e assenteisti: esi
stono ancora fotografie dell'e
poca e i dipinti di Treccani 
che fanno vedere una intera 
popolazione in marcia verso 
l'occupazione, ("erano tutti: 
braccianti, contadini poveri. 
il maestro, l'impiegato e an
che il parroco, famoso per il 
suo anticonformismo e per la 

prole, pia mi in erosa — dico
no gli isolani - - di (/nella di 
Giobbe. Tutti i terreni dove 
sorgono ora i campeggi e 
quelli vicini vennero lottizza
ti e assegnati alla popolazio
ne. Su tutti i/uesti campi so
no stati effettuati gli « espro
pri proletaii >\ 

Ci dicono gli stessi campeg
giatori della n Comune •*> che 
in un paio di giorni sono spa
rite anche le radici dei covo 
meri e de pomodori coltivati 
poco lontano Per fortuna ne! 
campeggio c'è anche gualcii 
no che iono-.ee hi stona del 
movimenti operaio e viene av-
itala hi critica e l'autocriti
ca che ni. i! merito di blocca 
re il flagello dei sacchegai. 
« F' stata un i cazzata .•> - e 
dicom Paolo. 1S anni, e Lo
retta. d. 17. due simpatizzanti 
de!!' < Autonomia ». venuti giù 
da Tiento a cui diamo un 
passaggio sulla via che con 
giunge il paese ai campeggio. 
«Questi sono più proletari 
di noi: è .italo un errore dei 
compagni arrivati qui per 
primi ». 

Ma appena si chiude la sto
ria degli espropri se ne apre 
subito un'altra, quella del nu
dismo. All'inizio dell'estate il 
settimanale L'Espresso indica, 
in una mappa dove sono se
gnati i posti dove il nudo è 
tollerato, proprio Isola Capo 
Rizzato e Tropea, un'altra lo
calità turistica calabrese. Ed 
è vero: sui 311 chilometri di 
spiaggia del comune si spo 
gitano tutti quelli che ne han-

Quest'anno ripresa ed eslesa dall'Arci pugliese l'esperienza di Gioia del Colle 

Cultura per 
tutti nei 
castelli 

della Puglia 
Un fittissimo calendario di iniziative teatrali, di proiezio
ni, dì concerti di musica popolare e di jazz, di pittura 

Nostro servizio 
GIOIA DKL rOLLK - So-li
mita dal -uctt'-.Mi dell'opera 
/una" * Al ia.-ltl!o » rii Gioia 
del Collo, an.he qui-t'anr.o 1' 
Arvi regionale piulie-e e 1 
a-M\ iasione dèlie cooperai:\t-
culturali mi-.l:.-i rilanciano 
nel castello -vova di Bari. 
nel complt's-o mona-tini di 
(.\>n\or-ano. mi ia-to!!o fede 
riciano d; Oria e in quello 
normanno -.vt-\o di Gioia del 
(."olle, una inolisi d: interven
to culturale ba-ata attraverso 
il rcdipc-o e l"ii*o di ar.tuhe 
t- splendide - imitare monu-
mei.tali « dimenticate dilli 
nostra civiltà -. 

L'opera7ione «piazza e ca
stelli di Puslia » riprende il 
propello allestito per la pri 
ma volta lo scorni anno a 
Gioia del Colle, ove un ca
stello di straordinaria belle/-
/•a ospitò un ciclo fittissimo 
di iniziative teatrali, cinema. 
concerti e mo.-tre pittori*, lie 
d'avanguardia. L'iniziativa fu 
varala lontra le re-i-ter, 'e 
desili apparali bunxra t id 

lompevriti i:i!crc.--a!i a ce-ti 
ri quegli ,-p-i/i r* Ila forma 
cinii.-a e -eparata che vara: 
tiri .va molti dei nostri Ix r̂.i 
i.ilt.ira!:. K>.-a invece apri. 
nella concezione di qui-t i bi
ni. uni tendenza divcr-a e 
rolla loro riappropriazion-e d; 
ma--a vi individuò .in olirò 
i n t o n o d ì i -o e cii valorizza 
/io: .e. I-a >!e>-a intcnzior.e 
muove quest'anno le cine a--
«e.eia/inni ch<> hanno allarga
to il loro intervento ad un 
numero maiTiiioro di sp.izi e 
conti nitori, che solo jrros-e 
difficoltà lojistK-he e a.v.i-h: 
priìiiiidi/i e ihui.-uro non han
no permesso di artico] i re in 
tutto il territorio regionale. 
Piazze, chiostri, cortili e ea 
stelli ,-or.o dunque liberati da 
una funzione pietrificata e im
mobile per diventare testimo
nianza del passato rivissuta 
nel vivo di intense esperienze 
artistiche. 

I n precetto ambizioso che 
nello sprigionamento delle e 
ner,jie culturali locali può 
prefigurarsi come nvxiello co 
stante e che già a Gioia del 

("••Ile. f*r » -i nip.o ila dato 
i -:;o; primi ri-ulta':. I-a cu 
no-ità iniziale per l'apertura 
al pub')!ko del ("a-tello infatti 
-ì e pò: ira-formata in prò 
;•»«•.«i e d;vfr-i- som stati
le iniziativi partor.tc d.i or 
cani//../ion. dilla c.tta. VTA 
le pai -i-tr.ifi.wivo -i devono 
-e-inalare q..ella dell'orche 
-ira -infor.ica di Bari e quii 
!.. tu-eh alunni citi • ::>.>!«• 
e.ementare Mnzz-ni. vi.e alle 
-tiro.no una rappro-c;it.i/:o:.e 
-a un ner-onajsio -lenifica 
t u o della stona cittadina. 
Qat - tanno dunque l'iniziativa 
dell 'Ani e delle cooperative 
culturali trova un t i r reno fe
condato dalla passata espe 

! nenza e dal riesame critico 
! di essa che in una maggiore 
! attenzione per le tradizioni 

locali raggiunge felice .speci 
I fìc azione. La scelta stessa del 
! programma e del periodo rìel-
j la sua realizzazione soddisfa 

questa impostazione e propo
ne. insieme a grappi di rilie-

I vo anche internazionali, la 
I tradizioni meridionale per un 
I programma « armonico che e 

viti ali e-trenu-mi citi oli bei 
s:i>i e della sperimentazione-
forzatamente an-to.Tat.ca >. 

Turi-t> ed (-rimirati riem
piono l'imma-ime di fe-ta n»l 
li " iva delle manife.-ta/wm 
i he divei.tai.n veri e propri 
moment: di misintri <i<m;ini-
tari. fili .-te—i spettacoli in 
programma -orrcii-iono egre 
.riamente il re.-piro della in: 
ziativa. I! nuovo rie ita! di 
Matte,"» 1stivatori. il ritorno in 
Puiil:a di Antonio Paradiso 
rtd.;ce dalla Biennale d: \ e 
:>ezia si intrecceranno i<<n -ri: 
-nettaioh del gruppo «Ma 
rionelte di Cano-a > e del 
» Teatro infantile > di Gigi 
I-ezzi. inuna logica d: r.ap
propriazione delle tecniche 
dello spettacolo popolare. Pe
la musico colta l'importante 
è la presenza di Giuseppe Fi 
cara per la chitarra classica 
e di Jo Burin per l'arpa vene 
zuelana: per il folk «la com
pagnia dell'Arco > e il gruppo 
romano < Piazza Giannattasio 
Breira » e Vito Signorile con 
il irmppo di Noci * La Mur-
g:a », per il jazz riH.lv. . Il Ba 

• ri1, entri»» «• per il yin il 
. Trio 'N'iiaftim J a n n a n o n e 
e Damiani ». 

Per il etatrn « L'anonima 
GK >. il * Teatrino della Co 

. lonna ». li « Tarunioa » e la 
«Compagnia dei Pazzi >. l'na 
gr<i--a novità e o>-tituita dal 
la l'impagina Kappa Kala 
manda del Kerala i regione 
iKirindi.i ilei -u-"i > i l e ran 

. pre-enta la -tona della vita 
i he emerge dalie tcneore. ri
correndo alla pantomima e 

: alla mimica fai e,ale Per le 
arti vi-ive Kugenio Mncini in 
collaborazione con la coopera-

• t:..i v ideo -perirne'nlale .l 'un 
J lo Zero, d; Taranto e il film 
! « 1780 » 

Nel programma sono inol
tre previsti una sene di di 
battiti sull'utilizzo del musco 
archeologico di Gioia del Col 
le e -ul libro « Morire di 
Murgia » di Bianca Tragni. 
Una ulteriore occasione dun 
que per riflettere su una nuo
va espre-sività di massa del 
le tradizioni culturali pugliesi. 

Enzo Lavarra 

HO voglia, spiaage poi o fie 
allentate, discrezione di grup 
pò e volano ria con estrema 
disinvoltura slip e altri arne
si balneari. Ma questi della 
Comune del nudismo ne fan 
no unu bandiera politica. D' 
altra parte è questa una linea 
avviata già a t.icola: •• Sudi 
si ma contio la /)(">• Quindi 
gli « ultra » dall'uremie inge
gnato a! campeggio comi inni 
no a sciamine udainilicnucn 
le su tutte le spiugge e nel!' 
immediato entioteira Apnti 
lieto' Passino pine • tm'.i e 
le stini aganze. ma li e,-co ,•. 
sposto al soie piopn.o no 

« Vi p.ire l)c!io —- ci dice in 
un campo un nonni caino di 
tatuaggi e di galera, lotto pio 
huhthiientc ad orini <•-/»••».'*•/;• 
ce: - che mentre .-'o cor, '.A 
moglie e con ì !._::: Mina .-.p. u 
già ni; vedo pa.-.-.re d iv . . : r : 
un uomo con a « vv.voi»n i •> 
d: fuori? -.-. « Qui vieni' niii'i: 
caia inaio un;i r.iL'azz.. .-M-du 
la :n mo.lo .-composto con 
fida sottovoce una atta ni in 
municipale — f.curiamo -e e 
possili:.e tollerare un uomo o 
una donna nudi ». Vengono 
firmate le petizioni per la 
cacciata di <iue!!i d-'lla Cit
ta une. 

Malvolentieri viene avi iuta 
la seconda untociitnu i/uan-
do succedono gli incidenti di 
mercoledì. Da Catanzaro, da 
Crotone e da Isola Capo Riz
zuto arrivano />0 poliziotti. I 
pia mattinieri vedono alle sei. 
mentre tutto t! campeggio 
dorme, uno schieramento di 
celerini. Cercano latitanti — 
pare che abbiano avuto una 
segnalazione sulla presenza al 
campo dt brigatisti ro — i - -
armi e droga. Viene sequestra
to il registro delle partenze 
e degli arrivi e le pattuglie 
si sparpagliano tra te tende 
per perquisire. L'operazione 
dura tre ore con e-i.'o negati 
io. tengono trovai: solo pò 
chi grammi dt lunctch e un 
paio di coltelli Ma intanto 
sulla Rotonda •>! irmi raduna 
t; guati 3'M) campeggiatori 
che applaudono ironicamente 
i poliziotti che lasciano il carri-
p<» W.'a un .-«-«e» e colpisce 
in testa un colonnello dei ca 
rabimeri. seguono i lagrima 
geli, rincora "T-n'.e e quind' 
in scaramuccia s< (,,n l\'ie 
*c>izri Ulteriori ciri-t O'ir'mr. 

l'I questi glorili !< p ; . ' w 
pullula di lurnt,; ,/ .niduio. 
Ruggero (iualtieri. un nostro 
co'>tpaone», ci dire che la ;K» 
poìfizione e pri + *i!,j (Un ih mi
la abitualmente residenti a 
quasi in mila Sono <<»rf- iW 
la zona qun*i ia i ampeqqi più 
ci -ono t twnti del u Club Sfe 
dilerraner . . un faraonico 
complesso re-idenzia'.e sr,rti', 
ne! crotone<e Ui ani' fa. !'• 
sindaco, per la huoia pai <• d'
ali abitanti e d> i turn'.:. ta la 
spola tra forze dell'ordine e 
lampeggiatori p-T far ritor
nare la 'ranq-iilliin nel p~.e>e 
In un lungo co'loqum con 
quelli de'.'a Comune li (onvm-
i e a rinunciare alla r>;antte 
stazione m piazza e n jnre .' 
assemblea permanente: ai p^> 
Lzifi'.t: che roaltonn (Illudere 
;! campeggio per alcune for
mali irregolarità eli l.cenze e 
di serviz\ die che neiywi 
canipegg.o e p-rfetlam^nte 
regolare: c'è stata m questi 
die anni unn crescila lumul-
luo'a che non e stalo po^stbi 
le controllare in ogni mn 
ritento. 

D'altra parte. •<- ti «Club 
Mediterranee » resta una r^.-tl 
ta chiusa ed estranea al par
te. con i canipeggtatort esiste 
un rapporto anche se taltol 
ta confluttuale come nel ca
so de! nudismo. Lasciamo ho 
la mentre il piccolo e rotondo 
sindaco, quasi un brechtiano 
<:A2dak'. riprende d suo gi
ro per amministrare ed edu 
care nel cerchio stesso di que
sto mediterraneo Caucaso 
sconvolto dal nudismo. 

Roberto Scarfone 

Quel prete 
sovversivo 
scrive versi 
graffianti 
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Agricoltura e turismo alla resa dei conti: I' isola felice» non è più mito 

Povera Pantelleria! 
Dal nostro inviato 

PANTKU.KHIA — Son amia 
re da i Hurt'tl'i ». porti più 
dì una osteria, la prima cu.-a 
che vedi scendendo dal tra 
diletto di Trapani. () caca 
per toccare con mano un mtt'i 
suggestivo che si cu sardo 
laudo. Quello di urta cacatua 
di Hi) (jiorni o più per poeta 
soldi, nell'antica Cossgra. la 
Pantelleria dei giorni nostri. 
70 chilometri dall'Africa. Hit 
dalla Sicilia. Il cameriere li 
informa, se hai ordinato sptt 
ahetti e formaggio locale. 
elle la tua risita non è [ira 
dita e die. per rimanere, ci 
i itole un buon * secondo piat
to ». 

Diecimila dei WO mila che 
hanno canato lo Stretto (pie 
sta estate lianno .scelto la 
« perla nera * del Medtterra 
ìieo dei depliants turistici per 
la loro vacanza. Vanno in 
contro alla leggenda dei vec
chi e tintivi eremiti: l'anzia
no. lacero e sporca, che ha 
costruito un unno fa la sua 
zalterona col motore ricava 
lo da una vecchia dinamo e 
l'ha attraccata al « c i r ro /o 
della vela *. l'ex industriale 
lombardo che ha impiantato 
una trattoria ai piedi della 
Montagna Grande, ben avvia 
ta da cinque anni. 

Ed il tempo, che a Pantel
leria scorre ira i dammusi. 
le antiche abitazioni costruite 
in pietra viva col materiale 
lavico di quest'isola vulcani 
IVI ricca di vino e capperi, 
lia aia corroso come una len
ta, dolce droga, il ricordo de 
ali anni passati. Il futuro prò 
mette male per questo turi
smo disordinato, ma diverten
te, dei li) mila, o poco me
no, ospiti della gente fHiute-

sca. per 15 mila lire a noi 
le. ultima spiaggia del turi 
sino popolare. 

"/u Gioranni Eerrandes, 7.'< 
anni, uno dei contadini di 
Travino, la bella contrada che 
i turisti conoscono sopranni 
lo per lo splendido promon
torio dell'Elefante, ricorda an 
coro (ih anni della filossera. 
(piando in casa si fini per 
« mannari i rraspi i racina », 
i pochi resti di una rispur 
tnuiti dalla grande infezione. 
E poi. l'altra rovina del sur 
fileggio di ciò che era rima 
sto da parte di quelli della 
T Milizia » fascista, sotto le 
bombe dell'ultima atterra. 

Ora -— i! dammuso offerto 
ai turisti per trenta uiomi 
l'anno, i campi che danno 
quel che danno, una proprie 
tà spezzettata in mille frani 
menti, la terra letteralmente 
spremuta da una serie di ven
demmie sudate -• anche Ta 
urivaltura paulesca mostra la 
corda dei suoi, pur gloriosi 
anni. 

Un consorzio 
di marca de 

// passito in bottiglia lo 
fanno quelli della cooperati
va t Agrico'tori associali », un 
consorzio monopolizzato dai 
democristiani che — dice Ve-
nolano Giovanni Casa no. che 
li ha lavorato per lunghi anni 
e conosce tutti i traccili — 
con i contadini ha un rappor
to sbagliato, t non ha sapu
to, o voluto, costruire una 
mentalità ed uno spirito prò 
dultivo. cooperativistico •»: '20 
mila lire di liquidazione a 
(piesta vendemmia, ma c'è la 

truffa di un arate indebita 
mento dei soci presso le Inni 
che di almeno 7 mila lire per 
quintale ammassalo. Il che si 
glittica rlie ni nome di una 
incredibile « alterni «. tra con 
line democristiane, gli tigri 
cultori puntesela finiranno per 
venire ancora una volta bug 
geniti: lianno ammassato l'u
va presso una cantina che non 
ha neanche i titoli legali. </r 
mai. ]>?r reggere il grande 
sperperi ih fote'i e di mac
chinari unta serra essicatore 
ed una nifja cistern i mai itti 
Uzzati) v.tcndo il collegio dei 
sindaci tpm-t completamente 
dimissionar,o 

. I o r i o ::rra e turi-uno, t! 
vecchio ni i' rt tenie mito di 
(piesta isola felice dove ugnu 
no ha t"a!o Inora a cani 
pare, r scoiai") insomma. dì 
giungere I'/'O resa dei conti. 
E dire I'I-' 'I successi) sem
brava ci dm.-seniore in que
sti anni, sii tati » e due le 
principai loci del bilancio. 
l'economia poi.'esca: vendevi 
mie per nuglit.ui i migliaia 
di quintali. !> ni.la presenze 
turistiche stallai per tutt'ago-
sto, più uni ÌÌ.triade di posti-
letto ri'. 'iii'. 'ifi nelle case dei 
contadini. 

Il fatto è che 'Atre alla ve 
ra e proji ti topina, che .fitto 
il segt, i del <(.l.-o « coopera
tivismo « agnello ha segnato 
la storni p,.i icetntc del vi 
gneto isolano, ben altri pre
datori hanno lanciato l'assal
to. intanto, ai posti più sug
gestivi. in nome di una altret
tanto fasulla » valorizzazione 
turistica *. Già l'esperienza 
dei quattro principiali « alber
ghi ghetto > /xir/<i chiaro. Suc
chiano risone senza dare nul
la. tranne p'-cìie decine di 
posti •» i'-i "ntizi » all'isola. 

Altri. •.eHii.aia. stranivii. si 
sono fatti ]:relcii:io->» villet
te in pac--':ejni s'ite » medi-
terraneo », '». n.l m-gliore dei 
casi, hanno r ,adattalo vn dam
muso. ri-iCinii<!i ih ripetere 
la vecc'ra sii.ria del feudo 
principe un che v : •< -.cor-
ptiraio. ii tnei.i '.<i'l. <ii enti-
teusi 

Intanto le solilo Yaltoitr, 
la SpA inihiiie-- ' Eciruscia, 
un grttop i a: cn>'. -desi, la 
Smeila lei osici Kulan i Cam
pagna, una s icctf- lìbica <i 
sono acci titrr1 'i jh.iri su et 
tari. strat>pa».-'o la'p'u appez
zamenti .ertili aUe iridili dei 
coltivatori. 

Una storia 
incredibile 

Soli si sa intanto cosa ac
cada nei sempre più vasti ap
pezzamenti assegnali alle ba
si SATO. Il punto interroga
tivo principale si chiama l'in
no regolatore, uno strumento 
urbanistico di cui l'isola è 
priva. E il discorso sull'avve
nire di (piesta. che e la ter
za isola minore italiana, dopo 
l'Elba e Sant'Antioco, si lega 
alla sua incredibile storia am
ministrativa. Da sempre, o 
tptasi, monopolio democristia
no, finita qualche anno fa 
nelle mani di un commissa
rio. al Comune da un anno 
e mezzo detta ancora legge 
un monocolore de che si reg
ge sull'appoggio dichiarato dei 
fascisti. 

Giovanni Unimmo capogrup
po comunista, illustra le pro
poste semplici e realistiche. 
che il PCI ha sostenuto, e 
che in dieci anni di tormen
tala battaglia tra gruppi di 

interesse non hanno aiuto ni
ellila risposta: permettere ili 
contadini con un piano rego
latore che guardi al futuro, e 
anche sulla base delle nuove 
norme sul regime dei suoli, 
la legge Hucalossi. di costruì 
re le proprie cast' nel rispet 
tu della tradizione delle abi
tazioni ini economia*, ri 
servare allo cosiddetta calo 
rizzazimie turistica non più di 
H.OOt) posti letto; valorizzare 
la zona archeologica dei Scst. 

Il resto, hi gran parte — e 
questa la chiave del progetto 
turistico del PCI -- continui
no a farlo, come hanno egre
giamente fatto, i panteschi, 
con quel modo, semplice e fini-
lionate, di ospitare i • 'stra
no <- <i forestieri) che ha re-o 
singolare e nota ovunque que
st'isola la cui dimensione uma
na appare, malgrado tutto, 
ancora intuita. 

Il nitori) ti l'anlelleria reca, 
in fondo, gli stessi caratteri 
che trovi oltre il braccio di 
mare che la separa, e nel 
frattempo, la unisce al resto 
del mondo. Trovi per la fin
tila volta, tpiesta estate — una 
presenza inquietante — una 
parte di quel nevrastenico 
mondo giovanile che. al molo 
o in discoteca, riversa le sue 
frustrazioni. Ma trovi, den
tro l'isola, anche — e chia
re — le energie rinnovate per 
il cambiamento: un giornale, 
il " Panteco •>. che è l'unico 
mensile locale che abbia re
sistiti) in Sicilia in questi an
ni ai ncatli e alle difficoltà 
finanziarie più dello spazio di 
un mattino: una realtà con
creta e rirarissima. 

I giovani del i Panteco » 
fanno inchieste serie e appro
fondite per far comprendere 
alla gente cosa si celi dietro 

Non reggono 
più le leggende 

dei vecchi 
e dei nuovi 

eremiti 
Lo scoito di 
una fasulla 

« valorizzazione 
turistica >» 

Dal PCI un 
«progetto» per 

la rinascita 

la astiosa guerra delle con 
peratire democristiane del v 
no, ricostruiscono la » memn 
ria storica » dell'isola. An 
drea Salsedo. l'anarchico 
•4 suicidato » curili* Piacili <i 
Sete York era ricordano 
<h Pantelleria: il '<> mur:<i de' 
l'.HS t contatliHi uhhind-ilati 
dai futuri .nipetti dello IH' 
locale assaltarono il catasto: 
.1 morti, l'i arrestati. Sono 
loro, i giorani del > Ponte 
co - tra gli orgairzzatori ng 
gi, domenica, attorno a! gran 
de ippodromo naturale del la
go vulcanico di Venere, della 
popolare « cur<u det sveccili » 

ma quest'anno invece di
gli asini fxtrtecipano i cavai 
li -- che prevedibilnuoiU- farà 
accorrere tutta l'isola - - i 
novemila abitanti e i setti-
mila turisti - m qnesXo an 
golii splendidi) ti Pantelleria. 

E' difficile 
tirare avanti 

Eppure ((in e difficile met
ter su ftnancii una » mortilo 
na v (i carabinieri a Ferra 
gosto lianno circondalo il 
i luogo del delitto ». chiesti» 
le generalità a tutti i c'incor
niti) ; ed e difficile tirare 
acanti con la nuora *. coope
rativa dei capperi * (è (pie
sta la seconda risorsa pati
teseli dopo il riiioi. che ha 
il torto di ti ver aperto una | 
breccia nel muro dei gros
sisti che rapinavano per po
che lire gli agricoltori del
l'isola. 

Vincenzo Vasile 
NELLA FOTO; le campagne 
di Pantelleria. In primo pia
no le recinzioni. 

Cronaca di una defatigante giornata di mare nella «spiaggia dei poveri 

Immaginazione 
in vacanza 
al Poetto 

tra rifiuti e 
maree di gente 

Per i più sfortunati c'è il casotto e 
l'ombrellone in spalla - Pochi servizi 

» 

ITTIRI - Alle urne per rinnovare il Consiglio 
— - • .i i n i - _ j . - i — i • • — • • • • • * " — ' — • - • ^ 

E' un voto contro chi 
punta al centro-destra 
Lo scioglimento voluto dalla DC • Le realizzazioni dell'amministrazio
ne uscente di sinistra • Lo scudocrociato ripesca i voti missini? 

Nostro serviiio 
ITTI HI A l i tu i M v.it.i 
in pu'ii.t iv-tHli-. NoiuMante 
la diffuolti i ilfl momento . 
( l a w t ' r o indolito e tlcl'iiti^mitt' 
per una i»im|>t t i / . ' .ne eletti» 
r,ilt'. la rampaci) . i (HI il rin
novo ilei (.'«-nsiulio immil la le 
.-.ta a.w.imenili» toni molto im 
pennat i . t|iialelu> \ol ta non ilei 
lut to |H)l:-:i. i ila par te ili lx-n 
niìlÌM-luate forze; Ini (|iie>te 
la Dei i i iKia/ ia eri.siuma i he. 
s p i r a n d o ili pesi-are nel tor
bido. ne da iin'ini|>esta/ione 
in i-ili prevalsomi qnalunqni 
.sino, i' seai ' ia ( oiiMipevnliv 
in ilei prehleiin ila af frinì 
t a r e 

Il PCI ha mvive iiii |n»la-
to Ut c a m p a g n a i-lettor.ile ei U 
un talli i" (w.alseo p r o u i a m 
m a t i . o di « rande impenno e 
s e n i la. pre.-i iXando un -'in 
pio r e s iuon lo delle realizza 
/ m m della uiunia di sinistra 
i- delle diffi.'i.'lt.'i incont ra te 
[ieH'attua-/:oi!r ( | ,1 p t o m a m 

ni.i 
l.a IH' , s: pre-eii ta enn li

lla lista «ipe-rUimeiite eara t -
tei'1/./.ata a des t r a , senza ne.-, 
.siimi ser ia i i i dna / ione p i o 
L'ranimati ia e polizie» .sulle 
l u t i ne a l leanze :n Consiglio 
iiHiiunale, lasi lar.do inten;le 
re e l i i a ramente di voler ri 
t o r n a r e a s i lue i ament i d indi 
i-oli l 'MSI. n a n e uia Ila l'atto 
dal l!Hiì al MITO. 

A l tu r i . intat t i , non e |ms 
>.ljilr un «-uitro-siuistra. (.'«ni
t ro il IVI si .stanno U-ntando 
m a n o v r e di «tutti i m-m-ri e 
| X T nasconder»' la v e n t a : non 
è la p r ima volta Dire la 
v e n t a infatti sjunif'.ea ni 'ono 
.Not-re l 'entità del lavoro ->\<>1 
t«> dalle M'unti- di s in is t ra . 
nonostante l'.istrii/.ioiHMiHi «• 
la vuota opposizione della P C 
I! l ' inno regola tore «f i ioraie 
che è l 'a t to fi:iidi«m<-ii!ale di 
una amminis(razioi io. è s ta to 
app rova to senza eiil inienti n i 
lira va ijfslito per so t t r a r r e 
lo sviluppo ut'l>an:>tù <> d«-l 
paese al d isordine e alla spe-
eula/ ioi ie edilizi». 

A I t t in è ope ran t e il p a 
no di z< na 1H7. t h e IIH ma 
messo in un to un rnci-cani-
.siuo di spesi! e di l avoro di 
pi i r ivchi mil iardi (73 m i a 
metr i cubi edificabil l) e di 
migliaia ili o r e lavora t ive per 
murat i . r i e (.'peratnri d c l l ed i 
li/iii. l'ei" (pianto r i uua rda lo 
iipprov vi«ion;imento Ulrico, 
ol t re ÌI ixUnz. iare ;1 serv i / io 
nella zona al ta del paese con 
il r i fac imento del!» .stazione 
di p o m p a l o di Musiaina. la 
jjiunta ha af f ren la to la disa
stro-,» s i tua / ione del ipiartie-
iv » Su P a d n i ». a n . h e -e i<»n 
|)«,i bissimi ine/z i . Con il |HIZ. 
zo ili via I)t re e c< n i» nuo
va !«(«• i d t . i a e (.Ulta la 
«r.ilide si te pei i Su l ' . idni ». 
un qua r t i e r e , questo, dove o^-
Hi vanno a pniuiett i r e l':in-
jHissiliilt- per«.<iiii«t'i n p e s e a t i 
dal!» PC d<i una torli.da pa
lude in i n : i:!i s'i-s.i »:n.r-i 
di par t i to I: iiv«-vano < a< « iati . 

Qu»n:«i alla v'labilità ;iit« r-
n,i. . ii«- «• uno dei pu.b!< mi 
pi t i s , -n ; . t ; .i I r t i .n . olt'•»• a h a 

4 Su .\I« liti' t. 1): qui l'uopi--
^lio per o t tenere dallo Sta to 
e dilli» ({«'L'ione la rea l i / za 
za :ie della s t r a d a Itliri Sas 
sar i , t an to a t t esa per i disagi 
«he lo stillo a t tua le dei i o ! 
I« LNiinenti e« n Sassar i e re» 
a^l: airti;tras|M>rtato:'i. a^h «> 
uera i e a«li .studenti pendi» 

ot tusi tà da una PC che ha 
si inpre r i lu t ta to il dialogo e 
la ci.'!lalnìra/u)!U' e l ' a r r ivo 
de! commissa r io hanno ri tar
da to hi soluzinne di mi. iti 
pr« bleuii e (Misto le lamini le 

(villi le ul t ime l>»llclte doiV 
l ' acqua i di fronti- a ditliool-
tà che con l ' amminis t raz ione 
'.i car ica si s a r e b b e r o risol

te l comunist i som» i primi 
ad a m m e t t e r e limili ed C J « V 
n che pure ci seno s ia t i . 
D 'a l t ra (Mite 1 iiiiiinimstra/iiv 
ne ìK-n ha p,<uto con t a r e su 
un» ma^.n.i i i inza numer ica-
n u m e ampia , né. t»n!«:;iunu. 
sulla c«ii!.d>«;ra/.:one della DC. 
A chi <««i ce rca con l'in-
Hanno e ce» lo facili pro
messe di a u m e n t a r e !«• dif
ficoltà di M'ammiii!straziciie 
ci iiKinaic e d. r idur re la for
za eletti ra!»- »• (Hilitica dol 
PCI bisogna r iqioiule iv < no » 
votando per d a r e a Ittici una 
ammin i s t r az» n e di s inis t ra 
stabil i ' ed cff'.eicntc, impe
dì i'.d i il i i t o . no di un'ainini-
u:-. tra/iene »l; des t r a . 

Leonardo Tola 

ii.sti iniizioiie dell.i \ ;a Ani- i -

Dalla nostra redazione 
CACH.IAHI Ne l l a s p i a -
g i à « a l r i c . m a • ilei P o e : t u 
0 f a c i l e v e d e r e le v a c a n z e 
d i u n a t;ros.sa i e t t a di «a 
g l i i i n t i i i i ; e s a r d i . Que 
s f a n n o le t e n e I n o r i s e d e . 
p e r Io p m n e l p a r a d i s o 
d e l l ' A d a K h a n . r u n . i n t o n o 
n e l Ciis.se?In d e i s o g n i Ci 
s i a c c o n t e n t » de l s u r r o g a 
t o : il b i ane i» a r e n i l e d e i 
p o v e r i . K v i a . c o n l 'un i 
b r e l l o n e in s p a l l a , v e r s o il 
c a s o t t i » (». p e r i p . u fur i l i 
n a t i , la c a b i n a n e l l o s t a l l i 
l i m o n i o p r i v a t o C h i n<»n 
h a c a s o t t o n e c a b i n a , s i 
a r r a n g i a in m a c c h i n a , .sfi 
l a n d o s i i p a n t a l o n i o la 
g o n n a , p e r a p p a r i r e , g i ù 
b e l l o o p r o n t o , in s l i p i> 
d u e pezzi Al m a r e e a l >o 
le . i n s i e m e , p i a i a i i e sud.» 
t i . c o n p o c h e l i r e e m o l t a 
f a n t a s i a . Q u i e- il v e r o 
i n o l i l o d e l l ' a u s t e r i t à . M a 
n e s s u n o si s c o r a g g i a . 

Livelli da 
Adriatico 

A C a g l i a r i q u e s t ' a n n o 
s o n o d i m o d a < le v a c a n z e 
d e l l a i m m a g i n a z i o n e >. S e 
u n o si a c c o n t e n t ; » — c o m e 
i t u r i s t i , s e m p r e p i ù n u 
m o r o s i - - u n c a s o t t o a l 
P o e t t o p u ò a n c h e s e m b r a 
r e un i i v i l la p r i n c i p e s c a o d 
u n m o d e s t o c a n o t t o u n o 
y a c h t d a m i l i o n a r i . I l 
« c a r n a i o u m a n o » è . i n 
« p i u m a , a l l a p o r t a t a d i o 
C<nl b o r s a , m e n t r e s e m p r e 
pl i i d i f f i c i l e d i v e n t a a c c e 
tftre a l l e c o s t e r e c i n t a t e 

d a l filo s p i n a t o O r m a i il 
l i t o r a l e c a g l i a r i t a n o h a 
r a g g i u n t o p u n t o d a c o s t a 
A d r i a t i c a a l i o m b r e l l o n i 
a p p i ' - c i c a t t l ' u n o a l l ' a l t r o . 
n o n c o n s e n t o n o il p a s s a g 
g io d i u n o s p i l l o : in u n o 
s b a r r a m e n t o d : c o r p i e d i 
sa l i t i l a r i e s c e s e m p r e p ; u 
diffi 'Mle p o s a r e il p i e d e . 
M a i « -aso t t i s l i n o n d e s i 
. s tono L o r o c h e . s o p p o r t a 
n o i n t e r e g i o r n a t e . so t to il 
so lo c u c c i n o «• l u n g h e n o ! 
Tato a l l a m e r c e d e l l e / a n 
zar»-, n o n s: l a s . - i a n o c e r t o 
i n t i m i d i r e d a l l o m i g l i a i a d i 
p e r s o n e c h e a f f o l l a n o il 
p e r i m e t r o doli.» . s p i a n a i » . 
Vn l i t o r a l e , q u e l l o de l «'» 
pol immo s a r d o , c h e si p r e 
s e n t a t r a i piti b e l i : o s t ig 
g e s t i v i d e l M e d i t e r r a n e o . 
P u r r o p p o e s c l u s i ; p o c h i 
s t a b i l i m e n t i p r i v a t i «elio 
d o v r e b b e r o a n c h e e s s e r e 
c o n s i d e r a t i a b u s i v i p e r .» 
v e r e ; con<'e .ssn»nar; c o 
s t r u i l o s u l l a b a t t i g i a i. la 
s p i a r l a - - c h i l o m e t r i e 
c h i l o m e t r i — »'* l a . s c : a t a : n 
c o m p i o t a , c o l p e v o l e :r:cti 
r i a 

N e l l ' a t t u a l e s t a g i o n e , po i . 
le p r o t e s t e d e i b a g n a n t i 
n o n si c o n t a n o . S i i n d i n z 
z a n o p e t i z i o n i a l s i n d a c o . 
v e n g o n o t r a s m e s s e d e c i n e 
di i P t i e r e a i g i o r n a l i s a r d i . 
s: c h i e d e l ' i n t e r v e n t o d e l l e 
a u t o r i t à s a n i t a r i e N o n 
s u c c e d e n i e n t e I r i f i u t i 
r i m a n g o n o a m m u c c h i a t i 
s u l l a s a b b i a , e l e c o n d i z i o 
n i i g i e n i c h e si p r e s e n t a n o 
a n c o r p i ù e c c e z i o n a l : , a d 
d i r i t t u r a a l l a r m a n t i 

I s e r v i z i s o n o p r a t i c a 
m e n t e i n e s i s t e n t i : l e p o c h e 
d o c c e , a l c o n t r a r i o d e g l i 

a i u t i scor.si . n o n f u n z i o n a 
n o n e p p u r e q u a l c h e o r a a l 
g i o r n o . ì g a l » . n e t t i s o n o 
i n d e s c r i v i b i l i . b a s t i d i r e 
c h e f a n n o v e n i r e il v o m i t o . 
* Cess i cos i Mini d e b b o n o 
ins is tere n e p p u r e n e i p i ù 
a r r e t r a t i p a e s i d e l T e r / o 
m o n d o ' , c o m m o n t a n o d e l 
t u r i s t i mi l .me . s i . f u g g e n d o 
s p a v e n t a i i . Kd h a n n o b e n 
r a g i o n e . (.«• m a l a t t i e i n f e t 
t i v e . d a que . s te p a r l i , s o n o 
» l i " o r d : n e d e l g i o r n o : . 
M.-abbia , v a r i c e l l a , e p a t i t e | 
v : ra! ' - . t : ' o p e t e c c h i a l e j 

I 
I 

Squadre j 
di pulizia 

l e . i i n i n i n i s t r a Z i o i r . c o 
i n u m i l i d i C a g l i a r i e Q u a r 
t i ! « p a r t e d e l l ' i n t e r m i n a b i l e 
l i t o r a l e r i e n t r a n e l ; e r r : ! o -
r . o d e l l a t e r z a c i t t a s a r d a » 
r i s p o n d a n o a l io p r o t e . - i e 
o r g a n i z z a n d o ^ q u a d r e d i 
p u i i / i a c o m p o s t e ila a l c u n i 
r a r i » / / ; » D . r e c h e il >er-
v iz io i-ra r i d ì c o l o , e p u . ' n : 
q u a t t r o e . o v a n i . T a s c m a n -
d o u n a c o m u n e b u s t a d i 
p l a s t i c a , c a m m i n a v a n o a l 
l e g r a m e n t e f ra i c a s o t t i . 
i n c h i n a n d o s i o g n i t a n t o 
p e r r a c c o g l i e r e pezz i d i 
c a r t a e b o t t i g l i e v u o t e • : 
h a s c r i t t o i n d i g n a t a u n a 
b a g n a n t e a l g i o r n a l e c i t t a 
d i n o . c h i e d e n d o a l l e a u t o 
r i t à c o m u n a l i s e . an. :«»no. 
c o n o s c o n o l ' u so d e i ra
s t r e l l i . 

C o n u n a o r g a n i z z a z i o n e 
d i q u e s t o t i p o , a p p a r e su
b i t o c h i a r o c o m e la p re 
s e n z a d e g l i .stes.si c a n o n i s t i 
s i a e s i z i a l e . < I n m a n c a n z a 

di s e r v i z i a d e g u a t i , di ba
g l i ; e d i d o c c e --- a m m e t 
t o n o s e n z a m e z z i t o r n i m i 
- - s i a m o c o s t r e t t i a .spor
c a r e s p i a g g i a e m a r e • 

l.a t f r o n t i e r a de i l i be r i 
b a g n a n t i *. c o n q u i s t a t a 
a t t r a v e r s o a n n i d i l o t t e 
p e r i m p e d i r e la m i t i z z a 
z i o n e d i « u n a g r o s s a r ic-
che//.i c o l l e t t i v a » , r i s c h . a 
o r a d i s a l t a r e . >o le c o n d ì 
/ i o n i i g i e n i c o s a n i t a r i e 
c o n t i n u e r a n n o a s u p e r a r e 
p a u r o s a m e n t e i! ì i m - t e d i 
g u a r d i a Kppur»- « t u l l i a l 
m a r e t u t t i a ! P o e t t o » : e il 
m o t t o d o b b l g o . i n t e m p i 
di m a g r a coni»- i n o s t r i 

( J ^ g : . dome. - ) ; -» d: a g o 
s t o . e s e m p r e u n b r u l i c h i o 
c o m p a T - ; s . - :mo v e r s o il 
m a r e C o r p : . o m b r e l l i , 
s d r a i o , r a d i o l . n e a t u t t o 
v o l u m e . p a l l o n a t e su l l a 
t e s t a . co«-e: d: v e ' r o L ' a r i a 
- u n m i s t o d i voc i , g r i d a e 
o d o r ; d i c u c i n a . La g a r a 
d e l l ' o r i l a n i / / a / i o n e c o n t i 
n u a . r : n o a i p r i m i d: se t 
t e m b r e . S : p a s s a d a l l a l a 
v o l a t a t i p o m i l i t a r e a l i a 
t a v o l a t i p o f a m ì g l i a K il 
m o m e n t o p i ù a l t o d e l 
w e e k e n d p r o l e t a r i o , so t 
t o p r o l e t a r i o e p i c c o l o bor
g h e s e il r i t o d e l p r a n z o 
a b b o n d a n t e , u n a v o l t a o u n i 
t a n t o , d a s p e n d e r c i u n ' i 
n t e r a s e t t i m a n a d; p a g a . 
€ N o s e u s h u r d u » » « N o n 
s i a m o b a s t a r d i ) : « A n c h e 
n o i a b b i a m o d i r i t t o a d u n a 
b u o n a m a n g i a t a , a n z i n e 
a b b i a m o p i ù d i r i t t o d e g l i 
a l t r i p e r c h é l a v o r i a m o , 
p r o d u c i a m o e p a g h i a m o le 
t a s s e » . E c o s i ì « f u o r i li
d o » t r a s c o r r o n o le u l t i m e 
g i o r n a l e d ' e s t a t e , s t r i m p e l 

l a n d o la c h i t a r r a la s e r a , 
a l l a l u c e d e l l e t o r c e ed a n 
c o r a d i v o r a n d o a n g u r i e , i n 
u n r u m o r e g g i a r e c o n c i l i a n 
t e a d d o l c i t o d a l r o n z i o d i 
m o s c h e b e n i n g r a s s a t e e 
fel ic i 

Il P o e l l n e c i ixi : u n a va
r i o p i n t a m o l t i t u d i n e d e l l a 
C a g l i a r i d e l l e a r t i e d e i 
m e s t i e r i , u n » c a m i n o d e l l e 
v a c a n z e » c h e d u r a p o c o e 
c o s t a q u a s i n i e n t e , u n a 
C o s t a S m e r a l d a s t r a c c i o n a 
de l s u d i s o l a n o p e r g e n t e 
c h e f a t i c a t u t t o l a m i o e 
c h e a l m e n o q u a l c h e d o m e 
n . c a d ' e s t a t e v u o l e t r a 
s c o r r e r i a . p e r c h e n o \ d a n 
d o u n b u o n c o l p o a l l a d a 
m i g i a n a e a s s a p o r a n d o 
q u e i d e l i z i o s i g a m h e r o n i 
c h e . a l m e r c a t o , c o s t a n o 
u n o c c h i o , q u a n d o «i t r o 
v a n o . 

i P e r m e e p m b e l l o c h e 
l ina v i l l a s o l i t a r i a s u l 
p r o m o n t o r . o . >rn/.i g e n t e , 
s e n z a c a l o r e u m a n o t r a !e 
m u m m i e d e l d e n a r o • : 
c o m m e n t a F r a n c o , s t u d e n 

t e di p a d r e p o r ; u.iU . m a 
d r e c a s a l i n g a , o l i o fra I r a 
t e l l i e s o r e l l e t ' n s u o a m i 
c o d i lf> a n n i e s t a t o :n 
C o s t a S m e r a l d a : p a n o e 
w u r s t e l , e u n ' a t m o s f e r a d a 
c o r t e d e : m i r a c o l i , a t t o r n o 
a l l e v i l lo e a g l i a l b e r g h i 
i n v e n t a ' i «la a r c h i t e t t i 
f r a n c e s i , t e d e s c h i < b < U i 
in s t i l e m e d i t e r r a n e o e ar
c a i c o . p e r i « p a d r o n i » <• ie 
l o r o s i g n o r e t \"«i ^ r a z e, 
e m e g l i o v i v e r e la n o s t r a 
e s t a t e in u n ' a l t a l e n a ne r 
vosa d i b u s a u t o , m o ' o 
v e r s o il P<>et:o Vu o l d i r e 
c h e le m a l a t t i e i n f e t t i v e 
c e r c h e r e m o d: e s t i r p a r i e . 
c o n l.i l o t ' a ». 

M a r i n e l l a . a m i c i d i 
F r a n c o , d i c e l ' u l t . m a p a r o 
la . la p a r o l a gius!.» « Te
n i a m o c i b e i s t r é t t a !a 
n o s t r a f r o n t : e r . i d e l i e v i 
c a n / e . p e r c h e n o n d i v e n t i , 
p e r 1 c a g l i a r i t a n i e p e r i 
s a r d i , u n a l t r o p a r a d i s o 
p e r d u t o ». 

Giuseppe Podda 

Palazzo dello sport a Roseto 
R O M F T O D K G L i A B R U Z Z I — L a m m l n i s t r a u o n e d e m o r r » -
:.<-.» d Rose to , s c a t u r i t a da l l e eiezioni del n o v e m b r e 1&74. 
ha m.ir.ier-.uto fede a l l ' i m p e g n o p re so c o i io s p i r i . 0 ? j | , 
e r o u n a c e r i m o n i a cui p a r t e c i p a n o le a u t o r i t à po..;ic:-.e e 
spor t ive , i n a u g u r a :1 n u o v o p a l a n o dello spor t , un moder
n i s s imo e funz iona le I m p . a n t o d e s t i n a t o a aodriis. ' .ue le 
e- .cer .ze del lo spor t a g o n t s t . c o e que l lo de l lo sport r i . n a t i v o . 

L 'opera e c o s t a t a o l t re u n m . L a r d o . li oa.-.Ne;, t ì i e .« Ro
se to e popo la r . - s s .mi e c a l t a c e n t S i a i a e centinai .» di 
g iovani p rau t^an t i « s tuden t i , o p e r a i e c o n t a d i n i lo p r a t i c a n o 
a n c h e m eond:* :oni p r e c a r i e c o m e a b i t u a l m e n t e l r a z z a i 
f a n n o su l le p i a n e pe r il cajclot i n a u g u r e r à p r a t i c a m e n t e 
i ' i m p . a n t o con u n a v v e n i m e n t o d i a r a n d o r i s c « i a n u n ter -
n .v :n r . a ! t . o s p i t a n d o i! g i rono A « :! più i m p o r t a n t e > del 
c a m p i o n a t o europi*) pamore» «quello B g iocherà le s u e 
p a r t i t e a T e r a m o » a l q u a l e o l t r e af l ' l ta ì la s o n o st«»!o a m m i s e 
l 'Unione Sovie t ica , S p a g n a , G r e c i a , Belgio e F r a n i la. 

m r a . è ai idatc ai appa l to ia 
r«-s!auraz;« l e «l« l'.i \ ..t 4 N<»-
vi-inbre nel iii.ig-j.o di que- to 
annoi qlle.s<l interi» liti -«'tal 
iis-. ' liita'iu nt«-' ai.id«-_;.!.it, ri 
s|)tt!«i ,i 1 ìi- «-sisie've ilei pae
si- lesisi» no 11 !J < llilou.i tri 
d. - t r e d e i l . - i -estn 'e) ; ina i^T 
far»- a r r i v a r e a 1*! r; f.i.an-
/ii.iuelil: a i le^uai : . < He ii"i a b 
b i a l l i o « Uii 'sTo e • ia- i ; s ( . : . o 
s t a t i i . i -^ i i l i . I.i s s . I M I <;« i « l i -
ini . ; , - ( : , i ! i i «I. I t ' r i . « < «• !>e 
s u i n i « n e b a i a i » \»r.< ; e a I l o 
Mia. h a M l o s s . i c i «l.««i P e r 
i « n i n i . » . ; d i s i j . - ' r a e U T -
m a l i - s t r u v i r e 1 « i . r d « m : « i t i 
l a U-.r-c. 

Tra l e a l t r e i,jn r« aiii>-»-
Mate «i e. v a I att.l.«/:«-."e 
r . i i r i l . a i . ' » !a r«-i :IÌ / :«T>- «lei 
» - imiterò « il p ' o ^ e t t o |n-r 
il :•<(«!.«)•. ;.it:«i. 'a i i i s tru/ io-
!.. d e l l ' a m b i i l a i n r a i «• bài . •> 
t u a l o m i l l i a l e . !a r . " . - ! r j -
/ . n l l f (lei |n.l/.«- «i. \ - t i- la 
«in dr l i i i era «• si . it , , i i . i n . i ' a 
d .d fa/ .os i» . o i r u / . i . r . i s . n o «i«T 
i.i IH' in io t i> i j ! ;o « u m i l i a l e 
il priijJeUu (>i-r 1.1 s.st» aia/.»»-
Ile «iella s tr . ida 'i. ( l-r«is 

( '«s i i -.ni'. uii ' i^nTa ii. ri-
i i \ u v » .ai»- sarà la i e - " " i 
Ziotie 'I: : c a D'.ioVa >. a.i.a 
e l e in i lit.-.rt .» Funi ar i i i d a : 
qui s to usti r v e i . l o soiid.-ita .n 
tn:n'rr.a parti- i! f a b b > n g ' 0 
d: sTj-uHjjT, -iCiila-'. I T e «'.ni 
p.»-ss-Vt- 11. fwlcs'.r»'. s p a / i 
vi-rd . offa-i f;.:,/.« n.o : i t a 
e q. lai. to . «.«.71 la '•'i.'i.'e -Il i . 
s.;'!'» d i l . / . a »i'"'.i>!.i .) e s ' a t o 
,'-Miin<t'ci a ll'.ir.. F. -\«\à 
.no.lr«- ::'«la .ita 1 a-«.« ;*r >a 
i t i i t r u / i ooe ri (;n iiuovo «ili-
fl(.«i p o s t a l e . pr«»l -rKiste !o 
p ' ^ ' i i l i e p» r In rr»U/7Af 'ite 
di una staz.ofie d: |» mpag
gio jM-r le avquo lur;d- . po-
U i i / . a t o il s»T\ ; / .o d r,ott<-Z-
za u rbana . e<<-

('« me del restii n« - - ano può 
r.«-gare l ' impelino profuso da
d i a m m m i s t r a i n r i iiumonnUi 
noi infilimi' e r a l <i>mpr»;iso 
r io por vak-rizzuro le risor*«fi 
otso!K«n:chc locali o per ;ipri-
r e p r o p u t t i v o di sviluppo al 
eont ro . I). qui !'avv:<» a -i la-
/ inno dei problemi de l l ' agr i 
co l tura e del le pas tor iz ia , in 

La lista del PCI 
b TAVERA (Jan anni, sin 

davo uscenti ' . Coniinci • 
c ian te . 

2i ADRIANI Roman.. . elet
t r au to 

Hi BIDDAU (l iovai i i i i , m i 
r a to re . 

Il CANU (iiov.uuii. diploma 
to disoccupato. 

ai CANU (hoviiiini Ma l i a , 
pastori". lndi|H'i)dente 

li' CHESSA I.UÌL'I. eonsiglif 

re Uscente. Art igiano 
Ti DELOGU Mainino, imi ta 

• lino. 
«' F A N C E L L U salvatore. 

peri to i l i lineo 
ih FRASSETTO Umilino, o-

pi'I'illO l'IllllliCO. 

lui LORELLI Sa lva tore , cons 
uscente , pi'i's ('«ini|H'nso 
rio n. 1 

li ) MURA Antonio, ortolano. 
lll(li|)0ll(lenle. 

IH) PINNA (iiovanni Malti-
s ta . opera io meta lmecca
nico 

i t i PISCHEDDA Antonio, mu
ratore 

H i SILAI ( i iovanm. pensio
nato. 

1">) SIMULA (i iovann:. iiss. 
iisci'iite. lnipie^iito l ' iuo-
ne Contadini , 

Ili» SPANU Maria Te re sa . 
casa l inga 

17) TILOCCA Antoni.), ijeo-
m e t * i . IIIHTO professi,)-

l l l s t i l . 
IH) TOLA I.eonardii . viee.siu-

diico usii ' i i te. Profi 'sso-
l'e-sa 

l'J» ZARA Giovanna. i .!<;«• 
l in^i i 

L'<l) ZARA Vittorio. o|>eraio. 

Si occupa ancora alla « Perri » 

Il collasso è nato 
da una sbagliata 

gestione aziendale 
Dal nostro corrispondente 
COHF.NZA I l avora to r i 
dello s t a b i l i m e n t o t ipol i to 
LTiibeo « A n i i j ial ir l i i ' Por
ri " s.ono «uni t i ni Ulie.si.'iio 
iiiniiKi di ori u p a / i o n e delia 
fabbrica . I.» lot ta dei ii! d 
p e n d e n t i e in iz ia ta , come e 
no to , il IH luti!in, a l lo rché li 
t i to la re della a z . e n d a al cin-
mi;:-.' di una vi.sio-ii» crini <ii 
l iquidi tà l inanz.nr . l i . siel.se. 
(«ime al .solito, la t r a i l i d-.-. 
m a n c a t o pa^a in i -u to dei .sa 
lar: e del I n e n z i i i m e n t o di 
•J] l avora to r i l u t t o n o e r a 
;1 p re lud io iti (ol i i i i su debi l i 
t:vo ed a ila Chlll-i.irii ileila 
la l ibr ica . I lavora tor i i n t u . r " 
no imi i iediHtnmenle e, -.u.i'i 
n u ' l da i s indaca t i e dal le Im 
vt- pillinoli!" d e m o c r a t i c h e oi • 
cupa ro i io lo .s tabi l imento 

I.'i. Art i «n i f iche l 'err i ••, 
che Miri»»' nei ' e r i . ' , orlo il. 
( t asTol i l i e ro . u n o de : ««imi 
n. del! h i n t e r l a n d d. C«u.eiiza. 
ha .sol tanto \YM\I D U «li un 
Hiino d i v.tn K n a t a d u r a n t e 
ì p run i mesi dei i:*77 .siii'a 
lia-e di un profet i '» »:uh; / :o 
.so i !io prevedeva l ' o n u p a z i u 
ne d: ITO uni tu ;.«'>diat:ve ed 
e vissuta finora, p a r a v e n u o 
o t t e n u t o i '>, p. cu: ! ;na ' i / . a 
nn-iiti putibliri e p u r d:»po 
n« odo dì un i i ioderno <»|»p.» 
r a t o p r o d u t t i v o e ti: un p.«r 
co mace l l ine .n\ « i to ìivel.o 
•ecnoloifiio. s i i l o - I r a t t a m r . i 
ti» e sul .sottonaiat-o dei il. 
p r u d e n t i Ma l'aspe* to p.u 
.sconcer tante e eia- q u e s t o 
iirrii-o comples so tipol.t.ijfra 
i n o non ha prob .emi di mer 
i a t o T u f o q j e l i o ( h e na 
p r o d o t t o finora e r . . i sc ; to a 
( o n o r a r s e l o sul ino r i . t ' o con 
i n i r e r t n f a c i i t a grazie art 
i.-ì .r.aCf'n'ìsn i;-,-cn. i ri; v n 

d. ta « - -c . j i t . ' i ' o d.-ij.i .L - f , i . - . 
' { .pendent i . 

V. a'ior.» rn:r.«- e •».»! e ' o 
praj*x.u:Ta. improvv.s.-». un.» 
ori l i f inanz ia r ia c h e ha i. 
M-iii.-itii d. c o m p r o m r t t e r e t 
• • - i - 'on /a st«ss» doll'aziend.»** 
lì ( on ,pa . ' : . o T " o P« li» .rr.r.a. 
n .on .hro del o n a i t ' U o di f*t< 
ririr j rh.e iris.fiiii' agli a ì t r . 
l avora to r i a b b i a m o t r o v a l o 
n e io s t a b i l . m e n t o occupa to . 
r.or. ha d-jotu. « A p r o v - r a r e 
il co l lasso f inanz ia r o ri: 
i e - è s'.a'a la p^s-;rr.a 
res t io : . ' - arr.rr. . .Mitra' iva c 
1 . r .capar i ta d. p r o z r «rr.n.ar? 
l'n'*:-.:ta n r o d u t t i \ a * 

I),(),i .ITI s io rn : di «vrupa-
z une rìiir.i:."'- ; qua l i :n n ; r . . 
m o m e n t o M e oinnif»'-»t*t ^ 
a Mi'.:dar."*a «-oncré'.a od 

o j>- ran 'e d i l u t t o h movi 
m e n t o del l avora to r i «c'è s*a 
to a MI.sTcifrai uno sc i ipc r ) 
p.-ov.n<-iaie d e . tipog.a'... e 
i*ato r acco l to a H r a v e r t . i ^ ° : 
to.scr;2ioni o l t re u n m. l ione 
di !irc>. le a m m l n i i t r a z i o n e 
r n m a n a l i di C o i e n a a , di Ca 
stroì i t iora e la « t e s i a P r o 
v ln r i a s o n o »ta t l c o y a n t e 
m e n t e a f ianco d?l lavora
tori» la r o m b a t U v P a dei «51 
d . p e n d e n t i de!l'« Ar t i Krafì 
r h e P e r r l » non e a i a t a mi 
n i m a m e n t e i n t acca t* ma l 
g r a d o la v e r t e n z * «|a scop 
p i a t a ne l r u o r e d e l l ' e s t a t r 

« A q u e s t o p u n t o — d.co 
a n c o r a il eompafrno T i t o 
Pel leirr ino - - non ci accon

t e n t i a m o più della rov ina del 
21 l i cenz iamen t i e del pana 
m o n t o de ; .salari a r r e t r a t i 
ma ehiedi i inio il rlio-M'ilo 
del!»' c a r r i e r e .in baso a! la 
voro e f fe t t ivo r h e e , a l c u n o 
di noi svoli,'!', o la appl ica 
zione in t eg ra l e del c o n t r a l t o 
naz iona l e di l avoro ». 

.Svilìhra comujupie che la 
ver tenza itll'u Arti «.'rafie be 
P e r r i ) . dopo o l i r e un IIIOM 
di occupazione , po.ssa CSM'I,-
avvia ta r ap ida i i i en te a con-
cl'.lsloiii' 

In un biconi :o svol to t i 
venerdì u C a t i n i z a i o a l la 
p resenza del p i e s u l e n t e del 
!u LMunla r»uiona!e F e r r a 
ia e ali'iihM'.iM-ire a l l ' indù 
.stria M.illi imaci, i ruppreMMi-
tiniM deal i l u t a m i di c r e d i t o 
che o p e r a n o in C.ila ' ir .a b a u 
no . l l fa t ' i m a n i f e n t a t o la lo 
io d i^pambi l l t a a ven i re in 
c o n t r o a, le t--..tjinzc di li 
ij'.iidila d c l i a z . e n d a A quo 
.sto K (,p.i d o m a n i , iunedi , ì 
r a p p i e - e n t a n t i del! az i enda 
e s p o r r a n n o al dirjjjoiitl depii 
l-itltul: d; d e d i t o la Situa 
l'.ono iii i i ir . / iar.a m:i,n[iìd'<* 
d"i!a fahbr.r . i inen ' r» ' lo stcs 
s'i F e r r a r a SÌ I- imi>oi»nH»o a 
p.-«'!id«T»' co;: 'i«:t: d . re t t i «o., 
1«- «lirr-zio.'il i l-iit :.iii deli* 
banche pei iKie i i r a rC «J 
i:.a»s!li. » . I t e r il«-!!e ( l l a t i ch t . 

Ma a! d. !a della <• vc r t en 
7„« P r r n i li probioin.i del 
i rodi lo nl.a p.cco.a e m e d a 
i;idu.-.*r:a e .ii*i. ar'.U'iar.l co: . 
t . n u j a d »-.s-e.re. :;i C a . a b r i a . 
un prohlema ct-ntrale. 

In .*.,'nazioni i>rr mol t i 
a-oe».fi a n a l o g h e a que l l e 
dell.) s 'itOihijii 'nto « Arti a r a 
b e n e P e r n " si t r o v a n o , aolo 
nel la p rov .nc .a d. Co.en/wA. 
il P.i ••.ti . : .) « I) Alr-ssandao • 
d. Mor tn . inno «nitri- l.V) d. 
|K-;.d-.-!it. «. il P . tn ta loniSic iJ 
n Valont in i » « lfrt di|M-ndrnt:> 
dove p rop r io i.**. g iorni scor 
a. .-.. e f o n i l u s a una dur.Ssi 
ma • . rnt-nza, la fabbr ica di 
.nli»»i :1 .tgi.o « H i r e o F e r r a 
m e i . : . * « ' io di i iondent :» . 

Come »i n»oì°.era il p rob le 
IT.H? C r e a n d o u n a h n a n z i a 
ri« reitioriii.f. r o m e vogl iono 
a l c u n e forze p o i a i r h e e .n 
p.-.:r..i luotfo i romi ia i ' n i i o 
e . a . . i t i ? o II p rob lema del 
r i e d i t o .n C a ì a b r a - ci ria 
d e l l o i, c o m p a g n o Co»tan*. 
no Kr tHfde . p r e s i d e n t e de i . a 
ll i i inniiMioiif e conomia dt-i 
. A i x m i i l t » r eg iona le — n o n 
,«-: risei.ve c r e a n d o nuove , inu 
ti!, e spasso d a n n o - e U i r d a 
' a r e De! re»ito IA dove !e li 
nanzwirie reg' .onaii e s i s t o n o 
r.on h a n n o c*-rto r..solto ù 
prob lema P i u t t o s t o occor re 
r ivedere c o m p l e t a m e n t o %.> 
or len ta r r ien t i e i moccan . smi 
di i n t e r v e n t o de l l a Ca«&a di 
Hisparm'-o di C a l a b r i a e Lu 
r a n i a . c h e è il majpriore i*t. 
t u t o d: c r ed i to della reg ione . 
Il p r o b l e m a c o m u n q u e ?.i ri 
so lverà s o l t a n t o a t t r a v e r s o .a 
e l a b o r a z i o n e d i u n p r o g e t t o 
compìe s i l vo di sv i luppo del
la Reg ione f a c e n d o leva p r i n 
c i p a l m e n t e sui fondi i30%32 
mi l ia rd i n d r . > de l l ' a r t i co lo 7 
del la legge C a s s a pe r il M e * 
r o g i o m o ». 

Oloferne Carpino 
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Settimana decisiva 
per il destino 
della Regione Marche 
QUELLA che si apre doma

ni sarà una settimana un 
portante nella travagliata vi 
renda della crini regionale: ti 
PCI, il PSI e Ut Sinistra in 
dipendente presenteranno in
fatti al consiglio la proposta 
per la formazione di una ginn 
ta apcrtu alla partecipazione 
delle altre forze democratiche. 

Il gruppo regionale comu
nista clic si e riunito l'alt io 
ieri assieme al comitato di
rettivo del partito per esami
nare gli ultimi sviluppi della 
situazione e definire gli as
setti di tale proposta (ni 
compresu la scelta della pro
pria delegazione in giuntai. 
hanno riconfermato l'impe
gno a presentare la mozione 
entro martedì prossimo 22 
ugosto. In settimana poi (for
se giovedì) si riunirà il comi
tato regionale del PSDl che 
farà oggetto di « un attento 
duine» - - come ita dichia
rato lo stesso segretario re 
gionale Del Mastro — la prò 
posta avanzata da comunisti 
e socialisti. 

Mercoledì dovrebbe infine 
riunii si l'organismo regionale 
repubblicano per decidere l'at
teggiamento da assumere, Dif 
fli-ile prevedere le decisioni 
che ne scaturiranno anche se 
non potrà essere tiascurutn 
un orientamento nazionale 
del PHl non contrario itila 
formazione di giunte con PCI 
e PSI e ancora meno facil
mente potrà essere smentita 
la volontà -- più volle, espres 
sa pubblicamente da questo 
partito - • di volere evitare 
« comuni/ue » lo scioglimento 
anticipato dell'assembleu re 
gionale. Non sfugge a nessu
no, infatti, che l'eventuale ni 
successo della iniziativa dei 
comunisti e socialisti uptireb 
he la strada alle elezioni an
ticipate. 

Pensiamo, infatti, che ne* 
sano che abbia veramente a 

cuore i pioblemi delle Mar
che, il ruolo e la credibilità 
democratica della Regione, 
possa proporsi allo stato at
tuale delle cose, di ricomin
ciare tutto da capo, in una 
estenuante tiuttattt u, rega 
landò cosi alle Marche ultu 
mesi di paralisi. 

I comunisti, nella imilione 
di venerdì, hanno in proposi 
to ribadito aie l iniziatila in 

Dimissionario 
Polenta 

segretario de 
ANCONA — Con una lettera 
inviati) ai membri del Comi
tato regionale il segretario del
la OC Paolo Polenta ha ieri 
lormalizzato le proprie dinmtio-
ni dall'incarico. Nel comunicato 
l'ex segretario precisa che il 
suo atto - tende a lavorire la 
ripresa del conlronto interno 
nel partito che possa realizzare 
un'ampia convergenza attorno 
alle difficili scadenze che at
tendono la OC ». 

Le dimissioni di Polenta — 
va prelibalo — non costitui
scono in assoluto una clamoro
sa sorpresa, ma piuttosto solo 
l'ultima manifestazione dello 
stato di paralisi e di contu
sione a cui e f iuti lo il vertice 
regionale democristiano. Le di
missioni Intatti crcno da tem
po richieste da setlori sempre 
più ampi d ' I partito, i quali 
accusavano il segretario regio
nale di aver portato la OC, 
nel corso delle trattative per 
la formazione della giunta re
gionale, in una « strada sen
za sbocco ». 

In sostanza gli veniva rim
proverato di aver condotto —-
assieme al capogruppo Nepi -— 
un'operazione di vera liquida
zione dell'esperienza dell'inte
sa marchigiana, facendo preva
lere interessi di potere di una 
« parte ». 

Da martedì a domenica 

Le Coop fanno festa 
(e ragionano) 

per le vie di Amelia 
E' il festival dell'associazionismo 
Fitta serie di dibattiti e di iniziative 

Grande gioco 
per piccoli 
(e non) ad 

Acquasparta 
ACQUASPARTA — Festa 
grande, oggi, ne! centro in 
provincia eli Terni. Sarà al
lestito un grande gioco nel 
la piazza principale del cen
tro che coinvolgerà i ragazzi. 
i loro genitori e tutti 1 cit
tadini. Sarà il grand? gioco 
che conclude l'attività svolta 
nel corso del mese di luglio 
e agosto con un centinaio di 
ragazzi che non hanno avu 
to la posibihtà di andare in 
vacanza al mare. 

Una set tantina di ragazzi 
hanno occupato tutti gli sp.i-
zi verdi del piccolo centro 
nel corso di questi 5u giorni. 
coinvolgendo spesso gli altri 
cittadini nei giochi che la 
loro fantasia sfornava a get
to continuo con l'aiuto dei 
10 animatori del progetto. 

A questo primo gruppo che 
ha svolto il proprio program
ma in città, si è affiancato 
un secondo costituito da 48 
ragazzi che sono stati impe 
gnati in due campeggi dt 14 
giorni ognuno che si sonc 
svolti sulle colline adiacenti 
il centro. L'intera attività è 
s ta ta svolta sotto la consu
lenza di due operatori 

Lutto 
ANCONA — E' morto, all'età di 
SS anni il compagno Enrico Co
lonna (detto Matassa). I compa
gni della sezione PCI di Monte-
sicuro ne ricordano l'esemplare l i 
gur i di vecchio militante del no
stro partilo, di tenace anlilasci-
sta. di valoroso combattente nel 
Corpo Volontari della Libertà. In 
questo triste momento porgono ai 
familiari le più sentite e frater
ne condoglianze e in memoria del 
compianto « Matassa » sottoscri
vono L. 10 .000 per l'Unità. La 
redazione marchigiana si associa 
• I lutto. 

TERNI — Festival della coo-
perazione e dell'associazioni
smo. da martedì a domenica 
prossima, ad Amelia. Il prò 
granirmi prevede manifesta
zioni culturali, sportive e ri
creative. Quest 'anno si trat
ta di un festival che assume 
particolari significati: il mo
vimento cooperativo amer.no 
ha infatti assunto una ta'.e 
vastità ed un tale rilievo che 
abbisosVa di strutture più 
funzionali. II festival, quindi. 
vede al centro la questione 
della espansione. 

Sarà questo il tema affron 
tato in uno dei momenti d: 
riflessione che l'organizzazio 
ne della manifestazione pro
pone per la serata di giovedì 
24. Si discuterà su « mine 
imo e prospettive del movi
mento cooperativo riell'Amen-
no nei momenti della produ
zione. della trasformazione. 
della distribuzione e consumo 
dei prodotti agricoli ». Nel 
corso di questo dibattito sarà 
prc.-entato il progetto di ani 
pliamento delle s trut ture del 
mulino cooperativo sull'area 
degli insediamenti produttivi 
nella frazione di Foce. Si di
scuterà anche delle questioni 
che interessano questo am
pliamento. delle resistenze che 
da più parti vengono avan
zate a questo progetto. 

Altro, importante momento 
di riflessione è quello della 
serata inaugurale. Si discu 
terà intorno alle questioni del 
lo sviluppo turistico dell'Ame 
nno. Il movimento associa
tivo della zona intende spo 
stare ì termini dell 'attuale 
confronto centralizzato sulla 
costituzione o meno di una 
azienda autonoma d: cura. 
soggiorno e turismo por af
frontare più concretamente 
quello della propasta Alla 
base di questo dibattito e: 
sarà un documento propasta 
della locale .-ezione ARCI. 

Il programma si articola 
quindi in varie attività .-por 
t.ve e ricreative. Sono pre 
v.ìtc aerate da ballo e eiorhi 
popolari. 

corso non costituisce una 
<i svolta » rispetto alla politi
ca di ampie intese, che anzi 
e ritenuta più che mai ne 
Lessai;a e lultdu. Si (tutta 
piuttosto di « un atto di re
sponsabilità del PCI. del PSI 
e della sinistra indipendente 
dt fronte ud una DC che re 
golurmente si sottrae alla un 
prorogabile necessita di scel
te coraggiose e responsabili. 
per dare subito un governo al
le Marche. Questa oggi e le 
stqenza che sovrasta tutte le 
ultie ed e auspicabile che ul 
tri partiti vogliano ( ondivi 
dere questo atto dt responsa
bilità » 

.1 questo punto attardar.si 
a voler trinare giustificazioni 
- - o magari copine le respon
sabilità della DC — per il 
logoramento dc'l'uttesa mar 
('Ingiunti, rupresenta un att>'q 
giumento non più compren
sibile. viste le continue testi 
monianze che tengono anche 
dull'inteino dello stesso patti 
to scut'ocrociuto. Dopo i/itan 
to scatto da (iioigto (ìirelli 
sul Popoli) e da Adi io'io Ciuf 
fi sul peiloduo Controvento 
a ptoposito del peso che dan 
no avuto le contiuddiiiom <.'' 
teme della DC nel logora meri 
to della intesa, e di questi 
giorni la diclina azione di Lui 
gì Crtstim. della direzione te 
gio'iale de. che ncoxla una se
rie dt « episodi illuminanti JI 
( < ha cui l'intervento della 
segreteria nazionale che ha 
scontcìsato gli impegni as
sunti dal sct/ri-laiio regionale 
e dal i a pugni pò »' che < /IHH-
JIO certamente avuto un peso 
rilevante negli atteggiamenti 
degli altit partiti » 

e Ksst eli ledevano — dice 
anccia Cnsttni -- un rappor
to di collabo'azione con la 
DC. e non con una parte di 
essa per di piti mtnorit'iria 
nel comitato ngioii'ile. Que
sta <" U pitia tei ita ». 

Rinviato a giovedì rincontro romano fra la Regione e il ministro Stemmati 
- • •••• " ~ - — | , | - .J . J._ . .. I |- - - • L I . _ • • ! • I - Il 

Domani a Terni un nuovo vertice 
sul bilancio dei danni del sisma 

La nuova riunione resa necessaria dall'aggravarsi dei danni registrati - Si tratta di circa 30 miliardi e di mille sen
zatetto - All'incontro di domani partecipano Marri, tecnici della Regione e del Comune e sindaci dei centri colpiti 

A ' s o i l i o ' i l l i ' i 17 SENIGALLIA -

/ \ d t D i r a m a 1 / Ne, panorama de-

giovani al lavoro SSSIUM!1 1 : -! 
regolari evasioni della legge 285 sul preav
viamento al lavoro dei giovani, meri ta una 
annotazione la decisione di assunzione da 
parte del Comune di Senigallia di 17 gio
vani, in base alle graduatorie previste dalla 
legge. La stessa amministrazione — va ag
giunto — ha provveduto ad approvare tre 
progett i per i l 1978/79. 

I progett i in cui saranno impiegati i gio
vani senigalliesi ( i l Comune a arr ivato a 
questo punto dopo aver esperito le proce
dure previste dalla Regione per l 'att ivazione 
di progett i socialmente ut i l i ) r iguardano al
cuni servizi sociocul tura l i . In part icolare 
saranno impiegati sei giovani (per sei mesi) 

per la schedatura dei l ibr i della biblioteca 
comunale Antonel l iana; a l t r i t re giovani 
(per 4 mesi) saranno occupati nel lavoro di 
schedatura ed Inventario del materiale del 
nuovo « Museo delle t radizioni contadine » 
che è sorto presso il convento delle Grazie. 

A l t r i ot to giovani saranno assunti per un 
anno per compiere una indagine natural i 
stica. E' questa, senza dubbio, la concretiz
zazione dell'idea più originale che trova po
chi r iscontr i anche in campo nazionale. 

Va precisato che i! t ra t tamento economico 
per tu t t i i giovani occupati sarà quello pre
visto dal contrat to di lavoro dei dipendenti 
dello Stato. 

NELLA FOTO: giovani seduti al bar in 
una via di Ancona. A Senigallia ce ne sarà 
qualcuno di meno. 

PERUGIA - Come i lavoratori hanno stroncato fulmineamente le calunnie 

Al CRAL Perugina qualcuno ruba: 
inchiesta, processo, assoluzione 

Le voci provenivano da fuori la fabbrica - L'esemplare velocità con cui i soci 
hanno sgomberato il campo di* equivoci - Contro-denuncia alla magistratura 

PERUGIA - Giallo alla Pe
rugina: al CUAL aziendale 
gli addetti sfregano». Nei 
fatti solo calunnie e piccole 
invidie, ma per stabilirlo i 
lavoratori .sono andati per le 
spicce: commissione d'mchie 
sta e chiusura del CRAL. Ieri 
l'assoluzione Ufficiale duran
te un'assemblea generale dei 
soci, cui seguono però gli 
strascichi giudiziari impian
tati dai malcapitati gestori 
deilo spaccio contro i presun
ti calunniatori. 

La vicenda, tutta interna 
alla fabbrica, riveste in sé 
scarsa rilevanza, al contrar.o 
è significativo il metodo con 
cui i lavoratori hanno sapu 
to dirimere tutta '.a matassa. 

Alla Perugina il «sottile 
venticello » ha creato lo scom
piglio. For.se per una sorta 
di natuia'.e predisposizione al

l'accusa di ladrocinio da par
te della gente, vista la disin
voltura con cui molti arraf
fano denari non propri, le 
«confessioni» di un presunto 
corruttore avevano fatto scop 
piare il piccolo scandalo del 
CRAL. 

Un certo Ciombolini. pro
prietario del terreno in cu; 
è stato costruito il nuovo 
CRAL. avrebbe affermato, a 
due consiglieri dello spaccio. 
di aver pagato una tangente 
al precidente e al segretario 
dello stesso. E' stata la goc
cia che ha fatto traboccare 
11 vaso: nonostante l'integri
tà dei malcapitati, quella poi 
rivelatasi una calunnia, si e 
trasformata in un ciclone. 

Altret tar to rapide, pero, so 
no state le contromisure: 
chiusura immediata de! Crai 
(circa due settimane fa» e 

creazione di una commissio
ne d'inchiesta composta di 
lavoratori. Il processo è cosi 
iniziato :n piena redola. 

Ieri matt ina in assemblea 
il verdetto: assoluzione pie
na per il presidente del CRAL 
Ezio Borgiani e il sezretario 
Giuseppe Galli. Il CRAL lu
nedì riaprirà, ma (ecco il ri
svolto della vicenda) il pro
cessone si è trasformato in 
un momento di nfies.sicne 
per chiamare tutti ; lavora
tori ad una maggiore parte
cipazione nella gestione stes
sa del CRAL aziendale. 

Finito il >( processo » popo
lare si riparte in positivo, 
ma ahimé, gli strascichi giu
diziari restano. Precidente e 
vicepresidente del CRAL ave
vano infatti sporto denuncia 
contro il sospetto calunnia
tore e per questo un'inchiesta 

interna non basta Se calun-
, ma ce . come l'assoluzione 
i della commissiciie interna la

scerebbe intendete, la leu-'e 
dello Stato dovrà fissare la 
gaista pena. 

Ormai, pero, ai lavoratori 
la vicenda non interessa pai. 
Giustizia e stata fatta e. co 
me nei romanzi, in fabbrica 
torna la pace. I problemi del 
la Perugina in fondo sono 
ben altri C e tutto un modo 
ci, produrre che \ a cambiato 
e sopr.ittutto e. sono s»rn.s->: 
investimenti che ancora deli 
bono essere concretizzati. Cor. 
lo stesso rigore con cui e 
stata portata avanti la ver
tenza con !a direzione del 
gruppo, anche ì p.ccoli prò 
blcnu sono stati socializz-u.. 

g. r. 

TERNI — L'incontro Regio 
ne governo sul sisma che ha 
colpito l'Umbria ne: giorni 
30 luglio e 57 agosto è stato 
spostato a giovedì prossimo 
24 agosto. Su richiesta d?l 
lo stesso inmustro dei Lavori 
Pubblici. Gaetano Staniniati. 
i rappresentanti della lteir.o 
ne s: recheranno a Roma con 
tre inorili di ritardo rispetto 
alla data Ussita in prece 
den za. 

Tre giorni che comunque 
non .-ono persi. Lunedi, in 
fatti. il precidente della 
giunta regionale. Cìcvinino 
Marn. s.ira nuovaui nte a 
Terni per avere nei dettaci: 
il quadro completo della si 
t unzione S: ineoutreia p-»r 
questo con i tecnici ile: di 
pari unenti assetto del terr: 
toi.o e agrcoltura eh", d i 
Perugia, sono s'.iti t ras iera . 
a Terni all'indolii mi del :-: 
saia de! HO luglio e che. in 
queste settimane, hanno ina 
(lunato i tecnici dei Commi. 
colp.ti i San gelimi N imi 
Terni. Amelia. Montec.istnl 
li. Sttoncone e Polinoi 

Il vertice a! minisi-TO. quia 
di. e: s.ira giovedì Ad c.-.v.> 
parteciperanno, oltre ai r i p 
pi esentanti della giunta re 
tramale. i parlamentar: dell' 
Umbria che già nel'e set!.. 
mane passate si erano ta t i . 
portavoce delle esigenze del! i 
popolazione colpa i dal sisma 
interrogando il ministro cir 
ca le ìnizative che il gover 
no aveva in animo di preti 
dere Andranno a Roma an 
che gli ammmis'r . i ton de: 
Comuni, coloro che porteran
no la voce diretta degli ol 
tre 1 (XX) senza tetto attuai 
mente alloggiata, in alberghi. 
ricover. di tornimi o tende. 

Intanto, il programma di 
lavoro che l 'amnrnistrazione 
regionale si era dato e stato 
comparo qua-.: totalmente -

O^ni sera ì tecnici dei vari 
Comuni hanno fatto i! pan 
to della s '.nazione. tr.i-»m"t 
tendo poi i dati r.levati ag'i 
amministratori regionali che. 
in tal modo, hanno sempre 
avuto un quadro completo e 
dettagliato della situazione. 
Giorno dopo giorno e s 'ato 
così passili.le verificare coni" 
i danni sub.ti dal patrimonio 
residenziale siano stati seni 
pre pai gravi 

Ne! corso di un pruno ver
tice tra amnnnistrator. regio 
nali, comunali, piefettura e 
vigili del fuoco si erano in 
dicati danni per circa li) mi
liardi. Poi. con le altre scos
se - :1 5 e 7 ago-ito — il b' 
lancio si è ulter.ormente ag 
grava'o Moltissime delle ca 
se già esaminate dai 'ecnie: 
e dichiara 'e abitabili sono 
state fatte sgombrare Solo a 
Narni. nel giro di 24 ore. le 
ord nanze d: sgominerò sono 
passate da meno <!: ."VI ad ol 
tre 100 

La gravita della situ.izion" 
impo-e un secondo vertice' 
è staio nel corso di uu"-!'» 
che la dimensione re i l " d•*! 
du ino «•cononuro apmrve in 
tutta J.i sua gravità La cifra 
n ìev .^ i a tutt'oggi è di o! 
tre :i0 miliardi I senza tetto 
sono ormai oltre 1 000. le ten 
de montate nei vari centr. 
superano il numero di H00 
Anche nel corso di queste ul 
tini" ore. dai comuni colp.t: 

sono arrivate ultenor. dentili 
ce di danni. Un terzo \erti 
ce per aggiornare il qutdro 
complessivo appare quindi 
necessario. Per questo il pre 
salente Marn saia nuova
mente a Terni domini 

Sugli altri front' le mi / ' i 
Uve del! i Regione liana.) n.i 
\ a to terreno lei :!- ' sul qui 'e 
svilupparsi Le banche. 1 cai 
tappi esentala ì ,-i sono in 
co.Urat: con l'a.v.-isoie Ci ti 
stnielli si sono dette disp.ia -
bili ad erogi-e con'ribu'i 
agevolati a pi.vati citt ul 'n: 
che intelaiano d i r corso a'U 
ricostruzione del propr.o a! 
lo.'g.o. ì Comuni hanno o' 
temperalo a tu '»" !•• r ciré 
s'.e che erano sia 'e a v a n / r e 
i temp' brev s-.:m. p-r l'evi 
S Olle delle p r i ' v h e ediliz. " 
r apertura dei con. oi.-ii p-r 
l'a-» 'gn i/:oii" d: a!Veei p >p i 
1 ir: >. li Miimii i il ^poMi»'-' 
( l.V) nr'.ion - . t an ' e ' • ' r i Re 
cione e prefittala i e s" r i 
suddivisi t ia 1 cornuti eh-' 
ora. i taano p ro\ vedenti > id 
erogare aVuni eoiri bu'i u 
priva'ì ci ' tadm. n've-1-.ii! p u 
le prime ìnionibeii/e i.illogg. 
in a'ìH'ri'o t r . i sp r ' o ui.i-.-ri": 
zie e.l altrui 

L'incontio d: Romi con il 
muiistio Si tinnì U rlsalt i e^ 
sere comunque una ta-na 
fondamenta!" d ili- riiooit" 
che s ott'-H-.inn.i d"j*"iderà 
In gran p u ' e ! v.-ir t ' i de' 
programmi o T la r .o^ i ru 
zone che saia aMuat'> nt ! 
corso dei prosimi! IIICM 

In una nota 

Fgci e Fgsi 
umbre 

solidali coi 
lavoratori 
tunisini 

PERUGIA - Le segrete
rie regionali della FGCI 
e della FGSI denunciano 
il regime tunisino di Bur-
ghiba. A Perugia, dove 
molti studenti tunisini vi
vono abitualmente, questa 
testimonianza di pubblica 
adesione alla battaglia 
contro le manovre repres
sive in allo in quetti gior
ni in Tunisia (processi a 
sindacalisti, uccisione di 
oltre cento lavoratori da 
p.irle delle milizie armate 
tunisine ecc.) assume un 
carattere particolarmente 
importante. 

I giovani comunisti e so
cialisti umbri, senza alcun 
solidarismo di facciala, 
fanno prteise richieste: 
mobilitazione di tulle le 
forze democratiche in so 
hdarietà con i lavoratori 
e il popolo tunisini, im
mediata presa di posizione 
del governo italiano per
che siano ripristinate le 
libertà sindacali, civi l i e 
democratiche in Tunisia e 
rapida concessione da par
te del governo tunisino i 
della libertà ai sindacali
sti incarcerati. 

Iniziato il quadrangolare 

Calcio in notturna 
ad Ancona 

con Bologna e Roda 
Partecipano anche Anconitana e Pachaiki - Le 
«stelle» sono Juliano e tre nazionali olandesi 
ANCONA — L'Italia callisti 
ca ha sco|K'rto quest'estate 
i tornei estivi m notturna. 
Anche Ancona ospita una 
manile-it azione de! geneie 
C s: augura che dopo que 
.-to primo fspei anento si po.-> 
sa proseguire con successo 
nei prossimi ami. su ques'.i 
\ la 

li torneo « Citta di Anco 
ii.i >. ha preso il via ieri sera 
con la pan ta inaugurale An 
conetana-Pachiiikj Patrasso 
Prenderanno pani- alla coni 
petizione sportiva anche le 
formazioni del Bologna e d-1 
Roda «Olanda i. militanti ••;i 
tramile nelle m i-vMine ser «• 
nazionali. Li inaniiest.iz.on • 

] ha avuto il purocinio dello 
| assessorato allo Sport del Co 
• mune dorico ed e .-tata al'e 

s ' i t a d a l l ' u O m o u i a ». e d a l l a 
r.vi-ta special:/./. «',i « Cinemi 
s ] ) 0 . t IVO ,. 

Tra le «.-.telle1» che s es. 
h:ra:i:io allo stad.o dor.co 
nelle ' re g o m a t e de! torneo 
s. p'i! ialino amili.rare tra gì. 
a!:n. tic 'ul.p in. <>' ml'-ii . 

reduci dM rei ente muad a! 
argentino nella .squuh.i d'I 
Roda, aitati . g.ocano • " i -
na/ional: .longilinee! Nann.-
ga i De .Imig d ie i . ' .sve
ranno i-ulla loro Mi.ala i'.li
tio ii.i/ion.i «• italiano Mi uro 
Hellugi 

Un'altra occa-iione d: in!« 
resse saia quella di vedete. 
qua-,! .il antepr.ina. « Totoa-
in» i .lu! ano. «Mingi.ito al 
Nord, appunto nel Mologn i. 
dopo una miii/ia lunghi.----.-
ma nel'»' I l e del « Min » Na 
poi-. 

Per l'Anconetana «ha f.tt 
to quest'anno il salto n ('.'•. 
la possibilità di comport ir.-: 
d.gm'os.unente «• d: rifui re 
la prepai azione già svol'i 
d ll'allenatore Miai.eh nel r. 
t a o d: Cingoli. 

Ed ecco il pro-Mamma d •' 
tagliato delle piossirri" sera 
'•• questa -era i !e pir t : te 
M giocano sempre .'«!!<• 21 l.">> 
Bologna Roda: martedì 22 f. 
M.'I'.I per :! «erzo e quarto 
posto. meriol"d) 2-t f.na •• p-r 
.'. pruno e si"-o:ulo p"-eo 

E' quello di Montefiorentino accanto all'omonima chiesa 

A Frontino una mostra nel convento 
restituito all'uso della collettività 

informazioni SIP agli utenti 

• Sezione intitolata a Petrocchi 
T E R N I — La sezione comunista di Pairano. pìccolo centro agricolo del
l'Orvietano, viene intitolala o n i al compagno Fernando Petracchi nel 
corso di una semplice cerimonia organizzata dai comunisti di Parrano 
• Ficulle. 

I l compagno Petracchi — deceduta due anni la — è stato mili
tante del PCI l in dalla Resistenza ricoprendo diversi incarichi di diri
gente di partito in provincia di Terni, al Comitato federale di La 
Spezia ed inline a Pisa. Alla militanza politica Petracchi ha unito — 
l ino alla sua morte — una singolare passione scientifica che ne ha 
latto un esempio vivace di intellettuale del movimento operaio; l in dal 
1 9 2 9 ha lavorato come fisico presso il Laboratorio sperimentale del
l'Arsenale militare di La Spezia, di cui era direttore; ed in seguito — 
dopo gli anni della discriminazione anticomunista che ha pagato con una 
lunga emarginazione — presso l'Università di Pisa. 

Era a « duo col:at>o:a!c-c de J < fi to-i-nu d ; i j Scoi 3 • e rr.e—b-3 
dell'Accademia lunigianense di scienze C. Capellini. 

Alla Palombella 
si festeggia 

l'anniversario della 
Casa del popolo 

ANCONA — Tutti i compagni del
la sezione « Umberto Terzi > di 
Ancona sono da tempo mobilitali 
per lesteggiare degnamente il tren
tesimo anniversario della Casa del 
Popolo, alla Palombella. Da gio
vedì 2 4 a domenica 2 7 agosto si 
Svolgeranno inlatt i , nel piazzale an
tistante la sezione, numerose ma
nifestazioni. 

« Trenl'anni di storia del mo
vimento operaio • e il tema dei-
incontro che si svolgerà giovedì 
alle ore t S con i segretari e gli 
attivisti delle sezioni cittadine, al 
suale interverrà il compagno Ric
cardo Bellucci. Per l'occasione sa
rà dilfuso anche un volumetto, 
dallo stesso titolo, con prelazione 
del compagno Gian Carlo Pajetta 
che inauguro, trent'anni fa. la 
Casa del Popolo. 

Venerdì, dibitt i to su « I gio
vani. l i FGCI. e il problema del
la droga ». con il compagno Da
rio Cingolani. Sabato, alle ore 
17 ,30 . sarà discussa la «situazio
ne nelle fabbriche in Ancona » con 
l'intervento del compagno Augusto 
Burattini. Chiuderà la serie delle 
manifestazioni (domenica ore 19) 
un comizio del compagno Rena
to Bastianelli. 

FRONTINO — Giusto qual 
che anno fa nella zona di 
Carpegna per caso avevamo 
.scoperto il convento di Mon
tefiorentino. su un cocuzzolo 
alto «Ì00 met i : Come tanti 
altri monumenti della zona 
er.i « da salvare <•>. 

Bene, il recupero e avve
nuto, ad opera della sovrm-
tenden7.a ai monumenti d. 
Ancona e del genio civile ti; 
Pesaro Montefiorentino r.-
chiama ora non più per la 
lenta, .nevitabile dis.-oluzio 
ne. ma proprio per una bel-
le/7a i ne reit.tuisce ai p.eno 
le .-ut origm;. Lo ìi nota sa
lirò nelle ampie f.neitre fron
tali. prima ch:u-e anche mi 
lamente d.t una fila di mat 
toni. I! recupero, poi. e du
plice *>e M pensa che fino al 
27 ago-ito e aperta la mostra 
d. p.ttiir.i « Interpretaz.on. 
di-i paesagg.o marchigiano ». 

lì convento, di !ato alia 
cli.e-a costruita nella prima 
meta dei 1200. e datato H500. 
ma ne. modali architettonici 
riprende la semplicità di pre 
cedenti co- 'ru/ .on: cenob -
-..che 

Cn"«)per.i7.«)ne a nostro pa 
re e -traila o per lo me.io 
• ì-oia.i. e - ' a ta fatta ne'.:.» 

ch:e-a. che a \e \a subito le 
immancabili aggiunte baroc
che Mentre la parete d: fo.i-
do e :! retro-petto sono -taf. 
.-i.ro-t.it: e -or.o quindi nud.. 

medioevali. quelle laterali 
conservano, anche dopo il re
stauro. colonne, capitelli, cor
nicioni che rienunciano un 
seicento relativamente avan
zato 

Intatta, ovviamente, la cap 
pella dei conti Oliva, ì signori 
della zona, in cui campeggia 
la grande e bella pala d'alta
re « Madonna. Bambino •• 
Santi '.. opera di G.ovanm 
Santi, padre di Raffaello Ma. 
d'altronde, tut to e da vedere. 
nella cappella come nella 
chiesa" gli :ng:nocch:ato; in
tarsiati . il pulpito e l'organo. 
due p.rture mu.ai. . Kd anche 
nel convento. :n jxirte occu 
pato da: frati Iranrescan.. che 
hanno .n custodia il menu 
mento, mes-o ai alcune stan 
7e a di-posiz:one di eh: i o 
^lia tra-correre periodi pai o 
meno iun^hi :n questa pai e 

Ma qualche ora e «omun 
que suffic.ente per v,sitare 
tutto :1 ple--o e la mostra 
collettiva, purtroppo non va 
sta. ma con arti.st. di .-.curo 
nome. Sono pre-enn Battist. 
n:. Bruscnglia. Calnvalle. Car 
ne-, ali. Paolucci. Petromil!:. 
Piace-., P.nzan., Vann:, eoa 
tecniche d:ver-e «acquarello. 
mat.ta. :nci-.on;, ecc i. eia 
v a n o con due o tre opere 
pre-entat ; ri* Silvia Sa--: 
Capp.ni 

m. I. 

Comunichiamo che dal 21 c.m. verrà attivato, nei distretti di 
Bologna - Ancona - Pescara, il servizio opzionale automatico 

BOLLETTINO 
NAUTICO 

196 
che fornisce, a cura del Servizio Metereolog-co dell 'Aeronau
tica, le osservazioni e le previsioni sullo stato dei mari italiani 
e su!!e relative condizioni atmosferiche. 

Il servizio, della durata di circa tre minut i , e registrato in varie 
edizioni giornaliere e dà luogo ad un addebito pari a tre scatti. 

Dagli altri distretti il servizio è raggiungibi le in teleselezione, 
con l'addebito di competenza, formando lo 051 996996 -
071 996996 - 085 996996. 

Società Italiana per I EsercizioTelefonico 
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Per la prima volto ad ANCONA per rinnovo locali 

effettua una VENDITA TOTALE di 

CA ATU 
A PREZZI SBALORDITIVI 
f UN'OCCASIONE UNICA!! • SOLO PER POCHI GIORNI!! 

di TUTTA la merce esistente 

A N C O N A 
Via Marconi 14 (Archi) 
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